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Editoriale 


n mito di Firenze 
e il re Saggio 

OTTAVIO CECCHI 


T ra quei "grandi racconli», o miti secondo altre 
versioni, che sarebbero finiti o caduti nel nostro 
secolo c'e anche Firenze. Se una (olla di sporti¬ 
vi SI ribella alla vendila di un giocatore di calcio 
c prende d'assalto le sedi della soclelà c la poli¬ 
zia, subito la mente del commentatore o del 
semplice osservatore corre a quel grande racconto, a quel 
mito. Da Firenze, si ragiona, non ci si aspettava la violenza. 
Il modello, implicito o esplicito, 6 quello di una città più o 
meno da baedeker. una città elegante, solistica, con una 
stona alle spalle che va da Dante ai Medici lino al più re¬ 
cente passato: lino agli intrecci di municipalismo e univer¬ 
salismo praticali da sindaci di alto sentire come il raffinato 
operaio comunista Mario Fabiani o l'appassionalo profes¬ 
sore catlolico Giorgio La Pira. Il corso della stona della città 
appare ininterrotto c unitario. 

Ma siircbbe strano che in un mondo in continua meta¬ 
morfosi solo Firenze si fosse conservala intatta. Basta una 
rapida occhiata aircsicsa. brulla periferia che la siringe per 
capire che anche II grande racconto, o mito, di Firenze si è 
perduto. Tante storie sono succedute a quella storia unita¬ 
ria e ininterrotta nel suo corso secolare, e non pare neces¬ 
sàrio andare a cercare Ira moderno e postmoderno. Quella 
Firenze da ùoedefternon c'e più. 

Ci si chiede se a tenerne viva in qualche modo la me¬ 
moria non siano proprio quei tumulti per un giocatore di 
calcio. Di principi illuminati c illuministi. Firenze ò stala fe¬ 
conda, c anche di gente in rivoila, di passioni, di risse. Ma 
questa ù pura ipotesi, come dire, continuista, radicala nel 
•moderno". È un'ipotesi che ci può aiutare a capire che i 
paragoni col passalo non sono sempre conelti. Persiste, nel 
profondo, una magia della città, ma e fragile c tutta privata. 
^cl suo diario fiorontino non riuscì ad afferrarla neppure 
Rainer Maria Rilke, che dovette attenersi al luogo comune 
per renderne conto a Lou Andreas SaloniO. Affiorò, e il ver¬ 
bo non sembri poco adatto, durante i giorni che seguirono 
l'inondazione del '66 (che emozione quel Cristo di Cima- 
bue riverso In Santa Croce, infangato, sporco...) c poi spari 
di nuovo nelle profondità della nostalgia e del tempo. 

Oggi anche Firenze non vive più nel suo grande raccon¬ 
to, nei suo mito, ma tra tanti racconti di gente diversa. Ira 
lame storie. Chi non si la una ragione di ciò si meraviglia, 
sbaglia 1,1 misura, magari si lascia prendere da una ventata 
di razzismo o ai rinchiude nelle memorie. Già l'abitudine, 
ovvero II vivere in distrazione una città preziosa, aveva cor¬ 
roso li rapporto tra città e cittadini. É facile rovesciare in 
prosa per turisti frettolosi la considerazione del valore di 
un'opurti e di una città ricca di opere. A portare innanzi il 
discorso ò poi venuto. Ira tante altre cose, l'eccesso. É qui 
che s'interrompe con evidenza la trasmissibilità tra passalo 
e presente, tra una storia che nominava soltanto principi e 
re 0 tante storie di gente comune. 


L 


eccesso non riguarda solo i miliardi corsi tra Fi¬ 
renze c Torino por la compravendila del bravo 
Saggio. Riguarda, per sconfinare in altri campi, 
Van Gogh. battuto all'asla per miliardi. Delle 
due runa. O si entra In un quadro di Van Gogh 
insieme con Akira Kurosawa o ci si entra insie¬ 
me con jn banchiere. Il primo modo di entrarvi ha qualco¬ 
sa a che fare con ildLscorsochc si 0 tentalo sulla nascosta, 
persisienlc magia di Firenze. Ma è una porta stretta, ormai, 
e converrà laKiarc qui il discorso. Il secondo modo 6 quel¬ 
lo dcirctccsso. 

Noi. innamorali da sempre di Marguerite Cachet al pia- 
nolorte, dei vangoghiani mangiatori di patate e del campo 
di grano con volo di corvi, non esiliamo un attimo: pagare 
milioni r milioni un quadro rivela che si 0 persa la misura. 
Non già la misura piccolo borghese, quella che suggerisce 
le buone maniere e il modo di comportarsi a tavola, ma la 
misura delle nostre opere. In questo eccesso rientra anche 
la somma pagala per la vendila di Saggio, L'eccesso chia¬ 
ma l'eccesso e la violenza. Chiama in piazza la gente co¬ 
mune Che in mancanza di principi illuminali, di re. di gran¬ 
di racconti, o miti, nomina re un calciatore. Quella gente 6 
scesa in piazza perche ha capilo che anche il gioco può 
trasformarsi in affari, e (orse perche non ha ancora capito 
che si può vivere senza miti. 


■■ ROMA. Il "mùstero" si e 
sciolto. Accogliendo i ricorsi 
del ministro della Pubblica 
istruzione e della Cei. la VI se¬ 
zione del Consiglio di Stato ha 
deciso di sospendere l'appli¬ 
cazione delle sentenze del Tar 
del Lazio che riconoscevano 
agli studenti che non si avval¬ 
gono dell insegnamento con- 
lessionale il dirillo di uscire da 
scuola durante l'ora di religio¬ 
ne. Una decisione che il Consi¬ 
glio vuole accreditare come 
•tecnica», presa per evitare un 
presunto aoioIo di disciplina 
che provoca disorientamento 
per il settore scolastico nel suo 
complesso-, I giudici ammini¬ 
strativi sostengono che "una 
non sos[)ensione della decisio¬ 


ne impugnata avrebbe potuto 
essere intesa come un segno 
di presa di posizione nel meri¬ 
to della causa che invece 0 sta¬ 
to volutamente tenuto fuori 
dalla valutazione efielluala- e 
che "la delicatezza delle que¬ 
stioni sollecita un riferimento 
al giudice costituzionale-. Un 
modo per schivare il rischio di 
un conflitto con la Corte costi¬ 
tuzionale, che ù stala nuova¬ 
mente chiamala in causa pro¬ 
prio in questi giorni. Contra¬ 
stanti le reazioni: soddisfatto, 
ovviamente, il Cardinal Poletti. 
•Indignalo-, sul Ironie oppo¬ 
sto, il Coordinamento genitori 
democratici, mentre il (Ti ricor¬ 
da che non ù pregiudicalo -in 
nulla l'esito del giudizio di me¬ 
rito-. 


Il presidente chiama a Roma i procuratori di Palermo, Messina, Catania e Caltanissetta 
dopo la denuncia di Leoluca Orlando sullrnsabbiamento dei delitti politici 


Ora di telinone 
Ordinanze sospese 
si resta a scuola 

PIETRO STRAMBA BADIALE 



convocai 



«Sulla mafia vo^o verità» 


Il «caso Sicilia» arriva al Quirinale. Il presidente Cos- 
siga, dopo che Leoluca Orlando aveva accusato la 
magistratura di tenere chiuse nei cassetti le inchie¬ 
ste sui delitti La Torre, Insalaco e Mattarella, è inter¬ 
venuto per chiedere chiarezza. Con una procedura 
senza precedenti ha convocato per il 23 maggio a 
Roma i procuratori generali presso le Corti d’appel¬ 
lo di Palermo. Catania, Caltanissetta e Messina. 


ANTONIO CIPRIANI FRANCESCO VITALE 


BM Un grslo clamoroso c 
senza procedenti. I quattro 
procuratori generali presso tut¬ 
te le Corti d'appello della Sici¬ 
lia dovranno presentarsi da¬ 
vanti al capo dello Stato per 
•fare un esame della situazio¬ 
ne-, cosi come sobriamente 
l'ufficio stampa del Quirinale 
definisce l'accertamento sulla 
situazione della giustizia nell'i¬ 
sola 0 sullo eventuali inchieste 
Insabbiate. I responsabili dei 
dislrotli giudiziari sono stati 
convocati per il 23 maggio. In 
un comunicato si parla della 
•viva preoccupazione- con la 
quale Cosslga ò venuto a sape¬ 
re delle affermazioni durissime 


di Leoluca Orlando. L'ex sin¬ 
daco di Palermo aveva soste¬ 
nuto. nel corso della trasmis¬ 
sione della terza rete Samar¬ 
canda. che nel cassetti della 
magistratura <e n'ò abbastan¬ 
za per fare giustizia- sui delitti 
politici commessi in Sicilia. -Mi 
la piacete questa forma di pre¬ 
senza della coscienza dello 
Stato al suo massimo livello-, 
ha dichiaralo padre Sorge. -Fa 
bene il presidente Cosslga a fa-. 
re chiarezza-, ha commentalo 
il giudice Falcone e lutti I magi¬ 
strali del pool antimafia hanno 
firmato una nota che esprime 
la soddisfazione per la convo¬ 
cazione. 
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n tasso dì sconto 
scende di 1 punto 
denaro meno caro 


Da domani il denaro costa meno: il tasso di sconto 
(in pratica quel che le banche pagano a Bankitalia 
per rifornirsi di denaro) scende dal 13,5% al 12,5%. 
Lo ha deciso ieri Carli. L’ultimo ritocco (dello stesso 
valore ma in senso inverso) era avvenuto il 3 marzo 
dello scorso anno. I riflessi non si faranno comun¬ 
que sentire immediatamente, soprattutto per le im¬ 
prese minori e la piccola clientela. 


QILOOCAMPESATO 


P ei Cava il proble¬ 
ma non t siste. Or¬ 
lando attacca a 
testa bassa, i fari- 
s('i dell Informa- 
zione si trincera¬ 
no dietro un.i ftase del giudi¬ 
ce Falcone, il presidente del¬ 
la Repubblica decide che 
forse è ora di vederci un po’ 
più chiaro. Il tema sul tappe¬ 
to è sempre lo stesso, quello 
che da almenc dieci anni ci 
trasciniamo die tro: i rapporti 
tra malia e (tolilica, i grandi 
omicidi poli'ici di mafia. La 
magistratura nc gli ultimi tem¬ 
pi ha ottenuto una serie di 
successi contn) la malia, è 
riuscita a romjiere antichi e 
recenti centri di potere ma¬ 
fioso; ma di fro.ite al collega¬ 
mento tra malta e spezzoni 
della politica italiana nulla è 
stato ottenuto. Per il ministro 
delt’Intemo il problema non 
esiste: non ci sono inliltrazio- 
ni maliose nella politica, le 
uccisioni prcHtlezioni sono 
causali, non c'è nessuno 
scambio tra consenso violen¬ 
tato e appalti politicamente 
protetti. 

Orlando i ria ai giudici che 
«la verità sili delitti è nei vostri 


Abbiamo 
diritto 
di sapere 

FRANCO CAZZOriJ 


cassetti»; gli viene risposto, 
nella sostanza, -non abbia¬ 
mo prove sufficieritcìTiente 
valide sul piano giuridico» 
(qui viene il dubb o, ricor¬ 
dando altri processi, che la 
«validità» per i polltic i sia ben 
più pesante di quella neces¬ 
saria per i comuni :nortali). 
Scende in campo la stampa 
benpensante: in pri:n<i pagi¬ 
na, prendendo lo S| lunto da 
una conferenza sulla logge 
sulla droga, si afler nti: '■Fal¬ 
cone dà ragione a Cava: ma¬ 
lia-politica nessun r.ipix^rlo». 
Leggendo l’articolo si "copre 
che il giudice p.iilcmiitano, 
ben lungi dal dar» ragione a 
Cava, afferma che il rap(>orio 
. non è generalizzato, «è collu¬ 
sione di uomini». 


E chi mai avi.>va generaliz¬ 
zato? Non si è sempre detto, 
a volte facendo anche nomi 
e cognomi, che pezzi di par¬ 
titi di governo er.sno collusi 
con la mafia, con la camorra 
o con la 'ndrangheta? Olire, 
quindi, alla falsllà nel titolo, 
dove sta, padri-padroni del¬ 
l'informazione, la «grande» 
novità nelle dichiarazioni di 
Falcone da (.irgli meritare la 
prima pagina? È a questo 
punto che interviene il presi¬ 
dente della Repubblica con 
la convocazione dei procura¬ 
tori generali della Sicilia. Un 
piccolo buon tiegno per chi 
vuole che finisca da un lato 
la semplicistica cultura del 
sospetto e dall'altro una vi¬ 
cenda dalla biblica lunghez¬ 
za. 

Coraggio presidente, co¬ 
raggio ex sindaco, coraggio 
giudici (e guardatevi dai 
nuovi amici nell’informazio¬ 
ne} : vogliamo chiarezza, 
non genericità, non px>lvero- 
ne, vogliamo sapere non per 
pronunciare sentenze, che 
sprettano al giudici, ma per 
poter valutare moralmente e 
politicamente l'affidabilità 
dei politici nosiTani. 



La «terza via» 
diSilone 
in un documento 
inedito 


-flsisir un terzo fronte fra stalinismo e conser%'a{orismo cd ò 
C'Dirpito dello scrittore rivoluzionano, anche a costo di ri¬ 
schi are l'isolamento, in-rividuarlo», La frase, di Ignazio Silo- 
ne (nella foto) fa parte dell'mterM.sta. (mora medila in Italia, 
eie pubblica oggi. L’jntcrvisla fu concessa dallo scnt- 

toro nel 1937 a CiementCrcenbcrg, ma fu lo stesso autore di 
•l’brit.jmara» a riscriverla per il «Part.aan Rcview» su cui usci 

A PAGINA 25 


nell a.jtunnodcl 1939, 

Romania, 

Ffrimovoto 

libero 

Iliescu favorito 


Romania alle urne per jl pri¬ 
mo volo libero dopC' la ditta¬ 
tura di Ceausescu. Si eleggo¬ 
no li presidente della Re¬ 
pubblica e li Parlamento. 
Grandi lavorili il capo del 
go'crno provvisorio lon llie- 
scu e li Fronte di salvezza 


naz.onalc nettamente in lesta anche nell'ultimo sondaggio 
diffuso ieri. L'ombra del Conducator ù tornala a poche ore 
dalle elezioni: solfo due cumuli di terra alla periferia di Bu¬ 
ca-usi sarebbero stati trovali i corpi di Elena c Nicolau Ccau- 
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Odissea 
nello spazio 
iJà Mir 

<itl:ende aiuto 


Gli astronauti della Mir non 
rischiano ancora una nau¬ 
fragio spazialp. Hanno ri.scr- 
vr per restare ancora mesi in 
orbita, se (os^’c necessario. 
1^ prevista missione di sal¬ 
vataggio i> solo una precau- 
zionc in più. Non solo: han¬ 
no 'iiverse alternative per il rientro anche se questa iniziativa 
line asse storta, È questa Topinionc di c.spcrti spaziali ameri¬ 
cane della Tas.schc .sdrammatizzano i problemi dcirastro- 
nove ’iovielica dopo rallarme di «Aviotion Week». 
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-Sbloccato 
i l contratto 
idei 206 mila 
Iferrovieri 


Dopo una lunghissima notte 
di trattative nel primo pome¬ 
riggio di ieri ù sialo firmalo 
l’accordo per il contralto dei 
206mila (enovicri. Costerà 
oltre Smila miliardi e preve¬ 
de aumenti salariali, nel 
triennio 90-92, di 570mila li¬ 


re. Significativa, per i sindacati confederali c per la Fisafs, la 
parie che riguarda la contrattazione decentrata e i nuovi di- 
nlli cei lavoralon e degli utenti. CgiI e Uil per un'ampia con- 
■iulia-iione dei iavoraion che non esclude il referendum, 
mcmrelaCislècontraia. apagna 15 


EH ROMA II ministro del Bi¬ 
lancio Pomicino hacubilo vo¬ 
luto colicgare la discesa del 
costo del denaro con l’clletio 
annuncio della manovra del 
governo. Ma ci pensa un co¬ 
municalo dello stesso ministe¬ 
ro del Tesoro a smentirlo: nella 
scelta hanno pesato soprattut¬ 
to ragioni internazionali. La li¬ 
ra supcrslar ed il forte afflusso 
di capitali dall'estero attratti 
dalla prospettiva di grandi ren¬ 


dite hanno reso possibile un 
rallentamento della strclla mo¬ 
netaria. t AtoFièall, comun¬ 
que, coniIMito' à rimanere 
Ira i più alti dei paesi industria¬ 
lizzati. fi problema vetro che si 
pone adesso è di mantenere il 
costo del denaro a livclit con¬ 
tenuti epossibiimcnte farlo 
scendere ancora. Si pone cioè 
la questione del risanamento 
delia finanza pubblica. Ma la 
manovra del governo non offre 
garanzie. 
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Alla vigilia del vertice, definita la riduzione delle armi strategiche e chimiche 

Bush muta Genhadov: intesa sui disarmo 

«dosder Germania» 




Alla fine l’ìntesa sulla riduzion e di .‘Heanni strategiche 
è saltata fuori dai cilindri dei ministri degli Esteri di 
Usa e Urss, James Baker e ECiU.-hrd Shevardnadze; di 
fatto l’accordo è una realtà e dovrebbe essere sotto- 
scritto, da Bush e da Gorbaciov, entro la fine dcll’an- 
no. Ma sul negoziato tra le due superpotenze pesa 
ancora la questione dell'unifica.’ione della Germa¬ 
nia. È l’ostacolo maggiore nellaci )mplessa trattativa. 

DAL NOSTRO CORRISPCNDENTE 

SERGIO SIERCI 


Il segretario Ci S'ato Usa, James Baker, durante la conleri inza ; lampa 


■i MOSCA. Il -summit» di 
Washington tra i presidenti 
delle due superpotenze è sal¬ 
vo e servirà ad annunciare 
l'accordo sullo «Start», il trat¬ 
tato sulla cancellazione di 
circa il 50SS dell'arsenale nu¬ 
cleare, che dovrebbe essere 
firmato, se non vi saranno 
nuovi intoppi, alla fine del¬ 
l'anno in un nuovo incontro 
tra Bush e Gorbaciov. 

Per ore, sino a quando Ba¬ 
ker e Shevardnadze, uno do¬ 
po l'altro, si sono presentati 
al centro stampa internazio¬ 
nale, sono stille fatte le più 


nere congetture sul iJeslino 
dell'Imminente inconiro tra i 
due p:esidenli. Ma poi, come 
si è vi ito, l'Intesa è sUita rag¬ 
giunta nonostante si.ino ri- 
rriasli sul tappeto -dettagli 
alche non semplici». Sui 
tTiis;,il' aerei e navali («armi 
onibili- le ha definite il segre¬ 
tario di Stato amciicano) 
r accordo è cosa fatta mentre 
un'intesa pressoché totale è 
siala raggiunta sulla sospen¬ 


sione della produzione di ar¬ 
mi chimiche e sulla distaizio- 
ne degli arsenali alI'SO per 
cento. 

Ma c'é u n ostacolo che po¬ 
trebbe oscurare quello che 
l'inviato di George Bush ha 
chiamato -un summit pro¬ 
duttivo-: è il problema tede¬ 
sco. Baker ha rivelato di aver 
avanzalo -idee per spingere 
avanti la questione delle for¬ 
ze convenzionafi ma la con¬ 
troparte sovietica non è stala 
in grado di fornire una rispo¬ 
sta adeguata». Tuttavia She¬ 
vardnadze ha riconosciuto la 
•serietà della proposta Usa- 
ed ha sottolineato l'esigenza 
di studiare le offerte. In ogni 
caso il ministro sovietico ha 
confermalo che esistono 
•considerevoli differenze sul¬ 
lo status politico-militare del¬ 
la futura nazione tedesca». 
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n «beato» dell'irnpegno cattolico 


■8 L’elevazione agli altari di 
Pier Giorgio Frassati, che av¬ 
verrà stamane nello scenario 
di piazza San Pietro con una 
solenne cerimonia presieduta 
dal Papa c alla presenza del 
presidente della Repubblica, 
non sarà soltanto un evento re¬ 
ligioso. Essa assumerà un si- 
gnilicato morate e civile per i 
cattolici, per la De. per il mon¬ 
do laico c la sinistra italiana te¬ 
nuto conto del messaggio e 
della testimonianza lasciati da 
quel giovane scomparso a soli 
24 anni il 4 luglio 1925 (era na¬ 
to a Torino il 4 aprile 1901) 
dopo aver contratto un virus 
nel visitare, come era solito, le 
stamberghe dei poveri. 

Fu nella Torino, dove Gram¬ 
sci e Gobetti erano impegnati, 
rispettivamente, a dare un'im¬ 
pronta originale al marxismo 
ed al liberalismo, che il giova¬ 
ne Frassati. in contrasto con la 
sua ricca famiglia borghese e 
aniiclericalc, cercò di indicare, 
con gli scritti e con la sua scel¬ 
ta (li vita accanto agli emargi¬ 
nati, la via di un impegno po¬ 
polare, antifascista ed aperto 
al nuovo ad una Chiesa scossa 


dal modernismo c dal partito 
di don Slurzo, condizionata da 
forze moderate e conservatrici. 

In contrasto con II padre Al¬ 
fredo, senatore, fondatore e di¬ 
rettore di La Stampa, che lo 
spinse, invano, a seguire la sua 
strada, Pier Giorgio, che aveva 
scelto di diventare ingegnere 
minerario decise, invece, di 
occuparsi delle classi bisogno¬ 
se e dei proletariato tanto tor¬ 
mentalo del primo dopoguer¬ 
ra. facendosi interprete delle 
loro aspirazioni all'intemo del¬ 
la Fuci e del partilo popolare 
in cui militava come sul piano 
del dibattilo politico. 

Di Ironie alla crisi del gover¬ 
no Facta, Incapace di opporsi 
alle squadraccc fasciste cd al 
plano politico eversivo che si 
andava -configurando, Pier 
Giorgio cosi scriveva atl'amico 
Villani: -Speriamo che final¬ 
mente il nostro paese possa 
avere un ministero capace di 
farsi rispettare e si ponga final¬ 
mente fine a uno scandalo co¬ 
si grosso come quello rappre- 
:>cntalo dal movimento lasci- 


ALCESTE SANTINI 

sta». E aggiungeva: -Io spererei 
nel minister a Fopclare-Sociali- 
sta. lo spiego ancc'ta le violen- 
,ze che in qualche paese pur¬ 
troppo (vorrei si sentisse il va¬ 
lore di que Vcnco'a e di quel 
purtroppo) hanno esercitato i 
comunisti, .ilmeno quelle era¬ 
no per un grande ideale, quel¬ 
lo di elevar» U disse operaia 
per tanti anni sfruuala da gente 
senza coscienza; ma i fascisti 
che ideale lianno? Il vile dana¬ 
ro? Pagati dagli industriali ed 
anche purtroppo vergognosa¬ 
mente dal rostro govemo, non 
agiscono c.àc sono l'impulso 
della moneta e della disone¬ 
stà-, 

E poiché il governo da lui 
preconizzato non ci fu e. anzi, 
fa mancia sua Roma e la vio¬ 
lenza dei (asitisii aprirono la 
via ad una lizgkta prospettiva 
politica anche per la debolez¬ 
za di chi non contrastò con la 
dclerminatuzza necessaria, 
Pier Giorgio cosi scriveva da 
Berlino in una lettera del 19 
novembre l92 2. -Ho dato uno 
sguardo al distorto di Mussoli¬ 
ni e lutto il tangue ribolliva nel¬ 


le mie vene». E dlcrcndosi ai 
comportamento (lei P.irtito po¬ 
polare. allcrmava; -Credi, sono 
restato deluso <!al contegno 
dei popolari, Dove il bel pro¬ 
gramma, dove la lede che ani¬ 
ma 1 nostri uomini? Purtroppo 
quando si tratta di salire per gli 
onori del mondo gl uomini 
calpestano la propr.a coscien¬ 
za». 

Un giudizio amaro c duro 
nei confronti del partilo di don 
Sturzo, che sceglicià l’Avcnli- 
no, scaturito da un.i farle con¬ 
cezione etica cicli ,1 politica, 
tanto cara a papa\'>'c ityla che 
ha voluto, appunto, tealilicar- 
lo perché sia di esempio ai gio¬ 
vani del nostro tempo sconvol¬ 
to da cambiameiiii epocali. 
Una volontà che può ar dar fa¬ 
stidio a chi, oggi, non sempre è 
coerente con i valori cristiani a 
cui si richiama. E (u in coeren¬ 
za con i suoi pririci|ii che. nel¬ 
l'autunno del 1923, SI dimise 
dalla Fuci perché if presidente 
aveva fatto esporre I a bandiera 
per la visita a Tonno ii Musso¬ 
lini. -lo sono ogni g omo più 


stomacato: se non avessi la 
certezza che la mia lede è divi¬ 
na. certamente mi abbando¬ 
nerei a qualctie alto insano». 
Oggi, a 75 anni dalla prematu¬ 
ra scomparsa, gli ideali di soli¬ 
darietà, di libertà e di rigore 
morale di Pier Giorgio Frassati 
- un bel giovane pieno di lasci¬ 
no che amò l'altezza delle 
montagne come la dolce e po¬ 
vera Laura Hidalgo che voleva 
sposare contro la volontà dei 
genitori - tornano a splendere 
nella suggestiva cornice del 
colonnato beminiano. E ciò 
grazie al primo papa slavo che 
ha voluto sempre più elevare 
agli onori dell'altare non sol¬ 
tanto personalità della Chiesa, 
ma uomini semplici capaci di 
grande impegno morale e di 
gesti profetici. 

Ai funerali di Pier Giorgio. 
■ accanto alle persone che ono¬ 
ravano prima di lutto il suo ca¬ 
sato c era tan'a gente del po¬ 
polo, Di lui Filippo Turati scris¬ 
se: -Aseva l’occhio sereno e 
dolce dell'uomo che si sente 
accoratamente fratello degli 
altri uomini, più miseri c infcli- 
CI-. 


La camorra 
uedde un bimbo 


1 due anni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAENZA 


IBI NAPOLI. La famiglia era 
riunita intorno al tavolo per 
festeggiare il ritomc' dall'o- 
spied.ile di Gennaro Pandol- 
(i. trent'anni, venditore am¬ 
bulante. Due killer con il vol¬ 
to coperto da un paisamon- 
tagna hanno sfondato la 
porta a vetri ed hanno fatto 
fuoco, crivellando di colpi 
l'uomo, immobilizzalo sulla 
seri ia a rotelle e uccidendo il 
liglioletlo Nunzio, di 21 mesi 
appena. Poi per ceprirsi la 
tuga hanno continuato a 
sparare ferendo anche altre 
cinque persone, il (pambino 
lar.i seduto a! tavolo propno 
.jccanto al padre e stava 


mangiando una pizza. 

È accaduto in un apparta¬ 
mento del rione Sanità. Gen¬ 
naro Pandolfi era uscito dal¬ 
l'ospedale dove aveva subi¬ 
to l'amputazione di un pie¬ 
de in seguito ad un inciden¬ 
te stradale due .settimane fa. 
1 sicari hanno atteso il ritor¬ 
no a casa e l’hanno ucciso. 
Secondo gli investigatori si 
tratta di un regolamento di 
conti in piena regola tra i 
clan della camorra che si 
contendono il controllo del 
territorio e lo spaccio degli 
stupiefacenti. Pandolfi, co¬ 
munque, non aveva prece¬ 
denti penali. 
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Commenti 


ninità. 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Tasso di sconto 


FIUPPO CAVAZZUTI 

L % annunciala riduzione del tasso ufficiale di scon- 
» lo deve essere valutata con accenti diversi a se¬ 
conda che si osservi il contesto Intemazionale 
in cui opera l’economia italiana oppure lo stalo 
delle sue condizioni interne. La politica di ele¬ 
vala stabilità del cambio (sancita con la recen¬ 
te riduzione della fascia di oscillazione della nostra 
moneta all’interno dello Sme), la completa integrazio¬ 
ne dei mercati dei capitali italiani con quelli intema¬ 
zionali insieme al livello dei nostri lassi di interesse, og¬ 
gi ancora più elevati di quelli vigenti sugli altri mercati, 
consentivano, da tempo, non solo il finanziamento del 
disavanzo pubblico e di quello della bilancia dei paga¬ 
menti Italiana, ma anche un eccesso di importazioni di 
capitali che spingevano verso la rivalutazione della no¬ 
stra moneta: una vera e propria «gara» dei capitali stra¬ 
nieri ad impossessarsi dei titoli di Stalo italiani i cui 
rendimenti non hanno confronti sui diversi mercati. Se 
tale rivalutazione dava un contributo positivo alla ridu¬ 
zione del lasso di crescila del nostri prezzi interni sco¬ 
raggiava, tuttavia, anche le nostre esportazioni sui 
mercati csien con aggravamento dello squilibrio della 
nostra bilanciacommcrciale. 

Gli operatori economici interni ed inlemazionll da 
tempo si aspettavano dunque che le nostre autorità 
monetarie volessero porre un freno a tale eccessivo af¬ 
flusso di capiuili, annunciando una riduzione del tasso 
di sconto che desse 11 segnale che anche gli altri lassi 
italiani potessero scendere. Da un punto di vista delle 
convenienze delle relazioni finanziarie dell’economia 
italiana la riduzione del lasso di sconto era dunque un 
avvenimento ampiamente atteso e bene, dunque, 
hanno fatto le nostre autorità monetarie ad assecon¬ 
dare tali aspettative: db consentirà alla lira di ritornare 
(dall’atto!) verso la sua parità centrale nello Sme. con 
un qualche beneficio per le nostre esportazioni. Se os¬ 
serviamo, invece, tale riduzione calata nel contesto 
delle condizioni interne dell’economia italiana dob¬ 
biamo segnalare il permanere di un qualche rischio, 
proprio di quello che da tempo si ergeva ad ostacolo 
alla riduzione dei tassi d’interesse: le condizioni disa¬ 
strose (più qualitative che quantitative) della nostra fi¬ 
nanza pubblica. È bensì vero che II governo ha presen¬ 
tato sia un provvedimento congiunturale (quello nel 
segno delle «acque minerali»), sia un ambizioso «pla¬ 
no di rientro* dai contenuti specifici, tuttavia, ancora 
Ignoti, ma è anche vero che ogni tentativo condotto al 
riguardo negli anni passati ha incontrato aH’inlemo 
della stessa maggioranza forti resistenze: spesso, va 
detto, assecondate dalla caduta della nostra opposi¬ 
zione che sui problemi della finanza pubblica ha mo¬ 
strato forti tentazioni e pratiche consociative. 

A ffinché l’annunciata riduzione del lasso di scon¬ 
to possa esercitare, in via permanente, tutti i suoi 
effetti sulla intera struttura dei tassi d’interesse 
italiani, compresi quelli sui titoli del debito pub- 
«■MM* blico.epossa.dunque.essereseguitadaulterio- 
ri riduzioni occorreche il bilancio pubbllcdccssi 
-, di essere quella potente «molla* che tende a Spingere 
la lira italiana fuori dagli accodi di cambio; o verso 
. > l’alto per «fletto dei lassi d'interesse richtesUpW 11 suo 
finanziamento o verso il basso per il contributo struttu¬ 
rale che esso dà all’Inflazione. Il contributo alla ridu¬ 
zione dei lassi e dell’inflazione dato dalla graduale ri¬ 
duzione del fabbisogni pubblici rischia infatti di essere 
più che annullato dalla componente strutturale alta 
crescila dei prezzi interni che viene dalla inefficienza 
della pubblica amministrazione alimentata dalla spe¬ 
sa pubblica. 

La riforma della pubblica ammlnishazione (con 
conseguente eliminazione di molti «sprechi*) deve 
dunque accompagnarsi alla progettata riduzione dei 
fabbisogni (anche di quella immaginala per effetto di 
riduzione degli interessi passivi) ; se ciò non avviene il 
rischio di mancare gli obiettivi sui lassi e sui prezzi di¬ 
viene pralicamenlc inevitabile. 

Il presidente Andreotti, mantenendo l’abituale cini¬ 
smo e disinteresse per le cose economiche, ha fallo la 
prima mossa promettendo, con impegno di lacciaia, 
«lacrime c sangue*, ha esercitato una forte pressione 
sui vertici di Bankìlalia (ma a ciò e abituato) per otte¬ 
nere la riduzione del tasso di sconto, ha incassalo in 
sede di politica interna gli eliciti - che potrebbero es¬ 
sere di breve periodo - di un atto largamente dovuto, 
come detto, per gli aspetti intemazionaU. La seconda 
mossa deve perù consistere in concreti atti di governo 
che disinneschino in modo stabile la componente in¬ 
flazionistica di tipo strutturale proveniente dalla man¬ 
canza di produttività della nostra amministrazione 
pubblica. Poiché chi ha contribuito a determinare tale 
stalo delle cose é difficile che si ravveda, potrebbe es¬ 
sere la fase costituente aperta dal Pei per la nuova for¬ 
mazione politica a dare corpo e credibilità a tale pro¬ 
getto a partire, ad esemplo, dalla prossima discussione 
proprio del piano Andreotti. 


Non burocratici, eletti attraverso ampie consultazioni di comunistì e no: così potrebbero 
realizzare uno dei tanti invocati momenti <idi massa» che in genere restano sulla carta 


Petiché si ikxàano davvero 
i comitati per la costituaite 


■■ Qualche considerazione 
doverosamente pessimistica 
sui risultati dell’ultimo Comita¬ 
to centrale del Pei. C avvenuto 
una volta di più. temo, quanto 
va ripetendosi con regolarità a 
partire dalla conclusione del 
XIX congresso: ogni nuova riu¬ 
nione nbodisce solennemente 
le scelte di quel congresso, ne 
riafferma la linea, c dunque 
l’opzione per la costituente, 
ma nei fatti (o nei non falli) in 
concreto agisce e procede e 
percib si realizza e vince pro¬ 
prio ripolesi uscita largamente 
sconfitta al congresso. Ho se- - 
gnalato questo paradosso da 
tempo, non vedo segnali con¬ 
vincenti che sia stato sciolto. 

E infatti. Due erano le ipotesi 
oggetto del contendere: la ri- 
' fotìàazione del Pei, sostenuta 
da Tonorella, Ingrao, Natta. 
Anglus c I dirigenti che si 
schiereranno per il no. E la 
fondazione di un partito nuovo 
della sinistra, cui i militanti del 
Pei avrebbero dovuto concor¬ 
rere insieme e nuovi militanti 
provenienti da esperienze di¬ 
verse, o interessati a far coinci¬ 
dere questo nuovo inizio (Oc- 
chetto) con l’Inizio di un im¬ 
pegno politico. 

Ora: la fondazione di un 
nuovo partilo è un evento sto¬ 
rico che praticamenle non av¬ 
viene mal. se non in concomi¬ 
tanza di gravissime crisi politi¬ 
che e sociali, o a partire da una 
scissione (e spesso te due co¬ 
se insieme). Quello che Oc- ' 
chetto ha proposto è perciò un 
evento storico, una mutazione 
radicale e inaudita, non una 
operazione di rinnovamento, 
per quanto profonda 
Tale scelUk nasce evidente¬ 
mente dall’intuizione che il 
Pei, in quanto Pei e per quanto 
rinnovato (del resto il rinnova¬ 
mento rappresenta una co¬ 
stante del comuniSmo italia¬ 
no) , era ormai destinato a cer¬ 
to declino, e anche piuttosto 
rapido. E che, anzi, tale decli¬ 
no era operante già da anni 
(dal tempi deU’unTtà naziona¬ 
le). Non tornerò su questa 
analisi, che mi sembra sempli¬ 
cemente realistica e confortata 
da tutti i dati a nostra disposi¬ 
zione (tra i quali, indicatore di 
enorme importanza, lo scarto 
negativo, tra volo complessivo. - 
e voiO' 4 tK»nn|le.tal Hd[,.che.sl..'. 
. allatgMa molti anni, e Che era 
stato Invece positivo nel de¬ 
cenniosuccessivo al’68). ' ' 
Fondate un partilo nuovo si¬ 
gnifica attrezzarsi In modo 
nuovo sul piano dei program¬ 
mi, delle strutture organizzati¬ 
ve. degli uomini. Se solo uno di 

3 uesll tre ambiti resta escluso 
alla mutazione, in realtà la 
progettata fondazione diventa 
qualcosa di assai più edulcora¬ 
to e fondamentalmente diver¬ 
so: una ulteriore revisione, ap¬ 
punto. Una rifondazione del 
Ki, un ennesimo rinnovamen¬ 
to - nella continuità - ma non 
la mutazione rivoluzionaria 
che é sottesa all’idea di nuovo 
Inizio e di fondazione. 

Ma quali sono mai i termini 
concreti, gli strumenti operati¬ 
vi, le attrezzature culturali e or¬ 
ganizzative, le decisioni, in¬ 
somma, uscite dal Comitato 
centrale e che possono far cre¬ 
dere che la fase costituente sia 
iniziata davvero? Che questa 
inaudita rivoluzione (che é 
scioglimento del vecchio e na¬ 
scita - in collaborazione con 
altri - del nuovo) abbia co¬ 
mincialo il suo cammino? 

I <omitati per la costituen¬ 
te*. si dirà. Sarà opportuno non 
scherzare. Cosi come escono 
dal Comitato centrale, tali <o- 
mltatl* sono ancora del vaghi 
ectoplasmi, affidati alla buona 
volontà di federazioni e sezio¬ 
ni. Per essere davvero costi¬ 
tuenti dovrebbero realizzare 
alcune caratteristiche assai 


precise, che provo a riassume¬ 
re. 

Dovrebbero rispondere ad 
indicazioni vincolanti valide 
per ogni struttura di partito. 
Dovrebbero essere mtsti (per¬ 
ché tali saranno le comixmcn- 
ti che fonderanno II nuovo par¬ 
tito, se nuovo vuole essere). e 
il Pei dovrebbe indicate chiara¬ 
mente anche sui piano nume¬ 
rico Il ruolo delle forze esterne. 
Dovrebbero essere agili (non 
più di una quindicina per ogni 
comitato costituente a livello 
federale, ancora meno a livello 
di sezione, al massimo venti¬ 
cinque a livello nazionale). 
Dovrebbero essere eletti, nella 
loro componente di prove¬ 
nienza PCi e in quella (quelle) 
non Pei, secondo procedure 
che prefigurino e sperimentino 
la democrazia del futuro parti¬ 
to. Dovrebbero fare politica 
nella società, e attraverso un 
.impegnodi opposizione (que¬ 
sto oggi il ruolo del partito) 
elaborare il programma del- 
l’allemallva di governo. Do¬ 
vrebbero. in questo modo, pre¬ 
parare una assemblea pro¬ 
grammatica che sia un contri¬ 
buto di tutti alla formazione 
del nuovo partito, c non il con¬ 
tributo del Pel, più quello di 
qualche cooptato. 

Nulla di tutto ciò sono per 
ora i comitati per la costituente 
previsti dall’ordine del giorno 
approvato al recente Cc. Natu¬ 
ralmente, la direzione può rea¬ 
lizzare ciò che il Cc ha lasciato 
nel vago, ma intanto il tempo 
scorre, e molti altri sognali val¬ 
gono come pericolosi sintomi 
che in realtà stia passando 
proprio ripotesl della rifonda¬ 
zione/allargamento del Pei e 
non quella della fondazione di 
un partito nuovo (e dunque, 
inizio dello scioglimento dei 
Pel). Vediamo. 

La vita Interna del Pei si raf¬ 
forza come convivenza di due 
centralismi democratici, di 
due discipline, di due partili. 
Con il paradosso che appena 
si vota su un contenuto preciso 
(la caccia, ma il fenomeno 
varrebbe per quasi tutte le altre 
scelte puntuali), i due paniti si 
scompaginano. Dunque, due 
logiche di Meltàe di appaimii. 
'benéhft”mehte affatfp corri¬ 
spondenti alla dialettica reale 


PAOLO FLOnES D'ARCAIS 

dei contenuti c delle scelte. 
Già con CIÒ non si prefigura 
nessun partiti) nuovo, ma si 
somma il vecchio del Pei al 
vecchissimo del correntlsmo 
di marca dem xrristiana (e so¬ 
cialista di un u mpo). 

Il famoso a|>p.)rato, centrale 
e perifenco, é i n stalo di sfalda¬ 
mento. C’é u v'.irla da 8 set¬ 
tembre che é stala percepita 
perfettamente da chi è sialo 
impegnalo n ella campagna 
elettorale. £ che nasce dal fat¬ 
to che alle vecchie identità e 
discipline non si va sosUlucn- 
do il progetti) vissuto della 
nuova identità in fien e la pas¬ 
sione (che diventa disciplina 
volontaria. arKthc net conflitto 
delle pos.zioni apertamente 
espresso) che la accompa¬ 
gnerebbe. 

L’oppos ziotie alla forma¬ 
zione di un nuovo panilo non 
viene solo dal Ironie del no, or¬ 
mai partite nel partito malgra¬ 
do le sue innumerevoli diver¬ 
genze interne, ma anche da 
una parte consistente del fron¬ 
te del si. È quenlo un elemento 
che si tende a rimuovere (in 
senso psicanalitico) per molivi 
di dipiomazia. opportunismo, 
paura, «nrcessllà* di alleanze 
tattiche, m.) che ogni giorno di 
più gioca un ruolo nefando, 
paralizzante, micidiale, e al¬ 
lontana la prospettiva del nuo- 
00 inizio. Qui bisogna affronta¬ 
re il problema parlando fuori 
dei denti, senza disastrose reti¬ 
cenze. • 

Esistono due opposizioni al¬ 
ia fondazione di un partilo 
nuovo che vivono neU’amblto 
del fronte del si. Una più squi¬ 
sitamente (lolitica, c una di ap¬ 
paralo e mentalità. Spesso, ov¬ 
viamente. coincidono o si so¬ 
vrappongono. ma spesso re¬ 
stano distinte (benché i loro 
effetti si sommino comun¬ 
que). 

Ci sono settori che non vo¬ 
gliono il nuovo perché in real¬ 
tà vicinissimi a qualcosa di 
vecchio c soprattutto già eisi- 
stente: il socialismo di stampo 
craxiano. Quando Bufalini di¬ 
ce che l'unità socialista predi¬ 
cata da ertoti sarebbe l’Invera- 
mento del logl attlsmo, quan¬ 
do Ttombadon invita a seguire 
'Il vecchio Turali e la sua mia- 
rezza («i comunisti con 4 co¬ 
munisti, I s-xialisti con i socia- 


lisli», cioè, oggi, I «mi» coni co¬ 
munisti c il «si» c 311 1 tixialisli). 
quando Borghini e CorbanI 
continuano a magnificare la 
govcmabililà tiellsi vecchia 
giunta milanese, tanto amica 
del signor Ligretti e di altri fior 
di riformisti, quando Lama ma¬ 
gnifica l’unità con il F^i e la 
condisce con sciagurati elogi 
della politica dei ca.:ciatori (a 
quando l’elogio del nucleare, 
e delle inquinanti tic icllaie e di 
altre «novità» antiecologiche?). 
quando nessuno pn:ipone una 
riflessione autorriiiea, questa 
si davvero doveiosa. sulla par¬ 
tecipazione comi.in.sta al go¬ 
verno della Calabria, dove non 
risulta che sia ini/irito nessun 
«riscatto» del Mezzoniomo ma 
il tran tran del ccm icKiativismo 
e magari nuovi- cementifica¬ 
zioni delle città i! dei loro cen¬ 
tri storici, siamo a qualcosa 
che con il partilo nuovo della 
sinistra, se le paiole hanno an¬ 
cora un senso, h.'i m che fare 
nulla e ancor meno E chi vuo¬ 
le. nel Pei, a partirt- da Occhel- 
to. fondare con .sltri un partilo 
nuovo, queste cosi; ha il dove¬ 
re di dirle alte c ciliare, anche 
se il prezzo sarà qualche nuo¬ 
vo volo contrario in Cc. Senza 
chiarezza, e scn.:u prezzi sere¬ 
namente pagati, non si fonda 
un bel niente. Al m.sssimo, si 
linnova-nella-continiiilà, si 
procede cioè lungo un sicuro, 
neppure tanto lento, ileclino. 

Sul craxismo, inoltre, é ne¬ 
cessaria una an.ilisl non tradi¬ 
zionale. E qui III carenza, nel 
Pei, é di tulli. Clic il craxismo 
sia oggi una coinpc-nente, an¬ 
che potenziale, dr-lla sinistra e 
del rilormismo, é tulio da di¬ 
mostrare. Da qu.s .11 cinque an¬ 
ni è mia convinzione analitica 
(che ho cercalo via '^a di ela¬ 
borare e approfondire) che il 
craxismo rappte.>enti la se¬ 
guente novità: una forma di 
peronismosoflall’it.') lana, una 
miscela nazional-populista 
con inevitabili valenze dema- 
gogico-autoritarie. e dunque 
una nuova destra. Nuova, per¬ 
ché niente affatto espressione 
della tradizionale destra eco¬ 
nomica, con CUI anzi può en- 
. trare in conflitto, ma i li un ceto 
.sociale ampio it differenziato 
che nasce e si al menta pervia 
partitocraliCB, e quindi rappre¬ 


LA POTO DI OGGI 



Questo sconosciuto utticiale con il mitra a portata di nano sta controllando la distribuzione de i vi veri alla 
popolazione di uno dei molti villaggi etiopici in cui la vita dipende totalmente dagli aiuti Interi azlorali. 


senta una fella di società civile 
sui generis: priva di autono¬ 
mia. foraggiata, ■prodotta», per 
via partilxratica. Ciò non 
esaurisce la natura e la realtà 
del Psi. ovviamente. Ma pone il 
problema di comprendere che 
si deve operare nell’ottica del¬ 
la non identificazione di Psi e 
craxismo. poiché il craxi.vmo é 
altra cosa dalle tradizioni della 
socialdemocrazia europea, 

E vi è poi la resistenza buro¬ 
cratica, talvolta anche in buo¬ 
na lede. Difficile da definire 
con precisione, ma evidentissi¬ 
ma nel quotidiano della politi¬ 
ca. Di cui é sintomo l'isola¬ 
mento CUI stano cosirctii gli 
esponenti piii convinti, dina¬ 
mici. capaci, del fronte del si in 
talune federazioni. Quegli 
esponenti che interpretano il si 
nell’unica eccezione promet¬ 
tente, una costituente all'opera 
da subito e senza dire verso 
destra, e dunque un prxesso 
che contemporaneamente è di 
costruzione del partito nuovo 
con altri e di scioglimento di 
quello vecchio, senza alcuna 
nostalgia. 

Tutto ciò può apparire bru¬ 
tale. Ed é invece l’unico modo 
di valorizzare davvero quanto 
fallo negli scorsi decenni dai 
militanti comunisti. I loro sacri¬ 
fici, le loro lotte, la loro genero¬ 
sità. Perché tutto questo sta an¬ 
dando dissipalo, se la svolta 
della fondazione non comin¬ 
cia subito. Quelle lolle, infatti, 
erano in realtà lotte per la de¬ 
mocrazia integrale, per la de¬ 
mocrazia presa sul seno. E 
proprio questo dovrebbe esse¬ 
re l'asse del nuovo partito di 
programma. 

Nulla è dclinitivamente pre¬ 
giudicalo, naturalmente. Ma é 
bene rendersi conto della de¬ 
lusione che si diffonde fra i 
moltissimi che avevano spera¬ 
lo di poter tornare alla politica, 
o cominciare un Impegno poli¬ 
tico per la pnma volta, a parti¬ 
re da quella riforma della poli¬ 
tica che doveva trovare nella 
fondazione dì un partito nuo¬ 
vo, post-comunista, demxra- 
Ileo, liberal, radicalmente esi¬ 
gente in fatto di riformismo, il 
suo strumento. 

E qui non si tratta di club, or¬ 
mai bersaglio ntuale di csorci- 
' smi quando non si vogliono al- 
' frontale i problemi autentici. Si 
tratta di una va«ta galassia di 
I energie e capacità, che ora tor¬ 
nano a guardare con scettici¬ 
smo. che scelgono l’attendi¬ 
smo invece del rischio e del 
coinvolgimcnto dal quale, per 
un momento (quello del 19 
Congresso) erano stati seria¬ 
mente tentali. 

Dei <omitatl per la costi¬ 
tuente» non buvxratici, eletti 
attraverso ampie consulUizioni 
di comunisti e no, allora po¬ 
trebbero forse invertire la ten¬ 
denza. e realizttare uno dei 
tanto invxali momenti «di 
massa» che in genere restano 
sulla carta. Cosi come un vero 
governo ombra, latto dei mi¬ 
gliori cervelli della sinistra, e di 
un solo politico di professione 
il segretarlo/presidente, rap¬ 
presenterebbe il segnale che si 
vuole davvero la nvoluzione 
del partito/programma, c non 
una semplice seconda ondata 
di indipendenti di sinistra con 
cui allargare l’attuale partilo 
comunista (dovesse anche 
cambiare nome e simbolo). 

Anche delle considerazioni 
pessimistiche, quali quelle più 
sopra espresse (ma in realtà 
imposte da uno sguardo disin¬ 
cantato e realistico) possono 
concludersi perciò con una 
speranza: il prxesso di fonda¬ 
zione non è dclinitivamente 
[icrdulo. Ma servono otti. Asso¬ 
lutamente inequivoci. Da subi¬ 
to. E di rottura, inevitabilmen¬ 
te. Solo cosi si costruisce il 
nuovo di cui c’é bisogno. 


Intervento 

Caso Sofri, owero 
quando il garantismo 
va nel dimenticatoio 


GIANCARLO SCARPARi* 


C uriosa la sorte 
del gjranlismo. 
Si svi uppa nel 
tempo ad inlcr- 
miticnze, appa- 
re e scompare 
come un fiume carsico: vi- 
gc-roso e spumeggiante 
quando si inviano comuni¬ 
cazioni giudizianc ad asses- 
s-DO o a massoni eccellenti, 
s. perde in rivoli lino a scom- 
ponre quando sono proces¬ 
sa finiscono imputali anoni¬ 
mi o gli sconfitti degli anni 
70. 

Cosi capita che davanti 
alla sentenza di condanna 
centro Sofri ed .litri espo¬ 
nenti di "Lotta continua» i 
commentalon abituali lac¬ 
chino o parlino d altro, o se 
In prendano con chi prote¬ 
ssi. Ma, sull’esito del prxes- 
sa, sosjacndano il giudizio. 
Perché, dicono alcuni, é 
passalo troppo tempo dai 
/ir,'//e questa distanza rende 
vaghi i ncordi ed incerte le 
basi del giudizio: o perché, 
dicono altri, é pa isato trop¬ 
po poco tempo dalla decisio¬ 
ne e non si conoscono an¬ 
cora le motivazioni del ver¬ 
detto. Il lallore tempo viene 
quindi proiettalo n direzioni 
opposte, ma con identico 
eflcltoparalizzanl;. 

E invece il momento di 
parlare è necesuanameme 
questo: picnché qi i ed ora si 
é celebrato il pnx esso e chi 
valeva informarsi e capire 
poteva farlo, confrontando, 
con le dovute cautele, le 
c-onache del pubblico di¬ 
battimento (ma Bocca e 
Pansa non leggono il giorna¬ 
le su cui senvono’). perché 
qui ed ora si é consumato 
l'evento, con la prowisona 
condanna, il suo i-npatto su- 
g i imputati e l'opinione 
pubblica, ingigantito rego- 
iciimenledai media. 

Certo non si tratta di 
schierarsi tra le file dei col¬ 
pcvolisti o degli innxentisti, 
dato che il garantismo non 
ha nulla a che lare con que- 
stcì deienore pratica «sporti- 
v.n; né di inveire o solidaliz- 
z.ire in bixeo contro la 
•rragistralura milanese», co- 
I mi; pure è avvenuto con ul- 
I tenori strumenldizzozioni 
^ 1 e eltorali o corpor ative. 

" : Si tratta invece di ragiona¬ 
re su alcuni snod di questo 
prxesso per capire se le re¬ 
gale siano state riiipetlatc ed 
in caso negativo domandar¬ 
si lacrché. 

Bene. Alcuni elementi 
c'iiavc deH’inchiesla sono 
ncli da tempo, altri sono 
I emersi solo a dibattimento, 
condotto, a quanto si ò letto. 

I in modo minuzioso ed api- 
! pnafondito. 

Sofri e Pietrostefani sono 
stali indicati come i man¬ 
danti deH’omicidio Calabre¬ 
si da Leonardo Marino, au- 
toaxusatosi del medesimo 
delitto. La questione giuridi¬ 
ca, nota da tempo, é allora 
quella dell’attendibilità del 
pentito c della sua consc- 
g jentc chiamata di correo. 

Il nuovo codice di prxe- 
dura penale l'ha risolta esi¬ 
gendo necessari nsconln 
(art. 192: «altri elementi di 
prava che ne confermino 
l’attendibilità») e dispsonen- 
I d: che, nel caso di semplice 
dubbio, si debba assolvere 
r inpulalo con formula pie¬ 
na (cosi l’art. 530). 

Orbene, sxondo la origi- 
' nana versione fornita da Ma¬ 
rmo il mandato ad uccidere 
g i sarebbe stato conferito 
da Sofn e Pietrostefani a Pi- 
s,i. in xcasione di un comi¬ 
zio di «Lotta continua». Testi 
presenti .al colloquio non ne 
sono indicati, per cui, su 
questo punto dxisivo, csi- 
I sic solo la parola di Marino 


conlruppovta a quella del 
SUOI due accusjti 

Ma qual é la p.''rola di Ma¬ 
rino’ Nella sua prima versio¬ 
ne riferisce che l'inc.irico gli 
fu affidalo dai due, (.'nlrambi 
a Pisa quel giorno, ,i nome 
del comitato esecutivo di 
•Lotta conlmua- Poi, nelle 
versioni successive, il molo 
dcU’eseculivo si .ippanna e 
la presenza di Pietrostefani 
nella piazza presidiata dalla 
polizia - in quel inonienlo 
egli era latitante' - si aiicnua 
sia a sparire del tutto (e con 
lui anche una frase compro¬ 
mettente in precedenza at¬ 
tribuitagli), 

Po.ssibile un simile muta¬ 
mento di rotta sull'elemento 
portante deirintera accusa’’ 
Possibile e convincente, ha 
evidentemente rilenulo la 
Corte 

Il dibattimento non ha of¬ 
ferto altri riscontri su questo 
episodio Tali non sono cer¬ 
to le «vxi» circolanti tra i va¬ 
ri pentiti sulla resixinsabilità 
di •Lotta continua» neH'as- 
sassinio del ccmmiss.nno 
Calabresi, vxi ciie peraltro 
mai Iranno riguardalo lo 
persone ai questi due impu¬ 
tati (e poi. a t.icer d'aliro, si 
continuano ancora ad utiliz¬ 
zare le -vxi correnli», mal¬ 
grado li ribadito divieto di 
cuiaH'art. 19-1 Cpp’L 

11 dibattimento, al contra¬ 
rio, ha stabilito in modo ine- 
quivxo che il pentito, nel 
corso del prxesso. ha sicu¬ 
ramente mentito, E non su 
particolan .secondari, ma 
addirittura .sui tempi e i mo¬ 
di del suo stesso petitimen- 
to Che non é .nvenuto il 19 
luglio, come appariva dagli 
alti istruttori, bensì p,)rccclii 
giorni prima, il 2 luglio, co¬ 
me SI é accertato successiva¬ 
mente in aula, 

P erché Manno si 
sia pentito in ta¬ 
le xcasione é 
nmasto per mol- 
ti mesi un miste- 
ro È certo però 
che nelle due settimane suc¬ 
cessive VI sono stali continui 
contatti tra lui c l'Arma dei 
carabinieri. 

Sembra genuino un simile 
pentimento’’ E sembra nor¬ 
male un silfalto modo di 
prxedere’ La Corte ancora 
una volta ha rispo.slo di si, 
senza dubbio alcuno. In ca¬ 
so contrario, l’abbiamo vi¬ 
sto, avrebbe dovuto assolve¬ 
re. 

Femiiamxi qui I contatti 
preventivi con i carabinieri, 
la reticenza su tale fatto. 1 
mutamenti di versione, le 
suggestioni prodotte dallo 
«vxi» dei pentiti sono tutu 
segni che et riportano indie¬ 
tro ai prxessi tipici dell e- 
mergenza. 

Poiclié perù da ogni parto 
si continua a ripetere che 
quei tempi sono pas,sali c 
ctie viviamo in una stagione 
diversa, é sero chiedersi per¬ 
ché oggi sia maturato un 
frutto tardivo di quella cultu¬ 
ra; perché, ritualmente, sor¬ 
ga una ampia polemica sui 
pentiti quando si tratta di 
prxessi di malia e non 
quando le condanne riguar¬ 
dano gli cstrcmisli degli anni 
Settanta, e perché inline, in 
questi casi sia tomaia la re¬ 
mora a discutere c a parlare 
proprio come nella stagione 
deH’emcrgenza, quando so¬ 
stenere le ragioni del giusto 
prxesso veniva guardato 
con pe.sanli sospefi. 

La vicenda del 7 aprile 
sembra dunque a'rere inse¬ 
gnato assai pxo e quel po¬ 
co, in questi casi, pare cs,sc- 
re regolarmente dimentica¬ 
to. 

•c/l t/agisrrcrura 
democratica 
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n caso Palermo 
al Quirinale 


Politica Interna 


Iniziativa senza precedenti del presidente della Repubblica 
dopo che l’ex sindaco Leoluca Orlando aveva parlato 
delle inchieste su alcuni delitti politici 
insabbiate nei palazzi giudiziari della Sicilia 


Cossìga convoca i pudici siciliani 

A Roma i procuratori delle quattro corti d’appello 


Riesplode i' «caso Sicilia» Dopo le accuse di Leolu¬ 
ca Orlando («Nei cassetti di palazzo di giustizia ce 
n’è abbastanza per fare luce sui delitti La Torre, In- 
salaco. Mattarella») è intervenuto per chiedere 
chiarezza, il presidente Cossiga E con una proce¬ 
dura senza precedenti ha convocato per il 2i mag¬ 
gio in Quirinale i procuratori generali presso tutte le 
corti d'appt Ilo dell isola 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 ROMA Non em mai ai. 
caduto I pro< uraton ijencrali 
presso tutte le corti d appello 
della Sicilia si dovTanno pre¬ 
sentare davanti al capo dello 
Stato per spieijare il (unzio 
namento della Riuslizia nel 
I isola e sopnitlulto scevero 
che da anni rimanRono se 
polte nei cassetti dei mai?i 
strali le mi hu ste piu delicate 
SUI delitti <>rit.inali dall intrec 
CIO mafia poi lica 

Cosi il 23 n ai?(!io i respon 
sabili dei distretti giudiziari di 
Palermo Calianisselta Cala 
ma e Messina saliranno a Ro 
ma in Quirinale per proce 
dcre insieme con il presi 


dente Cossiga e con il mini 
stro di Grazia e giustizia Vas 
salii a quello che viene deh 
nito con estrema sobrietà nel 
comunic ito «Un esame del 
la situazione 

La convocazione in ma 
mera diretta in Quirinale 
non ha precedenti L ufficio 
slampa del presidente della 
Repubblica nel comunicato 
diffuso nella mattinata di ieri 
spiega la clamorosa decisio¬ 
ne con -la viva preoccupa 
zione- con la quale France¬ 
sco Cossiga ha appreso leg 
gondole sui quotidiani le af¬ 
fermazioni televisive dell ex 
sindaco di Palermo Leoluca 


Orlando 

L esponente democrislia 
no aveva sostenuto giovedì 
sera nel corso della trasmis¬ 
sione della terza rete Samar 
canda che nei cassetti della 
magistratura «ce n è abba¬ 
stanza per fare giustizia» sui 
delitti politici commessi in Si¬ 
cilia negli ultimi anni «Ne so¬ 
no convinto - aveva dotto Or¬ 
lando apparso parllcolar 
mente aggressivo - e me ne 
assumo tutte le responsabili 
la» 

Poi Leoluca Orlando aveva 
specificato che si rifenva al- 
1 uccisione del segretario re¬ 
gionale del Pel Pio La Torre 
la CUI istruttoria viaggercbbe 
verso I archiviazione e agli 
omicidi del presidente della 
Regione Sicilia il democri¬ 
stiano Piersanti Mattarella, 
dell ex sindaco di Palermo 
Giuseppe Insalaco e a quel¬ 
lo recentissimo del funziona¬ 
no regionale Giovanni Bonsi 
gnore Dichiarazioni precise 
e inquietanti Tantè che il 
Quirinale ha risposto con un 
alto eccezionale 


"Il presidente della Repub¬ 
blica - dice il comunicato - 
anche a motivo della partico¬ 
lare relazione in cui la Costi¬ 
tuzione lo pone nei confronti 
della magistratura e piu in 
generale dell ammmisirazto 
ne della giustizia sentiti i mi 
mstri di Grazia e giustizia e 
dell Interno ha convocato 
con il loro consenso iprocu 
raion generali delle quattro 
corti d appello dell isola» 

Lna procedura anomala 
ma finalizzata - scrive anco¬ 
ra I ufficio stampa di Cossiga 
- «al rapido e rigoroso accer 
lamento di falli e responsabi¬ 
lità penali e disciplinari e 
per il risiabilimento della ve¬ 
rità in un clima di severo im¬ 
pegno e di serenità anche a 
tutela dell onore e del presti 
gio dell ordine giudiziario in 
àlClIld» 

Immediatamente dopo le 
accuse televisive di Orlando 
I giudici siciliani avevano rea¬ 
gito attaccando I ex sindaco 
democristiano «Dica con 
chf<irezza quali sono le prove 
che abbiamo nascoste, non 


lanci messaggi c lirati - aveva 
sostenuto Giuseppe Di Lello 
uno dei magistrati del pool 
antimafia - Il muro di gom¬ 
ma che CI Irmi no davanti 
lo hanno co-imito proprio t 
politici» Uno dei due procu¬ 
ratori aggiunti di Palermo 
Pietro Giammarico (I altro è 
Giovanni Fall ore) aveva in¬ 
vece sostenuto che i «polve¬ 
roni provocano soltanto dan¬ 
ni» 

Tutti gli ingrc<li*nli insom- 
ma per far espluilere di nuo¬ 
vo il «caso Si:ili i una repli¬ 
ca possibile de 11 «estate dei 
veleni» palermil i ii del 1989 
E probabilincne propno 
per tagliare s jl nascere le po¬ 
lemiche individt andò inve¬ 
ce eventuali re •ponsabilità 
della magisiralu'a France¬ 
sco Cossiga ha 11 .polveralo il 
suo molo di presidente del 
Consiglio sup’iiore della 
magistratura e di tutore costi¬ 
tuzionale della s mitura giu¬ 
diziaria Cosi ha chiamalo in 
Quirinale, per 1 anomalo 
summit, I vertici giudiziari si¬ 
ciliani 


I magistrati del pool antimafia: 
«Aspettiamo i risultati con serenità» 


Il capo dtllo Stato ha convocato al Quirinale i 
procuratori generali della Sicilia Agli alti magi¬ 
strati Cossiga chiederà quanto c'è di vero nelle 
pesanti affermazioni dell ex sindaco di Palermo. 
Leoluca Orlando, già ha accusato i magistrati di 
insabbiare le inchieste sui delitti politici Nessuna 
archiviazione per l’omicidio La Torre La replica 
dei giudici antimafia 

^ " 1 

FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO Leoluca Or¬ 
lando attacca la magistratura 
' e costringi» il capo dello Stalo 
1 ad aprirei ennesimo caso Pa¬ 
lermo Con una movsa a sor 
presa Co-.siga ha deciso di 
I convocare p< r il 23 maggio al 
Quirinale i procuralori gene¬ 
rali di Palermo Catania Mes- 
s.na e Caltanisscita per appu¬ 
rare quanto di veroci sia nelle 
I accuse dell ex sindaco di Pa¬ 
lermo Orlando aveva sferralo 
laltacco ai magistrali paler 
mitani gioveill sera dagli studi 
di Samarcanda sostenendo 
che «nei cavsetti di palazzo di 


giustizia ce n e abbastanza 
per laro chiarezza sui delitti 
politici» Un attacco pesantis¬ 
simo che Orlando ha ribadito 
ieri a Tonno (alla presenta¬ 
zione del suo libro) aggiu- 
gtndo un altra inquientante 
allerma/ione >A me risulta 
che ormai da alcuni giorni la 
pratica che si nicrisce all omi¬ 
cidio di Pio La Torre è stala 
considerala chiusa Quello 
che ho detto significa che at- 
lualmente non c e nessun 
giudice che si occupa di quel¬ 
la pratica Non so esattamen¬ 
te in quali termini giuridici si 


possa definire questo provve¬ 
dimento di archiviazione So 
solo che il fascicolo è stalo 
chiuso» Stavolta però I ex 
sindaco di Palermo dimostra 
che non è ben informato 
L inchiesta sull omicidio di 
Pio La Torre noni stata archi¬ 
vi.ita Anzi negli ultimi mesi 
ha ricevuto un nuovo input in 
seguilo alle dichiarazioni del 
pentito Francesco Manno 
Mannoiache ha Indicalo i no¬ 
mi degli esecutori materiali 
del delitto Per uccidere il se¬ 
gretario del Pci siciliano Cosa 
nostra ingaggiò un comman¬ 
do di superkiller composto da 
Agostino - fratello del pentito 
- Antonino Rotolo Giuseppe 
Lucchese e Giovanni Drago II 
fascicolo dell assassinio di La 
Torre si trova sul tavolo del 
giudice istruttore Leonardo 
Cuamotta che continua ad in¬ 
dagare non solo sugli esecu¬ 
tori materiali ma anche sui 
mandanti dell uccisione del 
I esponente comunista In 
proposito Mannoia avrebbe 


fornito ai giudici qualche par¬ 
ticolare interessante che ù ri¬ 
masto coperto dagli omissis 
ma sul quale si sarebbero 
concentrali gli sforzi degli in¬ 
vestigatori antimafia Tuttavia 
I ex sindaco di Palermo un ri¬ 
sultato lo ha ottenuto quello 
di far surriscaldare di nuovo il 
clima in città anticipando for¬ 
se il tema di un altra estate di 
fuoco di un altro caso Paler¬ 
mo che stavolta vede sul ban¬ 
co degli accusati quei magi¬ 
strati che in passato erano 
stati più volte elogiati e difesi 
dallo stesso Orlando A palaz¬ 
zo di Giustizia le accuse del- 
1 ex sindaco vengono respinte 
con forza da tutti i giudici im¬ 
pegnati sul fronte della lotta 
alla mafia In un comunicato 
affidato alle agenzie di stam¬ 
pa I magistrati del pool anti- 
piovra esprimono piena sod¬ 
disfazione per la tempestiva 
iniziativa del capo dello Stato 
"Siamo certi - scrivono - che 
I esito degli accertamenti sol¬ 


lecitati dal presi<j>:nle Cossiga 
confermerà ancora una volta 
• assoluta tr-isparenza e la 
professionalità con cui, pur 
tra gravissime difficollà, sono 
state e sono jtlu almente con 
dotte le indagini in genere e 
quelle sui delilii di mafia in 
particolare» Il dxumenlo è 
firmato da 1? m iglstrati com¬ 
preso li procuratore aggiunto 
Giovanni Falcone che sembra 
essere improwi amente di¬ 
ventato li reale obiettivo del 
j'accuse di Leoluca Orlando 
La sensazione ò che stavòlta 
lex sindaco eli-mocristtano 
abbia davvero forzato la ma¬ 
no e sbagliato r biettivo Nei 
palazzi della politica il suo at¬ 
to d accusa cn» i tante per¬ 
plessità e qualche duro com¬ 
mento corno quello del segre¬ 
tario regionale il »l partltp co¬ 
munista Pietro lolena 
•Siamo alla • gilia di una 
nuova estate p ilermitana - 
dice Polena - e di nuovo, do¬ 
po il (ertibile .issassimo di 
Bonsignore, menta un polve¬ 



li presidente della Ri» tulib Ica Francesco Cossiga 


rone che rischia di tendere 
tutto meno chiani Ui gente 
semplice ha il diiico ci sape¬ 
re di conoscere due case La 
prima cosa elfellivaTi»nle sa 
Orlando su piccoli e grandi 
insabbiamenti al piil zzo di 
giustizia’ E in panico are sul 
delitto La Terree o lo novità 
di questi giorni chi: lo hanno 
indotto a questa |)e.>ante de¬ 
nuncia’ A noi min rls ilta La 
seconda quando 11 p Mrà es¬ 
sere venta e giusti -la di fronte 
all unica regia che ha juidato 
che trame crimin ih <i Paler¬ 
mo’» Anche p. die Sorge 


prende le distanze da Orlan¬ 
do «Non ho elementi - dice 
I ex direllore di Civiltà coltoli- 
ca- per valutare nel merito le 
allermazioni di Orlando Ma 
1 intervento di (’ossiga è co 
munque positivo Fa piacere 
questa attenzione costante su 
Palermo» Anche I ex vicesin- 
daco di Palermo, Aldo Rizzo, 
chiede risconin precisi -Sono 
portalo ad escludere che i 
magistrati leng.ino le prove 
nel cassetto ma le allermazio- 
nidi Orlando sono gravissime 
e a questo punto occorri* la 
massima chiarezza» 


Dure accuse alla Giustizia di Rita Costa vedova del procuratore capo di Palermo, ucciso 10 anni fa dalla mafia 

«Mio marito è stato tradito e lasciato solo» 


■i PALERMO «Da dieci anni 0 
morto mio manto e ho vissuto 
lutto quesfo tempo con la cer 
lezza di .ivtre giustizia mio 
manto è morto perchò non si 
era tirato indietro nel (are giu 
slizia Ed era stato lascialo solo 
e tradito Invece per la giusti 
zia ò come se fosse mono per 
un incidente stradale- Pronun 
eia queste parole amarissime 
Rita Costa 1 1 vedova del prò 
curatore della Repubblica di 
Palermo Gaetano Costa ucci 
so dalla malia il 6 agosto 1980 
Nel giorno dell Epifania dello 
stesso anno èra stalo assassi¬ 
nalo il presidente della Regio¬ 
ne Piersanli Mattarella Sareb¬ 
be poi continuala una scia di 
delitti politico mafiosi ancor 
oggi "irnsolli» almeno sul pia 
no giudiziario 

Per il delitto Costa nello 
scorso apnlc un provvodimcn 
lo dell Ldicio istruzione del 
Tnbunalc di Catania col rinvio 
a giudizio del malioso Salvato¬ 
re Inzerillo per concorso nel 
I omicidio iveva latto pensare 
ad un improvviso sussulto Ma 
basta leggere le 57 pagine di 
CUI SI compone 1 ordinanza a 
firma del giudice Luigi Russo 
per avere la sensazione di una 
doccia fredda Inzcnllo segna 
lato sul luogo del delitto duo 
giorni prima da una paltuglid 
dopo esseri» stato trattalo mol 


to disinvoltamente e lascialo h 
boro quasi senza accertamenti 
dagli inquirenti di Palermo ora 
cheO stato catturato in un blitz 
ilaloamencano contro il traili 
co di droga è ridiventalo il pro¬ 
tagonista di un inchiesta che 
non sembra essere m verità 
mai nemmeno iniziala -Ho 
sempre creduto che una giusti¬ 
zia può esistere - è il commen¬ 
to di Rita Costa - anche m si¬ 
tuazioni dilhcili come» quella 
palermitana Ma mi sono do¬ 
vuta convincere nel corso del 
I istnilloria che la volontà di la 
re giustizia era sempre mollo 
fievole Non voglio dire che i 
magistrati non abbiano inda 
gaio Ma I hanno fallo come se 
mio manto fosse stato ucciso 
per strada da un automobilista 
che avesse perso il controllo 
della macchina dimenticando 
sempre che il giudice Costa 
era morto nella qualità di prò 
curatore della Repubblica di 
Palermo E sottolineo sem¬ 
pre in tutti 1 diversi gradi della 
giustizia e davanti al Consiglio 
supcriore della magistratura 
non ho avuto giustizia in nes¬ 
suna sede E I ultima conclu¬ 
sione giudiziaria di questa vi¬ 
cenda la sentenza di rinvio a 
giudizio di Salvatore Inzcnllo a 
firma del giudice islruttore di 
Catania mi ha prolondanicnte 
otfesa mortificala come citta 
dina ma soprattutto come mo- 


«Per riguardo al Palazzo non si fa giu¬ 
stizia sulla morte di mio manto». È la 
bruciante accusa che Rita Costa de¬ 
putato regionale " comunista all’As¬ 
semblea siciliana, vedova del procu¬ 
ratore Gaetano Costa, ucciso dieci 
anni fa dalla mafia, lancia alla magi¬ 
stratura ed al Csm II mese scorso 


un’ordinanza di rinvio a giudizio ha 
«chiuso» il caso limitando! a all’indivi¬ 
duazione del «palo» del delitto Salva¬ 
tore Inzenllo avrebbe accompagnato 
il gruppo di fuoco che il 6 agosto 
1980 uccise il procuratore Una giu¬ 
stizia cosi, dice la vedova Costa, non 
è bendata, ma decapitata 



Gaetano Costa 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

glie di Gaetano Cosla che del 
la sua funzione ebbe tanto ri¬ 
spetto lino a morirne Il giudice 
nelle 40 pagine di introduzio¬ 
ne alla sua ordinanza dimostra 
di c ssere mollo lontano dal cli¬ 
ma nel quale a Palermo matu¬ 
rò I attacco alle istituzioni ■ 

1 ra 1 moventi esaminati 
spicca quello di una risposta 
da parte della lamiglia maliosa 
degli Inzcnllo di cui I imputalo 
la parte anche per via di pa¬ 
rentela contro il procuratore 
della Repubblica che aveva fir¬ 
mato in contrasto con i sostitu¬ 
ti procuratori gli ordini di cattu¬ 
ra contro 55 esponenti dello 
stesso raggruppamenlo crimi¬ 
nale Da tempo Rita Cosla ha 
chiesto invano al Csm ed a'Ia 
magistratura di (ar luce su que¬ 
sta brutta pagina ilamiliaiidel 
prcxiuralore assassinato ma 
ani he Leonardo belasela in 
un interrogazione parlamenta 


re sostengor o < he alcuni ma¬ 
gistrati della Pn,icura di Paler¬ 
mo segnarono < dito Costa per 
questa scelta I Cosla hanno 
chiesto al Csm ed alla magi¬ 
stratura di la' lui « su queste re¬ 
sponsabilità Mi invano «Il 
giudice di C, lana - ricorda Ri 
la Costa - accenna a pag 15 
alla rcsponsibil tà dei sostituti 
procuratori in una maniera 
mollo ambi) ua C ò o non c ò 
questa rcsppns, bililà’ Che ci 
sia ò chiaro se inò il giudice 
non I avrcblic citala ma poi il 
magistrato 'i rifjgia sulla lesi 
delle •indiv'rc. oni incviiabi- 
Icmnte filtrale» dagli ambienti 
della Procuia ci ca gli orienta¬ 
menti dilformi tei capo e dei 
sosiituti "1 levi abilmente»’ E 
poi il magstrao interroga il 
penlilo Mannoi I lul'imo della 
se-ne come "per un atto di cor 
lesia ni I centri nti del familia 
ri rinviando ad tllro istruttore i 


nsconln sulle sui» ailvrmazio- 
ni Eppure Mammi, .oslicne 
con nettezza che 1 1 g u lice Co¬ 
sla lu UCCISO per la convalida 
di quei mandali di cattura e 
materialmente dn GiP'annello 
Greco cioè da u'i k llnr di cui 
sino allora non vi eia parlalo 
In conclusione I ur ico imputa¬ 
to questo Salvai iri Inzenllo 
sarebbe sialo ur pa o I ac¬ 
compagnatore di gruppo di 
luoeo non si sa cmlamenle 
non chi ha spara o Ma ù per 
lui I unico rinvio a g u lizio La 
venia ò che il deli io rosta si è 
tentalo sempre d mir imizzar- 
lo per un riguard alle respon¬ 
sabilità del Palaz o t che alla 
Ime dell inchiesi dopo dieci 
anni si faccia qui sin rinvio a 
giudizio preseli ar Jo uno 
•straccio mi sert I ra un ofiesa 
alla giustizia Si e serr pre par 
lato di deliUi polii cc maliosi e 
quasi mal dell ut c s one del 
procuratore Cos he viene 
quasi estrapolalo la quella tra¬ 
gica sequenza Ri oidiamo se 
Mattarella non ivcs c avuto 
come inlcrloculo » in o manto 
in Procura non a rei it e potuto 
fare quel che lec 1 c Malta- 
rella fu ucciso per il t( ilativodi 
far luce con un nd i jine am- 
minislraliva sugli ip > ilti pe’r le 
scuole di Palern i urta pure 
signiliearo qualct .u Hallo che 
mio manto ir uno aveva 


l'Unità 
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inauguralo una maniera nuova 
di fare giustizia a Palermo Era 
lui I interlocutore di Mattarel¬ 
la» 

Basta guardare ilcalendjno 
•Mio manto - o»serva Rita Co¬ 
sta - viene ucciso pochi mesi 
dopo I assassinio del presiden¬ 
te della Regione un uomo che 
era stato eliminalo dalla malia 
pcrchò riteneva eh»» 1 esigenza 
fondamentale della Sicilia fos¬ 
se intraprendere un processo 
di pulizia una maniera chiara 
e limpida di condurre gli ap¬ 
palli e 1 amministrazione della 
cosa pubblica negli enti locali 
La convalida dei 55 mandali di 
cattura del 9 magg o fu la goc¬ 
cia che lece traboccare il vaso 
Non era stato scritto in nessun 
atto notarile ma c era un ac 
cordo tacilo che dopo il pro¬ 
cesso dei 114 non ci sarebbero 
siali piu processi per associa¬ 
zione per delinquere Mio ma¬ 
nto giudice giusto e libero al 
servizio solo della giustizia 
Ignorò quel -palto« E convali¬ 
dò 1 55 ordini eli cattura mal¬ 
grado il parere contrario dei 
sostituti che conducevano I in 
chiesta e di qualche altroché li 
sosteneva Di tulio ciò non c ò 
tracci 1 nell ordinanza Sorvo 
lare come fa il magistrato di 
Catania significa voler ralligu 
rare la giustizia non come ben¬ 
data ma decapitala» 


Ék 


Piti La Torre 





Piersanti Mattarella 
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Giusi rpe Insalaco 


Giovanni Bonsignore 


Reina, Mattarella, La Torre 
In.salaco: dii li ha uccisi? 

Quei delitti 
eccellenti 
ancora irrisolti 


RUGGEROFARKAS 


■■FALERMO Michele Rema 
Piers<intiMattarella PioLaTor 
re Giuseppe fnsalico nomi 
clic cottane Quattro politici 
a s. ssinali nell arco di II anni 
Le| lite seguite dagli inquirenti 
SI sono incrociale lianno pre¬ 
so ( ireziom opposte a volte si 
sonij basate su semplici sup- 
poszioni Sono stali interrogali 
scgietan di partito parlamen¬ 
tari (>entltl di mafia Montagne 
di .erbali migliaia di pagine 
d illiipscritte E ance ranella O 
p T lo meno mollo poco 

I Ino del de che rentarono 
Il rompromcwo iilorico lo 
Sicilia. Michele Rema, segre¬ 
tario provinciale dilla Deino- 
ciaziacristiana k> uccidono la 
szT I del 9 manto 1979 Rema, 
sue moglie e un alira coppia 
Cleono dalla abitazione di al¬ 
cuni amici e si dingono verso 

I \ fella 2000 Una Fjimo si fer¬ 
ma 1 poca disian.d Scende 
un g ovane c si avvicina a Mi¬ 
chele Rema già seduto nella 
SUI lulomobiic Oli appoggia 
1.1 canna della pistola sulla 
lincia uno due ire colpi di 
33 s|>ccial canna lunga A Pa 

II rn a cade il pnmo esponente 
politco un democristiano fa¬ 
vai avole allapertuia verso il 
Pc Uno degli amici del segie- 
t.iria ha incrocialo lo sguardo 
del filler Dirà -Ho credulo di 
scorgere in quel volto un ghi 
gno 'croce una sorta di risai i» 
La stessa frase la ripeterà agli 
mquircnti due anni dopo la 
signora Irma Mattarella 

II politico con le carte In 
regola. Anche Piersanli Mat- 
t nella presidente della Regio- 
re siciliana democnstiano 
VK ne assassinato davanti agli 
cerili della moglie Era il G 
gennaio 1980 Stava andando 
con la famiglia ad a .sisicre alla 
n»s>a dell Epifania II killer gli 
spara 8 colpi con una calibro 
58 Mattarella era u 1 presiden¬ 
te d»lla Regione scomodo La 
sua azione <oraggiosa e tena¬ 
ce» comesenvono giudici nel 
ritardalo di cattura contro i 
tarronsti nen Giusva Fioravanti 
c Gilbero Cavallini per mora- 
Izzere la vita amministrativa, 
clav.i fastidio a quali uno 

Mattarella e Re ina. Le m- 
ctiiesle su questi due delitti 
li.inno un punto m comune È 
il nome di Giusva Fioravanti 
Indicalo dai magistrali come il 
1 iller del presidente della Re¬ 
gione ò spuntalo enche nelle 
indagini sull omicidio Rema 
Nella motivazione del debito 
(1 Piersanli Mallarclla il giudi- 
le falcone senve poche righe 
l> r dire che con ogni probabi¬ 
lità uno stesso killer forse uno 
• lcs>o disegno cnm moso lega 
le due esecuzioni L inchiesta 
■iill omicidio Mall.irella ù m 
mano al giudice istruttore 
Oioicchino Natoli Quella su 
Rema é condotta di Leonardo 
Ouamotta Cavallini e Fiora 
v)n I sono indicati come esc- 

I Jlori del delitto di I presiden- 

II della Regione II mandatodi 
I iltura spiccato dai giudici 
careni nani contro i due temo- 
'I .Il É stato annullato dal Tribo¬ 
la I delle libertà perche i due 
. armo già scontando I erga- 
>ob Quindi mon esiste peri 
oo di fuga» Non si parla di 
iiuiidanli ma solo ili esecutori 


Ma questo e già un passo 
avanti 

li segretario comunista 
che lottava per la pace. Pio 

La Torre segretario regionale 
del Pci ex membro della com- 
mis.sionc Antimafia lo massa- 
erano il 30 aprile 1982 Una 
tempesta di piombo contro lui 
e il suo autista Rosario Di Sal¬ 
vo I sicari II attendono a poca 
distanza dalla sede della Fede¬ 
razione provinciale ccmunisla 
Una molocicletia e un auto¬ 
mobile affiancano I auto di La 
Torre costringendo 1 autista a 
frenare Poi parte una scarica 
di colpi micidiali Sono alme 
no 30 1 bossoli che i poliziotti 
hanno raccolto sul luogo del 
delitto L nchiestd sul segreta¬ 
rio comunista che organizzava 
le marce pacifiste contro I in¬ 
stallazione dei missili nucleari 
a Comiso 6 m mano al giudice 
istruttore Cuamotta Per il de¬ 
litto La Torre è slato spiccato 
un mandato di cattura contro i 
componenti della cu|»la di 
Cosa nostra Entro il 2 5 ollobre 
prossimo il magisl'ato che 
conduce 1 inchiesta dovrà 
chiudere le indagini deciden¬ 
do sulla sorte giudiziaria dei 
boss Ma sull omicidio ò slato 
aperto un altro lascicelo alla 
procura della Repubblica 
Francesco Marmo Mannoia 
uno degli ultimi grandi pcntiii 
di malia fa i nomi degli esecu¬ 
tori maleriali del delitto Per lui 
ad uccidere La Torre ò stalo il 
gruppo d fuoco del corlcone 
SI Accusa suo fratello Agosti 
no Giuseppe Lucchese Anto 
nino Rotolo Delitto di mafia’ 
Sicuramente fino ad oggi le in¬ 
dagini hanno portato in questa 
direzione Ma Pio La Torre ave¬ 
va loccalo tanti interessi an¬ 
che quelli di chi ha portalo i 
Cruise m Sicilia 

Il sindaco che parlò al¬ 
l'Antimafia. Peppirio Insala- 
co democnsli mo ex sindaco 
di Palermo ex deputalo regio¬ 
nale lo inchiodano al lolante 
della sua automobile il 12 gen¬ 
naio 1988 Sulla sua morte in¬ 
daga il procuratore aggiunto 
Giovanni Falcone Insalaco ha 
lasciato un memoria e Ha dili¬ 
gentemente appuntilo in un 
diano I nomi di magisirali po¬ 
litici imprenditori Li ha divisi 
m due colonne quella dei 
buoni c quella dei cattivi Del- 
I omicidio SI sono occupati i 
sostituii Giuseppe Ayala c Al¬ 
berto Di Pisa Hanno Idioralo 
fianco a fianco prima che il 
•corvo» del palazzo di giustizia 
sputasse i suoi veleni Insalaco 
ha parlalo di appalli truccati è 
comparso davanti all i com¬ 
missione Antimafia denun¬ 
ciando la politica del sacco 
edilizio di Vito Ciancimino II 
suo nome ò stalo collegato ad 
un giro di irallicanli di droga 
Sulle indagini non trapela nul¬ 
la Sisdsoloclieconlmuano 

A Palermo i delitti politici 
non sono Imiti Mentre non si 
chiudono 'e indagini sugli 
omicidi di 10 anni la si aprono 
nuoti lascicoli relativi ai morti 
eccellenti Due scllimane fa tì 
stalo UCCISO Giovanni Bonsi- 
gnore alto dirigente della Re 
Bione Di lui SI din che •lottava 
contro gli illeciti della pubblica 
amministrazione- 
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Politica interna 



Giorgio Napolitano 


Napolitano a Italia Radio 

«Non è sempre chiara 
la posizione della 
maggioranza del Pei» 


■i ROMA. Napolitano contro 
Cossulta. Al ministro degli 
esteri del governo ombra non 
e piaciuta la dichiarazione del 
icadcr della tema mozione sui- 
l'abbandono politico di Natta 
(•lo invilo a tornare per parte¬ 
cipare alla battaglia contro la 
liquidazione del Pci>, aveva 
detto). Considera intatti 
■inammissitiile" quell'insistcre 
sulla -liquidazione». -Basta - 
diceNapolilanoa /to//dn7d/b- 
Pensavo che da tempo i com¬ 
pagni delle mozioni due e tre 
avessero deciso di non usate 
più questo pseudoargomento 
che ò falsilicazione e ingiuria». 
Il dirigente comunista si chie¬ 
de, come avevano giù tallo al- 
tn esponenti del Ironie del si, 
•quanto questa propaganda 
sulla presunta volontà di liqui¬ 
dazione del Pei ci ha latto per¬ 
dete voti li G maggio». 

Napolitano si rivolge anche 
alla maggioranza del st. Dice 
Inlatli che il Pei non ha -posi¬ 
zioni sempre chiare e univo¬ 
che» c in questa campagna 
elettorale -le cose si sono ulte- 
normenlc aggravate». Quando 
un partito -d diviso in una mag¬ 
gioranza c m una minoranza - 
continua - deve risultare chia¬ 
ro qual ù la posizione della 
maggioranza». Chiede dunque 
maggirrrc chiarezza. -Il Pei - 
dice - non può avere due poli¬ 
tiche. La politica deve essere 


Comiso 

Domenica 27 

meeting 

pacifista 


una, qucita decisa democrati¬ 
camente dai suoi organi diri¬ 
genti a maggioranza». Certo, 
resta -il massimo rispetto per le 
posizioni di minoranza, ma 
deve essere chiaro che. in quel 
dato momento, quella non 6 la 
politica del Pei». Quindi meglio 
sgombrare il campo da un 
•grandissimo equivoco»: non si 
può avere da qui alla costi¬ 
tuente -un partito che non fa 
politica» o che ha -due o tre 
posizioni». Il Pei 'deve essere in 
campo, non perdere battute». 
C per farlo ha una sola strada 
da seguire, -lo credo che noi 
potremo avere una linea unita¬ 
ria su molle questioni - dice - 
Altrimenti vi sarò una linea del¬ 
la maggioranza...». 

Sulla costituente Napolitano 
dice che si deve •ottemperare 
alle decisioni congressuali», 
andando alla -costituzione di 
un nuovo partito». Il confronto, 
dunque, ò sul -modo», sulla 
oraticrizzazione della nuova 
formazione politica». Quel che 
non e -predeterminato», spie¬ 
ga, sono -i principi e gli Indiriz¬ 
zi, la forma organizzativa-, A 
chi lo definisce esponente del¬ 
la destra Napolitano risponde 
che negli ultimi tempi si sente 
•meno Irritalo e più divertito-, 
•Ciascuno - conclude - si au¬ 
todefinisca come vuole, poi si 
tratta di vedere le cose nel me¬ 
rito». 


Donne Pei 

SOmila firme 
per la legge 
sui tempi 


Il Comitato federale 
concluso senza votazioni 
Un’altra riunione deciderà 
iniziative e obiettivi 


Reichlin alla minoranza: 
«Avanzate altre proposte 
ma non organizzate 
un partito nel partito» 


A Roma nel Pei impegno unitario 
a discuteire voto e costituente 


Due giorni di dibattito, nel Comitato federale del Pei 
romano, che si è concluso ieri sera. Analisi della 
sconfitta elettorale e discussione sulle prospettive 
del partito. Uomini del si e del no. pur restando divi¬ 
si. approdano a una conclusione «unitaria»; da oggi 
assemblee nelle varie sezioni e fra dieci giorni un 
nuovo comitato federale per definire gli obiettivi 
della fase costituente. Intervento di Reichlin. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA. -Compagni del no. 
lasciamo da parte le polemi¬ 
che Inutili». Alfredo Reichlin 
veste i panni del grande pacifi¬ 
catore, quando prende la pa¬ 
rola nel comitato federale del 
Pel romano, nel salone al quin¬ 
to piano di Botteghe Oscure. 
»C‘ò un contrasto tra di noi - ri¬ 
prende -, ma non vi chiedia¬ 
mo di deporre le armi. Soltan¬ 
to una domanda: quali sono 
queste armi, quelle della dia¬ 
lettica e del confronto o la co¬ 
stituzione di un partito nel par¬ 
tito?». feri, il comitato (per la 
prima volta aperto ai giornali¬ 
sti) era alla sua seconda e ulti¬ 
ma giornata. Alt’ordine del 
giorno, l'analisi del voto ammi¬ 
nistrativo dello scorso 6 mag¬ 
gio, ma l'incontro si ò trasfor¬ 
malo inevitabilmente In una 
discussione a tutto campo tra 
fronte del si e del no, sullo sta¬ 
to del Pei, le sue prospettive, la 
fase costituente. Esponenti 
della maggioranza c della mi¬ 
noranza si sono confrontali, 
senza lesinare critiche. -Vedo 
che ci sono contrapposizioni, 
ma non c'è una rissa - conti¬ 
nua Reichlin -, il clima mi 
sembra abbastanza sereno. 
Pure, si sta correndo il rischio 
di arrivare alla paralisi politica, 
con quelli del no che fanno la 
caricatura, ironizzano sulle pa¬ 
role di quelli del si e viceversa». 


Poi. domanda centrale: < è un 
nodo da sciogliere, una que¬ 
stione preliminare e decisiva: 
vogliamo correggere, anche 
profondamente, la linea politi¬ 
ca del XIX congresso, per dare 
nuovo slancio alla svolta, o ri¬ 
mettere In discussibne la stes¬ 
sa scelta congressuale? Siamo 
al come o ancora al se della fa¬ 
se costituente?». Insomma, voi 
del no accettate di lavorare in¬ 
sieme alla definizione della li¬ 
nea politica, degli obiettivi di 
lotta del partito, o preferite sta¬ 
re alla finestra? -La parte più 
seria della minoranza vede nel 
risultato delle elezioni la con¬ 
seguenza di una sconfitta so¬ 
ciale di lungo periodo. Credo 
che l'analisi debba andare ol¬ 
tre: in questi anni, i privati si so¬ 
no si rafforzati, ma lo Stato, la 
citisse politica ha fatto lo stes¬ 
so. invadendo e Imprigionan¬ 
do il mercato». La conseguen¬ 
za? Riformare le istituzioni, im¬ 
pedire al partiti di imperversa¬ 
re. modificare i meccanismi 
patologici del flussi di spesa 
pubblica significa dare rispo¬ 
ste forti, credibili ai cittadini. 
Sostenitori del si e del no sem¬ 
brano condividere l'analisi di 
Reichlin. Ma le divisioni di fon¬ 
do restano tutte. 

Una due giorni di laborato¬ 
rio esistenzial-polilico. un co- 
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Alfredo Reichlin 


mitato federale, nel quale ra¬ 
gioni politiche (quale opposi¬ 
zione’’) cd eniolive (-Partito, 
federazioni, sezioni, c'è un 
senso di vuoto» ha detto un de¬ 
legato) si sono sovente intrec¬ 
ciate. Un incontro allargato a 
180 segretari di sezioni (53% 
per il si, ATi por il no), con cir¬ 
ca 200 inlervcnll. Della mag¬ 
gioranza il segietario cittadino 
Carlo Leoni. Ls sua relazione 
comincia con un'autocritica: 
•Giudico lo stalo del partito tal¬ 
mente pesznu . da richiedere 
che i gruppi dirigenti si assu¬ 
mano lino in fDndo le proprie 
responsabilità». -Non è da oggi 
la tendenza elettorale negativa 
del Pei. Perciò chiedo un impe¬ 
gno deciso -li lutti nel processo 
costituente». Poi, riferendosi al 
no. -Non basi.» dire più lotta, 
ma occorro se ivarc più a fon¬ 
do e nominare quali lotte per 
quali obiettivi-. Le proposte 
operative: una conferenza pro¬ 
grammatica. l'.iwio di comitati 


Walter Toeci 


per la cosllluenti", centrali su 
obiettivi concreti, come il sala¬ 
no garantito per I giovani e i 
tempo di lavoro. Il discorso ha 
strappalo alla plate a un ap¬ 
plauso svoglialo GII esponenti 
della minoranza lo hanno tro¬ 
valo -onesto, non entusia¬ 
smante-. La replica è stala di 
Walter Tocci: «l.'ldea politica 
della costituente si è impanta¬ 
nata, perché la mrggloranza 
non ha le idee chiare su quello 
che vuole». E allora’ »Bisogna 
nlanciare la lott,» nrl sociale, 
dobbiamo decidere se schie¬ 
rarci per la repubblica presi¬ 
denziale e per l'utiith socialista 
come le intende Crani-, 

E questo il teina ilominanie 
del comitato. 1 ».>stcnilori del 
no rimproverano a la contro¬ 
parte di essere alfell da-politi¬ 
cismo». di ignorare :ioè la so¬ 
cietà. proponendo, e neanche 
con chiarezza, solo riforme 
istituzionali. -1 cernitati per la 
costituente? - si chiede il con¬ 



sigliere regionale Lionello Co¬ 
sentino - Potrebbero essere 
ancora una volta solo un eser¬ 
cizio vano, se non individuia¬ 
mo precisi obiettivi di lolla, di 
impegno nel sociale». Sandro 
Del fattore, consigliere comu¬ 
nale: -Il volo del 6 maggio è il 
segnale della nostra crisi. La li¬ 
nea della maggioranza sembra 
un Involucro privo di un asse 
strategico. La svolta ha prodot¬ 
to un pericoloso spo.slamcnlo 
nella linea politica: non riu¬ 
sciamo più a cogliere i conflitti 
in atto nella società, restano 
separati e finiscono nell impo- 
tenza-. Altri Interventi e, alla fi- 
ne, una soluzione unitaria nel¬ 
la lomia. Carlo Leoni conclude 
ì lavori annunciando assem¬ 
blee nelle varie sezioni e, fra 
. una decina di giorni, un nuovo 
comil.ito federale, in cui si par¬ 
lerà di fase costituente e rilan¬ 
cio dell opposionc. dlvidenso- 
si. se sarà il caso, sul modo di 
affrontare problemi concreti. 


Caccia e pesticidi: ambientalisti polemici con le posizioni del Psi e del Pei 

I verdi a Craxi: «Basta col ^ehzio 
ora devi dire à ai referendum» 


Liguria 

Il Pei dice: 

jgiunta 

rosso-verde 


UH CllNOVA II Pci propone 
un programma e una maggio- 
larza in grado di realizzarlo 
.illa regione Liguria. Il gruppo 
( omunista ha delinito cinque 
1 lunil e li ha proposti alle forze 
poitiche di una possibile 
maggioranza di sinistra, laica 
!■ ambientalista; lo hanno an- 
iijnciato ieri il nuovo capo¬ 
gruppo comunista Roberto Di 
Rosa ed il segretario regionale 
Gr.iziano Mazzarcllo, 

li primo punto è riferito alla 
difesa dell'ambiente, anche 
per garantire subi'o gli indi- 
igxtnsabili proweilimenli di 
i.rncltimento e recupero dei ri- 
liuM urbani e industriali. 

Al secondo posto figurano 
una sene di interventi perade- 
gu.jre il sistema sanitario alle 
iii?:cssiia e alle tradizioni di 
quella che un (em.ao era una 
l'c.'gione all'avangu.irdia. 

ferzo punto le r.uove rego- 
e di lunzionamenio del siste- 
v.ii. Un punto delicato, que¬ 
llo, ma importante se si tiene 
conto che alle ultime consul- 
.jzioni più di mezzo milione 
Ji cittadini, il 34% dell'eletto- 
Mto si è schierato contro l'at- 
uiile sistema dei partili. Il Pei 
•'badisce ie proposte già 
jv.inzaie insieme con la Sini- 
itra indipendente, che si tra¬ 
ducono in mitture capaci di 
separare l'amm nislrazione 

d. )lla direzione politica resti- 
uendo ai tecnici la gestione 
'.ori solo delle Usi ma di tutte 

e. jziende pubbliche. 

Gli ultimi due punti riguar¬ 
dano iniziative a sostegno del- 
e piccole e medie imprese e 
an impegno a difesa del lavo- 
'O e dell'occupazione. Questa 
polesi di lavoro - dicono i co- 
■niinisti - sarà sottoposta a so¬ 
cialisti, repubblicani socialde- 
Tiocralici. verdi, sinistra indi- 
'.Kiridenle e anliproibizionisti. 

t un arco di forze in grado 
di esprimere una maggioran¬ 
za di 23 voti su 4C'. più solida 
del precedente pentapartito e 
cenamenie. sulla base dei 
programmi, più omogenea. 


Camera 

358 firme 
per Radio 
radicale 


H ROMA Con 1 suoi Ireccn- 
tocinquallolto (irmatan è la 
proposta di legge »più sotto¬ 
scritta» nella storia del Paria- 
mento, battendo ogni prece¬ 
dente record. Lo ha ricordato il 
vicepresidente della Camera 
Alfredo Biondi, primo firmata- 
no della proposta che consen¬ 
tirebbe la -salvezza» di «Radio 
radicale» assicurandole un 
contnbulo di 20 miliardi in tre 
anni. Convinto sostenitore del¬ 
la legge ideata a lavore di una 
radio che. sorta noi 1976. ha 
operato in campo informativo 
<ome line precipuo e premi¬ 
nente, svolgendo un'attivila di 
interesse generale», Alfredo 
Biondi si trova oggi in buona c 
numerosa compagnia. Tra gli 
altri, hanno intatti già sott> 
scritto la -superproposta» i ca- 
pigruppo della De Enzo Scotti, 
del Pci Renato Zangheri, il vi¬ 
cepresidente del gruppo socia- 
iLsia Gioigio Cardctti e i presi¬ 
denti dei gruppi del Msi Franco 
Scrvcllo. del Psdi Filippo Caria, 
del Pri Antonio Del Pennino, 
del Pii Paolo Battutuzzi. della 
Sinistra Indipendente Franco 
Bassanini. di Dp Patrizia Ama- 
bo'oi, dei Federalisti europei 
Peppino Calderisi e del gruppo 
misto Giovanni Columbu. 

La proposta, nel cui tosto 
non compare il nome di Radio 
radicale ma che •fotografa» 
esattamente le caratteristiche 
dell'emittente Individuandoia, 
al momento, come l'unica 
possibile deslinatana del prov¬ 
vedimento. è composta da due 
articoli. Il secondo fissa gli 
oneri complessivamente previ¬ 
sti per l'applicazione della leg¬ 
ge; sette miliardi e 700 milioni 
per il 1990, sci miliardi e 150 
milioni, rispettivamente, per il 
'91 e il '92, per un totale di ven¬ 
ti miliardi di lire. Hanno sotto¬ 
scritto la proposta di legge già 
filmala dai rispettivi capigrup- 
po. 124 deputati De su 234, 
130 comunisti su 157.12 socia¬ 
listi su 94. 29 missini su 35. La 
proposta reca inoltre la firma 
di nove deputali verdi, otto re¬ 
pubblicani, sette federalisii, 
cinque socialdemocratici, libe- 
rab e dcmoprolctari, diciosettc 
esponenti della Slmsu-a indi¬ 
pendente e nove del gruppo 
misto. 


Voto e irifonna elettoirale 

Le Acli preparano un forum 
dei cattolici democratici 
«Questa politica degenera» 


■■ PALERMO. In mattinala 
un'assemblea al cinema -Dia¬ 
na» di Comiso alla quale parte¬ 
ciperanno li presidente nazio¬ 
nale dcll'Arci, Giampiero Rasi- 
melli. il responsabile naziona¬ 
le di 'Pa.s Chrisli», Guglielmo 
Minctvivini. quindi Gianni No¬ 
velli del Cipax di Roma c Sonia 
Schroeder. del movimento pa- 
cllista della Germania orienta¬ 
le. Nel ixzmcriggio, poi. un 
•Concerto |x;r la pace» a cura 
della Rcinhardi lazz studio, di¬ 
retta da Claudio Lo Coscio. E' il 
programma del meeting paci- 
lista che si terrà domenica 
prossima a Comiso. presentato 
ieri in una conferenza stampa 
a Palermo. La manifestazione 
intende segnare il rilancio del 
movimento pacifista in Sicilia 
in prossimità del vertice Ekjsh- 
Corbaclov. Nel corso della ma¬ 
nifestazione verrà annunciato 
il sostegno alle campagne 
•Venti di pace», per la riduzio¬ 
ne delle spese militari. 


■1 ROMA. Sono trentamila 
le firme raccolte per la propo¬ 
sta di legge d'iniziativa popo¬ 
lare "Le donne cambiano I 
tempi», proposta dalle comu¬ 
niste. 1 risultali migliori, per 
ora. vanno registrati nelle cit¬ 
tà di Roma (seimila firme), 
Bologna. Firenze, Livorno, 
Siena, Genova, Milano cd In 
Campania. La sezione fem¬ 
minile del Partito comunista 
lancia un appello alle struttu¬ 
re del Pei perchè sia intensifi¬ 
cato il lavoro, con l'obiettivo 
di raggiungere entro questo 
mese le SOmila firme neces¬ 
sarie per far anivare il testo di 
legge in Parlamento. Si tratta, 
soprattutto, di promuovere 
nei luoghi di lavoro comitati a 
sostegno della legge, e nelle 
città •consigli delle donne» 
per elaborare progetti di go¬ 
verno delle città a partire da 
un diverso uso dei tempi. 


A due settimane dal voto infuria la polemica sui refe¬ 
rendum. 1 verdi criticano le «posizioni annacquate» 
assunte dal Pei e invitano il Psi a pronunciarsi con 
chiarezza. L'Arci-caccia chiede le dimissioni del mi¬ 
nistro deH'ambiente nel governo ombra Chicco Te¬ 
sta favorevole all'abrogazione. La Federcaccia inve¬ 
ce vuole incontrare Cossiga prer chiedere che venga 
«garantito il diritto dei cittadini all'astensione...». 


■i ROMA -Il Psi non ha anco¬ 
ra detto chiaro e forte al citta¬ 
dini il suo doppio si al referen¬ 
dum». Lo dice la deputata ver¬ 
de Annamaria Procacci la qua¬ 
le annuncia che il suo gruppo 
ha scritto una lettera a Bettino 
Crasi, «Gli abbiamo chiesto, vi¬ 
sto li suo ruolo di copromolore 
dei referendum, , non solo di 
pronunciarsi.pcr il si, ma di Im¬ 
pegnare il partito affinchè il 3 c 
4 giugno ci sia una vittoria del¬ 
l'ambiente». Via del Corso è 
solo uno degli obicttivi della 
campagna polemica dei verdi. 


L'altro è Botteghe Oscure, ^li 
ambientalisti infatti non è pia¬ 
ciuto quell'ordine del giorno 
airprovato dal Comitato ccn- 
Ir.ilc nel quale si invila ad an¬ 
dare alle urne, ricordando il di- 
riilo alla "libera determinazio¬ 
ni: dei singoli clellori», ma riba¬ 
dendo anche i deliberati con- 
gicssuali -favorevoli all'abro¬ 
gazione-. E cosi il presidente 
n.izionalc della Lega ambien¬ 
te, Ermete Realacci. mette in¬ 
sieme comunisti e socialisti c 
dice che l'-andamenlo del di- 
b.itlito all'inlemo del Comitato 


centrale del Pc i e il silenzio del 
Psi non fanno che confermare 
la grande importanza dei refe¬ 
rendum». Per Rcalacci le con¬ 
clusioni -anche se un po' an¬ 
nacquale- del Cc comunista 
non sembr.» -lascino adito ai 
cacciatori di quel partilo di 
cantare vittori i». Il movimento 
ambientalista e le forze pro¬ 
motrici de lefetendum, ag¬ 
giunge. dc/oio «smettere di 
parlare nel pilazzo per rivol¬ 
gersi ai cituid.ni che rischiano 
di non poter utilizzare lo stru¬ 
mento refeter darlo per la cor¬ 
tina di silenzic stesa da interes¬ 
si potenti intorno al volo del 3 
giugno-. 

Il presidente nazionale del- 
l'ossociaziunr Kronos 1991, 
Silvano ViTccnlI è più duro e 
più droslko. Si dice convinto 
che -gli elellt'ri comunisti po¬ 
tranno dan: una coerente ri¬ 
sposta a quei militanti c diri¬ 
genti d'accordo con gli obietti¬ 


vi relercndari-, E poi, proprio 
perché apprez-’.ii il ministro 
ombra Chicco Testa e la sua 
battaglia -per «.onfiggere la 
lobby del cacc aloii e del di¬ 
fensori della cliiTiica veleno¬ 
sa-, gli chiede di -rassegnare le 
dimissioni comii farebbe qual¬ 
siasi rigoroso ambientalista-. 

Lo stesso invito, i na per ben 
altri motivi, aiova anche da 
un'altra sponda quella del 
cacciatori. L'Arci-ciiccia, infat¬ 
ti, annurKÌa di aver lormaì'aza- 
lo la richiesta di d.missioni di 
Chicco Testa -.ii cingenti del 
Pei che invece sono impegnali 
ad interpretare tu decisione del 
Comitato ccntr.ile che ribadi¬ 
sce la libertà di scelta». La ri¬ 
sposta del miniMto del gover¬ 
no ombra non s è falla atten¬ 
dere. -Ritengo mullle la pole¬ 
mica nel miei ci:inl.ronti - dice 
Testa -, Per qu-mlq mi riguar¬ 
da. inlatli, non ho fallo altro 
che applicare quanto deciso 


dal p,àrtlto. È tempo di chiude¬ 
re la polemica personalistica 
per passare a un Impegno con¬ 
creto per il successo dell'ap¬ 
puntamento referendario». 

La Federcaccia, infine, ha 
chiesto un incontro al presi¬ 
dente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga. per protestare 
contro la -mancata informa¬ 
zione pubblica sulla facoltà 
dei cittadini di esprimere il loro 
giudizio politico con la non 
partecipazione a) voto». Una 
scelta, sottolinea in un altro 
comunicato l'Arci-caccia, -più 
democratica di quc.la elfettua- 
. la da quanti hanno paralizzalo 
il Parlamento con uno stru¬ 
mentale ostruzionismo e oggi 
sbraitano besiemm .ando sulle 
regole democratiche». L'asso¬ 
ciazione ha scelto «la strada 
dell'astensione per protestare 
contro referendum inutili e 
fuorviami e per rivendicare la 
riforma della caccia-. 


Hi ROMA. Un -sommovimen¬ 
to profondo», con il voto am¬ 
ministrativo del 6 maggio, ha 
scosso la politica e la tradizio¬ 
nale geogralia de la presenza 
dei partiti, imponendo al pae¬ 
se .a ricerca di "nuove vie che 
puntino su valori di solidarietà, 
capaci di determinare una ve¬ 
ra qualità delia vita». £ la lesi 
sostenuta dalla Direzione na¬ 
zionale delle Acli. in un docu¬ 
mento a commcr.lo dell'esito 
elettorale amministrativo. In 
un.t politica ■impoverita di ten¬ 
sione». secondo le Acli, anche 
l'iniziativa del cattolici viene a 
irò/arsi in difficoltà: -Il grande 
lluiiso di attività c di esperienze 
che si sviluppa in moltissime 
parrocchie, aMOciazioni, grup¬ 
pi di volontariato sui terreni 
dell'emarginazione, del lavo¬ 
ro, della lolla alla droga, della 
paee trovano cosi sempre me¬ 
no rispondenza in questa poli¬ 
tica. mentre sono duramente 
sospinti a fare i conti con il suo 


volto cinico e interessalo-. 

La -crisi» aperta dal voto del 
6 maggio - a giudizio delle Acli 
- viene dilatata -fino a rischia¬ 
re di risultare dirompente per 
colpa del nostro sistema elet¬ 
torale che sempre più si rivela 
inadegualo e contraddittorio 
con la “fase nuova", accen¬ 
tuando i particolarismi c impe¬ 
dendo di latto ai cittadini di 
Kegliere le persone, le coali¬ 
zioni, il programma che espri¬ 
meranno i) governo locale». 
L'Associazione, quindi, an¬ 
nuncia l'iniziativa di un -forum 
dei cattolici democratici», co¬ 
me occasione di dibattito ca¬ 
pace di ollrire «una prospettiva 
ideale e progettuale che aiuti 
la politica a riemergere dalla 
grave crisi». Le Acli, infine, ri¬ 
badiscono l'impegno a soste¬ 
nere la campagna per la rac¬ 
colta delle firme a favore dei 
referendum per la riforma elet¬ 
torale. 





Confronto a Fiesole. Giolitti: «Orizzonte socialdemocratico». Rodotà: «Una cultura nuova dei diritti» 

Identikit e scelte della sinistm di domani 


La sinistra si guarda dentro dopo gli sconvolgimenti 
dell’ultimo anno. «Una due giorni» di dibattito, ieri e 
venerdì, organizzata al Centro studi della Cisl a Fie¬ 
sole, a due passi da Firenze. Una riflessione che non 
si aggrappa alle vicende politiche dell'immediato 
ma che guarda al futuro, ai prossimi dieci anni. Fra i 
partecipanti molti noti esponenti della sinistra italia¬ 
na. I commenti e le riflessioni di Stefano Rodotà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


Stetano Rodotà 


Antonio Giolitti 


■i RRENZE. Dopo gli scon¬ 
volgimenti dell’ultimo anno, 
che hanno rivoluzionalo il pa¬ 
norama mondiale ed italiano, 
la sinistra comincia a guardarsi 
dentro c, soprattutto, a pensa¬ 
re al futuro. E lo fa con una ri¬ 
flessione di ampio respiro, cer¬ 
cando di affermare alcuni pun¬ 
ti ceri per i prossimi anni. Uno 
sguardo che non si volge alle 
scelte politiche immediate ma 
che si propone di porre le basi 
per la sinistra di domani. 


Una lappa di questa rifles¬ 
sione è passala per Fiesole. Al 
Centro studi della Cisl, hanno 
discusso per due giorni, ieri c 
venerdì, lì convegno era orga¬ 
nizzato dalla Fondazione Lciio 
e Lisi! Basso-Issoco. Una rifles¬ 
sione ed un confronto alfa ri¬ 
cerca di una strategia, anche 
culturale, per il prossimo de¬ 
cennio. Il tema sul tappeto era 
•Sinistra anni '90: che cosa sa¬ 
pere?». Ed ha coinvolto molli 
bei nomi della sinistra italiana. 
Antonio Giolitti, Stefano Rodo¬ 


tà. Franco Bassanini, Federico 
Coen, Paolo >K>n, Gianfranco 
Pasquino. Giavanbaltisla Zor- 
zoli, Maura de Bemart, tanto 
per citarne -lualcuno. Tre le 
grandi fa«ce di problemi da 
trattare, il pai saggio dalla con- 
Irapposizioie di sistemi c 
blocchi alLi coopcrazione in- 
icmazional :: il rapporto fra or¬ 
ganizzazione economica e de¬ 
mocrazia; cucilo fra diritti e re¬ 
sponsabilità, Ira uguaglianze e 
dilfcrcnze 

Nel suo mervento. Antonio 
Giolitti è assillalo da una serie 
di domande. •£ proprio vero - 
si chiede ■- c'ie la democrazia 
non ha man' cnulo le sue pro¬ 
messe c che essa stessa è una 
promessa ca marinaio che l'e¬ 
voluzione s xiale non può 
mantenere" I .a scelta della de¬ 
mocrazia co ne via del sociali¬ 
smo è senza fondamenio e 
senza avw:iiirc? Il povero mari¬ 
naio Ocche:to ha promesso 
l'impossibile’ O è quell'impos¬ 
sibile senza I quale, il possibi¬ 


le non verrebbe n.ii raggiunto, 
come ci ha awn tito Max We¬ 
ber?» Poi propone la possibile 
risposta. -Forse T.Ls.similazionc 
c l'elaborazione della cultura 
dei diritti polrebbe fornire la 
chiave per rivisititi:, rivalutare 
e rimettere a nuiàvo l'unica 
grande cspcrienzi'i della sini¬ 
stra europea sopravvissuta al 
terremoto delTBB e cioè quella 
socialdemocratica. E insieme 
con quella chi-ve anche la 
scopa per $paz-'.-ir via i residui 
della lotta di ctaue. della tra- 
siormazlone di:i rapporti di 
produzione, di.Ile riforme di 
struttura, della fuoriuscita dal 
capitalismo ed. inr.he dclToriz- 
zonle def coirt irilsmo. Una 
gran confusioni». Ma solo nella 
mia testa o anci ii: nella cultura 
della sinistra ita liai'ia?-. 

Ma quali pro'-(X''ltlve ci sono 
per la sinistra? Ei,iste ancora? 
Ha un senso dl'ii:i.itere del suo 
futuro? -Il nostri) - rispone Ste¬ 
fano Rodotà - non era un ten¬ 
tativo. o un'ind.'.pliie conosciti¬ 


va per vedere se la sinistra è vi¬ 
va o morta. Abbiamo alfronla- 
to una serie di tematiche vec¬ 
chie c nuove che possono 
consentire lo svolgimento di 
un lavoro che si riconduca al¬ 
l'Identità della sinistra. Perchè 
la sua esistenza non è un fallo 
scontato, dipende dalla forza 
che riesce ad avere-. Secondo 
Rodotà, per avere più peso ed 
incisività, si devono seguire tre 
linee principali; -E fondamen¬ 
tale che la sinistra nprcnda 
contattocon i suoi grandi filoni 
tradizionali. Poi bisogna al- 
frontare il mondo nuonro nato 
dal crollo dei regimi dell’Est, 
Infine si devono ricostruire lutti 
i riferimenti sociali-. 

Stabilito questo si può guar¬ 
dare avanti. -I filoni principali - 
continua Rodotà - sono quat¬ 
tro. Innanzitutto la questione 
dei diritti. Serve ut ripensa¬ 
mento del significato del capi¬ 
talismo e della funzione del 
settore pubblico nell’econo¬ 
mia della società. Dopo c'è il 
grande tema della proprietà e 


de suoi limiti, po' la questione 
de la riforma isliluzionalc ed 
ir.l ne bisogna creare una nuo¬ 
va cultura sui controlli. Ecco, 
questo è un primo abbozzo di 
agenda delle cose da fare. La 
sinistra dovrebbe cominciare a 
muoversi in questa direzione. 
Ovviamente con la consapew- 
lezza dello stondo e dell’oriz¬ 
zonte che aobiamo. Cioè il 
crollo dei blocchi contrapposti 
dopo li collasso del paesi o 
munisti. Ma non si devono per¬ 
dere di vista anche i nuovi rap¬ 
porti fra nord e si d del mondo 
t la nuova dimensione eur> 
p<‘a-. Rodotà mette anche in 
guardia da due pericoli. -Da 


una parte - sostiene - è giusto 
prendere allo che. come è sta¬ 
to detto nel corso della discus¬ 
sione. è crollalo l’impero dei 
comuniSmi dell'Est. Ma non 
per questo dobbiamo scoprire 
la socialdemocrazia con cin- 
quanl'anni di ritardo. Altrettan¬ 
to fondamentale è la necessità 
di rinnovareil quadro istituzio¬ 
nale senza perdere di vista i di¬ 
ritti. Bisogna mantenere ben 
collegati Ira loro i mezzi ed i fi¬ 
ni. Le riforme istituzionali de¬ 
vono andare di pari passo con 
quelle sociali, non si può af¬ 
frontare un settore lasciando 
indietro l'altro-. 


Anche Cossutta ha firmato 

Il documento di minoranza dei membri della Direzione oel 
Pei pubblicalo ieri dal nostro giornale non rec;iva in calce la 
firma di Armando Cossutta. Cossulta invece -come la stessa 
L't/Vd ha già seri tto - è tra i firmatari della dichiarazione. 
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Politica Interna 


Il ministro Carli d’intesa col Governatore ... I riflessi per i clienti delle banche 


abbassa il tasso di sconto dal 13,50 al 12,50 
ed ammette: non per effetto della manovra 
ma per l’eccessiva valutazione della lira 


non saranno però immediati. Se il governo 
non riaggiusta i conti c’è il rischio che 
si creino nuove tensioni sulla moneta 


Denairo, d awìciniamo all’Eviropa 


Su proposta del governatore della Banca d'Italia 
Ciampi, il ministro del Tesoro Carli ha firmato ieri 
' mattina il decreto che abbassa il tasso di sconto 
. dal 13,50% al 12,50%, Ciò significa che da lunedi il 
. denaro costerà meno. Una misura attesa dopo 
che per settimane la lira ha galoppato nella parte 
alta dello Sme e dopo il forte afflusso di capitali 
. dall’estero. 


QILDOCAMPESATO 


-■iROM^ .Tanto'tuonò che 
piovve' dopo .se’trmano di atte¬ 
sa c di |>olcrnii:hc nemmeno 
l,inlo sot'eiranco Ira il minislro 
del Bilancio Pomicino e la 
Banca d'ilalia, u la,vso ufficiale 
di sconio 0 stalo abbassalo di 
un punto Da domani mattina 
le banche che si ra/olgeranno 
a Bankilalia pdr il riscontro dei 
moli in portafonlio paRhcran- 
no per le anticipazioni il 
■ I2..'50'l', invrtcc del 13,50'r,. In 
altre parole, il denaro costerà 
meno, l’.-r le banche, però. vi. 
sto che per i clienti gli effetti si 
' faranno sentire un po' più lar¬ 
di. almeno un paio di .scltima- 


•• ne secondo alcuni. Molto di 
- più. probabilmente, per la 
clicnielo normale Leosperien- 
ze passate, del resto, dimostra¬ 
no che se gli interessi pa.ssivi 
fquelli riconosciuti per i depo¬ 
siti) .scendono subito, non al¬ 
trettanto celermente (e non 
nella .sless;i misura) calano gli 
oneri per chi chiede finanzia¬ 
menti 

L’Abi. l'associazione delle 
■ banche, ha annuncialo una 
riunione dell’esecutivo per il 
30 di maggio durante la quale i 
• banchieri metteranno a punto 
la risposta ma giù si fa notare 
che «la decisione de! Tesoro 


non potrà che costituire il pun¬ 
to di riferimento per le decisio¬ 
ni aziendali in tema di la.s.si di 
interesse • Vedremo se verran¬ 
no privilegiali soprattutto i «tas¬ 
si Fiat- o .se l'impatto al ribasso 
sarà di pan entità per tutti. Una 
preoccupazione che i stata 
espressa dal segretario genera¬ 
le della Cna. Brrzzi, secondo il 
quale «le esperienze preceden- 
ii mostrano che per le imprese 
minori i benefici stentano a 
tradursi automaticamente sen¬ 
za una contrattazione: i ban¬ 
chieri hanno un occhio di ri¬ 
guardo soprattutto per i più 
grande 

Il ’l'esoro ha emesso ieri un 
comunicato per spiegare le ra¬ 
gioni della manovra sul costo 
del denaro. L'accento viene 
posto .soprattutto sulla forza 
della lira che ha toccalo in 
queste ultime settimane vertici 
impens.iti all’interno dello 
.Srne (Bankitalia ù dovuta in- 
teis'enire comprando marchi 
tedeschi e franchi francesi a 
lutto spiano) mentre dall’este¬ 
ro sonoamvali soldi in quanti¬ 
tà. Come mai’ Ber una ragiono 


. mollo semplice: con un tasso 
' di sconto al 13.5% il Tesoro Ita¬ 
liano era un ottimo pagatore, 
.soprattutto in Boi e Cct. c l’Ita¬ 
lia era diventata la mecca delle 
rendile finanziarie internazio¬ 
nali. Tanlopiù che la liberaliz¬ 
zazione valutaria c l’ingresso 
della lira nella banda stretta 
dello Stile offrono un ottimo ri¬ 
paro dal rischio di cambio. 
Una situazione alla lunga inso- 
slenibili pcrchO creava tenslo- 
' ni troppo forti nella liquidità in¬ 
terna. tfei rapporti tra le mone¬ 
te c nella nostra esposizione 
con l’estero. Oltre a costituire 
un impaccio per gli investi¬ 
menti ed una palla al piede 
per lo Stalo costretto ad inde- 
. bilarsi (vista l'incapacità del 
governo a far quadrare i conti 
pubblici) a lassi molto elevati. 

La riduzione del lasso di in¬ 
teresse giunge il giorno dopo 
la manovra del governo ma la 
coincidenza sembra fermarsi 
II. Del resto lo stesso comuni¬ 
calo del Tesoro ù mollo pudi¬ 
co .si riguardo preferendo sof¬ 
fermarsi soprattutto sulle ra- 


E il governo insiste: chi non vuole privatizzare trovi altre vie 

«Se non c’è, l’acqua non si paga» 
Fonnica fa marcia indietro 


, Se la riduzione del tasso di sconto sarà trasferita su¬ 
gli interessi dei titoli pubblici, il governo avrà realiz¬ 
zato la parte più consistente della manovra del 
maggio. Si calcola infatti in circa 8.000 miliardi l'ef¬ 
fetto di risparmio per lo Stato. La leva monetaria è 
tanto più importante per il governo Andreotti, quan- 
. to più divergono, nella coalizione, le opinioni sulla 
cura per il debito. 


MADIA TARANTINI 


H ROMA. Il l'ninistro delle 
. finanze Formavi ha .voluto 
' tm-t r.i-.siciirari gli italiani, 
L'addizionale sulla tariffa 
dell'acqua non' sarà pagata, 
ha assicuralo, -nei comuni o 
parte di essi- in cui l’acqua 
non c’e, o ò inquinata. Deci¬ 
derà, per decrelo, Il prefetto: 
e si immagina che le nchie- 
■’ ste a! prefetto si moltipliche- 
' ranno nei prossimi giorni, 

■ Inoltre Formica rassicura sul 
fallo che l'aumento di prez- 
zo del melano non sarà pa- 

. gaio dalle utenze più beisse, 
..come i pensionati:■ sotto i 

■ 250 metri cubi, niente au¬ 
mento Inoltre l’acqua calda 


- proprio cosi, quella scal- 
- data a melano - non è tassa- 
“ ta. po'r incorijggiarc il rispar- 
. ’mio energetico. Tuttavìa c’ù 
già chi ha calcolalo un costo 
medio della manovra del 
maggio: SOOmila lire a nu¬ 
cleo familiare. Non sarà 
molto ma non sarà neanche 
poco, se si aggiunge alla ti¬ 
rannia delle imposte indirci- 
le - sempre indiscriminata - 
„ il fatto che In Italia la platea 
dei tassali è sempre la stes¬ 
sa La rassicurazione di For¬ 
mica, se da un lato dimostra 
’ che II governo si 6 reso con¬ 
to di non poter far pagare 
acqua sporca o inesistente, 


rivela che anche per l’acqua 
calda la sicurezza delle 
maggiori entrate è tutta da 
verificare. 

E infatti arriva, il giorno 
dopo la manovra del mag¬ 
gio, il coro di coloro che 
chiedono di integrarla con 
più so.stanziosi intenti: come 
quello di privatizzare quasi 
tutto. Banche e imprese, pri¬ 
ma ancora che palazzi e an¬ 
tiche botteghe. La brutta pa¬ 
rola è «dismissioni», alias pri¬ 
vatizzazione. che in quanto ’ 
contiene alla radice il deslf i 
natario dcH'operazione è 
cori.siderala troppo esplicita. 
Lo Stalo «dismetterà-, come 
abiti troppo vecchi, patrimo¬ 
ni immobiliari pubblici, o 
partecipazioni -mobiliari", 
leggi azioni, capitali e pre- 
.senza maggioritaria in enti o 
banche. Nel documento che 
guarda al triennio, approva¬ 
lo l’altro ieri dal Consiglio 
dei ministri, le -dismissioni» 
sono quantificale: 5.600, 
6,000 e ancora 5.600 miliar¬ 
di, per una percentuale "mi¬ 
nima», commenta il ministro 


gioni intcrnazi'Onali che hanno 
determinato il calo del tasso di 
sconto. Bornie r.o. invece, par¬ 
la di •fiducia dei mercati inter¬ 
nazionali nei riguardi dell'eco¬ 
nomia Italiana» rafforzata dal 
«rigore» del governo. In realtà 
più che dal rigore, presunto, i 
capitali sono ntiralli dalle otti¬ 
me rendile .jflertc dal Tesoro, 
che probabilnonle continue¬ 
ranno ad e5s>;ie ollerte visto 
rhc ancfie col nuovo livello 
dello sconlc. i tassi reali resta¬ 


no tra i più alti all ntemo dei 
IO paesi più indusir .'illzzati. 

Il governo spera di rispar¬ 
miare dal calo 3.;i la.ssi 8- 
10.000 miliardi su costo del 
proprio indcbiiamc'ilo ma, co¬ 
me hanno soltol iirato ieri 
comunisti De Malli > e Bclloc 
chio, non ò detto ch i' non si re. 
gistrino in futuro rutivc lensio. 
ni al rialzo: la mariuvra del go¬ 
verno ò infatli -im;! >ri di fronte 
alle esigenze di liii.inza pub¬ 
blica». E comunqui-, ricorda il 


responsabile economico del 
Bei Andriani, anche co.sl il de¬ 
naro continua a rimanere mol¬ 
lo caro. Bure II socialista Biro 
solleva dubbi: «6 stato l’estero 
a ridune il lasso» ed ora «o fun¬ 
ziona la manovra del governo 
o i rischi saranno mol’o alti». 
Come dire che l'abbas-samen- 
to del tasso di sconto non 0 la 
ciliegina di Ciampi suha tona 
del governo. Anzi,in mo.li du¬ 
bitano che essa pos.sa bruciar¬ 
si prima di uscire dal forno. 


delle Finanze, rispetto ai to¬ 
tale: 0,40 all'incirca, sul pro¬ 
dotto interno lordo, per cia¬ 
scun anno. Il ministro del Bi¬ 
lancio ha esplicitato anche 
un’altra cosa: chi non vuole 
privatizzazioni, deve indica¬ 
re, con cifre corrispondenti, 
maggiori tagli di spesa o 
maggiori entrate. Serpeggia 
un.) gran voglia di privato, 
come si vede pure dal for¬ 
sennato taglio alla finanza 
Icicale, con la pntt>ga alla.O- 
. ne .00 dcl^ blocco do.l ticoisp., 
afUi Caissii dépa«itlié prestiti.', 
Lo Stato risparmierà 750 mi¬ 
liardi, è scritto nella mano¬ 
vra del maggio, •ma il danno 
per i taglieggiati diverrà di al¬ 
cune migliala di miliardi. Ma 
privato è anche il vento che 
spirava in alcuni provvedi¬ 
menti varati con la Finanzia¬ 
ria 90 e ancora lcrmi in par¬ 
lamento. come la «azienda- 
llzzazione* (altra brutta pa¬ 
rola ) delle Usi. Andreotti e i 
suol alleati più oltranzisti 
(ieri sono scesi in campo 
Sterpa e Pacchetti del Pii) 
vogliono che in Parlamento 
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sia approvalo tutto il «pac- 
.chetto» cosi com'è, prima 
tdelfa paus.) estiva. £ chiedo-. 
•ho-ai sociralisii una migliore 
tenuta nella maggioranza. 

Il rischio à infatti che la 
manovra si squagli aH'arrlvo 
in parlamcrto. dove ancora 
giacciono tre (o quattro) 
prowedimeUi di accompa¬ 
gnamento <lella Finanziaria 
90. Entro luglio - chiede An- 
dreotli ai srxtìalisti come 
scambio alle nomine - vec¬ 
chi e nuovi provvedimenti 
dovranno essijre varati. Con 
il consenso pieno della 
maggioranza, e senza modi¬ 
fiche. Un la to mai avvenuto 
negli ultimi tre anni. Tanto 


che il ministro del Bilancio, 
Paolo' Cirino Pbmlcino, 
(avrebbe.,-coBle.-i.».«o ad un, 
collaborstófé'r’'»! anno pros¬ 
simo. neanche un provvedi¬ 
mento accompà|,’,nerà la Fi¬ 
nanziarla». Ecco l'urgenza di 
■ far passare, insieme ai prov¬ 
vedimenti impopolari, il pia¬ 
no delle privai izzazioni e 
una consistente stretta sui 
salari. A Pomici io che ieri 
ha evocato, con parole ispi¬ 
rate, «il lungo e dilficile cam¬ 
mino per il risan imenlo del¬ 
la finanza pubbl ica», il colle¬ 
ga di governo Eattaglia, re- 
pubblicano, ripr'inde il con¬ 
sueto refrain sulla politica 
dei redditi: «per il pieno suc- 


La tabella 
mosira i tassi 
di interesse 
nominali 
(tasso reale 
inflazione) nei 
dieci paesi più 
industrializzati 
dopo la 
manovra 
Italiana che ha 
abbassato il 
tasso utf Iciale 
di sconto. 
Come SI vede, i 
livelli italiani 
rimangono 
ancora 
molto alti 


cesso di questa manovra - 
ha détto - bisogna jda un la- 
to proseguire con decisione 
’’ la strada delle dismissioni, 
dall'altro una politica dei 
redditi che tenga la crescita 
delle retribuzioni nei prossi¬ 
mi contratti ad un livello non 
superiore a quello dell’inlla- 
zione. Solo in questa ipotesi 
conclude - la crescita dei 
prezzi potrebbe ridursi alla 
metà alla fine del triennio...». 
Che è l’obiettivo del piano 
approvato l'altro ieri: ma al- 
Binflazione, anche con i 
ptowedimenli presi, il go¬ 
verno certo non pens,i. Per¬ 
ciò ci dobbiamo pttnsare 
noi. 


Vigevani (CgiI): 
vagliamo 
un confronto 
con 

Andreotti 



D)po che già a caldo il segretario generale della Cgil Trcntin 
aieva bollato coi parole ironiche le megaambizioni dichia¬ 
rale dal governo con la finanziaria ed i progetti di manovra 
triennale, ieri e tornalo sull’argomenlo II segretario confede¬ 
rale Fausto Vigevani (nella loto) polemizzando con An- 
dieolti. «Se il preiidcnte del Con.siglio insiste nel dire che chi 
h,i delle proposte alicmalive le (accia - ha dello Vigevani - 
noi gli rispondiamo di apnre un tavolo di confronto e di trat¬ 
tative. Non ci sottrarremo al dovere di fare proposte cd indi¬ 
ci re soluzioni». 


500.000 liire 
all’anno, 
ecco il costo 
per le famiglie 


Protestano 
i Comuni: 
«Una stangata 
sui mutui» 


La manovra economica va¬ 
rata ieri dal governo com¬ 
porterà. per la famiglia ita¬ 
liana media composta da 
quattro persone, una spesa 
aggiuntiva di circa SOOmila 
lire all’anno. Il calcolo ò sla- 
to fallo dall’Adiconsum. l’as- 
.sociazione difesa consuma¬ 
te ri della Ci.sl. sorondo cui la lamiglia italiana dovrà spende¬ 
re 21mila lire l’anno in più per l’acqua del rubinetto. 200mila 
liie por il gas melano. ISOmila lire per l’acqua minerale. 
lOmila lire per -pese postali, SOmila per l’Iva: il totale è di 
4'Mmila lire. Il calcolo dell’Adiconsum tiene conio di un 
consumo medio prò capite di 160 litri giornalieri di acqua e 
d 2.500 mcin cubi di gas annui per famiglia, tra riscalda- 
nrenlo, acqua c.ilda e cucina. Per quanto nguarda l’acqua 
tr inerale, l’Adiconsum rileva che in molle aree del tcnitorio 
n izionale es.sa -aon ò un optional ma un consumo obblig; • 
tc rio. dato che I acqua pagata come potabile non 0 bevibi¬ 
le». In queste arte, dunque, -il consumatore sarà penalizza¬ 
lo in modo assuido», cd e perciò opportuno - dice l’Adicon- 
siim - rivedere questa -tassa scellerata-, trovando alto <on- 
siimi superflui che possono essere validi sostituti per le fan¬ 
tasie e I desideri i iscali del governo». 

La manovra non piace per 
nicnie agli amministraiori 
comunali. Il governo ha de¬ 
ciso di risparmiare 750 mi¬ 
liardi nella spesa per interes¬ 
si tagliando di 7.aOU miliardi 
lo possibilità di accesso dei 
Comuni alla Cassa depositi 
c prestiti -Si tratta di soldi 
sottratti alla spe-.a per investimenti c che poi verranno usati 
dal governo pci far fronte alla spesa corrente-, denuncia 
Renzo Bonazzi della presidenza dell’Anci, ras.sociazione 
dei comuni italiani. Il meccanismo 0 semplice: invece di an¬ 
dare ai Comuni per i loro investimenti, i fondi della Cassa 
depositi c prestili finiranno nel mare magnum delle Tesore¬ 
ria unica CUI il g.avcmo attinge per pagare II funzionamento 
della macchina statale. Con buona pace delle opere pro¬ 
grammale dagli ')nti locali. 

Le associazioni dei consu¬ 
matori intervengono in meri- 
lo alle decisioni sulla mano¬ 
vra economica approvata ie¬ 
ri dal governo. L’Unione 
consumatori affemna in una 
nota che -0 un’operazione 
cinica e aberrante quella di 
lassare l’acqua minerale ap¬ 
profittando dell’espansione di consumi e della necessità di 
comprarla a causa dell’Inquinamento dell’acqua di rubinet¬ 
to fornita per lo più dalle amministrazioni comunali, cioO 
dallo sialo». «Arcora più cinico e aberrante - aggiunge la 
nota - 6 aumemare contemporaneamente le lande dell’ac¬ 
qua di rubinetto senza alcun nferimcnio alla qualità. Per cui 
SI paga allo stestio modo l’acqua contaminala e quella buo¬ 
na», Quanto alle lanlle e all’Imposta di consumo sul gas, FU- 
riionc consumatori allerma che -è la quarta volta nel giro di 
s<!i mesi che vengono ritoccate, conicrmando l’intenzione 
di perpetuare all’inlinilo le manovre di “accattonaggio fisca¬ 
le" e di rastrellamento degli spiccioli attraverso il comodo si¬ 
stema delle bollellc che stanno traslormando il fisco in un 
esattore di tasse sul contatore anziché sul reddito». 

•11 rincaro dei prodotti ener¬ 
getici - secondo il presiden¬ 
te della Corilagricoltura, 
Giuseppe Gioia - colpisce 
duramente l'agricoltura». C 
questo il giudizio espresso in 
una nota dal presidente del- 
la confederazione il quale 
sollolinea, inoltre, «il disàgio 
t; Il malcontento di tanti imprenditori che vedono sconvolti 
tutti i progetti di investimenti dai massicci rincari decisi dal 
governo». "Le riiàercussioni sono tanto più dure - alferma 
i.aoia - perché c olpiscono le aziende impegnale nello sfor¬ 
zo di ristrutturazione per afirontare l'accresciula concorren¬ 
za e in vista dell’ ippunlamcnto del mercato unico» 


Unione 
consumatori: 
«Cinica ialtassa 
sulla minerale» 


Confagricoltura 
critica 
i rincari 
dell’energia 


GREGORIO PANE 


Tutta all’insegna del rialzo la prima settimana., 

La lira lìbem? Forte e solida 
Tanto che aiuta il calo dei tasa 


Solida e in via di rafforzamento, cosi la lira libera nella 
sua prima settimana di impatto coi mercati valutari, in 
particolare nei confronti del marco e del franco. Una lira 
forte che ha costretto la Banca d'Italia ad acquistare in¬ 
genti quantitativi di monete estere per non superare i 
margini di oscillazione dello Sme e ha preparalo la di¬ 
minuzione del lasso di sconto. Restano però le difficoltà 
tecniche di applicazione. 


CLAUDIO FICOZZA 


H La riduzione del lasso ut- 
, (iciale di sconto è stata decisa 
al termine del.a prima setti- 
. mana di libertà valutaria della 
'lira, in un quadro di generale 
.. solidità e rallorzamenlo della 
, nostra moneta. Venerdì al (i- 
xing di Mila-no il marco é stato 
quotalo a 735,23 contro le 
. 737,78 lire di line .settimana 
precedente dopo aver toccalo 

■ martedì le 734.9 lire. Nei con- 

- fronti del Iranco francese il 

- cambio è sceso lino a 218.13 

- lire, raggiungendo quindi il II- 

■ mltemimmoconsenlitoall'in- 

■ temo dello Sme Massimo ap¬ 
prezzamento della lira anche 
nei confronti del franco belga 
quotalo a.>5,563 lire. 

La forza della lira sul mer¬ 
cato dei ombi ha costretto la 
Banca d’Italia ad acquistare 
' torti quanlitalivi di monete 
. estere al fine di evitare il supe¬ 
ramento dei margini di oscil¬ 
lazione (issali il 6 gennaio 


scorso in occasione dell’ade¬ 
sione alla banda stretta. Il va¬ 
lore della nostra moneta risie¬ 
de, come è nolo, proprio nel 
divario esistente Ira i tassi di 
interesse della lira e quelli del¬ 
le altre principali valute co¬ 
munitarie Venerdì scorso sui 
depositi interbancari a tre me¬ 
si (le operazioni che più di al¬ 
tre risentono delle .sollecita¬ 
zioni e delle aspettative) il dif¬ 
ferenziale era del 4.25% nei 
confronti del marco e del 
2,50% nei confronti del Iranco 
francese. 

La distanza Ira i nostri tassi 
e quelli delle altre monete eu¬ 
ropee ha dunque contribuito 
al rallorzamenlo del cambio 
della lira. Poiché, tuttavia, non 
sembrano prevedersi aumenti 
dei saggi di interesse né in 
Germania, anche alla luce dei 
recenti accordi di unificazio¬ 
ne monetaria con la Germa¬ 


nia dell EsI, né tanto meno in 
Francia, il differenziale dei 
tassi, proprio per effetto della 
riduzione dell’l%j del tasso di 
sconto in Italia, si dovrà ridur¬ 
re in misura analoga nei mer¬ 
cati linanziari internazionali, 
alleggerendo le tensioni che 
recentemente hanno portalo 
al rallorzamenlo del cambio 
della lira. 

L’ampiezza della riduzione 
ha ricondotto in sostanza i no¬ 
stri la.ssi entro margini più ri¬ 
stretti di variabilità rispetto al¬ 
le altre principali valute co¬ 
munitarie limitando quindi 
per il futuro autonomi spazi di 
manovra nella politica mone¬ 
taria. Il vantaggio per il deficit 
statale In termini di costo sugli 
interessi è evidente ma altret¬ 
tanto evidente é l’impegno a 
(are i conti con i fattori dell’e¬ 
conomia reale e la pulilica di 
bilancio dopo questa impor¬ 
tante decisione. La stabilità 
del cambio e la conseguente 
fiducia nella nostra moneta 
permettono dunque di altron- 
lare con maggiore iranquillilà 
la fase in cui la liberalizzazio¬ 
ne valutaria diverrà ellettiva- 
mente operativa. 

In questa prima settimana 
sono emerse dit/icollà di ordi¬ 
ne tecnico ed inlerprelalivo 
che hanno crealo non pochi 
problemi agli addetti del set¬ 
tore valutano. Le banche han¬ 


no dimostrato in generale di 
non aver ancora risolto gli 
aspetti operativi connessi al¬ 
l’apertura dei conti in valuta 
estera, ai tassi da applicare 
sulle giacenze di tali conti, al¬ 
la emissione degli assegni 
espressi in moneta estera. 

Le maggiori diflicoltà ven¬ 
gono però dalle norme fiscali, 
che hanno accompagnalo la 
libertà valutaria, le quali sem¬ 
brano avere introdotto, per il 
momento, una autentica libe¬ 
ralizzazione al contrario, di 
cui ovviamente si è avvantag¬ 
giato il cambio della lira in 
questi ultimi giorni. Secondo il 
decreto fiscale i movimenti 
valutari e gli investimenti este¬ 
ri debbono essere riportati 
nella dichiarazione annuale 
dei redditi dei soggetti che 
non sono tassali in base al bi¬ 
lancio. introducendo quindi 
per essi una sorta di anagrafe 
patrimoniale che non trova 
corrispondenza negli investi¬ 
menti c negli impieghi in lire 
interne. 

Esiste poi il problema della 
tassazione dei redditi prodotti 
all’estero con la stessa aliquo¬ 
ta fiscale applicala per i reddi¬ 
ti .'loggelli in Italia a ritenuta a 
titolo di imposta, con evidente 
aggravio In caso di doppia 
td.ssazione. Problemi rilevanti 
che sono ancora oggetto di 



Carlo Azeglio Ciampi 


valutazione in attesa che ven¬ 
ga definilìviimenle chiarita in 
sede parlame 'ilare e ministe¬ 
riale la effettiva portala della 
normativa fise ale. Non servirà, 
tuttavia, me Ito tempo per ca¬ 
pire che. al di là degli altiso¬ 
nanti obblighi di dichiarazio¬ 
ne fiscale a di evidenza da 
parie delle t'anche, la rete 
protettiva -ha le maglie larghe 
e che ampi sono i sistemi ed i 
mezzi che si possono utilizza¬ 
re per evadere il fisco italiano. 

Non ci dc'/remmo allora 
meraviglian; se in futuro oltre 
a lappare i consueti buchi del 
deficil stai) e ilovvemo pagare 
qualche altra astrusa lassa per 
coprire il mancato introito di 
chi non denuncia gli investi¬ 
menti all estero o pagare gli 
interessi sui Eoi e i Gel com¬ 
prali da linte società estere 
possedute da cittadini italiani 
che non pagano le lasse in Ita¬ 
lia. 


, " Conti pubblici, tasse: ancora un’occasione mancata 

Mìsinre contro Pevasione fiscale 
grandi assenti della manovra 


Manovra o manovrina che sia, quella di venerdì rap¬ 
presenta rennesimo atto di rinuncia da parte del 
governo a mette e mano ad una vera riforma fi.scale. 
Ma gli interventi tampone e i ritocchi non bastanp 
più: «Senza misure di grande portata non si risana la 
finanza pubblic.)», dice Visco (governo ombra). E 
tra le file del pentapartito cominciano a serpeggiare 
le prime inquietudini. 


RICCARDO LIQUORI 


B ROMA. La r aiiovra del¬ 
l’acqua, liscia u gassala che 
sia, non può ba .lore. È una 
considerazione cl le emerge da 
molti dei commenti del giorno 
dopo. Non solo dalle file del¬ 
l’opposizione, a dir la verilà, 
ma anche da quelle dello stes¬ 
so pentapartito L impressione 
insomma 0 che ancora una 
volta non si sia an- lati al di là di 
una rallica di aumenti di prezzi 
e tariffe messi in piedi senza 
una logica apparente che non 
sia quella, come dicono gli 
specialisti, di -ree jperare getti¬ 
to» in qualche m>id'3, che noi 
potremmo Iranq jillamente 
tradurre con "rai.tiell are soldi». 

In delinitiva, una manovra 
che - stavolta ;eiiz.) allusioni 
all’acqua minerale -ha forse 
messo un tappo -.opra l’enne¬ 
sima voragine ipertasi nei 
conti dello Slato, ma che non 
ha alfrontato nemmeno uno 
dei grandi problemi della fi¬ 
nanza pubblica iljliana. A par¬ 


tire da quello fiscale. Il ^vemo 
ha annuncialo tre anni di sa- 
c'ilici per tutti (e staremo a ve¬ 
dere), 0 lo stesso Andreotti - 
bontà sua - ha ammesso di 
non attendersi entusiasmi po¬ 
polari per quanto si appresta a 
fare in materia di politica eco¬ 
nomica. 

Il rilerlmenlo è soprattutto 
alla manovra triennale con la 
quale i responsabili economici 
iniendono portare il nostro 
paese in Europa con una fi¬ 
nanza risanala. Ma il problema 
non è ' di facile nsoluzione. 
Tanto per restare al 1990: oltre 
ad una ulteriore compressione 
della spesa, calcolala intorno 
ai 16300 miliardi, il governo 
prevede di incamerare poco 
meno di scdicimila miliardi di 
nuove entrale. In realtà, i soldi 
che dovranno essere recupera¬ 
ti saranno molli di più. In virtù 
dell’eliminazione del drenag¬ 
gio fiscale e della crescila del 
prodotto interno lordo. Senza 


teivjre conto, ma sarebbe me¬ 
glio dire: avendo ben presente, 
l’aggravio per le cas.se dello 
Staio che rappresenterà II 
prossimo anno l’entrata a r^i- 
me dei contratti del pubblico 
impiiego e l’adeguamento del¬ 
le prensioni alla dinamica sala¬ 
riale. Il che si traduce in una 
somma quantificabile in circa 
qundicimila milia'di. 

lina necessità di maggiori 
entrate che va oltre i trentacin- 
quemila miliardi, dunque, ma 
cht costituisce un obiettivo di 
rea.lzzazione non proprio faci- 
liss ma. Innanzitutto perché 
conporla un minlenimento 
del gettito annuale, e ciò signi¬ 
fica una indicizzazione delle 
iirqioste e quindi luovi sacrifi¬ 
ci In secondo luogo perché 
pone il problema di come re- 
p<-rire nuovi soldi. E qui le diffi- 
col à saranno ovviamente 
maggiori, soprattutto in man¬ 
car za di una niorma fiscale, 
con un lasso di evasione e di 
elusione che viaggia a cifre 
astionomiche (basti pensare 
all’elusione formale della tas¬ 
sazione SUI rcddil da capitale, 
elininando la quale sarebbe 
già possibile incamerare dieci¬ 
mila miliardi in più), Ci sareb¬ 
be bisogno di ura brusca in- 
vcriione di tendenza, cioè di 
un deciso allargamento della 
b.ise impositiva, e non solo per 
ver ire incontro a delle ele¬ 
mentari esigenze di giustizia fi¬ 
scale: -Il risanamento della fi¬ 


nanza pubblica non si può fa¬ 
re in mancanza di misure slrul- 
lurali - dice il ministro delle Fi¬ 
nanze del governo ombra Vin¬ 
cenzo Visco - e ormai è chiaro 
a tutti che i ritocchi non basta¬ 
no più. piccoli o grandi che 
siano. Soprattutto in pri-senza 
degli squilibri distributivi che 
aflliggono il nostro paese c 
delle spinte corporative che si 
moltiplicano». Ma contrappor¬ 
re «grandi manovre» a >mano- 
vrette», come l’ultima, significa 
tra le altre cose mettere in can¬ 
tiere una politica delle entrale 
più incisiva. Il presidente del 
Consiglio ha invitato a presen¬ 
tare proposte alternative a 
quelle pre.sentatc ieri. Vale for¬ 
se la pena di ricordare allora i 
capisaldi della manovra alter¬ 
nativa dell’autunno scorso del 
governo ombra: estensione 
della base fiscale (e cioè non 
gravare troppo sul lavoro di¬ 
pendente) ; nduzione delle ali¬ 
quote; tassazione dei redditi 
da capitale; tassazione a lini 
ecologici. Ma per lare questo 
c’è bisogno di un governo me¬ 
no oscillante nelle sue Iniziati¬ 
ve. A quanto si dice il primo ad 
essere preoccupato della si¬ 
tuazione è proprio il responsa¬ 
bile della polilica fi.scale italia¬ 
na, e cioè il ministro delle Fi¬ 
nanze Rino Formica.Una 
preoccupazione che si potreb- 
De sintetizzare cosi; paura di 
non avere alle propne spalle 
una maggioranza compatta. 
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IN ITALIA 


Scuola 

Sit-in 

al Parlamento 
prò riforma 


■i ROMA. Appuntamento 
per la nuova scuola elementa¬ 
re. Domani alla Camera ritor¬ 
nerà in aula la discussione sul- 
ia riforma della scuota elemen¬ 
tare. e in occasione del dibatti¬ 
to gli aderenti alla CgiI e Uil 
scuola e il Coordinamento del 
genitori democratici si sono 
dati appuntamento in piazza 
Montecitorio, domani pome¬ 
riggio. Insegnanti e genitori 
chiedono che siano accolti nel 
testo di rilorma le loro richieste 
e. a questo proposito, presen¬ 
teranno il proprio disegno di ri¬ 
forma ai gruppi parlamentari 
alla Camera. 

Per CgiI e UH. i miglioramen¬ 
ti da introdurre nel testo di ri¬ 
forma in discussione in Parla¬ 
mento sono pritKipalmente la 
•piena contitolarità e la pari re¬ 
sponsabilità professionale dei 
docenti, con il superamento 
della figura del maestro preva¬ 
lente. Introdurre un maggior 
"tempo scuola" anche nel pri¬ 
mo ciclo e l'abolizione delle 
supplenze obbligatorie*. Ora 
la discussione sul lesto di rilor¬ 
ma. rinviata per il tentativo di 
legiferare in materia di caccia 
ed evitare i referendum, ripren¬ 
de. Per questo insegnanti e ge¬ 
nitori hanno organizzalo la 
manifestazione, per riproporre 
i punti più qualilcantl che do¬ 
vranno ridisegnare la nuova 
scuola elementare. 

•La riforma, pur urgente, de¬ 
ve comunque sfuggire un esito 
negativo come quello annun¬ 
cialo dal minkstro Maltaiella - 
ha affermalo il segretario ge¬ 
nerale della CgiI scuola. Dario 
Misaglia -. Occorre spezzare 
l'arrogante indisponibilità del¬ 
la De a produrre modifiche al 
lesto già approvalo dal Senato. 
E* auspicabile che le forze po¬ 
litiche diano in tempi brevi ri¬ 
sposte alle esigenze professio¬ 
nali della categoria e alle atte¬ 
se di milioni di genitori». 


Matera 

Un circolo 
per ricordare 
Matacchiera 


■iMATERA. Martedì 22. su 
iniziativa della Federazione 
del Pei. vtmrà inauguralo il •Cir¬ 
colo poli:ico<ulturale per l'al- 
temaliva Angelo Matacchiera». 
che avrà la sua sede in via Spi¬ 
ne Bianche U. Partecipano al¬ 
ta maniicstazione - che sarà 
preceduta da una pubblica as¬ 
semblea In un cinema della 
città - il prof. Raffaele Giura- 
longo. amici ed ex<ompagni 
di studi. 

È un omaggio alla memoria 
(Angelo Matacchiera mori ap- 
^na cinquantenne il 2S mar¬ 
zo di cinque anni fa) di un in- 
tellellual)! e militante comuni¬ 
sta. che soprattutto nella lunga 
e fedele appartenenza alla re¬ 
dazione dcll'(/n;rd. volle espri¬ 
mete il proprio impegno e la 
propria passiorre civile. 

Figlio di un malerano emi¬ 
gralo negli anni Trenta al Nord 
come operaio specializzato al¬ 
l'Alfa Romeo. Angelo, dopo gli 
anni della guerra c del primo 
dopc^uenra trascorsi nella cit¬ 
tà dei Sassi, fece ritorno a Mila¬ 
no nel ISS3 e ben presto - non 
aveva aiKora vent'anni - entrù 
nella redazione dell'edizione 
settentrionale del giornale del 
, partilo, l’rolessionisla serio c 
scrupolosissimo, egli seppe di- 
‘ stinguersi come attento testì- 
I mone dei fatti di cronaca nera 
, e bianca in una città in tumul- 
, tuosa evoluzione come la Mi¬ 
lano di quei tempi. Egli ne di- 
■ venne un osservatore pieno di 
< acutezza e di umanità e in lui 
convissero con grande intensi- 
' tà sia l'amore per la moderna 
I metropoli che l'aveva adottalo. 
! sia il nostalgico ricordo per la 
, città di origine. 

Col passare degli anni, l'e- 
' sperienz.! di Matacchiera si ar- 
t ricchi e gli consenti di dare ot- 
, Urna prova di sé sia come re- 
, dattoie delle pagine culturali. 
' sia come invialo di politica 
estera, con una particolare at¬ 
tenzione per le social-demo¬ 
crazie europee. Gli ultimi anni 
lo videro impegnato in qualità 
di redattore capo. 

La vecchia passione per la 
letteratura gli permise di pub¬ 
blicare negli anni Sessanta una 
apprezzabile raccolta di poe¬ 
sie dal titolo •Ai crocicchi civil¬ 
tà». a cui segui, anni dopo, il 
volume •Viaggio nell'Unità», 
una stona della redazione del 
nostro giornale. 

Al tributo di affetto e di stima 
che ad Angelo Matacchiera 
viene dedicato con la inaugu¬ 
razione di un circolo a suo no¬ 
me. l'Unità si associa con gran¬ 
de commozione e gratitudine. 


Il Consiglio di Stato sospende 
le sentenze del Tar del Lazio 
Accolti i ricorsi di Mattarella 
e della Conferenza episcopale 


Una decisione tecnica per e^^itare 
nn presDinto «vuoto di disciplina» 
Sul merito adesso il giudi zio 
passa alla Corte costituzionale 


«Osta^» dell’ora dì religione 


La sentenza non è più 'segreta». Il Consiglio di Stato 
ha deciso di sospendere l'applicazione deile senten¬ 
ze delTar del Lazio, che riconoscono il diritto di usci¬ 
re da scuola agli studenti che non si avvalgono del- 
l'insegnamento della religione. 11 Consiglio, comun¬ 
que, non è entrato nel merito dei ricorsi del ministro 
della Pubblica istruzione e della Cei, rimandando al¬ 
la prossima decisione della Corte costituzionale. 


PIITRO STRAMBA-BAOIALl 


■i ROMA Gli Studenti che 
non si avvalgono dell'insegna- 
mento confessionale cattolico 
saranno ancora obbligati a ri¬ 
manere a scuola durante l'ora 
di religione. Dopo 24 ore di 
completo black-out, nel pome¬ 
rìggio di ieri - dopo un black¬ 
out vero. che ha cancellalo dal 
computer e costretto a riscrìve¬ 
re daccapo l'ordinanza - la VI 
sezione del Consiglio di Stato 
ha reso nota la decisione presa 
venerdì di sospendere l'appli¬ 
cazione di due recenti senten¬ 
ze di segno opposto del Tar 
del Lazio. Senza entrare nel 
merilo. i giudici amministrativi 
si sono limitati a decretare la 
sospensiva per evitare un pre¬ 
sunto «vuoto di disciplina» e 
perché «una non sospensione 
della decisione impugnala 
avrebbe potuto essere intesa 
come un segno di presa di po¬ 
sizione nel merito della causa, 
che invece é stalo volutamente 
tenuto fuori dalla valutazione 
effettuata». 

Un tentativo, insomma, di 
dare un carattere puramente 
•tecnico» alla decisione. An¬ 
che perché in caso contrarlo si 
sarebbe potuto innescare un 
pericoloso conflitto istituzio¬ 
nale con la Corte costituziona¬ 
le. chiamata nuovamente in 
causa nel giorni scorsi. Tanto 


che lo stesso Consiglio afferma 
esplicitamente che «la delica¬ 
tezza delle questioni sollecita 
un riferimento al giudice costi¬ 
tuzionale, sommo tutore del 
principi e dei valori del nostro 
ordinamento, di recente inve¬ 
stilo dell'esame di ulteriori 
profili della normativa in que¬ 
stione, in una prospettiva di 
sviluppo e chiarimento deila 
sentenza 203 del 1989, profili 
determinanti per la risoluzione 
della presente vertenza». 

•Ariche se molto diversa nel¬ 
la forma dalla sospensiva di 
due anni fa. con la quale il 
Consiglio di Stato entrò decisa¬ 
mente nel merito, l'ordinanza 
attuale ha pur sempre un pre¬ 
ciso valore politico - è il com¬ 
mento deH'awDcato Fausto 
Buccellato, rappresentante del 
gruppo di genitori che si era ri¬ 
volto al Tar -. E ora dobbiamo 
aspettarci che tutte le pressioni 
si corKentrino sulla Corte co¬ 
stituzionale». Il Coordinamen¬ 
to genitori democratici espri¬ 
me «viva indignazione» per la 
sospensiva, denuncia la «pras¬ 
si discriminatoria, lesiva dei di¬ 
ritti di libertà di coscienza degli 
allievi e di iibettà educativa dei 
genitori in materia religiosa» e 
conferma che continuerà »a 
battersi in difesa dei diritti dei 
bambini e dei genitori in qual¬ 



siasi sede politica, amministra¬ 
tiva e giudiziaria». 

il Fri sostiene che la decisio¬ 
ne del Consiglio di Stato va 
presa «senza enfatizzazioni» 
perché non pregiudica ‘in nul- 
ia l'esito del giudizio di meri¬ 
to», mentre il Comitato scuola 
e Costituzione accusa II Consi¬ 
glio di Stato, i cui componenti 
•entrano ed escono dai vari ga¬ 
binetti ministeriali ove prHI- 
spongono quelle circolari che i 
Tar annullano e che il Consi¬ 
glio di Stato rimette poi in fun¬ 
zione». Sul fronte opposto. Il 
Cardinal Polelti definisce «uno 
stillicidio che non ha senso» la 
lunga serie di ricorsi contro 
l'obbligo di restare a scuola 
durante l'ora di religione. •Ave¬ 
vamo fiducia nella giustizia ita¬ 
liana - commenta -. Se aves¬ 
sero dato ragione al Tar, sareb¬ 
be stato smantellato tutto l'or¬ 
dinamento della scuola, per¬ 
ché se possono uscire alcuni 
alunni, possono uscire tulli». Il 
cardin.ilc, però, sorvola sul lat¬ 
to che in centinaia di scuole 


Il cardinale 
UnoPoietti 


italiane, dalle elementari alle 
superiori, da me si i «non awa- 
lentlsi» godono senza alcuna 
difficoltà del dinlio di uscire 
durante le lezioni di religtone, 
collocate alla prima o all'ulti¬ 
ma ora. E lutto la pensare che 
continueranno a farlo anche 
ora. 

Il provveditorato agli studi di 
Roma, intanto, hii avviato in 
questi giorni una sorta di sche¬ 
datura, chiedcnilocon una cir¬ 
colare a tutti i m.>e!ilri delle ele¬ 
mentari e delle materne non 
soto di indicare - come ogni 
anno - se sono disponibili o 
no all'Insegnamento della reli¬ 
gione. ma impuiHindo anche 
di compilare - cosa che in 
molte scuote ha ir^conlraio un 
netto rifiuto - in ogni caso una 
scheda conlem-nle dati ana¬ 
grafici, diocesi di .appartenen¬ 
za. eventuale frequenza ai cor¬ 
si del Vicariato o relativa abili¬ 
tazione. E - fatto aixor più gra¬ 
ve - una copia Ji ogni scheda 
va inviala «pere moscenza» al¬ 
l'ordinario dioct sano. 


Una battaglia 
giudiziaria 
lunga cincjue anni 


■i Pretori. Tar cli'l làzio. 
Consiglio di Stato. Cu ne costi¬ 
tuzionale: lo scontro giudizia¬ 
rio sulla regolamentazione 
dell'ora di religione m irascina 
ormai da cinque anni. Da 
quando, cioè, con il nuovo 
Concordalo e la succniaiva In¬ 
tesa Ira Italia c Santa sede é 
stalo cambialo il vcciihio ordi¬ 
namento. che prevedeva l'ob¬ 
bligo di frequentare I insiigna- 
menlo religioso a ireno di 
chiedere r»csonero» Con le 
nuove norme - che, ria questo 
punto di vista, non sci i>} ogget¬ 
to di contestazione - ogni an¬ 
no gli studenti o i lori > ge.nilorì 
debbono dichiarare v: inten¬ 
dono ■avvalersi» o "iicn avva¬ 
lersi» dell'insegnami r io. Se¬ 
condo rinlcr]3relazioiii! restrit¬ 
tiva costanicmenle iiostenula 
dai minisin della Pubblica 
istruzione, la scelta di - non av¬ 
valersi» comporta l'c bbligo di 
frequcnuirc un corse -aliema- 
livo» (una tesi sconfe isat.'L pro¬ 
prio in questi giorni dalla Cei) 
o di studiare, da soli o con 
l'aiuto di un insegii.intc, o 
semplicemente di ncn far nul¬ 
la. ma comunque se ina poter 
uscire dalla scuola. I zi è con- 
Uò questa intcrprctaiiono che 
si é sviluppala in queùi anni la 
battaglia giudiziaria. 

30 giugno 1986. Il Tar an¬ 
nulla le circolari Fall ucci che 


impongono la scelta senza de¬ 
finire le materie «alternative». 

11 luglio 1986. Il Consiglio 
di St.jio annulla la sentenza 
del Tir del Lazio sulle circolari 
Falcucci. 

22 lugUo 1987. Il Tar nega 
l'obbligatorietà degli •insegna¬ 
menti alternativi». 

26 febbraio 1988. Il Tar 
riafferma la facollatività deH'iii- 
scgn.imento confessionale. 

30 agosto 1988. Il Consi¬ 
glio (li Stato annulla le ultime 
due sentenze del Tar, 

8 marzo 1989. La Corte co¬ 
stituzionale stabilisce che non 
può essere Improslo alcun inse¬ 
gnamento -alternativo» agli 
studenti che non frequentano 
l'ora di religione, perché s.i- 
rebbe -una patente discrimin.i- 
zione a loro danno». 

7 .aprile 1989. Il Tar acc<> 
glie un ricorso del Comune di 
Arezzo contro l'introduzione 
dell'ora di religione nelle scui> 
le mz teme comunali. 

29 agostò 1989. Il Tar can¬ 
cella l'obbligo di scelta sulla 
religione al momento dell i- 
scrizione a scuola. 

27 febbraio 1990. Il Tar af¬ 
ferma che i «non awalenlLsi» 
possono uscire da scuola du¬ 
rante l'ora di religione. 

18 maggio 1990. Il Consi¬ 
glio di Stato sospende la sen¬ 
tenza del Tar. 


Solo, ingenuo, sbandato, lontano da casa, parla il ragazzo violentato a Romei 
Invitato a bere un bicchiere di vino, è poi stato aggredito da 8 nordafricani 

lUccsufdo ifacconta come Fhanno stupmto 


•Non mi piace Torino, non ho amici. Voglio stare a 
Roma. Da oltre un anno vivo da solo. Finora mi ha 
ospitato una ragazza, la mia ragazza, ma non so se 
starò ancora con lei». Smarrito, impaurito, infastidi¬ 
to dai giornalisti che gli danno la caccia, Riccardo, il 
ragazzo non ancora diciassettenne stuprato l'altra 
notte da otto nordafricani a Roma, racconta la sua 
storia e la terribile violenza subita. 


STEFANO POLACCHI 


■E ROMA «Spero che almeno 
quindici anni se li facciano». 
Rkxardo. il ragazzo non anco¬ 
ra diciassettenne violentato da 
otto nordafricani l'altra notte a 
Roma, riesce a stento a trovare 
le parole per raccontare la ter¬ 
ribile avventura vissuta. Ce l'ha 
con i giornalisti. «Mi cercano 
dappertutto», dice, cercando 
riparo dietro le spalle della 
madre che da Torino é corsa 
ad assistere il ragazzo. Ora l'in¬ 
cubo di una notte di violenze 


comincia a dissolversi, Ricca^ 
do vuole vivere a Roma, non 
vuole tornare a Torino, vuole 
costruirsi nella capitale una 
sua vita. ' . ' 

I sette cittadini extracomunl- 
tari, 4 algerini e 3 tunisini, sono 
stati fermati l'alba mattina, a 
poche ore dalla violenza, e ieri 
il loro arresto è stato convali¬ 
dato. L'ottavo violentatore é 
stato identificato ma é arKora 
latitante. Il processo é stalo fis¬ 
sato per il prossimo 29 maggio 


e sono stati concessi agli Impu¬ 
tati i termini per produrre me¬ 
morie difensive. La mamma di 
Riccardo, che Ieri sera è riparti¬ 
ta per il capoluogo piemonte¬ 
se dove vive con albi due figli, 
e dove vive anche il marito da 
cui é separata da due mesi, 
tornerà a Roma per quella da¬ 
ta. decisa a costituirsi parte ci¬ 
vile nel processo contro gli stu¬ 
pratori. 

Riccardo, che ha passato la 
giornata al commissariato di 
polizia e che ora alloggia pres¬ 
so la parrocchia di frate Ettore, 
dimostra più dei suoi 17 anni 
non ancora compiuti, ha un fi¬ 
sico adulto, é alto, robusto. Ma 
i suol lineamenti, 1 suoi modi 
ingenui e istintivi tradiscono 
l'adolescente. Riccardo è se¬ 
duto, si agita, si alza di scatto, 
toma a sedersi e di nuovo si al¬ 
za in piedi, gira nella stanza, 
conuolla che nessuno scriva 
sui taccuini le cose che si rie¬ 


sce a fatica a strappargli dalla 
bocca. -E' un ra(:azzo bravo, 
ingenuo e doke - sorride la 
mamma - Non riesce a distin¬ 
guere i buoni dai cattivi, pensa 
che tutti siano come lui, che 
ognuno che incontra sia suo 
amico. Ma non é cosi, deve ca¬ 
pire che la rcalui é diveisa». 

Ma che la vits sia dura, Ric¬ 
cardo lo ha ca(-.to già da tem¬ 
po. non solo dall'allra notte. 
Infatti, già tempo addietro il ra¬ 
gazzo é stalo vittima di un'alba 
vicenda simile di violenza. E 
già aveva partixlpalo come 
parte lesa a un altro processo 
poco diverso da quello cui do¬ 
vrà partecipare U 29 maggio 
prossimo. 

«È un ragazzo caratteriale, 
bisogna capirla» sussurra la 
madre in cerca di comprensio 
ne per il suo ragazzo. Ma a 
queste parole Riccardo sbotta. 
«Mica sono uno scemo - si ri¬ 
bella -. Solo che ni}n voglio as¬ 


solutamente andarmisne a To¬ 
rino. Voglio restare qui». Nella 
cillà natale il ragazzo h.s una 
sorella diciassettenne e un fra¬ 
tello appena, maggiorenne. 
Amici? Riccardo scuole la te¬ 
sta. A Torino non ti» legami 
con albi coetanei che isossano 
indurlo a tornare. «Non mi pia¬ 
ce Torino, mi piace Roma» af¬ 
ferma. Cosa c'é di Ix-llo .i Ro¬ 
ma? ■Tutto - risponde - ades¬ 
so sto per qualche ge mo con 
/padre Ettore, in attesa del pro¬ 
cesso. poi dovr(> decidere cosa 
late», Riccardo ha preso la li¬ 
cenza media a Torino, poi ha 
abbandonato gli sudi. «Da 
tanto tempo vivo da salo - af¬ 
ferma con un pizzico Ci m alce¬ 
lato orgoglio e con una smor¬ 
fia ingenua delle labbra -. Da 
dicembre dell'SS soi ic> andato 
via di casa». E ora? -/t Roma vi¬ 
vo con una ragazza - i Isponde 
-. Con la mia ragazza» Ma non 
dice dove, non sa se continue¬ 


rà a stare ancora con lei. An¬ 
che la violenza subita lo ha 
sconvolto, lo spinge a chiuder¬ 
si ancora di più in sé. 

È ancora la madre che parla 
per lui, mentre con tenerezza 
gli accarezza i capelli tagliati 
cortissimi. «Riccardo non sop¬ 
porta nessuna regola, vuole <;s- 
.scre completamente libero, da 
tulli e da lutto - afferma la si¬ 
gnora -. È confuso, è ancora 
un bambino». Ma quel bambi¬ 
no é cresciuto, in fretta. Quella 
serata, di violenze cominciata 
in amicizia, davanti a un bic¬ 
chiere di vino nella vecchia 
centrale del latte, è stala una 
drammatica esperienza che ha 
indur lo i lineamenti dcll'ado- 
lescciite. Ora Riccardo ha di 
fronte II suo futuro. Si alza e sa¬ 
luta lei madre con un bacio sul¬ 
la guancia, ma nei suoi occhi 
da bembino, aperti e limpidi, 
un guizzo di ingenuità non rie¬ 
sce a :>pegnersi. 


Calabria, da giorni la guerra dei bracconieri 


Tre naturalisti della Lipu 
aggrediti e minacciati di morte 
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Tre naturalisti della Lega protezione uccelli (Lipu), 
impegnati a studiare ed osservare i rapaci che attra¬ 
versano lo Stretto di Messina, sono stati aggrediti dai 
bracconieri che li hanno costretti a buttarsi in mare 
vestiti. «Si è sfiorata la tragedia perché i nostri si osti¬ 
nano a voler fare rispettare la legge», denuncia Fran¬ 
co Mezzatesta presidente Lipu. L'aggressione al cul¬ 
mine di una escalation violenta. 


ALDO VARANO 


H CATONA DI REGGIO CAU- 
BRIA «Ne ho contati otto. Ap¬ 
pena ci hanno circondati han¬ 
no rubalo i bincxòli c la radio- 
basmltlente. Non potevamo 
scappare da nessun'alba parte 
né. senza radio, avvertire qual¬ 
cuno. Praticamente eravamo 
coi piedi in acqua. ‘Buttatevi a 
mare o vi ammazziamo', ha 
fatto uno di loro e si capiva che 
non scherzava. Ha aggiunto: 
'senza togliervi i vestiti'. Intan¬ 
to. gli albi continuavano ad in¬ 
sultarci in mcxlo ignobile. Spe¬ 
ravamo che fosse finità li. Inve¬ 
ce, era solo l'inizio. Ci tiravano 


pietre per colpirci in testa. Ab¬ 
biamo nuotato verso il largo 
per sfuggire. Mimmo é stato 
colpito e s’é sentilo male, lo 
speravo che qualcuno dei pe¬ 
scatori con le barche o ba tutti 
quelli che si godevano la sce¬ 
na ci aiutasse. Macché. E' stato 
un incubo: quasi mezz'ora». 

Laura é una delle tre vittime 
aggredite dai bracconieri. Con 
Mimmo e Stefano, tutti be stu¬ 
diano all'università di Roma, 
partecipano al campo organiz¬ 
zalo dalla Lega protezione uc¬ 
celli (Lipu). Lega ambiente. 


Gruppo faunistico ornitologico 
(Gufo) dell'università di Viter¬ 
bo e dal Comitato italiano pro¬ 
tezione rapaci (Clpr). Venerdì 
pomerìggio facevano il turno 
di guardia a Spontone di Calo- 
na. una frazione di Reggio, per 
lo studio e l'osservazione dei 
rapaci che attraversano lo 
Stretto di Messina. Naso in sù 
ed occhi incollati al binocolo, 
scrutavano il passaggio degli 
adorni, il maestoso Talco pec¬ 
chiaiolo che da millenni viene 
propno qui per risalire, dopo 
l'inverno, lino ai paesi del nord 
Europa dove nidifica. A tentare 
di spezzare il volo verso i nidi, 
migliala di doppiette abusive, 
che ogni anno celebrano un 
massacro. I be giovani aveva¬ 
no il compito di regisbare i 
passaggi e segnalare lutti i ra¬ 
paci individuati, proteggendoli 
dai cacciatori di frodo. «Que¬ 
st'anno - racconta Stefano - 
oltre agli adorni abbiamo avvi¬ 
stali nibbi bruni, cicogne e per¬ 
fino due rarissimi esemplan di 
giovani aquile imperiali». 

All'improvviso Laura, Mim¬ 


mo e Stefano h,inno sentito 
sparare e si sono precipitali 
per una stradina che porta ad 
un gruppo di abilazionL Da II. 
dalle terrazze ed dai balconi di 
almeno case, si sparava sui ra¬ 
paci. una sccii .1 da film we¬ 
stern. Bracconieri perchè spa¬ 
rare contro I rapaci é vietalo 
dalla legge. N.nuralisli e cac¬ 
ciatori SI sono Tciprocamenle 
avvistali e la caccia, dagli uc¬ 
celli. s'è subito spostala conbo 
i tre ragazzi. «Siamo tornali in¬ 
dietro. Ma uno CI ha seguiti col 
motorino tagliandoci la strada. 
Un'altra sbada l'abbiamo 
ugualmente trovata bloccala. 
Pralicamenle ci hanixochiusi a 
forbice spingeiKlcwi verso ma¬ 
re. Poi le minacce c gli insulti». 

L'aggressione è anivaia do¬ 
po una fitta ser e di episodi vio¬ 
lenti. Una sorta di escalation 
che non è servita, denuncia la 
Lipu. a metter line alla «latitan¬ 
za» degli organi competenti di 
controllo. Solo il corpo foresta¬ 
le dello Stato. ao:usa la Lipu, 
s'impegna a far rispettare la 
legge. Mano Pastore, presiden- 




te deH'organizzaziorie. accusa: 
Che cosa si aspetta ad accor¬ 
dare protezione ai nostri vo¬ 
lontari? Che capili ll'ineparabi- 
le? Il mancalo interi cnio a lu¬ 
tale del nostri volontari avrà 
pure dei responsabii i?-. 

Ad Aighilia. vicino ii C'a’ona, 
il 17 maggio dalle case >i sono 
sparati, continua la Lp-i. oltre 
650 colpi di lucile, scni:'i che 
nessuno si preoccurias.-e di 
nulla. Ma la guema dei bracco- 
nien contro i naturalisti era co 
minciala solo Ire giorni ilopo 
l'inizio del campo. La notte del 




27 aprile tutti i vetri delle auto 
dei partecipanti al campo, piar- 
cheggiate di fronte al rcsiilen- 
ce in cui alloggiano, erano siati 
spaccati. Il giorno dopo 4 di lo 
ro er.ino stati bastonati dopo 
aver subito il furto dei binocoli 
e la distruzione della carrozze¬ 
rìa dell'auto, il 29, sul lungce 
mare di Catona, uno degli epi- 
dosi più gravi: due ragazzi che 
andat'ano a telefonare a casa 
vengemo circondali, spintonati 
e picc hiati da una folla minac¬ 
ciosa di quasi 200 persone fin 
quando non arrivano i carabi¬ 
nieri a salvarli. 


Martedì 22 maggio ore 
9.30, in Direzione, è 
convocata la VII Com¬ 
missione de! Cc di 
emancipazione e libe¬ 
razione delle donne. 
L’ordine dei lavori 
prevede l’insediamen¬ 
to della presidenza e la 
fase attuale delle don¬ 
ne comuniste con la re¬ 
lazione di Livia Turco. 


DIREZIONE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
SEZIONE IMMIGRAZIONE 
ISTITUTO «PALMIRO TCXàUATTI» 

sSEMINARIO - 


La sinistra 
e Timmigrazione 
extracomunitaria 
in Italia 

GIOVEDÌ 31 MAGGIO, ORE 9.30-19 
VENERDÌ 1 GIUGNO, ORE 9-13.30 

PtT le modalità di p>ntedpaelone al Seminarto nvolgersl alla 
segreteria dell'Istìtulo TogllaW. tei. (W935SO07-9358449. 

iSTrarro toguaitt, km 22 arpia nuova 

FRATTOCCHIE (ROMA) 


Gli amministratori 
comunisti che parte¬ 
cipano ai convegno 
— Assembiea delia 
Federtrasporti a Ri¬ 
mini — sono convo¬ 
cati presso l'Ente Fie¬ 
ra mercoledì 23 
maggio alle ore 18. 

Sez. Trasporti e Porti 
del Pei 


Club «Ignazio Silone» per 
RAGUSA 


la costituente 


Costituente aperta: 
la sinistira deve cambiare 

Lunedi 21 maggio ore 18.30 
Salone (della 'Carriera di "Commercio - Ragusa 

Interviene: _ 

Antonio Lt i l IERI 

segreteria nazionale C^il 
(Conclude: 

Fabio MUSSI 

Direzione nazionale Pei 


ARTI 

Alternative per la ricerca, la tecnologia 
e l’innovazione 
Forum per la Costituente 
e il rinnovamento della sinistra 

Assemblea 

'Per una sinistra all’altezza 
delle sfide del mondo contemporaneo: 
il ruolo dei lavoratori intellettuali e tecnici» 

Lunedi 21 maggio 19W - Ore 21 
Slrtorl, ^ 


sala Io3S - Via 


33 • Milano 


LOTTO _ 

20* ESTRAZIONE 
(19 maggio 1930) 

BARI. 57192235 56 

CASUARI. 90 ?0 133 66 

FIRENZE. 65 £.7 84 3143 

GENOVA. 5 £6 41 8746 

MILANO. 77 2 25 3071 

NAPOLI. 7:034 22 56 

PALERMO. 46 £460 243 

ROMA. 21 (0 6 53 25 

TORINO. 87£l1 2844 31 

VENEZIA. 50-473 66 38 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X22-121-X12-X12 

PREMI ENALOnO 
al punti 12 L. 19.758 000 

al punti 11 L. 807.000 

al punti 10 L. 57.000 

j IN VENDITA a MENSILI | 
DI QtUONO 

,1 

] da 20 anni 

\jnn IDI 8I0UIIIA utot 


AMBATA 

• Il gioco di "«inbot»*' viono 
fatto al pofto di quNIo dott'o» 
•tratto •wnpiico por roollizoro, 
in tmo di vincita, un promio 
moggiofo o proponionolo m 
quoilo doirombo. 

^ Infatti puntando Lit. 1.000 
•u un numoro. in uno moto, 
por lo forto di "ovtrotto oom* 
piloo" ti vincono, in caoo di 
•ortit». LiL 10.500 (premio 
cioè di 10,5 volte le poeta), 
montro m lo ftotso numoro 
viono puntole, oompro con lo 
iWo quantità di donoro o 
•o m pro in uno moto, por AM» 
BATA lo vincita è Lit. 11.230 
(premio di 11,23 volte te poeta) 

> Ciò ovviano porchà col si* 
•tomo doirambaita talo numoro 
viono idoolmonto obbinoto al 
roatonti ottantanovo numori 
formando oltrottontf ombi. So 
Il numoro proaoolto viono ter» 
toggioto. lo vincita è quatta dot 
quattro ambi aocchi (degli o^ 
tantanove giocati), 

^ In ogni mode il gioco dal» 
rombato è ugualo in tutto o 
por tutw o quoilo dairastrotto 
aamplica. tranna cha r«al pio» 
mio (11,23 contro 10,5). SI 
gioca tu un’unico bollono devo 
viono aagnato il numoro con lo 
aerina ''contro gli altri ottarv 
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IN ITALIA 


Regolamento di conti nel rione Sanità 
I killer durante una festa familiare 
ammazzano un uomo uscito dalFospedale 
e il figlioletto che aveva a fianco 


La vittima non ha precedenti penali 
Gli inquirenti sono convinti 
che il delitto è maturato nella guerra 
tra i clan Contini e Giugliano 


La camorra uccide un bimbo di 21 mesi 


Una festa; una riunione organizzata p}er festeggiare 
il ritorno a casa dall’ospedale di un parente si è tra¬ 
sformata in tragedia; i killer della camorra hanno 
ucciso il malato, ma nella folle sparatoria hanno an¬ 
che assassinato suo figlio Nunzio, 21 mesi appena, 
seduto sul tavolo accanto al padre che stava man¬ 
giando una pizza. Un delitto, neH'ambilo dello 
scontro fra clan in atto da mesi nel Napoletano. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VrrOFACNZA 


■i NAPOLI. Un bambino, 
neanche due anni, scdulo sul 
tavolo accanto al padre appe¬ 
na uscito daH'ospcdale: la la- 
miglia riunita in un modesto 
appartamento nel popolare 
rione della Sanità. Tulli intenti 
a mangiare una pizza per ie- 
sleggiare il ritorno a casa del 
congiunto. E' stato a questo 
punto che i killer della camor¬ 
ra hanno latto irruzione. Han¬ 
no siondato una porta a vetn e 
con il volto coperto da un lou- 
lard e da un passamontagna 
hanno cominciato a sparare 
contro Gennaro Pandolli, 30 
anni, venditore ambulante, in¬ 
censurato, seduto su una sedia 
a rotelle. I proiettili hanno an¬ 
che ucciso il piccolo Nunzio, 
seduto accanto al padre. 

I killer, dopo aver bersaglia¬ 
to di colpi la vittima designata 
hanno continuato a sparare ed 
hanno lento altre tre persone. 
La madre di Cìennaro Pandolli, 
Rallaela Dragonelti, 66 anni, 
medicata poi in ospedale per 
lente aH'avanbraccio, la sorel¬ 
la, Amalia. 33 anni ricoverata 


in ospedale per la sospetta le¬ 
sione di organi interni, Lucre¬ 
zia Esposito. 24 anni, cognata 
di Pandolli, lerita atKhe lei al¬ 
l'avambraccio. In ospedale è 
stala medicala anche Maria 
Cacace, una cognata della vit¬ 
tima che si i lerita al cuoio ca¬ 
pelluto nel tentativo di cercare 
riparo dalla gragnuola di colpi 
esplosi dai killer. 

Gennaro Pandolli, venditore 
ambulante, allcrma la polizia 
(che in queste ore sta vaglian¬ 
do la posizione di un grosso 
pregiudicalo della zona che 
potrebbe avere a che lare con 
il delitto), era il bersaglio sello 
dai killer, essere c il tiglio e sta- 
lo assassinato perche si è tro¬ 
vato sulla Imielioria di tiro. 
Nessun dubbio, almeno in 
queste prime ore, che l'orren¬ 
do delitto sia stalo commesso 
nell'ambito della guerra in allo 
Ira il clan dei Giugliano e quel¬ 
lo dei Contini. 

I killer, ha accertalo la poli¬ 
zia. sono giunti presso l'abita¬ 
zione dove hanno latto irruzio- 



‘ riasportato 
irospedale; 
.in tasso, 

'■'< il padre 
’ ijeitiiaro 
' Panilolll . 


ne a bordo di una molo. Erano 
In tre ed uno di loro e rimasto 
alla guida del mezzo. Doveva¬ 
no sapere della riunione di la- 
miglia visto che hanno percor¬ 
so di corsa le poche scale 
(l'appartamento ò al plano 
ammezzato) e poi con un cal¬ 
cio alla porta a vetri sono pe¬ 
netrati nella stanza dove la la- 
miglia (14 persone) era riuni¬ 
ta. 

Gennaro Pandolli era rima¬ 
sto vittima di un incidente stra¬ 


dale il S maggio scorso: men¬ 
to: viaggiava a bordo di una 
polente molo con un pregiudi¬ 
calo in semiliberti, Giuseppe 
Samelli. Caddero sul selciato 
eti un bus turistico li investi. 
Samelli ha avuto una gamba 
amputata. Pandolli un piede. 
L'altro giorno, su una sedia a 
rotelle aveva latto ritorno a ca¬ 
sa dopo 13 giorni di degenza e 
lutti i familiari avevano pensa¬ 
to di lesteggiarlo. Sposato e 
p.idrc di tre ligii, il venditore 





Blitz dei carabinieiri 

Rubavano assegni postali 
soprattutto deirinps 
destate dieci persone 


Il prefetto può bloccare l aumento del prezzo cleU’acqua 

«È una bef^ la tassai sulla sete» 

Rabbia a Napoli, in emergenza da mesi 


■■ PEGGIO CALABRIA. Blitz 
notturno dei carabinieri con 
■ 10 arresti tra Roggio. Pian.n 
di Gioia TaurOr Messina e ' 
Foggia. In manette sono fini¬ 
ti: commerc ianii, piccoli im¬ 
prenditori deH'edilizia, pro¬ 
prietari di ristoranti, operai 
ed impiegati. Insieme aveva¬ 
no messo in piedi una asso¬ 
ciazione per delinquere per 
rubare assi:gni postali, so¬ 
prattutto ceii'lnps, c per 
mettere in commercio ban¬ 
conote da 10Omila, dollari e 
franchi, falsi. Il giro sarebbe 
di p.irecchi miliardi. I soli as¬ 
segni Inps irubati ammonta¬ 
no ad oltre un miliardo e 
mezzo. Mentre ogni viaggio, 
e ne sarebbero stati fatti a 
decine, tratiporlava da Reg- 
. gio a Casetta soldi falsi per 
ceniinaia di milioni. E sullo 
, sfondo i caiabinieri ipotizza- 
. no un solido'legame tra am¬ 
bienti della 'ndrangheta reg¬ 
gina e della camorra del Ca¬ 
sertano. Fitto mistero, invece 
sull’origine del rifornimento 
delle grosse partite di dana¬ 
ro falso che veniva riciclato 


in Campania. ■ 

Capo della banda, secon¬ 
do i caiubiuk-ri, sarebbe 
Rocco Spanò, 54 anni, vec¬ 
chia conoscenza della giu¬ 
stizia, imprenditore edile ed 
anche dipendente comuna¬ 
le con l'incarico di sorveglia¬ 
re il cimitero di Orti, una fra¬ 
zione reggina ad alta densità 
maliosa. Insieme a Spanò, 
ruolo decisivo avevano il 
proprietario de -La lampara¬ 
di Cannitello, un noto risto¬ 
rante, e Pietro Feliciotto. de¬ 
finito dall'Arma, faccendie¬ 
re. 

A Foggia è stato anestato 
Enrico Wass, un commer¬ 
ciante pregiudicato di Caser¬ 
ta. Pare che fosse il tramite 
per lo spaccio delle banco¬ 
note false. Gli arresti sono 
stali ordinati dal magistrato 
dopo un'intensa attività di 
controllo soprattutto banca¬ 
rio e mesi di intercettazioni 
telefoniche e pedinamenti. 
Gli assegni bancari rubali al¬ 
le Poste venivano riciclati in 
divcrsecittàitaliane. DAF. 


L’imposta di cento lire su ogni litro di acqua minera¬ 
le, considerata un bene, di consumo, suona come 
una beffa per t napoletani, che da mesi non posso¬ 
no utilizzare il prezioso liquido che sgorga dai rubi¬ 
netti perché inquinato. Tra i cittadini l'atmosfera è 
tesa. Piovono critiche sul go\’erno nazionale e muni¬ 
cipale. Successo della petizione lanciata dal Pei. 
con la quale si chiede di non pagare le bollette. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Dure reazioni dei 
napoletani per la -lassa sulla 
sete- varata l'altro giorno dal 
governo. Il coro di proteste dei 
napoletani si leva altissimo in 
tutti i quartieri. L'imposta di 
cento lire su ogni litro di acqua 
minerale, proprio a Napoli, 
suona come una bella. Un mi¬ 
lione e mezzo di persone, in- 
falli, da mesi sono costrette a 
comprare nei supermcrcali il 
prezioso liquido, perche quel¬ 
lo che sgorga dai rubinetti ò 
imbevibile per l'eccessiva pre¬ 
senza di nitrati, manganese e 
diserbami vari. Napoli e una 
città in emergenza e il pretctlo 
puO emanare un decreto che 
blocchi l'aumento del costo 
dell'acqua. Lo ha precisato il 


ministro delle Finanze, quan¬ 
do ha allermalo che -datrap- 
plicazione degli aumcnii ver¬ 
ranno esclusi con decreto del 
prefetto i comuni per i quali 
l'erogazione dell'acqua sia sia¬ 
la riconosciuta discontinua e 
difficoltosa-. Ma questo i napo¬ 
letani ancora non lo sanno. 

Comunque la situazione 
idrica, già drammatica, nei 
prossimi giorni rischia di di¬ 
ventare incontrollabile. All'Ac- 
qucdollo napoletano. Infatti, è 
arrivalo un ordine della Provin¬ 
cia con il quale si chiede di rì- 
durrc a circa la metà la portata 
della laida inquinata del Lulra- 
no che alimenta gran parte 
della città e dell hinlerland. Ma 
all'Aman hanno risposto che 


,Ia riduzjone determinerebbe 
" un pcggioràmcmo della quali- 
_'tà. dell'acqua erogata, ^aro ^ 
Lezzi - ha scrino al sindaco di 
Napoli li presidente dell'Ac- 
qucdollo VinC'fnzo Taurisano 
- per ridunc Li portala, dob¬ 
biamo alltonlare seri rischi di 
ordine igicnk o-sanilario-. Il 
primo cittadino (che nel giorni 
scorsi si è ritiuiaio di firmare il 
prowcdimcJilo di chiusura 
dell'acquedotlo) non ha an¬ 
cora risposto. Il ballcllo delle 
responsabilità da parie dei si¬ 
gnori dell'acqua sporca, in¬ 
somma. oiitiiiua. Nessuno e 
in grado Ci ga’anlire la salute 
aiciiiadini 

In questo contesto, è arriva¬ 
ta da Roma la notizia della 
•tassa sulla seta-.con l'imposla 
sulle bonlglic di minerale, con¬ 
siderale un be ie di consumo. 
E giustame nte la genie insorge. 
Da giorni, in quasi tulli i quar¬ 
tieri di Napioli, .Tiigliaia di citta¬ 
dini stanno firmando la peti¬ 
zione lanciata dal Pei con la 
quale si cliiedc di non pagare 
le bollelle dell'acqua. -Valuta¬ 
ta la drammaticità della situa¬ 
zione -6-K ritto in un volanti¬ 
no - chic-liamo sia concessa 
la sospensic nc delle bollelle fi¬ 
no a quani]» non venga defini- 


.la la potabilità dell'acqua per 
tulio II icrrilorio-. Il Pei ha chie¬ 
sto inoltre un piar o straordina- 
'rio per garanlire a salute dei 
napolelani. 

A San Giovanni a Tcduccio, 
a due pas.si dalla sezione co¬ 
munista. decine di donne fir¬ 
mano la petizioni.'. L'atmosfe¬ 
ra ò tesa, piovon') accuse sul 
governo nazionali i e su quello 
municipale. -Ci fanno pagare a 
caro prezzo l'ac)ua sporca. 
Ora vogliono altri soldi sulla 
minerale. Ma corre e possibile 
tutto questo? - si chiede Con- 
cctla Fiengo, 4 5 ai ini, madre di 
Ire bambini - Con it si può ave¬ 
re ancora fiducia in queste per¬ 
sone...-. Si la avarili Carmine 
Spada. 34 anni, da almeno 
dieci iscrillo nelle liste di collo¬ 
camento: -Siamo stuli. nausea¬ 
li da questo schifo. Si approfil- 
la delle nostre disgrazie, lo 
ogni giorno sono costrello a 
spendere almeno tremila lire 
per le bottiglie di minerale. E 
non ho un lavoro .'ilabile-. Luigi 
De Rosa, invece, se la prende 
con gli amministralori del Co¬ 
mune di Napoli: -Spccialmcn- 
le negli ultimi tempi, stanno 
dando prova dellrn loro incapa- 
ciia. Ormai non ri'Sicono nem¬ 
meno a governate l'ordinario. 


A Firenze il «Centro studi sulla separazione dei nuclei familiari» 

Per un divorzio senza traumi 
ora c’è una associazione di pàcologi 


.Separarsi soffrendo il meno possibile. Divorziare senza 
rimanerne psicologicamente segnati per tutta la vita. È 
la sfida di un gruppo fiorentino di psicologi, che ha dato 
vita ad un «Centro studi sulla separazione nei nuclei fa¬ 
miliari». Che hanno dichiarato guerra agli ingiustificati 
sensi di colpa di chi scrive la parola fine sul proprio ma¬ 
trimonio ed offerto un aiuto anche alla formazionedelle 
nuovefamigliechesiintreccianoconquellevecchle. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


■■ FIRENZE L'amore finisce, 
la pazienza anche. Si cambia 
la serratura alla porta di casa, 
si preparano le valigie e ci si di¬ 
ce addio. La separazione e il 
divorzio sono diveniate tappe 
sempre più frequenti nella vita 
affettiva degli italiani. Dal '71 
airSS, secondo i dati Istat. le 
separazioni sono passale da 
11.796 a 37.030 ed i divorzi, di 
pari passo, sono saliti da 
12.606 a 30.717. Nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
la coppia si saluta cordialmen¬ 


te. in modo civile. Salvo poi ri¬ 
versare sull'alfidamento dei fi¬ 
gli malumori c conflittualità. Il 
lutto, secondo un gruppo di 
psicologi e psicoierapeuti fio¬ 
rentini, perché la separazione 
viene vissuta male e gestita 
peggio. 

E dall'a-ialisl di questi ed al¬ 
tri dati che il gruppo fiorentino 
ha dato vita, primo in llalia. ad 
un -Centro studi sulla separa¬ 
zione nei nuclei familiari-. Con 
l'obiettivo di rendere meno do¬ 
lorosa la separazione, di pre¬ 


venire eventuali (e purtroppo 
frequenti) disturbi psicologici 
in chi la vive c di dare un aiuto 
anche alla formazione delle 
nuove famiglie che si interse¬ 
cano con quelle vecchie. 
-Quando una coppia decide di 
separarsi subisce un trauma - 
spiega la psicoioga Sandra 
Vannoni. una delle promotrici 
del centro - é ovvio che si trai¬ 
la di un passaggio doloroso. 
Ma non per questo si deve sof¬ 
frire più del necessario. La so¬ 
luzione, secondo il gruppo lio- 
rentino, sia nell'ollrirc un vali¬ 
do aiuto psicologico a chi si 
separa, affinché la separazio¬ 
ne sla vissuta nel modo più na¬ 
turale e tranquillo possibile. 

Sarà il senso di colpa che 
ancora esiste nel cultura italia¬ 
na, cosi radicala cd allcziona- 
ta alla lamiglia che dura tutta 
la vita. Sarà che la ricerca 
scientifica, su questo, segna il 
passo, tanto che l'unica docu¬ 
mentazione esistente sembra 


essere quella americana. Ma 
alla fine la realtà é sempre 
quella: chi si separa tende a 
sofirire mollo di più di quanto 
dovrebbe, ingigantisce i pro¬ 
blemi, si crea complessi che 
lasciano il segno. Ed i figli, in 
questi casi, finiscono con su¬ 
birne i danni maggiori. -Senza 
riuscire a sapere - dice Sandra 
Vannoni - se i danni sono do¬ 
vuti alla separazione in sé o al 
modo drammatico con cui vie¬ 
ne vissuta-, 

I numeri, d'altra parie, sono 
implacabili. E dimostrano che 
la separazione non é un latto 
reversibile. Analizzando le fa¬ 
sce d'eia, per esempio, si nota 
come il fenomeno stia entran¬ 
do progressivamente nella 
menlalità Italiana, tanto che 
non solo i giovanissimi mello- 
no la parola line alle loro storie 
di coppia. Sono sempre più gli 
ultracinquanienni che si sepa¬ 
rano dopo venti o trenta anni 
di mairimonio. 


Il ccnlro sludi liorcntlno na¬ 
sce con l'.>mbizione di allrez- 
zare una risposta a quesla svol¬ 
ta del costume italiano. L'o- 
biellivo piu immedialo é di of¬ 
frire una cmsulcnza (la prima 
gratuita, le altre no). Ma il vero 
progetto é la ricerca, teorica ed 
empirica. -In Italia non esiste 
una lolografia conoscitiva del¬ 
la questione - spiega la psico¬ 
loga Vannoni - i dati che ab¬ 
biamo sono legali alla cronaca 
processuale. Noi vogliamo sa¬ 
pere. invece, quello che acca¬ 
de vcrametile e sperimentare 
metodologie di sostegno ai nu¬ 
clei famili.m che si separano-. 
Per farlo, sa da sé, occon-cran- 
no contributi pubblici. E servi¬ 
rà il conir buio degli avvocali, 
che il centro studi inviterà 
quanto prima ad un seminario 
di rillcsisiorie. Perché non si 
puO sludùire una separazione 
indolore se poi. nell'aula del 
tribunale, a. -voglia di farsi ma¬ 
le- diventa uno strumento pro¬ 
cessuale. 
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I La Cono cosIitLzion.ile si riunisce domani in camera di con- 
: sigilo per eleggere il suo presidcnlc I! prossimo 4 giugno, in- 
l.illi, scude l'mjarico (che é triennale; di Francesco Sai.! 
(nella loto). Le previsioni indicano una sua riconferma. Se 
fosse cosi, Saja resterebbe ancora in carica i>er poco più di 
cuallro mesi in quanto il suo mandato di giudice costituzio- 
r ale scade in autunno. Siciliano (é nato a Romelia, in pro¬ 
vincia di Messina), principale arlelice della rilorma del dirii- 
I'} di famiglia. Saia é stalo eletto giudice cosliluzionalc II 14 
cliobrc 1981. Ad eleggerlo furono i giudici dell.a suprema 
Corte di cassazione. 


atribulantc. circa tre anni la si 
era separalo dalla moglie cd 
aveva allacciato una relazione 
con Concetta Esposito, 21 an¬ 
ni, dalla quale aveva avuto, 
due anni la.Nunzio. Con la pri¬ 
ma famiglia Pandolli aveva la- 
gli.ito lulti i ponti. 

l.,e prime indagini si sono 
mosse con grande dillicollà, la 
vittima non ha precedenti pe¬ 
nali. Suo Iralello, presente al 
momento dell'iiTuzione, lami 
anni fa era stato denuncialo 
ma solo per una lite con degli 
aciquirenli che non avrebbero 
pagato della merce. I due Ira¬ 
tei 1 lavoravano insicmenella 
zona della duchcsca. La fami- 
gli.i della convivente della vilti- 
ma invece è modesta ed one¬ 
sta. allermano gli invesligatori. 
Ciononoslante la polizia ritie¬ 
ne che l'agguato sia da inqua- 
drtire nell'ambito dello scontro 
Ira i clan che dominano II cen¬ 
tro della cillà, quello dei Ciu- 
Itano, che controlla la zona di 
Po'Cella, e quello dei Contini. 

.Mie 18 in queslura è stato 
convocato un vertice dal que¬ 
store Eiarrel che ha latto il pun¬ 
to sulla siluazionc e nel corso 
del quale sono siati rinforzali 
alcuni servizi, a cominciare da 
quelli della squadra -.speciale- 
per il conlrollo del territorio, 
istituila alla fine dello scorso 
anno, nel Icntatitivo eli acciul- 
larc presto i tre killer .che han¬ 
no compiuto questo incredibi¬ 
le e assurdo omicidio che ha 
avuto come viitima anche un 
bambino di appena 21 mesi. 


. La qualilà della vita è zero. Ma 
' la colpa è anche mia che ho 
coniribuito a farli si-dere su 
quelle poltrone. SI, lo scriva: 
sono un pentito». 

Più o meno lo stesso il clima 
nei Quartieri spagnoli. -Non 
paghiamo le bolletie, non an¬ 
diamo più a volare, lo sono 
uno dei tanti napolelani che 
non si è recato alle urne nei 
giorni scorsi. Se ne fregano di 
noi - dice con rabbia Alberto 
Di Biase, giardiniere - al gover¬ 
no pensano solo a lar soldi, e 
chi va al Comune lo la solo per 
badare ai suoi interessi-. 

Le notizie suH'aumenlo del¬ 
le bolliglie di acqua minerale 
hanno scalenato la caccia al 
prezioso liquido non inquina¬ 
lo. In molti negozi di Napoli e 
provincia, infatli. si sono esau- 
nli: in brevissimo tempo le 
scorte, il cui consumo da leb- 
br.iio ad oggi si é decuplicato. 

In attesa che in cilia arrivi fi¬ 
nalmente l't^ua pulita pro¬ 
messa dal ministro della Sanità 
De Lorenzo e dagli altri ammi- 
nÌ!.lralori pubblici, da N^li é 
partila l'iniziallva del -(.entro 
per la partecipazione demo- 
cr.itica-, che ha proposto ai 
ministri napoletani di -distri¬ 
buire gratuitamente la minera¬ 
le a Napoli-, 


Partorisce I ’na ragazza di Girò Marina, 

II* F B.. di 19 anni, ha partorito 

in ieri nel bagno della sua abi* 

C ndSCOndC tazione una bambina, che ò 

nìorla subito dopo pcrcause 

neonato nono ancora non acccnale. 11 cor- 

picino del neonato ò stato 
poi nascosto dalla stessa ra¬ 
gazza sotto un divano dell'a¬ 
bitazione, F.B. *) stata, in un primo tempo, ricoverala nell’o¬ 
spedale di Carini (Cosenza) a causa di un'emorragia ma è 
stata dimessa dopo le prime cure. Ad avveri.re i carabinieri 
della compagn a di Girò Marina, che hanno avviato le inda¬ 
gini, sono stati i medici dcli’ospedale di Cariati ai quali la ra¬ 
gazza. dopo aver negato in un primo tempo, ha detto di ave¬ 
re nascosto il neonato sotto il divano. F.B. non è sposala ed 
iippariienc ad i na famiglia di pescatori (ha una sorella c un 
Iralello). 

Nei Bresciano procura della Repubblica 

tmiflA Brescia ha aperto una in- 

UQinif chiesta, su segnalazione dei 

«$8Qll€Str3tO» carabinieri, per un caso di 

iM pos'iibile «cqucstrodi perso- 

in CdSd na e tentato omicidio di cui 

sono accusate due donne, 
madre c figlia, nei confronti 
del padre. Dei protagonisti 
della vicenda n:>n sono stali resi noti i nomi. Il fallo siiVebbe 
avvenuto a San Pietro di Coricno Golgi (Brescia). I carabi¬ 
nieri di Edolo s-Dno intervenuti, in seguito a una segnalazio¬ 
ne anonima, in una casa del paese dove hanno trovato un 
uomo di 46 anni, in uno stato di estrema prostrazione psico¬ 
fisica. Secondo quanto ù emerso dai primi accertamenti, 
l'iiomo sarebbe nmasto segregato per due anni in casa, sot¬ 
toposto ad un tiattamentocon psicofarmaci <k! alcol. All'ori¬ 
gine de! compcriamento delle due donne vi sarebbero diffi¬ 
cili rapporti farailiari, Ma !a magistratura indaga anche su 
due polizze d’a,wicurazione sulla vita dciruomo, per un am¬ 
montare che sarebbe vicino al miliardo di lire. 


Nei Bresciano 
uomo 

«sequestrato» 
in casa 


Assassinato Salvatore Pimpo. 31 anni, ri- 

nvAciint/k .-ann tenuto il capo delle cosche 

presumo (.apo maliose messinesi, é stato 

delle cosche assassinato con colpi d'ar- 

messinesi sua abitazione, nel quartiere 

•Giostre» di Messina. Secon- 
do una prima ricostruzione 
Pimpo é stato uccso da due 
sicari che sono fuggiti con una automobile di grossa cilin¬ 
drala. Salvatore Pimpo era uno degli imputai) nel primo pro¬ 
cesso alia mali? messinese ed in primo grado era stalo con- 
d.snnalo a sette anni di reclusione. In appello la pena gli era 
siala ndotia di L n anno. Oticnuta la libertà per scadenza dei 
termini sulla custodia cautelare, martedì scorso, era sialo 
processato in appello per l'omicidio di Francesco D'Amico, 
assassinato nel 1981, dietro l'ospedale -Picnionte*. I giudici 
di secondo grado avevano confermalo la condanna a 23 an¬ 
ni di reclusione. 

Mondiair90 È iniziala la vendila dei bi- 

■_ Riicifl defià Icltcna mondiale 

in Vcnulld - '90. Fra tutte le cartoline in- 

i biglietti viale verranno e.stratti 3 pre- 

.•..lìL ' ■' hit settimanali nspcitiva- ' 

Clelld lOtterlS mente di 75,30 c 15 milioni. 

Le estrazioni avverranno l'S, 
11, 14,19,25giugnoeprimo 
luglio mentre l'S luglio sa¬ 
ranno estratti i biglietti dei premi Iinali. Fra questi verranno 
.successivamente estratti quattro biglietti che saranno abbi¬ 
nati alle quattro squadre semifinafisie. La classifica finale del 
campionato mo ndiale di calcio determinerà l'assegnazione 
dei quattro premi con il primo di 4 miliardi mentre le entità 
degli altri premi saranno determinate, in data 7 luglio, sulla 
base del risultalo della vendila dei biglietti. 

Veleno Praticamente distmtia l'inle- 

,.—.1ra fauna litica del lago Silano 

nel lago Airvo. aniliclalc Atvo da un awele- 

niOrìa namento delle acque, che. 

.. ____• da domenica scorsa, ha lal- 

Ul pesci to alliorarc migliaia di grossi 

pesci, ormai in putrefazione 
e che hanno ammorbato l'a¬ 
ria neirinteroi zona. Le anali¬ 
si non hanno arcora accertato di quale veleno si sia iratialo, 
ma testimoni hanno rilento di aver visto, domenica scorsa, 
una grossa autocisterna scaricare un liquido nel lago, lato 
villaggio lurislio di Lorica. Si pensa trattarsi di qualche resi¬ 
duo chimico di avorazioneche probabiimcnieconliene so¬ 
stanze cianurictie. visto che il cianuro viene usato per il de¬ 
capaggio delle I smiere metalliche. 


Mondiair90 
In vendita 
i biglietti 
della lotteria 


Veleno 
nel lagoAirvo: 
moria 
di pesci 


GIUSEPPE VITTORI 


Una iniziativa de! Governo Ombra 
sul problema della droga 

1° INCONTRO DI STUDIO SUL TEMA 

«Proibizionismo, 
antiproibizionismo: 
dalle discussioni di principio 
alla inflessione sui fatti» 

Venerei 25 maggio 1990, ore 20.30 
Roma. Sala del C.RS. (Centro riforma dello Stato) 
Via della Vite, 13 

Introduce: FVof. Luigi CancTini, responsabile 

del Governo Ombra per la «lotta 
alla droga» 

Intervengono: Dott. E.L. Engelsman, capo del 

Dipartimento «Alcol, droga e 
tabacco» del Ministero della salute 
e affari sociali olandese 
Dott. H J. van vn.ict, direttore del 
«Metropolink», centro olandese di 
consulenze c ricerche 

A questo primo incontro, dedicato alla realtà olande¬ 
se (la legge e I servizi) ne seguiranno altri, riservati alle 
esperienze di Spagna, Francia e Sud America. 

Per Informazioni rivolgersi al C.O.: Lotta alia droga 
Tel. C6/6840930 - Fax 06/6840934 


l’Unità 

Domenica 
20 maijgio 1990 
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IN Italia 


Quando l’Italia 
è terra straniera 




In riva al Po, ai Mura^szi, dormono 
gli extracomunitari che d giorno 
si arrangiano in città. In nessun altro 
luogo c’è la disponibilità ad ospitarli 


Tra i «desapareddós» di Torino 

20rTiila stiarderi uffidalmente inesiste^ 




^ ‘ ' 





Ventimila stranieri che «non esistono», come fossero 
desaparecidos; vivono negli anfratti della città, si 
trovano in posti che «gli altri» abbandonano subito. 
•I neri spacciano la droga». È finito il tempo dellio 
zio Tom, del «vu’ cumprà» povero cristo. Fra i giova¬ 
ni che arrivano oggi c’è chi non accetta di essere «ul¬ 
timo» in una città sfavillante solo per gli altri. Crona¬ 
ca dì un viaggio fra i «desaparecidos». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELKTTI 


■■TORINO. Un vecchio 
prende il sole, seduto su una 
seggiola, nel cortile del pa¬ 
lazzo nobile e cadente. Il. 
portone d'ingresso è proprio 
di fronte al 1 distretto di Cli¬ 
zia. in via Verdi, ma gli inqui¬ 
lini non si fidano ugualmen¬ 
te: il cancello che delimita il 
cortile e sb.irrato. sopra c’è 
un’altra barriera di fili di fer¬ 
ro. •Proprietà privata». "Divie- 
' to di accesso», dicono i car¬ 
telli. Il vecchio prende il sole, 
e dietro le sbarre si sente si¬ 
curo. Non arriveranno i neri, 
in questa casa. Non entreran-, 
no negli appartamenti ab- ' 
bahdonati, nelle cantine o 
nei solai, a vivere come sca¬ 
rafaggi, dieci in una stanza, 
senza acqua e senza luce 
elettrica. Il palazzo di via Giu¬ 
seppe Verdi non sarà ridotto 
come tanti altri. Continue¬ 
ranno a cadere pezzi di into¬ 
naco, n<»suno spenderà una 
lira per riparare finestre e tet¬ 
ti. ma sarà salvata la •digni¬ 
tà»; i neri debbono stare fuori 
dal cancello, non possono vi¬ 
vere assieme ai bianchi. Il 
vecchio adesso prende in 
mano una scopa, batte il ma¬ 
nico per terra, ossessivamen¬ 
te: vuole spaventare i piccio¬ 
ni che vogliono infilarsi negli 
abbaini. I neri sono come i 
piccioni; si infilano in un ap- 
: partamento 'e chiamano' gli 
altri, dhencino prima decine 
poàcenlinala. Dopo, come si 
fa a vivere in una cosa assie-; 
mealoro? 

Mezzanotte ai Murazzi, in 
riva al Po. Di fronte c'è la col¬ 
lina dei Cappuccini, più lon¬ 
tano i fari illuminano la cu¬ 
pola di Superga. •! Murazzi 
sono terra di nessuno, anche 
la questura non manda mai 
solo una pattuglia». Inizia qui 
il viaggio alla ricerca dei ven¬ 
timila desaparecidos, i venti¬ 
mila extr.scomunitari che 
dormono, mangiano, lavora¬ 
no e si aiT.sngiano a Torino, • 
senza un'esistenza ufficiale, 
senza pemtessi di schiomo. 
Bastano pochi minuti per ca¬ 
pire come si arrangino quelli 
dei Murazzi. Arriva un'auto, a 
bordo ci sono tre giovanotti 
bianchi. Subito tre ragazzi 
scuri di pelle si gettano sulla 
vettura, estraggono qualcosa 
di tasca, la mostrano. Uno 
solo riesce a piazzare la mer¬ 
ce, e si mette in tasca tre ban¬ 
conote da diecimila. Altri so¬ 
no pronti alla rincorsa dei 
clienti, intieguendo le auto 
appena queste rallentano. 
•Vendiamo hashish, soltanto 
quello, non eroina». Ci sono 
alcune se^t^iole, di fronte al 
centro :>ociale autogestito: si 




pudchlaccherarc in pace co¬ 
me se, invece di droga, si 
vendessero gelali e granite. 

•Se avessi un lavoro vero - 
si giastifica subito Lothf, tuni¬ 
sino di 20 anni - non vende¬ 
rci droga. Sono qui da quat¬ 
tro mesi, ho lavorato 35 gior¬ 
ni in una pizzeria come lava¬ 
piatti, aiuto cuoco, camerie¬ 
re, tutto insomma. Alla line 
mi hanno dato 530.000 lire. 
Come vivo con quei soldi?». 
Hanimet ha 19 anni, è arriva¬ 
to in Italia due anni fa. •Le ve¬ 
di queste mani? lo sono un 
meccanico. Mi ha chiamato 
una ditta, ho fatto un test, 
hanno detto che sono bravo 
ma non mi hanno preso, per¬ 
chè non conosco il nome ita¬ 
liano dei pezzi da lavorare. 
Allora che dobbiamo fare?». 
La faccia di Hammet non è 
mai ferma, gli occhi sono 
continuamente alla ricerca 
dei clienti in arrivo, guardano 
lontano per vedere se arriva¬ 
no auto della polizia. 

Girano strane storie, nella 
notte dei Murazzi: vai a capi¬ 
re se sono vere o se sono fan¬ 
tasie aiutate dall'hashish. 
•Quando ci prendono, noi 
per loro siamo come gli ani¬ 
mali. Una volta mi hanno ta¬ 
glialo i ieans, per vedere se 
avevo droga, e mi hanno an¬ 
che ferito !«■ gambe. Ad un 
amico hanno rotto i denti», 
•rullai che c'è la collina dei 
manxchini^ C imposto dove 
ci portano quando ci pren¬ 
dono con la droga. Là nessu¬ 
no vede o sente, possono vo¬ 
lare insulti e botte. Ogni tanto 
arriva qui uno alto e grosso 
che non è sbirro. Ci punta 
contro la pistola, ci prende la 
droga, a volte ci porta anche 
lui su quella collina. Protesta¬ 
re non serre, taci tu maroc¬ 
chino, taci tu tunisino, ci di¬ 
cono. Nemmeno gli animali 
po.ssono essere trattali come 
noi». "Lavoro non l'ho mai 
trovato - dice All - e sono qui 
da sei mesi. Vendendo la ro¬ 
ba, riesco a comprare da 
mangiare e da bere. Non ab¬ 
biamo una casa, noi viviamo 
. qui accanto al fiume, e quan¬ 
do è freddo ci infiliamo in 
una.macchina». Hammed to¬ 
glie dalla tasca un pezzo di 
hascish. lo abbrustolisce con 
la fiamma di un accendino, 

10 mescola al tabacco di una 

sigaretta. «Adesso mi faccio 
una canna anch'io, cosi met¬ 
to a posto la testa per un po¬ 
co». . 

* * * 

È finito, anche a Torino, il 
tempo dello zio Tom. Il vec¬ 
chio marocchino vù cumprà. 

11 povero cristo cui si allunga- 

CHE TEMPO FA 
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A Torino 
sono arca 
ventimila 
gli 

extracomunitarl 
clandestini 
per la 

maggior parte 
tunisini 


vano le mille lire per l'accen¬ 
dino. fa parte ormai del pas¬ 
sato. Ovviamente ce ne sono 
ancora, e sono migliaia, ma 
adesso è arrivata anche una 
generazione diversa; giovani 
che non vogliono aspiettare 
anni prima di avere una fetta 
di quel benessere che vedo¬ 
no cosi abbondante, ragazzi 
che non vogliono essere l'ul¬ 
tima ruota del carro per sem¬ 
pre. Se c'è un lavoro, bene, 
aitnmenti si spaccia. Se ai 
Murazzi arriva una sola pat¬ 
tuglia di poliziotti c> carabi- 
nicn, questa viene circonda¬ 
la dagli spacciatori. A volle 
volano i sassi, le pattuglie 
debbono arrivare a gruppi. 
•Riporteremo l'ordine anche 
ai Murazzi - dicono in que¬ 
stura - cosi come .ibbiamo 
fatto nei giardini di fronte alla 
stazione. Alle .sei del pome¬ 
riggio non si poteva entrare 
nel parco, gli spacciatori non 
volevano essere disturbati» 

• • • 

All'una di notte, nei piaz¬ 
zali di porta Palazzo, sono al 
lavoro altre decine di desa¬ 
parecidos. Montano i banchi 
della frutta e verdura e le 
bancarelle che all'alba si 
riempiranno di vesititl. £ il pri¬ 
mo lavoro offerto agli ultimi 
anivati. ’ll mio padrone mi 






dà 130.000 lire la settimana, 
ma lo devo aiutare anche al 
mattino, a caricare: e scarica¬ 
re la frulla, o a badare al ban¬ 
co se lui va al mercato o al 
bar». lAnch'io ho comincialo 
a lavi>rare qui, px)i sono di¬ 
ventato muratore. Ho lavora¬ 
to per due o Ire anni (mai in 
regola, nemmeno unasolta, 
e quando chiedevo la bu.sta 
paga mi dicevano: non c'è 
più lavoro) p>oi non sono più 
riuscito a trovare chi mi pren¬ 
deva. Ho passato un anno in¬ 
tero senza prendere un sol¬ 
do, mi sono mangialo lutto 
quello che avevo messo da 
parte Adesso sono qui, co¬ 
me quando ho iniziato, rico¬ 
mincio da zero, a cento mila 
la settimana». In via XX Set¬ 
tembre si vedono file di ma¬ 
rocchini e tunisini diretti, nel¬ 
la nette, verso la periferia. 
Vanno a cercare lavoro ai 
magazzini generali, qualche 
chilometro a piedi, perchè il 


trarr inizia a correre solo 
quando deve iniziare il primo 
turno alla Fiat. 

» • • 

Via Corte d'Apptello, corso 
Vercelli, via Barbaroijx...i de- 
saprarecidos abitano qui. En- 
Ir lire nelle loro case non è fa¬ 
cile; si vergognano, hanno 
p.iiu'‘a che nasca qualche 
grsr a, e non vogliono prerde- 
re il tetto sotto il quale dor¬ 
mir o. Vivono negli anfratti 
de ll.i città, di solilo nelle can¬ 
tine e nelle soffitte. Hammed 
ci fa da guida. Cassette da 
lettere tutte divelle. Nomi 
arat i scritti con pennarelli. Si 
leggono ancora nomi e titoli 
dì qualche rag. e dot, fuggiti 
via i;hissà da quanto tempro. 
Un lènegalese dorme su un 
pi .ir erottolo, bisogni) chinar¬ 
si tarilo i panni stesi. Ecco la 
CiitK.; due camere dì letto - 
cii'.cue letti in ognuna, più 
qu a che maierassinc per ter¬ 
ra - ed una cucina: ognuno 


dei giovani paga 150 - 
200.000 lire al mese ad un in¬ 
termediario che a sua volta li 
versa al prescecane. Questi 
ultimi, a Torino, sono due o 
tre (i più grossi) c si muovo¬ 
no in questo modo; compra¬ 
no un palazzo ridotto ormai 
come un rudere, firmano 
cambiali che non pagano, ed 
affittano agli exiracomunila¬ 
ri. Prima che si arrivi al se¬ 
questro deH'immobile per il 
mancalo pagamento passa¬ 
no due o tre anni, durante i 
quali incassano decine di mi¬ 
lioni senza avere sborsato 
una lira. Quando arriva la po¬ 
lizia, perchè il palazzo affitta¬ 
to - è successo ptochi mesi fa 

- è pericolante, tunisini, ma¬ 
rocchini e senegalesi solida¬ 
rizzano con il pescecane, 
pierchè non sanno dove an¬ 
dare a dormire ed accettano 
qualsiasi sopraffazione. •Sa¬ 
pete - dichiara il pucscecane 

- che questi ragazzi mi chia¬ 
mano fratello?». 


Parla Alt Belgacem Tahar, interprete tunisino del centro per la difesa dei diritti «Umberto Terracini » di Torino 

Nessuno tornerà indietro sentendosi un fallito» 


«Non torneranno indietro, portandosi addosso la di^ 
sperazione del fallito. Piuttosto si fanno sparare». 
Parla Ait Tahar, tunisino. «Torneranno a casa solo 
quando potranno dimostrare di avere in mano un 
pezzo di quel benessere che già in Tunisia conosco¬ 
no attraverso le immagini di Rai 1». «Anche noi in 
fondo siamo utili; l'operaio italiano vede il tunisino 
più in basso di lui e si sente meglio». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ TORINO. -No. a casa non 
lo.-neranno mai. Da noi in Tu¬ 
nisia arriva Rai 1, la vostra tv, 
con tutta la sua pubblicità. Il 
messaggio che manda viene 
letto male, come in una qual¬ 
siasi delle borgate della perife¬ 
ria italiana, lo non reslo qui - 
dice il ragazzo tunisino - io va¬ 
do là dove esiste tutta quella 
fortuna: non voglio essere un 
perdente come mio padre. Im¬ 
parano subito l'arte dell'anan- 
giarsi, del sopravvivere, a di¬ 
sposizione di chi li sfrutta co¬ 
me galoppini, sia come vendi¬ 


tori di borse Viutlon fatte a Ber¬ 
gamo. o come venditori di dro: 
ga, A casa, comunque, non 
torneranno mai: chi toma deve 
avere la macchina lucente, de¬ 
ve dimostrare di avere fatto for¬ 
tuna. come un tempo i vostri 
emigrati dal Sud. Lo Immagi¬ 
nate un ragazzo che toma a 
casa dopo tre anni c dice: pa- 
. pà. ho sbaglialo tutto, sono un 
fallito? Piuttosto si la ammaz¬ 
zare». 

Ait Belgacem Tahar. inter¬ 
prete tunisino ed anima del 
centro per la difesa dei diritti 


Umberto Temeini. non è otti¬ 
mista. «Penso che in Italia l'in¬ 
tegrazione s^iià particolannen- 
Ic dillicilc pe rché voi italiani 
siete laureali in emigrazione, 
;>apctc come difcndervi...Dalla 
'Tunisia e dagli altri paesi ani- 
vano lutti: aicnitelti e manova¬ 
li. gente brava e gente meno 
brava. o;iestl i-d anche disone¬ 
sti. Ma se c'è ' lualcuno che ru¬ 
ba o spaccia non potete dire 
chc'i tunisini !ono ladri c spac¬ 
ciatori. Qui al centro Terracini 
abbiamo i clocumirnti di lutti: 
ci sono i celi ficaii di diploma 
e di laurea, ec i nostri diploma¬ 
li e laureati sono il in piazza 
Palazzo ad aspettare un lavoro 
da facchini. E. non si lamenta. 
no. che volete di pii I?». 

•I tunisini non si lavano, i tu¬ 
nisini puzzano...Certo, è cosi, 
perchè le case dove tanti abita¬ 
no non han-no l'acqua, e tanti 
non hanno nemmeno un pez¬ 
zo di ca-sa. Ve ngono a larsi tra¬ 
durre la patente per potere 
comprare un automobile vec¬ 


chia, in cinque o !«l assieme, 
per dormirci dentro. In paesi e 
borgate qui intorno c'è stata la 
protesta della gente perchè i 
tunisini si lavano alla fontana 
dei giardini: ma giensate che 
sia davvero possibile continua¬ 
re un rapporto come questo? 
Noi lo sforzo di socializzare lo 
abbiamo fatto e lo sriamo la- 
ccndo, adesso un parso dove- 
lelarloanchevol». 

•Se volete potrete i::ambiare 
le leggi, ma Tllal.a resta co¬ 
munque un paese chi" ha biso¬ 
gno di forza lavoro. Poi, dicia¬ 
mo la verità, anche noi slamo 
utili. L'operaio che hi* passalo 
una »ila alla Fiat, e che adesso 
a due o tre tv in casa, ma non si 
sente promosso socialmente, 
guarda in basso, vede un tuni¬ 
sino o un senegalese, e si seme 
meglio. Battute a parie, io da 
questa città mi rispettavo di 
più. E' stalo scopeiTo un palaz¬ 
zo pericolante con sessanta - 
settanta giovani dentro, si è vi¬ 
sto che la casa era un’emer¬ 
genza immediata per almeno 


500 - 'fOO persone, e la risposta 
non c'è stala. La città . ha lec¬ 
calo con mano la disperazione 
degli immigrati, si 6 commos¬ 
sa, ma alla resa dei conti ha ti¬ 
ralo fuori sedici letti m tutto. E' 
come se noi non esistessimo*. 

Di extracomunilari si occu¬ 
pa. da anni, anche il Sermig, il 
Servizio missionario giovanile 
londalo da Ernesto Olivero, 
l'uomo che ha trasformalo 
parte dell Arsenale militare in 
Arsenale della pace. Al Ser- 
mlg, per gli extracomunitari, ci 
sono camere per doirmire c un 
ambulatorio medico. •Ogni 
notte una decina di noi - spie¬ 
ga Ernesto Ollvero - dorme as¬ 
sieme a loro. Abbiamo ollerlo, 
finora, centomila notti di son¬ 
no in un letto. Non siamo no¬ 
vellini: il Sermig opera nel Ter¬ 
zo mondo, e dove un tempo 
ofirivamo un pane ora impian¬ 
tiamo nuove tecnologie. Eppu¬ 
re qui a Torino dobbiamo ri¬ 
pensare il nostro intervento. 
Come cristiani non mettiamo 


celo in discussione l'impegno 
per oro, ma io ho la lesta che 
lum.i, sto pensando, sento il 
bl.'ogno dì rkjiscutcrc il noslro 
intervento». 

• '/oglio lare qualche esem¬ 
pio. Abbiamo cercato diurova- 
re c.)se per loro, ma dove do¬ 
vrebbero dormire i dicci dor- 
miuno In cinquanta. Quelli che 
hanno II permesso di soggior¬ 
no folrebbcro andare alla Usi, 
per l'assistenza sanitaria, ma 
continuano ad arrivare qui 
peichè non pagano i ticket. Il 
prolilem.a più grave è perO un 
altre-; come si può costruire 
ut" a società multieink a e tolle¬ 
ra ite, rispettosa delle diversità, 
se chi arriva qui non accetta 
ut ,a realtà diversa dall’lslaini- 
sriio, e vede la nascita di una 
m jschea e di un cirriilero co- 
m: segni di conquiMa di un 
territorio’?'". 

Emcsio Olivero, uomo di 
pjice, ha una preoccopazione: 
cfii; le sue parole siano intese 
cc-me una chiusura verso gli 
ar.it-i, che possano -jiventare 


nuove mura in una città già ab¬ 
bastanza chiusa. "Il mio vuole 
essere invece un messaggio di 
speranza. Pensio che l'immi¬ 
grazione dal Sud del mondo 
sia una fortuna, perchè per¬ 
mette comunque una cono¬ 
scenza, che la diminuire con¬ 
trasti e tensioni, fi momento è 
interessante, bisogna giocarse¬ 
lo bene: io senio l'esigenza di 
mettermi attorno ad un tavolo 
con loro, stabilire le regole del 
gioco. Integrazione significa 
per tutti comprendere il paese 
in cui .si entra. Le regole chiare 
sono indispensabili, ed indi¬ 
spensabile è anche la voglia di 
comprende.'e il paese in cui si 
entra la prima volta. Quando 
in un villaggio nuovo - mi rac¬ 
contava l'aìtro giorno un ami¬ 
co alricano - senti battere il 
tamburo e vedi che tutti batto¬ 
no il piede sinistro, anche tu 
batti il piede sinistro. Il rispetto 
reciproco e alla base di quella 
saggezza che impedirà il risor¬ 
gere dello spirito di intolleran¬ 
za», [ZJ.M. 
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VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA) il tempo sull'Italia è 
caratterizzato da fenomeni di instabilità 
nord e sulle regioni adriatiche. Ciò si deve 
ad una situazione metereologica caratteriz- ' 
zata da una distribuzione di pressioni livel¬ 
lale e ad una circolazione marginale di aria 
fredda di origine continentale che a sua vol¬ 
ta contrasta con aria temperata ed umida d> 
origine atlantica. 

TEMPO PREVISTO) sulle regioni dell'Italia 
settentrionale si avranno IrequentI adden¬ 
samenti nuvolosi associali a piovaschi c 
temporali. Tali fenomeni saranno più accen- 
tuati in prossimità della fascia alpina. NelTl- 
Uilia centrale si avranno annuvolamenti ir 
regolari associati a qualche lenomeno tem¬ 
poralesco sulla fascia adriatlca mentre s 
avranno ampi rasserenamenti sulla fascic 
tirrenica. Tempo variabile anche sulle re¬ 
gioni meridionali con annuvolametni pu 
consistenti sulle isole maggiori In diminu 
zione la temperatura ad iniziare dalTIlalu 
settentrionale e le regioni adriatiche. 

VENTI) deboli di direzione variabile ' 

MARI) generalmente calmi, poco mossi * 
bacini orientali. ■ 

DOMANI) ancora condizioni di inslabillt). 
sulle regioni settentrionali e su quelle adria - 
fiche dove durante il corso della giornata s 
avranno annuvolamenti ora accentuati e as¬ 
sociali a fenomeni temporaleschi óra alter¬ 
nati a limitale zone di sereno. Sulle rima¬ 
nenti regioni della penisola e sulle isole el- 
ternanza di annuvolamenti e schiarite più i> 
meno ampie. , . 
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NEL Mondo 



Bush 

«Va bene 
ma vogliamo 
di più» 

DAL CORRISPONDCNTE 
M NEW YORK. «Inlcrcssanle, 
Incoraggiente, ma bisogna che 
i soviclio ci concedano qual¬ 
cosa di piX..*. Questo il primo 
più cauto commento di Bush 
dopo le entusiastiche dichiara- 
ztonidiBakcraMosca. - 

Nel mo-ncnto in cui rilascia¬ 
va queste dichiarazioni, il pre¬ 
sidente Usa. che si trova in Te¬ 
xas, non iivcva ancora parlato 
direttamente con il suo segre¬ 
tario di Stato. 

Era arrivata una telefonata 
da Mosca, ma a parlare con 
Baker era stato il consigliere 
per la sicurezza nazionale del¬ 
la Casa Bianca Brcnt Scow- 
crolt, un kisslngcrianoche sul¬ 
le prospettive del disarmo è 
stalo sempre più tiepido del 
segretari a di Stato. 

•Ci sono stali sviluppi inte¬ 
ressanti... ci sono cose inco¬ 
raggianti, ma ci sono ancora 
alcuni problemi da risolvere. 
Al momento quindi abbiamo 
ancora un giudizio variegato... 
Continueremo ad andare 
avanti. Vogliamo che il summit 
con Gorbaciov sia coronato da 
successo Ma perchù sia cosi a 
mio avviso deve ancora venire 
qualche concessione da parte 
sovietica. Noi continueremo a 
spingere in questo senso...*, ha 
detto Bush. 

Il presidente Usa non ha 
precisato se le <onccs3ioni* 
che prete nde ancora debbano 
venire nel negozialo sulle armi 
strategiche o altrove. Nei giorni 
scorsi i suoi collaboratori più 
con5crv,iiori (e il generale 
Scoweroit ù tra questi) aveva¬ 
no lasciato intendere che gli 
Usa min..'icciano di far marcia 
indietro anche sulle misure 
che Bush ha glA deciso per ve¬ 
nire incontro a Gorbaciov. a 
cominciare dalla «normalizza¬ 
zione* commerciale con la 
concessione dello status di 
•nazione più favorita’, nel coso 
che Mosca non accetti le posi¬ 
zioni Us.! su Nato e Germania. 
E guarda caso è il tema del di- 
. sarmo convenzionale in Euro¬ 
pa quello in cui - contraria¬ 
mente alle aspettative - Baker 
a Mosca sembra avere fatto 
meno possi avanti. D Si Ci. 


Predisposta la bozza d’intesa 
che annunceranno nel summit Bush e Gorbaciov 
Riduzione per armi nucleari e chimiche 
lo scoglio resta la Germania unificata 


Usa e Uiss d’accordo 
vìa libera al disarmo 



Baker In visita al monastero di Zagorsk accompagtato da Shevardnadze 


L'accordo sulla riduzione deirarmamento strategico 
dovrebbe essere sottoscritto entro la fine dell'anno. Ver¬ 
rà annunciato da Gorbaciov e Bush a Washington. Ma 
sul negoziato pesano ancora il problema della Germa¬ 
nia unificata e dal livello delle forze convenzionali in 
Europa. È l'ostacolo maggiore messo in risalto dalla 
complessa trattativa tra Baker e Shevardnadze conclusa 
ieri.Intesasuarmichimicheetestnucleari. . , 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERQIO SERGI 


■i MOSCA. ' Alla fine l'intesa 
sulla riduzione delle armi stra¬ 
tegiche e saltata fuori dai cilin- 
dn di James Baker e di Eduard 
Shevardnadze. Il -summit* di 
Washington tra i due presiden¬ 
ti delle superpotenze ù salvo e 
servirà ad annunciare l'accor¬ 
do sullo -Start* - il -trattato* 
sulla cancellazione di circa il 
50 per cento deH'arscnale nu¬ 
cleare - che dovrebbe essere 
firmato, se altri intoppi non vi 
saranno, alle fine dell'anno in 
un nuovo incontro tra Gorba¬ 
ciov e Bush. Ma c'è un ostaco¬ 
lo che oscurerà quello che il 
segretario di Stato americano 
ha definito un •summit produt- 


tivo*. o quello che il ministro 
degli Esteri sovietico ha indica¬ 
to come una -fase importante 
e fruttuosa* dello sviluppo dei 
rapporti Usa-Urss. É il proble¬ 
ma tedesco, della futura Ger¬ 
mania unificata. 

Forse è su questo scoglio 
che ieri si era arenata la gran¬ 
de barca sovietlco-amerlcana 
che marcia verso un'altra tap¬ 
pa del disarmo ma in un mare 
che rischia di incresparsi o agi¬ 
tarsi più di quanto non ci si 
aspetti. Nella mattinata, infatti, 
le due delegazioni di esperti 
erano tomaie a riunirsi in as¬ 
senza di Baker e Shevardnad- 
zc. rimasti l'uno nell'amba¬ 


sciata americana, l'altro nel- 
l'ufficlo al settimo piano del 
grattacielo del ministero, per 
tentare di venire a capo non 
solo di alcuni aspetti dello 
•Start- ma anche dei temi lega¬ 
ti alle armi convenzionali in 
Europa. 

Per ore. sino a quando Ba¬ 
ker e Shevardnadze, uno dopo 
raltro, si sono presentati al 
centro stampa intemazionale, 
sono state latte le più nere 
congetture sul destino deH'in- 
contro imminente tra i due 
presidenti. Ma. poi, l'intesa è 
giunta sebbene siano rimasti 
sul tappeto -dettagli anche 
non semplici-, come ha am¬ 
messo il ministro sovietico. 
Usa e Urss, ha annunciato per 
primo Baker dopo aver comu¬ 
nicato alla Ca.sa Bianca il risul¬ 
tato di quattro giorni di collo¬ 
qui (-1 più Intensi da quando 
sono ncH'amministrazionc-, 
h.i commentato), -sono nelle 
condizioni- di raggiungere 
l'accordo, soprattutto sui mis¬ 
sili aerei e navali. A quanto pa¬ 
re, sui missili aerei è stata fissa¬ 
ta una gittata di 600 chilomciri 
mentre per quanto riguarda 


quella sui melai navali si è del- 
linlesa di licitarli a 880 per 
pane, come rìchieslo dall'Urss, 
il che pero autorizzerebbe gli 
Usa ad aumt-ntare a loro at¬ 
tuale quota calcolala in circa 
300. 

Il segretari p Baker ha am¬ 
messo che la vicenda del mis¬ 
sili aerei -ha occupalo più tem¬ 
po di altre nella iratlatiaa*. Ed 
è opinione diffusa che la vi¬ 
cenda sia stala sbloccata nelle 
cinque ore di incontro al 
Cremlino nel a giornata di ve¬ 
nerdì con la presenza di Gor¬ 
baciov. È stato quello uno dei 
momenti arche -diammatici- 
come li ha c assilìcaii Shevard- 
nadzc. che ;oi si sono sciolti 
nell'accordo. E una decisione 
di natura prettamente politica 
è stala anctie quella che ha 
previsto, per mlssil. marini, la 
firma di un Cocumenlo stacca¬ 
to dal trattato vero e proprio in 
modo da neri creare, ha preci¬ 
salo Baker, «lifficollà di verili- 
ca- per entra inbe le parti. 

C'è stalo iin accordo pres- 
socché totale sulla sospensio¬ 
ne della pioiJuzione delle armi 
chimiche e sulla distruzione 
degli arsenali alI'SO per cento. 


La cifra è stala rivelala da Ba¬ 
ker il quale ha consideralo il 
patto come una .strada verso 
l'abolizione totale di -aima- 
menti orribili». A Washington 
verranno quasi certamente si¬ 
glali due protocoiii sui test nu¬ 
cleari. anche a scopo pacifico, 
oltre ad un -cons derevole nu¬ 
mero-, secondo Shcv.irdnad- 
ze, di accordi di varia natura, 
dal commerciale .tll'ecologico. 

Il segretario di .‘stato ameri¬ 
cano SI è detto -ottimista* sul¬ 
l'esito dell'incontro al \ eriice e 
Shevardnadze gli ha latto eco 
ribadendo che ormai l't sicuro 
che verranno -firmati utili ac¬ 
cordi e resi pubblici molli altri 
importanti intese». Il nido, co¬ 
me detto, resta l'Europa con il 
delicato problema tedesco. 
Baker ha rivelato di aver avan¬ 
zato -idee per spingere in 
avanti» la questione delle forze 
convenzionali ma -la contro¬ 
parte non è slat.i in grado di 
tornire una risposta significati¬ 
va*. Ma Shevarélnadze, il quale 
ha riconosciuto l-t -serietà del¬ 
la proposta statuniten ie, non 
m^lfo precisata, ha sottoli¬ 
neato l'esigenza di -studiare* 


le offerte. Comunque sia. il mi¬ 
nistro sovietico ha confermalo 
che etiistono -considerevoli 
differenze sullo status politico¬ 
militare- della futura nazione 
tedesca. .Secondo Shevard- 
nadzc, -già la creazione del 
meccarismo "due-quattro" è 
un grande avvenimento per la 
soluzione degli aspetti esterni 
dcH'unlià tedesca- e gli Usa e 
l'Urss sono d'accordo nel so¬ 
stenere che la formazione di 
strutture paneuropee di sicu¬ 
rezza avrebbe contribuito al¬ 
l'accelerazione del processo di 
unificazione e per le garanzie 
di sicunrzza di tutti gli Stali eu¬ 
ropei. Il ministro sovietico ha 
nbadito che si è di fronte ad un 
tema -diflicile- e bisognerà -la¬ 
vorare parecchio per ricercare 
una soluzione accettabile per 
tutti i popoli e tulli gli Stali». E 
non c'(t sialo accordo sulla 
questione dell'emigriizione in 
Israele: il ministro sovietico ha 
chiesto che la quota di ebrei 
sovielic che vogliono recarsi 
negli Usa venga aumentala 
mentre IBaker ha risposto che il 
Cremlino dovrebbe garanlire 
una azione decisa contro il na¬ 
scente antisemitismo. 


Il presidente sovietico ha dichiarato illegali le leggi dello «strappo» da Mosca 
I lituani discutono sul «congelamento» deH'indipendenza, la maggioranza è per il no 

Gorbadov dà lo stop anche all’Estonia 


Il presidente sovietico Gorbaciov ha emesso un altro 
decreto nei confronti dell'Estonia. A Vilnius il Parla¬ 
mento lituano discute se congelare o meno la di¬ 
chiarazione di indipendenza, ma la stragrande 
maggioranza dei deputati sembra decisamente 
contraria a un simile passo. Ma anche Baker ha 
«consigliato» alla Prunskene di trovare una qualche 
(orma di sospensione. , 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


M MOSCA Un nuovo brusco 
stop al processo di indipen¬ 
denza delle repubbliche balti¬ 
che è arrivato ieri dal presi¬ 
dente sovietico. Michail Gor¬ 
baciov. Con un decreto presi¬ 
denziale viene infatti dichiara¬ 
la illegale quella legge adotta¬ 
la dal parlamento estone il 16 
maggio che «pone fine unila¬ 
teralmente alla subordinazio 
ne delle istituzioni estoni, del 
governo, della corte e deH'uffi- 
cio del procuratore alle corri¬ 
spondenti istituzioni dell'u¬ 
nione», in quanto essa viola la 
costituzione sovietica e la leg¬ 


ge sulla secessione dall'Urss. 

Il decreto presidenziale se¬ 
gue di un giorno la decisione 
del ministero degli interni so¬ 
vietico di inviare in Estonia e 
in Lettonia truppe speciali del 
minislero, per aiutare le guar¬ 
nigioni locali a mantenere 
l'ordine. Insomma, la 'guerra 
dei nervi», già sperimentata 
«'on la Llluania, viene intensi- 
tiL-. 1 anche nei confronti del¬ 
le altre due Repubbliche balti¬ 
che che, se pur non in modo 
radicale come la Lituania, 
avevano scelto la strada degli 
atti unilaterali. Quegli alti uni¬ 


laterali che, come a questo 
punto, risulta chiaro, Gorba¬ 
ciov non è disposto a tollerare 
in nessuna variante. 

E la Lituania? accettare le 
pressioni di Mosca e congela¬ 
re la dichiarazione d'indipen¬ 
denza o insistere suH'oiferta di 
sias^ndere solo quelle leggi 
che l'Urss ritiene le-sive dei 
propri interessi? questo era ie¬ 
ri Il dilemma del Parlamento, 
riunito a Vilnius, per ascoltare 
il resoconto del Primo mini¬ 
stro, Kazimlera Prunskene su¬ 
gli incontri moscoviti con Gor¬ 
baciov e Rizhkov. Sotto pres¬ 
sione per un blocco economi¬ 
co che sta colpendo dura¬ 
mente la vita della popolazio¬ 
ne - e che potrebbe diventare 
più rigido, come ha lasciato 
intendere, a della della Pruns¬ 
kene, il presidente sovietico - 
la Lituania deve scegliere ra¬ 
pidamente. -Le chances che 
la dichiarazione di indipen¬ 
denza possa essere sospesa o 
revocata sono zero», ha affer¬ 
mato il deputato aidas Palu- 


binkas, riassamendo l'opinio¬ 
ne della stragrande maggio¬ 
ranza dei sijbi colicghi. Che è 
poi quella «Iella leadership re- 
pubblktana. a partire dal pre¬ 
sidente Vita t iias l.andsbergis e 
dal primo ministro. 

Certo, con il passare del 
tempo, la pnroccupazione au- 
m<rnta: e b si è visto ieri in 
Parlamento, dove qualche vo¬ 
ce a sosicfno del congela¬ 
mento della dichiarazione di 
indlpenderua (preposta del 
deputato Vi kas) si è comin¬ 
ciata a senri-e. fhobabilmente 
una certa sensazione di isola¬ 
mento in emazionale deve 
avere la sue parte. Del resto, 
lo stesso sitgretario di stalo 
Usa, James Baker, aveva detto 
alla Prunssirne, nell'Incontro 
dell'altro iiril a Mokb, che gli 
Usa sostengano il desiderio di 
indipendertita della Lituania, 
ma anche che «quello che in¬ 
traprendetele è aliar voslro*. 
Secondo una (onte america¬ 
na, inoltre, lo sbrsso Baker 
avrebbe detto a un certo pun¬ 


to al Premier lituano che se 
vogliono iniziare i colloqui 
con II Cremlino una ijualche 
tonria di sospentiione della di¬ 
chiarazione , d'indipendenza 
la devono pur irt vare. 

Fuori del Parlainerlo, che 
. continuerà a runirsi anche 
■ • oggi, si era raccolta una pic¬ 
cola folla: radio Vilnius ha 
detto che si tem«rvano dimo¬ 
strazioni ami indipenclenUste, 
come quelle che Itanr.o avuto 
luogo a Tallinn. Timori diffusi 
anche nelle altre capitali balti¬ 
che, che confnbuiscono ad 
accrescere il nervosismo e la 
tensione. Il presidente lituano, 
Anatoliys Corburiovs. Iia detto 
che II capo del partite» comu¬ 
nista ' lettone (filo Pcus) 
avrebbe rivolto un apiiello al¬ 
le 'forze sane delftì Repubbli¬ 
ca* perché intraprendano 
azioni politiche |>er sostenere ' 
1 decreti di Gorbaciov. 

Intanto a moire centinaia dì 
chilometri di distanza, in 
un'altra Repubblica, la Fede¬ 


razione rossa, il Parlamento 
sta discutendo, per il terzo 
giorno consecutivo, del desti¬ 
no dellii regione pi* grande c 
importante dcH'unione. Il 
quadro della situazione eco¬ 
nomica e sociale tracciato dal 
primo ministro uscente. Ale¬ 
xander Vlasov e veramente 
tragico: penuria di beni, crisi e 
distorsioni gravi in molli sello 
ri produllivi, clisaslro ecologi¬ 
co. L'accenira mento e il siste¬ 
ma amministrativo di coman¬ 
do sono stati messi sotto ac¬ 
cusa per aver drenato risorse 
dalla Russia e averle destinale 
ad altnr repubbliche dell'u¬ 
nione. Il caveillo nazionalista 
viene c.ivalcalo anche a Mo 
sca (in questo caso come ca¬ 
pitale della Russia e non del- 
l'Urss). Lo ha cavalcato an¬ 
che Vlasov, che è candidato 
alla presidenza del congresso 
del poix>lo. In alte.maliva a 
Boris Eli'sin, che del nazional- 
simo ha fallo una delle carie 
da gi(xare in questa partita. 



DubcekaMofica 
incontra Lukìanov 
presidente 
del Soviet 
supremo_ 


Il presidente del Parlamento cecoslovacco Alexander Dub- 
cek (nella foto), in visita a Mosca, si è incontralo con il pre- 
sidenle del Soviet supremo dell Urss, Anatoli Lukìanov, con 
il quale ha discusso "un'ampia gamma di problemi legali ai 
cambiamenti sociali, economici c politici» nei due paesi. Lo 
ha reso noto l'agenzia sovietica Tass, I presidenti dei due 
Parlamenti - alferma la Tass - hanno convenuto sulla ne¬ 
cessità di •sviluppare ulteriormenle, in modo coslroltivo, le 
relazioni» tra Urss e Gecoslovacchia. -sulla base dei principi 
di uguaglianza, buon vicinato e vantaggio reciproco». 


LaThatcher 
si congratula 
con de Klerk 


Il primo ministro bntannico 
Margaret Thalchcr si è •con¬ 
gratulata». ieri, con il presi¬ 
dente sudafricano Fr^erik 
de Klerk per i -sostanziali- 
passi in avanti da lui com¬ 
piuti negli ultimi mesi verso 
lo smanlellamenlo dell'a- 
partheid. Una cinque mina di persone hanno protestalo fuo¬ 
ri dalla residenza de premier inglese degli <hequers», non 
lontano da Londra, durante l'incontro durato cixa un'ora e 
mezzo. 


Amnistia 
temporanea 
per 38 leader 
dell’Anc 


Il governo sud,lineano ha 
concesso l'amnislia tempo¬ 
ranea a 38 leader del movi¬ 
mento d'opposizione per 
consentire toro di prendere 
parte alle trattative prelimi¬ 
nari per l'eliminazione del- 
‘ l'apartheid. Il prowedimen 
lo sarà valido fino al 19 agosto. Fra i dirigenti che ne godran 
no vi sono il presider te dell'Alrican national congress Olivei 
tambo. Il segretario generale dell'organizzazione Alfred 
Nzo, il capo dell'uflk io affari esteri Thabo Mbeki, il capo d' 
Stato maggiore dell'ala miniare Chris HanI e il leader del 
Partilo comunista sudafricano Joe Stavo, 


Città del Capo, 
culti satanici 
con sacrifici 
di bambini 


La polizia sudafricana ha ri¬ 
velato particolari agghiac¬ 
cianti di rituali salanti nei 
quali bambini -educali» ad 
un cullo diabolico sarebbe¬ 
ro stati sacrificati ed il loro 
cuore mangiato. Il capitano 
della polizia Leonardo 
Solms, capo della speciale squadra per la protezione dell'in- 
(anzia di Città del Ca?o, ha precisato ieri che vi sono «alme¬ 
no dieci cellule salar iche* nella penisola del Capo di Buona 
Speranza e nella stessa città. Basandosi su rivelazioni di 
■pentiti», il capitano Jlolms ha affermato che bambini di otto 
o nove anni vengonci istroiti al culto satanico per essere poi 
offerti -in sacrificio al re delle tenebre*. 


Nicaragua, 
i contras 
sospendono 
la smobilitazione 


I contras del Nicaragua han¬ 
no sospeso a tempo indeter¬ 
minato la loro .vmobilitazio 
ne, adducendo come giusti¬ 
ficazione il clima di «incer¬ 
tezza e Instabilità sociale* 
creato dai sandinisti. Nel co- 
municaio firmato dal capo 
di Slato maggiore della guerriglia, Israel Gaetano, si chiede 
inoltre la revisione dell'accordo di pacificazione che preve¬ 
deva il disarmo completo dei contras entro il lOgiugno. 

L'ex capo dello Sfato, Raul 
Altonsin. ha invriato il sowr- 
no del presidente (3arto Me- 
nem »a rompere l'attuale al¬ 
leanza con la destra*, poi¬ 
ché < gluma l'ora di provare 
un governo unitario del po- 
poto argentino*, in altre pa¬ 
role. un accordo Ira radicati c paionisu. L'ex presidente ha 
rivolto tale appello nel corso di un'altollala manllcsiazìone 
politica, organizzata dal suo partito, che si è svolta nel luna 
park di Buenos Aires, con la partecipazione di 20.000 perso 


RaulAlfonsin 
invita Menem 
«a rompere 
con la destra» 


Cecoslovacdiia, 
dirigenti 
comunisti 
sotto accusa 


La magistratura cecoslovac¬ 
ca ha avvialo dei prixedi- 
menti giudiziari a carico dei 
dirigenti del Pc per •furto ai 
danni dello Stalo». Durante 
un odierno raduno pubbli¬ 
co, svoltosi a Praga con la 
partecipazione del presi¬ 
dente della repubblica Vaclav Havcl, il procuratore generale 
Paver Bychelsky ha dichiarato: •Riteniamo che il nostro do 
vere primario è di [lottaie l'ordine e la giustii-ia in questo 
paese». 


VIRGINIA LORI 


«Narcotunnel» negli Usa 

Tra Messico e Arizona 
una gigantesca galleria 
per il ù^co di droga 


M NEVI YORK «Neppure in 
un film di 007 si è mai visto nul¬ 
la di simile». Aflermazione for¬ 
se in po'esagerata quella di un 
agente del Cusloms Service 
americano, ma tuttavia accet¬ 
tabile. Tra il Messico c l'Arizo 
ha è st.ito infatti scoperto un 
«naxolimnel» realizzato da 
«narcoingegneri» con lecnolo 
gie av.inzatissime. Trecento 
metri di galleria allaunmelroc 
novanta realizzali ad una prò 
fondilà variante tra i IS e i 20 
metn che hanno permesso, 
pare migli ultimi sei mesi, il tra¬ 
sporto. cioè il contrabbando, 
di almeno due tonnellate di 
cocaina. «Bastano dieci galle¬ 
rie come questa - ha commen¬ 
tato ua poliziotto - Pier lare 
"sniltarj'' tutta l'America*. E a 
quanto pare i servizi antidroga 
messicani e statunitensi sono 
convinti che i trafficanti di dro 
ga abbiamo realizzato altri cu¬ 
nicoli di questo tipo. Il narco 
traffico ha insomma scelto la 
via della penetrazione sotterra¬ 
nea negli Usa. L'operazione al 
confine tra Messico e Arizona 
è stata condotta nel corso del¬ 
la settimana scorsa dal servizi 
amidioga dei due paesi che si 
sono avvalsi dell'indispensabi¬ 
le collaborazione di geologi 
deH'csercitc americano. La 
polizia slava cercando II nar- 


colunnel dopo il sequestro, av¬ 
venuto negli Usa. di 900 chilo 
grammi di cocaina che sareb¬ 
be -transitala* proprio dalla 
galleria. I geologi dell'esercito 
Usa. attrezzali con sofisticatis¬ 
sime sonde, hanno rilevalo l'e¬ 
sistenza di una «strana* cava 
sotterranea. Poi sono entrati in 
funzione stromcnii finora sco 
nosciuti nella tolta al narcotraf¬ 
fico: i martelli pneumatici che 
da giovedì in poi hanno co 
mincialo a perforare II terreno 
tra I due Stati. Ad Agua Pietà, in 
territorio messicano è slato 
scoperto il -terminal* della gal¬ 
leria. Si trovava sotto il pavi¬ 
mento di una lussuosissima vil¬ 
la di un rampante -businnes 
, man» messicano Rafael Franci¬ 
sco Camarcra del quale non si 
conosce la sorte. L'altro •termi¬ 
nal» della gallerìa, quello situa¬ 
to in len-ilorio americano, è di 
proprietà del medesimo Ca- 
mancra, ed è sialo localizzato 
nello scantinato di un Impian¬ 
to industriale della cittadina di 
Douglas, in Arizona. La galle¬ 
ria costata almeno un milione 
e mezzo di dollari (p<xo me¬ 
no di due miliardi di lire) era 
dolala di conduttori automati- 
ci, pompe e apparecchiature 
di controllo, e di perfetti im¬ 
pianti di ventilazione ed illumi¬ 
nazione. 



Il tunnel scavato tra Sonora (Messico) e Douglas (Arizona) usato per il 
trasporto della cocaina attraverso II cantine 


Disordini dopo la nuova sentenza per romicidio di Brooklyn 


La Corte assolve Taltro italiano 
EI neri infiammano New York 


Dopo la condanna di Joseph Fama è staio ;»ssolto 
ieri il seco ndo italiano accusato deH'omicidio di Yu- 
suf Hawkins, il ragazzo negro ucciso il 23 agosto. 
Subito dopo la sentenza è esplosa la rabbia delia 
folla, che ha attraversato la città al grido «bruciamo 
Bensonliiirst». Leader della protesta nera è Al Shar- 
pton, un pastore protestante che dice di se stesso di 
essere il Martin Luther King degli anni 90. 


ATTILIO MORO 


■■ NEW "C RK le'i a Brooklyn 
si è consumato un altro atto di 
quel dramma colJtMflvo che è 
ormai drtentafo il processo 
agli ilalia ti accusali di avere 
ucciso il 23 agosto scorso Yu- 
sul Hawkmii, un ragazzo nero 
sedicenne. 

Da quel giorno Yusul è dl- 
vcnlato un simbc-lo. Do quel 
giorno per la comunità nera di 
Brooklyn. BensonhursI - il 
quartiere iti liano ~ è diventato 
la odiata ciNadella del razzi¬ 
smo. E da quel giorno tutiia- 
spettavano in un clima carico 
di tensione una sentenza che 
fa vibrate cordi.- profonde: 
quello di a nsonhursl è diven¬ 
tato un precesso al razzismo, 
che per a prima volta mette 
sorto accusa - come per una 
colpa collcitiva - la comunità 


italiana di Brooklyn I due 
maggiori imputali sono Joseph 
Fama c Keilh Mondello. Sareb¬ 
bero stali loro a guidare la ban¬ 
da di 40 ragazzi italiani che ha 
teso l'agguato a Vusul. 


Una comunitcì 
sotto accusa 


Il primo, Fani.), era slato ri¬ 
conosciuto l'altro ieri colpevo¬ 
le di omicidio di secondo gra¬ 
do. ed ora rischia l'ergastolo. 
All’annuncio del veidelto la 
folla di neri che da dieci giorni 
si accalca nella piai’za anti¬ 
stante la corte suprema dello 
Stalo di New York era esplosa 


in un urto di gioia. 

•Una grande vittoria del po 
poto nero» - gridava un grop>- 
po di ragazzi, mentre i più In¬ 
generosi urlavano -ergastolo, 
ergastolo». 

Altri ancora scandivano il 
grido -America guilly-, l'Ameri¬ 
ca è coliievole. 

Ieri è stata la volta di Mon¬ 
dello. In un'aula stracolma c 
carica di tensione, al procura¬ 
tore distreltuale che chiedeva 
toro di pronunciarsi sui 21 capi 
di impulazione, i giudici popo¬ 
lari - 6 bianchi, 3 negri e 3 
ispanici - hanno risposto 18 
volte -non colpevole», assol¬ 
vendo l'impulato dalle accuse 
più grav.. 

Fuori l'infemo. La gioia con 
la quale era sialo accolto il ver¬ 
detto del Fama è diventata fu¬ 
rore. Le bandiere americane 
sventolale il giorno prima sono 
state broclate sorto gli occhi di 
centinaia di poliziotti. Un palo 
di reporter che fotografavano 
la scen.i sono stali picchiati. 
Poi, a! grido -bruciamo Benso- 
nhurst» è partilo un corteo. Per 
fortuna !3ens<anhurst è lontana, 
cosi a far le spese della rabbia 
dei neri è stato ancora una vol¬ 
ta un migozio coreano, deva¬ 
stato da dimostranti. 


Poi. quando sulle gradinate 
del palazzo di glusliziii è com¬ 
parso il reverendo Shiirplon, il 
volto tirato, la lolla ha ancora 
una volta gridato minacciosa: 
«Bum Bensonhurst», brociamo 
Bensonhurst. Personaggio sin- 
gC'lare questo Sharplon. Dopo 
la condanna di Fama «oiole es¬ 
sere lui ad annunciate il ver¬ 
dello alla folla in attesa, e la 
folla era impazzita. •Igevercn- 
do - gli è stato chiesto tra la 
folla che voleva toccaito, strin¬ 
ge rgli la mano - ha qualche 
problema con la comunità ita- 
lis.na?». "No - ha rispor to secco 
- questa è una battaglia per i 
diritti civili del popolo nero*. 


«Da otto mesi 
qui è un inferno» 


Poi ha preso tra le braccia 
un bambino nero e lo ha ba¬ 
ciato davanti le telecamere. La 
lolla era in visibilio. I reporter 
leievlsivi gli stanno alle corto¬ 
le. ovunque egli vada, e lui usa 
tutti con grande abiliUi. 

Fu lui ha guidare qualche 
giorno la la marcia di ^ neri 


a Bensonhurst. 

Ad un groppo di italiani che 
inveiva contro di lui. egli sorri¬ 
deva ed inviava baci, sempre 
davanti le telecamere. Dice di 
se stesso di essere il Marlin Lu¬ 
ther King degli anni 90, ma per 
molli è solo un cinico mestato 
re. La comunità italiana è fra¬ 
stornala. -Da otto mesi Benso 
nhursi è diventala un inferno - 
dice Jack Spatola, presidente 
delle comunità italiane di 
Brooklyn - si è voluto lare di 
questo processo il processo 
degli italiani. E bene che chi è 
colpevole paghi, ma non si 
può criminalizzare un intero 
quartiere». 

Da ieri Bensonhurst vive un 
clima di stato d'assedio. Que¬ 
sta mattina un grande corteo 
di neri attraverserà le strade di 
Brooklyn per protestare contro 
la sentenza, e non è escluso 
che quegli esagilati decidano 
di marciare su BensonhutsL II 
reverendo Sharplon cercherà 
di dissuaderli, e di questo ten¬ 
tativo egli si gioca il suo presti¬ 
gio. Comunque vadano le cose 
da ieri è diventalo certamente 
più diflicile ricomporre la frat¬ 
tura profonda tra la comunità 
nera e i 300mila italiani di 
Brooklyn. 


lUnità 

Domenica 
20 maggio 1990 
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Polonia 

Scioperano 
anche 
i minatori 


■■ VARSAVIA Anche I mi- 
naton p<3lacchi sono scesi in 
campo per chiedere miglio¬ 
ramenti salanali e «Solidar- 
nosc> h 1 di nuovo invitato il 
governo a negoziare "urgen¬ 
temente» col sindacato i pro¬ 
blemi del mondo del lavoro 
di fronte alla recessione e al¬ 
la disoc :upazione crescenti 

I rappresentanti sindacali 
di sedici miniere carbonifere 
del bacino Slesiano (Polo¬ 
nia Sudoccidentale) hanno 
chiesto «entro due settima¬ 
ne» un incontro con i mini- 
stn dell Industria e delle Fi¬ 
nanze [X'r discutere il colle¬ 
gamento fra salan e produ¬ 
zione ed 1 problemi connes¬ 
si con h riforma del settore 
Il presiclium di «Solidamosc» 
della Sle>ia ha rivolto un ap¬ 
pello «urgente» all esecutivo, 
in favore di negoziati col sin¬ 
dacato eli fronte alla «allar¬ 
mante» situazione nel paese 
e nella regione Tale appello 
fa seguito a quello già lan¬ 
ciato nei giorni scorsi dalla 
direzione nazionale del sin¬ 
dacato a Danzica. 

Prosegue intanto da dieci 
giorni lo sciopero di 1^ ferro¬ 
vieri a Slupsk (Polonia set- 
lentnoiiiile) per chiedere 
aumenti salanali e le cui 
condiz oni cominciano a 
preoccupare i medici Ieri le 
comunicazioni ferroviane 
con la città sono state sospe¬ 
se per due ore m appoggio a 
tale protesta 

Mentre per la protesta dei 
ferrovieri non è escluso che 
SI possi giungere ad un 
compromesso dopo l'aper¬ 
tura stamane di coll<X)ui fra 
gli scioperanti c la direzione, 
un altro sciopero è iniziato 
len alla fabbrica tessile 
«Andrzei Strug» di Lodz Nei 
giorni scorsi la città era già 
stata al centro di una prote¬ 
sta simbolica a livello nazio¬ 
nale dt'll industria leggera 
per domandare adegua¬ 
menti salanali e garanzie 
per li settore Sempre nei 
giorni scorsi sciopen di av¬ 
vertimento erano stati com¬ 
piuti dai comparti energeti¬ 
co di .Stettino e dei trasporti 
urbani di Kielce (Polonia 
mendionole) 

Ieri i cantieri navali di 
Danzica, roccafolte e sim¬ 
bolo del sindacato «Solidar- 
nosc», hanno scioperato per 
la seconda volta in una setti¬ 
mana chiedendo un cam¬ 
biamento del sistema sala¬ 
riale dal primo giugno 

La protesta spontanea si à 
arrestala solo dopo che Le- 
ch Walesa pur appoggiando 
le nchieste dei lavoratori, li 
ha messi in guardia contro 
«azioni anarchiche» 

Nei primi quattro mesi 
dell anno il valore reale di 
acquisto dei salan è calato 
del 40 per cento c continua 
a calare mentre la produzio¬ 
ne è scesa del 30 per cento e 
la disoccupazione si avvia a 
superare il milione di unità 
fine anno 


NEL MONDO 


Sedici milioni oggi alle urne 
per decidere il futuro del paese 
L’opposizione denuncia: 
elezioni in un clima di violenza 


Anche nell’ultìmo sondaggio 
favorito il leader Iliescu 
Individuata e filmata 
la tomba dei coniugi Ceausescu 


Romania, vìa libera al Fronte? 


Oltre sedici milioni di romeni eleggono oggi presidente 
della Repubblica e Parlamento nel primo voto demo¬ 
cratico dopo il rovesciamento del regime di Ceausescu 
Iliescu e il Pronte di salvezza nazionale risultano netta¬ 
mente favoriti anche dall ultimo sondaggio pubblicato 
ieri Le opposizioni continuano a denunciare il clima 
d'mtimidazione in cui si vota Filmato intanto ieri il luo¬ 
go in cui sono sepolti Ceausescu e la moglie 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QABRIEL BERTINETTO 
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mm BUCAREST Iliescu e II 
Fronte di salvezza nazionale 
(Fsn) andrebbero inconlro a 
una schiacciante vittoria I ulti¬ 
mo sondaggio d opinione 
pubblicato ieri dal Centro indi¬ 
pendente di ricerche statisti 
che Dacia, attribuisce alla lista 
del Fronte tl 70% circa dei con¬ 
sensi nelle elezioni per la Ca¬ 
mera e per il Senato ed una 
analoga percentuale viene ac¬ 
creditata al suo numero uno 
lon Iliescu nel voto per le presi¬ 
denziali I partili nazional libe¬ 
rale (Pnl) e nazional-crislia 
nodemocralico<ontadino po¬ 
trebbero ottenere rispettiva¬ 
mente poco più e poco meno 
dell 8% alle parlamentan 
mentre i loro candidati alle 
presidenziali Radu Campeanu 
c fon Ratiu raggiungerebbero 
ri I e il 7 percento I dati rac- 
colu Ira 111 ed il 18 maggio su 
di un campione di 2 2^ citta¬ 
dini, combaciano sostanzial¬ 
mente con 1 pronoslici ufficiali 
dell Istituto di statistica statale 
e con le indagini promosse dal 
Gruppo per il dialogo sociale 
una associazione di intellet¬ 
tuali critici verso il nuovo potc- 


lON ILIESCU 


re L unica speranza per le op¬ 
posizioni scrive Romania libe¬ 
ra quotidiano di orientamento 
fieramente antigovcmativo è 
che anche qui come ò accadu¬ 
to in altri paesi dell Est Europa 
(la Rdt) «il comportamento 
elettorale smentisca clamoro- 
$<imcnte le previsioni delta vi¬ 
gilia» 

Ci sono polemiche sulla ef¬ 
fettiva democraticità di questa 
poma consultazione multlpar- 
titica del dopoguerra. Nazio- 
nal liberali, nazional-contadi- 
ni socialdemocratici, e diverse 
altre forze In lizza denunciano 
il clima di violenza In cui si sa¬ 
rebbe svolta la campagna elet¬ 
torale Ricordano le aggressio¬ 
ni a Ratiu e Campeanu, leader 
dei due magglon partili d op¬ 
posizione citano decine di 
episodi in cui sosleniton o sim¬ 
patizzanti dello «Fsn» avrebbe¬ 
ro attaccalo o minaccialo i mi¬ 
litanti avversari sottolineano 
che in due casi c è purtroppo 
scappato il morto ^prattullo 
mettono I accento su di un cli¬ 
ma di pressione psicologica, 
sugli antichi riflessi condizio¬ 
nati indotti da decenni di diua- 



lon Iliescu (a destra) con lon Ratiu nel Partamento di Budapest 


tura, che spingerebbero motta 
gente all ossequio verso i nuo¬ 
vi capi Tanto più che soprat¬ 
tutto in provincia i dirigenti di 
oggi spesso sono quelli di len 
nciclali, già fedeli cseculori 
delle direttive del conducatore 
ora altrettanto zelanti denigra¬ 
tori del medesimo 
Centinaia di osservaton in¬ 
temazionali sono In Romania 
e potranno appurare se le de¬ 
nunce dell Opposizione sono 
fondale E se il voto odierno 


avverrà in miniera da non la¬ 
sciare dubbi sulla sua demo¬ 
craticità Dati" le circostanze di 
estrema contusione e mslabili- 
là in CUI loro Irsscorsi questi 
primi cinque mesi dal ribalta¬ 
mento della irannia si può di¬ 
re che sia gij un miracolo se si 
arriva ad api ire i >cggi con un 
bilancio di episodi negativi 
non supcriore a quello denun¬ 
ciato dagli asversan del Fronte 
Ed e un fatto incontestabile 
che gir ek ttc n avranno la pos- 


È il grande favorito 
ma per molti non garantisce 
la rottura con il passato 


■B fon Iliescu 60 anni grande lavorilo nelle elezioni presiden¬ 
ziali, demerso fin dalle prime ore della nvoluzione come il perso¬ 
naggio numera uno della nuova Romania Subito alla testa del 
Fronte di salvezza nazionale quando questo era ancora un movi¬ 
mento non strutturato, e ora presidente sia del Fronte partito sia 
del Consiglio prowisono di unità nazionale II Parlamento ad in- 
tenm desunato a sciogliersi ed essere rimpiazzato da due Assem¬ 
blee elctCivecon il voto odierno 

Iliescu fu a suo tempo capo della Gioventù comunista rome¬ 
na e in quella veste pare abbia stretto amicizia con Gorbaciov 
Nel 1971 quando ricopriva la carica di segretario del Comitato 
centrale, entrò in contrasto con Ceausescu II conducalor rien¬ 
trato da un viaggio in Cina affascinato dalla rivoluzione cultura¬ 
le, dalla mobilitazione e manipolazione di enormi masse, dal 
culto della personalità era deciso a rimodellare il sistema poliU- 
co e sociale della Romania secondo il modello maoista Iliescu si 
oppose perse ogni canea direttiva fu accusato di «inteliettuali- 
smo piccolo borghese», sottoposto a rigida sorveglianza di poli¬ 
zia Gradualmente attorno a lui si riunì un gruppo di personalità 
politiche emarginate da Ceausescu, tra cui I attuale premier Pctre 
Roman e il ministro degli Esteri Celac Resta un mistero se sla in 
questo nucleo di comunisti dissidenti che vadano Individuali i 
membri di quel Fronte di salvezza nazionale clandestino che nel 
corso del 1989 diffuse documenti ostili al regime Iliescu ha supe¬ 
ralo in questi primi cinque mesi momenti difficilissimi Osannalo 
all inizio come un liberatore si à visto presto contestato dall opi¬ 
nione pubblica giovanile e dagli inlelletluali C Co & 


RADU CAMPEANU 

Promette libertà e benessere 
l’uomo che finì in carcere 
per opporsi a Ceaus< 2 scu 


BB Radu-Campeonu. 68 an¬ 
ni, discendente di una antica 
famiglia rumena guida il neo- 
sliluilo partilo nazional libera¬ 
le (Pnl) e tra i due rivali di ilie 
scu e considerato il più popo¬ 
lare Iscrittosi al Pnl nel 1^3 
divenne presto presidente del¬ 
ia Gioventù universitaria libe¬ 
rale Impngionato per nove an¬ 
ni dalle autorità comuniste, 
usci di carcere fisicamente de¬ 
bilitato Dopo aver fatto i più 
diversi lavon per mantenersi, 
ottenne finalmente nel 1973 il 
permesso dfespatriare Secon¬ 
do documenti nservati pubbli¬ 
cati sul quotidiano del Fronte 
«Azi» avrebbe varcato la fron¬ 
tiera grazie ad alcuni servigi re¬ 
si alla Sccuritate, una accusa 
che Campeanu respinge sde¬ 
gnosamente In Francia fondò 
I Associazione dei detenuti po¬ 
litici romeni Ha patrocinato 
vane iniziative di solidarietà 
europea con I opposizione al 
regime di Ceausescu Nel 1983 


divenne direttore del Bollenino 
miormalno zer g i esuli rome¬ 
ni 

Rientrò in patri i II 5 gennaio 
scorso a nvriluzic ne ormai fal¬ 
la tl giorno dopo Campeanu 
ncostitul li Pnl II 16 febbraio 
diventò pre'idenle del Consi¬ 
glio prowiscnodi unità nazio¬ 
nale (Cpun I in cui sono rap¬ 
presentati lutti I partili Diventò 
insomma il vice di Iliescu, di 
CUI è al con empo I avversano 
pnncipale in queste presiden¬ 
ziali Uno di gli slogan pià visi¬ 
bili nella propaganda scolta 
Razionai lib<-rale ò un moder¬ 
no adattairento in versione 
cconomicistica del tnplice 
ideale della nvoluzione france¬ 
se libcità, fraternità cd ugua¬ 
glianza SI ir.imutano in libertà, 
prosjicrilà nccliezza Cam¬ 
peanu insiste sulla urgenza di 
passare rapidamente al mer¬ 
cato c alla p oprietà privata 

DCoB 


sibilila di scegliete fauna piu prccedent erano crollati come 

ralilà di liste addinllura 88 pere mature i regimi dei paesi 

bcnchò ovviarnenu nt n tutte -fratelli» ATimisoarasiècosii 

si presentino in <ii,nl circoscri tuita I Aswxiazione dei luluri 
zionc detenuti politici i cui aderenti 

Gli inicllelluali del ùruppo evidentemente non credono 

per il dialogo soci ile ncono- alla lelter.i aperta di Iliescu 

scono questa n altà ma so- -La nvoluzione di dice mbre ha 

stengono che qui ste ‘lezioni rovescialo insieme alla ditlatu- 

non SI possono con iderare ra un sistema politico perverti- 

pienamentc democratiche, to il sistema comunista» 

perché in Roman a -ancora II presidente e il Parlamento 
non esiste una soc ■ tàcivile di- che verranno eletti quest oggi 

stinta e autonoma rlspi'tlo allo resterahne in carica al massi- 

Stato» Il direttore di -22», si- mo un pe io d anni il tempo 

gnor Tanase, il -lett manale concesso ille due Camere per 

dell Associazione, afferma che redigere Ir nuova Costituzione 

-finché restano in piedi le vec- del paese Per 387 posti di de- 

chie strutture amministrative putalo e 19 seggi in Senato 

resteranno vuoti- parole le di- sono in cors<i nspetlivamente 

chiarazioni di pirincipl del 5 345 e I 718 candidati Per la 

Fronte separazione del poteri, canea di capo di Stato Iliescu 

pluripartitismo, abolizione del- ha soltanto due antagonisti £ 

la censura- E Dan Dprescu prevista la possibilità del bal- 

nneara la dose -Non ci sono lottagglo se nessuno dei tre 

veri partiti in Rortanli Sono avrà raggiunto il cinquanta per 

gruppi sorti intorno a singole cento dei consensi al primo 

personalità, ma non rappre- turno 1 risultati si conosceran- 

sentano la gente II nostro po- no domani, ma già stanotte un 

polo è politlcamenlc ignoran- istituto pnvato tedesco-federa¬ 
te, ed è facile da manipolare» le autorizs alo dal governo dif- 

Sceitlcismo, almeno in certi fonderà Froicziom basate su 
ambienti. Ira gli intellettuali, tra interviste ai volanti all uscita 
gli studenti che continuano a dal seggi Si vota dalle 6 del 
occupare piazza dell Universi- mattino fino alle 23 
tà a BucarcsL Ma finche gran- A rendere più torbido il eli¬ 
de attesa e cuniisità. f tensio- ma elettorale si é d ffusa ien 

ne Soprattutto a Timi-cara la sera la noi izia che sarebbe sta- 

città simbolo della rivoluzione lo individualo il luogo, sinora 

la città martire ove Ceausescu segreto ove sono sepolti 

scatenò la sua nistcìma re- Ceausescu e la moglie un ci 

pressiva sperando c he un ecci- initcro militare a quindici chi- 

dio bastasse a sregnerc le- lornem da Bucarest I corpi 

splosione di una proti sta che giacciono soliocumuli di terra 

nbolliva negli animi da quan- con una croce sopra, senza la- 

do. uno dopo I alno irei mesi pidl 

lON RATIU 

Il ricco «Farfalla» viiol 
restituire la terra 
ai privati espropriati 

BM lon Ratiu, 73 snnl, detto «Farfalla» per immancabile papil¬ 
lon che indossa al posto della cravatta Fuggito all estero nel 
1940 ai tempi delKi dittatura fascista del ger erale Antoncscu ha 
vissuto clnquani unni In Inghilterra ineremen'ando con attività 
aimatonali il gi l pingue patnmonio lamiliae Discende da una 
famiglia di latifondisti >>d é nipote dei fondatore del Partito nazio¬ 
nale romeno di Tra nsllvania, una formazione molò attiva al prin¬ 
cipio del secolc) In esilio ha attivamente contribuito a vane ini¬ 
ziative contro il retfimf- di Ceausescu, e ha collaboralo con Am- 
ncsty International 

Ratiu é il cancl dal z alla canea di capo di ‘Stato per tl partito 
nazional-cnstianodcmocratico<ontadino sorto pochi giorni do¬ 
po la fine di Ccaii .cscu dalla fusione tra II riesumato partito na- 
zional-conladino i II maggiore gruppo politico prima degli anni 
Quaranta) cd u n neonato partito democnsti.ino 

Ratiu tornò in ftorrania a gennaio con la spieranza di mettere 
In piedi una catena di giornali radio e televisioni indipendenti il 
suo progetto fu imizcdito e da allora I iniziale simpatia dimostrata 
verso Iliescu si e tramutata in implacabile avversione Cavallo di 
battaglia del partito nazional<risllanodemocralico<ontadino è 
stato nella campagna -lettorale la lestiluziorie delie terre al priva¬ 
ti espropriati Uno slogan che non pare aver latto breccia nem¬ 
meno Ira gli elettori delle aree rurali sia perché una parziale redi- 
slribuzione londiEiriaf già stata avviala dal ( otrerno In canea sia 
per un diffuso tims-re ad assumersi i rischi de ll'iniziativa privata 
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Vietnam, libero mercato senza pluralismo 



Intervista a Nguyen Co Thach 
ministro degli Esteri di Hanoi 
«Così il Doi Moi, la nostra 
perestrojka, ha riequilibrato 
gli errori della pianificazione» 


MAURO MONTALI 



Il ministro degli esten vietnamita 
Nguyen Co Thach 


BM ROMA. Signor ministro 
Nguyen Co Thach, quali 
aono, se ci sono, gli effetti 
delia vostra pereatrojka, il 
cosiddetto «Doi Moi»7 
Cominciamo col dire che le 
cose prima della riforma an¬ 
davano propno male L eco¬ 
nomia pianificata gestita da 
dieci persone che decidevano 
per tutu stava per portarci in 
un baratro 

O faccia un esemplo con¬ 
creto. 

Basta dire che nel 19871 infla¬ 
zione ha toccato nel nostro 
paese il 900% Nel 1989 Invece 
SI è stabilizzala attorno al 3S% 
e anche per questo anno tutti 
gli indici ci confermano que¬ 
sto tetto Come si vede un 
grande cambiamento Senza 
aggiungere che adesso slamo 
in 65 milioni a decidere la po¬ 


litica economica 

Ma sul teireno deU'organiz- 
zazione produttiva, a parte 
queste demagogie, che c'è 
di diverso? 

Le faccio un esempio Dal 
1981 al 1988 la produzione in¬ 
dividuale di riso e stala di 360 
chili al mese e abbiamo dovu¬ 
to importare aH'incirca un mi¬ 
lione e mezzo di tonnellate al- 
I anno Durante gii ultimi do¬ 
dici mesi abbiamo potuto 
controllare che la produttività 
Individuale non é aumentala, 
e tuttavia in virtù del -Doi Mol¬ 
la gestione del ciclo si è modi¬ 
ficala profondamente al pun¬ 
to che il Vietnam da terzo 
paese importatore di riso è di¬ 
venuto il terzo nell esportazio¬ 
ne del medesimo prodotto II 
che significa che prima c'era¬ 
no degli sprechi evidenti Lo 


stesso discorso si può fare per 
il settore industriale dove la 
produzione ha conosciuto un 
balzo in avanti In generale si 
può dire che 1 economia ora è 
molto più equilibrala nel rap¬ 
porto Ira domanda e offerta, 
tra export e import che i prez¬ 
zi sono più stabili e che quali¬ 
tà della vita della gente é mi¬ 
gliorala 

Quanto guadagna un ope¬ 
raio nel suo paese, signor 
ministro? 

Dal quindici ai venti dollari al 
mese 

Anche al Sud? 

No II operai e contadini stan¬ 
no meglio Ma per del motivi 
molto semplici i terreni sono 
piu fertili, I tifoni non si abbat¬ 
tono con la stessa violenza del 
Nord la popolazione é piu 
scarsa Però mi lasci dire 
un altra cosa la classe ope¬ 
raia in Corea del Sud ha un sa 
lario medio di 750 dollari 
mensili 

E questo che significa? 
Come che significa’ Una cosa 
mollo positiva per noi che ab¬ 
biamo cosi bassi salari L Oc¬ 
cidente e anche I Italia devo¬ 
no investire m Vietnam 
Ma, lo sostanza, qual è U 


modello nuovo che stale co¬ 
struendo? Una sorta di ca¬ 
pitalismo selvaggio? O che 
altro? 

Posso dire che nella nostra 
ecorHzmia esistono quattro 
componenti il pnvato, la coo¬ 
perativa. il capitalista e mime 
Io Stalo chi - coordina il lutto 
No ron e il capitalismo classi¬ 
co e un economia di mercato 
a onenlam» nto socialista 
Scusi, nui che differenza c'è 
tra priva o e capitailsla? Q 
sono dei limiti di accumula¬ 
zione per un cittadino che 
ha una Uliera atttvllà? 

Non osisior o limili per nessu¬ 
no Il priv.ilo può diventare 
capitalista Naturalmente poi 
ci sono le u sse sui redd.ti a re- 
distnbuire I > rict hezza 
Dica ia s criUi; c'è un con¬ 
senso naie della popola¬ 
zione attorno alla vostra pe- 
restrojks? 

I risultali e'ont mici sono fin 
troppo vistosi e nessuno vuol 
tornare all<i vecchia organiz¬ 
zazione economica Però al¬ 
cuni sconu ntl ri sono i pen¬ 
sionati pei dime una Owia- 
menle il -Dai Moi» ha dato de¬ 
gli impulsi a chi era già nella 
produzione ma per gli altri, e 


mi riferisco sopra lutto ai pen¬ 
sionati, ha cosili Ilio un pro¬ 
blema 

Quanti sono! [«ni innati in 
Vlelnam? 

Tanti, ma nel conto bisogna 
considerarci arie le tutti gli In¬ 
validi di guerra 
Signor Co Iluich, veniamo 
ad un altro p noblema. An¬ 
cora nel fcbiiniio scorso 
Amnesty International de¬ 
nunciava che I lonootante le 
riforme, ecorioinilehe ma 
anche legali, le violazioni 
dei diritti nm ini irontlnua- 
vano sistemalicainente. È 
cosi? 

tunica violazione ilei diritti 
umani che si 0 ivul i in Viet¬ 
nam e stata quella subita dal 
nostro popolo che ha dovuto 
subire 10 milioni di l innellate 
di bombe Ma p -r rvspondere 
alla sua domane a le dirò che 
noi sapevamo die c erano in 
Vietnam due tu ioni e mezzo 
di collaborazionisti con gli 
americani Ebbene, dopo la 
guerra ne abbia no arrestali e 
imprigionali sol-ime ite 94mi- 
la Ma ora in car ere ci saran¬ 
no rimasti non più di cento 
pngionien co* idileltt politici 
Eppure U fenomeno del 
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Idee vaghe e molti contrasti 
al vertice dei ministri Cee 

In conclave 
per Ttinione 
politica europea 


DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 


■fll PARKNASILLA (Irlanda) 
Chi si in una residenza estiva 
di Ila contea di Kerry igli min 
di’l secolo nluitio amalo da 
ijeir'ge Bernard Shaw dodici 
iniiiisto degli Esteri dNla Co 
munità sono riuniti da ieri pqr 
^loglierc li mistero cesa é I u- 
mone politica della Ce» Devo¬ 
no trasformare I aspirazione 
>11 unilà non solo economica 
«trcila dal vertice di Dublino 
di fine aprile in un arocctto 
preciso quali poten avrà il Par- 
anienlo europeo’ Sarà esteso 
o no li volo a maggior inza nel 
I onsiglio dei mmistn’ Con 
quali strutture lerrà ge-tita una 
l>3litica estera e delli difesa 
I omune’ Ci sarà un pr“sidenle 
Iella Commissione eletto dal 
P iilamento’ Un groviglio di in- 
lem-galivi da risolvere prima 
l’ila prossima riunione dei ca- 
o li Stato e di governo a Du- 
b ino a fine giugno Solo cosi 
bOTà essere dato il via libera 
ella convocazione di una se- 
:onda conicrcnza accanto a 
4 jella per I unione economica 
; monctana. per la rilorma isli- 
i,’i inalee politica 
Ma la soluzione de mistero 
seirbraancoralontaiis Idcxli- 
:i ministri sono amvat in Irlan¬ 
da con idee ancora vaghe e 
spe so mollo diverse Ira loro 
Qu-ilcuno come I inglese 
Hurd 1 irlandese Collins e il 
danese Ellemann-Jan .en non 
vuole proprio imbarcarsi ncl- 
I «.iwcniura» dell unit-i politica 
dei dodici Considera già trop¬ 
po impegnativo il cammino 
verso li mercato unico c la mo¬ 
nda europea per acc»ltare al¬ 
tre raslormazioni che incviia- 
biln ente trasferiranno nuovi 
poh n alla Comunità Comun¬ 
que propno pciche 5 amo an¬ 
cor lai bicxcni di partenza an¬ 
che li rappresentante della si¬ 
gierà Thatchcr non e venuto 
per erigere bamcale Ha anzi 
arnuncialo la presentazione 
di una proposta per attribuire 
al Parlamento europeo un po¬ 
tere di controllo sulle spese 
della Comunità 
Il dibattito a dodici ha usato 
come traccia la lettera con¬ 
giunta con cui KohI e Mitter¬ 


rand hanno dato il colpo d ac¬ 
celeratore al processo verso 
1 unione pollile i Propno dal 
ministro francese Roland Du 
mas dovrebbe arrivare qual 
che spiegazioni oiu ditlaglia 
la sulle micnzioni del nnnova 

10 asse Parigi Bonn Certame n 
te il cancelliere c il presidente 
francese non pensano alla na 
scita degli Siiti unni d Europa 
ad un entità ledi ralc con isiitu 
zioni sovranozionali II loro 
progetto ha come iondamcnlo 
1 governi nazionali II consig io 
dei ministri avrà un ruolo ctii i 
ve con I incarico di delincare e 
portare avanti una polilica 
estera e della difesa comune 
questa sarà scuramente il 
cambiamento piu riicvanle 1 
minislri avranno come sesie- 
gno un segrelarijlo rallorzato 
rispetto a quello attuale men 
tre per la Commissione ci sa¬ 
ranno in questo Campo com¬ 
pili solo esecutivi Una pro¬ 
spettiva che non piace al presi¬ 
dente della Commissioni Jac 
ques Dclors c che spici, i le 
sue nserve e cautele 

La proposta di Fnncn c 
Germania (cosi come um lel- 
lera di Gonzaicz) 0 mollov iga 
su tutu gli dllri nodi da risolve 
re Non parla ad esempio dil¬ 
la spinosa questioni del volo 
all unanimità nel consiglio dei 
ministri L Atto unico dell SI lo 
ha limitato ma stalo conscr 
vaio per materie liscali sociali 
c ambientali Ct unaproposia 
belga che prevede I eslinsioiie 
del voto a maggioranza ani In 
d questi settori l’er ora Ila solo 

11 sostegno dell Itilia 

Ma li compilo più dilficile da 
nsoivcre riguarda cennmente 
li nuovo ruolo per il Parlamen¬ 
to europeo Ora ha limitatesi 
mi poteri di velo e nessuna 
funzione legislativa II canni 
liere KohI si é impegnalo ad at 
tnbulrc più competenze ai de¬ 
putali di Strasburgo 1 docu 
menti parlano perO di «co-di*- 
cisione» tra Parlamento e mini 
stri Non e prev sta dunque la 
possibilità, per I unico organi 
smo democraticamente cinto 
di presentare e approvare pro¬ 
poste di legge 


•boat peoplo coDtioaa... 

All'inizio abbiamo detto che 
la questi bue derivava dalle 
conseguenze di guerra men¬ 
tre I Occidente si sperticava 
nel dire c le fossero dei profu¬ 
ghi pollili I Adesso I Est dice 
che sono profughi economici 
Insomma si mettessero d ac¬ 
cordo un.i volta per tutte Co¬ 
munque si, tl fenomeno an¬ 
cora continua Noi siamo 
pronti tuttavia, ad accettare il 
ntorno di tutti coloro che lo 
vogliono, ma non di quelli che 
dovessero essere nnviati nel 
nostro pa :se controvoglia 
Signor ministro, dopo le ri¬ 
forme economiche anche 
quelle politiche? Pensate 
anche voi di introdurre il 
pluralismo? 

Lo scopo quale dovrebbe es¬ 
sere’ La democrazia occiden¬ 
tale’ Lei fiensa davvero che in 
Corea del Sud ci sia più libertà 
e democrazia vera che in Viet¬ 
nam’ Anche qui da voi avete 
più partii eppure i partiti co¬ 
munisti n an hanno accesso al 
governo Oppure son positivi 
gli esemp i che vengono dalla 
Cecoslovicchia o dalla Ro¬ 
mania dove hanno provato a 
mettere Ijon legge i comuni¬ 
sti’ 


Aiutiamo 
la piccola Elena 


La Polisportiva Popolare PIgneto, aderente all'Ar- 
ci-Ulsp, lancia una sottoscrizione per permettere 
alla piccola Boi Elena di 15 anni, cerebrolesa dal¬ 
ia nascita, di compiere un viaggio a Filadelfia ne¬ 
gli Usa per sottoporsi a visite mediche e cure 
presso l'osped-tle di questa città altamente spe¬ 
cializzato per la cura di questa malattia 
Permettiamo con la nostra sottoscrizione di dare 
alta piccola Elena una speranza che le è negata 
dalla sua condizione di malata e di non avere i 
mezzi per potei compiere questo viaggio 
Coloro che volessero contribuire dovrebbero in¬ 
viare la loro sottoscrizione tramite C.c.p. n. 
260S5004 intestato a Nurchis Maria, via Umberto 
Barbaro, 25 - 00139 Roma. 

Elena dovrebbe partire per gli Usa entro la metà 
del mese di luglio, perciò le sottoscrizioni dovreb- . 
bero arrivare prima di questa data 


FILLEACGIL 

CONTRATTO ’90 

EDILI: CONSULTAZIONE DI MASSA 

• SIcurezzo. duini Individuali e collettivi, pori oppor¬ 
tunità, nel favolo e nella vita per tutti I lavoratoti o le • 
lovoratilcl, continuità di lavoro, formozione, difeso o 
promozione dello professlonolltò, rtconoscimento 
dello rappresentanza sindacalo nel cantieri Queste 
le direnirci dell'Ipotesi di ptottoformo contrattuale 
approvata dagli organismi dirigenti di RIlea-Cgli, Hl- 
co-Clsl, Feneol-Uil 

Un milione e 2()0mila edili, da oggi, discutono nelle 
assemblee ripotesi che contiene inoltre lo richiesta 
soloriole, al ferto livello, di lire 270 000, lo riduzione 
di 30 ore lavorative annue, uno gestione effettivo ; 
del regimi di oiario, strumenti per l applicazione dei 
Rioni dello sicurezza l'ossembleo nazionale, per ■ 
l'approvazione definitiva, si svolgerà o metà luglio 

• Approvato l'ipotesi di plottoformo controttuaie 
per I lavoratori del cemento Richiesto salariale di li¬ 
re 270 000 al terzo livello, ombfente di lavoro, tempo < 
di lavoro, professionalità, pori diritti sono I punti so- | 
ilenti dello proibosto già al voglio nelle assemblee 
sul (Xbsti di lavoro L'ossembleo nazionale per l'op- 
provozlone definitiva, si svolgerà o Roma II 26 mog- I 
gio 

• Lunedì 28 moggio primo Incontro con l'Assomor- I 
mi per il rinnovo del contratto del lavoratori delle 
cove e del motartoll lopidel 

• Uno dssemblea di 200 delogotl rappresentanti ! 
delle Imprese llolsfot e delle PP5S, ho discusso mo- - 
di. forme e proposte per affrontare II processo di rf- 1 
strutturazione dello Società annunciato doiriri 
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_ NEL Mondo 


^ondo Tesperto americano James E. Oberg 
i due cosmonauti sovietici non sono 
in difficoltà: «La missione di soccorso 
è stata decisa solamente per cautela» - 


La Tass: «Stanno bene e lavorano, 
possono resistere molto a lungo» 
In giugno sarà inviato un veicolo 
per riparare la Soyuz «in avaria» 


I due astronauti in attesa di aiuto 

Usa e Urss sdrammatizzano: non sono in pericolo 


Gli astronauti della Mir non rischiano ancora un 
naufragio spaziale. Hanno riserve per restare anco¬ 
ra mesi in orbita, se fosse necessario. La prevista 
missione di salvataggio è solo una precauzione in 
più. E hanno diverse alternative per il rientro anche 
se questa andasse storta. Esperti spaziali Usa e la 
Tass sdrammatizzano i problemi dell’astronave so¬ 
vietica dopo l'allarme di «Aviation Week». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SWQMUNO QINZSIIIO 








■i NEW YOKK. I cosmonauti 
Analoly Solovyov e Alexander 
Batandin non rischiano di re¬ 
stare perduti alla deriva nello 
spazio. «Non c’e' crisi» dice 
uno dei massimi esperti ameri¬ 
cani di missioni spaziali sovie¬ 
tiche, James E. Oberg, e spiega 
che la decisione di inviargli in 
soccorso un altro veicolo spa¬ 
ziale senza piloti non e un ten¬ 
tativo disperato per sakarli ma 
solo «un'azione cautelare per 
migliorare la loro sicurezza». E 
un senso di normalità più che 
di dramma traspare dall'ulti¬ 
mo comunicalo delia agenzia 
ufficiale sovietica Tass in cui si 
dice che i due cosmonauti so¬ 
no in buona salute e venerdì 
hanno srolto esperimenti «pro¬ 
grammati». 

L'allarme sui cosmonauti 
della stazione spaziale Mir era 
venuto dall'ultimo numero 
della prestigiosa rivista specia¬ 
lizzala americana «Avialion 
Week and Space Technology». 
«Non hanno un veicolo alfida- 
bile per rientrare a tema», ave¬ 
va sostenuto la rivista sulla ba¬ 
se di un'intervista con il co¬ 
smonauta Alexander Serebov, 
uno dei membri dcH'equipag- 
gio rientrato dopo essere stato 
sostituito da quello attualmen¬ 
te in orbita. 

fi problema non riguarda la 
stazione orbitante Mir. dove i. 
cosmonauti vivono e lavorano, 
iiu la navicella Soyuz Tm-9. ' 
con cui sono arrivati e dovreb¬ 
bero rientrare. Alcuni dei pan¬ 
nelli Isolanti che la ricoprono 
si sono spostali e Impediscono 
il corretto funzionamenio dei 
sensori di navigazione che lo¬ 
ttizzano l'orizzonte terrestre 
e servono ad orientare la navi¬ 
cella durante II rientro a terra. 
Stando a quanto Serebov du¬ 
rante una sua recente visita a ' 
Washington ha raccontato al 
coHega astronauta americano 
John Fabian, lo spostamento 
rlei pannelli di isolamento ren¬ 
de eccessivamente fredda la 
navicella e crea il timore che 
un conseguente condensa¬ 
mento di vapore danneggi le 
sue delicate apparecchiature 
elettroniche. Da qui la necessi¬ 
ti di riparare il guasto prima 
che la Soyuz allronti il viaggio 
-•■•rltorrto. ' 

.'Yrr la riparazione sari ne¬ 


cessaria una «passeggiala spa¬ 
ziale» ' fuori programma. Ma 
siccome non ci sono sulla 
Soyuz protuberanze cui ag¬ 
grapparsi, i due astronauti 
avranno bisogno di una «scala» 
spaziale che gli veni portata in 
orbila ai primi di giugno da un 
veicolo senza pilota, il Kvani, 
un modulo da 20 tonnellate 
che si agganceri alla Mir. Pri¬ 
ma di procedere alla riparazio¬ 
ne dovranno aspettare perche 
il KvanI non sar& possibile lan¬ 
ciarlo prima degli inizi di giu¬ 
gno. 

Secondo Oberg. che e auto¬ 
re di divcni volumi sulle tecno¬ 
logie spaziali sovietiche, i due 
astronauti non sono al mo¬ 
mento minacciati dall'avaria 
della Soyuz e anche il grado di 
preoccupazione Ira gli esperti 
sovietici non sarebbe partico¬ 
larmente elevalo. A borio del¬ 
ta Mir ci sono provviste suffi¬ 
cienti a restare nello spazio per 
diversi mesi, e se fosse neces¬ 
sario altre provviste potrebbe¬ 
ro essergli inviate con veicoli di 
soccorso. I cosmonauti sovieti¬ 
ci sono addestrali a lunghissi¬ 
me permanenze. Con l'uscita 
nello spazio dovrebbero esse¬ 
re in grado di rimettere a posto 
i pannelli che si sono spostati, 
e siccome si tratta di pannelli 
che servono nello spazio ma 
non sono essenziali alla prote¬ 
zione durante il volo di ritorno, 
ciò dovrebbe bastare. E anche 
nel caso estremo che la ripara¬ 
zione della Soyuz non riuscis¬ 
se e si ritenesse troppo perico- 
' loso usare questo veicolo per il 
rientro, potrebbe essere inviala 
da terra un'altra Soyuz a pren¬ 
derli. «Hanno sempre un se¬ 
condo veicolo pronto in caso 
di emergenza», spiega Oberg. 

Paradossalmente questa 
' missione del cosmonauti della 
Soyuz Tm-9 era la prima mis¬ 
sione «capitalistica», in cui i so¬ 
vietici si riprometlavano un 
•profitto» economico. Tra i 
compiti c'era quello di costrui¬ 
re cristalli per uso industriale, 
' approlittando delle condizioni 
perfette di assenza di gravili. 
L'invio In orbita era costalo l'e¬ 
quivalente di 137 milioni di 
dollari. Dai cristalli l'ente spa¬ 
ziale sovietico si riprometteva 
di ricavale 175 milioni, cioè un 
notevole attivo. 


m-V. ■wt il •’.ÌM 
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Trent’anni d’avarie 
nella corsa 
verso le stelle . 


H Ecco la cronologia dei più gravi incidenti che si sono verifi¬ 
cali in missioni con equipaggio: 

21 luglio 1961 r la capsula Mercuiy dell'astronauta america¬ 
no Virgil Crissom, al rientro da un volo suborbitale affonda du¬ 
rante I ammaraggio. Crissom si salva a nuoto. 

16 marzo 1966: la missione Gemini 8 viene Interrotta per un 
corto circuito che costringe gli astronauti Neil Armstrong e David 
Scott a un nentro amie ipalo di emergenza. 

27 geniudo 1967: gli aslron.iuti americani Virgil Crissom, 
Ed While e Roger Chafee ftiucfono- a bórdo della capsUla Apollo' 
1 in un Incendio durante una esercitazione, prima del lancio. 

24 aprile 1967: il cosmonauta sovietico Vladimir Komarov 
muore precipitando a tetra con la Soyuz I per un guasto al para¬ 
cadute della capsula. 

13 aprile 1970: durante la missione lunare Apollo 13 esplo¬ 
de Il serbatoio dell'ossigeno di borio riducendo al minimo aria 
ed energia elettrica. L'allunaggio viene annullato e I tre astronau¬ 
ti, James Lovell, John Swlgert e Fred Haise risescono a rientrare 
dopo Innumerevoli dilficoiia. 

30 giugno 1971: i sovietici Georgi Dobrovoiski, Vladislav 
Voikov e vikion Palsayev muoiono nel rientro della capsula 
Soyuz 11 per embolia dovuta a depressurizzazione. 

11 novembre 1982: viene annullata un'uscita nello spazio 
dello Shuttle Columbia per un'avaria alle tute. Guasti al computer 
di borio costringono Vance Brand e Robert Overmeyer a pilotare 
manualmente lo Shuttle. 

27 settembre 1983: a causa dell'esplosione del razzo vetto¬ 
re prima del decollo i cosmonauti Vladimir TItov e Chennadi 
Strekalov si lanciano con la torre di salvataggio. 

8 dicembre 1983: un inizio di Incendio a bordo dello Shutt¬ 
le Columbia In orbita provoca il rinvio del rientro a Terra. 

27 luglio 1985: uno dei tre motori principali dello Shuttle 
Challenger entra in avaria S minuti dopo il lancio. Lo Shuttle en¬ 
tra in un un'orbita più bassa del previsto. 

28 gennaio 1986: lo Shuttle Challenger epiode dopo il lan¬ 
cio provocando la morte dei sette astronauti a bordo. 

7 settembre 1988: nella capsula sovietica Soyuz TmS entra 
in avana il computer per il rientro a Terra. Dopo due tentativi falli¬ 
ti i cosmonauti Vladimir Lyarkov e AbduI Mohammad riescono 
ad atterrare senza danni. 



I l L'equipaggio 
I delta Soyuz 9, 
■ Analoly 
5 Solovyov (a 
■irtn sinistrale 
* ( Alexander 
Batandin, 

I fotografato 
l't 1 febbraio 
scorsa pnma 
del lancio: 
nel grafico, una 
ricostruzione 
deH'ag gancio 
della navicella 
alla stazione 
spaziale Mir 



Una roulotte spaziale 
con tutti i comfort 


«Sono allenati 
a combcittere Tansia» 


PIBTROQRICO 

M Yuri Romanenko ha delinlto la 
Mir un laboratorio scientifico affasci¬ 
nante e una casa spaziosa, acco¬ 
gliente e profumata di rose. In que¬ 
sta villetta orbitante a centinaia di 
chilometri dalla Terra, Yuri Roma¬ 
nenko è stato ospite per 430 giorni di 
seguito. Cosi tra una ricerca scientifi¬ 
ca e una strimpellata alla chitana ha 
battuto il record di permanenza del¬ 
l'uomo nello spazio. Ora, a quanto 
pare, da tre mesi 0 abitata da due 
uomini che vivono nell'angoscia di 
non poter ritornare alle loto case, 
(orse meno avveniristiche e profu¬ 
mate, ma ben salde a terra. 

La Mir (che in russo significa pa¬ 
ce) è la stazione spaziale sovietica 
di terza generazione ed in realtà più 
che una villa è una grossa roulotte 
volante. 0, se preferite, un piccolo 
yacht del cosmo. £ lunga infatti 9 
metri e pesa meno di 40 tonnellate. 
Ha due grandi motori per le mano¬ 
vre di spostamento ed altri 32 piccoli 
motori per il controllo line della po¬ 
sizione. La temperatura iniema ù 
mite: gl astronauti possono regolarla 
Irail6ci24gradl. Lanciata in orbita 
bassa, a circa 400chilometri di altez¬ 
za, il 20 febbraio del 1986 con un 


missile vettore Proton dal cosmodro¬ 
mo di Baikonur, 23 giorni dopo la 
tragica esplosione dello shuille ame¬ 
ricano Challenger, la Mir e stala col¬ 
laudata in loco il 15 marzo successi¬ 
vo. Nell'aprile del 1987 é stalo ag¬ 
ganciato alla Mir II laboratorio di 
astronomia spaziale Kvant. costruito 
in collaborazione con tedeschi (del¬ 
l'Est e dell'Ovest) e inglesi, cosa che 
ha consentilo di ampliare lo spazio 
a disposizione per lavorare. Le co¬ 
municazioni tra tutti gli slnjmenti 
presenti sulla stazione e la base a 
lOrra avvengono in tempo reale e so¬ 
no controllale dal computer. I com- 
’ puter a bordo infatti possono forma¬ 
re un complesso integrato con i 
computer a terra, il che ha aperto 
nuove frontiere al controllo automa¬ 
tico degli esperimenti scientifici con¬ 
dotti nello spazio. 

Tutto ciò fa della Mir una stazione 
spaziale davvero solisticala. Mollo 
più della prima generazione di sta¬ 
zioni spaziali sovietKthe, le Salyul da 
1 a 5, inviate nello spazio a partire 
dal 19 aprile 1971. E molto più della 
seconda generazione di stazioni 
spaziali, quella della Salyut 6 e della 
sfortunata Salyut 7 lanciata nell'apri¬ 
le del 1982, ma ormai priva di con¬ 
trollo dal 1985. 


DairS febbraio 1987 la Mir è per¬ 
manentemente abitata. Ha finora 
ospitato una trentina di sovietici e al¬ 
cuni stranieri provenienti da Bulga¬ 
ria. Afghanistan, Siria e Francia. Tutti 
gli ospiti hanno avuto a disposizione 
per vivere i loro pochi giorni o i loro 
molti mesi di avventura in orbita in 
questo yacht spaziale una grossa 
cambusa, camerette «private» con 
ampio bagno e doccia e diverse 
strutture ricreative. Vari giochi e stru¬ 
menti musicali, audio c videocasset¬ 
te. film da proiettare. Persino una ra¬ 
dio per collegarll con radioamatori 
sulla Terra e sentirsi meno soli. Nor¬ 
malmente sono ospiti della stazione 
spaziale 2 o 3 astronauti. Ma la Mir 
può accoglierne almeno 6. E ben 6 
possono essere le astronavi navetta 
che vi possono attraccare. Ad ognu¬ 
no dei due terminali della stazione 
spaziale vi è infatti una «banchina 
d'attracco», mentre una banchina 
aggiuntiva con 6 punti d'attracco 
può essere inviata da terra. Un'astro¬ 
nave Soyuz dovrebbe essere sempre 
attraccata alla Mir per i casi di emer¬ 
genza. 

Cosa stia succedendo in questo 
momento, con i dati che si hanno a 
disposizione, non 0 dato sapere. 


ALBERTO ANGELINI 

M Quanto grande può esseie la 
solitudine di un astronauta alla de¬ 
riva nel vuoto delio spazio? Quali 
saranno i pensieri dei due a^4ro- 
nauti sovietici prigionieri da 3 med 
nella stazione orbitante M r? Quali 
le sensazioni? L'isolamento >i la 
precarietà della situazione potran¬ 
no nuocere alla solktilà del loro 
equilibrio emotivo? 

■. In realtà, i cosmonauti sovietici, 
assieme ad una ottima prepara¬ 
zione fisica e scientifica, ricevano 
anche una solida formazione psi¬ 
cologica. Da diversi decenni esi¬ 
ste, in Urss, una attiva scuola di ri¬ 
cerca che indaga sui fenomeni 
psicologici connessi al volo spa¬ 
ziale. Le possibili reazioni a si ina¬ 
zioni di emergenza, come quella 
che si sta verificando, sono ’ra i 
campi di studio più analizzati. Lo 
strumento principale, per verzica¬ 
re le risposte psicologiche inlivi- 
duali a un pericolo è la simulazio¬ 
ne. Durante l'addestramer-toa ter¬ 
ra, i due astronauti che ruotano, 
ora, sulle nostre teste, sono stati 
posti, innumerevoli voile in Unte 
situazioni di pericolo, aU'intcmo 


di simulatori di volo che riprodu¬ 
cevano esattamente la na,ice Ila e 
la stazione orbitante. La simula¬ 
zione aiuta a vincere l'ansia anche 
nelle reali emergenze che poi-an¬ 
no presentarsi. La tecnica, delinita 
«desensibilizzazione» con sislri nel 
porre l'individuo, più vol c e- p>er 
lunghi periodi, proprio in una si¬ 
tuazione. sia pur finta, che- propo¬ 
ne l'evento temuto. Viene, cosi an¬ 
ticipata, mentalmente, l'ansia col¬ 
legata aH'avvenimento. Cnn que¬ 
sta esposizione, parziale ina np>e- 
tuta, all'episodio temuto, 'li sensi¬ 
bilità a quella paiticolare 
emozione ansiosa diminc i-ice Lo 
scopo consiste nel prepai are l'in¬ 
dividuo a sopportare stimcili inten¬ 
si e a rispondervi adeguatamente, 
senza perdere la capacità di tolle¬ 
rare e organizzare questi stimoli. 

Non bisogna poi dimenticare la 
provenienza essenzialmente mili¬ 
tare del personale astronautico, 
che si rapporta con il rischio |}ro- 
fessionale in termini diveitii dalla 
media della popolazione. Cid non 
significa che le menti dei due pri¬ 
gionieri spaziali non posi.ano es¬ 
sere attraversate da sensazioni di 
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Scontri in Corea del sud 

Gli studenti in piazza 

contro il regime 

Un giovane muore a Kwangju 


HI SEUL Uno studente sud- 
( creano 0 morto ncll.i citta di 
KM.ingju gettandosi dal treno 
l>er sluggire ai conlrdlli della 
I>olizia. che tentava di blocca¬ 
te tna massiccia dimostrazio¬ 
ne antigovcrnativa cui hanno 
partecipato circa SO.XK) stu¬ 
denti ccilladini. 

.,0 hanno reso noto ieri fonti 
Itene informate, secondo !c 
quali lo studente 6 morto in un 
osioedale di Kwangju, citta do¬ 
ve appena ieri più di 100.000 
jxrric ne ave\ano dato vii.i a di¬ 
moi,li azioni nel decimo anni- 
vc sa-io della sanguinosa re- 
press one della rivolta popola¬ 
te, stroncata dall'esercilo con 
un bilancio ufficiale di 200 vil¬ 
ume. 

Ouello di ien 0 il pnmo ca.so 
di iiKidenle mortale n sll'onda- 
la di protesta cominciata il 9 
m.igglo scorso, con le più vio¬ 
lente dimostrazioni negli ultimi 
I re .in ni a Seul e in altre 16 citta 
ixr chiedere le dimissioni del 
prciiiJentc Roh Tae Woo DIp). 
lieto dall'alleanza fra Roh e gli 
ex cupi dell'opposizione con- 
iie-vaTice Kim Young Sam e 
KiiiJongPil 

Secondo testimoni oculari, 
iccniinala di studenti e cittadini 
Ili sono riuniti davanti all'ospe- 
de le dove è morto lo itudente. 
I.e pulizia aveva istiiiiilo posti 


di blocco scvcris.'imi per fer¬ 
mare l'anivo a Kwangju di de¬ 
cine di migliaia di studenti an- 
tigovemativi. 

Nonostante 1 controlli, circa 
30.000 studenti si sono dall 
convegno all'Universiia Chon- 
riam di Kwangju per eleggere il 
nuovo comitato direttivo del¬ 
l'organizzazione nazionale de¬ 
gli univcrsitarì sudcoreani 
•Chondaehyop». 

Al comizio ha preso parte il 
leader di Chondaehyop, Song 
Kap. Sok. sul quale pende un 
mandalo di arresto. Violenti 
scontri sono avvenuti fior la 
polizia e migliaia di studenti 
con lancio di bottiglie incen¬ 
diane c di gas lacnmogeni. 

Ien notte, circa 400 studenti 
in arrivo a Kwangju con un tre¬ 
no, hanno azionato il segnale 
di emergenza bloccando il 
convoglio pnma della stazio¬ 
ne, sfuggendo cosi ai posti di 
blocco della polizia. 

Secondo le autontà, più di 
5 000 studenti e cittadini sono 
stati tratti in aircslo Ira ieri e la 
notte scorsa, ma molti di loro 
sono stali rilasciati dopo 
un'ammonizione. 

In Corea del sud tutte le di¬ 
mostrazioni sospettate di poter 
degenerare sono dichiarate il¬ 
legali prima ancora di poter 
cominciare. 


Scontro fì'a treni in Urss 

Un convoglio passeggeri 
«centrato» da un merci 
22 morti in Georgia 


■■ IdOSCA Un nuovo disa¬ 
stro ietroviario in Un ione So¬ 
vietica. Nei pressi di una sta¬ 
zione di Gantiadi nella Geor¬ 
gia, sulle rive del rrar Nero, 
un convoglio con molti pas¬ 
seggeri a bordo è stalo inve¬ 
stilo da un treno merci che 
ha centrato con estrema vio¬ 
lenza i vagoni. Il bilancio è 
ancora prowisono; le agen¬ 
zie di stampa parlano di ven- 
lidue vittime, ma i morti po- 
Ireblaero essere molti di più. 
Il gr ivissimo incide ite è av¬ 
venuto all'alba di ieri a Can». 
tiadi, nella Repubblica auto¬ 
noma dell'Abkhasia. la Geor¬ 
gia sovietica. L'agenzia so¬ 
vietica Tass, pur dando subi¬ 
to notizia del disastro ferro¬ 
viario, non ha fornito molti 
p.jrlicolari su quanto è acca¬ 
duto Secondo quzinto si è 
ajypreso II convoglio passeg¬ 
geri proveniva da Mosca ed 
era diretto a Tbiisi, capitale 
dellii Repubblica de Ila Geor¬ 
gia. Non è chiaro che cosa 
sia accaduto alla st.izione di 
Ganliadi, che si trov.s nelle vi¬ 
cinanze della stazione turisti¬ 


ca di Gagra, sul mar Nero 
Mosca dista circa duemila 
chilometri. Pare che il treno 
merci 'impazzilo» abbia pro¬ 
seguilo la corsa cenmando in 
pieno alcuni vagoni stipati di 
passeggeri. L'impatto è stato 
mollo forte. Molti viaggiatori 
sono morii sul colpo, intrap¬ 
polati tra le carcasse devasta¬ 
le dei vagoni. Molti fenti 
(quelli ricoverati negli ospe¬ 
dali della Geòrgia sarebbero 
diciassette) e i passeggeri ri¬ 
masti incolumi hanno co¬ 
minciato ad urlare. I soccorsi 
sarebbero stati tempestivi. La 
Tass ha reso noto che un co¬ 
spicuo gruppo di medici 
giunto da Tbiisi ha dato ma¬ 
no torte alle squadre di soc¬ 
corso impegnate per ore ad 
estrame i feriti. Per tutta In 
giornata di ieri nella piccola 
stazione si è lavoralo per ri¬ 
muovere ì vagoni distrutti e 
ripristinare il traffico ferrovia- 
no. Una speciale commissio¬ 
ne istituita dal governo della 
Georgia si è subito messa al¬ 
l'opera per accertare le cau¬ 
se del disastro. 


Genitori condannati in Usa 

Per ottenere risarcimenti 
uccisero il fi^oletto 
mettendo' veleno nel biberon 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


sconforto e rzibbia. Sono, però, 
preparati a reagire a questi senti¬ 
menti negativi; conte, del resto, so¬ 
no preparati ad affrontare i lunghi 
mesi di isolamento e tensione im¬ 
posti dalla pennanenza in una sta¬ 
zione spaziale. Viene, comunque, 
da chi^ersi: quali pensieri saran¬ 
no loro di aiuto? Trattandosi, so¬ 
prattutto, di personale militare, 
non è poi retorico immaginare che 
Il conforti l'idea della patria e della 
bandiera di cu 1 sono espressione. 

Su un altro piano, tuttavia, que¬ 
sti drammi cosmict, russi o ameri¬ 
cani che siano, hanno un signifi¬ 
cato simbolicc- molto più ampio di 
quello legalo alla politica e alla 
cultura di un singolo paese. Risve¬ 
gliano una solidarietà umana che 
travalica l'ideologia. Evocano la 
sensazione di un rapporto diretto 
tra individuo e mondo. Trasporta¬ 
no i pensieri terso una dimensio¬ 
ne cosmica, lontanissima dalla vi¬ 
ta quotidiana, lasciandoci nel di¬ 
sagio di chi psrcepisce il bisogno 
di riflettere in termini più vasti e 
complessi. Perché lo spazio non 
ha colore e sulle Melle vorremmo 
andarci tutti. 


ni NEW YORK. Filomena 
Mailurano faceva bambini per 
non andare in galera, Sheila 
Smith e suo manto Ricky Irby, 
pemuri neri, andranno invece 
in g,itera perche' hjinno han¬ 
no ucciso il loto bambino per 
spillare soldi ad una ditta di 
prodotti per l'allattamento ar¬ 
tificiale nelle primissima in¬ 
fanzia. Ancora una ’Olta cioè' 
l'csfiedienle per «irrangiarsi 
che ha un aspetto ancora 
umetno nei bassifendi della 
vecchia Europa, diventa atro¬ 
ce, una «horror story» nei ghet¬ 
ti delle «inner cities'- america¬ 
ne. 

Sheila Smith e Ricky Irt^ 
erano una delle tane coppie 
mis<‘rabili della immensa pe- 
nlerla di Chicago. Lui disoc¬ 
cupato, tei casalirga. Sono 
stati riconosciuti dal tribunale 
di Waukegan, sobborgo a 
nord della metropoli, colpe¬ 
voli di aver fatto ingurgitare 
col laiberon del latte acido sol- 
fork:o al flgliotelto Ci tre mesi, 
Quinten. L'intento era di arric¬ 
chirsi facendo causi alla ditta 
che produce il Similac, uno 
dei piu' diffusi pnxlotti per 
l'all.attamento artificiale nei 
primi anni di vita. Tra te lesti- 
monanze dell'accusa al pro- 
ces!.o c'e' quella di un'infer¬ 
miera che, quando 1 1 bimbo fu 
rcoveralo in osp^.ite, senti' i 
genitori non esprimere alcuna 
sorfiresa o emozione alla noti¬ 


zia che c'erano non solo sin¬ 
tomi di avvelenamento ma il 
palalo del lattante presentava 
ustioni da acido e li senti' af¬ 
fermare con sicurezza che 
avevano Intenzione di far cau¬ 
sa alla ditta produttrice del lat¬ 
te artificiate. 

Quinten mori' dop>o 27 me¬ 
si di lembile agonia al Chil- 
dren's Memonal Hospital di 
Chicago. «Aveva perso la vista 
e l'udito, era diventato men¬ 
talmente ritardato, nel primo 
anno avevano dovuto sotto¬ 
porlo a ben 19 operazioni per 
liberare la trachea e te vie re¬ 
spiratorie martoriate, alla fine 
avevano dovuto persino 
asportargli un polmone... e 
tutto questo perché il padre 
voleva guadagnare soldi in 
modo facile e veloce», ha det¬ 
to dopo la condanna la rap¬ 
presentante dell',accusa, l'a-s- 
sistente procuratore dello Sta¬ 
lo dell'lllinois Victoria Rosset¬ 
ti. «Almeno questa condanna 
e' una vittoria per il piccolo 
Quinten, cui nessuno aveva 
pensato», ha aggiunto. 

Per l'omicidio Ricky Irby ri¬ 
schia la pena di morte. Sheila 
Smith, che invece per evitare 
la condanna a morte e ottene¬ 
re una riduzione della pena 
ha confessalo e rischia un 
massimo di 65 anni di carce¬ 
re. 
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NEL MONDO 


_L antisemitismo, il razzismo e Todio per le dK^ersità 

hanno portato all’orrore dei campi di sterminio nazisti 
Dopo Carpentras riproponiamo immani, racconti e diari 



■i L'orrore di Carpentras con il corpo di un 
ebreo «inpalalo», la profanazione di decine di 
tombe, le svastiche, le scritte insultanti, il grup¬ 
po di giovani che inneggiano a Hitler su una 
delle piaste più importanti di Berlino est. Poi gli 
insulti. Ut blatte, le profanazioni nel cimitero 
ebraico eli Napoli, in altre citta e paesi europei, 
la caccia al «nero», le «sprangate" al «diverso*, la 
campagria di Le I^n in Francia. 1 «segni» della 
barbarle sono sotto gli occhi di tulli. Un film giù 
visto - ce rne si dice - una sofferenza giù vissuta 
c che ha fatto piangere il mondo. L'intolleranza, 
l'antisemitismo, il razzismo e l'ottusa incom¬ 
prensione della diversilù hanno, nel corso della 
seconda guerra mondiale, portalo, come sap¬ 
piamo lutti, ai campi di sterminio nazisti, ai la- 
ger, ai forni crematori e alla terribile line di qual¬ 
cosa come sei milioni di persone; ebrei, comu¬ 
nisti. zingari, omosessuali, antifascisti, soldati 
russi, polacchi, italiani, iugoslavi, greci, bulgari, 
vecchi, ammalali, donne, bambini. 

Tutti «esseri inferiori- e «inutili», secondo le 
mostruose teorie nazisle. Ha detto Norberto 
Bobbio, l'altro giorno, parlando dopo la vicen¬ 
da del cimitero di Carpentras nella sinagoga di 
Torino; «Noi credevamo che soltanto Hitler e i 
suoi tedeschi ci avessero dimostrato come si 
può colmare la misura. Ebbene c'e ancora qual¬ 
cuno. non so se più sciagurato e forsennato, per 
il quale la misura non é ancora colma. Siamo 
costernati e avviliti». 

Primo Levi ha scritto e spiegato mille volle lo 
stalo d'animo di chi era tornato da quel campi; 
prima di lutto il senso di colpa di essere rimasto 
vivo di fronte a milioni di morti. Poi il senso 
drammatico di imbarazzo di chi. con la sua sola 
presenza evocava tormenti, sofferenze e tempi 
bui che molti, troppi, volevano dimenticare, ri¬ 
muovere. Levi tremava anche al pensiero che. 


sparita la generazione di chi aveva visto e soffer¬ 
to in prima persona, lutto passasse nelle soffille 
della storia con il pericolo, sempre presente, di 
un ritorno alla barbarie e all'orrore. Dal dopo¬ 
guerra - è ormai chiaro - 0 in alto un massiccio 
tentativo proprio per far dimenticare tutto. C'è 
stato chi ha persino osalo negare l'esistenza dei 
campi di sterminio o ha fornito versioni addo¬ 
mesticate e mistificatorie dei fatti. 

Ora, appunto, lo scempio nel cimitero di Car- 
penlrase la crescila di una nuova ondata di raz¬ 
zismo e di antisemitismo. Nelle manifestazioni 
di piazza in risposta alle abbiette provocazioni 
neonaziste sono ricomparsi i reduci dei campi 
di sterminio con il numero tatualo sul braccioe i 
cartelli con i nomi dei lager più famosi: «Ausch¬ 
witz», «Dachau», «Bergen-Bclsen» c lutti gli altri. 
Un monito, una richiesta, un invilo sommesso a 
non dimenticare. 

Non 6 faclie parlare ancora una volta dei 
campi di sterminio e soprallullo non è facile 
scegliere qualcosa che non provochi nausea, 
orrore o prenda alla gola. Ira quella montagna 
di immagini terribili del campi, delle esecuzioni 
sommarie, dei forni crematori e della sofferenza 
di milioni di persone. Furono tutte presentale 
come -prova- al processo di Norimberga contro 
i criminali nazisti. Si tratta di foto spesso scattale 
dagli stessi aguzzini nazisti (la passione per la 
macchina fotografica è una costante) o dai 
centri di documentazione dei vari ministeri del 
Reicli per testimoniare il «lavoro» via via fallo per 
la «soluzione finale del problema ebraico». 

Sono celeberrime, tra l'altro, le riprese porta¬ 
le a termine dagli operatori in divisa nazista, al- 
l'inlemo del ghetto di Varsavia, c le prime ripre¬ 
se a colori in guerra. .Mire volle, eroici fotografi 
rinchiusi nel lager riuscirono. Ira mille sofferen- 


«Un’angosda 
che ritorna 
ogni volta» 


me siamo scese, le Ss hanno chiesto a 
mia mamma quanti anni aveva. Mia mamma 
non ne aveva ancora cinquanta, ma ha detto 
cinquanta e ci hanno immediatamente divi¬ 
se. lo sento ancora il braccio di mia mamma 
che tremava, ma hanno detto: «1 giovani da 
una parte e le persone anziane dairalira»... 
Cosi non l'ho più vista; ho saputo solo dopo 
tanti giorni che la mamma non era entrata in 
campo ed era passata ai forni subito. Sia la 
mamma .sia la nonna. Mi hanno detto: «Ma 
cosa ti illudi? Non vedi? Non c'è nessuno che 
non sia giovane in campo: tua madre non c'è 
più. tua madre ormai è passata per il cami¬ 
no...». 

Forse è il ricordo più tragico che ho, che mi 
sono proprio data alla disperazione, ho pian¬ 
to per un giorno e mezzo proprio ininterrotta¬ 
mente; dopo di che non sono più riuscita a 
piangere, non sono proprio più riuscita a 
piangere. 

L’impressione più brutta è stata quando ci 
hanno fallo tirar via quei morti dai treni, quel¬ 
la gente che veniva dalla Bastiglia di Parigi. Li 
vedevi morsicali. Vedevi proprio i morsi, fac¬ 
ce sfigurate! Ce n'erano mi sembra duemila; 
sono arrivati vivi sette-ottocento o mille. 
M'hanno mandato a spogliare i morti, poi an¬ 
davano nei forni. Poi ho visto 'sti ragazzini, 
piccolini, morire cosi, farli denudare, farli in¬ 
ginocchiare. una raffica con le mitragliatrici. 

E la terra dei morti, la cenere dei morti, si 
caricava su una canetta, poi la mettevano sul 
ghiaccio per la strada, ogni tanto, per non 
che slittasse. La cenere del crematorio. 

Ricordo bene interi treni che arrivavano ad 
Auschwitz, da quindici a venti vagoni, parti¬ 
vano vuoti e ritornavano pieni, cosi notte e 
giorno, in continuazione. 

Quelli arrivavano, scendevano dai vagoni - 
dai binari ai forni crematori era lontano come 
da qua a lù - loro scendevano e entravano 
dentro, li facevano spogliare e F>oi gli diceva¬ 
no: «Bagno, bagno». Donne e uomini, loro 
poverini non sapevano: al posto di uscire ac¬ 
qua usciva gas. Ogni forno aveva la sua ca¬ 
mera a gas. Ce n'erano quattro, sembravano 
stabilimenti. Lo sapevamo si. altro che! Lo sa¬ 
pevano tutti... mica solo gli ebrei, anche i po¬ 
litici sono andati tanti in quei forni 11. 

Il campo ci è apparso subito una bolgia in¬ 
fernale. Era notte: in stazione un gruppo di Ss 
coi cani aveva aperto i vagoni sia davanti che 
dietro, avevano fatto salire i cani da dietro in 
modo che ci mordessero e ci hanno buttati 
giù, accatastati l'uno all'altro. E quella era 
stata l'accoglienza. 

Arrivati al campo, abbiamo visto questo 
ambiente terrificante, perché bisogna imma¬ 
ginarsi di vederlo di notte, con tutta quella 
neve, tutte quelle luci che si riflettono su que¬ 
ste baracche e il campo era circondalo da 
queste famose torrette, dai fili spinati e... si 



Tentativo di fuga e morte ai fili dell'alta tensione 


vedevano le canne delle mitragliatrici dalle 
torrette. Cerano le docce di pulizia in funzio¬ 
ne e uomini nudi che correvano dentro, uo¬ 
mini nudi che correvano fuori. Guardavi dai 
finestrini delle baracche, vedevi solo degli 
scheletri che camminavano e ho pesanlo; 
siamo capitati neH'inferno dei vivi. 

Natzweiler era su una collina e già aH'enira- 
ta sentivi l 'aria di morte II. Il campo era picco¬ 
lino, peròc'era il fumaiolo del forno cremato¬ 
rio che funzionava giorno e notte... 

Nel febbraio del '45 ci fu una disperata eva¬ 
sione da Mauthausen. I blocchi diciannove e 
venti erano chiamati i blocchi della morte: in 
questi due blocchi, cioè, venivano portati lutti 
quelli che erano destinati a essere fatti fuori 
nei modi più barbari. . 

A questi qua portavano un bidone di mine¬ 
stra ogni tanto, e 'sta minestra veniva versata 
dentro la vasca dove si lavavano o diretta- 
mente per terra, e loro dovevano buttarsi su 


II razzismo, rantisemitismo, le svasti- festazione di Parigi, Cossiga alla sina- 
che sulle serrande dei negozi ebraici, goga di Roma, le accorate; parole di 
le orrende profanazioni di Carpentras, Bobbio e la ricomparsa, nei cortei di 
le botte, gli insulti e le devastazioni in protesta, di quei cartelli portati da uo- 
altri cimiteri ebraici d'Europa, evoca- mini e donne con un numerD tatuato 
no tempi cupi e mostruosità che non sul braccio: «Auschwitz», «Buchen- 
possono e non devono essere dimen- wald» «Dachau». Per ricordare a tutti, 
ticati. Poi la reazione; la grande mani- solo per ricordare... 



questa minesirae mangiarla come bestie... 

Erano duecento e più, una parte li hanno 
ammazzati subito e gii altri li hanno presi nel¬ 
la campagna il giorno dopo. E li abbiamo poi 
visti arrivare con le mani in testa, tulli nudi. 
ma.ssacrati di botte, che li portavano di nuovo 
nel campo. Li hanno impiccati lutti. 

A .Mauthausen al blocco otto, che era il ser¬ 
batoio da cui venivano presi i deportali per 
essere mandati a Hartheim, il capo era un te¬ 
desco, un criminale tedesco pederasta che 
aveva il pallino della boxe, lo non so se da 
giovane avesse fatto il pugilato o cosa, aveva 
il pallino della boxe. E allora organizzava il 
pugilato. Quando arrivavano i nuovi nel bloc¬ 
co lui selezionava, e aveva inventato la Jun- 
gerkompanie, un termine ironico che vuol di¬ 
re la compagnia dei giovani. 

Dopo la mezzanotte, dopo che la Ss non 
faceva più ispezioni, quest'uomo allestiva un 
ring - nella parte della baracca che era adibi¬ 


ta agli scabbiosi - un ring che aveva proprio 
le corde, aveva i piantoni, io non so come 
avesse potuto organizzarsi questa cosa. E ti¬ 
rava fuori un gong, che era un piattone enor¬ 
me. e chiamava quelli della Jungerkompanie 
a fare il pugilato. Andavi anvanti lino alle tre, 
a le quattro del mattino, perché lui faceva gli 
ottavi, i quarti di finale, le semifina li, era tutto 
perfettamente organizzalo. Lui si presentava 
con l'orologio, con un palo di mutandine ro¬ 
sa. e faceva l'arbitro di questi incc-niri, tre ri- 
p-ese di tre minuti. E man mano c he tu supie- 
ravi un avversario guadagnavi sempre di più: 
tr ezzo pacchetto di sigarette, un pacchetto di 
sigarette e avanti di questo passo. Dall'altra 
pirte della baracca c'erano quelli destinali a 
morire, che non mangiavano più, c'eran tutti 
i loro avanzi; e allora tu dopo aver preso le si¬ 
garette passavi di 11, compravi qvicsti avanzi 
con le sigarette e mangiavi. Mangiavi di notte, 
andavi a sederti nel gabinetto, m.ingiavi; poi 
rinomavi sopra, continuavi a vedete io spetta¬ 
colo di noialtri gladiatori che facevamo il pu¬ 
gilato. 

Queste cose non le ho mai racc'tritate. Poi 


ze, a documentare quello che accadeva. Poi. 
nel momento dell'amivo delle truppe .alleate in 
Germanizi, furono gli operatori dell Annata Ros¬ 
sa, delle divisioni americane, inglesi e francesi, 
a raccogliere una documentazione sterminata. 
Si tratta, comunque, sempre di immog.ni orren¬ 
de. terribili, da incubo, ai limiti della t-opporta- 
zlone fiskta e psichica. Sembra di «ent re i com¬ 
menti di ciualcuno: «Come, ancora quelle foto?». 
SI, ancorzi quelle foto. DopoCarpenirase tutto il 
resto, è un dovere. C'è II sole, sono pa'isati tanti 
anni, la generazione dei «reduci» è qu.isl scom¬ 
parsa, molti giovani non sanno e non rianno vi¬ 
sto. I non molti sopravvissuti, vivono ancora nel- 
l'incubo e chiedono di non dimenticare. 

(Juanti furono i campi di sterminio? ! primi al¬ 
lestiti dal poter; di Hitler, divennero più tardi si¬ 
nistramente lamosi: Dachau e Buchenwald. Vi 
furono riunchiusi e sterminati comunisti ed 
ebrei tedi»chi. Le cifre approssimative parlano 
di 130mil 1 persone «passate per il cam ino». Alla 
fine della seconda guerra mondiale ne furono 
comunque censiti 1.187 (in Italia triste mente fa¬ 
mosa la Fiisicta di S. Saba, a Trieste) di vario ti¬ 
po: prigic>ni, campi di lavoro, campi dj cóncen- 
tramento e veri e propri campi di slermi nio. I più 
conosciu;i sono; Auschwitz (Polonia) ; Bergen- 
Bclsen (Germania); Byalistok (Poloni.i); Birke- 
nau (Polonia): Buchenwald (Germania): Da¬ 
chau (Cktrmania); Mauthausen (.\us:ria); Ra- 
vensbruck (Germania); Theresiensladl (Ceco¬ 
slovacchia); Trcbiinka (Polonia), Un > serie dì 
campi, orMamente, furono latti furizionare an¬ 
che nelle zone occupale dell'Unione Sovietica. 
Lo sterminio di massa avveniva con i mezzi più 
svariali (iniezioni mortali, tormenti i: torture, 
impiccaggioni e fucilazioni, lavorc forzato, ba¬ 
stonature. operazioni chirurgiche sperimenta¬ 
li). 


Il famigerato doli Mengele, per non fare che 
un esempio, porto a termine una serie mostruo¬ 
sa di esprerimcnti che provocarono migliaia e 
migliaia di vittime. Albi milioni di internali mori¬ 
rono di fame e di freddo, altri impazzirono e si 
uccisero. La maggior parte dei prigioneri Fini 
nelle camere a gas. L'industria nazista ricavo 
dai campi di sterminio tonnellate di capelli del¬ 
le vittime, protesi d'oro regolarmente versale 
nelle casse dello Stato, vestiti, scarpe, occhiati, 
spazzolini da denti. Tutto riciclato e riutilizzato. 
Al processo di Norimberga, che condanno al 
capestro undici criminali di guerra mizisli (CO- 
ring si sottrasse alla forca col suicidio), gli accu¬ 
satori delle potenze alleate mostrarono alla cor¬ 
te gli orrendi trolei trovati nelle abitazioni di al- 
cuirii capi dei campi dì sterminio: paralumi fatti 
con pelle umana, saponette ottenute col corpi 
delle vnltime, pezze di stoffa tessute con i capelli 
degli internati. La cotte intemazionale si riunì a 
Norimberga il 20 novenbre 1945 e lavoro fino al 
31 agosto 1946. La sentenza venne pronunciala 
il 1 ottobre 19-i6 c le esecuzioni ebbero luogo il 
IGollobre. 

Oltre alle immagini della tragedia dei campi, 
pubblichiamo le testimonianze di iniemati ita¬ 
liani e in particolare piemontesi, raccolte con 
un lungo e delicato lavoro per iniziativa dell'A- 
ned del Piemonle, l'Associazione nazionale de¬ 
gli ex deportati, sotto il paUocinio del Consiglio 
regionale, del Comune, della Provincia, degli 
tsl: tuli per la storia del movimento di liberazione 
di Alessandria, Aosta, Asti, Cuneo, Novara e 
Vercelli. L'iniziativa, negli anni 80, venne garan¬ 
tita, dal punto di vista scientifico, dal Diparti¬ 
mento di storia deH'universitù di Torino. 1 rac¬ 
conti, le notazioni, i ricordi, tutti di grande valo¬ 
re storico, non sono meno tenibili delle immagi¬ 
ni. 


■i Le testimonianze degli ex deirort.rti nei campi eli sterminio 
sono state raccolte, per iniziativa de ll'ùned, l'associazione nazio¬ 
nale degli ex deportali del Picmome.lri il 1981 eli 19Ì16.Gli inter¬ 
vistati dagli studiosi del Oipartimeiilo di storia dell'Universitù di 
Torino, scmo stati 200. L'iniziativa, olir; che con i tondi della Re¬ 
gione Remonte, del Comune e della Ftovincia di Torino, è stala 
linanziata anche dalla Banca Nazionale del Lavoro, dall'Istituto 
Bancario San Paolo, dalla Cassa di Risparmio di Torino e dalla 
Banca Poxilare di Novara. Le testimonianze che pubblichiamo 
non sono firmale, ma i nomi dei 20<) ex iniemali che raccontano, 
sono regolarmente pubblicati nel volume: «La vita oflesa» - Storia 
e memori,a di lager nazisti nei racconi I di duecento sopravvissuti - 
A cura di Anna Bravo e Daniela Jalla - Prelazione di ITimo Levi • 
Franco Angeli Editore - Milano. 




Verso II campo di sterminio su un carro sestiame 


finalmente l'ho lette in un libro. Il fu.inel. e al¬ 
lora ho detto: beh, finalmente lo posso dire 
anch'io, ;?erché almeno ci crederà mio. 

Quando volevano divertirsi, le Ss e i kapo 
chiamavano; «Alle italiener und a le Juden 
raus!»: lutti gli italiani e gli ebrei fuori! e co¬ 
minciavano a calci, randellale, si divertivano 
cosi, Quando volevano divertirsi diversamen¬ 
te. di notte per esempio, chiamavaro di nuo¬ 
vo lutti gli italiani fuori: «Rosamund.i singen!» 
- volevano che cantassimo «Rosimunda». 
Cantare Igosamunda non era niert*, ma con 
trenta quaranta gradi sotto zero ci facevano 
uscire nudi sulla neve, con la torm e ita di ne¬ 
ve. 

In galleria ne morivano duecenlc trecento 
quattrocento per notte. Finito il lai'cro si cari¬ 
cavano i carretti - chi toccava, tocc:iva, eh! - 
e si portavano nei forni crematori lì poi, ver¬ 
so la fini!, c'è stato un periodo che avevano 
fatto fare delle buche lunghe e buttavano 
morti e calce, morti e calce, perchf: coi forni 
non riusc:ivano più .i farli sparire... 


La cava era nel circondario di Mauthausen. 
Il ì.ulla montagna. Si diceva che quella cava 
era tutto sangue spagnolo, dei comunisti spa¬ 
gnoli che dopo la guerra civile lì han presi e 
deportati in Germania. E c'era una .scalinata 
con centottantasei gradini. Scavati nella pie¬ 
tra! Si andava su e giù per 'sta scalinata. In fila 
per cinque. Si arrivava giù. si prendeva una 
pietra ciascuno. Si aspettava che tutti fossero 
in fila, poi si tornava su, tutta la fila insieme, 
con le pietre. Bisognava stare attenti di pren¬ 
dersi una pietra che non fosse troppo picco¬ 
la. perché se vedevano te ne davano poi una 
grossa. E quella non riuscivi neanche a solle¬ 
varla! Cosi ci lasciavi la pelle a suon dì basto¬ 
nale. Su e giù da 'sta scalinata. Quando uno 
cadeva non si alzava più. Quella era la cava 
di piene, centottantasei gradini. 

Quello che era terribile a F^avensbrùck è 
che tacevano gli esperimenti medici. Era una 
colia spaventosa perché i medici lavoravano 
senza anestesia, sulle prigioniere come ca¬ 
vie... 

lo lo sapevo perché le ho viste, ho visto una 
francese - in quel momento lavoravano sulle 
fra ncesi, e non so se gli prendevano dei pezzi 
di muscolo o dei pezzi di osso... ma fra un 
esjierimento e l'altro la mandavano nelle ba¬ 
racche, e ho visto quella francese che cam¬ 
minava con le stampelle: aveva una gamba 
nomiale e l'altra che aveva solo l'osso. Era 
uno degli esperimenti che penso poi ammaz¬ 
zassero le pjersone, perché non è vissuta qua¬ 
si nessuna; quando finiva l esperìmenlo le 
ammazzavano tutte. Quella l'ho vista io. 

Q'uarido ero a Dachau ho fatto l'esfierimen- 
to della malaria. Eravamo cinque o sei italia¬ 
ni, poi ce n'era degli altri: ci han messo una 
siri nga cosi di sangue nel braccio, dopo un 
paio di ore c'era la lebbre a quaranta, qua- 
rantuno... e ci han dato delle pastiglie che lo¬ 
ro studiavano, per non dover importare il chi¬ 
nino. E allora facevano quelle prove 11. Poi ci 
hanno legato, ci mettevano sulle gambe delle 
piccole gabbiette, con tante zanzare: e loro 
mordevano, succhiavano il sangue. 
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In alto: i deportati più arulani 
repgevano solo po^i giomi alla 
softeienja del campi e si davano 
la mone gettandosi contro ilin . 
spinati percorsi dall'alta tensione. 

A destra: uno dei poveri superstiti 
di Dachau trovato ancora vivo 
dalle truppe alleate 


Ad Auschwitz facevano degli studi sui ge¬ 
melli lo mi son presa ben guardia di dire che 
CIO gemella perché se no avrebbero latto de¬ 
gli esperimenti su di me. Sa cosa facevano i 
tedeschi nella torà pazzia? Cercavano di mol- 
dplicaie la specie, cosi alla line della guerra i 
tedeschi sarebbero rimasti il doppio di quelli 
«le erano gli altri. Qualche volta si vedevano 
idei tedeschi che venivano II, facevano finta di 
passeggiare, poi si prendevano una qualun- 
■qnc che passava e la portavano via - non si 
icaplva dove, dicevano che le portavano nel¬ 
l'ospedale |>er gli studi, facevano delle prove 
,tenibili Una volta ho visto una donna, non 
;er» un'ebrea perché aveva I capelli lunghi 
«on lo chignon, mentre noi ebrei avevamo 
tutti i capelli rapati a zero. E questa donna era 
seminuda, i}erché c'era il sole, e aveva un se¬ 
no - uno solo - che era enorme, tutto viola, 
gonfio, terribile... E lei stava al soie, forse cer¬ 
cava di guarire cosi. .. . 

Quando c'era l'impiccagione facevano 
l'appello generale, lo tremavo. La musica 
suonava... perché c'era la musica nel campto! 
Cerano anche i militari italiani che suonava¬ 
no la musica, ma tutti vestiti a righe! Di mae¬ 
stri di musica ne han passati tre in due anni. 
Li'hanno impiccati davanti a noi. 

Ise punizioni erano tremende, assurde, non 
avevano niente a che lare con la fucilazione e 
la morte, forse erano mollo peggio. Molte vol¬ 
te mi sono chiesto perché, quando decideva¬ 
no che qua'cuno doveva morire, non lo ucci¬ 
devano subito, invece di far soffrire i prigio¬ 
nieri senza ragioni logiche, comprensibili. Un 
giorno in lebbraio era arrivato un gruppo di 
prigionieri, un centinaio circa; ti avevano ra¬ 
sali, puliti, contali. Poi, dopo una doccia bol¬ 
lente, li avevano mandati fuori, nudi al gelo; 
dopo un po' li avevano latti rientrare per 
un'altra doccia bollente e poi di nuovo fuori 
al gelo, e cosi di seguilo tutta la notte. Al mat¬ 
tino quelli che erano aiKora vivi li avevano 
uccisi a bolle con paletti e spranghe. ' 

, Questo era l'incomprensibile delle puni¬ 
zioni nel campo; perché tanta fatica per ucci¬ 
dere persorie che erano destinate solo ad es¬ 
sere uccise? Morti ancora più spaventose del¬ 
ta camera a gas. 

C*era un apparecchio a forma di persona, 
un cavalletto, che uno si metteva giù, e gli ti¬ 
ravano giù i pantaloni e su la maglia e dava¬ 
no botte lino a ammazzarlo. 

C%ra una baracca a Oranienburg, dove 
provavano le scarpe. Quando uno veniva pu¬ 
nito invece di impiccarlo lo mettevano in 
questa baracca numero tredici. E II provava¬ 
no le scarpir. Erano scarponi tipo gambaietti, 
che dovevano avere una certa durata, pas¬ 



A siilstrs l'orrendo spettacolo 
che gli alleati trovarono all'arrivo 
in ogni campo di sterminio. Sotto: 
cosi vivevano e morivano i 
deportati all'Interno dei 
baraccamenti. Al centro: l'orrore 
dei torni crematori. GII addetti 
erano altri internati in attesa che 
arrivasse, anche per loto, il 
momento della line 


doi>o ho domandato; «E la mamma, e Elio - 
I alino iralellQ-e papa?». Niente, lui era libero 
da solo e non sapeva niente di nessuno. 


li ] vfuando siamo arrivati a Bolzano, madonna 
quanta gente! Tutti con fotografie, donne che 
S cercavano o il fidanzato o il figlio o il fratel¬ 
lo... 

La stazione era tutta piena, a un chilome¬ 
tro di distanza il treno ha cominciato ad an¬ 
date lentamente dalla gente che c'era. Tutto 
pieno! Poi quando sono venuto all'ospedale, 
la gente veniva a visitare, a portare da man¬ 
giare. con le fotografie: se conoscevamo 
quello, se conoscevamo quell'altro. Neanche 
uno II riconosceva. 

A Bolzano, ci han messo in una caserma. 
Avinramo il lettino, le lenzuola, c'eran le cro¬ 
cerossine che chiedevano: «Cosa vuoi? Vuoi 
della pastasciutta, vuoi il risotto, vuoi la mine¬ 
stre? Carne? Cosa vuoi?» ma ce ne davano da 
mangiare!... Eppure io e un mio amico, alla 
notte, quando pensavamo che nessuno ci ve¬ 
desse scappavamo e andavamo fuori. E si 
portava via tutto quello che c'era da mangia¬ 
re. Lo si nascondeva sotto al ietto perché ave¬ 
vamo paura che il giorno dopo non ce ne 
dessero più. Pensavamo: adesso mangio, ma 
domani me ne daranno ancora? 

Alla stazione di Milano m'han detto che c'e¬ 
ra da mangiare e che ti davano risolto, due 
uova al tegame e poi degli spinaci, delle cilie¬ 
ge e una pagnotta. Sa quante volte abbiamo 
mangiato quella roba 11? Dica lei il numero! 
! Sette volte. Ho mangiato sette risotti e quat- 
^ tordici uova, sette razioni di spinaci, sette pa¬ 
gnotte e sette porzioni di ciliege. E avevamo 
ancora fame... 


sando tra l'acqua, la ghiaia, la sabbia. E dove¬ 
vano provarli. Allora facevano sempre cam¬ 
minare 'sii detenuti... Ma non è che li faceva¬ 
no camminare per cinque sci otto ore. No. 
dovevano sempre camminare, sempre. 
Quando uno cadeva, lo ammazzavano e ne 
prendevano un altro al suo posto. E quelle 
scarpe continuavano a girare. Per vedere 
quanto potevano durare 'sle scarpe. 

Proprio dire.., contento, per carità! Come si 
puO essere contenti? Non sapevamo neanche 
se eravamo liberali o se eravamo morti. Non 
sapevi più niente! Ah, in quelle condizioni II. 
può capire... 

C era gente che ha cominciato a venire nei 
magazzini, nelle cucine. Se c'era da mangia¬ 
re, se uno trovava un pezzettino di pane cosi, 
ce n'aveva cinquanta addosso per prender¬ 
celo... allora II ci sono stali i morti, lo, un val¬ 
dostano e un ebreo, cos'abbiamo fatto? Sia¬ 


mo andati dove buttavano le bucce di patate. 
Prima non si poteva andar dentro perché c'e¬ 
ra una rete con la corrente elettrica, poi l'han¬ 
no staccala... Siamo andati là. abbiamo pre¬ 
so questo letame - eh, era letame, mica più! - 
ne abbiamo preso una gamella piena per 
uno e siamo andati in baracca e siamo stali 
zitti, non ci siamo mossi. Abbiamo mangiato 
quella roba 11. Poveretti! 

Liberi morivano come le mosche, eh! Il ci 
voleva un controllo, ci voleva... perché col fi¬ 
sico in quelle condizioni bastava mangiare 
un uovo che uno ingrassava di due chili. Io 
per poco ci lascio la pelle, siamo andati con 
un amico a prendere un bue, l'abbiamo am¬ 
mazzato noi due con un coltello cosi, pensi 
quella povera bestia! Legalo a un albero l'ab¬ 
biamo ammazzato, poi l'abbiamo trascinato 
su. e io stupidamente ho mangiato della car¬ 
ne cruda, sono stalo una settimana con la 
dissenteria... Mi sono detto: «Stavolta vado», e 
poi mi han salvalo con le... con carbone e pa¬ 


lale bruciale. Ne son morti poi una inonlagna 
dopo la libera'zione. 

A mio capo non gli hanno torto un capello 
perché non aveva mai picchiato nes:»uno e io 
sono andato a trovarlo, perché mi aveva sal¬ 
vato la vita diverse volte, questo Karl segreta¬ 
rio del Baukommando. E lui, contento della 
liberazione, mi ha detto; «Vedi, tu adesso sei 
un politico, tomi in Italia, avrai culli gli onori 
per quello che hai latto, io invece so io un er¬ 
gastolano e non so come andnl a l inire, mi 
metteranno di nuovo dentro». Dilani io l'ho 
cercalo In Austria, diverse volle, ma non sono 
mai riuscito a trovarlo. 

C era della gente che voleva tornare per 
conto suo - figurati tornare a piedi d.illa Polo¬ 
nia, che eravamo mezzi morti! Noi non ci sia¬ 
mo mai lasciale l'una con l'altra, siamo rima¬ 
ste tutte insieme, perché l'unione fa la forza. , 
I russi ci stavano portando a Beri no in un 
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campo di smistamento di soldati ilc.liani, per 
rimandarci in patria; ci avevano .letto di an¬ 
dare Il a vedere se fiotevano prer dere anche 
noi. A Berlino cam,minavamo e .edo un ra¬ 
gazzino, magro, anche lui tutte straccialo, 
tutto pelato; naturalmente abbia no piensato 
che arche lui fosac un deportato • perché chi 
potevi, essere? E lui continuava e. guardare a 
guardiire, e io sentivo il cuore che mi batteva 
forte forte e diceTO: «Ma Signore, m.i cosa mi 
succede? Dio mio, ma questo è mio fratello! - 
continuavo a dire - ma questo è mio fratello». 
La Costanza fa: «Ma sei sicura, sei sicura che 
sia tuo fratello?. «SI, aspetta che lo chiamo. 
Oh, come si chiama?» - non mi ricordavo più 
neanche come si chiamata... Pc ho comin¬ 
ciato <1 chiamare: «Mario! Mario!». Questo pio- 
verino mi guarda e fa: «Mia sorella, mia sorel¬ 
la! Selma, Selma!». È stato tutto un grido e 
buttarsi tra le braccia l'uno dell'.iltra c ritro¬ 
varsi insieme. Gu.3rdi, é una cosa che non px>- 
trO mai più dimenticare, mai più. mai più... E 
l'ho guardatgo e ho detto: «Cosa lai ijui?», «Eh, 
siamo appena arrivati anche nei», e subito 


Arrivata a Prenziau in un centro di raccolta 
di Italiani, a un certo punto è arrivata un'epi¬ 
demia di tifo, e infatti sono ancora morti dei 
poveretti, già liberi, a piochi giomi dal rientro 
in Italia. Stavamo in grandi caserme che era¬ 
no servile come campo di prigionia per gli uf¬ 
ficiali, e aH'ullimo piano c'erano dei grandi 
stanzoni E dei soldati italiani mi avevano fat¬ 
to delle specie di pareti con delle scatole vuo¬ 
le di cartone e cosi io avevo una specie di 
stanza mia. Una notte ho avuto dei dolori fol¬ 
li: credevo di essermi presa il tifo e allora ho 
chiamato aiuto. È arrivato l'ufficiale medico. 
Ma. mentre quello stava per arrivare mi sono 
acc:orta che i gran dolori era mal di pancia si, 
mti non era il tifo: erano le mestruazioni che 
mi erano tomaie improvvisamente. E mi ri¬ 
cordo che questo ufficiale medico é arrivalo 
- io mi vergognavo molto - e mi diceva: «Ve¬ 
ramente, io non so come fare pier aiutarla 
pierché è la prima volta, nella mia carriera mi¬ 
litare, che mi capila un caso di questo gene¬ 
re». Da quel momento ho avuto la sensazione 
di esser di nuovo viva e di esser di nuovo una 
donna. 
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Rubriche 


SETTEGIORNI in PIAHAFFARI 


Gli stranieri movimentano la Borsa 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periododall'H al 18-5-1989) 


AZIONI 

Variazione % 
settimanale 

Variazione */• 
annuale 

Ultime 

Quotazione 1990 
Min 

Max. 

MEDIOBANCA 

7.95 

60.79 

22 195 

13 432* 

22.450- 

RAS ORO. 

7.23 

-11.88 

25 200 

22 260’ 

34.567- 

ALLEANZA ORO. 

6.95 

29.43 

48 290 

35 810 

46 290 

COMiTORO. 

6.58 

27.03 

5.150 

3 400 

5.520 

PIRELLI SPA ORO. 

6.30 

-8.35 

2.849 

2.450’ 

4 044* 

CIRORO. 

5.82 

4.24 

5.597 

4.360’ 

6 500’ 

STETRIS. 

5.49 

76.27 

5 570 

2.805 

5.585 

TORO ORO. 

5.31 

28.18 

23 410 

17,533’ 

24.683’ 

SAI ORO. 

5.17 

-2.31 

18 510 

17.100 

22.500 

ITALCEMENTIORD. 

5.04 

24.61 

139 500 

110 650 

140.000 

STETORO. 

4.91 

73,33 

6 240 

3.270 

6 330 

IFIPRIV. 

4.65 

70.95 

29 958 

17.400 

30.200 

GENERALI 

4.81 

4.22 

42 450 

37.350 

47.500 

ASSITALIA 

4,45 

-15.94 

12.440 

11 201 

17.400 

GEMINA ORO. 

4,05 

41.19 

2311 

1.534- 

3 340’ 

FIOIS 

4,04 

25.73 

8 250 

6 340 

8.650 

CREDITO IT. ORO. 

3,81 

34.33 

2 700 

1.721 

3.050 

FONDIARIA 

3,37 

-2.60 

59 800 

53 260- 

68.164* 

SME 

2.79 

9.70 

4 130 

3 571 

4.600 

SNIABPOORD. 

2.73 

-3.94 

2 640 

2.400 

3 480 

FIAT PRIV. 

2,68 

26.74 

7.540 

5 625 

8.120 

FERFINORD. 

2,55 

0.26 

3 038 

2 790 

3.550 

FERRUZZI AGR FIN O. 

2.28 

24.22 

2 559 

1.818 

2.748 

ENIMONT 

2.26 

nv 

1.448 

1.371 

1.672 

MONTEDISON ORO. 

2.07 

-7.24 

1.971 

1.735 

2.615 

OLIVETTI ORO 

1.73 

-20.53 

7 110 

6.200- 

10 030* 

FIAT ORO. 

1,51 

14.43 

10 390 

9.021 

12.190 

UNIPOL P. 

0.85 

-0.64 

17.140 

15.100 

19.500 

MONDADORI ORD. 

0.00 

49.07 

39 950 

21 220 

53 000 

SIP ORO. 

-0.05 

26.68 

1 647 

1.146- 

1.770- 

SIPRNC 

-3.39 

33.36 

1.450 

1.033- 

1.579- 

BENETTON 

-3.72 

-21.79 

e 250 

7.810 

11.490 

Indice Fideuram elonco 

3.32 

20.02 
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A cura ai Fideuram Spa 


GLI INDICI DEI FONDI 


Erano diversi mesi che piazza Affari non viveva una 
settimana cosi positiva. Nei giorni che vanno da 
mercoledì a venerdì l'impennata dei titoli ha fatto 
lievitare il listino e l'indice Mib ha avuto cosi un in¬ 
cremento del 3,3% e gli scambi hanno raggiunto li¬ 
velli che non si registravano da tempo. A dare la 
spinta al mercato sono stati soprattutto gli investitori 
stranieri. 


BRUNO ENRIOTTI 


■i MILANO. Chi riteneva il 
mercato di piazza Aliari desti¬ 
nato a restare stagnante per 
lungo tempo, ha dovuto ricre¬ 
dersi. In una settimana molto 
animata, con un livello di 
scambi sensibilmente elevato 
(in qualche seduta sono stati 
toccati i 400 miliardi di contro¬ 
valore) l'indice Mib ha rag¬ 
giunto il livello più alto dell'an¬ 
no a quota 1057. 

Il tutto ù avvenuto in una set¬ 
timana che sembrava poco 
sensibile alle impennate con le 
scadenze tecniche di lunedi e 
mercoledì e con i dividendi di¬ 
stribuiti nella giornata di giove¬ 
dì da oltre 120 titoli che hanno 
fruttato agli azionisti più di 
1.700 miliardi. 

il positivo andamento del mer¬ 
cato di piazza Affari trova la 
sua spiegazione non tanto nel¬ 
l'atteggiamento degli operatori 
nazionali (che anche nel cor¬ 
so di questa settimana sono 
stati a lungo alla finestra), ma 
fondamentalmente si sono ri¬ 
percosse in piazza Affari vicen¬ 
de di carattere intemazionale. 

Vi é stato in primo luogo il 


buon andameto di tutte le Bor¬ 
se europee che non poteva 
non coinvolgere anche quella 
milanese la cui lunga depre- 
slone faceva da ostrasto con 
quanto avveniva sugli altri 
mercati. Ma vi £ stata soprattut¬ 
to la ricomparsa massiccia in J 
piazza Affari degli investitori ' 
stranieri che hanno galvaniz¬ 
zato il mercato e h .inno spinto 
anche 1 Fondi di investimento 
a compiere timidi itequisti. 

Sono stati, come ormai avvie¬ 
ne dolio frequentemente, I tito¬ 
li telefonici ad attirare l'atten¬ 
zione degli operatori esteri, ma 
non solo quelli. Cosi la Slet ha 
avuto una variazione settima¬ 
nale positiva che si avvicina al 
S‘l&, mentre la Sip che pur ha 
chiusocon un lieve: calo, badi- - 
mostrato di saper leisorbirc be¬ 
ne lo stacco del dividendo. 

Questa volta, perù, l'inlerese 
degli acquirenti stranieri si é 
appuntalo anche su altri titoli. 
Questo spiega l'impennala di 
Mediobanca, In crescita dì 
quasi r 8%. tantoché qualcuno 
parla di «privatizzazione» stri¬ 
sciante dell' istituto di vìa Rlo- 


drammatlci. 

in una settimana cosi ar.imala, 
anche la Fiat ha avu li i u ta cre¬ 
scila seppure lieve .ton un più 
I.Sl, il che porta ale mi osser¬ 
vatori a ritenere che' 1.s holding 
di Agnelli possa riprendere II 
ruolo di «locomoliv.i- di-l mer¬ 
cato che ha abbandoniito or¬ 
mai da diversi mesi. 

£' andata molto meglio per 
l'altro titolo trainante, le Gene¬ 
rali (più 4,85%) che si sono ti¬ 
rale dietro dutto il settore assi¬ 
curativo landò da largii regi¬ 
strare con un più 5 17 il mag¬ 
gior guadagno settori, ile 

In crescila anche e Monte- 
dìson e le EnimonI: dnpo di¬ 
versi giorni di ribasso I ti Ioli del 
polo chimico hanno spuntato 
un più 2.26% nonosianle i ri¬ 
sultati previsti per il 90 che so¬ 
no stali largamente inferiorìlle 
previsioni di pochi mesi fa. 
Con la Monledison si sono 
comportati bene and le gli altri 
valori del gruppo Forruezi co¬ 
me le Agricola, Ferflri ed Erida- 
nia. mentre in car-'i ,\gnelli 
hanno brillato le Ili p'ivilcgiate 
e le Gemina e in mlii'ir misura 
le Soia. 

Nel gruppo De llcnedetti 
buono l'andamento dcllle Oli¬ 
vetti e addirittura ottimo quello 
delle Cofidc con ur.i crescita 
di circa il sei e mezzo por cen¬ 
to. Per il resto del Usino merita 
una .segnalazione l'n-ccellente 
momento dei cementieri c in 
particolare delle Itiilic imenti 
anche grazie all'anncncio del¬ 
la società di un aumi‘.'itc>di ca¬ 
pitale gratuito. - ^ 


FONDI ITALIANI (2/1/65 

- 100) 




Variazione -/• 



1 mese 

6me9l 

12 mesi 

24 mesi 36 mesi 

Indice Generale 


219.71 

+ 

1.06 

+ 6.09 

+13.20 

+ 28.41 +15.49 

Indice Fondi Azionari 


259.24 

-H 

1|45 

+ 5.44 

4* 13.24 

+ 31.84 +11.50 

Irtdice Fondi Bilanciati 


228.46 

■P 

1|34 

+ 7.02 

+ 15.29 

+ 32.78 +16.77 

Indice Fondi Obbliaazlonarl 

180.13 

4- 

0,73 

+ 6.03 

4*11.40 

+ 20 88 +24.71 

FONDI ESTERI 131/12/82-100» 

Indice Generale 


381.49 


1.06 

+ 4,40 

+ 10.38 

+ 26.96 + 4,10 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 azionari e bilanciati 




1 primi 5 obbligazionari 

FONDO 

Ver. V. annuale 


FONDO 


Ver. % annuale 

EUROMOB. RISK 

25.06 



FONDIMPIEGO 

+15.47 

LIBRA 

+ 24.29 



CAPITALQESTRENO. 

.. +14.70 

EUROMOB. STRAT. 

+ 93.14 



EUROMOB. REDO. 

+ 14.17 > 

PHENIXFUND 

+ 23.11 



GESTIELLE M. 

+ 13.60 ■ 

FONOERSEL 

+ 21.21 



IMIREND 


+ 13.49 

A cura di Studi Finanziari Spa 








ITALIANI a STRANIERI 




INFORMAZIONI RISPARMIO 


Frontalieri, figli di nessuno 
Diritti a metà in due Stati 


Miniguida agli affari domestici 

- A CURA DI MASSIMO CECCHINI 
. In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi 
note sulle forme di Investimento più diffuse e a portata delle fami- 
' flile. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse genera¬ 
le: scriveteci ' 

Pensioni Inps, 
dtìaatuni alle Poste 


GIANNI GIADRESCO 


■i Vivono, praticamente, a 
cavallo di due Stali; dovrebbe¬ 
ro godere di una doppia citta¬ 
dinanza dì tallo, invece sono 
figli di nessuno, con diritti mi- 
sconosciuti dove risiedono, e 
dimezzati dove lavorano. Si 
chiamano Ironialieri-, non ap¬ 
partengono più al mercato del 
lavoro italiano, né ottengono 
la pari dignità in quello svizze¬ 
ro. Il loro lavoro avrebbe dovu¬ 
to essere saltuario, legato a fat¬ 
tori economici contingenti. Vi¬ 
ceversa. dal dopoguerra ad og¬ 
gi. il loro numero ù venuto au¬ 
mentando, e nessuno, pud ne¬ 
gare che non sì tratta più di un 
fenomeno congiunturale. Il 
frontalieralo £ diventato, or¬ 
mai, un settore permanente 
nelle regioni confinanti con la 
Svizzera, non solamente italia¬ 
ne, ed alimenta un mercato 
della manodopera con costi 
speciali, e salari, p'u bassi di 
quelli previsti dal contralti di 
categoria. 

Secondo i dati che vennero 
fomiti nel corso deH'asscm- 
blea deircmigrazione Italiana 
in Svizzera, la loro consistenza 
aveva raggiunto, nel marzo 
1980, i ]40mila, un terzo dei 
quali era di nostri connaziona¬ 
li. Questi fronlalieri. per potere 
lavorare In Svizzera, ottengono 
un permesso limitato a un palo 
di anni, oppure una autorizza¬ 
zione stagionale. Il permesso 
può essere rinnovato ma il tito¬ 
lare non ha diritto, nemmeno 
dopo parecchi anni, a cambia¬ 
re posto di lavoro o professio¬ 
ne. In sostanza, la sua figura 
giuridico-normativa £ un ibri¬ 
do come l'hanno definita in 
una recente conferenza stam¬ 
pa, tenuta a Sondrio. Tant'è 
che l’ordinanza svizzera sugli 
stranieri non li considera tra i 
cosiddetti «lavoraton indigeni*, 
titolo, questo, riservato agli 
stranieri che siano In possesso 


di un permesso di domicilio. 
Quindi, la categoria del fronta¬ 
lieri £ esclusa perfino dal godi¬ 
mento dei diritti che sono rico¬ 
nosciuti agli Immigrali stranieri 
nella Conicdcrazione. 

Nei giorni scorsi, erano in 
Svizzera Andreolti e De Miche- 
lis, per discutere col governo di 
Berna i rapporti con la Cee. 
Non hanno avuto molto tempo 
da dedicare ai nostri 400mila 
emigrati in Svizzera, i cui rap¬ 
presentanti hanno protestalo 
chiedendo l'attuazione degli 
impegni che erano stali presi 
alla 2* Conferenza dell'emigra¬ 
zione. Vi sono, infalti, proble¬ 
mi che non possono essere 
posti sul tavolo delle discussio¬ 
ni bilaterali quando si parla di 
Europa; in primo luogo la ne¬ 
cessita di equiparare i nostn 
connazionali emigrati in Sviz¬ 
zera - i quali sono cittadini co¬ 
munitari - ai connazionali 
emigrali nei paesi della Cee. 
Altrimenti creeranno figli e fi¬ 
gliastri. D'altra parte i problemi 
aperti sono molli: dalla scuola 
per i figli alle pensioni per gli 
anziani, ai diriltl civili c politici, 
cui si £ aggiunta, ora. la que¬ 
stione della emittente elvetica 
dedicala agli italiani, la quale 
sta per essere soppressa, seb¬ 
bene rappresenti un insostitui¬ 
bile mezzo di informazione. 
Né si può dimenticare che vi 
sono questioni la cui soluzione 
dipende unicamente dal no¬ 
stro governo. Ad esemplo, la 
vicenda, anche scandalosa, 
delle trattenute operate sul sa¬ 
lario dei trontaiieri a titolo di 
indennità di disoccupazione. 
Ci vollero ben 7 anni prima 
che il nostro paese traducesse 
in legge nazionale l'accoido 
italo-svizzcro. Quando lo fece, 
mise in campo tali e tante re¬ 
strizioni che parvero, addirittu¬ 
ra. una bella. Solamente nel 
1986 si ottenne una parziale ri¬ 


parazione. Tuttavia non £ mai 
stalo risolto II problema del re¬ 
cupero dei diruti maturati nei 
quattro anni precedenti. L'Ita¬ 
lia ha riscosso dal governo 
svizzero, ma non ha mai paga¬ 
lo gli aventi dirlllo. 

Forse, questo. £ solamente 
un «dettaglio* nella grande po¬ 
litica europea. Ma £ pur vero 
che. questi dellasH sono tanti 
ogni giorno, c costituiscono il 
muro delle Ingiustizie contro il 
quale si infrangono tante spe¬ 
ranze dei lavoratori italiani al¬ 
l'estero. 


!»'• _f.<i 

■i C'£ voluto il povero pen¬ 
sionato schiacciato dalla folla 
per far tornate d'attualità il pe¬ 
noso e pluriennale problema 
della riscossione presso gli 
sportelli postali degli assegni 
di pensione Inps. Il neoprcsi- 
dente Mario Colombo questa 
volta ha alzato la voce minac¬ 
ciando di rescindere la cotv 
venzione che attualmente vin¬ 
cola l'Istllulo di previdenza a 
servirsi degli sportelli postali 
per il pagamento delle pensio¬ 
ni. Il costo di questo accordo 
per l'Inpsé di 350 miliardi l'an¬ 
no. il beneficio per i pensionali 
£ nullo. La scelta delle poste 
anziché delle banche £ stata 
fin qui giustificata con il fatto 
che gli sportelli postali sono 
presenti su lutto il territorio na¬ 
zionale, mentre alcuni paesi 
sono tuttora privi di agenzie 
bancarie. Non si capisce però 
cosa impedisca all'Inps di pra¬ 
ticare un sistema di pagamenti 
misto preste /banche, tanto più 
che. nei piccoli centri di pro¬ 
vincia, solitamente, non si veri¬ 
ficano code chilometriche da¬ 


vanti l'ufficio postale, cosa che 
accade immancabilmenie nel¬ 
le grandi citta. <icve però le 
agenzie baiKarie non manca¬ 
no davvero. Si isteannuncia 
anche II lancio di un servizio di 
riscossione tramile «banco- 
mat«, ma £ nostra impressione 
che un simile strumento avrà 
prossibiliia di successo soliamo 
tra qualche anno e, cioè, 
quando ad ulilizz.irto saranno 
quei lavoratori che -già da alcu¬ 
ni anni ne fanno w». 

C'é comunque un discorso 
di fondo circa i servizi finanzia¬ 
ri olfcrti dalle poste che va af¬ 
frontalo. L'attività di raccolta 
del tisparmo tramile gli spror- 
telli postali £ a-ntica quasi co¬ 
me quella praticata dalie ban¬ 
che: mentre, peni, queste ulti¬ 
me hanno - soprattutto negli 
ullimi dieci anni • opreralo im¬ 
portanti investimenti per am¬ 
modernare il loro serrizio, l'or¬ 
ganizzazione delle poste £ ri¬ 
masta quella di trenta anni la. 
A testimoniare qu>!sta allcrma- 
zione c'é il ritardo nella rifor¬ 


ma nel sistema dei pagamenti 
impostato dalla Bam s d'Italia 
dovuto essenzialmente alla 
dlflicolia di Inserite le prosie 
nel nuovo sistema di compen¬ 
sazione degli assegni E poi il 
tallo che ormai si utilizzino, 
nonostante i pesanti aisti ape 
plicali, le banche p>er piagare 
tutta un serie di bollettini po¬ 
stali (fatture Sip. Enel, ecc.) 
vuol dire che il cittadino prefe¬ 
risce pagare una commissione 
salala piuttosto che nllronlare 
la snervarne coda di un ulFicio 
pioslale. 

Se le poste vogliono conti¬ 
nuare a raccogliere risparmio 
ed a gestire la parte Cli loro 
compieicnza del sistema dei 
pagamenti (c cl auguriamo 
che questa sia rinten.:ione del 
ministro) non piossurn) esi¬ 
mersi da una profonda l'istrut- 
turazione oiganizzalK'a e pro¬ 
fessionale della loro rc-lc. Altri¬ 
menti £ meglio che si cc ncen- 
trino sul recapito delUi corri¬ 
spondenza. Forse le lettere co- 
minccranno ad arr vare in 
tempi decenti. 


Pestìddìo colposo. 


L'uso della chimica In agricoltura ha 
portato allo squilibrio deH'ecosistema, 
e ha provocato l'impoverimento del 
suolo e la contaminazione del cibo. La 
scommessa del futuro è un'agricoltura 
basata su un intervento più limitato e 
meno Irresponsabile deH'uomo. Gian¬ 
ni ramino 


Siberut, Indonesia. Una comunità 
Ideale formata da tanti piccoli gruppi 
che vivono sulle rive del fiume, nel 
reciproco rispetto. Un popolo che si 
veste di vegetali e che non sa lavorare 
I metalli, ma che forse vive molto 
meglio di noi. Lucia Catti Tiezzi e Enzo 
Tiezzl 



Il ministro Battaglia soffia sul fuoco del 
black out elettrici, cercando un ilianclo 
del nucleare. In realtà, nel nostro 
paese, solo l'assenza di politiche 
tariffarle e fiscali fa aumentare i consu¬ 
mi di energia. MaWoli e Scalla 

Attorno al pianeta ruotano 8.000 
oggetti di origine artificiale, vera e 
propria Immondizia spaziate. L'Inqui¬ 
namento è irreversibile, oltre ( 400 
chilometri di quota. Questi rifluii spa¬ 
ziali viaggiano a migliala di chilometri 
l'ora. Paolo Farinella 


Immersioni In provincia: Maremma 
agrodolce, un'arcipelago di tena e di 
mare. Gentili, Pizziolo, CaramassI, Sa- 
ragosa. Vellutini. GlommonI 


In edicola martedì 22 maggio, con il manifesto, a L. 3.000 


Sono pasian dieci anni dalla morte 
di 

GIORGIO AMENDOLA 

La sua gu da, la sua intelligenza e ia 
sua sagRceza sono tanto m.incate al 
Pcieallo *vtluppo democratico del* 
TEuropa Fominaso Blamente k> ri¬ 
corda con immutalo affetto e con 
tanto rimpianto. 

Roma. 20 maggio IDSH) 


M 27 morto, a 92 anni, è morto a Rio 
de Janeiri? (Brasile) 

tUUE CARLOS PRESTES 

•Il cavaliere della speranza* Ufficia* 
le democ 'atico, insurrello, rivoluzio* 
narlo. capo della leggendaria colon* 
na Presies, comunista, figira inte¬ 
gra per umanità, dignità e coeren¬ 
za. segretario del Pariido Comuni¬ 
sta Braslleiro fino al 1971). sopp>orld 
tortura, a rccre. clandestinità ed esi¬ 
lio. «Capi'an del pueblo* io saluto 
Fabio illuda, per più di 60 anni la 
sua vita coincise con la storia deila 
lotta per la libertà in America Lati¬ 
na. Avendo appreso solo ora la noti¬ 
zia della tua morte, lo ricorda Ma¬ 
rio Fiorar! che ebbe i'asventura di 
militare n si PCB sotto ia sua guida. 
Roma. 20 maggio 1990 


Le compr gne e i compagni delia se¬ 
zione ■Ahcata* rKOrdano con aflct- 
to Ìl.com(*agno 

[WZOCOVEUO 

e soltoscrvono per l'Unità. 

Avellino. 20 maggio 1990 


I comuni rti irpini esprimono le più 
sentile e fraterne condoglianze alla 
moglie e sita figlia del compagno 

ENZOCOVEUO 

e sottoscrivono per l'Unil.l. 

Avellino. 20 maggio 1990 


I giovani comunisti rpinl ricordar)* 
con grande affetto li compagno 

CNZOCOVEUO 

Avellino, 20 maggio 1990 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa de) compagno 

DINO FRUUJNI 

la moglie Ninetta, lo ricorda a quan¬ 
ti lo conebbero c sottoscrive SO mi¬ 
la lire pei rUnlià. 

Siena. 20 maggio 1990 


Loretta e Lorenzo nel ncordare lo 

ZIO 

DINO FRUUJNI 

divedute* un anno la. soitoscnvono 
SO mila lire per t'Unllà. 

Siena, 20 maggio 1990 


A «ilf onm dalla sconparsa de! 
conpi.gno 

SMERALDO MOSTARDINI 

la montile Olga c l fig'i li) ricordano 
cor inmufaio alfetto .id amici c 
conp<gni. e in sua meinonii sotto- 
scrivofc SO mila lire per l Unità. 
Uuano (Pi). 20 maggio 1990 


A un anno date scomparsa, la mo¬ 
gi « Juit, la figlia e il genttro ricorda- 
rMi :or affetto 

AULEDO FALSinn 

h: 4 gt>cinii (Si), 20 maggio 1990 

Nel* -icorrenza della scomparsa 
del conpagno 

lUO MICHELETn 

di i. F-ediano a Settimo, il fratello 
Gin? lo ricorda e in sua memoria 
sott?sc'ivc so mila lire per la stam¬ 
pe ( oniunista. 

Pliia.2(< maggio 1990 


In ncordo del compagne- 
IDANTON PARADISI 

ur gruppo di donne sodosenve 70 
m in lin* per rUntà. 

Cc'lle Vald'Elsa (Si). 

20 maggio 1990 


Ne <^0 iniversario della ‘comparsa 
dei c ari genitori 

GIUSEPPE MILANESE ' 
e 

AMELIA BRAZZALOTTO 

li rcordano con immuta’'© affetto i 
figli. Rer ato, Primo. Uliani, Ivana ed 
i geticri Camilto, Luciano- e Carla, i 
nipoti F, bk>. Pamela e Marco. Sotto* 
scrvrno per IVnitò. 

Cu’iano Milanino. 20 maggio 1990 


Ne' 2“ ai iniversario della icomparsa 
di 

PIERO PCDRnn 

la mogi c Angelina, il tiglio Gianni 
con la famiglia lo ricordano con 
profondo rimpianto ad amici e 
compagni che ne apprezzarono sla 
l'irTipegrio pollice sia la :<ua attivnià 
nel canrpo sociale Soioscrivono 
per iViìiid. 

Sarerzo (Bs). 20 maggio 1990 


Pet cM II conobbe e amO nessuna 
calijrinta può adombrare il dolce e 
nspe tosi? ricordo di te. La figlia Ti¬ 
ziana eco Czio e Francesco ricorda¬ 
no sipa'enti.aicompagn eaquan- 
tl e ?t»er(' modo di conosc ere la sua 
lealtà c < -nestà il compagno 

TIZIANO MAGMI 

Nel A* annKvrsario della scompaf- 
sa. 

Per? i'Mi), 20 maggio 1990 


A sei iinni diill.i scomparsa di 

ANGELO FOGLIA 

Giiisepix* c M.jna lo ncord.ino con 
affetto e m su.i memoria soitoscnvo¬ 
no JXT / initù. 

Rozzano (Mi), 20 maggio 1990 


Nel G‘‘ anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDOVASSAUO 

I familian lo ricordano sempre con 
nmpianlo e alfetto a quanti lo co¬ 
nobbero o gli vollero tiene. In sua 
memoria sottoscrivono lire lOOOO 
per {'Unttò 

Genova, 20 maggio 1990 


NeirS" anniversano della scompar¬ 
sa della compagna 

MARINA CAROZZI 
in Servetto 

la mamma, il papà, Toni c Valerio la 
ricordano con nmpianto e immuta¬ 
lo affetto e in sua memona sottoscn- 
vooo lire 50 OOO per / Unità. 

Genova. 20 maggio 1990 


Nd 20* eumiversano della scompar¬ 
sa del compagno 

GIOVANNI CAMBINO 

i familiari lo ncordano sempre con 
Wferto a parenti, amici, compagni e 
a lutti coloro che lo conobbero e k> 
stimvono In sua memoria sotto 
senvono lire lOC 000 per IVniià. 
Mele. 20 maggio 1*^ 


Nel C® annrversano della scomparsa 
del compagno 

GIACOMO PERFUMO 
(Mino) 

i famitian e I compagni delia sezif 
ne «Talini» lo ricordano con affetto c 
quanti lo conobbero e In siimaronc 
e in sua memoria sottosenvono pei’ 
l'Unità. 

Genova. 20 maRgio 1990 


Nel il® e 18® annrveisano della 
scomparsa dei compagni 

MARUTOMASSINI 

c 

GIOVANNI PERSICO 

la nipote ivana ti ncorda sempre 
con grande alfettoacompagni, ami¬ 
ci c conoscenti e in loro memoria 
sotloscnvc lire 50.000 per l'Unità. 
Genova, 20 moggio 1990 


Nel 1® anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIACOMO TOMEUl . 
(Ludano) 

la moglie, ia figlia e i compagni del¬ 
ia sezione del Pci F Ili Bnano lo ri¬ 
cordano con immutato affeflo c sot¬ 
toscrivono per VUnHà 
Savona. 20 maggio 1990 



ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
WA 0.0. MARTINI, 3 • 0019H ROMA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI l. BOO MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1990-1998 INDICIZZATE 

(I EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO ' 

ptt n rimborso dol copitof» ol 150% ^ i>r«itno(o • por il potomooio mtoroiii fino ol 30% nominolo annuo 
^ Cpd monto 35 mogoie 1990 - InlorMti pogotiìil liv^noposticipotQ ti ìli maggi» • 135 novombft > Togtio (fot tiloiii do S.DOO 
ebbi goiioni (foi woKNO nominolo di Uro 1.000 'uno. 

IN1ERESSI SEMESTRALI INDICIZZ/IH 

L'iniep»n» lemestrol» dell» obbligozìprti «i fotte pori ol tono somestroie lordo, orrotondoto otto 0,05% 
più ricino, equivolont» o quello onnuo ri- ultont» dolio meidìo ontmetìeo del rendimento e^ttivo lordo 
dm Buoni Ordinori del Tesoro (BOT^ a 12 mesi • di qvelk> del compiono di Titoli Pubblici pubblicato o 
curri dello Bonco d'Itolio. 

i'fn'erene per h primo cedofo, popoóif** if 25 novembre 1990, è finoto neffo misuro dei 6/70%. 
MAGGIORAZIONE SUL CAPITALI 

Sorò riconosciuto oi portotori, in oO’aivnl s ol coptSol» norntrxsfe, uno moggiorozione percnntvole com¬ 
plessive pori, ol tordo dello ritenuto nicol», olio sommo di que l » risultonli, per ciotcun tnmo'tri» di vita 
dello obbligozioni, opplicondo l'oliqoofo dei 10% ol towe di miereese come sopro detorminoto per il se¬ 
mestre stesso. 

Per 1 semestre 25 moggio l99D-2dm?vismbre 1990 lo mog§toraeioneè fissato nella misuro dello 0,Ó70% 
(corrispondente ol 10% dell'interesse pei lo pomo cedok). 

AMMORTAMENTO 

In uitico soluzione il 25 moggio 1998 L'erslttente u è riservate b foeodd di procedere of rimborso onner- 
poto del prestito dal 25 novembre 'i992. 

PREZZO DI EMISSIONE L. 1.000 

RENDIMENTO EFFETTIVO 

Vorioblle in reiezione oiFindicizzoziona de'jli interessi • oNo moggiorocfone sul ce- 
pito'e. I) rendimento eKettivo lordo • coleo oto sullo boi» de lo primo cedole, dello 
conveguente moggiorozione ol rimbtvrvo e del prezzo di emissiooe - sorebbe pori, _ _ ÉL."wes/ 

in rogione d'anno, ol I 

REGIME FISCALE 

Al simsi dell'ort. 1 del decreto-legge 19 selembre 1986, n. 556, convenite, con modificozloni, nello Leg¬ 
ge 17 novembre 1986, n. 759, sugli intnret si e oltn proventi delle obbligozìom viene operato uno ritenuto 
olio fonte del 12,50% e liopplico io disposizione deirort. 10, commo 1, del decreto-legge 30 settembre 
1903, n. 512, convertito, con modificozioni, nello Legge 25 novembre 1983, n. 649. 
le obbligozìoni sono esenti doll’impe sla suite successioni e cfonozioni oi sensi dell'ort. 58, ultimo comma, 
del D.P.E. 26 ottobre 1972, n. 637. 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligozìoni sono ponficate olle carlelisdi credito comvtole e provinciele dello Cosso Depositi e Pre¬ 
stiti » pertanto sonot comprese Fra i titoli ssiì quoli l'Istituto d- emissione è outorjzzoto o fer» antxipoziont; 
ammesse quoii depositi ceuzionofi presso e pubbliche Amnunistrozioni; comprese fra i titoli nei quoti gli 
enti esercenti il credito, l'ossicurozione e 'ossistenzo e quelli morali sono autorizzati, onche in derogo 
o disposizioni di legge, dì regolomerito o di stotvto, od ms'vs^’re le loro disponibilitò; quotato di diritto 
preiso tutte le borse voleri itolione. 


Ourisfe obbligazioni vengono offerte ol pvbblKO, ol suddefo prezzo di emissione, do un Consorzio bon- 
corra diretto da MEDiOoANCA al ijuole partecipano i tejuenfi istituti: 

BAMCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO 01 ROMA • BANCA NAZIONALE DEL LA¬ 
VORO - ISTITUTO 01 CREDITO DELLE CA'JSE DI RISPARMIO IT4 LIANE • CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVIN¬ 
CIE LOMBARDE - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO • MONTE DEI PASCHI DI SIENA - BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI NAPOLI • ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE RURALI E AR- 
TICIANE - BANCO AMBROSIANO VE MLTO * BANCA POPOLARE DI NOVARA • BANCO DI SICILIA . ISTITU- 
TOCENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI. ISITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE ■ BANCA 
D'AMERICA E D’ITALIA • BANCA POfOUf E Df MILANO • BANCA TOSCANA - ISTITUTO BANCARIO ITA- 
LIANO * BANCA AGRICOLA MILANESE . CASSA W RISPARMIC) 01 TORINO - CREDITO ROMAGNOLO • BAN- 
CA PROVINCIALE LOMBARDA • BANCA DE. MONTE 01 PARMA - BANCA POPOLARE FRtULADRIA - BANCA 
POPOLARE VENETA - BANCO lARIANO - CENTROBANCA . BANCA S. PAOLO BRESCIA . BANCO DI SAR. 
degna - BANCA CREDITO AGRARIO BRESCIANO • BANCA POPOLARE DI VERONA . BANCA DEL FRlUli 

- BANCA POPOLARE DI BERGAMO - C RTOrO VARESINO • B«NCA DEL FUCINO • BANCA POPOLARE DEL- 
L'EMILIA - BANCA POPOLARE 01 SONDRIO * BANCO DI SANTO SPIRITO - CASSA DI RISPARMIO Di ROMA 

- BANCA MERCANTILE ITALIANA - CKSSA 01 RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA - CASSA DI RISPAR¬ 
MIO 01 GENOVA E IMPERIA - CASSA D RISPARMIO DI PARALA • CREDITO BERGAMASCO • BANCA Ol LE¬ 
GNANO • BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA - BANCA POPOLARE DI LODI - BANCO S. 
GEAMNIANO e S. PROSPERO - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CREDITO COMMERCIALE • EFiBANCA 

- BANCA SELLA -CASSA 01 RISPARMIO DI VERCELLI - CREDITO LOMBARDO - CREDITO VALTELLINESE • BANCA 
ANIONIANA 01 PADOVA E TRIESTE - BANCO DI CHIAVARIE DELLA RIVIERA LIGURE - BANCA AGRICOLA 
MANTOVANA - BANCA POPOLARE Cl ASOLO E MONTEBELIUNA - COOPERBANCA BANCA COOPERATI- 
VA DELL'EMILIA ROMAGNA - BANCA C. STEINHAUSUN & C • BANCA POPOLARE DI LECCO • BANCA RA- 
SINI - BANCA INTERNAZIONALE LOMBARDA - BANQUE Ih DOSUEZ ITALIA. 

Le prenotazioni saranno accettate nei 21, 22 • 23 moggio 1990 presto gli Istituti suindicati 
• satvo chiusura onticipafo senza preciw-so * e soronr>o tadd sfatte nei limiti del quontitotiuo di Mah disp^ 
nible presse ciascun istituto. Il pogamenfo delle obbitgoziani sottoscritte dovrò essere effettuato il 

24 moggio 1990, 
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ECONOMIA&LAVORO 


Fiat-Trentin 

Cogestione 
sì, iniziamo 
in fabbrica 


M ROMA. La CgiI e il nuovo 
modello prc^ultivo targato 
Fiat. La CgiI c il nuovo modello 
organizzativo di cui parla (per 
ora parla soltanto) la Fiat. In- 
somma: la CgiI e la «qualità to¬ 
tale* di Romiti; la CgiI e le «of¬ 
ferte' di presenza nel consiglio 
di amministrazione, avanzate 
da Annibaldi. Ne parla Bruno 
Trentin. segretario generale 
del sindacato di Corso d'Italia, 
in un'intervista che sarà pub¬ 
blicata nel prossimo numero 
del «Mondo». Intervista antici¬ 
pata ieri dall'ag^ia di stam¬ 
pa «Italia» (che titola il dispac¬ 
cio: «Trentin apre a Romiti sul 
tema della qualità totale»). 

Secondo la nota, il spreta¬ 
rlo generale della Cgll giudica 
•un'ipotesi interessante» la pre¬ 
senza di rappresentanti sirida- 
cali nei consigli di amministra- 
‘ zione. Si tratta dcH'idea sugge¬ 
rita nei giorni scorsi da Cesare 
Annibaldi, direttore generale 
delle relazioni esterne della 
Fiat. Il numero-uno della più 
grande confederazione chiede 
pero che questa forma di par¬ 
tecipazione «sia II punto di arri¬ 
vo di un coinvolgimento più 
generale che deve partire dalle 
fabbriche». 

Per prima cosa, aggiunge 
Bruno 'Trentin, tiisogna «avvia¬ 
re seri programmi di informa¬ 
zione e formazione del perso¬ 
nale». 

Sempre secorKlo il resocon¬ 
to dclT«Agenzia Italia», un pun¬ 
to di partenza per avviare il di¬ 
scorso sulla qualità totale può 
essere questa tornata di rinno¬ 
vi contrattuali: «Sarebbe un fat¬ 
to di grande rilevanza se si riu¬ 
scisse - dicir nelTinicrvista al 
settimanale economico - ad 
inserire nella parte normativa 
. dei contralti una serie di tegole 
' corriuni.e traspqteqti sulle fqr: 
me di cogestione per centrate 
l'obiettivo qualità». Restano 
però le difficoltà legale alle at¬ 
tuali incomprensioni tra sinda¬ 
cati e imprenditori. Specie nel¬ 
la Fiat. Il segretario generale 
, della CgiI comunque si dice 
<onvinio che con uno sforzo 
reciproco ci sia ia possibilità di 
, recupcrareundialogoaccelta- 
bile», il gruppo di Agnelli dovrà 
però «rivedere alcuni capisaldi 
della sua filosolia aziendale. 
Per esempio quello di una ge- 
, ratchia rigida e un po'ingessa¬ 
la che finora ha lasciato poco 
spazio ai contributi della base 
dei lavoratori». 

Infine, il «Mondo» chiede a 
Trentin un giudizio su Romiti. 
Un giudizio sulTamminisIrato- 
re delegato che appena un an¬ 
no la veniva definito dal segre¬ 
tario della CgiI «l'anima rozza e 
poverissima dal punto di vista 
teorico del capitalismo italia¬ 
no». Ora - racconta sempre l'a¬ 
genzia «Italia» nel suo dispac¬ 
cio - Trentin dice di essere 
«predisposto a cambiare idea». 
Anche se - aggiunge il segreta¬ 
rio generale della più grande 
organizzazione sindacale ita¬ 
liana - si tratta di vedere se le 
dichiarazioni di prirteipio sulla 
qualità totale possono avere 
un seguito». 


La sigla dell'acxordo, che costerà 
oltre binila miliardi, dopo una notte 
di trattative tra Ente e sindacati 
I Cobas confermano: no e scioperi 


Insieme agli aumenti (570mila Ere) 
ci sai*à la contrattazione decentrata 
e IGmila passaggi di quaEfica 
II testo sottoposto a referendum? 


Fenrovìerì, contratto in stazione 


Firmato, dopo una intera notte di trattative, l’accor¬ 
do per il contratto dei 206mila ferrovieri. Costerà al¬ 
lo Stato, secondo valutazioni non ufficiali, intorno ai 
Smila miliardi. Oltre agli aumenti salariali i lavorato¬ 
ri delle Fs conquistano 16mila passaggi di categoria 
e nuove relazioni sindacali. Soddisfatte le organiz¬ 
zazioni di categoria di Cgil-Cisl-Uil, critici i Cobas 
che confermano gli scioperi. 


ENRICO FimHO 


■I ROMA. Una (rattativa du¬ 
rata l'intera notte, con sindaca¬ 
listi e rappresentanti delle Fs 
letteralmente distrutti dal son¬ 
no e dalla tensione, poi. nel 
primo pomeriggio di ieri, final¬ 
mente il contratto dei 206mila 
ferrovieri è stato siglalo. Coste¬ 
rà allo Stato, ma le cifre non 
sono ufficiali, tra i Smila 300 e i 
Smila 700 miliardi e servirà, 
forse, a portare un po' di pace 
tra i binari. Ma vediamo le cifre 
del nuovo contralto che avrà 
validità per il triennio 90-92. 
L'aumento medio mensile lor¬ 
do, quando il contralto sarà a 
regime, ammonterà a STOmila 
lire, che comprendono un au¬ 
mento medio tabellare di 
240mila lire mensili, un salario 
integrativo di ISOmila lire men¬ 
sili e un salario accessorio di 


ISOmila lire. Quest'ultima voce 
i cosi suddivisa tra le diverse 
categorie: SSOmila per i mac¬ 
chinisti, 230mila per ii perso¬ 
nale viaggiante, ZOSmiia per 
quello di stazione, I I3mila per 
gli addetti alla manutenzione e 
7Smlla lire per chi lavora in uf¬ 
ficio. 

Soldi che però i ferrovieri 
cominceranno ad incassare 
per il 2S per cento dal primo 
giugno 1990, per il 37 percen¬ 
to dal gennaio 1991 e per il re¬ 
stante 37 per cento dallo stes¬ 
so mese del 1992. Nell'attesa 
venà corrisposta una «una tan¬ 
tum» di 300mila lire medie. In¬ 
teressante anche la patte nor¬ 
mativa che prevede ISmila 
passaggi di livello, una nuova 
organizzazione del lavoro i cui 
criteri, e questa è una delle no- 


vit>l presenti nelle cinque car¬ 
telle dell'accordo, verranno ve¬ 
rificati nel corso della contrat¬ 
tazione decentrata a livello ter¬ 
ritoriale c compartimentale. 

Soddisfatto il ministro dei 
Trtisporll. Carlo Bernini, che si 
è detto «lieto di poter sottoli¬ 
neare il risultalo raggiunto nel¬ 
la trattativa», ma che non ha 
nascosto «Il rammarico per il 
latto che il Coordinamento dei 
macchinisti, ottenuta la parte¬ 
cipazione al rtegozlato, non 
sia altrellanto utilmente perve¬ 
nuto alle sue conclusioni». In 
mattinata, inialll, il Comu, ave¬ 
va chiesto l'intervento del mi¬ 
nistro «per superare la situazio¬ 
ne di stallo» determinatasi nel¬ 
la trattativa e per evitare gli 
scioperi già proclamati da gio¬ 
vedì prossimo. I macchinisti 
aderenti ai Cobas, inoltre, con¬ 
testano la minaccia del mini- 
stna di ricorrere alla precetta¬ 
zione, una misura «illegittima e 
estremamente pericolosa», 
che «non risolve un conflitto di 
lavoro che deve invece essere 
superato con il confronto e il ' 
consenso di tutti». Sulla stessa 
lunghezza d'onda, ovviamen¬ 
te. la reazione di Ezio Gallori, 
leader dei comitati. «Il contrat¬ 
to siglato dai confederali - ha 
detto - ò sbagliato e getterà le 


ferrovie nel caos più di quanto 
lo siano già. La firma è solo un 
atto di presunzione c di ano¬ 
ganza contro il no crescente 
che emerge tra tutti i ferrovie¬ 
ri». Di parete opposto Bernini il 
quale sottolinea «Tenlilà dello 
sforzo finanziario che ha con¬ 
sentito la realizzazione di un 
contratto che assume grande 
valenza per tutte le categorìe 
di feirovieri». Il ministro ha 
concluso nvolgendo «un pres¬ 
sante appello a revocare le 
azioni di sciopero proclamate 
e ad assicurare condizioni di 
regolarità delTescicizio del tra¬ 
sporto fcrrcviario». 

Positivi i commenti delle tre 
organizzaz onl di categoria 
aderenti a Cgil-Cisl-Uil. »E un 
buon contratto - dice Giancar¬ 
lo Aiazzi, segretario generale 
della Uil trasponi - che gratifi¬ 
ca professionalità e disagi del 
lavoro in ferrovia e restituisce 
ai rindacalo un ruolo da prota¬ 
gonista nella contrattazione 
della lisuutturazione delle Fs». 
Aiazzi ha un solo rimpianto, 
quello di non aver chiuso pri¬ 
ma il contratto, a causa dell'at¬ 
teggiamento dell'azienda che 
«non ha avuto un comporta¬ 
mento lineare». Per il segreta¬ 
rio generale della RIt-CgiI, Lu¬ 
ciano Mand.ni. «si è finalmente 


chiarita la questione della co¬ 
gestione, distingiii ndo il ruolo 
del sindacalo da quello del- 
Timpresa». Con il contratto, ha 
aggiunto Mauro Moietli, segre¬ 
tario nazionale della Fili CgiI, 
«siamo riusciti ad affermare 
anche diritti nuov , come il di¬ 
ritto alla formazio le professio¬ 
nale. consideralo i ondamenta¬ 
le per i percorsi di av.rnzamen- 
to professionale, r la & stato un 
contratto mollo difficile». Sia 
Aiazzi che Mancini sollolinea- 
no l'esigenza di una massiccia 
consultazione Ira i lavoratori e 
non escludono il ricorso ad un 
referendum. Una ipotesi che 


non trova il consenso del se¬ 
gretario della CisI trasporli. 
Gaetano Acconti, «già tre anni 
fa lo facemmo - ha detto - e ci 
siamo beccati come risultalo i 
Cobas dei macchinisti». Ma ò 
indubbio che i tre sindacati ab¬ 
biano l'esigenza non sialo di 
in 'ormare con puntualità la ca¬ 
tegorìa, ma anche di ricercare 
un consenso seriamente com¬ 
promesso dalla esasperazione 
degli egoismi interni. Il nodo 
relerendum si o no verrà sciol¬ 
to comunque mercoledì nella 
riunione dei tre esecutivi delle 
categorie trasporti di Cgil-Cils- 
Uil. 


Casellanti, macchinisti, Cob^ vari 
H'sindacato riscriverà le regole? 



•Cobas» dei ferrovieri. Un Cobas» per ogni mestiere 
nelle ferrovie. Cobas» anche all'Affa. Fenomeni di¬ 
versissimi, ma che costringono il sindacato confe¬ 
derale a ripensare le «regole del gioco». Del Turco 
pensa ad una trattativa con le controparti il cui risul¬ 
tato venga recepito da una legge. Borgomeo non 
crede ad una soluzione tecnica; «Il problema è tutto 
politico, dobbiamo occuparci di obiettivi generali». 


•TIFANO BOCCONKTTI 


■■ ROMA. I «Cobas» c i loro 
elfelli. NeH'ordine, un sempli¬ 
ce elenco, senza giudizi. Han¬ 
no lasciato a piedi milioni di 
utenti, hanno alzato un vero e 
proprto muro tra i ferrovieri e 
l'opinione pubblica. Hanno di¬ 
viso i sindacati conicderali 
(Gallori deve partecipare o no 
alle Iraltative?). Hanno diviso il 
Ministro dal commissario 
straordinario. Hanno rinviato 
ancora la battaglia per la rìlor- 
ma. Infine, a contratto ormai 
chiuso (ma con «loto», i •Co¬ 
bas». sempre II, a scioperare) 
hanno coairetto le tre confede¬ 
razioni a rillettere. C non tanto 


perché ogni giorno che passa, 
nelle FS. si allunga l'elenco del 
•mestieri» che rivendicano 
centomila lire in più. Quanto 
piuttosto perché f «Cobas» pro¬ 
vano ad entrare anche nelle 
fabbriche metalmeccaniche. 
Anzi, «nella fabbrica», all'Alfa, 
dove il sindacato é sempre riu¬ 
scito a restare a galla. CI hanno 
provalo, é difficile dire se ci riu¬ 
sciranno. Ma hanno posto un 
problema: dicono che é giunto 
il momento di far votare i lavo¬ 
ratori. Che é arrivalo il mo¬ 
mento di verificare la reale 
rappresentaflvità delle varie or¬ 
ganizzazioni sindacali. E ag¬ 


giungono che. con gli attuali 
meccanismi d'elezione dei 
consigli di ' fabbrica, questo 
non é possibile. Meglio, allora 
- aggiungono - ritornare alle 
vecchie commissioni interne. 
Quando i lavoratori si esprìme¬ 
vano su liste diverse, se non 
conconemi ira di loro. Per ben 
altre vie (molto, mollo diverse: 
dietro il «Cobas» all'Alfa c'é - 
forse - il malessere operaio, 
ma c'é - sicuramenle - DP) at¬ 
traverso un ragionamento as¬ 
sai differente,, alla stessa paro¬ 
la d'ordine airiva aiKhe Otta¬ 
viano Del Turco, numero-due 
della CgiI. Anche lui preferi¬ 
rebbe tornare «alle commissio¬ 
ni interne*. Perché da lantissi- 
mi anni - orinai -1 consigli di 
fabbrica non vengono rinnova¬ 
li. «Perchè quelle organizzazio¬ 
ni sono andate bene fino a me¬ 
tà degli anni '70, ancora all'e¬ 
poca della fabbrica taylorista. 
Oggi, di fronte alla complessità 
del lavoro nelTimpresa non 
reggono più». Vanno «meglio» 
le commissioni interne perché 
almeno i lavoraiorì possono 
esprìmersi su schieramenti di¬ 


versi. Passono sestiere un'or¬ 
ganizzazione, aflidarle la loro 
rappresentanza in modo chia¬ 
ro. E non p.ù affidarsi ad un 
delegalo che magari può non 
apparienen: a nessuna orga¬ 
nizzazione. Questo lo si poteva 
fare quando nelle fabbriche 
c'erano, per lo più. gli operai 
alla catena di monla^io. Che 
esprimevano «bisogni omoge¬ 
nei», come si «lice. Ora, hanno 
fatto II loto tempo. Un'idea, 
una proposta una «provoca¬ 
zione» che farà discutere. Ma 
almeno il problema è posto: 
quali nuove regole sì dovrà da¬ 
re il sindacato? 

Re^le nuove, é la risposta 
di tulli. Dici-o, però - torse - ci 
sono cose diverse. Del Turco 
pensa a regole (c a diritti), 
che non [roisono essere le 
stesse per chi é iscritto al sin¬ 
dacato c per chi non ha la tes¬ 
sera. Che stabiliscano come e 
chi indice uno sciopero. Nor¬ 
me e regole che vorrebbe trat¬ 
tare con le contro-parti e che 
poi dovrebb ero essere «recepi¬ 
te» in una lejge. «Comunque ci 
vuole qualcosa - aggiunge - di 


Mario Schlmbemi 


originale; mettiamo insieme 
giuristi, esperii e pensiamoci». 
Luca Borgomeo (segretario 
della CisI), però, dissente. Non 
lo dice esplicitam ente, ma dis¬ 
sente da questa irnp<>stazione. 
«lo non credo ad una soluzio¬ 
ne tutta tecnica - die e - Anche 
se può sembrare luorì mixia, 
sono convinto chi:; la soluzione 
sia luUa politica». Dove per 
•politica», Borgomeo intende 
la <apacilà del sindacalo di 
tornare ad occuparsi di grandi 
temi». Di grandi obiettivi, quelli 
che si chiamano 'generali» ma 
che, invece, a suo dire, sono 
mollo vicini agli i.nleressi della 
gente: le tasse, la sanità, le 
pensioni. «Vedi -■ dice - se il 
sindacato si riduce solo a lare i 
contratti e perde di vista la sua 
capacità di incidere .'lulle gran¬ 
di ritorme, troverà sempre 
qualcuno che chiede di più». 
Contro-replica di Del Turco; «A 
me spaventa chi la mette sem¬ 
pre in politica. C'é un proble¬ 
ma, affrontiamole», /uiche con 
la legge? «SI, perché no? Una 
legge che recepiica un'intesa, 
come nella miglkire 'tradizione 


riformista...». 

Idee, soluzioni diverse. Che 
torse discendono da un'analisi 
di'/ersa. Giorgio Benvenuto, il 
segretario della Uil (al direttivo 
de l suo sindacato) ha parlato 
esplicitamente di «lenomcni di 
Irammentazionc politica e sin¬ 
dacale», mettendo as.sicme 
«Laghe» dei lombardi e «Co¬ 
bas*. Anche su questo punto, 
però, Borgomeo non la vede 
cosi: «Lasciamelo dire: é un ac- 
ccstamcnto impossibile. Le 
Leghe testimoniano delTinsul- 
ficienza del sistema dei partili. 
1 «Cobas» sono, però, un'altia 
cosa. Certo sono anche la testi¬ 
monianza di nostri limiti, erro¬ 
ri. Ma non credo che fra Cobas 
e sindacato ci sia lo stesso tap¬ 
pe rio che c'è tra Leghe c parti¬ 
li. l'comitati di base' vengono 
fuori non quando manca qual¬ 
cosa, ma proprio perchè c'è 
qualcosa. In questi anni, infat¬ 
ti, i sindacati hanno retto. Sono 
rerilali coerenti con una politi¬ 
ca confederale, che facesse 
l'interesse di lutti. Le deviazio 
ni corporative erano nel con¬ 
to». 


ORim'ismo a Washington sull'accordo tra Ammini¬ 
strazione e Congresso per la riduzione del disavan¬ 
zo federale. Un pacchetto di misure fiscali che pro¬ 
babilmente saranno scaglionate nel tempo. I margi¬ 
ni per Bu.sh sono sempre più stretti. Il governo è in¬ 
calzato dalla catastrofe delle Casse di Risparmio; in 
bilico altri 570 istituti. Costo del risanamento; 600 
miliardi di dollari. Fine del reaganismo. 


ANTON» FOLUO 8AUMBUII 


■i li panyé finito. Orasi trat¬ 
ta di capire chi pagherà il con¬ 
to lascialo da Reagan a Bush e 
. che Bush ha cercato fino a 
qualche seuimana la di non 
' saldare scaricando le colpe 
de dclicii gemelli (quello in¬ 
terno e quello esterno) sul 
' Congresso riottoso a diminuire 
la spesa pubblica. A Washing¬ 
ton si parta di un ptossibile ac¬ 
cordo sui tagli entro la line del 


mese. M'ichael Boskln, il capo 
dei consiglieri economici del 
presidente, dichiara che si po¬ 
trebbe trovare un largo con¬ 
senso anche sul pacchetto di 
misure fiscali da realizzare nel 
prossimi anni. Una soluzione 
all'Italiana, che rinvia il tempo 
della stretta nella speranza che 
la Federai Reserve si convinca 
ad diminuire i lassi di interesse 
e che 1 giapponesi continuino 


a sostenere le emissioni di titoli 
lederai! nella misura del 30- 
35% a bolla. Le promesse elet¬ 
torali dei repubblicani cadono 
in frantumi. Le labbra del pre¬ 
sidente si sono aperte e si 
muovono nel senso opposto a 
un anno e mezzo fa. Bush ha 
paura di rischiare troppo se 
non riesce a prendere le di¬ 
stanze dal nRxielto fondato su 
un benessere illusorio e fittizio, 
unbenessere sostenuto dall'in¬ 
debitamento e non dall'incre- 
mento reale «iella ricchezza. 
Non funziona neppure più il- 
tradizionale gicx:o delle pani 
tra amministrazione e congres¬ 
so secondo cui i denrKx:ralici 
sarebbero gli unici responsabi- 
li del rigonfiamento della spe¬ 
sa pubblica. La cosa cena é 
che la mitica legge «Cramm- 
Rudman», la diga contro il defi¬ 
cit interno che vincola l'Ammi¬ 
nistrazione a contenerlo entro 


i 64 miliardi di dollari, é di fallo 
saltala. E può darsi che se ne 
prenderà lormalmenie allo nei 
prossimi giorni. Pur di non re¬ 
stare attanagliato dalla reces¬ 
sione c dall'altalenanle panico 
per una crisi finanziaria a cau¬ 
sa del tonto delle casse di ri¬ 
sparmio, nel momento in cui 
la sindrome del debitore con¬ 
solida nelle classi medie, e tra 
chi regge i cordoni della borsa, 
una incertezza logoranle. il 
presidente Bush cerca di pas¬ 
sare all'attacco predisponen¬ 
do l'amara medicina diluendo 
nel tempo l'ingestione. Ma non 
basta rincarare sigarette e al¬ 
colici. O la benzina, tanto più 
che t«xcare il gallone negli 
States è come introdurre la las¬ 
sa sul macinato. Per inseguire 
la corsa allo sfondamento del 
tetto del disavanzo, come suc¬ 
cede da qualche anno a que¬ 
sta parte in Italia, va corretta la 


curva «Ielle aliquote fiscali e 
vanno tassaci i redditi da capi¬ 
tale. Da «juanito e in quale mi¬ 
sura é «vggetto oggi dello scon¬ 
tro tra democratici e repubbli¬ 
cani. uno scontro che passa 
nel Congreia» ma che pa.ssa 
anche in altri luoghi: da Wall 
Street alle sedi delle corpora¬ 
tion beneficale da Reagan e 
che Bush non potrà tiranneg¬ 
giare poi tanto visto il declino 
della competìtivìlà americana. 
Ma se la stima «]el deficit é pas¬ 
sata nel giro di tre mesi da cen¬ 
to miliardi di dollari a 140, sen¬ 
za contare il sostegno delle 
casse di rii|>armto. bisogna 
trame tutte leconseguenze. 

La Borsa americana consi¬ 
dera la virata di Bush come 
una propna viitiaria. Il calo del 
disavanzo pubblico é una pre¬ 
condizione per diminuire i las¬ 
si di interesse e quindi per una 
spinta virtutwa aU'invcstimcnto 


in azioni. Ma non é affatto det¬ 
to che il tardivo passaggio di 
Bush dal reaganismo al reali- 
smo preveda un allentamento 
«iella stretta monetaria. Ciré 
dirdirebbero gli investitori 
giapponesi pronti a divetslfica- 
re il loro intervento spostando 
quattrini verso la Grande Ger¬ 
mania? E come garantire una 
ripresa «lei risparmio se non 
anche attraverso un incremen¬ 
to dei salari che stimolerebbe 
l'inflazione? Se la Federai Re- 
servG non cambierà opinione, 
Bush dovrà marciare su margi¬ 
ni ancora più risicati nella spe- 
ranza che i crediiori interni ed 
esterni, gli diano ancora fidu¬ 
cia. Proprio la combinazione 
di debito pubblico e declino 
del risparmio nel sefore priva¬ 
lo ha latto degli Stati Uniti il più 
grande debitore netta nei con¬ 
fronti del morKlo con un debi¬ 
to esterno pari a «illrc settemila 
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Cazzola (Cail); 
«Sui conti inps 
non ci fu 
faciloneria» 


Montedison 
chiude 
il bilancio 
del dopo'linimont 


Ln utile netto qija.si raddoppialo, dividendi di SO lire per le 
a.’.ioni ordinarie, di 70 lire per quelle di nsparmio. sono le 
pnncip.rli dire con cui Raul Cardini (nella foto) chiude il bi¬ 
li? ncio 1989 del gruppo Montedison dopo l'operazione Eni- 
niont. Il documento contabile del gruppio è stato approvalo 
i< ri dal consiglio di amministrazione della stxtictà, e il 22 
g ugno in prima convocazione, il 2S in seconda Tasscmblea 
s.ira chiamata all'approvazione definitiva. L'utile netto con¬ 
solidato è salito da 668 nel I988a I.1S6 miliardi nel 1989per 
le componenti straordinarie emerse daH'oporazione Eni- 
mont. Senza quiete, è invece calalo da 4.490 a 362 miliardi. 
Anche l'utile operaUvo lordo è calato da 1,134 a 978 miliardi 
perché nell'area dei polimeri s'è ridotto i! prezzo per ecces¬ 
so di offerta, mentre crescevano i costi. Insomma, l'opera¬ 
zione Enimont é stata positiva per il gruppo, rduccndo an¬ 
ello gli oneri finanziari quasi dimezzali. Aumentali pure gli 
investimenti (da S95 a 832 miliardi). in particolare sui pr«>- 

B rammi dedicai ai materiali polimerici c alla laimaceutica. 

lleriore incremento di investimenti (■l■28%) in «ricerca e 
sviluppo». 

Mammì: «Solo Un ritocco tariffario che inci- 

ciil cannilo canone senza in- 

SIH Coanunc^ fluenzare il costo degli scatti: 

oli aumenti questo l'orientamento 

espresso dal ministro delle 
TCICTOniCI» Poste e delle tclc«.omun'ica- 

zioni, Oscar Mamml. inler- 
aaBsamaaaaBBBBaaBB pellaio suHa ncccssItà o me¬ 
no di un aumento delle tanf- 
fc telefoniche della Sip. "Faremo un ntocco del canone evi¬ 
tando di t(x:carcgli scatti che é la parte che gravarti più sugli 
utenti», ha dichiarato Mamml. I tempi di questa operazione, 
ha aggiunto, >11 deciderà il Cip». Quanto al disegno di legge 
sul traslerimenlo della Assi dall'area pubblica a quella delle 
Partecipazioni statali, Mamml ha manifestato il proprio di¬ 
sappunto per i tempi lunghi; «La discussione è ora al Senato 
c martixil dovrebbero riprendere i lavori, ma questi l.ivori so¬ 
no sempre estremamente lenti». 

CalZZOld (Coll)! La CgiI prende posizione nel 

..C»il Innf dibattito suil'aiidamento dei 

«9UI COnTI inpS comi deirinps. Icn ii segrela- 

nOn ci fu rio confederale Giuliano 

»_ Cazzola, responsabile della 

TSOIOnGrid» politica previdenziale, ha di¬ 

chiarato che SUI conU dcH'i- 
stilulo pcnsionistico «Occor¬ 
re ristabilire la verità e smen¬ 
tite le accuse di ottimismo e faciloneria rivolte alla gestione 
Mililello. Le previsioni che oggi vengono contestate - ha ag¬ 
giunto Cazzola - si basavano tutte su presupposti di riforma 
ette non sono siaU realizzati, a partire dalla separazione tra 
previdenza e assistenza. Cosi la situazione finanziaria si è 
aiBravata. Nessuno ha mai voluto dimostrare che la previ¬ 
denza era sana salva, ma solo che poteva essere opportu- 
n.imentc risanata con talune misure, peraltro individuale da 
tempo. Seconcto Cazzola «si sono cosi perse «xcasioni pre¬ 
ziose» e li ministro del Lavoio, Carlo Donai Cattin, «invece di 
commentare, farebbe bene ad agire». 

Confindustrìa La Confindustrìa si appresta 

Il>intn4artma ^ riconfermare Sergio Pinin- 

r liimidnila lanna per il suo ulumo bien- 

S3rà confermato presidenza e a festeg- 

giare i propn oltant'anni di 
preSIOeme vita. Comlnccra infatti mcr- 

cciedl prossimo la «due gior- 
sBWMnamwiMM . ni» più importante dell'anno 
per la confederazione degli 
imprenditori chi>, come tradizione di ogni mese di maggio, 
riunisce la propria assemblea. Dopo il via libera della giunta 
dirllo scorso marzo, mercoledì l'assemblea, riunita in sede 
piivala. eleggerà Sergio Pinifarina per un nuovo biennio di 
presidenza (^l'ultimo, visto che lo statuto esclude un terzo 
mandato) e riconfennerà tutto il suo «team». I delegati infatti 
eleggeranno nu«>vamenie i cinque vicepresidenti uscenti: 
Carlo Patrucco (per i rapporti sindacali). Luigi Abete (per 
quelli economici), Ernesto Gismondi (per I rapporti inter¬ 
ni), Carlo De Benedetti e Pietro Maizolto (senza delega). 

IRleferendum L'ufficio centrale della Corte 

cui riiritti* t;*»v<>zione deciderà se la 

5UI Uinnia legge contro i licenziamemi 

decìde arbitrari nelle imprese con 

I — j meno di IGdipendenUèuli- 

l«ì mS Sq Z IOne^ le o meno ad evitare il rct<r- 

rendum proposto da Op. In- 
tanto i militanti dcl Comitato 
promotore sono al quinto 
giorno dello sciopero «Iella fame per protestare contro «lo 
K ippo del referendum'. L'approvazione della nuova legge, 
avvenuta la scorsa settimana in via definitiva al Senato, con¬ 
tinua a suscitare reazioni e commenti da parte delle organiz¬ 
zazioni Imprenditoriali. Al vicepresidente della ConTindu- 
strìa, Carlo Patn.i«xo, che due giorni la aveva rivolto ai sinda¬ 
cati l'invito alla ripresa dcl confronto sui diritti nelle imprese 
m inori, ha rispcsio il segretario «iella Cna. Sergio Bozzi. «La 
p-asizione di Pa'rucco é condivisibile in linea di principio - 
h.i detto -, ma vorrei ricordargli che la Confindustna ha sba¬ 
glialo qualche mese fa a respingere la proposta della Cna 
che proponeva un percorso analogo. Per Bozzi «il confion- 
to imprenditori-sindacali è l'unica strada per gestire le ten¬ 
sioni attuali ed avviare quelle modifiche della legge che ri¬ 
portino sul piano della contrattazione la maggior parte dei 
Cirsi di contestazione». 


Confindustrìa 
Pininfarìna 
sarà confermato 
presidente 


IRleferendum 
sui diritti: 
decide 

la Cassazione 


FRANCO BRIZZO 


Governo ottimista suH’accordo per ridurre il deficit. Ma la catastrofe degli istituti di risparmio incalza 

Fisco e crisi delle Casse: Bush sul filo del irasoio 


«tollari per ogni famiglia di 
quattro persone. Colpa della 
riduzione delle imposte (da 
quelle sul capitai gain alle faci¬ 
litazioni fiscali alle imprese). 
Colpa delle spese mililari che 
hanno superato abbondante¬ 
mente i tagli allo stato sedale. 

Tulle cose dietro alle spalle. 
Ora è il tempo della riduzione 
degli effettivi nelle caserme eu¬ 
ro jee e di riduzione progressi¬ 
va delle spese militari. Ma Bush 
si è già mangialo il «dividendo 
de ila pace», cioè di quella quo¬ 
ta appena nspaimiata (nelle 
ptevisioni). È la conseguenza 
dcl fallimento a catena delle 
casse di risparmio. Molto più 
di una catastrofe finanziaria. E' 
il paradigma del <asino della 
finanza d'assalto fondato su 
pratiche speculattve che poi II 
pubblico è chiamato a legitti¬ 
mare sostenen«lochi ha rimes¬ 


so [tenne e poitaloglio. L'Am¬ 
ministrazione ha scelto l'ip«> 
cnlo. stratagemm.j di tenere 
fuori dal budget il costo del sal¬ 
vataggio delle Souii^ <S 
LocnsR Ma quei SO miliardi di 
dollari «lovranno essere sbor¬ 
sati. Le casse di r.sparmio tra¬ 
volte dagli investimenti a rì¬ 
schio. dal Far West cJell'aiiic- 
chinento senza oneri e con 
tutti gli onori sono c«>me una 
grande «bolla» sospesa su mer¬ 
cati e governo, il direttore della 
Fbi William Session parla addi¬ 
rittura di «crisi nazionale». Ora 
il piesldenle dello, commissio 
ne «li controllo dell'agenzia fe¬ 
derale che de'.'C liquidare al 
miglior ofterente gli istituU in 
crisi rilevali dal governo fede¬ 
rale. William Taylor cerca di 
rassicurare i pestiimisli soste- 
rientio che i 141 istituU insol- 
venii potranno eisere risanati 
entro qualche mese. Bastereb¬ 
be accelerarne la vendita. Poi 
ammette; «L'unico dubbio è 
quante altre casse di risparmio 
entreranno nel piogramma di 
sdivstaggto». I iallimenti, dun¬ 
que. non sono finiti II numero, 
conclude Taylor, è «ragguarde¬ 
vole» anche se non raggiunge¬ 
rà «li livello di panico di 1000- 


ISOO». Almeno 570 sono in bi¬ 
lico. Finora sono stati risanali 
SO istituti, in carico all'agenzia 
ne restano altri 330.1 toro beni, 
assicura l'agenzia, sono di 
qualità: vengono valutati 170 
miliardi di dollari, S4 dei quali 
costituiti da presoti alle fami¬ 
glie e 25-30 da titoli garanUU 
da ipoteche e obbligazioni dcl 
Tes«)ro Se avevano beni di 
qualità perché mai sono falliU? 

II collasso delle Sauirtg <S 
Loan ha mandato in fumo 250 
miliardi di dollari (mille per 
ogni cittadino americano). A 
metà degli anni 80. nel clima 
di deregolamentazione finan- 
ziana che foraggiato invesli- 
mcnU a rischio e disinvoHe ge¬ 
stione bancarie al limite della 
legalità, crollo dei prezzi pelro- 
lilerì e crisi immobiliare negli 
stati del sud-ovest hanno dato 
il via ai aack. La prima legge di 
salvataggio è dcl 1987, un tam¬ 
pone agli anni ruggenU del 
reaganismo. Oggi si stima che 
il costo del risanamento non 
sarà minore dei 600 miliardi di 
(toliari. Si comincia a temere 
che numerose banche banche 
commerciali di media stotura 
si trovino in guai simili. I coper¬ 
chi chiusi sono ancora tanti. 




l 


















Scienza e Tecnologia 



Naturalmente 
Newton 
aveva ragione 


La legge di gravità di Newton e salva. Recentemente delle 
misurazioni sulla validità della legge latte da alte torri aveva¬ 
no latto sorgere dei dubbi sulla validità della lormula newto¬ 
niana per la quale la lorza di attrazione è inversamente pro¬ 
porzionale al quadrato della distanza e direttamente pro¬ 
porzionale alla massa del corpi. Ora gli stessi ricercatori che 
portarono avan’i gli espenmenti hanno latto marcia indietro 
ed allermano che la •deviazione» riscontrata rispetto alla 
legge di Newton puO essere spiegata semplicemente con gli 
eliciti gravitazionali della topografia locale. 


Il batterio 
che favorisce 
l'ulcera 
duodenale 


Un batterio che prospera 
nello stomaco degli uomini 
potrebbe essere una delle 
cause dell'insorgere dell'ul¬ 
cera duodenale. Si tratta di 
un batterio della lamiglia de¬ 
gli Hclicobacler il quale e in 
grado di sopravvivere in am¬ 
bienti acidi perche produce una sostanza alcalina. Un ricer¬ 
catore scozzese del Glasgow Weslwem Inlirmaiy ha studiato 
l'ellelto del batterio e sostiene che proprio la sua capacità di 
controbbaterc all’acidità dello stomaco produccndo un al- 
cale 6 la causa dell'insorgere dell'ulcera, perche a questo 
punto si innesta un processo di eccessiva produzione di aci¬ 
di. I ricercatori scozzesi hanno poi latto una serie di esperi¬ 
menti sul batterio con il risultalo di aver trovato una miscela 
di antibiotici capace di stroncarlo. A questo punto hanno 
promos.so un Iriais con II quale hanno dimostralo che e più 
vantaggioso stroncare la causa dell'eccesso di acidità, e cioè 
uccidere il batterio, che non tentare, con dei tarmaci, di neu- 
tralizzamc l'clfctto. 


Come sanno 
le cellule 
quando 
dividersi? 



Cos’ù che innesta in una cel¬ 
lula il processo di mitosi, e 
cioè di divisione? Rno ad 
ora i biologi non sapevano 
dare una risposta a questo alta.scinanle quesito, ora invece 
un’equipe di rccrcalori anglo americana ritiene di poterlo 
fare. I ricercate ri sostengono di aver ideniiticato una protei¬ 
na che gioca il ruolo chiave di •suggerire» alla cellula che ò 
arrivalo il momento della divisione. Gli scienziati hanno stu¬ 
dialo le colture di un lievito le cui cellule hanno forma cilin¬ 
drica e procedono alla mitosi allungandosi alle estremità c 
dividendosi poi nel mezzo. Ed hanno notato che le cellule 
che avevano subito una mutazione In un paiticolarc gene, 
conosciuto come II cdc2S. sono incapaci di dividersi. E si 
tratta proprio del gene che codifica la proteina considerata 
•responsabile» della mitosi. 


Un piccolo 
shock per 
lo spermatozoo 



Negli Stati Uniti è allo studio 
un nuovo contraccettivo che 
si basa sul «listurbarc» gli 
spermalozoi con delle scari¬ 
che elettriche. SI tratta di un sottilissimo congegno slmile ad 
un pacemaker, lungo mezzo centimetro e dalla consistenza 
di un filo di cotone, fornito di due elettrodi, il quale scariche¬ 
rebbe continuamente una corrente elettrica di 50 micro Am¬ 
pere nella cervice. La comente. trattenuta dalla mucosa, im¬ 
pedirebbe agli spcrmatozoi di passare attraverso la cervice c 
di fecondare l'ovulo. Il congegno e stalo sperimentalo con 
successo sui babbuini, ma non si conoscono ancora gli 
eventuali elfchi collaterali, naturalmente, lutti a carico della 
donna. 


Un male oscuro 
minaccia 
gli alberi 
inglesi 



In Gran Bretagna un albero 
su quattro e gravemente ma¬ 
lato. sia che si tratti di conl¬ 
fere che di sempreverdi o la¬ 
tifoglie. GII allarmanti dati provengono dal ministero per 
l'ambiente britannico che aveva dato ad un gruppo di esper¬ 
ti l'incarico di censire la salute degli alberi sul tcn-itorio na¬ 
zionale e di studiare gli eventuali ellctii negativi dell'inquina- 
mento ambie itale. Uno dei sintomi pià gravi del malessere 
degli alberi é la progressiva perdita del fogliame; già nel 
1989. su cinq je spccte osservale, la commissione forestale 
aveva riscontrato che la specie più colpita 6 la quercia, con il 
62 per cento degli esemplari colpiti, c l'abete rosso con il 38 
percento. 

NANNI RICCOOONO 


_Intervista al filosofo Vittorio Hosle 

L’intelligenza umana è un prodotto della selezione natui'ale 
Ma è anche tanto complessa da essere del tutto originale 


L’evoluzione dell’anima 


Cosa distingue un uomo da ogni altro animale? 
L'anima. Che è un prodotto dell'evoluzione natu¬ 
rale. Ma l'intelligenza umana ha caratteri tanto 
originali da essere del tutto distinta da quella di 
ogni altro essere vivente sul pianeta. In questa in¬ 
tervista Vittorio Hosle affronta con occhi moderni 
uno dei temi più antichi, e appassionanti, della 
storia della filosofia. 


RENATO PARASCANOOLO 



Cartesio pensava che gli 
esseri viventi, le piante, gli ani¬ 
mali. ma anche i corpi umani 
non fossero altro che delle pic¬ 
cole macchine del tutto simili 
a quella grande macchina che 
era il cosmo. La peculiarità 
dell'uomo consisteva nel fallo 
che il suo corpo lo.sse. per gra¬ 
zia divina, temporaneamente 
abitalo dall'anima immortale. 
Per Leibniz, al contrario, tutto il 
crealo era dotato di sensibilità 
e perfino i sassi erano in grado 
di percepire. Evidenicmenle lo 
tradizionali cesure biologiche 
Ira vita inorganica ed organica, 
vegetale ed animale, animalo 
ed umana, sono molto più 
complesse di quanto comune¬ 
mente si creda. Anche i filosofi 
moderni si sono spesso inter¬ 
rogali sui tratti distintivi del¬ 
l'uomo - un essere in grado di 
differire nel tempo il bisogno 
dal suo soddisfacimento (Ho i 
sassi erano in grado di perce¬ 
pire. Evidentemente le tradi¬ 
zionali cesure biologiche fra 
vita inorganica ed organica, 
vegetale ed animale, animale 
ed umana, sono mollo più 
complesse di quanto comune¬ 
mente si creda. Anche i filosofi 
moderni si sono spesso inter¬ 
rogati sui tratti distintivi del¬ 
l'uomo - un essere in grado di 
differire nel tempro il bisogno 
dal suo soddisfacimento (He¬ 
gel); un essere che a differen¬ 
za dell'animale, di fronte ad un 
prericolo. à capace anclie di 
non fuggire ((). Schmitt); un 
essere capace di trascendere il 
proprio interesse soggettivo 
(Gadamer) eie. - ma le nuove 
Ironlierc della biologia c della 
cosmologia e i prodigiosi pro¬ 
gressi della tecnica ripropon¬ 
gono in tcmiini nuovi e non 
moramente sprxulativi, gli an¬ 
tichi intenogativi sulla natura 
dcH’anima, 

Una Ipoteal plausibile à che 
l'anima ala un prodotto, an¬ 
che se speciale, della evolu¬ 
zione nstursle. Gli uomini 
sarebbero cioè solo un pez¬ 
zetto di natura che è divenu¬ 
to consapevole di se stesso. 
Konrad Lorenz ere di questa 
opinione? 

SI. Nel suo famoso libro L'altra 
faccia dello specchio Konrad 
Lorenz lenta di mostrare che 
dalla intelligenza animale a 
quella umana non vi e soluzio¬ 
ne di continuità. Addirittura 
egli arriva ad affermare che vi 
sono principi di acquisizione 
del sapere che sono comuni a 
tulli gli esseri viventi, piante 
comprese. Nella foglia di una 
pianta 6 concentrala una tale 
quantità di informazioni sul- 
l'ambicnle circostante da per¬ 
mettere a quella foglia di as¬ 
sorbire la luce necessaria per 
la fotosintesi. Quindi non solo 
per ogni organismo vivente - 
secondo Lorenz - ma per ogni 
sua parte si può parlare di co¬ 
noscenza. Alcuni dicono: •L'in¬ 


telligenza umana non può es¬ 
sere scaturita da quella anima¬ 
le». Altri dicono: •L'intelligenza 
umana non ò nienl'altro che 
intelligenza animale», loconsi- 
doro questo un falso dilemma. 
Infatti dal punto di vista geneti¬ 
co credo che clfellivamenie 
l'intelligenza umana, .sia il frut¬ 
to di un complos.so processo di 
selezione naturale, ma dal 
punto di vista della teoria dei 
sistemi l'inielligcnza umana 
presenta delle novità cosi 
grandi da renderla assoluta¬ 
mente distinta da quella ani¬ 
male. Konrad Lorenz ricono¬ 
sce che c'ò un salto enorme tra 
l'intelligenza animale e quella 
umana, un salto simile a quel¬ 
lo tra il mondo inorganico e il 
mondo organico ma, al tempo 
stesso, crede che questa folgo¬ 
razione si possa spiegare in 
maniera naturale in quanta 
l'unione di soilosistcmi può 
dar luogo a nuovi sistemi con 
qualità del tutto nuove rispetto 
ai precedenti. Il tutto, cioè, è 
sempre più delle sue parti. ^ 
Quindi rinlelllgenza umana 
sarebbe nlent'olbm che la 
sintesi di tonte Intelligenze 
parziali, esistenti lo tantissi¬ 
me (orme e specie animali. 
Questa sintesi, sebbene pro¬ 
dottasi In maniera acciden¬ 
tale, avrebbe dato però ori¬ 
gine a qualcosa di straordi¬ 
nariamente nuovo, cioè al 
pensiero. 

SI, varie funzioni che al trovano ' 
isolate in singoli animali, nel¬ 
l'uomo vengono connesse e 
attraverso questa connessione, 
le singole funzioni cambiano, 
diventano mollo più polenti. In 
certe scimmie, per esempio, 
noi possiamo o-sservarc che la¬ 
vano le palate poiché risultano 
più gustose senza il sapore 
della terra. Le scimmie aveva¬ 
no insegnalo questa pratica ai 
loro piccoli: quindi non vi era 
un apprendimento su base ge¬ 
netica ma una nuova acquisi¬ 
zione del lutto simile ad una 
tradizione che si trasmette da 
una generazione all'altra. Nel¬ 
l’uomo questo processo, che 
esiste in forma primitiva in cer¬ 
ti animali, è stato acceleralo e 
potenzialo attraverso lo svilup¬ 
po del linguaggio per cui non é 
più necessario insegnare con 
l’esempio o con gesti qualcosa 
al proprio figlio per renderlo 
credo del sapere degli antena¬ 
ti; il bambino può leggere i libri 
o può anche ascoltare delle le¬ 
zioni, Attraverso lo sviluppo 
della parola questa funzione 
ha raggiunto una dimensione 
assolutamente ignota prima 
nel mondo animale. 

Qual è ollora 11 vero dlacrl- 
mlne fra uomo e animale, 
dov'è 11 salto qualitativo? 
Quello che distingue l'uomo 
dall'animale é la capacità di 
tematizzare se stesso, di rillel- 
lere su se stesso. Questa strut¬ 


tura di auiocoicicnza è il /uf- 
ptinedellosp-riioche incendia 
la natura. E inleressanle chie¬ 
dersi come si è .srivati a questa 
struttura: Konrad Lorenz ha 
una teoria ito lo interessante 
che converge con I risultali del¬ 
la moderna psrsologia sociale. 
Egli sostiene clie l'autoco¬ 
scienza scaturisce da processi 
sociali, dai rapporti intersog¬ 
gettivi: un uomo iemalizza un 
altro uomo c. attraverso le rea¬ 
zioni deU’allra al suo compor¬ 
tamento. sviluppa un'attitudi¬ 
ne critica, la capacità di riflet¬ 
tere c di mctrre in dubbio il 
proprio comiKjrtiimento. Que¬ 
sta è l'autocorc lenza. . 

Se l'anima, lo spirito sogget¬ 
tiva è cspresilone della sele¬ 
zione naturale c dei concreti 
rapporti umani, si può dire 
che cl troviamo di fronte alla 
dennitlvB vittoria del mate¬ 
rialismo contro l'Idealismo? 
No. perché le vittoria definitiva 
del materialismo contro l'idea¬ 
lismo é allo stesso tempo la vit¬ 
toria definitHa deil idcalismo 
contro il matcr alismo. Per ma¬ 
terialismo si intende che lutto 
quanto accade può essere 
spiegalo in maniera razionale 
ba.<>andosi sul prcipio di cau¬ 
salità. Ma se ciòcheé stato ge¬ 
neralo in maniei.i causale ha 
acquisito la capacità di pensa¬ 
re in maniera apriorica. cioè in 
una manierz che non potrà 
mai essere spiegata secondo 
criteri empirici, e se questo 
pensiero giunigc alla conclu¬ 
sione che la lenza materiali¬ 
sta. per evsitre davvero una 
scienza, dew- presupporre l’e¬ 
sistenza di entità ideali, allora 
il materialismo diviene parte di 
un insieme idc ali-sla. La scien¬ 
za moderna non è materiali¬ 
sta, in quanto é basala sull’ap¬ 
plicazione della matematica e 
la matematic-i è un'entità idea¬ 
le. Dunque s-s è .possibile ma- 
lematlzzare la n.itura fisica e 
biologica (la Itiologia del no¬ 
stro secolo si distingue da tutta 


la biologia antccrslenlc pro¬ 
prio per l'introduzione di mo¬ 
delli matematici) tiillora il 
mondo della nattiiii può esse¬ 
re interpretato come una ma¬ 
nifestazione dello s Plinto. 
RlasaumeDdo; fanlma. Il 
pensiero di claiicun uomo 
può essere spiegato, nella 
sua genesi, dallih teoria del¬ 
l'evoluzione e ciò non crea 
un Inimcdlqbile contrasto 
Ira idealismo r: materiali¬ 
smo. Ma come è possibile 
spiegare con II' epistemolo¬ 
gia evoluzIoniillM entità 
ideali oggettive come la ma¬ 
tematica, la logica, la geo¬ 
metria? , , . . 

Non po.ssono citse ic spiegate 
affatto. Ripeto: la cosa essen¬ 
ziale del pensiero umano é la 
sua capacità di svilu pprare con¬ 
cetti apriorici. 1 coni ietti svilup¬ 
pali nella logica, nella mate¬ 
matica. da un punto di vista va- 
lidativo, sono il fondamento 
delle scienze, ciò che le distin¬ 
gue da sistemi di SiSp<!re come 
la magia, l'idolatna ecc. Se 
non ci fossero qm.-sti concetti 
di verità non avrebtx: scn,so 
parlare di scienza. Cioè il fallo 
che l’uomo sia in grado di dare 
una risposta, anche se è una ri- 
sposta sempre provvi-ioria, alle 
domande: Che cos'e il vero? 
Che cos'é il bene? Che cos'ù il 
bello?dimosUa che in lui c’è la 
partecipazione a qualcosa che 
non è materiale. n.iUirale, poi¬ 
ché queste idee -1 bello, il be¬ 
ne, il vero - non sono qualcosa 
che noi possiamo toccare ove- 
dere ma sono en'iici logiche, 
ideali. Perciò la teoria evolu¬ 
zionista può spiegarci in ma¬ 
niera genetica come mai il no¬ 
stro cervello ha sviluppalo 
questa meraviglio.sa capacità; 
ma non può spiegare in ma¬ 
niera naturalista l'oggcilo del 
nostro pensiero. 

Quando noi parliamo di 
umanità InteniUamo la spe¬ 
cie uomo distinta delle aibre 


sprde. A me sembra che si 
poiisa (are una ulteriore dl- 
stliizlone, fra esseri pensan¬ 
ti cd esseri che, pur non ap- 
pailenendo al genere uma¬ 
no, sono dolati di pensiero. 
Sappiamo, da un punto di vi¬ 
sta statistico, che simili es¬ 
seri dovrebbero esistere In 
quiilche altra galassia. Co¬ 
me dovremmo comportaci 
nel loro confronti? Quali di¬ 
ritti dovrenuno riconoscer¬ 
gli o pretendere che essi ci 
riconoscano? 

Credo che questa domanda 
sia molto molto importante. 
Innanzitullo io credo che biso¬ 
gna d Islinguere tra Idealismo e 
umor ismo. Non è por niente 
gararlilo che gli unici esseri 
pensanti neH’universo appar¬ 
tengano alla specie homo sa¬ 
piens sapiens, anzi le probabi¬ 
lità che nel nostro vasto cosmo 
esistano già altri esseri pensali, 
sono molto alle, lo credo che 
dobbiamo trattarli come uomi¬ 
ni. Come è stato un grande 
progresso nella storia dell’u- 
mani'à capire che le diflerenze 
razziali non possono costituire 
privilegi rispetto al dirillo, c 
che pertanto ì bianchi e i neri 
devono essere trattati alla stes¬ 
sa maniera, quando cl sarà co¬ 
municazione con altri esseri 
pensanti avrà luogo una lunga 
lotta che culminerà nel ricono¬ 
scete che ciò che la dell'uomo 
l’essere che ha una dignità me- 
tatisic a non è l'appartenere al¬ 
la specie biologica homo sa¬ 
piens sapiens, ma l’appartene- 
rc a quelle entità clic hanno 
una ragione. E se ci sono delle 
entità .degli altri esseri dolali di 
ragione, che però hanno un 
corpo diverso da noi, hanno 
quattro braccia, sette gambe o 
quale osa del genere, evidente¬ 
mente sarebbe nostro dovere 
rispei tarli come uomini. Il rico¬ 
noscimento reciproco e la co¬ 
municazione con questi esseri 
sarebbe in un certo senso la 
vera vittoria dello spirilo sulla 


naturri. è fonte di grande sod- 
diifazone riuscire a comuni- 
ca-ccon persone di altrecullu- 
ri-, scoprire qualcosa di comu¬ 
ne con uomini che hanno tra- 
dizior i e valori lontanissimi dai 
nostri. Tutto ciò già lo sentia¬ 
mo cc me una viltorin dello spi¬ 
rito sulla nostra continenza 
naturale, sulla nostra origine; 
ma se riuscissimo a comunica- 
n: peisino con degli esseri di 
altri pianeti, che non hanno 
nemmeno la nostra stessa ba¬ 
se biologica, questa sarebbe 
veramente la più gmnrie vitto¬ 
ria dello spirilo c della inteb 
soggettività sulla natura. 

Lei ritiene che eaaeii pcoMli 
di altre galassie livrebbero 
non ragione simile alla no- 
atra? 

Ne sono certo, lo sono convin¬ 
ti) chi: esista un’unica ragione. 
Credo che esistano forti argo¬ 
menti trascendentali per dimo¬ 
strare che non possono esiste- 
n: piti ragioni, e sono persino 
convi Ito che questi esseri, ma¬ 
gari non all’Inizio rleli’evolu- 
zlone, ma dopo un certo tem¬ 
po (anche noi abb iamo im- 
p iiegato un certo tempo), arri- 
vereb bero a questa stessa con- 
cliisicnc, una flloscfia mollo 
simile il quella dell idealismo 
cggeltivo. , 

È la tesi hegeliana, ed encll- 
lea, di un unico «iogoa*, di 
un» sola ragione univcnale 
che presiede ala alla nostra 
anima che alla natura. E 
d'altronde, senza questo 
fondamento comune, è difli- 
dle comprendere come la 
natura possa easei'e oggetto 
di scienza per 11 nastro pen¬ 
siero. 

Indubbiamente! Esiste un uni¬ 
co logos al quale noi parteci- 
p i amo e, se esistono altri esseri 
razionali, anche loro devono 
partecipare allo stesso logos, 
devono essere in grado di arri¬ 
vare a delle conclusioni simili 
alle nostre nell'ambito della 


scienza e credo anche nel¬ 
l’ambito dell’etica e della filo¬ 
sofia. Kant era convinto che 
l’imperativo categorico è vali¬ 
do per ogni essere razionale, 
dunque anche per zUtri possi¬ 
bili esseri razionali, al di là del¬ 
l'uomo, mentre credeva - e 
credo che anche in questo 
avesse ragione - che l'estetica 
sia valida in verità solo per es¬ 
seri appartenenti alla stessa 
specie. È chiaro ad esempio 
che nell’arte figurativa hanno 
una grande importanza i colori 
complementari, verde-rosso 
ecc., che hanno una base bio¬ 
logica nella struttura del nostro 
occhio e possiamo natural¬ 
mente immaginarci altri esseri 
con occhi organizzati su basi 
biologiche diverse che sareb¬ 
bero più sensibili ad altre com¬ 
binazioni di colore. Cioè l'arte 
è basata non solo sulla ragione 
ma anche sull'apparato sensi¬ 
tivo e perciò su qualcosa di più 
contingente, mentre credo che 
l'etica, la scienza e anche la fi¬ 
losofia. essendo basale sulla 
ragione pura, siano universali. 
Abbiamo parlalo di esseri 
pensanti extraterrestri; ma 
un domani, neanche troppo 
lontano, saremo In grado di 
prodniTC delle nucchlne 
che saranno realmente ca¬ 
paci di pensare. Dovremo ri¬ 
conoscere anche a loro I di¬ 
ritti umani, aaslmllaiie a 
noi? 

Se è realistico pensare all'esi¬ 
stenza di altri esseri razionali 
con diversa batic biologica, più 
difficile è concepire l’esistenza 
di altri esseri razionali creati da 
noi, di macchine che abbiano 
una Interiorità e un'autoco¬ 
scienza. Questo è molto (i’ii'i 
difficile' Ma io devo dire che 
non conosco nessun argo¬ 
mento veramente forte contro 
questa possibilità, cioè non 
posso escluderla. Naturolmen- 
le questi automi, questi com¬ 
puter. se avessero verameille 
una autocoscienza, dovrebbe¬ 
ro lottare per il riconoscimento 
della loro autocoscienza e 
cioè dovrebbero essere indi¬ 
pendenti da noi; come i bam¬ 
bini si rendono indipendenti 
dai loro genitori a una certa età 

- e se non avviene questo è 
grave - cosi arKhe questi com¬ 
puter creati da noi se davvero 
avessero un'autocoscienza - e 
nel concetto di autocoscienza 
è implicita la lotta per II ricono¬ 
scimento della propria Identità 

- dovrebbero lare altrettanto. 

È quello che accade In Biade 
fliumer. 

Certo, e anche in quel grandio¬ 
so film di Kubrick, -Odissea 
nello spazio», si verifica la stes¬ 
sa cosa. Il computer Hai. con il 
quale l'astronauta gioca a 
scacchi, ha una sua auiocp- 
scienza, ed è piersino superiore 
a lui. Naturalmente il rapporto 
fra i due non è mollo felice, ma 
per principio dovrebbe essere 
possibile arrivare ad un rap¬ 
porto di uguaglianza di diritto 
con questi esseri come è suc¬ 
cesso con le varie razze uma¬ 
ne. Anche se ciò può oggi ap¬ 
parire utopico io non vedo ra¬ 
gioni di principio contro il rico¬ 
noscimento di esseri dotati di 
autocoscienza poiché consi¬ 
dero del tutto ininfluente il fat¬ 
to che abbiano un corpo di 
metallo o comunque non co¬ 
stituito di carbonio. 


Neve radioattiva 
al Polo Sud 
Qual è la causa? 


■i Con una lettera alla rivista 
scientifica inglese Nature un 
pool di ricercatori del »Clacier 
research group» dell’università 
del New Hampshire (Usa) an¬ 
nuncia di aver r: levato una pre- 
serua di radlo.tltiviià partico- 
larmente elevala in un cam¬ 
pione di neve raccolto a 38 
chilometri a nord-est del Polo 
Sud. Questa pri.-senza di isolo- 
pi radioattivi risale al 1987.1 ri¬ 
cercatori hanno rilevalo anche 
la presenza di cesio 137 la cui 
solente è »problcmalica da 
spiegare. E rincidente al reat¬ 
tore nucleare di Cemobyl po¬ 
trebbe essere una spiegazio¬ 
ne.» Il problema è spiegare co¬ 
me la nube radioattiva di Cer- 
nobyl possa estere giunta lino 
al Polo Sud. Gli scienziati del 


New Hampshire sostengono 
che un certo numero di parti- 
celle radioattive possano aver 
raggiunto la stratosfera (ad 
un'altezza di alcune decine di 
chilometri), aver superalo in 
questo modo l’equatore ed es¬ 
sersi diffuse neH’almosfera del¬ 
l’emisfero sud. precipitando 
con la neve in Antartide. L'al- 
lermazione, peraltro proble¬ 
matica. ha suscitalo lo scettici¬ 
smo in una parte dei fisici del¬ 
l'atmosfera. i quali osservano 
che a Cemobyl non si è verifi¬ 
cata emissione di polvere ver¬ 
so l’alto e che quindi gli isotopi 
non possono aver raggiunto 
quella quota. In ogni caso la 
diffusione nell'almosfera 
avrebbe completamente dis¬ 
solto la nube. 


La dieta assennata della donna in gravidlanza 


Aumenta il fabbisogno di nutrienti durante la gravi¬ 
danza? E di cosa ha particolarmente bisogno una 
donna che aspetta un bambino? Risponde il dietologo 
Gino Marozzi. Sfatati da tempo i luoghi comuni: non si 
deve mangiare per due. Occorre buon senso nell'ali¬ 
mentazione durante i mesi dell’attesa. Lo stesso vec¬ 
chio buon senso che bisognerebbe sempre sfoggiare, 
uomini e donne, quando ci si siede a tavola. 


RITA PROTO 


■i In passato le donne in 
•stato interessante» avevano le 
•voglie», un modo come un al¬ 
tro per concedersi veri e propri 
peccati di gola. Le donne del 
Sud raccontano che bastava 
anche solo guardare di sfuggi¬ 
la primizie, frulla o dolci per¬ 
ché il negoziante si precipitas¬ 
se a regalarne un po’ per evita¬ 
re che quella •voglia- insoddi¬ 
sfatta si trasferisse sul corpo 
del neonato. Ora i tempi sono 
cambiati; 1 negozianti si sono 


fatti più furbi e la moderna 
scienza dell'alimentazione ha 
Indicalo cosa e quanto le don¬ 
ne in attesa possono mangiare 
anche tenendo conto di desi¬ 
deri e preferenze alimentari. 
Decisamente sfatata anche la 
credenza che occorra mangia¬ 
re per due, anche se è consi¬ 
gliabile curare la qualità degli 
alimenti e la loro varietà. Ma 
come cambia il fabbisogno di 
nutrienti in gravidanza? Lo ab¬ 
biamo chiesto al dottor Gino 


Marozzi, primario dictologo 
dcirOspcdali: Santo Spirilo di 
Roma. 

•La gradiv{.rza - ci ha detto 
- è un evcro fisiologico e 
quindi l’alimcnt.izione deve 
essere in gra<]i> di far fronte ai 
bisogni nutrith’i della madre e 
a quelli del feo. Nel primi tre 
mesi non c’è bisogno di au¬ 
mentare l’ap aorte nutritivo, 
mentre nel pei iotio successivo 
basta passar»- da 2000 a 2300- 
2350 calorie al giorno. Le 300 
calorie in piC vanno suddivise 
tra i vari nutrienti: basterà quin¬ 
di aggiungere circa 45 grammi 
di curboidrat,, 10 di lipidi c 12 
di proteine. Corboidrati e lipidi 
vengono usati per scopi ener¬ 
getici e le proti-in»; servono alla 
costruzione di nuovi tessuti e 
aH accrcscimcnlo del feto e 
degli annessi fetal.». 

Esistono elementi partico¬ 
larmente indx ali in gravidan¬ 
za? »Basta seguire un regime 
alimentare corretto e vanato. 
sul modello della dieta medi¬ 


terranea. Sconsigliate, invece, 
le diete vegetariane e ovo-lat- 
teo-vegctariane: si possono in¬ 
fatti manifestare c irenze di fer¬ 
ro. assente nel lane <• nei vege¬ 
tali. a eccezione dei legumi e 
di alcune verdure come gli spi¬ 
naci e I carciofi e presente in¬ 
vece nel rosso d iio' o. C'è poi 
da ricordare che un bambino 
che si alimenta sol-) di latte, 
dopo i sci mesi di vita, ha co¬ 
munque bisogno di una inte¬ 
grazione di quest') importante 
nutriente conlciiul'D anche 
nelle carni e nel feaa o». 

È vero che bisogn.i modera¬ 
re l'uso di sale, alcool e caffè? 
•Per quello che riguarda il sale, 
basta consumarne i.i quantità 
normale. Una riduzione è con¬ 
sigliabile solo In pre.senza di 
una ritenzione d»'i liquidi. Da 
evitare senz'altro un abuso di 
alcool che può apportare dan¬ 
ni al feto e oltrelull'O fornisce 
una quota calorica pari a 7 ca¬ 
lorie al grammo, superiore 
quindi anche a quella fornita 


dai carboidrati. Non c'è ovvia¬ 
mente nessun problema se ci 
si limita a bere mezzo bicchie¬ 
re di vino ai pasti. Sconslgliabi- 
le inoltre eccedere in spezie e 
bevande come tè e caffè che 
possono indurre tachicardia». 

Cosa sipuò fare per ridurre 
la nausea che si presenta so¬ 
prattutto nei primi tre mesi? -La 
nausi;a si può manifestare in 
diversi gradi tino al vomito o 
Iperemesi gravidica. Certa¬ 
mente possiamo tenere pre¬ 
sente che i carboidrati sono 
più digeribili rispetto a grassi e 
proteine, come del resto Io è 
un SI eco di fruita rispetto a un 
bicchiere di lane». 

Se è vero che non bisogna 
mangiare per due. anche per¬ 
chè ioprattutto nei primi mesi 
la crescita del feto è minima, è 
cons gliabile lare piccoli pasti 
al pesto dei tre principali? •In 
ogni caso è meglio evitare pa¬ 
sti abbondanti, sia per l'innal- 
zams nlo del diaframma che 
per non aumentare il contenu¬ 


to addominale ed il lavoro di¬ 
gestivo. A questo pro[>(MÌto si 
p iiò suddividere il f.ibbisogno 
calonco complessivo in tre pa¬ 
sti di ue merende.» 

È tene aumentanr il consu¬ 
mo di libra per ridurre la stiti¬ 
chezza? •£ utile consumare la 
litira integrata negli alimenti e 
mangiare verdura e fretta che 
conto nga p<»ctina come le me¬ 
le. cibi integrali e, ogni tanto, 
legumi. Meglio però non ag¬ 
giungere fibra ai cibi, per non 
indurre o aumentare II meteo- 
rism>. 

Cosa pensa dell'uso di inte¬ 
gratori alimentari e vitamine? 
•Non servono, se l'alimenta¬ 
zione è variala ed equilibrata. 
L'inle-grazione vitam nica è da- 
t.i d,i quelle 300 calorie in più 
che tengono assunte ogni 
giorno. L’unico prot'lema rea¬ 
le, i:ome abbiamo detto, è 
quello di un'anemia lerro-ca- 
r'.'nzisle, che dovrà essere pre¬ 
sa in considerazione dal medi¬ 


co». 

Sono freiquenti, in gravidan¬ 
za. aumenti eccessivi di peso? 
•In genere non è consigliabile 
superare un aumento com¬ 
plessivo di 8-10 kg alla fine del¬ 
la gravidanza, ma si verificano 
artehe casi di donne che au¬ 
mentano dai 20 ai 50 kg. espo¬ 
nendosi oltreiutto a rischi al 
momento del parto. A questo 
proposito è bene ricordare 
che. anche se non si supera il 
consueto contenuto calorico, 
è consigliabile conservare lo 
stesso livello di attività fisica 
che si aveva precedentemente 
e continuare a fare F>asseggia- 
le, footing e nuoto». 

Ci può parlare, infine, del 
diabete in gravidanza? •Una 
donna diabetica che rimane 
incinta seguiterà ad assumere 
le consuete dosi quotidiane di 
insulina, per impedire malfor¬ 
mazioni al feto e distnbuirà la 
quota di carboidrati In modo 
da evitare crisi ipoglicemiche. 
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Domani il Tar 
si pronuncerà 
sui permessi 
nel centro storico 


Domani il Tar si pronuncerà sulla sospensione degli attuali 
criteri di concessione dei permessi di transito nel centro sto¬ 
rico. Lo (arà rispondendo a un ricorso di Codacons, Lega 
ambiente e Associazione diritti del pedone. Nel ricorso si 
contesta, tra l'altro, che i "permessi di servizio» autorizzino i 
privali a circolare su strade riservale a mezzi pubblici, ai vei¬ 
coli di polizia e carabinien e di soccorso: che i lasciapassare 
siano riservati a cittadini "particolari» (giornalisti, fotografi, 
onorevoli, sindacalisti, medici eie) e non a chi, per lavoro, ù 
costretto ogni giorno ad entrare nella lascia protetta. 


Laurentino 38 Pale, cariote e tanta buona 

P:ilo a rarinlo volontà, oltre alla speranza 

raie « uiiuic 1 bambini non siano 

P 6 r«aUtOpUlir£» costretti a scorrazzare tra 

la Cflinla c.alcinacci. erbacce e pezzi 

la SLUUia jjj ygifQ genitori e inse¬ 

gnanti dell'elementare 
"Gramsci», al Laurentino 38. 
hanno comincialo a ripulire il giardino della scuola per cui 
già da anni chiedono un'approfondita rislRilturazione. L’ini¬ 
ziativa continuerà anche il prossimo sabato e si concluderà 
l 'S giugno con una "festa ecologica». 


Comunisti romani 
Tante idee 
per la costituente 


Cinque neri 
picchiati 
alla stazione 


Donne e tempi 
n lavoro 
ingabbiato 


Sciopero Sciopero oggi dei mezzi del- 

Aoì hiic Atar l'Alac. I lavoratori aderenti al 

uciuu»MUK. Sinai-Confsal si asterranno 

per tutta dal lavoro dalle 11 fino al 

Ira termine del servizio, Lo stes- 

lasenimana ^ sondacalo ha indetto 

scioperi per mercoledì e ve- 
nerdi. Domani e martedì si 
fermeranno, da inizio servizio alle 8 , dallo 14,30 alle 21 e 
dalle 18 alle 21. gli autisti aderenti al Falsa Cisal o a parte dei 
comitati di lotta. 
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Prove tecniche «sotto scorta» al Flaminio tra le proteste della gente 

Tram veloce ma per pochi minuti 


Incendio Le fiamme sono scoppiate 

Hictriinao all'Improvviso, pochi minuti 

UI9U uyga ,3 ^biusura del locale, 

negozio Cosi il negozio alimentare di 

Hi alimpntxri proprietà di Tadoi Alfredo, 

uiaiimenuri 43 

Mengarotlo 46. è andato 

completamente distrutto. Il 
negozio di alimentari si trovava in via Ltone Magno, vicino 
piazza del Quiriti, i andato completamente distrutto. A 
niente fi servito l'intcrvcnio dei vigili del fuoco. Nessun dan¬ 
no alle persone, solo una signora è rimasta lievemente intos¬ 
sicata dal lumo. 



Eppur si muove. La tranvia veloce del Flaminio è sta* 
ta «provata» ieri mattina. Una lolla inviperita contro 
l'opera mundial che divide in due la strada e un po’ 
di curiosi, hanno fatto da spettatori alla prova tecnica 
che non precede l'entrata in funzione del mezzo 
Atac prevista per i primi di giugno. Assenti i capitolini 
preoccupati del ritardo della consegna: «Ritardo?-ri¬ 
sponde l’impresa La colpa è del Comune». 


I•. 




rCRNANOA ALVARO 


Due momenti delle prove del tram veloce al Fbminlo 

RaUyecolo^co 
In coisa ^ 
c’è anche Mahsell 


Auto da corsa elettriche o «solari» sfilano questa mat¬ 
tina nei dintorni del Colosseo. Sono le 91 concorrenti 
del Gran Premio «Quattro E», alla terza edizione, L’a¬ 
pripista delle quattro gare che si svolgeranno in via S. 
Gregorio sarà Mansell, corridore di Formula Uno. Par¬ 
teciperanno anche l'Università dell’Aquila, il Politec¬ 
nico di Milano, tedeschi e svizzeri. Nel parco delle Ca¬ 
mene, una mostra dei prototipi. ■ 


RACHELE GONNELLI 


■i Ci sono volute le forze 
dell'ordine per scotlarc la 'pri¬ 
ma volla» della tranvia veloce 
che collegherà piazzale Flami¬ 
nio a piazza Mancini. Dopo i 
primi cento metri una compas¬ 
sata signora ultrascssantenne 
ha disposto le dita a mo' di 
coma contro II mezzo Atac. 
L'ha seguita un signore che, di¬ 
retto verso le autorità, ha grida¬ 
to «ladri». Per tulli un cartellone 
latto In casa mano: •£ una ver¬ 
gogna». Cosi. Ira poco amore, 
é partila alle 11 di ieri releltro- 
motrice Soelmi T8000, Il cor¬ 
teo inaugurale era composto 
da una • 127» dei vigili che ave¬ 
va il compito di bloccare la cir¬ 
colazione ai scmalori ancora a 
giallo iisso. il tram nuovissimo 
c uno vecchissimo (1927), ot¬ 


to autoblù e. per finire, un'altra 
macchina della polizia urba¬ 
na. Tanto corteo per nulla. 
Quella di Ieri era solo una pro¬ 
va tecnica. La nuova linea Atac 
entrerà In funzione i primi gior¬ 
ni di giugno, hanno assicurato 
Il 3. SI spera prima dell'Inizio 
dei Mondiali. In dissenso con 
la manifestazione i responsa¬ 
bili capitolini che non hanno 
partecipato alla «quasi inaugu¬ 
razione». 

La tranvia veloce si «chiame¬ 
rà» 225. Per la prima settimana 
di funzionamento sarà attrez¬ 
zata con la penultima genera¬ 
zione dei tram Atac, quella de¬ 
gli unni SO. Entro il IO giugno 
dovrebbe amvare anche il su- 
pcrtram. cosla un miliardo e 
300 milioni, che ha ancora bi- 
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sogno del collaudo. Questo 
potrà irosfiortiiie 4.000 perso¬ 
ne fora con corse che si susse¬ 
guiranno a intervalli di tre mi¬ 
nuti. Il prucono, olio chilome¬ 
tri. sarà diviso in selle fermale 
per ogni senso di marcia. 
•Quando si vlaggerà a pieno 


Nigei Mansell 
accanto alla 
sua nuova 
•Panda» 
elettrica 


lll:l 


regime - hanno 
- basterà un qu: 
andare avanti e 
manina, seppup.' 
dei vigili, ci son:: 
nuli per il solo v; 
la da piazzale FT 
za Mancini). A 


detto i tecnici 
arto d'ora per 
indietro (ieri 
’ con la scorta 
:i voluti 12 mi- 
laggio d'anda- 
aminio a piaz- 
’ill'inlcmo dei 


mezzi, quelli nuovi, 6 stato di¬ 
sposto un impianto di segnala¬ 
zione e un circuito elettronico 
chi; pcmietlerà ai conducenti 
di manovrare I semafori In mo¬ 
do di dare sempre via libera al 
tram. 

L’opera mondiale, la più cri- 
liciita c la più lenta, ù costata 
12 miliardi e 709 milioni. «Stia- 
mc ancora a questo punto - 
hanno dello I Ugnici del con¬ 
sorzio 'Abb Melrarn* che ha 
gestito i lavori - perché duran¬ 
te gli scavi abbiamio avuto pa¬ 
recchi imprevisti. A pochi me¬ 
tri ilall'aslallo c era una vera c 
prepria selva di cavi e di tubi 
non segnalala o mal segnalala. 
La burocrazia ha fallo II resto. 
Abbiamo aspettato a lungo 
prima di avere i jaermessi a ri¬ 
muovere gli ostacoli». Ma tra le 
lame critiche, il nuovo collega¬ 
mento del naminio è riuscito a 
raccogliere anclie qualche 
consenso. L’Associazione 
utenti del trasporto pubblico, i 
cui rappresentanti hanno par¬ 
tecipalo al giro di prova di ieri 
maitlna, ha defin lo la tranvia 
veloce •l'unica iniziativa che 
recepisce in pieno le esigenze 
dei clltadini e risolve i proble¬ 
mi della mobilità e dell'am¬ 
biente». 


Truffe con D'accordo con i commer- 

t/to A r*A>AACi danti si dividevano gli "utili». 

■'*^ 7 t Augusto D. di 28 anni e Lu- 

con l’aiuto ciano M. di 32 sono .stali de» 

Hi rnmmprrianti nunciati a piede libero per 
01 commeraanu ^ ricettazione. I due 

sono stati arrestati insieme 

ad un noto ristoratore del 
centro. Facevano incena di carte di credito rubale, e con la 
complldlà dei commercianti, facevano degli acquisti «fanta- 
. sma». Presentavano le carte, tutte Visa e CartaSl, il negozian¬ 
te faceva ta distinta per una cifra al di solfo del fimite previslo 
per il controllo sulla carta rubata, ma la merce non veniva 
consegnala. Il commerciante riscuoteva I soldi dalla banca e 
divideva il «malloppo» con i due. 


Inaugurata Un nuovo sistema espositivo 

I» niinux ^ congressuale, da realizza- 

M liuuva ^ insieme tra Fiera di Roma 

Fiera c Ente Eur lo ha annunciato 

Hi Romx Ennio Lucarelli, inagu- 

Ul nullla rando la 38« edizione della 

Fiera di Roma. I20mlla me- 
tri quadrati espositivi, di cui 
62mila coperti. All'iniziativa partecipano 1715 aziende, di 
cui 248 estere, con oltre 70 mila articoli. All’inagurazione 
erano presenti ancheil sindaco Carraro e il ministro Mamml. 
La Fiera rimarrà aperta lino al 3 giugno. Funziona un servi¬ 
zio di accompagnamento a casa di handicapp.a;i e disabili, 
ci saranno una serie di spettacoli musicali e un robot di no¬ 
me Tyson accompagnerà i visitatori dialogando con loro. 

STEFANO Di MICHELE 


Ti recalo i cerini di Nerone 


M Aulo da corsa alimentate 
da energia elettrica o da pan¬ 
nelli solari sfileranno questa 
mattina nel cuore archeologi¬ 
co della città. Sono le 91 parte¬ 
cipanti del Gran Premio -Quat¬ 
tro E«, (che sta per energia so- 
lan;, eleliricilà. ecologia. Euro¬ 
pa), la manifestazione orga¬ 
nizzala dal mensile •Quattro- 
ruote», in collaborazione con il 
Comune di Roma. Il corteo tra 
le 10 e mezzogiorno percorre¬ 
rà :iilenzloso via di S. Gregorio 
(ino al Colosseo poi costegge- 
rà'/ia dei Fori Imperiali per sfo¬ 
ciare in piazza Venezia. Reste¬ 
ranno chiuse al traffico dei vei¬ 
coli con motore a scoppio via 
S. Gregorio e la strada laterale 
alfe Terme di Caracalla che da 


Porta Capena va a piazza Nu- 
ma Pompilio. Gli spettatori po- 
. Iranno'assistere gratuitamente 
anche alle gare che si terranno 
a partire dalle 14 sul circuito, 
lungo 1250 metri con due tor¬ 
nanti e tre chicanes, installato 
su via ; S. Gregorio. Apripista 
d'eccezione .sarà l'inglese Ni- 
gcl Mansell. piloti di Formula 
I del-•team» Ferrari, alla guida 
di un innocuo prololipo di 
•Panda elettrica». 

' La passeggiata vale la pena. 
Le quattro gare poi • a seconda 
del peso delle vetture senza ci¬ 
lindri - si preannunciano ap¬ 
passionanti: prodotti tecnolo¬ 
gici d'avanguardia si fronlcg- 
geranno a cronometro, in di¬ 
scesa e a motore spento, con i 


•trabiccoli» artigianali • vere 
sculture pop - come quello 
realizzalo e guidato da un elet¬ 
tricista saldando il telaio di un 
motorino con tubi di ferro e 
batterie elettriche. Corrono a 
velocità varie, massimo 130 
chilometri, per un primo pre¬ 
mio di 25 milioni e gli altri due 
di 5 e 3. La linea più futuristica 
e aereodinamica é quella di 
•Sofà», auto tedesca a forma di 
piuma che concorre come fa¬ 
vorita nella competizione per i 
veicoli solari speciali. La novità 
tecnologica di quest'anno, ri¬ 
spetto alle passate edizioni di 
Milano e Torino, è l’auto idea¬ 
la dai dipattimenli di energeti¬ 
ca e di ingegneria elettrica del¬ 
l’Università dell’Aquila insic- 




me all'ufficio studi della Siv. 
una grande azienda che pro¬ 
duce vetri. È uscita dalle mani 
del professori solo la scorsa 
notte, dopo un anno di lavoro, 
e uno studente ci ha fallo la le¬ 
si di laurea. Il modellino solare 
dovrà vedersela con ■Eliopoti» 
e •Eleltropoli», altre due auto a 
pannelli lolovollaici (ma in 
plastica c mollo più costosi) 
realizzale dal Politecnico di 
Milano già presente nelle due 
passate edizioni del Gran Pre¬ 
mio. 

Già ieri, nonostante la piog¬ 
gia, gruppetti di curiosi hanno 
assistito alle prove per la «poi 
poslilon» e hanno visitalo gli 
stand espositivi delle maggiori 
imprese aulomobilistiche. dal- 






la Fiat alla Brnw e alla Volks¬ 
wagen. nel porco delle Came¬ 
ne. Ciascuna casa è presente 
con i prepri veicoli ecologici di 
serie, prossimi a entrare in pro¬ 
duzione. come la Peugeot 
>205» elettrica che viene utiliz¬ 
zala in ria sperimentale dalla 
società c lettrk a irancese c dal¬ 
le Poste di Lilla. O come l’Ape 
cletlrica, chiamata «Grazie non 
Fumo», che la Piaggio ha ven¬ 
duto in 200 esemplari ad 
aziende private c alle munici¬ 
palizzale romane. Per il mo¬ 
mento questi veicoli non sono 
in vendila ai privati, ma la gen¬ 
te chied»; i prezzi (che ancora 
non .sono siali fissati), segno 
che la sensibilità ecologica sta 
creando un mercato. 


■1 Nonvorrannocamblareil 
mondo, ma ne danno comun¬ 
que una visione davvero dissa¬ 
crante. I gacigi:!l, gli oggetti 
strambi e slranipalali, le spilli¬ 
ne, i pupazzi, le maglie assur¬ 
de, i giochi In pnsslbili, le idee 
più folli, la Iccnologìa al servi¬ 
zio dell'Ironia, l utto questo, e 
anche di più, Ci Gadgy ’90". la 
campionaria de. gadget d'au¬ 
tore aperta lino a domani a Vi¬ 
terbo. Un giro di circa 700 mi¬ 
liardi all'anno, un appunta¬ 
mento col più grande gadget 
dell'anno che sarà II campio¬ 
nato del mondo di calcio, i 
■creativi» e i mercanti dell'»!- 
diozla» firmata s sono dati ap¬ 
puntamento nel capoluogo 
della Tuscia fier stimolare gli 
operatori del ; attore e i ragazzi 
delle scuole, invitati alla mo¬ 
stra. alla ■via gadgclaria» alla 
vita. 

Pupazzi di Miti i tipi, bambo¬ 
lone in sotio'este di pizzo e 
cactus rockettari che danzano 
allo schioccare delle mani, mi- 
niroulcltes, matiifesll demen¬ 
ziali, giochi d sxietà incredi¬ 
bili. telefonia ul neon, idee per 
nuovi regali, stui>idagRÌnì d’au¬ 
tore, adesivi, sbucciamele, 
souvenir falsi deila pereslrojka, 
scrivanie ispirali: ai mitici cofa¬ 
ni della -Lancia Flavia», tabel¬ 
loni da pallacanestro che 
esplodono in un tiio persona- 
lizzato ad ogni vostro cesto. 


l’Unità 

Domenica 
20 maggio 1990 


«Ut via rivoluzionaria al gadget», ovvero «Gadgy ’90». 
La «campionaria» delle sciocchezze d’autore, della 
tecnologìa al servizio deH'i'onia, degli oggetti strani 
da regalo, delle spinette, delle magliette impossibili, 
insomma della «fantasia nel quotidiano», chiude do¬ 
mani i battenti a Viterbo. L’occasione per pensare 
con ironia alla realtà, per dissacrare tabù e luoghi 
comuni, per non prenderci troppo sul serio. 


STEFANO POLACCHI 


magliette di pizzo con spacco 
e su stampato "D o me l'ha da¬ 
ta e guai a chi me la tocca», 
messaggi In bolliglla. in lattina 
c Slatto vuoto.. lutto questo é 
esposto negli stand di "Gadgy 
'90« cui parteitipano una ses¬ 
santina di operatori specializ¬ 
zati. selezionati tra i migliori 
elle lavorano in Italia 
Solo stupidaggini? Basta sa¬ 
lire al piano superiore per sco¬ 
prile la •rivoluzione gadgeta- 
ria», la lilosolia del saper iro¬ 
nizzare sulla vita, seriamente 
ma senza prendersi troppo sul 
serio. Tra gli allestimenti di 
Fulgenzi, il decano dei creativi 
del gadget no.strano, ora fuori 
dai mercalo. e la -casa imma¬ 
ginaria» di -FanUisy uniimited», 
c'é un interessante percorso 
ne la filosofia del gadget che 
istiga alla rivoluzione ironica. 
L'itinerario dal titolo "Gadget e 
comunicazione», idealo dai 


fratelli Salemi, é uno spaccalo 
signilicativo della strategia del¬ 
la comunicazione nei secoli. 
Un percorso che parte dai san¬ 
tini (tra cui quelli uso biglietti 
da visita dei pazzi fratelli Sale- 
mi) per finire ai gadget del¬ 
l'Est, passando perle sentenze 
tnjculenle dei Iribunali otto¬ 
centeschi, per gli invili alla de¬ 
lazione dal Settecento a Berlu¬ 
sconi, per le Pasquinate roma¬ 
nesche, tino al più terribile e 
kitsch dei gadget, la cintura di 
castità, che però si apre al solo 
battito delle mani, Insomma, 
l'occasione per ripassare un 
po’ di storia sociale senza di¬ 
menticare l’ironia. 

Tra le bacheche con -i fiam¬ 
miferi usali da Nerone per l'in¬ 
cendio di Roma», quelle con i 
■peli della coda del cavallo di 
Troia», quelle con "il sapone 
usalo da Pilato per lavarsi le 
mani» e quelle -la foglia di fico 


usata da Adamo», ecco due 
balli e una barba d'altri tempi, 
un personaggio che rimanda 
agli anarco libertari coiti del 
primo '900. £ Luciano Salemi, 
creatore trent'anni fa del «gira- 
pollici» e del "pensatoio con 
appoggiamento» e, ora, dello 
•Slripealoca" un gioco dell'oca 
tra streap e sexy da far venire 
la pelle di gallina. Vuole (are 
una passeggiata tra i padiglio¬ 
ni della "Sua» mostra, quella 
sulla comunicazione. £ un mo¬ 
do per discutere del mondo e 
della vita. •£ il modo di arrivare 
al gadget attraverso una visio¬ 
ne laica e critica della realtà - 
commenta - parto dalla con¬ 
vinzione che pochi di noi pen¬ 
sano, che la gran parte delle 
idee che abbiamo cl sono in- 
dotle. Basta vedere le cose in 
modo laico, con un po' di spi¬ 
rilo dissacrante, con ironia... 
basta pensare un po' (e quan¬ 
to è dillicile e amaro!) ed ecco 
che nasce il gadget...». Cosi si 
conclude il giro per «Gadgy 
'90-, tra rotoli di <arta igienica 
enigmistica» con cruciverba e 
definizioni e, al terzo strappo 
anche le soluzioni, e classici 
dell editoria come «La grande 
cavalcata» con 200 pagine di 
•cloppete, cloppetc» o il più 
struggente >Sloria di un amore» 
con 150 pagine (prelazione 
compresa) di intramontabili 
•ti amo, ti amo». 
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Testaccio 

Il Comune 
minaccia 
^ dberi? 


■1 Ina piazza, un progetto 
di riquali.'icazione e le note di 
disappui'lo di una neonata as¬ 
sociazione di quartiere. Il de¬ 
grado incombe ovunque nella 
nostra citta. Contro il disordine 
e l'abbandono, tira licra i primi 
passi 'asscxiazione -Non solo 
COCCI-, paladina di Testacelo. 
La salvaguardia del verde, il 
problema del trallico e dell'i¬ 
giene sono I pnmi obiettivi del 
gruppo che la capo alla strut¬ 
tura a isociativa Forti delle ra¬ 
gioni della loro battaglia scen¬ 
dono n diicsa di -Piazza Santa 
Maria LilKratncc-. -La piazza, 
d'imp amo lardo ottocentesco, 
e l'unica area verde che abbia¬ 
mo e la desideriamo pulita, si¬ 
cura, attrezzala c curala da 
una regolare manutenzione-, ò 
stalo detto nel corso di una 
conlercnza stampa. -Abbiamo 
scoperto perù-, ha aggiunto 
l'architetto Paolo Trevisani. 
<he'il Comune ha deliberato 
un progetto per riqualilicare 
numerose piazze romane. Il 
quarti ere Testacelo rientra con 
quella di Santa Maria Liberatri¬ 
ce. M.i li progetto non ci con¬ 
vince, L'"idea'' non e arrivata 
né aH'on.-cchio della Circoscri¬ 
zione e neppure a quelli dei 
cilladini Eppure il progetto 
sappiamo che e esecutivo-. 

Fanne capolino su un tavolo 
le due Iacee dell'mizialiva: la 
pianta della piazza c il proget¬ 
to com anale. Trevisani non 
esita e rccndc nei particolari: 
•Il disegno originale di Santa 
Maria Liberatrice é disperso 
perché viene cancellalo il viale 
centrale II giardino ù compo¬ 
sto da una sene di aiuole che 
simmetricamente si dispongo¬ 
no alt-amo al viale centrale. Ma 
questo assetto nel progetto co¬ 
munale viene cambiato con 
due vlal obliqui c una serie di 
aiuole dclinitc da sentieri. Per 
lar ciCi numerosi alberi verran¬ 
no incvilabilmentc abbattuti, 
precisartcntc 26 lecci di me¬ 
dia al'czza, due ippocastani c 
una p,)lina>. 

' E pi-r garantire a tutti un luo¬ 
go ow; trascorrere serenamen¬ 
te il tempo libero, l'associazio¬ 
ne -Non solo cocci- ha pro¬ 
mosso ;>er oggi una raccolta di 
firme in due punti del quartie¬ 
re: la rnaltina in piazza 'Tesiac- ' 
ciò e il pomenggk) in piazza 
Santa Marta Liberatrice. Subito 
dopo solleciterà un incontro al 
Comune c alla Circoscrizione 
per lar conoscere le richieste 
degli abitanti c organizzerà 
una as.scmblca pubblica per 
valutare i risultali del confron¬ 
to. 

La parola aH'asscssore ai 
giardini Bernardo -lo resto 
pcrplesio Vorrei proprio sa¬ 
pere chi é che di.stribruiscc 
progetti, mentre io non ne ho 
ancora visto uno. Nel 1984 Ce- 
leslre Angrisani, con la delibe¬ 
ra n. 4148 del 19 novembre, 
lancio un concorso per archi¬ 
tetti liberi professionisti. Furo¬ 
no accolti dalla commissione 
tecnica c a suo tempo da quel¬ 
la consiliare quaranta progetti 
per le piazze. Ma I soldi non 
c’erar.o e non se ne lece nulla. 
Nel novembre 1989 ho trovalo 
un po' di soldi per finanziare le 
prime nove piazze e quando 
sono entrato in giunta con il bi¬ 
lancio 1990 ne ho finanziato 
altre duci. Tutte e diciannove 
le "riqualificheremo" dopo i 
Mondiali. Ma tassativamente 
nessun progetto che prevede 
l'abbattimento di alben di alto 
fusto verrà realizzato-. CiW.A 


F. Romano 

Disertata 

asta 

per castello 


■■ r c astello ducale di Fiano 
Roman-a (costruito alla fine 
del '430) non cambia propie- 
tario. L'asta é stata pratica- 
mcnle disertata. Ieri sera alle 
18,30, alla scadenza del termi¬ 
ne pnrvislo, la società cui era 
stata afiidata la messa all'asta, 
la Antonio De Crescenzo srl. 
non ha ricevuto alcuna ollerta 
formale d'acquisto (a partire 
da un Tiinimo di quattro mi- 
■ Nardi e mezzo, importo fissato 
dall'aitualc proprietario, la 
, congregazione delle suore car¬ 
melitane). A questo punto, le 
trattative por la vendita del ca¬ 
stello proseguiranno privala- 
' mente, poiché, lino alla fine di 
giugno. la .società può accetta¬ 
re proposte d'acquisto, con il 
diritto di prelazione da parte 
del Comune. 


Parla la platea del Comitato federale 
che analizza il voto a Botteghe Oscure 
Tante differenze, ma una richiesta generale: 
«Basta con le mozioni contrapposte» 


L’opinione dei segretari delle sezioni, 
idi studenti, donne, dirigenti del partito 
Walter Tocci: «Confronto civile e utile» 
Michele Meta: «Basi più salde alla svolta» 


La strada della costituente 

Il Pd romano prova oltre il sì e il no 


Dalla tribuna del Comitato federale, decine e decine 
di interventi. E in sala, come vivono i comunisti ro¬ 
mani la lunga analisi del (brutto) risultato elettora¬ 
le? Ecco opinioni, aspettative, incertezze. Ma su un 
punto tutti sono d’accordo: smettiamola con le mo¬ 
zioni. basta con il SI e il No contrapposti. Dirlo è fa¬ 
cile, più difficile farlo. Parlano consiglieri, segretari. 
di sezioni, dirigenti, studenti. 


STEFANO DI MICHELE 


■i E se si provasse per dav¬ 
vero ad oltrepassare le -colon¬ 
ne d'Èrcole- del SI e del No. a 
confrontarsi sui problemi veri c 
non a lacerarsi nella divisione ^ 
congressuale? Il Fci di Roma ci 
sfa provando. Una sensazione, 
questa, abbastanza diffusa nel¬ 
la sala del Comitato centrale a 
Botteghe Oicurc, dove i diri¬ 
genti della capitale si sono riu¬ 
niti per l'esame del volo del 6 
maggio, len il clima che si re¬ 
spirava era certo meno leso e 
contrapposto di quello della 
prima giornata. Perplessità, 
certo, ce ne sono ancora. Ep¬ 
pure... -E una riflessione molto 
importante per il nostro futuro, 
un confronto civile e costrutti¬ 
vo - dice Walfer Tocci, capo- 
lila del No nella capitale - Ri¬ 
spetto a quello che si vede in 
altre federazioni, é un confron¬ 
to lutto politico, senza perso¬ 
nalismi o lotte di fazioni-. Un 
confronto sulla relazione tenu¬ 
ta il giorno pnma dal segreta¬ 
rio Carlo Leoni. suH'intcrvento 
di Alfredo Rekhlin. ma, sopral- 
tulio, su ciò che bisogna fare 
da subito. «La mìa impressione 
- racconta Marta Coscia, 
consigliere comunale - è che 
c'é ora la possibilità di un dia¬ 


logo tra una parie della mino¬ 
ranza e la maggioranza. Ma 
per lar questo occorre con¬ 
frontarsi SUI fatti, con una visio¬ 
ne strategica, .senza strumenta- 
lismi-. Un bilancio positivo, 
dopo due giorni di discussione 
c decine e decine di interventi, 

10 traccia anche Luca Lo 
Bianco, segretario della sezio¬ 
ne Italia: -Il dibattito é stato 
buono, anzi mi sembra che sui 
contenuti e sui toni sia andato 
più avanti del Comitato centra¬ 
le. Forse, se fossimo partiti su¬ 
bito da una discussione nella 
base tutto sarebbe stato più 
semplice-. Ma c'è anche chi, 
nonostante il confronto, vede 
irrisolti moltissimi problemi, 
atKhe in prospettiva. Dice 
Francesco Loriga. studente e 
segretario della sezione Mazzi¬ 
ni: -lo sono un po' pessimista, 
vedo il partito piuttosto confu¬ 
so. ancora avvitato nella logica 
del congresso. Io ho votato per 

11 No, ma sono stufo della ce¬ 
mentificazione sulle mozioni. 
Il nostro problema vero è quel¬ 
lo della mancanza di una no¬ 
stra identità, non siamo più fa¬ 
cilmente identificabili ali'ester- 
no-. Ancora più netto il giudi¬ 
zio di Adriana Chiodi, segre- 



Carlo Leoni, segretario del Pel romano 


tarla della sezione della Garba- 
tella. -Mi sembra che qui 
stiamo raccogliendo solo auto¬ 
difese da parte della prima c 
della seconda mozione, senza 
che si esca con una forte ini¬ 
ziativa politica. E se le sezioni 
sono lacerale, i segretari han¬ 
no grosse dillicollà nel gestirle 
senza dei programmi e degli 
obiettivi forti-. 

Cosa lare, allora? Propone 
Umberto GentUonl. segreta- 
no della Fgci: -Chiediamo che 


nei prossimi gio.-ni vengano 
smantellate tutte queste strut¬ 
ture di moz Ione cl le paralizza¬ 
no la vita relle sezioni. La de¬ 
cisione di avviare la fase costi¬ 
tuente è un quesito che è già 
stato scici'o dal congresso. 
Ora c'é bi-ogrio <li un appro- 
fondimentC’ verc', di liberi 
schieramer li. Altroché mozio¬ 
ni congrcsiuah-, -Anch'io ho 
notalo finalmente una maggio¬ 
re articolazione lr.> il SI e il No 
- conlerm .1 Vitto rto Parola, 


consigliere prosimr.ale - Ora 
penso occorra partire con la 
costituente-. Ci.l partire con la 
costituente? Ma come? Con 
quali obicttivi^ Con quali stru¬ 
menti? Propone Parola: -Qui a 
Roma grandi temi sono quelli 
della periferìa jrìr.ina e dei 
luoghi di lavora. E poi anche . 
una costituente sulle grandi 
contraddizioni iidividuale dal 
XVIII Congres-vci, Il rapporto 
Nord-Sud, l'amliiente. Questo 
serve anche prr II program¬ 
ma-, -È un esca: zio mutile cer¬ 
cate le colpe de' l'uno o dell'al¬ 
tro - avverte cullala GaUet- 
to. che ha prop.>sio una costi¬ 
tuente per le donne - Qualche 
passo in avanti in ciuesto Co¬ 
mitato federale è stalo fatto, 
anche con l'intervento di Rei- 
chlin. Una disc jsiiDne senza 
reticenze. Ora l'unico strumen¬ 
to vero è un d tilojo concreto 
con la gente». 

Uscire fuori dalla logica del 
SI c del No simile a innanzi 
tulio uscire lucri dalle sezioni, 
dalle inlciminaliili discussioni. 
E anche altro, /ig^iiiinge Luca 
lo Bianco: -Rii irendcre un'a¬ 
nalisi strutiura'c della società 
italiana. Sono d eci unni che il 
Pei non riesce a iprodume in 
modo convinceiiK--. -lo penso 
ad una costitue.'ite davvero di 
massa - precidi Ultvio Man¬ 
cini. esponerl» della terza 
mozione - sosti inziata da una 
convenzione p-ogri immalica, 
perché non si può lare la costi¬ 
tuente senza chiamare a un 
progetto di riforma. Insomma, 
un confronto di mvisa esteso 
nel paese-. Allerma .Michele 
Mela, membro della segrete¬ 
ria della leder-ituond: -È vero. 


la nostra discussione é andata 
oltre il Comitato centrale. Dalla 
discussione nel partito romano 
viene ancora una volta un con¬ 
tributo alla lettura dei processi 
in allo, con tratti di autonomia 
e capacità critica-. E per il futu¬ 
ro immediato, dalla prossima 
settimana, cosa vi proponete 
di lare? Replica Meta: -Credo di 
poter auspicare un positivo su¬ 
peramento del SI e del No. Dal¬ 
la discussione lo .-.lesso tragitto 
della costituente può avviarsi 
su ba.-.i più solide e di massa-. 
Scuote invece il capo, [lerples- 
sa. Adriana Chiodi: «La relazio¬ 
ne di Leoni mi pare che fissas¬ 
se alcune direttive di marcia, 
ma la discussione non va in 
questo senso». -Davvero credo 
che si possa tornare a lavorare 
non solo per il recupero, ma 
per d.ventare punto di riferi¬ 
mento - insiste Maria Coscia - 
Ma per far questo, lo ripeto, bi¬ 
sogna uscire dii una situazione 
di steiilc contrapposizione, ri¬ 
stabilire un dialogo sulle cose 
che stanno a cuore alla gente». 
Un dialogo, in ogni modo, é 
stalo avviato. Anche se il fronte 
del Nc> non ammorbidisce cer¬ 
to le sue crìtiche alla svolta. Ec¬ 
co ancora Tocci: -Rimane lutto 
aperto il problema di quale é il 
nostro progetto rilormalore. E 
il pericolo di una deriva a de¬ 
stra, di essere una barca senza 
rotta». «La grande speranza era 
che dopo il voto ci fosse la ca¬ 
pacità di guardarci in faccia e 
dirci i problemi veri», commen¬ 
ta ancora Gigliola Galletto. In 
parte forse il Pei romano nella 
sua due giorni c'é riuciio. Ma il 
vero lavoro inizia adesso. E la 
strada davanti al piartito è tutta 
in salita. 


Il sindaco non ottiene la consegna degli impianti 

Gamipìco dalle tei^^ ; 
Fiuggi contro il Re delle acque 


Hanno accompagnato il sindaco in corteo, decisi a 
strappare le terme a Ciarrapico. Poi, delusi dall'esito 
dell’incontro di ieri mattina, i cittadini di Fiuggi han¬ 
no dato voce alla loro protesta. «La concessione è 
scaduta, serve un’ordinanza di sgombero» hanno 
gridato ad Antonio Casatelli, il primo cittadino (De) 
incapace di sbaragliare il «regno» dell’Imprenditore 
andreoltiano. In piazza tafferugli con la polizia. 


ROSSELLA RIPERT 


M La fumata bianca non 
c'è sfata. Per ora le terme di 
Ruggì restano . in mano al 
«Ciarra». L'incontro fissato ie¬ 
ri mattina con l'Ente Ruggì 
spa, quello attraverso il quale 
Giuseppe Ciarrapico ha mes¬ 
so le mani sulle gestione del¬ 
le famose acque assicuran¬ 
dosi la vendita di 100 milioni 
di bottiglie e un giro d'affari 
da 90 miliardi, non ha dato i 
frutti sperati. Allo scadere 
della concessione della «mi¬ 
niera», il sindaco De. Antonio 


Casatelli, non ha riportato a 
casa l'impianto termale. 

Ad accompagnarlo fin 
dentro lo stabilimento, ieri 
mattina, c'era l'intero paese. 
Decisi a strappare le terme al 
finanziere rampante cresciu¬ 
to all'ombra di Giulio An- 
dreotll, I cittadini di Fiuggi da 
due giorni presidiano la piaz¬ 
za del paese. Obiettivo: affi¬ 
dare la gestione dell'impian¬ 
to ad una società mista, a 
prevalente controllo pubbli¬ 
co. Ma l'imprenditore non ha 


lasciato il suo «regno». Invo¬ 
cando il diritto di ritenzione 
(in pratica il diritto ad essere 
pagato prima di lasciare il 
bene) è rimasto al suo posto. 
•Il sindaco aveva tutti gli stru¬ 
menti giuridici per cacciarlo 
- ha detto Antonello Bianchi 
del Pei di Ruggì - doveva fare 
un'ordinanza e non scegliere 
di chiedere alla Corte d'Ap- 
pello se il diruto invocalo da 
Ciarrapico sia più o meno le¬ 
gittimo». ' ' 

Delusi dall'incontro dì ieri 
mattina, in più di mille han¬ 
no indirizzato la loro protesta 
contro il sindaco De, uscito a 
mani vuote dal match con 
Ciarrapico. In piazza é salila 
la tensione. La polizia ha 
scortato il sindaco fino alla 
sua macchina facendosi lar¬ 
go Ira la folla indignata. Sono 
volati calci e spintoni. 4 ma¬ 
nifestanti e 4 poliziotti sono 
finiti al pronto soccorso e 


medicati p-;r contusioni. 

«Ciarrap co ha puntato 
prevalente Ttente suU'imbot- 
tigliamenh > delle acque - ha 
accusalo l'ranceiko De San- 
lis, segret'rio della Federa¬ 
zione del l ei - a danno dello 
sviluppo del turismo. Qui 
non SI viene più per le cure 
termali di ' S giorni, e la città 
ne risente È ora di spezzare 
questo ine; j'ietanle intrigo tra 
allarì e politica ». 

La gucra dell'.tcqua com¬ 
battuta a P uggì parte da lon¬ 
tano. N'iirèà Ciarrapico 
compra c tlI'-Acqua Marcia, 
con 1 35 niillardiofferti senza 
garanzie da Calvi, l'Ente 
Fiuggi. Un qiro d'affari miliar¬ 
dario. un lassellO' forte per il 
suo imper:- fatto di acque mi¬ 
nerali. cliniche privale ed 
eriiloria. Il canone di conces¬ 
sione «frutta» al Comune solo 
8 miliardi l'anno, al finanzie¬ 
re andreo i iano invece fa ar¬ 
rivare in tasca 90 miliardi. 



Le terme di Fiuggi 


Con l'awicinaisi della sca¬ 
denza della concessione ' 
l'amministrazioni' comunale 
comincia a n[H;n'.are alle ter¬ 
me e a come .amministrarle, 
A dimostrare la convenienza 
di una gestione mista della 
•miniera» d'acqu.» dì Ruggì, 
arriva anche lo studio dì fatti¬ 
bilità della «Frice Wothe- 
rhouse Associates» che, pro¬ 
ve alla mano, parteggia per 
l'aflidamento dell'impianto 
ad una società pubblica-prì- 
vata. Deciso a noi mollare la 


torta miliardaria, è lo stesso 
Ciarrapico a proporre che sia 
un collegio «irbitrale a scio¬ 
gliere l'arroventata querelle 
sull'uso delle acque. Uscirà 
•vincitore» dal contenzioso: il 
discusso collegio arbitrale dà 
ragione all'imprenditore an- 
dreottiano concedendogli il 
diritto di prelazione nel rin¬ 
novo del contratto e una 
•buonauscita» da 73 miliardi. 
Il Comune ricorre in appello. 
Il 6 giugno, probabilmente, il 
secondo round. 


La giunta Carraro ha tagliato i «punti verdi e blu». Tremila persone destinate alla solitudine 
L’assessore ai servizi non ha ancora deciso per i soggiorni estivi. Mancano la delibera e le graduatorie 

E in estate ^ anziani itutti a casa 


Un’estate a bollire nelle anguste stanze di casermo¬ 
ni periferici. È il destino amaro che la giunta Carraro 
riserverà quest’anno a migliaia di anziani, denun¬ 
ciano i comunisti. Perché l’assessore Paolo Azzaro 
ha detto no alle gite al mare e nei parchi cittadini. 
L’anno scorso ne avevano usufruito in 3.000. E an¬ 
cora non è stata varata la delibera per i soggiorni 
estivi fuori regione. 


GRAZIA LEONARDI 


E quando finiranno I cla¬ 
mori c i lasii dei Mondiali. »arà 
un'estate di «jlitudine e di ab¬ 
bandono’ Per tulli’ Almeno 
per migliaia di anziani della 
vasta perilena romana e per 
quei pochi ancora radicati al 
centro: si. Questa prossima ca¬ 
lura amara la sta riservando il 
Campidoglio. Per restale '90 


sono stali aboliti i -punti verdi 
e i punti blu-, cioè qualche ora 
di Ircscura e di svago nei par¬ 
chi cilladini o al mare. Mentre i 
.soggiorni estivi fuori regione 
attendono una lirma per de¬ 
collare, cioè rischiano di non 
avviarsi ailatlo. Il dcsiino degli 
anziani per quest'eslate è solo 
un assaggio della polilica so¬ 


ciale che arriva dal colle capi¬ 
tolino. per mano e voce di Gio¬ 
vanni Paolo Azzaro, assessore 
ai servizi sociali. La denuncia c 
la documentazione, nonché 
l'annuncio di una lunga batta¬ 
glia per invertire questa rotta 
anche se it tempo è poco, ann- 
va invece dal gruppo Pci al 
Campidoglio. -Il Comune - al- 
Icrma una noia dei comunisti 
- ha deciso di abolire i punti 
verdi c i punti blu, servizi che 
consentivano a migliaia di an¬ 
ziani romani nelle lunghe gior¬ 
nate estive di vincere la solitu¬ 
dine, di trovare assistenza, ri¬ 
storo e solidarietà nei parchi 
cittadini o al mare, adcguala- 
mente assistiti-. 

Il no chiaro e tondo Azzaro 
l'ha pronunciato in commis¬ 
sione comunale: la delibera 


per istituire i punti verdi e blu 
non c'é. né c'é intenzione di 
approntarla. E col suo no se ne 
sono andat m fumo le passeg¬ 
giate. le ore di .svago, i giochi, 
le chiacct I ;rate, le ore insie¬ 
me a quale uno. c.bc fino alla 
Scorsa estate avevano riempito 
le giornate ifi almeno 3000 an¬ 
ziani. •£ s ata un'esperienza 
più che positiva - commenta 
Augusto Battaglia del gruppo 
comunista -. Fiiio'a è stalo or¬ 
ganizzato un servizio dalle 
cooperative che tanno assi¬ 
stenza domiciliare in due tur¬ 
ni. mdttin .1 c parte del pome¬ 
riggio, nei parchi cittadini E al 
mare, nell'area attrezzala dal¬ 
l'Opera dioeesana di assisten¬ 
za. a Castel Fusano. Migliaia di 
anziani I hanno vissuta speran¬ 
do nell'anno successivo». 


Stessa sorte per i soggiorni 
estivi’ Secondo i <om unisti s'è 
arrivali al punto limite: -Mar¬ 
ciano con gravissimo ntardo i 
soggiorni estivi ciin il rischio, 
anche quesl'annc di una dra¬ 
stica riduzione il il numero dei 
partenti. La delite ra già varata 
dal commissario siraoidinario 
Barbalo è stala rimaneggiata 
dalt'assessore che ha Introdot¬ 
to modifiche e r ixchi, nuovi 
criteri, quali psr «■'icmpio l'ani¬ 
mazione negli allierghi». Il ri¬ 
sultato alle sogl i del gran cal¬ 
do é che non sor» , ancora stati 
fissali 1 turni, nessuno ha pre¬ 
notato stanze ( ilbeighi, non 
sono stale aoi nomate nean¬ 
che le gradua'oiiii E l'anno 
scorso gli anziaii iiei:oggiorni 
sono stati appeiui 5.500. ecioé 
3500 meno c'ell 88 perché le 
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DOMENICA 27 MAGGIO 1990 

PER INFORMAZIONI 
RIVOLGERSI AL NUMERO (06) 327.50.96 


trattoria- pizzeria 
“La Palma” 


Forno a legna ■ 


— Specialità tipiche regionali 
MERCOLEDÌ RIPOSO 


Viale Nuova Florida ARDEA (Roma) 


SEZIONE PCI FERROVIERI 

Vìa Principe Amedeo 188 

Mercoledì 23 maggio 
ore 16,30 

ATTIVO DEGLI ISCRITTI 
SULL'ANALISI DEL VOTO 

Portecipa LIONBJ.O CClICNTINO 

della segreteria della Federazione Romana 


DOMENICA 20 MAGGIO 

a MONTOPOLI di SABINA (RI) 
a 60 Km da Roma sulla via filaria 




1 ] 


S>!> 


- Corsa di cavalli a gimkana 
esordìenti/esperti 

- Corsa di velocità 

- Gastronomìa 

Per iscrizioni e informazioni rivolgersi al 
maneggio «1 GRANARI» tei. 0765/29060 


cose furono fatte all'ultimo 
momento, quest'anno si ri¬ 
schia un'ulteriore riduzione. 
•Manca ancora tutto - precisa 
Augusto Battaglia -. e si pensa 
addirittura di risparmiare sulle 
spalle degli anziani eliminan¬ 
do gli accompagnatori comu¬ 
nali o gli assistenti sociali delle 
cooperative, lasciando l'assi¬ 
stenza di tante persone con 
tanti problemi e inabilità nelle 
mani di albergatori e nelle 
stanze degli alberghi-. Ce n'é - 
concludono i comunisti - per 
sferrare un attacco. I fronti so¬ 
no a portata di mano: la politi¬ 
ca dell'assessore si presenta 
con l'intento di liquidare l'esi- 
slenle, colpendo calegone de¬ 
boli e a rischio, Perché? Per ri¬ 
sparmiare? O per lare spazio a 
gruppi privati più graditi alla 
maggioranza? 


L’ASSOCIAZIONE CULTURALE 





organizza 

CORSO PRATICO Di PERFEZIONAMENTO 
All'uso DI TaECAMERE 

(amatoriali e rton) 

15, 22, 29 maggio - 6 giugno 1990 - ore 17 
presso I locali di VIA DEI SERPENTI, 35 

Programma: Educazione al linguaggio 
cinematografico e tv 
Tecnologie di ripresa e di montaggio 
Riprese per un mini documentano 
' Montaggio del materiale girato 
e conclusioni 

Coordinamento: G. GERVASI e R. BONAVEGNA 
QUOTA D’ISCRIZIONE: L. 100.000 

InlormazIonI e iscrizioni: Roma Dentro - v/a óe! Serpenti. 35 
Tel 474TT10-Lunedì-venerdì 18-2030 


18 


l’Unità 

Domenica 
20 maggio 1990 


» 


t 































Roma 


■nrii 


Pestati in un sotterraneo della stazione Termini 
«È stata la polizia», denunciano 
Dopo le minacce ai volontari della Caritas airOstiense 
la città fa le pulizie per Italia ’90 


Maquillage Mondiali 
Picchiati cinque tuni^ 



Uno Oei 
nordafricani 
picchiato 
mostrali 
vagone dove 
dormiva coni 
compagni 
Sotto mostra 
le ferite 


Non possicimo 
restare 
in silenzio 

MONSIQNOR LUiQI DI UKQRO 

D I fronte a questi tatti non si puO restare in si¬ 
lenzio. bisogna reagire e mettere il dito sulla 
piaga che da troppo tempo nchiede invano 
cure appropnate da parte di una politica so- 
ciale pressoché inesistente Non si possono af¬ 
fidare i problemi sociali come quello dell im¬ 
migrazione e dell emarginazione in genere 
solo alle forze dell ordine né tanto meno ne 
dobbiamo fare una pura questione di esteti¬ 
ca Se vogliamo far indietreggiare la violenza 
e il razzismo occorre che le istituzioni produ¬ 
cano risposte rapide ed efficaci ai bisogni 
umani dei cittadini più deboli Se la civiltà si 
misura da come sono trattati i cittadini e da 
come il principio della pan dignità prevale 
nell organizzazione della vitacolleltiva, allora 
I casi e I segnali dell emarginazione sociale in 
una metropoli come Roma meritano più at¬ 
tenzione di quanto ne nescano ad avere inve¬ 
ce il calcio mercato, i giochi allo stadio, la 
moda, la politica spettacolo e la grande corsa 
ai finanziamenti per la realizzazione di grandi 
opere più imponenti che mai II vero banco di 
prova nella politica In genere e soprattutto in 
quella delle amministrazioni locali non sono 
né le ipotesi né gii scenari né le invenzioni 
verbali o le ricette facili durante le elezioni 
Quando si tratta di persone viventi e di re¬ 
sponsabilità amministrative le parole si misu¬ 
rano sulle scelte prese veramente e sui patti 
veramente intrapresi per onenere quelio che 
si è stabilito nel tempi e nei modi previsti 


Cinque tunisini picchiati alla Stazione Termini Una 
rissa tra extracomunitari, secondo la Polfer Ma loro 
accusano la polizia In due I hanno denunciato al 
pronto soccorso del Policlinico Umberto I dove sono 
andati a farsi medicare la scorsa notte «Ci hanno pe¬ 
stato in un sotterraneo, dicendo che non sopportava¬ 
no gli arabi» Dopo le intimidazioni contro i volontan 
della Caritas la città fa grandi pulizie per i Mondiali 


MARINA MASTROLUCA 



La Polfer ribatte 
«Non c’è stato 
nessun intervento» 


■1 II viso il collo le gambe, 
il dorso portano ancora i se¬ 
gni di una nottata di vioienza, 
tra I vagoni in disarmo deiia 
stazione Termini, da sempre 
rifugio di sbandali barboni e 
stranieri senza casa Cinque 
ragazzi picchiati Una nssa tra 
exiracomunilari, secondo la 
polizia ferroviaria Un pestag¬ 
gio miralo della polizia, se¬ 
condo le vittime, tutti tunisini 
che la scorsa notte si sono 
presentali al pronto soccorso 
del S Giovanni e del Policlini¬ 
co Umberto I per farsi medica¬ 
re e sporgere denuncia. Il re¬ 
ferto medico va dai tre ai cin¬ 
que giorni Nulla di rotto per 
fortuna Ieri mattina, hanno 
tutti lasciato gli ospedali, pieni 
di lividi e di rabbia 
Permesso di soggiorno in 
regola, chi con un lavoro, chi 
a Roma per rinnovare i docu¬ 
menti, con pochi soldi in la¬ 
sca per permettersi una pen¬ 
sione «Siamo andati a dormi¬ 
re verso mezzanotte - raccon¬ 
ta Kamel Melhlouthi, in un ita¬ 
liano smozzicalo - Su quel 
vagoni dorme tanta gente 
Cerano jugoslavi, marocchi¬ 
ni, anche italiani. Alle 2 e tren¬ 


ta é arrivala la polizia Ci ha 
fatto scendere dal treno non 
mi hanno fatto nemmeno infi¬ 
lare le scarpe Ha latto andare 
via lutti gli altri tranne noi tu¬ 
nisini Pensavamo che doves¬ 
sero fare un controllo Invece 
ci hanno fatto scendere con 
un ascensore sotto alla stazio¬ 
ne e poi ci hanno picchiato 
con I manganelli Erano in 
quattro indivisa Uno ha det¬ 
to che non voleva gli arabi In 
Italia e ci colpiva Dopo cf 
hanno lasciato andare» 

L'ascensore con cui dicono 
di essere stali portati fa acce¬ 
dere a locali riservali al perso¬ 
nale e alla polizia ferroÌ4ana, 
a pochi mem da dove i ragaz¬ 
zi dormivano, nei vagoni alli¬ 
neati lungo marciapiedi stret¬ 
ti, addossati al lato del binario 
numero 1 

Le botte e poi l'awertimen- 

10 a non farsi sorprendere di 
nuovo da quelle parti Ma una 
volta fuori, tre di loro, Lousar 
Abib Ben Abdallah di 22 anni, 
Amzauoi Abib, di 23, Adel Car 
Ad di 26 vanno al S Giovanni 

11 verbale che li riguarda é sta¬ 
to scritto in un registro riserva¬ 


to che in ospedale assicurano 
di aver invi no alla Polfer 

Gli altri due Ktimel Meth- 
loulhi di Z4 a mi e f/Ioncef Ben 
Rhouma Btcaa di 10. insieme 
ad un amico Incontrato dopo 
■ aggressione passano in que¬ 
stura per sporgere denuncia 
Ma non c è nessuno all ufficio 
siranien Qualcuno II consi¬ 
glia di lascia perdere, «non si 
puO denunciare un poliziot¬ 
to* Con un taxi si* ne vanno 
allora al Polclico Umberto I 
All ospedale raccontano che 
cosa è successo, è tutto a ver¬ 
bale 

Kamel, I più determinato a 
denunciare I accaduto, é a 
Roma da (xx hi giorni, per rin¬ 
novare I dot umenti Si è ap¬ 
pena iscnilo al co locamento, 
ma la sua intenzione é di tor¬ 
nare a Latin,I, dove da un an¬ 
no lavora come bracciante, 
quando cé lavoro Quando 
non cé, parte per altre zone, 
cercando airi lavoretti A ca¬ 
sa, a Tunisi dove f sceva il fale¬ 
gname, ha cinque Iratelli pic¬ 
coli e la madre, a cui manda i 
soldi per vivere e dove spera 
di tornare 

Ieri mattira, è tomaio Inve¬ 
ce sul treno a cercare le scar¬ 
pe, ma non c'erano più «Han¬ 
no fallo scappare anche loro», 
borbotta ciabattando In quel¬ 
le che gli hanno prestato e 
che gli stanno trotipo piccole 
Lo spinge n parlare un suo 
amico, Friitinl Muslapha, che 
lavora ad Udine da un parruc¬ 
chiere ed é venuto nella capi¬ 
tale per nnnovare il passapor¬ 
to «Siamo y*nub in Italia pen¬ 


sando di poter v^Ere meglio 
qui» 

Dormono alla stazmne per 
nsparmiare soldi, fintantoché 
non avranno tutte le carte 
pronte per andtire vis da Ro¬ 
ma «Il guaio é che se un tuni¬ 
sino la qualoasa di -naie la 
colpa è di tutb. Ct indiamo di 
mezzo atKhe noi >, ipi »ga Fer- 
iani, con il suo la lano impa¬ 
rato In tre anni r h« vive m Ita¬ 
lia Sullo sfondo II stona del 
ragazzo violentato a pochi 
passi dalla stizione da sette 
extracomumUirì Ma anche la 
città dei Mondiali coni volon¬ 


tan della Caritas scacciati dal¬ 
la stazione Csliense nel loro 
consueto giro di assistenza 
dei barboni che dormono 
sotto le pensiline e che il de¬ 
coro cittadino impone span 
scano pnma dell inaugurazio¬ 
ne del terminal per I aeropor¬ 
to di Fiumicino II maquillage 
per il grande evento, del resto 
ha il suo prezzo Già dallo 
scorso anno un vertice cittadi¬ 
no ha previsto interventi di 
«bonifica» in occasione di Ila 
ha 90 Un occhio di riguardo 
alla stazione Termini e dintor¬ 
ni 


m «Non cé stato alcun mter- 
vxiilo» Dalla relazione stessa 
d igli agenti di turno ta scorsa 
Il Ile disponibile presso il 
cornmissanalo della polizia 
feiToviaria I episodio denun- 
( uno dal cinque cittadini tuni- 
• ini non risulta I quattro agen¬ 
ti «econdo la relazione intor 
no alle 2 30 nella none tra ve¬ 
nerdì e sabato «hanno sentilo 
del e voci vicino ad un fascio 
di t mari» Le persone «non cra- 
iK facilmente distinguibili» 
in 1 forse erano sette otto »e si 
iter ano picchiando Ira di loro 
ini he usando dei bastoni» I 
quattro agenti di turno che 
.-valgono it loro controllo sul 
c irrellino di servizio avrebbero 
onato la sirena cercando di 
virare I attenzione» 

l.e persone «non facilmente 
deiiinguibilt» accortesi della 
pii senza della polizia Icrrovia 
13 secondo la relazione «si 
SOI o date alla fuga dirigendosi 
vi'rf) Porta Maggiore» Gli 
agl nti II avrebbero inseguiti 
m >. non sono riusciti a raggiun¬ 
ge! li 

Tutto qua I cinque tunisini 
dii ono di essere stati colpiU n- 
pe utamentecon i manganelli 
«CI agenti in servizio non sono 
de lati di sfollagente - ribatte il 
du igente di servizio della poli¬ 
zia fcrroviana - Si tratta di 
su imenti utilizzati solo quan¬ 


do ci sono fondati pencoli per 
li mantPn''nento dell ordine 
pubblico» 

È indubbio comunque che 
in queste ultime settimane, i 
controlli alla stazione Termini 
e in tutu gli scali ferrovian della 
capitale siano stati particolar¬ 
mente rafforzati Non si tratta 
di specifiche «direttive per i 
Mondiali» ma come precisa 
un dirigente della Polfer una 
maggiore attenzione ai proble¬ 
mi inerenti «1 ordine pubblico 
e la sicurezza pubblica» che in 
questo frangente «hanno un 
valore mollo più incisivo» 

Alla vigilanza di carattere 
generale è strettamente corre¬ 
lata quella relativa all cnoniie 
spostamento di tifosi che le 
giornale del Mondiale com¬ 
porta e comporterà «Già ora 
c é un allo numero di amvi», 
dicono alla Polfer I controlli 
sono Iesi anche ad olfnre un 
diverso aspetto della stazione 
nelle settimane del Mondiale’ 
Ci sarà un operazione di «ma¬ 
quillage-’ Via quanti dormo¬ 
no sostano vvono dentro e 
intorno a Termini’ «La polizia 
ha compiti che attengono la 
prevenzione e la repressione - 
afferma un dinger te della Poi 
ter - I problemi sociali esula¬ 
no dallo nostre competenze» 
□FL 


^ •* p *<1 il f <• » 


La struttura di Tor Bella Monaca eretta d^Ia del qu^iere è stata sgomberata ieri mattina 
Era diventata un simbolo della lotta' per il fisàiiamènto. La polizia ha caricato 200'pèi'sone riunite 



Strappata via la tenda antidegrado 


Canea delle forze deH'ordine per far sgomberare la 
tenda di via deU'Archeologia, a Tor Bella Monaca. 
Più di 200 persone, bambini, anziani, portaton di 
handicap, erano nunite a discutere Eretta da 70 
giorni era diventata un punto di nfenmento per ti 
quartiere e un simbolo della lotta contro il degrado. 
La polizia sostiene di essere intervenuta in seguito 
ad un’aggressione 


OCLIAVACCARELIO 


■1 Sono arrivati alle 9 30 con 
1 ordinanza di nmozionc A 
mezzogiorno la tenda di via 
dell Archeologia, a Tor Bella 
Monaca, non cera più Bambi¬ 
ni, anziani, portatori di handi¬ 
cap 200citladiniditutlelcelà, 
riunlli a discutere come avve¬ 


niva spesso da 70 giorni, sono 
stali «caricati* La polizia gui¬ 
dala dai vigili urbani, ha fatto 
sgomberare a forza di cazzotti 
e manganellale Una donna, 
Anna Mena Siani, é stata soc¬ 
corsa all ospedale di Torpl- 
gnattara Roberto Lucchetti, 


consiglieier ircoscrizionale dei 
Verdi arcotalcno si é legalo 
ad un albero per protesta £ 
stalo picchi Ilo Un’autoambu¬ 
lanza io hit trasportalo allo- 
spedale di Frase ili La polizia 
sostiene chi» le forze dell ordi¬ 
ne sono intervenute «solo 
quando il consigliere Lucchetti 
ha reagito aggredendo un vigi¬ 
le urbano che con una cesoia 
cercava di rompere le catene 
con cui si tra Immobilizzato» 
Afferma anche che un agente 
e un vigile v rbani» sono ornasti 
contusi e mcdic-iti in ospeda¬ 
le 

Ptiché rimuotere la tenda’ 
Voluta dal Gis (Centro per l in¬ 
tegrazione iociale), dal sinda¬ 
cato dei portatori di handicap 


dal comitato di qi inrticic, dalla 
consulta per Li ;l'iì, dal movi- 
mcnlo federai ivi d em xratico 
dalle loize lot ali di sinistra, la 
tenda era diventila iin luogo 
di dibattito e di oenvegnl, un 
punto di ineonun pei il quar¬ 
tiere un simboo contro li de¬ 
grado di Toi Bella Monaca 
Sorgeva proprio di ‘ronle al 
comparto R5 un casermone 
grigio dove abit im 1 100 lami 
glie lungo 70(1 ini»iri e allo otto 
piani Ieri m<illira é stala se¬ 
questrata 

■Che fastld o j i é dare una 
tenda’ Era da Ivriipo ipcrsegui- 
laia dalla burccrazia del Co¬ 
mune di Roma ps ché "abusi¬ 
va" - commcM.i Ut nato Nicoli- 
ni che insieme a Mor signor Di 


Uegro e a Vezio De Lucia ha 
preso parte agli incontri di via 
dell Archeologia - Che strano' 
Si vede I abusivismo di una 
tenda dopo non aver visto I a- 
busivismo dei loltizzalon che 
ha devastato I ottava circoscri¬ 
zione» Intanlo da più parli 
giungono Irilerpretazionl del 
duro inlervciilo «Lo sgombero 
è stalo latto dalla polirla dietro 
la regia dei vigili urbani co¬ 
mandati dal pn'sidcrte in pro¬ 
rogano il socialista htlippoZe- 
nobio a scopo intimidatorio 
verso i cons glleri circoscnzio- 
ndh che lunedi eleggeranno il 
nuovo presidente», ha dichia¬ 
rato Pompeo Bozza consiglie¬ 
re comunista in Vili Questo 
I anlclallo La giunta circoscri 


zumale composta da Pci Ver¬ 
di aniiproibizionisti repubbli¬ 
cani e liberali aveva cicito a 
picsidcnte il repubblicano Ba¬ 
roni Il prcsidenlc uscente Ze 
nobio ha latto ncotso al Corc- 
cci che ha Invalidalo |■clezl> 
ne Per lunedi è prevista la nu- 
riione del consiglio circoscn- 
zi male e la nuova elezione del 
piesidenle ■Intuiamo dietro a 
questo sgombero la rabbia di 
l>- e Psi esclusi dalla giunta 
circoscnzionale - dichiara Ce¬ 
cilia Pasi del Cis • Comunque 
non riusciranno ad evitare alla 
giunta di esprimere domani un 
giudizio analogo al preceden¬ 
te» Simile la valutazione dei 
consiglien verdi 
Non sono poche le iniziative 


delle forze locali che avevano 
cretto la tenda a simbolo della 
loro battaglia I giovani del Cis 
hanno presentato un progetto 
di recupero sociale alla Cee e 
una ricerca segnalando alcuni 
indicalon allaimanti del disa¬ 
gio La Cee ha stanziato alcuni 
miliardi di recente il Comune 
ha firmato una convenzione 
che permette il Cis di avviare 
la realizzazione del progetto 
Tutto questo non ha fermato lo 
sgombero Nicolini ha dichia¬ 
rato che il gruppo comunista 
solleciterà una discussione sul- 
1 accaduto nella prossima se 
duta di Consiglio Intanto per 
domani è indetta un assem¬ 
blea cittadina in via dell Ar¬ 
cheologia 


Al «Bernardini» di Pietralata il torneo intitolato a Jerry Masslo 

In campo verde contro il razzismo 
Mmimundìal delle comunità 


Al campo sportivo «Fulvio Bernardini» di Piefralafa si 
sta svolgendo il pomo torneo di calcio delle comu¬ 
nità straniere in Italia «Jerry Masslo» è il titolo, per ri¬ 
cordare il giovane ucciso lo scorso agosto a Villa Lt- 
terno I promotori sono alcuni centri e associazioni 
che lavorano per la difesa dei dintti dei popoli Ma li 
progetto è ancora più ambizioso una casa della 
cultura per la solidanetà 


LAURA OKTTI 


M «Da dieci anni vivo in Ita¬ 
lia Sono venuto qui per stu¬ 
diare medicina con l’aiuto 
della borsa di studio che il 
mio paese offre a chi decide 
di soggiornare all estero per 
laurearsi» Paul Sossa Slma- 
wango, .medrco proveniente 
dal Gabon, parla mentre si ag¬ 
giusta i calzini color giallo ca¬ 
narino, lunghi (in sopra le gi¬ 
nocchia Si prepara ad entrare 
in campo per disputare una 
partita di calcio Tra un viavai 
di giovani di colore, che gira¬ 


no in calzoncini e scarpe da 
ginnastica spiega cosa ne 
pensa della sihiazione degli 
immigrati in Italia «Le ragioni 
dell intolleranza verso gli im¬ 
migrati, o comunque verso 
coloro che sono dnrersi, che 
provengono da altre culture e 
tradizioni - dice - sono da n- 
cercare nelle radici culturali 
dei popoli, nelle mentalità so¬ 
lidificate Certo la violenza 
non è mai giustificabile ma 
non SI può pretendere che la 
gente capisca tutto» 


Campo < poifiro «Fulvio Ber¬ 
nardini» di Pietralata Qui, già 
da una settimana, si stanno 
svolgendo le lappie del «Jerry 
Massio«, pimo torneo di cal¬ 
cio delle comunità straniere in 
Italia I prc motori dell iniziati¬ 
va sono molte delle associa¬ 
zioni italkine, con sedi roma¬ 
ne che hanno < ome obiettivo 
la solide rie là e la difesa dei di 
ritti dei poizoli In primo luogo 
■I centro 0 rny Masslo*, che dà 
il nome all inizi stiva, intitolan¬ 
dola al giovane ucciso lo scor¬ 
so agosto a Villa Lilemo, poi 
le associazioni «Alnca insie¬ 
me». ^aoaab», «llalia-Colom- 
bia« «l'al a-NKaragua>. «Vil¬ 
laggio Globale». 'Acla», •Brut¬ 
to anatroccolo», l'Associazio¬ 
ne per la Pace» e il centro «Ma- 
nanella Corcia Villas» Dice 
Barbara Cannata, del centro 
Masslo 'Abbuimo scelto il 
calcio co ne nomenlo din- 
contro e di conoscenza per 
vari mcini L arrivo dei Mon¬ 
diali in Italia innanzitutto 


Una forma di protesta contro 
1 abuso delle spi se anche so¬ 
lo I IJH dei icnlntuli degli 
sponsor che hanno sdento ai 
Mondiali p<it»\a e sere im¬ 
piegalo, ad «seinpic, in aiuto 
al Terzo mondo Poi la trage¬ 
dia degli oper.ii mori I nei can¬ 
tieri Per denunciare e prote¬ 
stare I giocatori II dcisseranno 
la (ascia nera in stagno di lutto 
verso la "squadra degli operai 
morti » 

Ma I intera niziativa rientra 
m un progellc j ni ampio che 
le associazioni e 1 centri pro¬ 
motori hanno in mente da 
tempo L’obietlMi, per appro¬ 
fondire ulterioimente i rap¬ 
porti con le c (in II mi à multiet- 
nlche a Roma, é la creazione 
di una •Casa detL cultura del¬ 
la solidarietà dei popoli» Un 
punto d incortro perconlron- 
larsi e conoscersi trs cittadini 
di diversi paesi «m.» anche - 
dice Barbari (.annata - tra 
gente della lUsia città, per 


non dire d( Ilo stesso quartie¬ 
re» Un punto d appoggio, 
quindi, per lutti che probabil¬ 
mente nasi erà in un locale 
della IV circoscrizione, dove è 
assente qualsiasi struttura atti¬ 
va 

La manileslazione sportiva 
che andrà svanii fino al 10 di 
giugno prevede appunta¬ 
menti di Vano genere Tutti i 
sabati (fino al 2 giugno), do¬ 
po le partiledicalc IO, ogni co¬ 
munità organizzerà una sera¬ 
ta dedicala al propno paese 
Palestinesi, eritrei sudameri¬ 
cani presenteranno musica 
dal VIVO danze c cucina lixa- 
li II 9 giugno giorno d inizio 
dei Mondiali sarà allestito un 
megaschermo che proietterà 
le partile di calcio La festa in- 
leretnica si concluderà il 10 
giugno le comunità si incon¬ 
treranno per discutere su 
«Legge sull immigrazione co¬ 
sa cambia per i cittadini extra- 
comunitan in Italia» 


presenta WOODY’80 
21 MAGGIO-ore 18,30 
STARDUST MEMORIES 1980 

ore 20,30 

Una commedia sexi in 
una notte di mezza estate 1982 
24 MAGGIO - ore 20,30 
ZELIG1983 

26 MAGGIO - ore 20,30 
BROOADWAY DANNY ROSE 1984 
28 MAGGIO - ore 20,30 
LA ROSA PURPUREA DEL CAIR01985 
31 MAGGIO - ore 20,30 
HANNAH E LE SUE SORELLE 1986 
2 GIUGNO - ore 20,30 
SETTEMBRE 1987 
4 GIUGNO - ore 20,30 
RADIO DAYS1987 
7 GIUGNO - ore 20,30 
UN’ALTRA DONNA 1989 
Le proiezioni si svolgeranno presso il 
CIRCOLO FOCI WOODY AUEN 
In via del Rogazionisti 3 (metro Re di Roma) 

































Roma 


La giungla dei tempi delle donne 


Norme eluse in parecchi settori 
Turni massacranti soprattutto nella sanità 
I salti mortali di operaie e impiegate per fare un certificato o per prendere i figli a scuola 
Permessi, congedi e straordinari concessi a discrezione delle aziende 



li lavoro ingabbiato 


Tra ufiìdo e casa ;; 
una vita «spericolata» 


Per uscire dall'incubo del doppio lavoro 
serve una nuova legge. Ma serve anche 
il rispetto di quelle vecchie, che invece 
restano ancora troppo spesso lettera 
morta. Sanità, trasporti, metalmeccani¬ 
ci, còmmerdo, scuola: te scorrettezze 
re8n.ino ovunque o quasi. Le trattative 
specifiche decidono molto e le interpre¬ 


tazioni riduttive delle norme fanno il re¬ 
sto. Cosi fino a due mesi fa l'amministra¬ 
zione deirUsI Rm 10 non retribuiva ai 
suoi 7.000 dipendenti l'assenza per ma¬ 
lattia del figlio con menp di tre anni. 
Quéi soldi invece sono garantiti per tutta ■ 
la sanità, con tanto di circolari del mini¬ 
stero del Tesoro. 



' M I. 2 voto notlumo non pa¬ 
galo !«condo I lerminl previsii 
ed a volle addirittura pcrma- 
nenie, giorni di permesso im¬ 
possibili da prendere, congedi 
per la malattia del figlio non 
retribuiti. Oppure, tempi del 
lutto familiare ridotti al mini¬ 
mo, naiemita penalizzate dal 
blocco della carriera,, pochi 
asili, centinaia di ore straordi¬ 
narie praticamente obbligato¬ 
rie e p.igatc con mesi di ritar¬ 
do. 

Mentre procede la raccolta 
di firme per la proposta di leg¬ 
ge SUI tempi, un piccolo son¬ 
daggio della situazione di Ro¬ 
ma e dintorni svela reallA ben 
lontane da quanto le leggi per 
la parità delle donne lavoratri- 
cidovtebbero garantire. 

Le Dal. Un primo esempio, 
incredibilmente sommerso per 
anni, 6 quello della Usi Rm 10, 
dove solo da due mesi le lavo¬ 
ratrici tianno ottenuto la retri¬ 
buzione dei congedi per la 
malalti ,1 del figlio che ha meno 
di tre anni. Nel settore del pub¬ 
blico Impiego 6 stalo slabililo 
che questo tipo di assenza de¬ 
ve essere pagalo come un con¬ 
gedo straordinario: in ognuno 
dei tre .inni il genitore ha dirit¬ 
to a duo mesi pagali, il primo a 
stipendio pieno c il secondo 
airSO'tj. Ma all'Rm 10 lutto ciò 
ò rim.islo lettera morta. Solo il 
comitato di garanzia delle 
donne, nato nel settembre 
dcirS), ha scoperto cosa suc¬ 
cedeva ed ha ollcnulo, dopo 
mesi di battaglie, la corretta 
applicazione della legge. 
L'amininisirazione inlatli, che 
Ira rorlanini. San Camillo. 
Spallanzani e servizi sul territo¬ 
rio gestisce 7.000 dipendenti, 
aveva stabilito che il congedo 
retribuito poteva essere con¬ 
cesso solo dopo un complica¬ 
lo giro burocratico. Tra il mo¬ 
mento della richiesta c la ri- 
spost.i. passava più di un me¬ 
se. RLsullato. quando il bambi¬ 
no si ammalava, per poter re¬ 
stare a casa subito c senza 
perdere lo stipendio le madn 
fingevano una qualche malat- 
lia propria. 

In tutta la sanità, intanto, i 
lumi di notte sono continui e 
mass-icianti. Esistendo . poi 
l'obb igo legale di non lasciare 
sguarnito un reparto, gli infer¬ 
mieri (che in realtà sono quasi 
lutti infermiere), data la croni- 


ALCSSANORABAOUBL 

ca carenza di organici, sono 
sposso costrctli a lavorare 1S o 
16 ore consecutive, accumu¬ 
lando straordinari che non 
vengono neppure pagali lutti 
subito. Oltre le 56 ore extra al 
mese, inlain. il lavoro svolto 
viene considerato -eccedenza- 
e pagalo almeno tre mesi do¬ 
po. E ci sono problemi anche 
negli asili nido. Nati più di dic¬ 
ci anni fa in quasi lutti gli ospe¬ 
dali di Roma, sono il risultalo 
di una convenzione tra le dire¬ 
zioni sanitarie, che garantisco¬ 
no locali c personale ausilia¬ 
rio. ed II Comune, che fornisce 
sussidi didattici e maestre per 
le materne. Ma per mento del¬ 
la circolare che ncll'85 ha se¬ 
paralo l'inlervenlo sociale da 
quello sanitario, ora I revisori 
dei conti contestano agli ospe¬ 
dali la dcsilnazionc -non sani¬ 
taria- delle risorse. Eppure, 
quegli asili aperti giorno c not¬ 
te hanno permes.so alle infer¬ 
miere con bambini piccoli di 
uscire dalla via obbligala del- 
lasscntcismo. 

Anche nel settore dei tra¬ 
sporti le principali dillicollà 
nascono dagli orari. In ferrovia 
il turno di notte, per il persona¬ 
le viaggiante, capita una volta 
alla settimana. Ma poi. ogni 
turno prevede un margine di 
due ore in più per far fronte ai 
ritardi dei treni, Quelle ore ven¬ 
gono considerale straordinarie 
solo se sono più di 170 al me¬ 
se. E nella giungla dei piccoli 
auloirasportalori succede di 
lutto. Come nel caso della 
-Brinkis-, una ditta che traspor¬ 
la .soldi per le banche. I furgoni 
rientrano alla base con il dena¬ 
ro solo verso le cinque del po¬ 
meriggio. Ue nuove mazzette 
devono essere pronte per la 


mattina dopo e. fino alI'SS. le 
impiegato erano costrette a la¬ 
vorare dalle dicci di sera alle 
cinque di mattina. Ora hanno 
ottenuto di iniziare alle sci del 
pomeriggio c finire verso l una 
di notte ma, comunque, con 
un'indennità notturna che par¬ 
te dalle dieci di sera, guada¬ 
gnano meno di un milione e 
mezzo. Fino a due anni la. lo 
hostess che andavano in ma¬ 
ternità perdevano il patrimo¬ 
nio di ore di volo accumulate 
che ogni tre anni permetto un 
passaggio di livello. Se II -ciclo- ' 
triennale non era compiuto 
prima della gravidanza, al suo 
ritorno la ncomamma doveva 
ripartire da zero. Superalo il 
problema sugli aerei, il sinda¬ 
calo ha intanto accettato un 
accordo che introduce lo stes¬ 
so criterio lortemenle discrimi- . 


natorio tra i macchinisti delle 
ferrovie. 

Nella zona di Pomezia, Col- 
leferto e Castelli romani, sui 
90.000 lavoratori ufficiali del. 
•ellore metalinec(;anlco. le 
donne sono 35.000. Poi ci so¬ 
no le piccole aziende, dove il 
sindacalo non airiva. il lavoro 
nero ù la regola e nessuno 
spiega alle lavoratrici che esi¬ 
stono delle leggi per dilcnder- 
si. Non le aiutano neppure le 
Usi, cronicamente carenti nel¬ 
la funzione di informazione 
delle donne. Cosi alla gravi¬ 
danza. spesso, segue ancora il - 
licenziamento, anche se ora. • 
con la nuova legge la situazio¬ 
ne dovrebbe migliorare. Nelle 
industrie medie o grandi, in¬ 
tanto raspcllaliva retribuita al 
30'A'. nel primo anno di vita del 
figlio non ò sempre garantita. 


Dipende dalle Irattativc sinda¬ 
cali aziendali. Stesso discorso 
per i permeisi l.jmiliarì non re- , 
tribui'.i. c per le 60 ore annue di 
permes.si jiersonali retribuiti 
ottenute nel settore dell'indu- 
stria. Quel tempo era stato 
concepito tome valvola di si¬ 
curezza per chi deve lare un 
cettilicaio c> simili, con uscite 
di due o quattro ore per volta. 
Ma le aziende preteriscono di¬ 
videre per otto «date agli ope¬ 
rai qualche giorno da aggiun¬ 
gere alle vacanze, o addirittura ' 
pagare a lire anno le ore non 
godute. Cosi, per fare una pra¬ 
tica. bisogna comunque spre¬ 
care iin'inleragiomata di ferie. ' 
Anchir n-rl Icrziario. ogni 
diritto si Icona sulla soglia del¬ 
le princi aali catene di negozi o 
alberghi Nel commercio, dove 
le donn» sono presemi alI'SO'.t;. 


la grande di.st ibuzione Impie¬ 
ga solo uri de: imo elei lavora¬ 
tori: lutti gli altri dipendono da 
piccoli esercì;::, clom; Il sinda¬ 
calo non mcfl-!- pleCC. Per il tu¬ 
rismo e lo dillis.di pulizie vale- 
lo stesso discorso. Neppure le 
grandi azienelc. comunque, . 
garantiscono i permessi straor¬ 
dinari per pioiivi personali. Ci 
sono solo tre giorni pagali per 
la morte di un parente stretto, 
uno per don.!ire, Jl sangue e 
uno per fare gli sc:nilalori ai 
seggi cletloriil Tritio il resto é 
in mano al bu >n cuore del di¬ 
rettore. Quan-o .illa carriera, 
poi. c'ù solo un.) iiossibililà: 
passare da aii iter-commessa a 
commessa. E, con 35 anni di 
anzianità, arrivare a guada¬ 
gnare 1,200.0C )lire. 

E la scuola" È i in settore ap¬ 
parentemente Inmciuillo, ma 


anche tra le cattedre si nascon¬ 
dono insospettabili scorrettez¬ 
ze. In cima alla lista dei «colpe¬ 
voli*. gli istituti privati laici 
(peggiori di quelli religiosi). 
LI. spesso, un vero contratto 
non esiste. Cosi l'insegnante 
che entra in maternità può so¬ 
lo sperare di non essere licen¬ 
ziata c comiunque non riceve 
nessuna retribuzione linchò 
non toma al lavoro. Le colle¬ 
ghe di ruolo nelle scuole pub¬ 
bliche, intanto, non hanno nò 
'' permei personali né una rea- 
' le possibilità di usulruiie - pro¬ 
prio loro che passano la vita 
. ad insegnare - delle 150 ore 
per lo studio e l’aggiomamen- 
’ lo. In teoria le ore ci sono. Ma. 
in pratica, il dixttelo applicati¬ 
vo del settore non consente so¬ 
stituzioni per il personale do¬ 
cente. 


Intervista a Nadia Cervoni, della Filt Cgil 

«I delegati uomini? 
Faticano a capire» 


■1 Nadia Cervoni é la pri¬ 
ma donna entrata nella se¬ 
greteria romana della Fili 
Cgil. È anche responsabile 
regionale del coordinamento 
femminile dei trasporti, che 
funziona da più di dieci anni 
in tutta Italia. 

La proposta di legge sul 
tempi, ha giù alle spalle le 
norme per la tutela della 
maternità e per la parità. 
Sono rispettate? • 

Da noi si. Nei trasporli siamo 
poche, ma combattive. Cer¬ 
to, il lavoro è molto pesante e 
lutto regolato secondo la lo¬ 
gica degli uomini. L'intero si- 
•stema risponde alle esigenze 
- cioè alle non esigenze - 
maschili, Per loro i disagi or¬ 
ganizzativi, gli orari deliranti, 
i tempi di vita non garantiti 
sembrano contare molto po¬ 
co, Nelle ferrovie, per esem¬ 
pio, dove le donne ora sono 
il 7% degli occupati, non esi¬ 
stevano neppure i bagni per 


il personale. Nessuno li ave¬ 
va chiesti e gli uomini si ar¬ 
rangiavano «sotto vento*. 
Quando poi è emersa la 
•femminile* esigenza di ave¬ 
re una toilette, i servizi sono 
stati fatti per tutti, uomini e 
donne. Ci hanno guadagna¬ 
lo anche loro, ma da soli non 
ci avevano mai pensalo. Pro- ■ 
prio come per la legge sui 
tempi: serve a tutti, ma l'han¬ 
no dovuta pensare le donne. 

E gli orari, I turni, sono mi- - 
gUoratI? 

Non mollo. Il problema è che 
quando nel sindacalo si arri¬ 
va a discutere di proposte 
che garantiscano maggiori 
spazi per la famiglia o per sé. 
ci si scontra sempre con l’esi¬ 
genza di non cedere sul gua¬ 
dagno, li tempo libero non è 
considerato una ricchezza 
ed anche se i più giovani co¬ 
minciano a capire, la mag¬ 
gior parte dei delegati non è 
disposta a pagare i costi con¬ 


trattuali eh » sempre le con¬ 
quiste sui U mpl comportano, 
lo, comunque, ho fiducia: il 
cambianciito culturale, an¬ 
che se lento, procede. Certo 
per ora gli c ran, continuando 
con l'esempio dei ferrovieri, 
sono p<-ns;ilì per una perso¬ 
na che noi abbia niente e 
nevsuno di cui occuparsi ol¬ 
tre al lavoro. E succede nor¬ 
malmente di iniziare un tur¬ 
no mattutino alle quattro, 
smontare a mezzogiorno e 
rientrare la m.Httina dopo alle 
cinque. Il c le significa dover 
dormire II pomeriggio e, se si 
hanno dei figli, non poterli 
né accempagitare né andare 
a prendere all'asilo o a scuo¬ 
la, per non parlare poi di una 
normale cena in famiglia. Di¬ 
minuendo l'orario di lavoro 
complessivip, invece, la nuo¬ 
va legge pt-rmetlerebbe per¬ 
lomeno dei riposi più lunghi 
e dunque un minimo di spa¬ 
zio da ded c.)re alla propria 
esistenza. 


Marina, casalinga per forza 

«Senza impiego 
per mio figlio» 


M Quello di Marina é un ca¬ 
so normale, ipzi normalissi¬ 
mo. Ma chiud ; ì'inlervisla con 
una richiesta di anonimato: 
spera ancorati! p<3ti ressere ri¬ 
presa nello stu dio d JVC era im¬ 
piegata e non vuole correre ri¬ 
schi. 

Hai cominciato presto a la¬ 
vorare? 

Dopo due anni di «cuoia pro- 
lessionale, pei un po' ho fatto 
le solite cose temporanee. Ba- . 
by-silter, .se pratlutto. Poi 
nell'81, a ven uno anni, sono 
riuscita a farmi as.«umere co¬ 
me segretaria in uno studio di 
radiologia. 

Con quale st ipeni Ilo? 

Basso, purtroppo II contratto 
che usano in 'uhi gli studi pri¬ 
vati è vecchiss mo. Nell'S?. per 
quaranta ore c i lavoro settima- ’ 
naii, prcndcvci ’/tlCmila lire al 
mese. Poi sono enirata in ma¬ 
ternità. 

E ti è stato n egato qualcosa? 

Assolutamente rii.ill.i, sono sta¬ 


ti correttissimi. Ho avuto i cin¬ 
que mesi retribuiti di line gravi¬ 
danza e puerperio, l'aspettati¬ 
va rii sei mesi al 30't6 della paga 
e persino la riduzione quoti¬ 
diana di due ore per allattare 
mìa liglia linclié non ha com¬ 
piuto un anno. A quel punto 
però ho dovuto chiedere il 
part-limc mattutino e sono co¬ 
minciali i guai. Non avevo al¬ 
ternative; nessun asilo nido re¬ 
sta aperto fino alle nove di sera 
e mio marito dì pomeriggio la¬ 
vora. Certo, c'era la soluzione 
baby-sitter. M.a una ragazza 
che andasse a prendere la 
bambina alle cinque e la te¬ 
nesse fino alle nove, mi sareb¬ 
be costata quanto il mio sti¬ 
pendio. su non di più, 

E cos'è che non ha funziona¬ 
to? 

Loro hanno accettalo il part-ti¬ 
me, ipa proponendo il pome¬ 
riggio perché la mattina c'è 
meno gente, livsonima, aveva¬ 
no bisogno di una persona 
senza (igli piccoli e io ho dovu¬ 
to cedere, . 


Più liberi 
tutti 

con la legge 
che verrà 


■i Fino agli undici anni 
del figlio, anche adottalo 
o in allido. il genitore ha 
diritto di assenlarsi dal la¬ 
voro, anche insieme al 
coniuge, per un anno, fra¬ 
zionabile, In ca.so di bam¬ 
bini handicappati, fami¬ 
glia con un solo genitore 
o con il coniuge non con¬ 
vivente, gli anni diventano 
due, Non si perdono né 
anzianità, né scalli di car¬ 
tiera, né contributi per la 
|H-nsione e si conlinua ad 
avere il 50"6 della retribu¬ 
zione media giornaliera, 
che comunque è garanli- 
la anche ai di.soccupali 
con i ligli nelle sles.se con¬ 
dizioni. Lo stesso tratta- 
mcnlo economico è riser¬ 
valo ai congedi familiari 
per la grave mal.itlia o la 
morte di parenti ed afiini 
tino al terzo grado. Sono 
congedi di trenta giorni 
ogni 2 anni. In ambedue i 
casi é prevista anche la 
(xissibilità di avere una 
parte della liquidazione in 
tmticipo. C'è il diritto ad 
assentarsi per motivi pcr- 
.«onali, di studio, di lorma- 
::ionc c qualificazione 
proicssionalc, per periodi 
da 6 a 12 mesi, ma solo 
dopo 7 anni di anzianità. 

Iv anche qui si può sce¬ 
gliere tra l'antici|>o di li- 
<|uidazione. quello sulla 
pensione e un altro dal- 
rinps pari a! 70% dello sli- 
ixrndio perso. All'lnps p^ 
tO i soldi vanno restituiti 
, «intrO'S anni. Per le madri 
disoccupale, sono previsti 
<cl mesi di contributi Vali¬ 
di per la pensione e per 
l'anzianità contributiva. 
Perché poi anche gli uo¬ 
mini imparino i servizi di 
cura, tre mesi della leva 
saranno dedicati al lavoro 
con bambini, anziani, 
bandicappati o tossicodi- 
|)endonti. E le Regioni do¬ 
vranno istituire dei corsi 
dove gli uomini possano 
imparare a lare i lavori di 
casa, allevare i bambini 
piccoli e curare gli anzia¬ 
ni. L'orario ma.ssimodi la¬ 
voro dipendente è fissato 
a 35 ore settimanali elfet- 
live, Le lene sono di mìni¬ 
mo quattro .settimane 
l'anno e con il diritto di al¬ 
meno due settimane nel 
periodo di propria scelta. 
.11 lavoro notturno é con-. 
lenlito solo per far Ironie 
ad esigenze eccezionali e 
( omunque bilancialo da 
lina riduzione dell'orario 
! etiimanale, da intervalli e 
da alternanze con turni dì 
giorno. Nessun lavoratore 
può essere adibito solo al 
lavoro notturno. Per le 
donne resta fermo II divie- 
lo della legge 903, salvo 
deroga tramite accordi 
sindacali e comunque 
I on il consenso della sin¬ 
gola lavoratrice, lo stesso 
I he si richiede per gli 
straordinari di tutti i di- 
I tendenti. Per le attività 
usurpanti, sono previste 
riduzioni dei limiti d'età 
Iter la pensione e contri¬ 
buii maggiorati, oltre alla 
riduzione di un ventesimo 
ilell'orario ■ settimanale. 
■Ad ogni Comune viene af- 
■'idato il piano degli orari 
i ..li ul'ici pubblici e privali, 
•amia, scuola, trasporti, 
ocali e negozi. La legge 
prevede una lunga sene 
di regole, perché il risulta¬ 
to sia davvero quello di 
città con orari che tenga¬ 
no conto delle esigenze di 
tutti gli utenti 


Emergenze 
e maternità 
Una manciata 
di diritti 


MATERNITÀ. Durante 
la gravidanz.i e linchÈ il 
bambino non compio il 
primo anno di vita, le la¬ 
voratrici non po.ssono es¬ 
sere licenziale. Inoltre, da 
due mesi prima a tre mesi 
dopo il parto, devono 
astenersi dal lavoro. La 
stessa cosa accade in ca¬ 
so di aborto dopo il sesto 
mese, considerato come 
un parto. In quei cinque 
mesi, il pubblico impiego 
prevede lo stipendio inte¬ 
ro solo per il personale di 
ruolo. Chi non lo è, riceve 
r80%. Se, pirr complica¬ 
zioni nella gravidanza, si 
ha bisogno d'inienompe- 
re il lavoro prima dc-1 setti¬ 
mo mese, serve il consen¬ 
so dcll'ispetloralo del la¬ 
voro, Nei trasponi, le ho¬ 
stess hanno conquisiaio 
altri nove mesi dopo la 
nascita. Tutte le altre, in 
quel primo anno, hanno 
la possibilità di prendere 
6 mesi facoltativi. Ma non 
sempre con la slessa retri¬ 
buzione Per chi lavora 
nello Stalo, negli enti lo¬ 
cali, nella sanità c nella 
scuola, c'é un mese con 
l'intero stipendio ed uno 
all'80%. mentre il resto è 
al 30%. Per tutto il perso¬ 
nale non di ruolo, per il 
parastato, il commercio, i 
trasponi c l'industria, c'é . 
fin dal primo mese II solo 
30% della paga. Quei sei 
mesi comunque possono 
essere presi anche dal pa¬ 
dre e dal genitore adotti¬ 
vo. Stesso discorso per i 
congedi in c.aso di mal.it- 
tla del bambino che ha 
meno di tre anni. Qui pe¬ 
rò la retribuitione é stata 
ottenuta solo da enti loca¬ 
li, sanità, SUito e scuola, 
dove chi è di ruolo ha di¬ 
ritto ogni anno ad au me¬ 
se intero e uno all'80'%. Le 
lerrovie conservano per 
ora un trattamento da 
pubblico impiego ed in 
quei tre anni possono 
avere 90 giorni pagati. 

CONGEDI E PER¬ 
MESSI. A Roma, nei tra¬ 
sporti Atac, jàcotral e CU. 
sono previsti tre giorni di 
congedo pagati solo se 
muore un figlio, un geni¬ 
tore o il coniuge. Ci SI può 
assentate anche per quin¬ 
dici giorni in caso di ma¬ 
trimonio e fier gli studi. 
Sono garantiti - i tre giorni 
prima degli esami delle 
superiori e le 150 ore del¬ 
la scuola dell'obbligo. Ma 
se l’esame è universitario 
il giorno é unico o viene 
pagato solo se la prova è 
stata superata. I (errovieri 
invece hanno tre giorni 
per la perdita di un paren¬ 
te anche non stretto, due 
giorni in più per il matri¬ 
monio, cinque l'anno per 
motivi familiari, due per 
donare il sangue e. come 
permessi straordinari, 60 
giorni di cui 30 a paga in¬ 
tera. il trasporto aereo ha 
solo 2 giorni per il lutto e 
le ISO ore per io studio. 

Nel commercio non 
esistono i motivi tamilian, 
per il matrimonio ci sono 
solo i 15 giorni minimi, tre 
giorni per la morte di un 
parente stretto e le l,')ii 
ore per lo studio. Nella sa¬ 
nità ci sono cinque giorni 
l'anno per molivi lamilia- 
ri, due per donare il s,in- 
gue, 60 di cui 30 pagati 
Pier motivi straordinari e 
15 per il matrimonio, olire 
alle 150 ore. Nell'indu¬ 
stria. tutto dipende dalle 
dimensioni dell'azienda. 
In quelle con meno di 300 
operai, per il lutto sono 
previsti solo tre giorni ed 
in caso di parentela stret¬ 
ta. In quelle più grandi, la 
parentela é più ampia e 
spesso la ditta olire anche 
una cifra. 1 piermcssi per 
esami sono pagati anche 
quando la prova non vie¬ 
ne superata. Nella .scuola, 
infine, sono garantite solo 
le malattie, i 15 giorni ma¬ 
trimoniali e il minimo in¬ 
dispensabile per lare gli 
esami. Il resto é a discre- 
I zione della direzione. 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Pronto intervento ambulanza 
47498 


Carabinieri 

112 

Ospedali) 


Odontoialrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanza 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebenefratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769638 

Soccorso tiiradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 




(notte) 4957972 

Guardia rredica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lu ledi a venerdì 864270 


Aied. adolescenti 
Percardicpatici 
Telefono rosa 


660661 

8320649 

6791453 


S Eugenio 
Muovo Reg. Marghe 
S. Giacomo 
S Spinto 

Centri veterinari) 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appio 


Coopautoi 


1 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassisi ica 

865264 

650901 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova , 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541846 


‘"Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte , 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea. Red, luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotra' 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 

S,AFE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony (iitpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Av s (autonoleggio) 47011 

Herze l autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalt'lbici) 6541084 

Sorvizioemergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Ps oologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (il Mes¬ 
saggero) 


Patologie 
teatiali 
fra stanze 
e corridoi 

MARCO CAPORAU 

■i Dario D’Ambrosi é un 
personaggio atipico nel pano¬ 
rama teairali: italiano. Per vo¬ 
cazione nsponde all cncrgia 
della natura più che agli intri¬ 
ghi dei palcoscenici. Ex calcia¬ 
tore del Milan ha mantenuto 
nell'arte lo slancio pratico e la 
materica intelligenza del drib¬ 
bling, Compare e scompare Ira 
stanzoni e corridoi del centro 
sociale di Villa Marami, talvol¬ 
ta munito di cappello con ca¬ 
micia guatennalleca talaltra a 
capo rasalo come un guru in 
permanente azione che rasset¬ 
ti e spuntelli II problematico 
andazzo della legge 180, Tra i 
suoi programmi futuri, oltre a 
Volare che andrà in scena a 
Milano dal 24 al 31 maggio, fi¬ 
gura una recita per bambini 
handicappali e no nel parco in 
disuso. Altro sogno segreto è di 
munire il centro di un'enorme 
sala, dose donne di ogni ceto 
ed età giochino a bingo come 
avviene !i Brooklyn. 

Al calle l..a Marna di New 
York in autunno organizza fe¬ 
stival del teatro italiano. Opere 
e artisti li sceglie d'istinto, a 
pelle, come ha fatto per la ras¬ 
segna su Teatro e follia da po¬ 
co terminata, in qucH'amena 
Villa Maraini che prima d'esse¬ 
re centro psichiatrico ospitava 
le truppi: francesi e i turbeco- 
lotici. Ora e il regno di Dario 
D'Ambrosi, attore, regista e 
promotore senza scopi di lu¬ 
cro degli altrui lavori. Il teatro 
vai bene la vita - sintetizza la 
sua lilo»3lla - ma A pur sempre 
qualcosa di superfluo e noio¬ 
so. «Se Iti Si accorge che uno 
spettacolo non funziona - di¬ 
chiara - bisogna avere II co¬ 
raggio di rtliralrodai cartelloni. 
De possibilità vanno verificate». 
Cosi 8 .stato per la perla del 
•teatro patologico» difficilmen¬ 
te rappresentabile altrove: La 
notte di Picasso di Edoardo Er¬ 
ba Nel gran tinaie della rasse¬ 
gna sono comparse altre due 
opere degne di nota: Natura 
mono uso ullicio di Anna Dus- 
ka Bisconti e Prima che il son¬ 
no com nei di Massimo Cassa- 
ni. La p'ima (con regia di Ro¬ 
berta Pinzauti) e un monologo 
interprelato daH'autrice, a cui 
avrebbero giovalo una qual¬ 
che iron la e leggerezza in più e 
una mirore frontalità dramma¬ 
tica. La seconda (con la regia 
di Albeito .Macchi) ù un labi- 
nntico viaggio attraverso la psi¬ 
cosi c I vani della villa, con la 
guida di una moschera-assl- 
stenle-boia e con il corvo della 
follia in disperala ricerca di 
un'anima che lo accolga. 


Follie 

per chitarra 
debuttano 
su vinile 

MASSIMO DI LUCA 

B La formula è semplice; 
prendete tre chitarristi di pro¬ 
vala abilità tecnica, aggiungete 
un batterista e un bassisla di 
levatura intemazionale ed ot¬ 
tenete una delle realtà più fre¬ 
sche ed interessanti dei panó- 
rama jazz italico: i Cullar Mad- 
ness. 

Umberto Fiorentino (ex Lin- 
gomania), Fabio Manani e 
Lello Panico, terzetto accomu¬ 
nato da un incondizionato 
amore per le chitarre, si sono 
tuffati senza indugi in questo 
I nuovo, atipico progetto, alla n- 
ccrca di soluzioni originali, al 
di là dei soliti schemi. La for¬ 
mazione. dopo una serie di 
apprezzate esibizioni, ù giunta 
all'atteso debutto su vinile, 
presentato, sere fa. in antepri¬ 
ma ul ‘Saint Louis Music Club». 

Nell'album, prodotto e ar¬ 
rangiato da Gianfranco Salva¬ 
tori, I tre musicisti si muovono 
su territori sonori diversi, par¬ 
tendo dalla fusion per poi at¬ 
traversare con eleganza quasi 
tutti gli stili chitarristici. 

Il loro repertorio è compo¬ 
sto da alcune rivisitazioni di 
standard e per il resto da com¬ 
posizioni originali. Si va dalla 
divertente «Locali notturni», te¬ 
sa a rievocare l'atmosfera fu¬ 
mosa, creativa e caciarona dei 
iazz<lub. alla soffusa «Images» 
di Oliver Nelson. Si prosegue 
con •Green rock», scritta da Fa¬ 
bio Mariani pensando al 
sound di Pai Metheny. lino ad 
amvare aU'auloironica «Three 
brothers», venuta fuori dalla 
penna di Umberto Fiorentino. 

Tutti brani inseriti nella sca¬ 
letta del concerto del «Ouitar 
Madness» al Saint Louis, che 
non sarebbe pienamente riu¬ 
scito senza l'apiiono fonda¬ 
mentale del sinuoso dnim- 
ming di Roberto Gatto e del 
bravissimo Enzo Pletropaoli al 
contrabbasso; e senza - la 
splendida versione del classi¬ 
co di Dizzy Glllesple «Ow», in 
cui le tre chltame sembrano in¬ 
seguirsi aH'inflnilo. 

E maiKato, forse, qualche 
lampo di improvvisazione in 
più e un maggiore colnvolgl- 
mcnlo del pubblico, ma non si 
può avere proprio lutto. 

Infine un parere sui Cullar 
Madness espresso da un per¬ 
sonaggio che di chitarre c chi¬ 
tarristi se ne intende parec¬ 
chio, George Benson: «La crea¬ 
tività di questi tre grandi musi¬ 
cisti esprime bellezza e calore, 
oltre alla considerazione per le 
molteplici forme c concezioni 
del jazz. Bravi». E se lo dice 
lui... 


n mondo etnisco 
entra a scuola 
con un «cartoon» 


ROSSELLA BATTISTI 


MB «Dopo 1 compili, potrai 
giocare»; quante volte questo 
lilomello che tutte le mam¬ 
me conoscono ha tormenta¬ 
lo la coscienza dei ragazzi? E 
se la scuola fosse un gioco? 
Convinti dell'efficacia del- 
^•impa'art! divertendosi». 
Donatella (ùentili e Alessan¬ 
dro Pultrone hanno realizza¬ 
to un cartone animalo che il¬ 
lustra con dovizia di panico- 
lari scientifici la vita nel mon¬ 
do etrusco. Protagonisti del 
mini-fil.Ti sono un ragazzo 
romana, Marco e una sua 
coetanea etnisca Sethra, che 
introduce il suo ospite agli 
usi e costumi della sua gente. 

L'iniziativa è nata sotto 
l'auspicio dell'assessoralo al¬ 
la cultura neH'ambito del 
Progetto Etruschi, e prevede 
la diffusione gratuita dell'au¬ 
diovisivo in più di ottocento 
scuole medie nei capoluoghi 
del Lazio. Ad ottobre si terrà 
un'ulteriore conferenza 
stampa per presentare agli 
insegnanti interessati questa 


Incontro con il tenorsassofonista che viene dal Sud 

Innarella e il jazz etnie» 


DANIELA AMENTA 


MB Uomo tipico del Sud. oc¬ 
chi e capelli neri. Pasquale In- 
narella conserva ancora la ca¬ 
denza melodica della sua 
Campania. Trentuno anni ed 
una passione incontenibile 
per il jazz, Pasquale vanta un 
curriculum di tutto rispetto. 
Diplomatosi al conservatorio 
in corno, neirSà si trasferisce 
a Roma. Da allora ha collabo¬ 
rato con George Yotha e con 
la Scuola di Musica popolare 
del Testaccio, suonado il sax 
tenore in memorabili session 
con Danilo Torenzi, Antonello 
Salis, Mauro Vcrrone, Giovan¬ 
ni Lo Cascio. Assieme a Mike 
Cooper e Thomas Loodwig 
forma, invece, un trio ed in se¬ 
guito con Sandro Lalla, Ro¬ 
berto Altamura ed Aurelio 
Tontini costituisce un solido 
quartetto. Ma nonostante tali 
ottime credenziali Pasquale 
Innarellaconserva i modi gen¬ 
tili, spontanei di un uomo 
semplice, capace ancora di 
emozionarsi con la musica e 
pieno di entusiasmi nei con¬ 
fronti della vita. 

Partiamo dalITnlzio. A 
quando riaale U tuo primo 


Incontro con tuo apartlto? 
Ero un bambino. Nel mio pae¬ 
se non c'era nulla finché non 
si fermò una banda musicale. 
Mio padre mi prese per mano 
e mi condusse dal maestro. 
Cominciai cosi, unendo la 
musica al gioco. Era bellissi¬ 
mo poter suonare insiema i 
propri coetanei e passai dalla 
tromba ad altri strumenti con 
estrema disinvoltura. 

E poi? 

Poi vidi un giorno nella vetrina 
di un negozio di dischi un al¬ 
bum di Albert Ayler e rimasi 
letteralmente so^iogato dal¬ 
l'immagine di quest'uomo 
che suonava II sax. Ne com¬ 
prai uno ed iniziai a studiarlo 
con accanimento. Purtroppo 
nel Conservatorio dove mi so- 
' no diplomato non esisteva un 
corso per il sassofono. Cosi ho 
dovuto optare per i corno. E 
dopo con i mio bravo pezzet¬ 
tino di carta sono partito alla 
conquista del mondo.— Mi so¬ 
no trasferito a Torino, ho fatto 
il camionista per arrotondare 
il bilancio ed infine sono ap¬ 
prodato a Roma che nel mio 


immaginario da provinciale 
era un luogo m fico, una spe¬ 
cie di New York in miniatura 
dove lutto uccAiieva, lutto era 
possibile. ■ . . ■ 

Edinvece? 

Invece questo poese dei baloc¬ 
chi era completamente diver¬ 
so da come lo avevo pensa¬ 
lo... 

Cioè, è stalo dlflldle inse¬ 
rirti nel Hrcuilto Jazz capllo- 
iino? 

Debbo ammettere che i musi¬ 
cisti che ho incontralo si sono 
dimostrali molo disponibili 
nei miei confronti. Purtroppo 
rispetto alla scena romana mi 
mancava una certa momeria 
storica. I grappi quando sono 
arrivalo, erano già formali. In- 
somma ero un solitario che gi¬ 
rava con il prò; rio sax tra Te¬ 
stacelo e Trastevere. In segui¬ 
lo, però, mi sono perfetta¬ 
mente insenlo Adesso suono 
ed insegno c Roma è divenia- 
'' la a tulli gli effetti la 'mia» cit¬ 
tà. 

Qual è Taapetto del jazz 
che ti coinvollge di più? L'e¬ 
stetica sonora, la poaaibili- 
tà di improwlaarc o cosa? 


Credo che ad alfa se ir inrmi sia- 
‘ no soprattutto k radici pro¬ 
fonde di questa niiiMca, icon- 
lenuli culturali, '.(iciali che 
sotlointende, 1 ccx:J<.t.3il di raz¬ 
ze, ritmi e passioni clic in essa 
convivono. Il jazi; é davvero 
multieinico e multirazziale, 
cosi come dovrebbe ^'ssere la 
società. Ed inoltre é uno stile 


,che, al di là dirgli standard, è 
capace di svilupparsi in mille 
direzioni. Io, nel mio piccolo, 
penso e propongo il jazz in 
una prospettiva futuribile, in 
crescita. Sto lavorando ad un 
progetto di pura improvvisa¬ 
zione che mi appassiona per 
le grandi potenzialità che 
contiene. 


La tigre di Cremona 
attraverso Tobiettivo 



Sopra: Pasquale Im mei a. A sinistra: una loto di Mina 


STEFANIA SCATENI 




' Da rliolti anni la vediamo 

';.-,vV,;V4Ìì!!@ì9IPb^9 'Tiblo'atllaversoi gli occhi e l'O- 
v"' '.biettivo di Manto Balletti. Il lo- 

IT-’ ’< •tograto di Mimi ha ora raccolto 
E queste foto, pensate e scattate 

ìnctoma» eailsk «tirTM» HI Pramn. 
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tografo di Mimi ha ora raccolto 
queste loto, pirnsate e scattate 
insieme alla «tigre di Cremo¬ 
na». in una mostra e in un li¬ 
bro: «Mina nclli- foto di Mauro 
Balielli» Una mostra itinerante 
che dalla galleria «Il dialram- 
ma-Kodak cultura» di MHano è 
ora approdala nella nostra cit¬ 
tà, all'Istituto supcriore di foto¬ 
grafia, in via Madonna del Ri¬ 
poso 89. 

Sono una tteitlna. per lo più 
di grande lomiulo, a colori e in 
bianco c nero, scattate alla 
•più grande v antante bianca 
del mondo» dal 1973. le imma¬ 
gini esposte. Molle sono cono¬ 
sciute da' gninde pubblico 
perché sono diventate le famo¬ 
se copertine dei dischi che la 
cantante ci regale ogni anno. 
C'é la Mina con la barba di «Sa- 
lomé», quella culturista di ‘Ra¬ 
ne supreiTC». quella con la tor¬ 
ta in (accia di «Ridi pagliaccio». 


Ma, insieme alle inmaginl no- 
. te, Balielli cl pri>{i>:>i>e anche 
' molte foto inalili’ gllficatti di 
'■ preparozione^lh »,X)fttr'id«éli 
'album. e alcuni fiuti tubati In 
sala d'incisione. 

Dal sodalizio Uina-Ballciti 
sono nate le uniche immagini 
che la grande car lume ha dato 
di sé. Ritiratasi in .Svizzera, Mi¬ 
na ha abbandoni Ito le scene e 
i lustrini del mori j i ■ dello spcl- 
lacolo, nel 1978. uopo la sua 
ultima serie di ci>iici''rli a Bus- 
soladomani, di \iiireggio. Ma, 
dal suo ritiro privi lo, non ha 
mai trascuralo eli <: irare la sua 
immagine (un modo per co¬ 
municare con i SI IO: il mmiralo- 
ri) ulilizzala pci le copertine 
dei suoi dischi. C lO che lei ave¬ 
va in mente ha ( reso loima 
grazie a Mauro Eiillelti, che ha 
cominciato a faie il lologralo 
con lei. Lui, inlat .i, ù un pittore 
e un discgnalore Ma Mina, 
colpita dal suo si gno, gli ha 
chiesto di slud.iin; con lei la 
sua immagine; -S i» sei cosi bra¬ 
vo a dipingere, r ii«iral anche 


a lotogralare». 

E le immagini in mostra so¬ 
no il risultato di un vero c pro¬ 
prio sodalizio, di una stretta 
collaborazione a due fondata 
sulle idee e sulla fantasia, con¬ 
dita anche da una buona dose 
di divetlimenlo e autoironia. 
(Quella che vediamo è infatti 
una Mina vagante tra sdoppia¬ 
mento e umori sospesi, tra ma¬ 
linconia c chame, in un gioco 
di maschere che si ripropone 
in diverse forme. Non é mai 
scoperta, trasparente, ma 
manlicnte sempre un alone di 
mistero. La maschera le serve 
a conservare la distanza vitale 
dagli altri. Con quelle immagi¬ 
ni sembra din»: «Mi avrete solo 
cosi e attraverso la mia voce». 
Escusalescèpoco. 

La mostra rimarrà aperta fi¬ 
no al 9 giugno, orario: dal lu¬ 
nedi al venerdì 9,30-20,30. sa¬ 
bato 9,30-13,00. Durante il pe¬ 
riodo della mosira, negli stessi 
locali vemà venduto il volume 
•Mina nelle fotografie di Mauro 
Balletti», edito da Campanotto. 


Antonello Vendlttl durante la pau¬ 
sa di una registrazione 





MIA CARA ROMA 

Quando nel cuore 
batte uno stornello 


proposta, i^li scolari verrà 
distribuito, inoltre, un opu¬ 
scolo didattico che propone 
ulteriori approfondimenti di 
quanto viene visto nel "Carto¬ 
ne animalo». I ragazzi po¬ 
tranno ripercorrere la storia 
di Marco e Sethra a (umetti, 
sbirciando a lato un nugolo 
di informazioni e curiosità 
sulla vita degli etruschi. Ogni 
particolare é stato pensalo in 
stretto riferimento alle nuove 
conoscenze degli studiosi in¬ 
torno al -mistero etrusco», 
per garantire ai ragazzi un 
apprendimento scientifico e 
divertente al tempo stesso. 

E non manca la chicca fi¬ 
nale: un gioco da tavola, il 
•Dodecapoli», inserito nell'o¬ 
puscolo. che consente un re¬ 
cupero pratico e giocoso di 
ciò che si è appreso. Amba¬ 
sciatori etruschi per gioco e 
studenti «per caso», i ragazzi 
potranno realizzare il sogno 
di tutte le generazioni di sco¬ 
lari che li hanno preceduti: 
fare i compiti... giocando. 


Mia cara Roma. Una città segreta, da ricostruire nei 
ricordi e nella nostalgia di chi l'ha amata e ancora la 
frequenta, di chi la vive intensamente e vorrebbe «pos¬ 
sederla» tutta. Personaggi noti confessano, senza riser¬ 
ve, il loro problematico rapporto con la città: non più 
soltanto luogo eterno, «caput mundi», ma spazio senti¬ 
mentale e palpabile, «mamma Roma» o matrigna di¬ 
stratta. La parola ad Antonello Venditti. 


ELA CAROLI 


Antonello, le tue canzoni ap¬ 
partengono alla atorla della 
mualca leggera Italiana, pe¬ 
rò U pubblico tl identiflcB 
con Roma, perché hai apaz- 
iato via la tradizione degli 
atornelU (tipo «la aocleti dei 
magnaccionl») e hai dato 
voce al vero «geniua loci» ca¬ 
pitolino, con «Roma capoc¬ 
cia» e «Grazie Roma», Inni al¬ 
la tua città.... 

Mi hai perfettamente compre¬ 
so: infatti volevo abbattere I 
luoghi comuni del romano 
menclreghista. cialtrone, non 
puntuale, qualunquista, quello 
delle ■pasquinate», la mia pri¬ 


ma canzone é stata ‘Sora Ro¬ 
sa», in dialetto, una canzone 
dura, impegnata che dice -Ciò 
na speranza; chi magna trop¬ 
po adesso possa sputà Tossa 
che so’ sante», insomma una 
rabbia politica che la canzone 
popolare non aveva: in com¬ 
penso sono perfettamente alli¬ 
nealo con la tradizione che 
'/uole gli autori degli stornelli 
laureali in legge: Romolo Bai- 
sani. autore del •Barcarolo» era 
avvocalo, e io ho la laurea In 
giurispnjdenza. Però io mi sen¬ 
to figlio di Bob Dylan e dei Rol- 
ling Sioncs, le mie ballale sono 
più simili a quelle.... 


Sei proprio -romano de Ro¬ 
ma»? 

Mio padre è molisano, di Cam¬ 
polieto; è prelc tlo in pensione. 
Mia madre é romana, è un'ex 
insegnante ili latino e greco: 
sono siati loro i trasmettermi il 
grande anore per la mia città, 
(in da quando ero bambino. 
Tutti I sabati c le domeniche 
erano dedicate alle visite d'i¬ 
struzione nei musei e nelle 
chiese mi>numenlali. che per • 
me erano visiw di piacere, per¬ 
ché mi hanno aperto gli occhi 
sui tesori artisuci della •città, 
eterna», che poi negli anni del 
liceo - slavo a »Ciulio Cesare» 
- ho appte;c:ato ancora me¬ 
glio. Vedi, il mio rapporto con . 
Roma é CI pjiponsabilità oltre 
che di amore; non esito, nelle 
mie canjori, a sottolinearne 
anche i diletti. -Campo de' Fio¬ 
ri», •£ li f-orli so' soli», ‘Roma 
Roma Roma- sono canzoni 
dure-, sonerie: non parliamo 
poi d. «A Cristi» che mi costò 
una concannj di sei mesi per 
vilipendic» «Ila religione; ma 
iion fu capito il senso di quel 
testo. 


Tl è capitata lit tleasa cosa di 
Pasolini, con •l'-ii licotta»... 
Ma dimmi II lini(|o di Roma 
che tlé più cairn, 

Trastevere, dove vivo nel ver¬ 
sante meno IriMiiiinlato, nei 
pressi del cineniii Reale: qui ci 
sono ancora li» Uslteghe, la 
gente del popolo, non si paria 
amencano. come in altre parti 
del quartiere, clu! i( stato Inva¬ 
so dagli stranieri. 

Scegli uno del < Inque aenal e 
accostagli un lu ogo... 

Tl dico un sesto senso; il senso 
delTimmaginariiy io lavoro di 
laniasia, più cl.e di realtà, c 
questa città la trasliguro in 
continuazione... diventa un 
luogo delTanini.i Tai detto be¬ 
ne prima, che cerco di cogliere 
il genius loci pili che le appa¬ 
renze. dunque osiervo Roma 
senza razionali.U'.irla - sennò 
a volle mi polri-tite sembrare 
invivibile, allotia'a di irallico 
com'é, di caniieii e di disagi. 
Ma se vuoi prop ’o uno dei cin¬ 
que sensi, scelgo Tollatlo. Il 
profumo di Rorn.i 5 latto di al¬ 
loro e di olear.ilro, le piante 


rUnità 

Domenica 
20 muggio 1990 


che preferisco; e anche della 
cicorielta «pasoliniana». E il 
profumo della domenica dove 
lo mettiamo? E fatto di una 
concordanza del sensi, di suo¬ 
ni di campane, di odori di cu¬ 
cina, di <uore che balte nel 
cuore (di Roma)» come il tito¬ 
lo della mia canzone. 

Nel tuo ultimissimo album, 
•Gli anni ’80», non hai meaao 
nessuna delle tue canzoni 
ramane... 

Hai ragione e hai tono: non c'é 
•Grazie Roma», né le altre dove 
la città è esplicilamcnie prola- 
gonisla, ma ho incluso ‘Dim¬ 
melo tu cos'è» che è ispirata al¬ 
l'estate romana, a quei mo¬ 
menti magici collettivi; c'é 
•Qui» che parla del mio ritorno 
a Valle Giulia - e sai bene che 
stavo nel Movimento studente¬ 
sco; e poi c'è «Ricordati di me» 
dove il rilerimcnlo alila capita¬ 
le é nei versi 'Capila anche a 
me/di pensare che al di là dal 
mare/vive una ciità/dove gli 
uomini sanno già volare» cioè 
una città ideale, utopica, latta 
di simpatie e di comunicazio¬ 
ni. 
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■ APPUNTAMENTI mmmmmsssmamm 

■Salviamo la Raimondi». Nuove iriiziative'3ei genitdlTdtlI* 
la scuola di Torrr.arancio per impedire'che l'elementa¬ 
re di via Odescalchi cada in un degrado irreparobiio- 
. Dopo le assembleo di sensibilizzazione e di protesta 
contro la sordità degli organismi scolastici, i genitori 
hanno organizzato un concerto per pianoforte e violi¬ 
no che SI terrà martedì, ore 11. nel teatro della scuola. 
Al violino Paolo Coluzzl, in programma musiche di Ba¬ 
ch e Lechner. La manifestazione è aperta a tutti i citta¬ 
dini. 

Monlopoll Sabina. Oggi, dall'alba al tramonto, nel paese 
reatino (50 km da Roma, sulla Salarla) - spazio del 
campo sportivo - 2* raduno Ippico «Città di Montopo- 
II». In programma corse di cavalli a gimkana, corsa di 
velocità e... gastronomia. Par informazioni rivolgersi 
al tei. 0765/29060. 

Villa Ada. L'Associazione amici della Villa organizza per 
oggi una giornata a lavora dell'acquisizione pubblica 
di tutta la villa. Parteciperà la banda della Scuola po¬ 
polare di musica di Testacelo (ore 10.30). Al Centro 
culturale della Finanziera mostra sui reperti archeolo¬ 
gici della villa. 

In bicicletta. Passeggiata organizzata dalTAtarn sulla pi¬ 
sta ciclabile del Tevere, da Ponte Milvio a Cantei Giu¬ 
bileo. Appuntamento oggi, ore 10, alla Torre di Ponte 
Milvio: alle 12.30 pic-nic. Informazioni ai numeri tei. • 
3762626,3310538,316317,8394667,8319669.3663389. 

Franco Evangelisti. 3* concorso di composizione: oggi. ' 
ore 17, presso II palazzo Ruspoli a Nemi, si svolgeran¬ 
no: alla presentazione dette analisi selezionate: b) 
concerto conclusivo: c) premiazione. Informaz. presso - 
la Scuola di musica di Testacelo, tei. 57.59.308 - 
57.59.846. 

Concerti di primavera. Il Dopolavoro dell'Università degli 
Studi di Roma -La Sapienza», in collaborazione con 
l'Associazione musicale «Marcel Mule» propone do¬ 
mani presso l'Aula Magna alle 18 il quinto concerto di 
primavere. Ne sono protagonisti il gruppo di ottoni 
•The best of Brass» e II sestetto -Euterpe Ensemble». 

Buddismo • catlalleaalmo. Domani alle 17 si terrà una 
conferenza dibattito su Dialogo e convergenze tra 
buddismo e cattolicesimo con studiosi italiani e tibeta¬ 
ni alla Sala Borrommi, in piazza dalla Chiesa Nuova. 
L'iniziativa 6 organizzata dall'istituto Shang Shung 
con il patrocinio di Comune, Provincia e Consiglio re¬ 
gionale in previsione dell'incontro fra il Dalai Lama e 
Giovanni Paolo II tl 1° giugno. 

Il mondo di Soyinka. Domani e martedì si svolgeranno gli 
ineentfl con Wolo Soyinka. premio Nobel per la lettera¬ 
tura 1986 e premio internazionale Agip -Enneo Mat¬ 
tel» 1986 per le Scienze Umanistiche. GII appuntamen¬ 
ti sono alle ore 17 presso l'Istituto Italo- Africano in via 
Ullsaa Aldrovand116. 

■ MOSTRE 

Micholangalo • la Slatina. Tecnica, restauro e miti nel di¬ 
segni originali, modelllni e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9 30- 
19, sabato 9.30-23. mercoledì chiuso. Ingresso lire 
6.000. Fino al 10 luglio. 

Marinerie AdrIaUehe ira '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, lesimi 9-13. Fino al 30 giugno. 

Retour d'Italle. Villa LemoI: una villa Italiana sulla Loira. 
Disegni, acquerelli, foto e altro dedicati al paesaggio 
all'Italiana. Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Ore 
10-13 e 15-19 (lunedi chiusof.lire 3.000. Oggi ultimo 
giorno. 

Antonio LIgabue Mostra antologica. Palazzo del Papi di 
Viterbo. Ore 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso 
lire 3.000. Fino al 24 giugno. 

Alborio Sartoria e II '900. Disegni originali, serigrafie, fo¬ 
to. filmalo, documenti e libri del grande architetto. Bi¬ 
blioteca nazionle centrale, viale Castro Pretorio. Ore 
9-19, sabato 9-13.30, festivi chiuso. Fino al 23 maggio. 

Il cinema In valigia. Tecniche del film animato ed elfetti 
speciali realizzati per uso didattico. Piazza Grazioli 4. 
Ore 9-13. lunedi e mercoledì anche 15-19. domenica 
chiuso.rinoalTII giugno. 

■ NOTTE ALTA mmmmmmmmmmm 

I Giacobini Via S. Martino ai Monti 46, tei. 73.11.281. Bir¬ 
reria. Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). 
Senza riposo settimanale. 

Dam Dam. Via Benedetta 17, tei. 58.96.225. Birra e cucina. 
Oalleore 19alT1. 

SIrananotte Pub. Via U. Blancamano 60. créperie, vini e 
altro. Dalle ore 20 all'1. Chiuso domenica. 

La briciola. Via della Lungaretta 81, tei. 58.22.60. Birreria 
e paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 18). 
Chiuso martedì 

■ QUATTRO SALTI 

Hyatarla, via Giovannelll, 3. Velano, via Sardegna 27. No- 
torlua, via S. Nicola da Tolentino 22. La Makumba, via 
degli Olimpionici 19. Gilda, via Mano do' Fiori 97. Ca¬ 
sanova. Piazza Rondanini 36. Block Out, via Saturnia 
18. Acropolla, via Luciani 52. OvMlua. via Ovidio 17. 

■ NEL PARTITO ■HMHMMNHHM 

OGGI 

Fadarazione Tivoli Fiano ore 17. Manilestazione citta¬ 
dina per acquisizione Castello Ducale. 

DOMANI 

Federazione Castelli. Ardea ore 18.30. Attivo su anali¬ 
si volo; Lanano ore 19 cd su analisi voto: Segni ore 18 
cd su analisi voto; Manno ore 18 cd su analisi volo: Pa- 
lestrma ore 19, assemblea su analisi voto (Colombini, 
Magni). 

Federazione Froatnone. In federazione ore 17.30 Cf più 
Cfg su analisi voto (De Angelis). 

Federazione Latina. Sezze Gramsci ore 18.30 assemblea 
iscritti; Sezzescaloore 18.30assemblea iscritti. 

Federazione Rlcll. In federazione ore 17.30 Cf più Cfg su 
analisi volo (Bianchi). 

Federazione Tivoli. Flano ore 19 presso casa del popolo 
incontro con oxtracomunitan. 

Federazione Viterbo. In federazione ore 17 30 Cf più Cfg 
più segretari sezione su analisi voto Capaldi); Sonano 
ore 21 Cd (Sposetti). 

■ CULLA I 

£ finalmente arrivato, dopo lunga attesa. Simone. I geni* 
tori, Maria Liò e Aristide Polverini, nostro compagno 
di lavoro alla Nigi, sono contentissimi. E noi con loro. 
Tantissimi auguri e un caldo benvenuto anche al pic¬ 
colo Simone, da tutti i colleghi e datl'Unità. 

El PICCOLA CRONACA MMMHHHHIH 

Nozze. Nello splendore del loro venti anni si sposano og¬ 
gi in Campidoglio Roberta Danzi e Maurizio Ferri Pa¬ 
renti e amici si stringono intorno a loro e gli augurano 
tanta felicità. 
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TELEROMASe 

Or* 14 «In casa Lawrence», 
telefilm, 15 30Cartoni anima¬ 
ti, 17 «La lego* 4 legge», film, 
19 -Mash» telefilm, 19.30 -l 
Ryan», telefilm, 30.30 «Stab, 
Special tactical air Porne», 
film, 22.30 •Rebus», film. 0.30 
•In casa Lawrence^, telefilm. 


QBR 

Or* 9.30 La civiltà dell amo¬ 
re. 10.15 Icaro. 11.15 -Sapore 
di gloria» telefilm, 12 Italia 5 
stelle 12.45 -Il virginiano», 
telefilm, 14 Partite mondiali di 
calcio Italla-Germanla 19S2. 
16 -Le trecce avvelenate», 18 
Calclolandia. 20.30 -Un leone 
nel mio letto», film, 22.30 In¬ 
ternazionali di tennis, 23 -Il 
Virgin lane», telefilm 


TVA 

Ore 14 Iva 40 14.30 Cartoni. 

15 30 «1 reali di Francia», film. 

16 30 «GLi inafferrabili», tele* 
film 17.30 Dossier salute. 20 
• Marta» novela. 21.30 Docu¬ 
mentano 23 Tva 40.24 «Mar¬ 
ta», novela 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFIHtZIOflI. A: Avventuroso BR: Brillante DA.; C ii 
00; Oociinientario, OR Oramitiallcp, C; Erotico FA 
0 eie lo Hi Horror, H' Musieafe SA. Satirico, SIE 
SM. Ìturico-Mllologico ST: Storico, W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 30 Rubi iche del matti¬ 
no 12 30 -I Ryan» telefilm 
13 30 -Tempesta sul Nilo-, 
film 15 30 Rubriche del po¬ 
meriggio 17.30 «Mash» tele¬ 
film 18.30 Ruote in pista, 
19 30 World Sport Special. 
20.30 -La schiava di Bag¬ 
dad-, film 22 30 -La banda 
Casaroll», film 


TELETEVERE 

Ore 915 -Innamorarsi alla 
n-iaetà- film 14.15 Speciale 
ti atro 15 30 Pianeta sport 17 
Salute e bellezza 20 30 -In¬ 
trighi tra lesione- film 22.15 
Il gastronomo 23 II salotto 
d3i grassottelli 24 L orosco¬ 
po di domani, 1 -I Malaspi- 
ns-.lilm 


T.R.E. 

Ore 13 Traguardo salute 14 
Usa Today 15 30 Una setti¬ 
mana di batticuore 19.30 Dia¬ 
no di soldati 20 30 1 1 cavalie¬ 
ri del nord ovest >. film 22 30 
C^na in casa Odeon 24 Auto¬ 
strade 0 30 •! classici dell e- 
rotismo» telefilm 


I PRIME VISIONI I 



ACADEMY HAU L 7 000 

Via Stamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel 428778 

O Seduzione pericolota di Harold 
Becker con Al Pacmo EllenBarkm-G 
(16-22 30) 

AOMIRAL 

PiagaVerbano.5 

L 8000 
Tel 851195 

Sono eeduto sul ramo a mi sento bene 
di Juraj Jakubisko, con Boleslav Poliv- 
ka-OR (17-2230) 

ADRIANO 

Piaga Cavour. 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

Senti chi parla di Amy Heckerling - SR 
(16 30-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal,14 

L 8000 
Tel 5680099 

■ Nemid, una etorla d’amore di Paul 
Mazursky con Ron Silver-OR 

(16 2240) 

AiaONE 

Via L di Lesina. 39 

L 8000 
Tel 8380900 

O Sesso, bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader-OR 

(16 30-2230) 

AMBASaATORlSEXY 
Via Montebello. 101 

LSOOO 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSADC L 7 000 

Accademiadegii Agiati. 57 

Tel 5406901 

■ Affari iporchi di Mike Figgts con 
Richard Gere AndyGarcia-0 

(17-22 30) 

AMERICA 

ViaN dei Grande 8 

L 7 000 
Tal 8818188 

Senti chi parla di Amy Heckerling • 6R 
(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L8000 
Tel 675567 

Always d» Steven Spielberg con Ri¬ 
chard Dreyfuss. Holly Kunter • FA 

(16-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Lettere d'amore di Martin Riti Jane 
Fonda Robert De Niro-OR 

(16 20-2230) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tal 8793267 

2 metri di allergia di Mei Smith con Jett 
Goldblum Emma Thompson-BR 

(17-2230) 

ASTRA 

Viale Jonio 22S 

1 6000 
Tel 8176256 

SupwminIVdi Sidney G Puri,-FA 

(16-2330) 

ATLANTIC 

V Tuscoldna.745 

L 7000 
Tel 78108S6 

Senti chi parta di Amy Heckerling • 8R 
(16 30-2230) 

AUGUSTUS 

CsoV Emaniieie203 

L 8000 
Tel 6875455 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
•OR (17-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipiont 84 

L 5000 
Tei 3561094 

Saletta «Lumiere* Cartoni animati 
(16) Tibet, alle (ronttere del cielo 
(17 30). Documentari sul Tibet (22). Ju- 
testlJim(22 30) 

Saletta «Chaplin» Kolannlequatil (16) 
Gesò di Montreal (18 30) Diva (20 30). 
Betty Blu# (22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini. 25 

L 8000 
Tel 4751707 

Non slamo angeli di Neil Jordan con 
Robert De Ntro SeanPenn-8R 

(16-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi, 39 

L7000 
Tel 393280 

O Nuovo cinema Paredlao di Giuse^ 
peTornatore con Philippe Noiret-Or 
(17 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L8000 
Tel 8792485 

Tra doMM, Il Msu • PliloM di Rudoll 
Thom, con Joliinnes Hnrtchmann, 
Adriana Aluras-BR (17-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Moni» nono, 12S 

L6 000 
Tel 6796957 

Raecoate di primavera di Eric Rohmer • 
8R (1630-22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 892 

L 6 000 
Tel 3651607 

Leaweflluredl Bianca e Bemie • OA 

(18 od:!) 

COLA 01 RIENZO L 8000 

Piazza Coll di Rienzo 88 Tei 8678303 

Mtttic boa di Costa-Gavras. con Jessi- 
caUnge-OR (15 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrene9lina.230 

L 8 000 
Tal 298806 

Tingo E CntR di Andrai Kpnchalovsliy, 
con Sylvntur Slallona, Kurt Ruisail • A 
118-22 30) 

EDEN 

PazaColadifllsiuo 74 

L8 000 
Tel 6878652 

Scandalo tngrata di n con Monica Vitti - 
OR (18 45-22 301 

EMBASSY 

Via Stopparli, 7 

L 8 000 
Tal 870248 

Vnrdafln Rnain di Joaoph RuMn con 
Jimnt Woodi, RoMrt 0o»n«y - OR 

(18 30-22 30) 

EMPIRE LSOOO 

V1* Rapina Margtwr Ila, 29 

Tal S417719 

It toln anchn di noUn di Paolo « Vinorlo 
TavianI, con Julian SaiKls, Ctiirlollo 
Oatnabourg-OR 118-2230) 

EMPIRE 2 

Vie deliEstrcito.44 

L 7 000 
Tel 5010652) 

SmUcM patta di Amy HKkorling - BR 
(18 30-22 30) 

eSPERU 

Piaga Sennino 37 

L 5000 
Tel 582884 

O Harry tt presante Sally di Rob Rei- 
ner-BR (18 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Luclna,41 

L 6000 
Tel 8878125 

■ AEarl iporcM di Miko Figgia, con 
RicliardGere AndyCarcia-G 

(16-22 30) 

EURaNE 

ViaLiaz1.32 

L 8000 
Tel 5910986 

Aheays di Steven Spielberg, con Ri¬ 
chard Dreyfuss, Holly Hunter • FA 

(15 30-2230) 

EUROPA 

Corso d Italia, 107/a 

L 8 000 
Tel 865736 

Una Hit aeaDaraii di Giacomo Bafia- 
lo, con Wadack Slanczack, SopHio 
Ward-DR (1615-2230) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo, 2 

L 6 000 
Tel 5982298 

Alla ricerca deirassaselno di Karel 
Reisz, con Oebra Wmger, N»ck Nolte • Q 
(16 3022 30) 

FARNESE 

Campo de '^iorl 

L 7 000 
Tel 8864395 

O NuovodnemaPsradiM di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noirel-OR 
(18-22 30) 

FIAMMA 1 

ViaBitaolati 47 

L8000 
Tel 4827100 

Alla rtcarca dall'uimalno di Kar<l 
Raiiz, con Oabrt Winger, Nick Nolte - G 
(16-22 30) 

fiamma: 

ViaBiUdaU 47 

L 8000 
Tel 4827100 

A apatao con Dalsy di Bruca Bere- 
sforò, con Morgan Freeman, Jess*ca 
Tondy-BR (16-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastovere, 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Volevo 1 pantaloni di Maurizio Ponzi, 
c(m Giulia Fossè. Lucia Bosé * OR 

(16 45-22 30) 

GIOIEUO 

ViaNomencana.43 

L 7 000 
Tel 884149 

Tumé di Gabriele Salvatores con Fa¬ 
brizio Bentivogito. Diego Abaiantuono • 
8R (16 30-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto 38 

L 7000 
Tei 7596602 

Un uomo kmoeente di Pelar Yates con 
Tom Seileck • G (17 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 8000 
Tel 8380600 

■ La guarra del Roeee di Oanny De Vi¬ 
to con Michael Douglas Kalhie^Tur- 
nor-DR (17 30-22 30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello, 1 

L6000 
Tel 85632$ 

O M(o care DoHor Grailtr di Roberto 
Faenza, con Kaitb Cerradina - OR 

(16-2230) 

MOUNO 

ViaQ Indurlo 

L7 000 
Tel 582495 

U Crimini a mlifatti di e con Woody 
Atlon-OR (1830-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Non siamo angoli di Neil Jordan con 
Robert Oe Niro. Sean Peno • 6R 

(16 30-2230) 

MADISON 1 
ViaChiabrira.121 

L 8000 
Tel 5126926 

La ainranlura di Bianca a Barala - OA 
(18-19) Fa'lacotag)ui1adlSpikaLee 
con Oanny Aiello Oaaia Oavii - OR 
(20 20-22 30) 


PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 


L 5 000 Animai ItttKral pif in c eeW beatlaB - E 
Tel 7610146 (VM18) 01-2230) 


MADISON? L6000 

Via Chiabre ra. 121 TEL 5126926 


MilouaMagglodtL Malie, con M Pie- 
coliaMiouMiou»8R (16 20-22 30) 


MAESTOSO 

ViaAppla.<i8 


L6 000 
Tel 786088 


I 8 di 6tepben Hoptons con 
Usa Wilcox • H_(16 30-22 30) 


MAJESTIC 
ViaSS Apostoli 20 


L 7 000 
Tel 6794908 


Forte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volonté-OR (16-22 30) 


METROPOUTAN 
Via del Conio 8 


L 6 000 
Tel 3600933 


NIgMmart 8 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (16 30-2230) 


MtQNON 
ViaVitertw 11 


L6 000 
Tel 889493 


(9 e 10) di Krzysztol Kie- 
slowski-OR (18>22 30) 


MODERNTITA 
Plaga Repubblica. 44 


L6000 
Tel 460285 


Film per adulti (10-1130-16-22 30) 


MODERNO 
Piaga Repubblica. 45 


L6 000 
Tel 480285 


Film per adulti 


(1^2^ 30) 


NEWYORK L 7 000 ■ Affari sporchi di Mike Figgis. con 

Via delle C^t^re, 44 Tel 7810271 Richard Gare. Andy Garcia-G 

_ _ (16-22 30) 


PARIS L6 000 

Via Magna Cifecia.112 Tel 759658S 


Lettere d'amore di Martin Ritt con Jane 
Fonda-OR (15-22 30) 


PASQUINO 
Vicolo delflede. 19 


L5000 
Te) 5603622 


Oriving miM Deliy (versione inglese) 
(16 30-22 30) 


PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Mogli goloce per vizi pomo con 1 vicini 
•E(VM16) (11-22 30) 

QUIRINALE 

ViaNuionale.190 

L 8 000 
Tel 462653 

Ohi lo meni da mia figlia di Sten Drago- 
li con Tony Danza Catherine Hicks-6R 
(16 30-22 30) 

QUIRINEHA 

VtaM Minghetti.S 

L 8000 
Tel 6790012 

Segni di Akira Kurosawa - OR 

(15 45-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 8 000 
Tei 5810234 

L'airare di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anionelll-BR (17-22 30) 

RIALTO 

Via iV Novembre 156 

L 6000 
Tel 8790763 

□ Vahfiont di MilosForman con Colin 
Ftrth Annette Bening-OR (1^^301 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 837481 

Senti chi parli di Amy Heckerling-BR 
(16.30-2230) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460863 

Music boi di Costa Qavraa con Jessica 
«Lance-OR (15 45-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 6 000 
Tel 864305 

O Nuovo daeaiaParadtia di Oiuaap- 
pa Tornatore con Philippa Noirel - (M i 
(17 30-iWO)', 

ROYAL 

Via E Filiberto. 175 

L 6 000 
Tei 7574549 

SupermenIVdi Sidney G Furie-FA 

(17-2230) ' 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 8 000 
Tel 485498 

Chiuio par restauro 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

O L’ettlmo fuggente di Peter Weir, 
con Robin Williams • OR (17 22 30) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSldamt,20 

L 7000 
Tel 6395173 

Cbjusoperraauuro 








AZZURRO MEUE8 
(VlaFaàdi Bruno. 6 

Tel 3581094) 

Edwte Stanten Potter (2115) U vedo¬ 
va aitegra (22) 

CARAVAGGIO 

VlaPalfiello 24/B 

L 4 000 
Tel 884210 

EonoaBarldllanilsUs (1530^) 

DELLE PROVMOE 
Viaiedeite Provincie,41 

L 4 000 
Tel 420021 

Alla rkefca della VMM IncanMa 

(16-2230) 

NUOVO 

Lirgo Aiclangbl, 1 

L 5 000 
Tel 568118 

□ FalaeoaagluMadlSpikaLaa.con 
Oanny Alalie, OuM Cavia - CR 

(16 15-2230) 

ILPOUTECNICO 

ViaGB Tiepolo. 13/a-Tel 3227559) 

AllegreneaireppodlB Bozzetto 

(16 30). EfheagM di È OrecoUS 30). 
Cuora di aMOMM di Gioie Banelli 
(2030) 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L 4 000-3000 
Tel 4957762 

JtMMotMoiiIroal (16 25-2230) 

TIZIANO 

ViaRani,2 

TaL3927n 

TarearRUraaslaara» (16-2230) 




OEI PICCOLI L4000 

Viali della PI naia. 15-VlllaGarghaaa 
Tel 863485 

AararliDsallleo-OA (11-1530-18^0) 

GRAUCO L SODO 

VlaParugla.34 Tel 7001785-7822311 

Clrremaglipooaeaa UaaalorMd'ani*- 

ra di SMnIchIro Sawal (19), Cinema po¬ 
lacco. Kanior Devoaoao la naM lont»- 
aa (21), Onema « musica. Cari Orli 
CammMa Bunna di JP Ponnalla 
(2145) 

H-UBIRINTO 

Vie Pompeo Megno, 27 

r 

L 5000 
T4I 3216283 

/ 

S4laA nDaeMbgb(54)dlKrlalolKla- 
alpMUdSSOJZJDF 

Sàia 8 ,Ckl Cé e'à dl1>iero Natoli (17- 
aio) '< v^‘■" » 

U società APERTA 

VitTIbuniniAnllCA, 15)19 Tel 492405 

Ri^i , - 




ANICNE 

PlaZuSempione.lS 

L 4 800 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594951 

Sttmo(ailonl*E(VMl6) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUQC 

ViaM Corbino.23 

L 3 000 
Tel 5562350 

(1 grande memento • E (VM18) 

(16-22 30) 

ODEON 

Piaga Repubblica 

L2000 
Tel 464780 

Film per sdutti 

PALUOIUM 

P gfl B Romano '' 

L 3000 
Tei 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 

Via Pier della Vigne 4 

L 4000 
Tel 820205 

Porno tftaMerlo bagnalo - E (VM18) 

(15-2230) 

ULISSE 

ViaTiburtlna 354 ' 

V L,4 500 
tei 433744 

Film per adul»'^- , ' 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

LIO 000 
Tel 4827557 

Cepri«cleraUd-E(VM16) (15-22) 








ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

L'avaro di Tonino Cervi, cort A. Sordi • 
BR > (16-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza,5 

Tel 9420479 

SALA A L'evtre di Tonino Cervi, con A 
Sordl-8R(16-22J0) 

SALA B laUera d’antere di Marlin Rltt 
con Jana Fonda a Robarl De Niro - OR 
(1830-2230) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

■ ARatl IporcM di Mike Flggia, con 
RicbardGare AndyGarcIt-G 

(tS-2230) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9455041 

R nota tncRt a mazzanoRt di Paolo a 
Villorio Tavieni, con dullan Banda 
Charlotla Gainsbourg - OR (16 30-22 30) 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9411592 

H molo oeouro di Mano Monicelli con 

Gl locarlo Giannini • DR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Sena chi parte di Amy Herteriing • BR 

(15-22) 

OSTIA 

KRYSTAU 

Via Pailottini 

L 5000 
Tel 5603186 

Qld te meni da mia figlia di Sten Orato- 
Qi con Tony Danza, Calherine Hicks • 
BR (17-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L.aooo 
Tel 5610750 

Qhoelbuater H • FA (16-22 30) 

SUPERGA 

VIedella Marina 44 

L 6000 
Tel 5604076 

Multe bei di Cosib-Gavraa con Jessi¬ 
ca Lange-CR (16-22 30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETT) 

Tel 0774«8278 

A apaaao con Dalsy di Bruca Ber» 
fiord, con Morgan Freeman, Jessica 
Tendy-BH 

TREVIQNANO 

CINEMAPALMA 

L4 000 
Tel 9019014 

! 

OhoMbviterall-FA (16-22) 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FIAMMA 

L5 000 
Tel 9633147 

BmiH chi parte di Amy Heckerl ing - BR 
(15.3D-2215) 


SCELTI PER VOI 



Kathleen Ttimet in «La gùerra dei Roses» diretto da Dan iy t)e Vito 


■ NEMICI. UMA 
STORIA D'AMORE 
Dal roman.:o di toaac Singer una 
commedia biuarra drammatica, 
a tratti dive riento girata dal regi¬ 
sta Paul Mitzunky Esperto di co¬ 
se ebralchf». il ci leasta racconta 
Il faticoso mòrane sentimentale 
di uno scrittore se ampato ai lager 
nazisti che nella New York fine 
anni Quaranta si ritrova con tre 
mopN Tra ‘anutsini del passalo e 
toni da pochade Maaursky impa¬ 
gina una r<Knm4dia che non fa 
troppo rimpiangere la pagina 
scritta La migtiore in campo è 
Lena din Qiustsnente candidata* 
all Oscar (che però non ha pre¬ 
so) 

^ ALQAZAfl 


■ AFFARI SPORCHI 
Un giallo itulla corruzione nella 


polizia inlerpre*a*c dii un Richard 
Gere demoniaco li :rudele che 
arrotonda lo stlpo'^dio da sbirro 
gestendo un giro d prostituzione 
e uccidendo por :>nto terzi Chi 
indaga nel mare 9 è un ufficiale 
della ae 2 ionei«attarl interni» du¬ 
ro. implacabile. circlEio ad arriva¬ 
re in fondo, anchp tr Aualia mis¬ 
sione gli dovesse) «.ambiare la vi¬ 
ta Dirige Mike Fi'jgi». regista In¬ 
glese che si era lutto notare con 
la il jazz-thnller ‘Stormy Mon- 
day» 

AM8A$SA0E ETOfLE 
1 NEWYORK 


O MIO CARO 

OOrrORGRASLER 
Terna n#jld>aaie. LOt )0 breve ita» 
senza, il film di f-lf>berio Faenza 
tratto dai ^acepnilo breve di Sch- 
nitzler It dottore de : tolo è un 


medico termale con la faccia e il 
languore di Keith Carradine sia¬ 
mo nella Mittelouropa del primo 
Novecento la guerra è ancora 
lontana e il protagonista si con¬ 
suma nella ricerca di un amore 
impossibile Ma (orse non sa 
amare Finirà per accasarsi con 
una donna che gli ricorda la so¬ 
rella morta Fotografato splendi¬ 
damente da Poppino Rotunno e 
interpretato da uno stuolo di atto¬ 
ri anglosassoni «Mio caro dottor 
Grasler- è un fil ti crepuscolare e 
levigato, che trova nello spunto 
letterario un molivc di interesse 
HOLIOAY 


O ENRICO V 

Shakespeare non passa mai di 
moda par gli inglesi e anche per 
noi E le sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si ri¬ 
spetti 46 anni dopo Laurence Oli¬ 
vier Il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per io schermo «Enrico 
V» un dramma sul polare che ha 
Il suo punto piu atto nella storica 
battaglia di Azincourt che ne) XV 
secolo vide opposte la cavalleria 
pesante francese e gli are eri in¬ 
glesi Vinsero questi ultimi ed 
Enrico, impalmando la bella Ca¬ 
terina figlia di Carlo VI. divenne 
anche reggente del trono di Frarv 
aa Regista e interprete principa¬ 
le. Branagh si dimostra degno 
del titolo di «erede di Olivier» che 
la critica gli ha già iiffibbiato 

AUGUSTUS 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi¬ 
ca. siciliana attraverso quaran¬ 
tanni di stona italiana Fortune e 
disgrazia di un -luogo di culto- 
fin quale altro posto consumare il 
cinema?) visto come momento di 
socislizzazione. a metà tra il do¬ 
po lavoro, t oratorio la scuola e il 
bordello Tutto ruota attorno ad 
un bambino. Salvatore, che co¬ 
mincia ad amare il cinema stando 


verno in cabina al proiezionista 
A frodo (un Philippe Noiret parti¬ 
colarmente in forma) Sicnttoedi- 
rttio dal trentaduenne Giuseppe 
limatore «Nuovo cinema para- 
d so» ù un opera ambiziosa che 
ritorna sugli schermi dopo la vit- 
tc nadell Oscar come miglior film 
s rinlero 

CAPITOL FARNESE 
ROUGEETNOIR 


n CRIMINI 
E MISFATTI 

Vcody Alien il comico incontra 
Vcody Alien il seno 1 due messi 
n sieme sfornano un capolavoro 
f( ree il miglior di Woody Alien (il 
c >fniCo e il sono) sicuramente 
quello m cui le due anime del 
g tiOda cineasta newyorkese 
(Lira che ambisce a rifare Berg- 
Iran 1 altra che adora i fratelli 
h'arx) SI sposano a) meglio «Cri- 
rr Ini e misfatti» racconta due slo- 
r 8 una 6 ironica nello stile di 
«Manhattan» (e Woody vi parteci¬ 
pi come attore insieme all affe¬ 
zionata Mia Farrow) I altra ò ad- 
d mura un giallo con tanto di 
omicidio, in cui campeggiano gli 
siriordinari Martin Landau e An- 
Ji'lica Huston Le due trame si In- 
ci celano solo alla fine, quando 
L indau e Alien parlano a fungo, 
anahuando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossai» caro a 
Vi oody Oa vedere assolutamen- 

tfi 

' INDUNO 


HI LA GUERRA 
DEIROSE8 

Al divorzio come alla guerra 
Danny De Vito, il piccolo irresi- 
6 Ibile comico di «Per favore am- 
riazzatemi mia moglie» e «Otta 
l<i mamma dal treno», continua U 
t jo paradoasala viaggio nel t^ 
gami di famiglia. £ ci ammoniaca 
1 9 votela dlvorzlaro. pensateci (e 
nagari. pensateci prima «ficora 
tiinposArvi) LbdtmostraiMMrla 
dei coniugi Rose (Michael Dou¬ 
glas e Kathleen Turnsr) prima 


Innamoratissimi poi ridotti a liti¬ 
gare selvaggiamente non solo 
per gli alimenti ma anche per le 
lampadine del salotto Film ins^ 
lito che inizia come una scatena¬ 
tissima commedia e finisce come 
un trucido dramma La conferme 
di un talento anomalo a suo m<y 
do unico De Vito un regista (e un 
attore s intende) da ronoscere 
METROPOLITAN GREGORY 


O LEGAMI! 

Pedro Almodovar "trma forse 
con questo «L<gami’> il suo film 
migliore quello dove I estro sul¬ 
fureo e beffardo de) regfsia spa¬ 
gnolo SI mischia ad una dolce ri¬ 
flessione sull amore Girato qua¬ 
si tutto in intorni nella stessa ca¬ 
sa di «Donne sull orlo di una crisi 
di nervi» il film raccc maio strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelli- 
na che sta girando un horror 
d autore L uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure Lei reagisce ma 
poi capisce che Que'^ tenero paz¬ 
zoide è I uomo della sua vita Spi¬ 
ritoso audace bizzarro Insom- 
ma una commedia di Almodovar 
SUPERCINEMA 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 
£ tornato e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di «esilio» (a 
causa di problemi personali e di 
qualche fiasco come -Revoiu- 
bon») SI rivede Al Pacmo in un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
lo, con il «privato» a pezzi che si 
imbarca in un mdag ne pencolo 
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
aolitari Quasi sicuramente (a 
colpevole é una donna che ò usci¬ 
ta con lutile quattro Pacmo la co¬ 
nosce e finisce per innamorarse¬ 
ne mescolando tragicamente in- 
daginiesentimenti 

ACADEMY HALL 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevire Meilini 33/A - 
Tel 3604706) 

Alle 17 46 UmoflWstngnussH 
merito maiAfo d Achille Campa¬ 
nile con la Compagnia dalla In- . 
die R6giadiRie< ardo Cavallo 
AGORA ab (irift ci^la Penitenza • 
Tei 6666:28} 

Msrtedi alle 21 Osanunzlsila let¬ 
tere d amoreo scritti di D'Aqnuiv 
zio RegisdiClaisColoslmo 
AL SORGO (Via d«i Penilenzisri, 11 
•Tei 6661926) 

Alte 16 8 poiSibii scritto • dkoRo 
dsM Rutau 

AULAR)NQi4IERA ViadMRIsil 81- 
Tel 6566711) . . ». 

Ripeao'»^ » ‘ * .*1 4^4' 

AL PARCO (Via Rsmaglnl, 31 -Tel 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via } Saba. 24 - Tel 
5750827) 

Alle 17 Domo e gslanluome di 
Eduardo De Fiii|>po con la Com¬ 
pagnia «li f roiioccont» Regia di 
Giovanni Franch 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel 6544(01) 

Riposo 

ARGOT HATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tal 5698111) 

Al N 21 Atle 21 1 mutici di G 
Skouriif con 3 Grandicelli Re- 
gladlT Fsrio 

AIN 27 Atle 16 Creativi di E Ber^ 
nard con Catr*ella Arena Raf¬ 
faello Mitd Regi 1 di 0 Rossi Bor- 
ghesano 

ATENEO (Mula dnlle Scienze 3 - 
Tel 499U470) 

Riposo 

AVAN TEATRO (VI idi Porla Ublca- 
na 32-Tvl 4451843) 

^Alle21 Arfcoidnperenne...diPa- 
‘'squaleOManirlld con Franco De 
Luca Cfevdia Pundotfl regia dei- 
I Autore 

BEAT 72 (VàS G Belli. 72 - Tel 
317715) 

Alle 17 30 HpatlfeaiiodiA Strind¬ 
berg cor la Compagnia TeatroL 
narta. racla di Alessandro Bordini 
BELLI (Piazza > Apollonia 11/A - 
Tel 6694675) 

Alle 18 Cuesio strane animale di 
Gabriel Arout oa Anton Cechov 
BRANCAGCtO (Via Mt^uiana. 6 - 
Tel 7323(4) 

Riposo 

CATACpMIIB 2006 (Vii Labidans 
42-Tel 7)03435 

Atte 21 Olelledf Franco Venturini 
oonF VeiuurinleFedsrfdsDeVi- 

COLOS8ECI (Via Cape d’Affrlcs 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dA(risa.5/A-T«Ì 7(X>4932) 

Riposo 

OSI COCCI (Via Galvani 69 * Tal 
5763502) 

Off S^OblENn (Via Zsbaglla 42 - 
Tel 5760480) 

Vedi epa. lo Diin.*a 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4618598) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teslro Mar¬ 
cello 4.T«i 67596646) 

Alle 17 MI voleva Strahler di M 
Micheli e U Smtoneita con Mau¬ 
rizio Micheli e Giovanni Del Giu¬ 
dice RegiadiMiurlzto Micheli 
DE» SATIRHVia di Grotta Pinta 19- 
Tel 6661311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Vis Forti. 43 - Tei 
8631300-6440) 4U) 

Alte 18 Laferteeella Scritto e in- 
terpretatodal amando Balmas 
DELLE VOa (Via BombelM 24-T*l 
6610118) 

Atle 16 Ouecto monde e neasun 
altro con ta Compagnia Teatro 
Delie Voci RegisdiN DeToUla 
or SERVI (Via dilMoriaro. 5 - Taf 
6795130) ^ 

Alle 18 Le effolla e le ecNnmfadf 
Michele Grec», oon Harold Afad- 
iey Regia dell tutore 
DON BOSCO (Via PubHo Valerio 63 
-Tel 748''d12-7r64644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Ove Macelli, 37 - Tel 
6786259) 

Alle 17 30 La decine dal banco de) 
pegni di Manlio Ssntsnelli conia 
Compagnia Grin Teatro Pago 
Regia di Alarco Lucchesi (Ultima 
repf'ca) 

DU8E(ViaCrema e-Tsl 7013522) 


Alla 21 Frovacu sneora Sam di 
Woody Alien ReiiiscliClaudioPe- 
trucci 

ELETTRA (Via Cai.io d Africa. 32 - 
Tel 731Sm 
Riposo 

ELISEO (Vis Nazi male. 183 - Tal 
462114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piana E udì dei 34/a - Tel 
802511) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (' la Camillo. 44 - 
Tel 7867721) 

Riposo 

GH10NE (VlaCeils rprnaci, 37-Ts) 
8372294} 

Snafler:*con la Compagnia del 
Teatro OiafidCf^ irci Regia di Al¬ 
do Terllzzi 

IL CENACOLO (V » Cavour. 106 - 
Tel 4619710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi i:snazzo. 4 - Tel. 
5610721) 

Alle 22 30 Ptoiire. dSlsmaH • 
gamberi d) Amariitois ACorbucci, 
con Landò Fiorini Oiuay Valeri 
IN TRASTEVERE C colo Uoronl. 3- 
Tel 66957^ 

SALA TEATRO! '(Ile 18 30 tt se- 
mlnlerratodlHa^ Od Pinter con la 
compagnia La Qniwle Opera Re¬ 
gia di Massimllloi io rroisni 
SALA PERFO IMANOE Alle 
18 30 E le sirene Hinlaveiio di 
Sandro Qindro. on Franco Cini. 
Slmonet^GIuru'da Rtgis di An¬ 
tonello Riva 

SALA CAFFÈ AH» 16 X) Foto di 
famiglia di • doi Oissimlliano e 
Francesco Morir i Freezer di Mi- 
lesH»a flap» • i >srsngo Oardln 
Regia di MIImI 

LABIRINTO (Via P( mpeo Magno. 27 
«Tei 3215153) 

Alla 22 tutto II Mtlié Demetrio 

con Nicoletta Boi is f CJiterIns Ca¬ 
sini Alle 23. Nrprindiig di Luca 
Ratfaelll 

LA CHANSON (Lirgc* Brancaccio 
a2/A) 

Alle 17 30 SullM di Ploro Cestel- 
tacci con Adrlar a riucso, Mauri¬ 
zio Mattioli, Elisra E rlcma 
LA COMUNITÀ (VIj Gggi Zénazzo, 
l-Tel 5817413) 

Alleai Utempo^fatflaeaeaslnldi 
Pippo Del Buono *1 Pepo Robledo 
LA PIRAMIDE (Via [lenze ni 51-Tel 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (VUi df I Collegio Ro¬ 
mano l'Tdt 67rr2054l78314e) 
Alle 21 Gocce, a crino direno ed 
InterprelatodaM itslrro Ranieri 
MANZONI (Via Monte Zublo. 14/C - 
Te) 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (V » 0 Mameli 5 - 
Tel 5695807} 

Riposo 

OLIMPICO (Piazzii Qsntils da Fa¬ 
briano 21-Tel 3^533) 

Riposo 

ORIONE (Vis' Tc riora, 8 • Tel 
7769B0) 

Riposo 

OROLOGIO (Via d'i* Filippini 17/a- 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE kllei 17 30 Diario 
intimo di Sally Mara ci Raymond 
Oueneau con it Collottivo Isabel¬ 
la Morra regia d Savinna Scalfì 
SALA GRANDE DUII Alle 18 U 
•tanza dIFedark’o eli Leo Maste 
con la Compagr a Tei irò Instabi¬ 
le regia di Gianni Loonetti 
SALA CAFFÈ IIAIRD Alle 17 
Sigmund Tennis Story di Paolo 
Ricchi da Saretsiy con la Compa¬ 
gnia Oidue Alle 22 30 La garar- 
^ eh(e dalle eerna di Ciaries Fou- 
rier con la Compagnia Didue 
SALA ORFEO (lei 6546330) Ri¬ 


poso 

PAMIOLI 


IIOLI(ViaOiosiiòDorsi 20-Tal 
893523) 

' Alle 17 30 Prefririwm ridere di e 
con Ciufoll Dra,|heti Foschi In¬ 
segno 

PICCOLO ELISEC (Via Nazionale. 
163-Tel 465095 

Alle 16 Disturbi di memoria di M 
Santanelli coni letroBiondi Or^ 
ste Rizzinl regie <N fM reo Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 36198 >l) 

Alle 21 La nottii di Madame Lu- 
clenne di Copi i on Alida Ciardi- 
na Olga MacslL >o, regia di Silvio 
Benedeno 


OUIRiNO (Via Minghetti. 1 - Tei 
6794S05-679O616) 

Alle 17 Capitane Ulltae di Alberto 
Savinfo con Virginio Cogolo Ma¬ 
ria Occhinl Regia di Mario Miasl- 
roll (Ultima rapllcal 
ROSStNI (Plaga S Chiara, 14 - Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO-Tel 6794753) 

Alle 17 Decameron • Variazioni 
con Marco NataluccI Patrizia 
Con) testo e ragia di Ugo Chiù 
(Ultima replica) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
MocellL 75 - Tal 6791439- 
* 679B269) ^ 

Oggi riposo DomanL4iie^ 30 
Tre tre giu Giulio di Mano Castel- 
lacci e Pleirancesco Ptitgttore 
con Oreste Lionello. Msrtufello, 
regia di PierfrancescoPlngltore 
SAN GENESIO (Via Podpora. 1 - Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglis. 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4626641) 

Alle 17 Aggiungi un poeto* tavo¬ 
la di Carine! ii Giovannini con 
Johnny Dorai i. Alida Chelli 
Adriano Pappalardo 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tei 5696974) 

Alle 18 OuMosezzano; un «ifori- 
tratlo da Guido Gogano diretto 
ed inierpretaidds Franco Ricordi 
SPAZIOVISIVOtVisA BrurMmi.43- 
Tel 3612055) 

Alle 21 Logge Caproni di Ugo Do 
Vita con T Di Martino P Grasso. 
A DeAngelis A Soderini 
8PAZ)OZEgO.(Viii Galvani, 65-Tot 
5743089)^ ' 

Domani all* 21 A Sorgo) EsonIn 
con Lisa Fertazzo Gisella Gianv 
berardino, feglndi Lisi Natoli 
SPERONI (Via Luigi Speroni 19 - 
Tel 4112^ 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669600) 

Alle 17 30 Ossessioni porleotose 

di N J Crispi con Ennio Coltorll 
Massimo Lodolo Regia di E CoL 
tprtl 

STUDIO M.TM. (V/a Garibaldi 30- 
Tel 5601444-5691637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Anratrlcla- 
ni 2*Tel 6867610) 

Alle 21 30 Paslon de Tango testo 
e regia di Julio de la Fuenle a LH 
ManaGImenez 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel 6545690) 

Alle 17 Tutto por ben# di Luigi Pi- 
randello con fa compagnia La 
bottega dalle Maschere regia di 
Marcello Amici 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7660985) 

Alle 21 Nathalte In casa Cuplalto 
di e con Nathalie Quetta Emilio 
Massa 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 17 30 II purgatorio da Dante 
di Mario Luzi con la Compagnia I 
Magazzini regia di Federico Tiez- 
zi 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5698031) 

Vedi spazio Danza 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740596-5740170) 

Alle 17 30 Mummenschonz spet¬ 
tacolo di mimo con la Compagnia 
Mummenacha nz 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 61- 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750627) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana. 42 • 
Tel 7003495) 

Alle 17, Un cuore grande coti con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tei 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/a • 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOCONO (Via S Gallicano 6 - 
Tei 5260945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelll 24 - 


Tal 6610» 16) 

Riposo 

DON BOSCO (Via PuMioVsferto 63 
• Tal 7487612-7484644) 

4 Me 2030 Appena m* se libera 
casa di Mario Quintino 
ENQUSH PUPPET TNCAIRB CLUB 
(Via di Grottapinta. 2 - Tei 
5696201*6803096) 

C ggi riposo Domani atta 10 Ham¬ 
let princa M Oanamark - di W 
Shakespeare (epettaooli per le 
scuole) 

CRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Alle 10 H mercanta di Vanazia di 
PobarioGaive Alta 17 PpllicJne 
dachtriaaPsMMi 

Morosinl 16 • 

Ciggi U#ÌiaiiX>fmanl alle 10 U 
aletia «d aoiriò di Aldo Giovan- 
netti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949118-UdH 
spoli) 

Tutti I giorpi alle 16 30 Papero 
Piera a il down magico di G Tat- 
fone con il clown Tata di Ovada 
TEATRO MPNGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi.15-Tel 8601733) 
MartedIaMelO Pinocchio a teatro 
con la Marionetta degli Accettella 
TEATRO>^RDE (Circonvalluione 
Clanicolense 10-Tei 5692034) 
Riposo 

n DANZA 

OEI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 - 
Tei 5760840) 

/ Ile 21 II duello di Amedeo-Amo- 
dio con Elisabetta Tarabusi e 
4 lessandro Molin 
TEATRO DELL'OPERA (Plaga B 
Gigii-Tel 463641) 

Giovedì alla 20 30 II lago del cigni 
di P I Ciolkovskli Interpreti pnrv 
cipali Raftaele Paganini Anohis 
LIepa 

VASCEUO (Via 0 Carini 72 - Tel 
5696031) 

Alle 21 Rebound con Elisabeth 
Strab 

MUSICA 
n CLASSICA 

TEATRO DEU'OPERA (Piaga B 
Gigli-Tel 463641) 

\enerdl 25 maggio alle 20 30 Lui¬ 
sa Mllter di G Verdi Direttore 
C orchestra Robertn Abbado M* 
cel coro Gianni Lngari Regia di 
Boria Stetka Interpreti Aprile 
Millo Alberto Cupido Luciano 
D Intino Paolo Coni Carlo Co- 
* 0 *' bara e Danilo Sarraiocco 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della ConcIMuione • Tel 
£700742) 

Riposo 

ACCADEMIA O'UNOHERIA (Via 

Giulia 1) 

Domani atle 20 30 Concerto di 
Csaba Onezay (violoncello) e 
Laszio Baranyay (pianoforte) 
Musiche di Sorgulya. KoesAr, 
Lendvay Szokolav 
ACCADEMIA Dt SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Mentono 3) 

Riposo 

A.MOR (Tel 3053171) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del (Gonfalone‘Tel 6675952) 
Riposo 

AlDITORIUMDUEPtNI 

Riposo 

AUOtTORfUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
-^627403) 

Ripeto 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

ALDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dei Serafico i) 

Giovedì alle 20 45 Concerto diret¬ 
to da Wlll Humburg Musiche di 
Strawinsky 

AULAM U^. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

SASlLiCA SS. AP08TOU (Piazza 

SS Apostoli) 

Alle 21 Offerioires di Cesar 
Frank direttore G Agostini 
BRANCACCIO (Via kterulana. 6 - 
•el 732304) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA 0/ls del Ba- 

baino 153) 

Alle 16 Concerto di esecuzione 


integrale dolle Op<»re di Cesar 
Franck nei centenario della mor¬ 
te Organista C Piermarini 
COLOSSEO (Via Cape d Africa S/A 
-Tel 7004932) 

Domani alle 21 15 Concerto del 
complesso strumentale da came¬ 
ra La Paranza Musiche di Cima- 
rosa Pergolosi Resami Merca- 
dante 

GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Allo 21 Gwyneth S( hoefer (clan- 
netto) e Roberto Parrozzon) (pia¬ 
noforte) Musiche di Debussy 
Pouienc Lovrogito Brahms 
IL TEMPIETTO (Tel 4614600) 

Alle 16 «Il pianoforte specchio 
delta rnusica russi» (c/o Sala 
Baldmi Piazza Campitelli 9) 
BTtTUZtONE UNiVERSITARtA DE) 
CONCERTI (Lung Flamimo 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OUMPiCO (Piazza G Da Fabriano. 
17.Tel 393304) 

Riposo 

, ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piaga della Cancelleria) 

Riposo 

RtARI 78 (Via dei Riari 78 • Tel 
6079177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiielli 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Fiaz’aS Apollina¬ 
re 49.Tel 6543918 
Riposo 

SALA DELLO STENOITOtO (S MH 
cheleaRipa-ViaS Michele 22) 
SALA UMBERTO (Via della Mer¬ 
cede 50-Tel 6794753) 

Domani alle 21 Corv*erto per Or¬ 
chestra D Archi direttore Franca- 
sco Carotenuto 

SCUOLA TCSTACCIO (Via Mortte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borr<^ 
meo 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Non pervenuto 

BKZ MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Martedì alle 21 30 Concerto del 
George GruntzJaz. Orchestra 
BiaiE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5016121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Musica latino-americana 
con I «Yemaya» 

CAMPO BOARIO (Cm Mattatoto - 

Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CmFFÉ (Via Monto Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Alle 21 30 Concerto dei Corvini 
Brothers 

CLASSICO (Via Libera 7) 

Alle 21 30 Concerto della cantau- 
ine* Angela Baraldi 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich, 
141-Tel 5696794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 

28) 

Alle 22 30 Notte di tango con II 
Trio Tango 

EURITIMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43 Eurtol 6915(>00) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A - 
Tel 6696302) 

Alle 22 30 Concerto della Big 01’ 
Ma Band di Mano Donatone 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tel 5813249) 

Soiodonna > Discoteca 
HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6781983) 

Alle 22 Musica brasiliana e latina 
con i «Caipirlnha* 

SAINT LOUIS (Via dei Cardello. ia/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto dei Caripe salsa 
grpup 
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—- r\ Rotterdam (K Cannes ’90 \ ■ ■ 

prima tappa del tour europeo dei Rolling Stones oggi è la volta deH’ltalia: Tomatore presenta 
Venticinquemila persone entusiaste in concorso «Stanno tutti bene» / 

per un concerto alKaltezza della storia del gruppo II francese «Cyrano» mai'cia per la palma d’oro? 
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La «terza via» di Silone 



■i La •Partisan Review* nel terzo numero (au 
tuono) del '39 presentava I intervista a Ignazio 
Silone con questa nota Mentre si trovava in Eu¬ 
ropa quest estate (1939) Clemenl Grcenbcrg 
ha passato un pomeriggio con Ignazio Silone a 
Zungo, in Svizzer.k. L'articolo che segue è stato 
scntto successivamente da Silone in base agli 
appunti sulla conversazione c ai suoi ricordi 
Una inlervisla qu ndi riscnita dall intervistalo e 
del tutto medita in Italia 
• • • 

Nel caso di «M neiTa tra Italia e Francia, con 
quale paeacll adilercreati? 

Con la Tunisia. 

Coaa Intendi dlicT 

Il mondo oggi è ■■chieralo su due grandi fronti 
uno costituito dai conservaton c cioè le demo¬ 
crazie c gli altri sostenitori della sicurezza collet¬ 
tiva, I altro formalo dai revisionisti o fascisti 
Nessuno di questi due fronti è in grado di assicu¬ 
rare la pace o di risolvere i problemi economici 
e politici davanti ai quali si trova oggi il mondo 
La pace reale dipende oggi dalla prontezza con 
CUI SI riuscirà a cmare un terzo fronte dalla rapi¬ 
dità con CUI i lavoratori nvoluzionari di tutto il 
mondo riconquisteranno la loro autonomia n- 
voluzionana e riprenderanno la lotta per abbat¬ 
tere il capitalismo Questo terzo fronte un tem 
po esisteva, rappresentato dalla Russia rivolu¬ 
zionaria e dai militanti dei partili operai degli al¬ 
tri paesi ma attualmente esiste solo In potenza 
Tu, In quanto antifascUta, vedi con favore 
una guerra come mezzo più rapido per rove- 
■dare l'altoale regime Italiano? 
Personalmente non condivido I opinione di tan¬ 
ti mici compagni di emigrazione politica Una li¬ 
bertà 'ponala' in Italia e in Germania da eserciti 
stranieri non potrebbe essere che disastrosa 
Non nego pero che sarebbe più facile creare 
una situazione riroluzionana in Italia e in Ger¬ 
mania durante una guerra, ma questa situazio¬ 
ne dovrebbe essi>re sfrutlala dagli stessi rivolu 
zionari italiani e t sdeschi e da nessun altro 
Quale penti, alla luee del loro rapporti eoo i 
ptrtld poUUd, debba estere il ruolo degli 
tetMori rKoInzIoaarl, nella aituazloae attua¬ 
le? 


Fino al 1930 ho latto parte del Comitato centrale 
del Partilo comunista italiano, ma attualmente 
non appartengo .i nessuna organizzazione poli¬ 
tica Mi con-sidero pero un combattente antifa¬ 
scista nella guerra civile che oggi si combatte 
più o meno in tutto il mondo Come combatten¬ 
te antifascista ritengo che la funzione autentica 
dello scnitore mnaluzionario oggi sia prcannun- 
ciare e per cosi dire rappresentare nel suo stalo 
ideale quel terzo fronte a cui ho accennato Ciù 
vuol dire che lo icnttorc rivoluzionarlo deve n 
-chiare I isolamento Molli scrittori, per esem¬ 
pio hanno una visione superficiale delle que 
suoni relative alla politica della -sicurezza col¬ 
lettiva- propno perchè ritengono che i parti'i 
stalinisti rappresentino realmente git interessi 
delle masse, e proprio perchè temono l'isola¬ 
mento che demerebbe da una rottura con lo 
stalinismo Ma cggi è nccessano trovare il co¬ 
raggio di nmanere soli di rischiare di essere de¬ 
finiti agenti del fascismo spie di Hitler e cosi via 
e di persistere ugualmente sulla propria strada 
Il terzo fronte che perora esiste solo come stalo 
ideale dev essere mantenuto puro come un 
ideale E anche per questo è indispensabile il 
coraggio La tendenza reazionaria del nostro 
tempo è messa in evidenza esattamente dalla 
mancanza di tale -terzo fronte- Si tenta di im¬ 
porci I alternativi status quo o regressione La 
maggioranza delle forze progressiste si accon¬ 
tenta di lottare pt*r conservare I ordine esistente 
per non cadere sotto il giogo fascista Una cosa 
voglio chianre subito sono convinto che sareb¬ 
be un errore grave mettere sullo stesso piano 
democrazia borghese e fascLsmo vista la gran¬ 
de differenza tra queste due forme di organizza¬ 
zione politica Giistaiinisti chcfinoal 1934han¬ 
no negato I esistenza di tale differenza e hanno 
combattuto la socialdemocrazia e la democra¬ 
zia liberale come equivalenti del fascismo que¬ 
sti signori hanno in pratica reso possibile la vit¬ 
toria di Hitler Ma alircllanlo grave sarebbe pas¬ 
sare dalla parte dei conservatori per paura del 
fascismo II potere del fascismo il suo richiamo 
di massa, la sua influenza contagiosa dipendo¬ 
no dal fatto che il fase ismo significa si false solu¬ 
zioni, soluzioni facili soluzioni ersatz - ma 
sempre soluzioni dei problemi reali del nostro 
tempo II fascismo possiano vincerlo solo pro¬ 
ponendo e attuando altre soluzioni - soluzioni 
umane, progresiiiste di questi stessi problemi 
La democrazia non li vede non vuole vederli è 
incapace di vede rii È per questo che nonostan¬ 
te la sua potenza militare la sua ncchczza ma¬ 
teriale e il suo monopollo delle materie prime 
quando è messa faccia a faccia con il fascismo 
la democrazia consenralrlce è costretta a porsi 
sulla difensiva È per questo che finora è stata 
battuta dal fascismo £ per questo che è debole 
I democratict hanno ragione quando definisco¬ 
no r-abolizione della disoccupazione» nazista 


una misura fittizia instabile e tappabuchi mala 
loro critica sarà ben piu convincente quando 
essi stessi troveranno c applicheranno una solu¬ 
zione salutare c permanente a questo stesso 
problema E vero che il nazionalismo fascista si 
scontra con quella pacifica collaborazione tra 
tutti I popoli che è diventata una necessità stori¬ 
ca ora che I Integrazione economica del globo 
ha posto le basi per una progressiva unità mon¬ 
diale Ma il sistema uscito da Versailles è an- 
ch esso basalo sui nazionalismi anch esso si 
oppone allo sviluppo storico c pertanto non 
pud essere utilizzato come una barriera efficace 
al fascismo Quando i socialisti con le migliori 
intenzioni antifasciste rinunciano ai loro pro¬ 
grammi, mettono in naftalina le loro teorie e 
accettano le posizioni negative della democra¬ 
zia conservatrice sono convinti di lare la loro 
parte nella lotta per schiacciare il fascismo In 
realtà lasciano al fascismo il merito di portare 
avanti da solo e con coraggio in pubblico deter¬ 
minali problemi, spingendo cosi tra le braccia 
dei fascisti migliala di lavoratori che non accet¬ 
tano lo status quo In breve la lolla al fascismo 
la vedo come una questione non principalmen¬ 
te militare ma politica e sociale Noi antifascisti 
siamo stali sconfitti dai fa.scisti in campo politi¬ 
co e sociale non serve prendersi la vendetta 
nella sfera militare La guerra non metterà fine 


Un’intervista 
inedita in Italia 
al grande scrittore 
Essere 
antistalinìsti 
non significa 
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un nuovo «fronte» 
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al fascismo È addinitura probabile che il prime 
risul alo di una guerra sia la fascistizzazione de 
paesi democratici 

Ma non eredi che la tconfltta miniare di Hitler 
e Mussolini comporterà Inevltabllmeate la li¬ 
ne del loro regime? 

lo p-snso che I instaurazione di un regime real¬ 
mente libero in Italia e in Germania dipenda in¬ 
teramente dal popolo Italiano e tedesco Se non 
sono in grado di iiberarsi da soli, nessun altro 
polrì liberarli La libertà non può arrivarecom<- 
un regalo di eserciti stranieri per pagare la liber 
là un popolo deve frugare a fondo nelle proprie 
lasche Certamente una guerra può prorlurre 
determinale condizioni favorevoli rlla nvoluzio 
ne Ije stesse condizioni può produrle il colera 
un l-^rrcmolo la carestia Ma i sostenitori dcila 
llbeità non sono mai stati sostenitori del colera, 
del terremoti, delle carestie, e tanto meno pos¬ 
sono essere sostenitori di una guerra anche se 
possono sfruttare le condizioni favorevoli che 
essa può produrre La peggiore sventura che 
potrebbe capitare al socialismo tedesco - chi- 
conquistò il potere nel 1918 In circostanze cosi 
tragiche - sarebbe nguadagnare il potere dopo 
la prossima sconfitta militare della Germania e 
come risultato naturale della sconfitta Al socia 
lismo non potrebbe capitare nulla di peggio che 


diventare sinonimo di sconfitta nr zi< naie 

Quando parli di libertà, U riferì ari alla libertà 

■oclalltta? 

SI penso al socialismo come a in elemento 
d ora in avanti indispensabile a i n icgirne di li¬ 
bertà vera - di quelle libertà ciW che sono 
concrete e rca'i non formali o<oslituzionali» Il 
big business c la libertà politica sono diventati 
liKompaliblll Ma non vedo la ltb(rt.à come la 
conseguenza necessaria, naturale e predestina¬ 
ta del socialismo non considero I economia la 
politica e la cultura meccanicamente intreccia¬ 
te come sembrano ritenere molti marxisti Cosi 
come abbiamo diflerenti regimi f oi Itici < he cre¬ 
scono dal terreno comune della produzione ca¬ 
pitalistica, cosi la Russia ci ammoniscechc sul¬ 
la base della produzione socialista listato può 
sorgere una cultura di cannibali una cultura 
molto infenorc a quella creala dalla democrazia 
borghese II socialismo ci sbara:z.i <li uno dei 
nemici della libertà umana, ma punì anche in¬ 
trodurne di nuovi sconosciuti alla l'oriri passa¬ 
ta E non esistono formule che pos'i mo proteg¬ 
gerci da questi nuovi nemici, nè meccanismi 
automatici, né garanzie costituzi anali. Non cè 
nulla cioè, che possa coslringent l'uomo a es¬ 
sere libero E per fortunal Forse qu indo avrò fi¬ 
nito di scrivere il romanzo a cui do lavorando, 
tenterò di scrivere una «Scuoia di li i libt«rtà> co¬ 


me seguito della Scuola dei diilaiori c'~c tu già 
conosci 

Hai letto 11 pamphlet di Trotzky «La loro mora¬ 
le e la nostra»? Cosa ne penti? 

Il pamphlet è stalo tradotto da poco in Iranccse 
da Victor Serge L ho letto, e ho lei o numerosi 
articoli di critica che ha suscitato Tant i le enti 
che quanto il pamphlet mi hanno lasc ato una 
sensazione di disagio la scnsazion o d qualco 
sa di elusivo Nonostante il titolo limitativo - un 
titolo che fa pensare che I autore intendesse li¬ 
mitarsi a una giustificazione della morale bol¬ 
scevica - Trotzky dà limpression» in alcuni 
passi del suo saggio (dove vorrebbe teonz/a- 
rc) di non conoscere o non nconc-cee la dif¬ 
ferenza tra I canoni etici e i scntiir enti morali da 
una parte e la morale concreta dall all a - due 
concetti che pure sono ben dilleieiizia i in teo¬ 
ria quanto nella pratica Irritici di Trotzly quelli 
che ho avuto l'opportunità di leggere iggrava- 
no la confusione Si appuntano *u t|uesto o 
quell'episodio della stona del bolsecvis no e di¬ 
chiarano Avete visto' Duemila ami dipo Cri¬ 
sto, questo è il genere di principi clic i che ci por¬ 
tano gli asiatici' Ma cosi come e* isi<- una diffe¬ 
renza tra la morale cristiana e i piin>'ipi etici del 
cnstiancsimo esiste anche un an ilciga liflcren- 
za tra tutte le morali c tutti i ccxlici et» i '«li trove¬ 
rei in imbarazzo se dovessi fare ui eli nco dei 


fn alto Ignazio Silone Qui accanto una foto di 
resistenti spagnoli durante la guerra civile 



Un inedito che testimonia il suo coraggio 


■i Questo che I Unità pub¬ 
blica oggi è un testo medito in 
Itaiia di Ignazio Silone Si tratta 
di una parte dell intervista con 
cessa alla rivista americana 
Parusan Reuiew nel 1939 Su 
Silone sono comparsi nei gior¬ 
ni scorsi sulla stampa italiana 
diversi puntuali ed efficaci art,- 
coll (ricordiamo tra gli altri 
quelli di Nello Alcllo e Gianni 
Corbi) a seguilo di una intcr 
vista del dingente comunista 
Umberto Ranieri al quotidiano 
Il Centro sull ingiustizia che Si 
Ione ha subito da parte del PCi 
Questo atto politico ha aperto 
una discussione nella quale 
entra in modo paradossale e 
per molti essenziali aspetti do¬ 
loroso il tema della «nabilila- 
zione» Paradossale perchè 
come è stalo osservalo Silone 
SI è riabilitato da sé nei con¬ 
fronti delle tremende accuse di 
marca staliniana che gli furono 
scagliate contro dal Pci e dalla 
cultura comunista anche su 
questo giornale E, nonostante 
queste accuse infamanti ha 
guadagnato presso milioni di 
letton come narratore saggi¬ 
sta e intellettuale dall allo pro¬ 
filo morale il posto che gli 
competeva e che gli compete 
non solo in Italia Doloroso 
perché la stona del Comintern 
e quella del Pci hanno lasciato 
sul loro percorso il sentimento 
di una ferita di una ingiustizia 
(I espulsione del 31 e poi de 
cenni di ostracismo e di anate¬ 
mi) mal rimarginata maicom 
piutamcnte risanata È vero 
che Paolo bpriano nell ormai 


lontano 69 con il set ondo vo¬ 
lume della sua "Storia del Pei» 
rendeva un primo onesto e co¬ 
raggioso omaggio alla verità 
documentando I infondatezza 
delle accuse correnti nella vul 
gala comunista per molli anni 
in base alle quali lo scrittore 
abnizzese fu cacciata dal Pci 
Ma resta il fallo che un con¬ 
fronto profondo sistematico 
ed esplicito da part» del Pei 
con le idee politiche di Silone 
è stato ancora a lungo impac 
ciato e rinviato 
Non è dunque una cosa 
scontata proporsi di larlo oggi 
Piu che di atti formali, dunque 
si tratta di un compì o sostali 
ziaie di ricerca in due dirczio 
ni la prima già largamente 
scandagliata anche da intellet¬ 
tuali e storici del Pci consiste 
nello studio di quei momenti 
cruciali della storia del movi 
mento comunista In cui Stalin 
liquidò I SUOI avversari e che 
ebbero conseguenzi tragiche 
su tutto II movimento comuni¬ 
sta C quel medesime nocciolo 
di eventi che provocò in Gram¬ 
sci una reazione critK a (da cui 
la famosa lettera del 26) che 
avrebbe profondamente In 
fluenzato il suo pensiero nei 
■Quaderni» e posto l<» premes¬ 
se di una anomala tradizione 
comunista italiana Anche la 
rottura mentale e mcrale di Si 
Ione con il comuniSmo stali 
mano come egli racconterà in 
•Uscita di sicurezza» comincia 
a maturare allora nei momen 
lo in CUI viene imposta la con 
danna di Trotzky Li seconda 


QIANCAm.O BOSBTTI 


direzione di ncerca indica in» 
vece un campo meno frequen¬ 
talo da parte dei comunisti ita¬ 
liani SI tratta di quel fenomeno 
che potremmo definire del «ri¬ 
fiuto» della «non ricezione» ap¬ 
parente o della «Hmozione*, 
da parte della cultura comuni¬ 
sta del dopoguerra, della letti •- 
ratura dei «fueru-icitl» Quando 
venne pubblicato in Italia ni‘l 
1950 dalle Edizioni di Comu¬ 
nità il volume collettivo «rtsti- 
monianze sul comuniSmo II 
dio che è fallito» che contero - 
va oltre al lesto di Silone saggi 
di Fischer Gide Kossiler 
Spender e Wrighi esso delie 
luogo come è nolo a un i del 
le piu violente e insultanti rea¬ 
zioni di Toglidlli («1 sei che so 
no fallilo) A Silone il segreta 
no del PCI aveva già dedicalo 
sull Unità del 6 maggio dello 
stesso anno un articolo che ii 
intitolava signiltcalivamente 
«Contributo alla psicolopia <li 
un nnnegaio- un attributo 
che da parte comunista, ai - 
compagno Silone per circa 
treni anni, e che sarebbe più 
generalmente caduto in disuso 
solo dopo la crisi ungherese 
del S6, come ha osservato 
Alello nel suo «Inlelleltuali e 
Pci 1944/1958» (Ulerza) 

Sul clima politico di quegli 
anni moltosièscritto dadiver- 
se parti E di molle cose è n< - 
cessano ti ner c jnlo se SI vuole 
restituire nella >ua completez¬ 
za il carattere dello scontro 
sociale e politco che aveva 
luogo Tra le cose che mentii 


no di essere suggente oggi vi è 
un seno riesame del pensiero 
politico di quella parte nlevan- 
le dell inlelleltuallià europea 
di sinistra che lo stalinismo al 
lontanò dal comuniSmo ma 
che mantenne vive in condi¬ 
zioni di difficoltà estrema - in 
sostanza di Impraticabilità po¬ 
litica - idee e speranze in una 
prospettiva di emancipazione 
socialista nella libertà c nella 
democrazia In realtà una par¬ 
te di quella letteratura circolò e 
fu ovviamente conosciuta an¬ 
che a sinistra e anche Ira i co¬ 
munisti (è il caso per esempio 
di «Buio a mezzogiorno» di 
Kocsiler) ma il fuoco di sbar¬ 
ramento che parti in senso 
contrario impedì a quelle Idee 
di avere incidenza Se quesla 
reazione può avere avuto mo¬ 
tivazioni per certi aspetti ovvie 
nell atmosfera degli anni Cin¬ 
quanta sta di fallo che quella 
letteratura cosi ricca di spunti 
preziosi non entrò nei labora- 
lon principali dell area comu¬ 
nista, nelle ricerche e nei con¬ 
vegni che ne hanno indinzzato 
esplicitamente I opinione e I a- 
zione E ciò è vero anche se 
molli elementi di quella tradi¬ 
zione cotica del comuniSmo 
sono stati negli anni successi¬ 
vi utilizzati e assunti dallo sles 
so Pci Al nomi già citati si po¬ 
trebbe aggiungere quello di 
Edgar Morin la cui «Autocriti- 
que» del 54 pur collocandosi 
la sua rottura in una diversa 
stagione può ben essere af 
fiancata a «Uscita di sicurezza- 


l, inedito che / Unità presen- 
11 oggi non nvela aspetti inat- 
t ■ I » del lutto nuovi del pcn- 
s I ro politico di Silone, che 
f ropno un anno prima aveva 
f iiliblicato in tedesco «La 
s uola dei dittatori» e che del 
r .10 aveva già consegnalo 
(Il da quasi un decennio a 
«I intamara» la suo visione del 
rn>ndo ma è indicativo del 
r ik «stalo delle idee- in un in 
t lli'ttuale che difende un suo 
e 1 to-iomo ragionare sulla si- 
11 iz one politica mondiale al 
1 1 vigilia della guerra nel ten- 
t 11 IVO di salvaguardare un pun 
I > d vista che pure sa bene 
f rive delle armate che decido¬ 
no i! corso della stona E con 
C|i el coraggio «di rimanere so 

I e ji «rischiare di essere deli¬ 
ri i ! genti del fascismo spie di 
Hitler e cosi via- da cui doveva 
V i-ni e la forza di «persistere 
i|.u, Imenle sulla propria stro- 
clj» Silone mantiene una visio¬ 
ne del socialismo con i tratti 
ni jr ili che lo distinguono sia 
del cannibalismo» della Rus- 
s il -taliniana sia dal trotzki- 
s no (al quale la propaganda 
cuimjnista I aveva abbinalo) 

Si tratta di una idea del so- 
c all imo che è stata schiaccia 

II e accantonata dai fatti ma 
che I fatti SI sono poi incaricati 
cl riproporne Del pensiero di 
S Ione è dunque opportuno 
tinnire a occuparsi, non sol¬ 
ili ih per un debito pesantissi- 
r IO 111 carattere morale urna 
r< e politico nei suoi confron- 
I n a anche perché egli rap 
pn-si-nta una parte di quella 
culti ira che fu sconfitta lunga 


mente sconfitta pjrsistenen- 
do principi che sarebbero poi 
riaffiorati cornei SI enzidli non 
solo per una visn ne liberale 
del mondo ma anche per la 
cultura di una - ir stri demo- 
cralica 

È molto significativo che 
linteres>e per Ignazio Silone 
Inlellcttualc crini o dell i siocic 
tà SI riaccenda oggi ani he nel 
la cultura politic i imcricana - 
in CUI è forte nella delmle sini¬ 
stra la tradizione intiaalinista 
- che VI trova chiare affinità 
con il pensiero -c imii intarlo» 
inlatli Michael R ilzcr gli ha 
dedicato un saggio i in »l.a 
compagnia dei iritici») che 
sviluppa una i oinparazione 
tra la sua liguri " quella di 
Gramsci 

La Partisan Reji “w da cui ri¬ 
caviamo il testo d II in emsta 
era nata nel 34 ni gli i-nbienli 
della sinzitra radicale merica 
na che dissentiva! o ilalla cul¬ 
tura del realismo sex lalista e 
che maturerà n.'g i anni sue 
cessivi un netto Zist.iico dal 
«blocco restauratore sovieti¬ 
co» accentuando un i istanza 
etica che spiega i mccrtrocon 
Silone l-a rivista a< co ta I ope¬ 
ra dell Italiano di cui pubblica 
anche estratti di «V no i pane» 
a quella di Victor Serge sem 
pie piu scettico su la possibili 
ta di «raddnzzaincnK » del si 
sterna sovietico ( e su juesto m 
rottura con Trot'ky) Sulla 
stessa rivista George C rwell av¬ 
vierà la sua nflessione - ul tota 
litarismo e sulla posiibilità di 
una sinistra riford ita oltre I e 
sperien. a comuni la 


prncipi etici proposti da Lenin Forse li ha for 
mulati in un opera che non conosco Ma indi 
pendentemente da ogni formulazione mtcllet 
lu.ilc è incontestabile che la vita eroici di Lenin 
e la sua devozione sconfinata alla causa del so 
ciiilismo furono guidale da una visione morale 
inlenore della vita e della società che nel corso 
della sua maturazione egli fortificò con i con 
celti del socialismo marxista In generale pos 
siamo allermare che il socialismo possiede un 
coritenu'o etico che non va confuso con la mo 
raledei partiti socialisti pur avendo in maggiore 
o minore misura contribuito a modellare questa 
morale Questo modo di presentare le cose po 
trebbe non essere chiaro a chi non ha riflettulo 
in maniera approfondita sulla eueslione Cer 
cherò di spiegarmi con un esempio Dobbiamo 
individuare tra etica c morale lo stesso rapporto 
che c è tra un opera d arte e la sua bellezza 
Ogni autentica opera d arte è bella II piu delle 
volte è stata concepita avendo in menie uno 
scopo che può essere utile o isirufivo o diver 
lente o didattico o religioso o poliiico o patrioiti 
co o umanitario Un opera d arte è pertanto bel 
la indipendentemente dalle intenzioni dell arti 
stt della scuola del partito della chiesa o del 
governo che le hanno dato vita Const rva la sua 
bellezza anche quando il fine ulilitanstico a cui 
eri destinata è ormai dimenilejto Nessuno di 
nei venera Zeus o Minerva o Apollo ma le unti 
che statue che li rappresentano ci colpiscono 
ancora con la loro pura bellezza Hanno perdu 
lo queste statue la loro funzione originaria e 
ora sono soltanto belle C è chi nella enne i 
d Irte, disonora il marxismo penzhè in nome del 
suo marxismo di facciata vede nell opera d arte 
solo una fortuita influenza sociologica E povera 
gente che va compianta questa che non cono 
se : il significato della bellezza' La medesima in 
fluenza forma c deforma 1 ideale etico dell uo 
mo che sia esso ereditato o che includa acau 
sa delle condizioni esistenti I r vigenza di rifor 
m 1 odi nvoluzione Quclcherisull i oche serve 
piij o meno come guida nella vit i pratica lo 
chiamiamo «morale» Una valul izionc della 
mirale che si limiti esclusivamente a un giudi 
ZIO di utilità sarebbe inadeguata c anzi conira 
na alla sua natura La morale va anche conside 
ra a in relazione all ideale etico che incarna - o 
dichiara di incarnare lo considero borghese e 
re izionaria ogni moralità utilitaristica èssendo 
ut litanstica non è moralità E una teoria che 
aiuta a cnticare la decadenza dell ordine bor 
ghese, ma è del tutto inadeguata alla costruzio 
ne di una nuova società Ovvero diventa I op 
pc sto dell'utilitansmo Un movimento socialista 
che per conquistare e conservare il potere piu 
fai ilmente, si faccia beffe dei principi etic nel 
socialismo è destinalo a veder inaridirsi le sor 
genti pnncipali della sua forza vitale Sotto la 
mischera della costituzione più democratica 
del mondo, la nuova società senza proprietà 
privala vemà governala dall antica legge della 
lo està homo homini lupus 
Quali tono, a tuo parere, questi principi etici 
del toclolisiDO? 

Voglio dirti quello che ho imparato e sentito nei 
m ei contatti con gli operai e cantadini sociali 
sti con uomini che durante la guerra hanno 
preferito andare in galera pur di non inchinarsi 
al culto del patriottismo con uomini che hanno 
vinto tutte le paure dentro di sé la paura della 
fame, della tortura, della morte Ho awert lo in 
loio un completo rovesciamento di tutti i valori 
bcrghesi la forte convinzione che gli uomini 
vengono poma del denaro un sentimento di di 
stacco da ogni considerazione di camera di la 
miglia di avanziimciiio una condanna dciL 
società capitalistica basala sull odio sulla pau 
ra sul senso di ingiustizia e sulla cosi mte appli 
cazione di criten morali nel loro g udicare mi 
dati tecnici ed economici Bada sto parlando di 
lavoralon marxisti Tutto questo I ho impa'àlo 
da loro in discussioni amichevoli perché loro 
nelle riunioni pubbliche non aprono bocci 
considerandosi troppo stupidi S<iprattullo ho 
sentito in loro un grande senso di fraternità Ov 
viamenle alla stona della filosofi i o degli ideali 
etici questi pxiven operai non hanno apportato 
nulla di nuovo o di o-guiale Devo anche ag 
giungere che di norma i loro ideali etici sem 
brino piuttosto antiquati Ma tra questi lavorato 
ri 1 antico messaggio cnstiano dell uguaglianza 
e della fratellanza ha assunto u-i significalo che 
è concreto moderno vivo-soprattuttocon 1 e 
sti nsione dei principi della morale individuale a 
una morale collettiva e con il loro tendere de 
terminalo verso una riorganizzazione giusta del 
la società Nei vari paesi nei quali ho vissuto ho 
tentato di conoscere il movimento soc alisl.i 
stringendo legami di amicizia con i lavora'ori 
Dopo aver un po tastato il tern»no e dopo aver 
superato le riserve che ogni uomo sente natura 
lemenle quando si tratta di con'cssare il scgri lo 
della sua vita ho visto che per ogr, lavoratori 
socialisti per ogni lavoratore marxista libasi 
piu forte della sua fede socialista era il senti 
mento di giustizia Sono convinto che nella gin 
slizia è riposta la potenza maggiore del sociali 
smo e che per questo motivo il srxialismo so 
pr iwiverà alla cnsi attuale 
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Cultura e Spettacoli 


Il Salone di Torino: Teditoria italiana 
all’ottavo posto in Europa 
per la produzione mentre per il fatturato 
è al sesto. Cifre e dati del mercato 


Negli ultimi 4 anni i lettori sono scesi 
del 9%. Enorme il divario delle vendite 
nel paese: al Mezzogiorno 
si realizza solo il 16,69% del tot ile 


Il destino del libro non tocca il Sud 


Al Salone del libro di Torino l'editoria italiana snoc¬ 
ciola le cifre sulle proprie vendile, sulla produzione, 
sul fatturato. E non sembra impressionata del calo 
(consistente) di lettori avvenuto negli ultimi quattro 
anni, né dalla consueta constatazione del tragico di¬ 
vario tra Nord e Sud: la merce libro avanza, anche 
se lentamente, secondo un progetto di «invasione» 
di ogni possibile campo d'interesse. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONKLLA MARRONB 


■1 TORINO. I .mondiali, del 
libro non sono neanche ipotiz- < - 
zabili, ma in ogni caso la ba¬ 
garre pubblicitaria e linanzia- 
ha che sta caratterizzando 
questa primavera italiana, e 
fuori discussione. Per gli acca¬ 
nili sostenitori di classifiche, 
comunque, possiamo gii dare 
la posizione italiana nell'edito¬ 
ria europea: siamo all’ottavo 
posto per quanto riguarda la 
produzione e al sesto per il lai- 
turato. Siamo inseriti, senza in¬ 
famia né lode, nel panorama 
Intemazionale, nonostante le 
dimensioni aiKora In larga 
parte .artigianali* della nostra 
editoria. 

Il volto del libro anni Novan¬ 
ta é profondamente cambiato 
rispetto al passato recente. Le 
politiche editoriali, i nuovi as¬ 
setti societari, le Innovazioni 
tecnologiche hanno dato una 
sterzata energica al cammino 
del libro lungo la faticosa stra¬ 
da che deve percorrere dal¬ 
l'autore al lettore. La vita .no¬ 
bile*, individualista, appartata 
del volume non ha resitito al¬ 
l’urto dei pmfondi cambia¬ 
menti in allo nel mondo della 
comunCazione, in generale, e 
deirinformazione in parlCola- 
rc. Le grandi concentrazioni 
nazionali (e non solo) sono 
ormai dei veri e propri imperi 
economei. 


Alle collane di narrativa si 
affiancano più e più filoni spe¬ 
cializzali. dalla manualistca 
naturista o casalinga a raffinali 
interventi di critea e saggisica. 
Non si hanno scuse per non 
leggere, non esistono campi 
inesplorati. La tendenza attua¬ 
le delle grandi case editrei é 
quella di costituire una sorta di 
costellazione di case* sorelle 
che lavorano aU’inlemo di un 
unCo grande casa madre. Ciò 
dovrebbe favorire la differen¬ 
ziazione delle proposte e un 
maggior coinvolgimento della 
case assorbite nel sistema. Ma 
qual è la situazione del nostro 
mercato librario? Qualche cifra 
potrà dare un'idea più precisa 
(i dati si riferiscono al 1988 e 
sono ricavati dal Catalogo de¬ 
gli Editori Italiani 1990). Su 
2.31 S editori in tutto il territorio 
nazionale, il 2S,7% è concen¬ 
trato in Lombardia, che ogni 
anno sforna, quindi, una quan¬ 
tità di libri pari al 4S.2% dell'In¬ 
tera produzione. Complessiva¬ 
mente i titoli del 1988 sono sta¬ 
ti 30.171 ed esaminando le ci¬ 
fre di vendita, risulta evidente 
quando grande sia il divano tra 
Nord e Sud (ancora una vol¬ 
ta)). Tracciando un'ipotetica 
ed arbitraria linea di confine 
che comprenda il nord fino al¬ 
l’Umbria c II sud daH’Abruzzo, 
isole comprese, nel nord le 


vendile in libreria coprono 
l’83,31 del totale, solo il 16.69 
nel sud. Dal punto di vista del 
pubblico, poi. secondo l'ulti¬ 
ma indagine Istat sulle fami¬ 
glie. il numero delle persone 
che leggono è sceso, in soli 
quattro anni, del 9%. 

Nonostante tutto, però, gli 
addetti al lavori non gridano 
miseria né lanciano particolari 
allarmi. L'impressione che si 
ricava scambiando qualche 
opinione tra gli addetti ai lavon 
negli stand del Salone é di un 
controllato ottimismo. .C'è 
una richiesta tra il pubblico di 
autori più sostanziosi, di pro¬ 
dotti più seri - sostiene Sandro 
Ferri delle edizioni e/o - noi 
insistiamo su questo: potenzia¬ 
re l'aspetto di piccola casa edi¬ 
trice artigianale privilegiando 
autori di valore e poco cono¬ 
sciuti*. .Rispetto ai due grandi 
colossi, diventano "piccole'' 
persino case editrici come la 
Einaudi, la Garzanti - spiega 
Paolo Repcttl di Theoria - ma 
la mia impressione é che le co¬ 
se stiano comunque cambian¬ 
do e che si dovranno affronta¬ 
re alcuni nodi come la distri¬ 
buzione del libro, la "questio¬ 
ne meridionale" e poi la ricer¬ 
ca. la ricerca culturale». 

Ma oltre all'Italia, c’é l'Euro¬ 
pa. Gli Editori Laterza si preoc¬ 
cupano anche di questo ed in¬ 
sieme ad altre quattro case 
editrici europee (C.H. Bcck 
Vcrlag. Basii Blackwell Publi- 
shers, Edilorial Critica e Les 
Edilions du Soleil) hanno già 
messo a punto la collana .Fare 
l'Europa* diretta da Jacques Le 
Goff. Sulla coopcrazione edi¬ 
toriale tra nazioni il convegno 
che si è svolto ieri, alla presen¬ 
za del rappresentanti delle cin¬ 
que case editrici, ha cercato di 
dare qualche elemento di ri¬ 
flessione utile sia agli editori 


medi sia a quelli più piccoli, in¬ 
dividuando, soprattutto, una 
strada che portasse al di fuori 
degli stretti ambili e conve¬ 
nienze individuali. .L'esperien¬ 
za europea è un segnale per 
tutti noi - ha detto Laterza -. 
Non dovrebbe essere difficile 
costituire anche in Italia una 
sorta di cooperazionc tra varie 
ctuie. ognuna con una propria 
sp(.%ilicità e consentire, cosi, 
ru:iclta di un libro in varie edi¬ 
zioni: la tascabile, quella ratea¬ 
le, quella rilegata*. Qualità e 


è.-' 


buona gestione aziendale so¬ 
no i terreni eritrs i quali le me¬ 
die e piccole case possono 
competere con :i granai gruppi. 

Quale può essere allora il 
destino del libn> in Italia? -Sul 
destino del libro italiano sarei 
un po' più citiinisla e sereno 
che sul dcstirjo del libro in altri 
paesi - sostiene Furio Colom¬ 
bo - da una parte perché le 
costruzioni di tipo Industriale 
non hanno cosi radicalmente 
negato l'identificazione dei 
marchi editC'iiali che sono stati 
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Inclusi. Posso porai e un esem¬ 
pio diretto, il caso f itibri Bom¬ 
piani. laddove F'i'ibbri non ha , 
mai inciso sulla fortissima 
identificazione llliainpiani. L'i¬ 
dentità prcseivat.:i ini sembra 
una garanzia e d’al: m parte so¬ 
no stati raggiuntii q jet dati fa¬ 
vorevoli per un’iniprcsa che 
deve fare i conti con il merca¬ 
to. Poi c'è un sccur-Jo aspetto; 
l’Italia ha una sitnc di editori 
medio-grandi tu volte più 
grandi nel prestigli) che non 
nelle dimensioni, punso a Fel¬ 


trinelli. a Garzanti) che rap¬ 
presentano una coscienza 
continuamente viva, lotti ed 
agili nello stesso tempo, per la 
scelta del proprio percorso 
produttivo: ci sono gli editori 
medio piccoli e picccli. che 
pubblicano spesso litui che 
contano o scoperte che vale la 
pena tenere d’occhio. Infine ci 
sono marchi del prestigio di 
Adelphi. che tutta l'editona 
mondiale ci invidia. Questo 
panorama a me pare incorag¬ 
giante*. 
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Tutti gli appuntamenti per il visitatore 

Una giornata tra Pratt, 
il mito, i nuovi autori 



Una ifflinagint del Salone del libro di Torino Ueir89 


Tra le innumerevoli iniziative che si potevano segui¬ 
re ieri al Salone del libro ne abbiamo scelte tre: la 
presentazione del primo romanzo di Hugo Pratt. 
dell'editore toscano Grifo, una kermesse sul nuovo 
romanzo italiano organizzata da Theoria. un incon¬ 
tro sul mito nell'ala di Torino esposizione dedicata 
ai convegni cui hanno partecipato Roberto Calasso, 
Giuseppe Pontiggia, Pietro Citati, Jorge Amado. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


M TORINO. La giornata di un 
visitatore é piena di sirene, 
non solo in senso mitologico. 
Seguire i convegni e gli incon¬ 
tri proposti dal Salone del li¬ 
bro - o più semplicemente 
dai singoli editori - significa 
prima di lutto sapersi districa¬ 


re tra passioni e richiami*. Ma, 
dello per inciso, significa an¬ 
che sapersi deslre^iare fra i 
depliant, i cataloghi, i pieghe¬ 
voli che li piovono in mano a 
ogni passo, ogni volta che per 
andare da una sala all'altra 
devi attraversare lo spazio de¬ 


gli stand. 

Ieri, insomma, un’incon¬ 
sueta lebbre del sabato matti¬ 
na e pomerìggio ha concen¬ 
tralo la sua attenzione su tre 
occasioni piuttosto diverse fra 
loro. Nell'ala di Torino Esposi¬ 
zione dedicata ai convegni, il- 
lustri critici e scrittori hanno 
svisceralo e raccontato il Milo 
(la maiuscola è d'obbligo e 
vedremo il perché), mentre 
nei loro spazi il piccolo edito¬ 
re toscano del Grifo ha propo¬ 
sto il suo scoop costruito con 
artigianale cura (l'esordio 
narrativo del fumettista Hugo 
Pratt, Il romanzo di Criss Ken- 
toni) mentre il romano Theo¬ 
ria ha proposto una piccola 
kermesse sul nuovo romanzo 


italiano ( 13 autori che si sono 
irKrociati tra elogi, riserve e 
profili critici). 

Su Raccontare il mito, tutta¬ 
via, si concentravano le mag¬ 
giori aspettative. Non soltanto 
per l'altisonanza dei relatori 
(da Calasso a Citati, da Pon¬ 
tiggia a Jorge Amado), ma 
per la stretta attualità - appa¬ 
rente - del tema. Insomma, si 
pensava che per mito si voles¬ 
se intendere tutto quanto at¬ 
trae irrefrenabilmente le pas¬ 
sioni di questo fine millennio, 
tutto quanto si esprime in 
«moderna* idolatria, il più del¬ 
le volte con la mediazione del 
più «sacro» fra i similacri del 
' ventesimo secolo, la televisio¬ 
ne. Al contrario, gli illustri re¬ 
latori hanno preferito andare 


alle radici del Mito classico 
(ed ecco spiegata la maiusco¬ 
la) , assemblitndio una sorta di 
manuale ad uso di cultori del¬ 
la classicità di indubbio valore 
storico-speculativo ma, a no¬ 
stro parere, di minor presa 
sulla contempcfaneilà. Tan- 
t’è; gli organizzatori deU’in- 
contro non facevano segreto 
di voler andare .snche a solle¬ 
citare quel gusto «mitologico» 
che sta alla base del successo 
travolgente ottenuto nei mesi 
scorsi da Le nozze di Cadmo e 
Armonìa per l'appunto di Ro¬ 
berto Calasso cui è toccalo in- 
.. trodurre le relazioni tornando 
' immedialamenti: alla origina¬ 
ria lezione platonica. 

Meno mitoloiìico, ma più 


modernamente m lico, appa¬ 
re già il dispi>rg:iinento in 
massa di nuovi n; r lanzieri vo¬ 
luto da 'Theoria, /iUbate, Ce¬ 
sari, Comolli, Fortunato, 
Orango, Palandii, Pittrignani, 
Rasy, Ravera, Rosselli, Siamo¬ 
ne, Veronesi e Vig, iriò; queste 
le forze in camt»), tutti insie¬ 
me per lestimoninr.! (o smen¬ 
tire. evenlualmiTte) unità 
d’intenti e di letti.ir i del mon¬ 
do. Necessità di realtà e as¬ 
senza di realtà m i racconto 
sono stati i due poi all'interno 
dei quali si è mo:i!>ii Tin’iz'iativa 
di Theoria: visiti cosi, dalTe- 
sterno, la nosva nucwa narra¬ 
tiva sembra, più compatta di 
quanto non sia. (loi, nella 
quotidianità d tlli; -. pagine 


scritte. Resta da dire che per 
Theoria (editore di molti degli 
autori in questione, esatta¬ 
mente sette su tredici), questo 
è un ulteriore pttsso all’inter¬ 
no di un lungo e melodico la¬ 
voro a fianco della nostra 
nuova narrativa che ha già co¬ 
minciato a dare buoni fruiti. 

Quali frutti darà il romanzo 
di Hugo Pratt, invece, resta tut¬ 
to da vedere. Autore e editore 
spingono sul pedale dell'av¬ 
ventura all'antica, della filia¬ 
zione conradiana: tratti già 
caratteristici della vita lumetli- 
slica del creatore di Corto 
Maltese. Bisognerà capire co¬ 
me il - pubblico accoglierà 
queste sektenlo pagine fìtte di 
foreste, dialoghi lapidari e col¬ 
pi di scena. 


Da Leonardo a Rembrandt: in mostra a Torino gli schizzi e gli studi che precedetteoro molti grandi capolavori 


Dal disegno preparatorio dell'angelo per la «Vergine 
delle rocce» di Leonardo agli schizzi del Quercino, 
ai fogli del Tiepolo e di Giandomenico ai capolavori 
grafici di Durer, Van Djok. Rembrandt; centocin- 
quantasei fogli della Biblioteca Reale di Torino pos¬ 
sono essere ammirati in una mostra a Palazzo Reale 
la cui chiusura è prevista per l'8 luglio. Si tratta di un 
consistente «pezzo» dell’ex collezione Volpato. 


NELLO FORTI ORAZZINI 


■i TORINO. Dato lo stato co¬ 
matoso delTamministrozione 
dei Beni culturali italiani, poi¬ 
ché lo Stato non soltanto non 
riesce ad acquisire alcunché 
ma neppure a mantenere il 
possesso delle collezioni d'ar¬ 
te che i privati sarebbero di¬ 
sposti a offrirgli, siamo ridoni a 
rimpiangere - ed è un triste se¬ 
gno dei tempi - perfino Carlo 
Alberto di Savoia c la ben for¬ 
nita biblioteca, la Biblioteca 
Reale di Torino, che il monar¬ 
ca impiantò nel 1831 e ingran¬ 
dì progressivamente con l’aiu¬ 
to del dotto bibliotecario Do¬ 
menico Promis. In questa bi¬ 
blioteca, cheCarlo Alberto vol¬ 
le sin dall'Inizio aperta agli stu¬ 
diosi, confluirono codici 
manoscritti e miniati, cinque¬ 
centine. volumi, stampe acqu’i- 


state in Italia e all'estero, ma 
anche disegni antichi, tra i 
quali é notevolissimo il gruppo 
di ben IS80 logli entralivi in un 
sol colpo nel 1839, grazie al¬ 
l'acquisto della collezione di 
un curioso personaggio. Gio¬ 
vanni Volpato. 

Come Volpato, esperio d'ar¬ 
te. pittore e incisore, avesse 
formalo queU'imponenie rac¬ 
colta di disegni, resta un miste¬ 
ro. Nato nel 1797, educalo in 
un orfanotrofio di Chieri, forse 
stimolalo dalla disagevole 
condizione di partenza. Volpa¬ 
to si armò di un grande inge¬ 
gno, per non dire che fu un 
maestro nelTaite italica del- 
Timprowìsare e sistemarsi. 
Espatriò, fece il barbiere, poi il 
suonatore di chitarra e appun¬ 
to come maestro di musica 


s'Inserl nel mondo delTarìsto- 
crazia inglese, dove cominciò 
a comperare disegni. 

Riuscì benissimo, tanto che 
attinse logli dalle più celebri 
collezioni private europee, 
quelle dei francesi Crozal, Ma- 
rictle. Vivanl-Denon, o degli 
inglesi Reynolds, Richardson c 
Cosway. Entrò in possesso di 
capolavori di Raffaello e Dùrer, 
d: Leonardo da Vinci e Giulio 
Romano, di Gucrcino, Tiepolo 
e Rembrandt e di tanti altri arti¬ 
sti italiani e stranieri attivi tra il 
XV e il XVIII secolo, e li riportò 
in Piemonte. Fu appunto que¬ 
sta raccolta, acquistata da Car¬ 
lo Alberto non senza una labo¬ 
riosa contrattazione durala tre 
anni, a fare della Biblioteca 
Reale di Torino una delle più 
ammirate sedi per lo studio del 
disegno antico. - 

Una cospicua selezione dei 
fogli già Volpalo é ora esposta, 
a cura di Gian Carlo Sciolla, 
nella mostra Da Leonardo a 
Rembrandt. Disegni della Bi¬ 
blioteca Reale di Torino, a Pa¬ 
lazzo Reale, sino all'8 luglio 
(h. 10-20: giovedì e sabato h. 
10-23: chiusa lunedi). Finan¬ 
ziala dal ministero per i Beni 
culturali e ambientali, dalla 
Regione Piemonte e dal Co¬ 
mune di Torino col concorso 
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del BarKO di San Paolo, pre¬ 
senta centocinquantasel logli, 
studiati per l’occasione dai più 
illustri esperti del disegno anti¬ 
co. che firmano le schede del 
voluminoso catalogo edito da 
Allemandi. Ne risulta una go- 
dcvolissima esposizione, in cui 
l’interesse critico, alimentato 
dalle nuove proposte attributi¬ 
ve. si congiunge al piacere 
estetico suscitato dal sontuosi 
fogli, attraverso i quali si di¬ 
spiega una magnifica antolo¬ 
gia delTane del disegno nelle 
sue più varie tècniche, stili, fi¬ 
nalità. Si ammirano studi dal 
vivo, abbozzi, o modclletti pre¬ 
paratori definitivi per dipinti, 
affreschi o stampte. volta a vol¬ 
ta tracciati a penna, pastello o 
carboncino, con rialzi di biac¬ 
ca e lumeggiature ad acquerel¬ 
la. Non vi é un filo conduttore, 
ma l'interesse dell'esposizione 
é dato dalla possibilità di pren¬ 
dere contatto con un patrimo¬ 
nio estremamente vario, dilui¬ 
to attraverso quattro secoli di 
manifestazioni grafiche, dun¬ 
que dal ramificatsi degli stili e 
delle iconografie. Non c’é che 
l’imbarazzo della scelta nel ci¬ 
tare alcune delle opere espo¬ 
ste. 

Leonardo da Vinci é prcsen- 


runità 
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te con fogli splendidi, tra i qua¬ 
li il ben note disegno prepara¬ 
torio per Targelo della Vergine 
delle rocce e l’immagine di un 
terribile can>> da guerra arma¬ 
to di lame girevoli ispirato dal 
trattalo miliLire <li Valturio: né 
manca, del Vinciano, il fiero 
Autoritratto (<> ritratto del pa¬ 
dre. secondo ak:uni), quello- 
straordinario )olio Incorniciato ' 
dalla barba c dai lunghi capel¬ 
li. sulla cui autografìa, purtrop¬ 
po. si sono sentile ultimamen¬ 
te fiere sciocchetae. ad esem¬ 
pio che esso sia un falso del¬ 
l’Ottocento. Ma Tinlenslia 
espressiva del volto traccialo 
sulla carta rìs|X>rde da sola ai 
detrattori, scr.» che sia neces¬ 
sario aggiungt re .iltrc parole. 

Più discutibile é Tallrìbuzio- 
ne a Ralfaclio del Suonatore di 
fioro, già assegnalo a Perugino; ' 
la figura presenta Infatti una 
palese itKeriezza nella posi¬ 
zione della gamba destra, che 
mal si concilia con la proposta 
a favore dell Uririnate. Ma é 
pur vero che ogni tanto il genio 
sonnecchia. Controversa é an¬ 
che la Testa aicl'.elangiolcsca 
connessa col volto della Sibilla 
Cumana sul soffitto della Cap¬ 
pella Sistina. |X>iché il disegno . 
appare aiquanlo duro: ma es¬ 


so é preparatorio per l'affre¬ 
sco, non copiato da quello, 
dunque dovrebbr proprio es¬ 
sere di MichelangcI) 

Un foglio di GItnanni Anto¬ 
nio Boltraffio. allievo di Leo¬ 
nardo. presenta i.n interessan¬ 
te quesito iconogruflco: vi è il¬ 
lustrato il volto ci jn giovane 
incoronato di vili*, dunque 
Bacco, ma nel t.H'to vi sono 
delle spine, come se fosse 
un'efligedi Cristo, ^'.allora Bac¬ 
co che prefigura Cristo, tramile 
l'uva che é sia l’iittributo del 
dio pagano, sia una metafora 
eucaristica. Il logl(;:i è una sin¬ 
tomatica dimostrili: ione del so¬ 
gno di conciliazioni? della cui-. 
tura classica con ki fede cristia¬ 
na coltivata dal Neoplatoni¬ 
smo rinascimenlii :< . 

Decine dei <><tl esposti 
esemplificano iibllità dei 
maggiori artisti itiiliani del Ri- 
nascimento nel d ominare le 
tecniche grafiche-; isono opere 
di Giulio Romano Parmigiani- 
no, Perin del Viii;a. Salviati, 
Bandinelli, Girolan io da Carpi; 
né manca un ritrovalo Rosso 
Fiorentino. Sul fin re del Cin¬ 
quecento, Tartìfic II isa Maniera 
lasciava il passo loH'incIpicntc 
realismo seicente w :o. come di¬ 
mostra la vicinan:..! cronologi- 


Risposta airOsservatore Romano 
su «Una fede senza dogmi» 

«Latrageciia 
è il monopolio 
del sacro» 


FRANCO FERRAROTT) 


IBB L'Ossemorore romano, 
l>ei la penna pungente e a trat¬ 
ti velenosa di Paolo Miccoli, si 
occupa del mio recente volu¬ 
me Una lede senza dogmi (La- 
lenta. 19^). È in buona com¬ 
pagnia. Da Umbert p Galimber- 
1 i nel Sole/24 Ore ji Retro Gre- 
i:o ne IVnilà, da Maurizio Or- 
ipliini nel domale d'Italia a 
Mk hclc Straniero ne La Slam- 
{.la-Tuttolibri e a Frsncesco Er- 
Itraiii nel Mercurio «li Repubbli¬ 
ca, per limitarmi ai primi nomi 
che mi vengono alla mente, il 
libro ha esercitato un'allrazlo- 
nc notevole sulla stampa quo¬ 
tidiana, oltre che Ir.s gli specia¬ 
listi; cosa, quest'ultima, certo 
meno sorprendente. A tempo 
oebito credo che dovrò una ri- 
irposta specifica a questi pre- 
t'iosi interlocutori, cui va (in da 
i:ra il mio cordiali; ringrazia¬ 
mento, anche quando si batti 
rJi recensioni scopertamente, e 
liuiiimente, polemiche. 

f, tuttavia, ritengo che una ri¬ 
sposta, per quanto interlocuto¬ 
ria, la debba subito all'organo 
della Santa sode, non solo per 
l'importanza della fonte ma 
anche per il tono e la sostanza 
dello scritto. Non mi sfugge, 
anche ad una prima frettolosa 
lettura, il senso di irifastidita in- 
i>of erenza che pervade la re¬ 
censione di Micccli. Non mi 
s'uoisce. Cera da attenderse¬ 
lo. Le recensioni critiche, del 
nts o, fanno bene agli autori, 
specialmente quando ad un Tn 
bre arrida un certo successo. E 
la stoppa che nell'antica Roma 
SI brucia alle spalle del genera¬ 
le viltonoso Sic trinsu gloria 
mundi. È un memeri/o salutare. 
Ma anche il critico ha da esse¬ 
ri!, a sua volta, cauto. Si direb¬ 
be che il mio illustre e severo 
iritcriocutore criticfii, e critichi 
a fondo, ciò che peraltro non 
senbra aver letto don la Icn- 
tezea dovuta. Per esempio, ci- 
tein; Hobbes e nc-n rendersi 
conto del mio cenno - ma 
']jiiritc cose sottintende per il 
ellorysroweduto! -alrappor- 
c Ira Thomas Hobtes e Nicco- 
C- Machiavelli, nel termini a 
:iiK> tempo Illustrati dal grande 
uM) Strauss. che in parte con- 
•JviiJo, é per lo meno corrivo. 
>;v non diresuperiiriale. 

Uost è ancora, troppo facile 
liiT[iroverarmt Tanaiisi e l’in- 
crtstelazione della .Teologia 
della liberazione*, liberando- 
serur col dire che, dopo tutto, 
ornai non se ne paria più. 
U'argomentazione si la addlrit- 
lurs’sinistra se si p>nsa che a 
bionatdo Boll é italo dalla 
Ch esa imposto il silenzio per 
un cenno. Non è la .mordac¬ 
chia* di Giordano Bmno d'ac¬ 
cordo. E i roghi non fumano 
più. Ma ò un argomento che fa 
:i(><s;ie in chi mosth tanto di- 
speezzo per i .gazz-jttieri*, sal¬ 
irci pioi a meritarsi In nomina a 
gnrstcltiere onorarie quando fa 
ithiaramcnte coincidere il suc¬ 
cesso con la verità. Mordac¬ 
chia a parte, forse che ciò di 
cui non si parla più ha cessato 
|5«:t' questo di essere importan¬ 
te? Ma allora, questi diligenti 
cur.tixli delTortodossia, donde 
trntiiiono i loro criteri valutati- 
i/i’.’ Dalle analisi di mercato? 
Doviìssimo ricavari! il valore 


delle idee e più ancora degli 
ideali dal loro corso alla borsa- 
valori, per cosi dire, dcll'attua- 
lità, staremmo freschi. Priamo 
perisce, ma glorioso. Esi.stc lo 
splendore del fallimento, la 
funzione epitanica e purifica¬ 
trice di certe sconfitte. E strano 
che debba toccare proprio a 
un «laico., come il mio arcigno 
recensore non si stanca di eti¬ 
chettarmi. quasi ad intimare 
un non expcdilai trattare di te¬ 
mi che si suppongono risers jti 
alla burocrazia ecclesiale ac¬ 
creditata, semplicemente ram¬ 
mentare che II successo prati¬ 
co non garantisce nulla, che 
anzi ò quasi sempre foriero di 
prevaricazione, anche quando 
non sia già in origine frutto di 
inganno o di violenza. 

Nonostante tutto e parados¬ 
salmente, una certa gratitudi¬ 
ne è infine dovuta. In tempi in 
cui la parola «xumenismo* si 
spreca e corre per i trivi, corn ò 
confortante ritrovare un genui¬ 
no rappresentante della men¬ 
talità dogmatica nel senso più 
gretto del termine! C'é di più: il 
mio acerbo interlocutore ha 
ragione su un punto essenziale 
e gira il ferro, con la crudeltà 
delTinconsapirvole, in una feri¬ 
ta aperta. È vero: nel piano ge¬ 
nerale del mio lavoro di ricer¬ 
ca, Una fede senza dogmi è 
una sorta di surrogato, uh libro 
laute de micute. Volevo riunire 
e riflettere sui punti di conver¬ 
genza fra le cinque grandi reli¬ 
gioni universali positive (giu¬ 
daismo, cristianesimo, islami¬ 
smo, induismo, buddismo), 
secondo esempi e stimoli che 
trovo addirittura, fra gli altri, 
nel Tertulliano del De Kslimo- 
nio animae. ossia in colui che 
passa per il campione dell'a¬ 
pologetica oltranzista. So bene 
che per questo avrei bisogno 
ancora di trent'anni di piena 
lucidità intellettuale e di cono¬ 
scenze storiche e linguistiche 
di cui non dispongo per ora 
nella misura necessaria. Eppu¬ 
re, c'è un lògos spermaukós 
nella storia umana che attende 
i suoi speleologi e i suoi attenti, 
umili, non dogmatici interpre¬ 
ti. Questa è la prova che ci at¬ 
tende. in una prospettiva chesi 
ponga fuori ma conno le reli¬ 
gioni storiche positive c che 
solo Umberto Galimberti mi 
sembra aver collo in tutta la 
sua portata. Non sarà cerio 
qualche zelolti della lettera o 
qualche industrioso sagresta¬ 
no nostalgico ieWimprimatur, 
intento a spitgnere moccoli 
con il suo berretto da notte illu¬ 
dendosi di sbarrare cosi il 
cammino delle idee, a disto¬ 
glierci dalTimprcsa. Le Chle.se 
potranno ben avere i loro suc¬ 
cessi. godere delle loro Canos^ 
se, rilanciare in Europa il so¬ 
gno mortale di un nuovo sacro 
romano impero. Nessuno ha 
dimenticalo che hanno aspet¬ 
tato secoli per riabilitare, in 
parte. Galileo. Non hanno an¬ 
cora accettato, pur nei suoi li¬ 
mili, né hanno compreso lino 
in (ondo la Rivoluzione france¬ 
se, la tragedia dcH'auionomia 
individuale. UHomo religioso 
non potrà crescere clic sulle 
rovine del monopolio del .sa¬ 
cro da parte delle chiese buro¬ 
cratizzale. 
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ca tra i fogli degli Zuccarì e la 
Testa femminile, d'indicibile 
bellezza e verità psicologica. 
delTurbinate Federico Barocci. 
Seguono i disegni del Guerci- 
no e i possenti Atlanti di Anni¬ 
baie Carrocci, preparatori per 
le finte sculture della Galleria 
Farnese a Roma, con i quali si 
entra nel mondo turbolento 
del Baiocco, cui partecipano 
anche i logli di Ribera, Salvator 
Rosa, Luca Giordano. 

Nel Seicento si scavano om¬ 
bre. nel Settecento si accendo¬ 
no vivaci luci, come quelle, ab¬ 
baglianti, dei fogli dei Tiepolo 
- Giambattista e Giandomeni¬ 
co - e quelle che rivelano la ni¬ 
tidezza dei passaggi nelle Im¬ 
magini di Van Wittel, Piazzetta 
e Guardi. I disegni dei Antonio 
Canova, lo scultore neoclassi¬ 
co, ancora molto radicati nel 
clima del «grazioso» settecen¬ 
tesco. costituiscono la lesta di 
ponte cronologicamente più 
avanzata entro la mostra tori¬ 
nese. Ma non ci è coixiesso di 
valicare il limile del XVIll seco¬ 
lo, poiché nell'ultima sezione 
si é rimandati alTindictro nel 
tempo, ad incrociare altri ca¬ 
polavori grafici tedeschi, fran¬ 
cesi e fiamminghi; Dùrer, An- 
toine Caron, Poussin. Van 
Dyck, Jordaens, RembrandL 
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Il disegno di Leonardo per rangelo de «La vergine delle rocce» 
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Cultura e Spettacoli 
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Il 43^ Festival di Cannes 



Applausi e lodi per Gerard Depardieu 
che offre una interpretandone strepitosa 
nel film di Jean-Paul Rappeneau, candidandosi a uno dei massimi premi 
«E' un personaggio che mi è entrato dentro, credo che non sarà facihì uscirne» 

Cyrano duella con la Palma 


Che sentimentale 
quel nasone 
di cappa e spada 


DAL NOSTRO INVIATO 


SAURO 80RCLU 


■■ CANNES Fintantoché non 
l'abbiamo visto non ci pareva 
possibile. Cérard Oepardieu 
nei panni di Cyrano de Bergc- 
rac? Troppo grande, troppo 
grosso. Be', I abbiamo visto c 
bisogna riconoscere che C un 
portento Je.ìn-Paul Rappe- 
ncau, ben coadiuvalo dallo 
sceneggiatore Jean-Claude 
Carriere, davvero in stalo di 
grazia per T'xcasione, rivela 
una mano rttgistica calibrala, 
felice nel dare torma c smallo 
ammirevoli ad uno spettacolo 
insieme rallinalo e movimcn- 
tali.ssimo. Da lutto ciò e facile 
prevedere che nel verdetto fi¬ 
nale della giuria, tra qualche 
giorno, Cyrano de Bergerac 
possa ritagliarsi un ruolo sicu¬ 
ramente privilegialo. 

Il cinema, d'altra parte, si e 
cimentalo s|>esso con simile 
testo. E. di norma, gli esili sono 
parsi sempre corretti, proles- 
sionalmentc apprezzabili. Non 
parliamo poi degli alleslimcnii 
teatrali, che sono davvero in¬ 
numerevoli. una sorta di caval¬ 
lo di batlagla per ogni attore 
di un certo peso (recente il ca¬ 
so di Beimondo). 

Ora. Cyrano de Bergerac, 
concepito e realizzato da Rap- 
pcratau e co Tipagni, ha innan¬ 
zitutto un grandissimo fonda¬ 
mentale pregio. Benché, infat¬ 
ti. non si sottragga ad alcuna 
fedeltà al testo originario - 
Carrière ha lavoralo di lino, to¬ 
gliendo pochissimo alla pièce 
di Rostand cosi com'é: inoltre, 
Oepardieu è' mostruosamente 
bravo nel rispettare metrica e 
scansioni dei versi alessandrini 

- l'allestimetto cinematografi¬ 
co riesce ad evitare puniual- 
mente. bnUtintemcrité', le insi¬ 
diose trappole di una vicenda 
articolala por gran parte tra 
dialoghi sol sikaii, abbandoni 
lirici semprtt ai margini della 
leziosità, soprassalti dramma¬ 
tici e sentimentali di ambigua, 
incalzante complessità psico¬ 
logica. 

Dice Rappeneau; «Nessuno 
dei lilm su Citano é mai piaciu¬ 
to granché. Troppo rispettosi, 
troppo attenti ad una scrupo- 
. Iosa fedeltà al lesto, ma soprat¬ 
tutto . terribilmente immobili. 
Cyrano evoca l'azione, il ritmo, 
il movimento, il dinamismo, il 
fiammeggiare della passione. 
Ora quei film sono statici, 
quando un personaggio parla, 
sirtetlc di muoversi. Quelli che 
lo attorniano, piantali là. l'a¬ 
scoltano senza far niente, 
avendo quasi l’aria di consul¬ 
tare mentalmente l'orologio». 

DI immediato riflesso, il regi¬ 
sta ha buttato risolutamente 
ogni propria risorsa e i dovizio¬ 
si mezzi a disposizione nella 
arrischiata impresa di questo 
suo classico e nuovo Cyrano 
de Bergerac, imprimendo ritmi 
e tempi, cadenze e movenze, 
scene intime e grandiosi ester¬ 
ni di epiche battaglie di fravol- 
gente. ineguagliata potenza vi¬ 
sionaria e spettacolare. 

- Su tutto, su lutti, peraltro, si 
staglia, autorevole e sensibile, 
duttile e intenso, il carisma ben 
temperato di Gérard Depar¬ 
dieu. qui in una performance 
pressoché perfetta, esemplare, 
proprio perché assolutamente 
aderente ad un personaggio 
temerario e tormentato, reso- 
luto e diviso come è in origine 
l'archetipo di eroe o antieroe 
romantico crealo da Edmond 
Rostand. È sempre Rappeneau 
che spiega, precisa eloquente¬ 


mente giusto a proposito del 
suo lilm: «Cyrano parla smoda¬ 
tamente del suo naso, "peniso¬ 
la" di cui esagera volontaria¬ 
mente l'importanza. È eviden¬ 
te che questo aspetto nascon¬ 
de un'altra cosa. C'é in questa 
storia una mescolanza del te¬ 
ma di Faust c di quello della 
Bella c la Bestia. Sotto la diflor- 
mità si nasconde un bel princi¬ 
pe,., Il personaggio si trova al¬ 
l'incrocio di miti persistenti 
che riecheggiano sempre nel¬ 
l'inconscio collettivo... Cosi, se 
ho pensalo a Gérard Depar¬ 
dieu per la parte, è perché lo 
so capace di esprìmere simul¬ 
taneamente i due aspetti del 
personaggio. L'estro superbo c 
brillante. T'anima dolente e di¬ 
sperala*. 

Il plol per se medesimo, pu¬ 
re notissimo c Ircquenlalo. 
non liniscc di allettare né il col¬ 
to pubblico, come si dice, né 
l'inclita guarnigione. Cyrano, 
gagliardo moschettiere. Ielle- 
rato c spadaccino di inesauri¬ 
bile talento, se la prende con 
ipocriti e mediocri (dall'attore 
trombone Monilleuiy al poten¬ 
te duca di Guisa, dai damerini 
pretenziosi ai ribaldi prepoten¬ 
ti) esaltando, per contro, l'ar¬ 
te, la poesia e. massimamente, 
l'amore. Fin da ragazzo inna¬ 
morato della bellissima cugina 
Rossana, Cyrano si strugge nel¬ 
la sua segreta, inespressa pas¬ 
sione. giusto perché, provvisto 
di un naso abnorme, teme di 
essere rifiutato e deriso dall'a¬ 
mata. 

£ questo, anzi, il fulcro del 
restanti eventi che risucchiano 
via via il bel Cristiano, amalo 
dalla stessa Rossana. Cyrano, il 
duca di Guisa, in un carosello 
ironico-tragico follo di illumi¬ 
nazioni liriche fiammeggianti, 
li celebre stratagemma di Cy¬ 
rano. che scrive lettere colme 
d'amore a Rossana per conto 
deirincollo ma prestante Cri¬ 
stiano, resta sempre uno dei 
punti di forza magistrali della 
pièce. A suggello del superlati¬ 
vo approdo della latica di De¬ 
pardieu e di Rappeneau. della 
bella e sensibile Anne Brochet 
(Rossana) e del duttile Jac¬ 
ques Weber (duca di Guisa), 
va aggiunto significativamente 
che il decor pertinente c sa¬ 
pientissimo é opera di Ezio Fri- 
gerio c che i costumi, ora fasto¬ 
si e ora sbrindellati, sono fir¬ 
mati da Franca Squarciapino. 

Per una lieta novità quale 
questo Cyrano, il 43" Festival di 
(Cannes getta addosso, nel¬ 
l'ambito della rassegna com¬ 
petitiva, una pellicola america¬ 
na straripante di Irucuicnze e 
di effcttacci vieti come Wild al 
Hean di David Lynch. Si tratta 
della contrastala storia d'amo¬ 
re dello spostalo Sailor c della 
vogliosa Luta che. in fuga verso 
la California, vengono braccali 
dalla diabolica madre della ra- 
' gazza e da un gangster suo 
■ complice. Per oltre due ore si 
assiste, dunque, ad una serie 
intensiva di amplessi, di vio¬ 
lenze efferate, di banalità in¬ 
sultanti, fino al conclusivo tri¬ 
pudio dell'-amore giovane-tra 
i sullodali Sailor e Lula. Abbia¬ 
mo scarsa propensione per 
queste macellerie condite di 
svenevolezze, anche se qual¬ 
cuno insiste a spiegarci il ri¬ 
svolto ironico di simili grevi Irii- 
tate. Comurique. a chi piace il 
genere, David Lynch e accoliti 
regalano sangue e abiezioni a 
volontà. 


Gérard Depardieu viene a Cannes ininterrottamente 
da cinque anni. È un habìiuéde\ festival, come direb¬ 
bero i francesi. Ma un trionfo come quello di que¬ 
st'anno non l’aveva mai ottenuto. Nel ruolo di Cyra¬ 
no è semplicemente stupendo e il pubblico france¬ 
se (il film è già nelle sale) lo sta ricompensando 
con incassi faraonici. Dopo vent’annì di carriera, si 
può dirlo; Gérard Depardieu è il numero uno. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 


■■ CANNES. Cyrano era qui 
anche l'anno scorso, ma in in¬ 
cognito. Lo annunciavano i 
baffoni c i capelli lunghissimi 
che scendevano fin sulle spalle 
c incorniciavano il faccione di 
(jérard Depardieu. A Cannes 
per presentare Troppo bella 
per le, che concorreva al Festi¬ 
val c avrebbe poi totalizzalo in 
Francia incassi da capogiro, 
Gérard slava girando proprio il 
Cyrano che oggi incassa, an- 
ch'esso. miliardi, e ambisce a 
qualche premio qui al Palaia. Il 
Cyrano che sorride dal palco 
di una sala strapiena, con i 
giornalisti stretti come sardine 
e costretti ad accovacciarsi per 
terra (a proposito, ma dov'é 
andata a finire l'ospitalità fran¬ 
cese?), somiglia al solito Oe¬ 
pardieu. Con quell'aria un po' 
slralottentc, un po' orsa, con i 
capelli che gli scendono a spi¬ 
nacio (c danno l'idea di aver 
bisogno di uno shampoo) e si 
dividono sulla fronte a nascon¬ 
dere una blanda calvizie, vettti- 
to sul trasandato, tutto di nero 
stile Armani. 

Eppure Cyrano gli é rimasto 
addosso. Sarà difficile, da que¬ 
sto momento in poi. separare 
l'attore un personaggio cosi 
carico di sentimento e di pas¬ 
sione. Un rischio che si corre 
quando si interpretano storici 
ruoli, nei quali ci ai misura con 
I grandi del passalo. Come Jo¬ 


sé Ferrer. ad esempio. E con 
quelli del presente, come 
Jean-Paul Beimondo che. pro¬ 
prio in questo periodo, lo ha 
ree italo a teatro. 

Ma la poetica sofferenza di 
Cyrano, la suadente seduzione 
delle sue parole, la sconfitta di 
un'anima imprigionata in un 
as|)clto esteriore «più che brut¬ 
to. grottesco*, a Depardieu 
non importa, anzi. «Tutti gli at¬ 
tori sono dei Cyrano, tutti gli 
adulti sono dei Cyrano: me¬ 
glio, tutti i bambini. Ognuno di 
noi ha provato a innamorarsi 
senza essere corrisposto. 
Ognuno ha cercalo, sin da pic¬ 
colo. tante strategie per sedur¬ 
re l'altro-, E la seduzione Cyra¬ 
no l'ha affidata alle parole, 
una seduzione intellettuale 
nella quale tante donne, come 
Rossana, restano intrigale an¬ 
cora adesso. Certo, sentire la 
' voce di Depardieu che sussur¬ 
ra i versi di Rostand, una voce 
morbida dalle centomila sfu¬ 
mature, una voce che a tratti 
diventa davvero un sospiro, è 
una bella esperienza. Sarebbe 
un peccalo se il doppiaggio 
italiano facesse perdere la so¬ 
norità della lingua e la bellezza 
del verso. Ma soprattutto se 
spezzasse quell'unità voce-vol¬ 
to che fa di Depardieu un vero 
Cyrano, dall'aspetlo pesante e 
dalla sensibilità leggera. Tanto 
che il trucco non ha avuto bl- 



Accamo. 
Gérard 
Depardieu 
(col nasone) 
net panni 
di Cyrano 
e Vincent 
Perez 
A destra. 
Mastroianni 
eTontalore 
sul set 
di «Stanno 
, tutti ber e» 

■ oggi 

i inconccrso 


sogno di deformarlo più di tan¬ 
to. 

«È vero, ho d. ito a! mio Cyra¬ 
no un'aggressività in più rispet¬ 
to all'ironia con la quale viene 
interpretato a teatro. E' stata 
una scoperta .UKhe per me. 
Non avrei mai creduto di poter 
arrivare a esprimere tanta vio¬ 
lenza come nella prima scena 
del lilm. Ma C:/iano é un ribelle 
che si rivolli] prima di lutto 
contro se sletso, contro i suoi 
limili, c poi ovntro l'autorità. 
Ma egli é audace e wilnerabile. 
lo penso di essirre stalo Cyrano 
anche in alln lilm, con la sua 
Ingenuità, i sofinl. le follie, l’a¬ 
narchia. Non .ivrei potuto in¬ 
terpretarlo cor., la siiessa sem- 
plicllà se fossi stato più giova¬ 
ne. e se avessi aspettato anco¬ 
ra sarei stato tnippo vecchio*. 


Si pa.s.sa un fazzoletto sulla 
Ironte sudata e son id< Depar¬ 
dieu. E' soddisfatto del suo la¬ 
voro o il pubblico di C innes ha 
sottolinealo un successo che 
già lo aveva prcmii.to nei cine¬ 
ma francesi. Qualcuno gli 
chiede .se avrebbe inlc;rpretato 
anche il lilm di Godz.rd; -Per¬ 
ché no? In fondo é tn versi an¬ 
che quello-, ironizza, ma poi 
aggiuge; «Godard il un regista 
come un altro e io sono un at¬ 
tore. D’altra parte ! suo lilm è 
interessante-. Accanto a lui il 
volto delicato di Ar ne Brochet, 
la Rossana che ha f itti} gridare 
al miracolo i critici Ir.incesi (i 
quali quando si tratta di attori e 
attrici locali gridario lacilmen- 
tc al miracolo) e Jacques We¬ 
ber, che nel film d.li la grinta e 
la giusta cattiveria al (ionie De 


Guiche, cavalleresco awersa- 
rio di Cyrano. «Mi piacerebbe 
un giorno essere De Guiche - 
confessa Depardieu - Cyrano 
non esisterebbe senza di lui. 
D’altra parte l'ho già interpre¬ 
tato. Quando recito mi piace 
mettermi nei panni degli altri. 
Cosi questa volta sono stato sia 
Cyrano, che De Guiche, che 
Christian. E persino Rossana-, 
L'altore si lermerà poco sul- 
1.1 Croìsetle. giusto fino al ter¬ 
mine del Festival (se vinces¬ 
se...). Poi tornerà a New York 
dove sta girando, diretto dal¬ 
l’australiano Peter Weir, il suo 
primo film «tutto americano-: 
quel Green Cord che racconta 
la storia di un muskista france¬ 
se che sposa una newyorkese, 
senza amarla, per poter vivere 
e lavorare negli Usa, 



lA SECONDA VOL TA DI TORNATORE La data é la stes¬ 
sa di Nuovo cinema Paradiso -ma quest'anno a Cannes - 
ha detto Giuseppe Tomatore - avevo proprio deci.so di 
non tornare, in omaggio a Cesare Pavese che ha scritto 
che nessun luogo é più invivibile di un luogo dove si é 
stali felici-. -Ade.siio - ha conlinualo il regista - potrei dire 
con una boutade che uno che si chiama Tomatore deve 
tornare per forza. In realtà avevo un debito di ricono¬ 
scenza verso un festival al quale devo Io slesso latto di 
aver potuto realizzare Slanno Inni bene-. In concorso 
piuttosto che fuori, -per non considerarsi in pensione già 
a 33 anni-, Toma'ore giudica comunque il suo lilm -fuori 
gioco- rispetto a possibili premi della giuria. 

I FILM DI OGGI. So i lilm in programma oggi: fuori concor¬ 
so va La pelile sitène di Ron Clements e John Mustcr. in 
gara Slanno furf/ftcnediGiuseppeTomalore (Italia) eJu 
dou di Zhang Yiiiou e Vana Fengliang (Cina-Giappo- 
ne); nella -Quinz,3ine des réalisateurs- Azper mosA di Ch- 
ri.stophor Morahan (Gran Bretagna) e Slille beiruger di 
Beat Lotlaz (Germania fodcrale-Svizzera). Infine, in -Un 
certain rogard-. Rosenoir .roserougedi ^rguel ^lovies’ 
(Urss). 

T’OLEMICHE PER 1.0ACH. Le polemiche su Hidden agen¬ 
da, il film di Kenneth Loach sull’lrlanda del Nord che ha 
rappresentato la Gran Bretagna in concorso, non si pla¬ 
cano. La notizia più clamorosa ò che olio giornalisti bri¬ 
tannici accredila'.i al leslival hanno prolestato ullicial- 
mcnte presso il diretlore Gilles Jacob, ritenendo-disdice¬ 
vole-che un film, a sentir loro -prò Ira-, lesse l'unico con¬ 
corrente britannico alla Palma d'oro. Ken Loach é torna¬ 
to a Londra preoccupalo perché il film non ha ancora 
una distribuzione in patria, ma lievemente consolalo dal 
fatto che il festival di Edimburgo si é dimo.strato interes¬ 
sato a Hidden agenda. Nel fralicmpo il quotidiano fran¬ 
cese Libóralion ha -pizzicato- un albo critico britannico 
molto prestigioso ma molto di destra. Alexander Walker, 
che sul London EveningStandard ha scritlo che la proie¬ 
zione del lilm per i giomalisli era slata accolla da lischi c 
risate. Nulla di pili falso, scrive Ubiration (c noi pzossia- 
mo confermare). Ultimissima curiosità; Alexander Wal¬ 
ker non é inglese, é nordirlandese; ma sicuramente, al¬ 
meno lui, non -pra Ira-, 

REGISTI EUROPEI IN USA Miramax .scatenala al Marché: 
la casa di distribuzione Usa che ha acquisito i diritti di 
Porle aperta di Gianni Amelio (od é la stessa che ha di¬ 
stribuito in America Nuovo ànema Paradiso, un ottimo 
precedente) si (: assicurala anche il lilm di Stephen 
Frears Thegriftan, il primo del regista inglese! dof» il la- 
moso Le relazioni pericolose. Prodotto da Martin Scorse- 
sc e Robert Harris per la Cineplex Odeon. The griftars è 
un thriller con John Cusack. Anjelica Huslon e Annette 
Bening. E' tratto da un romanzo di Jim Thompson ed è 
sceneggiato da [lonald E. Wcstlake. Riprese in corso a 
Los Angeles, uscii a prevista per Natale, 


Il regista americano presenta «Wild at Heart^: «Ho fatto un film alla Elvis Presley su due deficienti» 

«L’hcubo è il m di Lynch 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■i CANNES. Alla conferenza 
stampa di Wild al Hean si con¬ 
suma il grande Inganno. GII in¬ 
terpreti del lilm non ci sono. O 
sono mascherati. Isabella Ros- 
sellini é bruna ed elegantissi¬ 
ma come sempre, non é più la 
biondona laida c pelosa vista 
sullo schermo. Willem Dafoe, 
tagliali i balletti e recuperati i 
denti nascosti da un’apposita 
protesi, toma il bel ragazzo co¬ 
nosciuto in Plaioon. Laura 
Dem c Nicolas Cage sembrano 
giovani per bene, non gli 
amanti violenti e un po' imbe¬ 
cilli del film. E poi c'é David 
Lynch. Ma non può essere lui. 
Davvero quel bel signore allo e 
abbigliato in nero, con una fi¬ 
nissima camicia grigia, é il 
pazzo che immagina incubi 
come quelli messi in scena In 
Wild al Hean, nel precedcnic 
Vellulo blu (che gli somiglia 
mollissimo), nel vecchio, im¬ 
pressionante EraserheacPQui 
ci hanno imbrogliati, Lynch c 
la sua masnada di mostri han¬ 
no mandalo alla conferenza 
stampa i loro Iralellini per be¬ 
ne. 

Eppure, non è cosi. Lynch fa 
sogni orrendi (-Anche mollo 
peggiori di quanto non appaia 
dai film-, garantisce) proprio 
perché è un signore per bene, 
educalo, collo, nato nel Mon¬ 
tana. che ha studialo arie ed é 
arrivato al cinema relativa¬ 
mente lardi (dal suo primo 
cortometraggio, The Alphabel 


del '67, al primo vero film. Era- 
serhead, passano dieci anni). 
Cosi, dopo esperienze produt¬ 
tivamente un po' anomale co¬ 
me Elephani Man e Dune, Lyn¬ 
ch è diventato con Vellulo blu 
e Wild al Hean 11 cantore dei 
mostriciattoli un po' ridicoli, 
un po' ripugnanti che si aggira¬ 
no nella provincia Usa. -Un 
film alla Elvis Presley su due 
deficienti-, questa é la sua az¬ 
zeccala delinizione di Wild. 
Ma inutile chiedergli di razio¬ 
nalizzare questo suo approc¬ 
cio. Anzi, per capire il suo ci¬ 
nema occorre imparare una 
parola inglese difficilmente 
traducibile e ben poco razio¬ 
nale, mood (sialo d'animo, 
umore, sensazione). 

Dice Lynch; -Amo certe co¬ 
se della cultura popolare Usa. 
Il rock'n'roll, gli anni Cinquan¬ 
ta. é l'atmosfera in cui sono 
cresciuto. Ma i miei film nasco¬ 
no sempre da luoghi determi¬ 
nati c dal particolare mood di 
questi luoghi. Ed é soprattutto 
la musica a rendere il mood di 
una zona, un paesaggio, una 
città». Quindi il punto di par¬ 
tenza di un lilm e sempre uno 
stalo d'animo, non una storia? 
■E' un processo visuale. Sono 
pur sempre un ex pittore, an¬ 
che se la pittura é profonda¬ 
mente diversa. Diciamo che il 
cinema può ritrarre le astrazio¬ 
ni, ed é questo che lo rende 
cosi magico. Suono e immagi¬ 
ni, accostali, creano magia. A 



questa magia si aggiunge il 
senso del lenpo, e si ottiene 
una storia. C est si ritisce ad an¬ 
dare mollo in prolondità. Men¬ 
tre articolare le sensazioni in 
modo verbale, usando solo le 
parole, li costringe.» restare in 
superficie-. 

Inutile dire che per Lynch il 
confine Ira umorismo e orrore 
é «molto sottile». Per lui «l'umo¬ 
rismo é la cosa più astratta che 
ci sia. Mi piacciono molto le si¬ 
tuazioni assurde, dillicili da 
esprimere co i parole*. E’ que¬ 
sto che lo n-nde im virtuoso 


del groitc.sco. nel «rn») nobile; 
e che rende la sua messinsce¬ 
na della violenza coni unica, 
cosi personale, «la violenza è 
qualcosa che accade. C'è, bi¬ 
sogna farci i comi. Sin Vellulo 
blu, sia Wild al Hean, sia la mia 
serie tv Twin Peaks c he é at¬ 
tualmente in prosir.iin;na;:ione 
in America prerìdonc- spiunio 
da omicidi e par ano di gente 
in pericolo. Ma noi voglio da¬ 
re alcun giudizio morile sulla 
violenza. E’ solo un'os ies:>ione 
ricorrente. Nei m.ei lilm si me¬ 
scola all'amore come la lue» .si 
mescola al buio. Il II irillcr si in- 


, -r. , ^ 

Accanto, 
Nicolas 
Cage 
e Willem 
Dafoe 
nel film 
«Wild 
at Heart» 
di Lynch 
In basso. 
Ruperi 
Everett 
in «Cortesie 
: per gli 
: ospiti» 


crocia con la commedia». 

La copia di Wild al Hean vi¬ 
sta ieri a Cannes è stala termi¬ 
nala l'altro ieri. Lynch e la sua 
compagna Isabella Rossellini 
Thanno portala in aereo come 
bagaglio a mano. -E' il mio 
lilm, linaimcnie. In altre occa¬ 
sioni non avevo avuto il con¬ 
trollo totale del monlaggio. So 
già che avremo problemi di 
censura in America, dovrò ta¬ 
gliare qualcosa, pazienza. Ma 
qui in Europa lo vedrete inte¬ 
gro, montato come io l'ho vo- 
ìuto-. 



Da Gesù a PoUock: le occasioni di Dafoe 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■I CANNES. Un muro di iato- 
grati lo aspetta attorno alla pi¬ 
scina delTHotel Martinez. dove 
Willem Dafoe ha dato appun- 
tamenlo ai giomalisli per an¬ 
nunciare il suo prossimo lilm 
Love Affair, dedicato alla 
drammatica storia d'amore Ira 
Jackson Pollock e Ruth Kling- 
man. Non é facile raggiungere 
'Willem. Il Crislo di Scorsc.se. 
che al leslival ha fallo la molti¬ 
plicazione dei lilm (interpreta 
WHd al Hean di David Lynch, 
in concorso, e Cry Baby, il film 
di mezzanotte firmalo da John 


Waters), si consegna ai foto¬ 
grafi. Senza burba, pantaloni 
grigi e camicia beige, se ne sta 
in piedi al centro della piscina, 
non cammina sulle acque, ov- 
viamenle, ma salta dall'una al¬ 
l'altra delle basi di cemento 
che permettono di attraversare 
lo specchio d'acqua. Si acco¬ 
vaccia. sorride, ride, dice bat- 
lute a tulli quelli che lo chia¬ 
mano per farlo girare e pren¬ 
derlo in pieno viso. Poi scap¬ 
pa. 

Si fa raggiungere, con gran¬ 


de cortesia, sorriso aperto, oc¬ 
chi profondamente celesti, in 
un salotlino |>er qua lche battu¬ 
ta sul pros.si:no film al quale 
tiene molto. Love Affair rac¬ 
conta gli ultimi, tragici mesi 
della vita deLI'artislu america¬ 
no Jackson Follock e della sua 
morte awcrmla nel 1956 a soli 
44 anni, in u io spaventoso in¬ 
cidente stradale. Insieme a lui 
due donn<!. Una era Ruth 
Klingman che aveva incontra¬ 
lo mesi print a in uno dei bar 
dove andava a ubriacarsi. «Fu 
una passione a prima vista, tra¬ 
volgente e contrastala. ma for- 
•se il scniimenlo più vero della 


sua vita», spiega Di ili >e. 

Diretto da Elisabeth Le Com¬ 
pie, moglie dcll attore (-Non 
mi la alcun elfcllo o.-tscrc diret¬ 
to da una donn.i. anche per¬ 
ché quella donna mi dirige in ' 
ben altri momenti della mia vi¬ 
ta-, dice scherzando), il lilm ' 
.siirà prodotto dalla MonumcnI 
Picture, una nuova c;isa di pro¬ 
duzione. naia dal gruppo di 
teatro sperimcnt.ili: creato dal¬ 
la Le Compie c del quiile fa 
parte anche Dat>i‘. Il Wooster 
Group fu fonda.'c: 15 unni fa 
nel pieno del [K.riodo tipcri- 
mentale e scelse come sede 


un garage di New York, E' Il 
che Elisabclh, Willem e gli altri 
cinque componenti della com¬ 
pagnia creano le loro pièce 
che hanno fallo il giro del 
mondo. 

Un modo di lavorare colletti¬ 
vo che Dafoe h.i ritrovato sul 
.set di Wiid at fPtarl dove con 
Lynch si é crealo -un clima di 
lavoro giocoso, litieratorio la 
logica psicologica é bullata via 
c il lilm acquista una sua logi¬ 
ca che non deriva noccssaria- 
mcnlc dalla vit.i. Cosi il tuo 
comportamcnio diventa mollo 
specifico, individuale. Ti senti 
foncé lì divorli-, CM.Pa. 


E Schrader dice: 
«La mia Venezia 
sembra Istanbul» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 CANNES. Pochi lo ’icorda- 
no. ma q'ù stato un anno, il 
1S85, in cui Paul Schruder do* 
veva vincere la Palma doro. Il 
film era Mishìmac molli lo da* 
vano per vincitore siculo, Qua¬ 
si tu’ta la giuria io adorava ma 
un paio di giurati io obliavano 
in modo forsennato. Molla da 
fa-e. A ripensarci, fu un segno 
del destino, perché da Mishi- 
ma in poi il bravo regista ame¬ 
ricano iniziò una parax>ta di¬ 
scendente, con titoli non oc- 
coUi come La luce dctiiiorno e 
Piìtt}’, il film su Patricia Hearst. 
Qje'it'anno, Schrader avrà l’o¬ 
nore c l’onere di chiudere il Pe¬ 
si vai. Il film si chiama Comfort 
oi.^{rangers produzione italia¬ 
na (Rizzoli, costo di 10 milioni 
di dollari), ambientazione ve- 
nezi-ana (si vcdonoancheilLi- 
doe l'hotel Excelsior. quindi in 
realtà era un lilm da Bienna¬ 
le..;. cast angloamericano 
(Rjoert Everett. Natasha Ri- 
chaidson. Melcn MirrcT e uno 
strepitoso Christopher Walken. 
ir un ruolo di italiano per il 
qua c si era pensato anche a 
Gjancarlo Giann;;)!) c sceneg¬ 
giatura superbritannica (di 
Harold Pintcr, da un romanzo 
d lanMcEwan). 

Quello fra Pintcr e Schrader 
6 soprattutto rincontro fra due 
pHritigiosi sceneggiatori del ci- 
nctT'.a di lingua inglese (tra i 
fi m scritti dal secondo ricor¬ 
diamo due celebri titoli di Mar¬ 
tin Scorscsc. TaxiDrimre L'ut- 
timo tentazione di Ciisto-, at- 
tualrrjcnte sta scrivendo per 
Barry Levinson la storia del 
Cimante Bobhy Darin). Ma 
Szhradcr. arrivato al cinema 
d.ì)l.i critica con ambizioni 
•■.É\itoriali«, ha cambiato molle 
ick'i* sulla pratica del cinema: 
•Ho imparato mollo degli erro¬ 
ri a.mme.ssi in occasione della 
Luce de!giorno. Era un film sul 
rtxk’n’roll clic ormai ero trop¬ 
po x'occliio per fare. Era rima¬ 
sto nel ca.ssctto a lungo. Ho 


usato uno stile lineare che non 
mi ha divertito. E ho accettato 
troppi compromessi sul cast. Il 
tutto per un film in cui ero ec¬ 
cessivamente coinvolto. Ora. 
dopo quelCcsfKjricnza. non 
credo più nella figura del regi¬ 
sta-scrittore. Mi sono convinto 
che come sceneggiatore sono 
più bravo quando scrivo per 
altri, e come regista sono più 
bravo se eseguo copioni scritti 
da altri. Il rapp<?rto con Pintcr 
per Comfort of Strang^rs] ò sta¬ 
to ottimo. Harold é un duro, un 
misogino che sotto sotto ama 
le donne, un liberal anglosas¬ 
sone affascinato dai fascisti. 
Abbiamo lavorato bene insie¬ 
me-. 

La storia di Comfort ofStran- 
gers (da noi si chiamerà Corte¬ 
sie per gli ospiti) è quella di 
una normale coppia di fidan¬ 
zatini inglesi che. in viaggio a 
Venezia, viene circuita (e tra¬ 
scinata in un perverso gioco al 
massacro) da una coppia ben 
poco normale composta da un 
Italiano sadico e da una cana¬ 
dese masochista. «Non avevo 
letto il romanzo di McEwan. Mi 
ò arrivato il copione ne) giugno 
deir89 e in settembre stavamo 
già girando. Mi piace Io stile di 
Pintcr, Amo la sua doppiezza, 
il fatto che i per>onaggi non di¬ 
cano mai quello che pensano. 
Adoro il personaggio di Wal¬ 
ken. ritaliano, perché é ambi¬ 
guo. é un macho che nascon¬ 
de un'omosessualità repressa. 
Ho voluto trovare una Venezia 
bizantina, sporca, che ricor¬ 
dasse un po’ Istanbul e che a 
voi italiani sembrerà forse ec¬ 
cessivamente esotica e morbo¬ 
sa. Ma è una storia così, un po’ 
malaticcia. Fan.* questo film è 
stato come prendere una mela 
mollo bella, rossa, lucidarla, 
renderla splendente e convin¬ 
cere il pubblico a mangiarla, 
nonostante aH'intemo sia irri¬ 
mediabilmente marcia-. 

□A/.C. 
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Cultura e Spettacoli 
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Ultimi «Tarn tam» 
dal villaggio globale 
di Carlo Massarini 


Hi Tarn tam villatie (Ramno 
ore 16) come (ante altre tra¬ 
smissioni che arrivale a ridos¬ 
so dei Mondiali danno «video 
libero* alla kermesse del cal¬ 
cio, si congeda In quest ultima 
puntala di ‘musica globale-, 
sempre con la collaborazione 
dei gemelli Ruggeri, Carlo Mas- 
sanni piesenta il cantante Mar¬ 
co Masini, che interpreta Di¬ 
sperato, un hit di Sanremo, e 
coglie I occasione per parlare 
del suo pnmo Ip Ancora at¬ 
mosfera sanremese con Nove¬ 
cento aii/wiedersen di Bennato 
ed Esposito, una canzone che 
SI prep-ira ad essere Ira le piu 
ballale sulle spiagge della 
prossima estate E a proposito 
di balli gli Hypnodancc ese¬ 
guono la loro scatenatissima 
In thè city Cantante bravissi- 


ITMC 


ore 20 30 


Hollywood 
Bangladesh 
e Yalta 


M Un intervista esclusiva a 
Martin Sheen stasera ò il servi¬ 
zio di copertina di Collegamen¬ 
to intemazionale L attore 
amencano racconta di come si 
sta modilicando ad Holly¬ 
wood. nel cuore dorato del ci¬ 
nema, I aiteggiamcnto degli 
alton nei conlronti dei problc- 
musociali piu urgenti Dopo il 
lungo periodo di edonismo c 
di disimpegno degli anni Ot 
tanta, gli alton tornano a guar¬ 
dare c an maggiore attenzione 
al sociale, impegnandosi sem¬ 
pre pili in prima persona Se¬ 
condo «zoom* sul Bangladesh 
un paese ndoiio alla lame ed 
alla miscna, dove un direttore 
di barca lenta di creare una 
nuova rete di piccole allivilà e 
di com merci Infine un servizio 
su Yalta, il cui nome nmarra 
per sempre legalo, simbolica¬ 
mente alla politica della divi¬ 
sione del mondo in due bloc¬ 
chi. Una troupe della Cbs visita 
la cilU per conoscere la sua 
gente, le sue risorse, la sua 
realtà 


ma, ed autnee canadese a me¬ 
ta tra il rock e 1 heavy metal, 
Lee Aaron presenta /tonds on 
Segue la musica ann. Cinquan¬ 
ta di Ray Gelato che con i suoi 
Giants ol Jive, propone Just a 
gigolò La trasmissione dal vil¬ 
laggio della musica globale si 
conclude con «Bianco-, un vi¬ 
deo estratto dal recente album 
dal vivo di Vasco Rossi, Fronte 
del palco Ma I addio di Tam 
tam vtllage non è ancora dcli- 
nitivo Tornerà infatti su Ram¬ 
no con due speciali uno il 27 
maggio, dedicato interamente 
alla musica italiana dal vivo c 
con proposte di -pcrlormance- 
incdile. l'altro il 9 giugno, tutto 
straniero, con un aggiunta di 
tre video compilation del me¬ 
glio della trasmissione 


1 NOVITÀ 


Piccole 
storie 
di animali 


■■ «Piccole* novità su Railrc, 
di tre minuti I una Da oggi in 
collocazione pomeridiana 
(tutta da scoprire), Raitre 
manda in onda ogni giorno al¬ 
cuni mmiracconti sugli amma¬ 
li Animali appunto, à il titolo 
della raccolta Sono circa set¬ 
tanta I racconti che intendono 
presentare la varietà del mon¬ 
do animale, ponendo di volta 
in volta I accento su un aspetto 
particolare o curioso della loro 
vita su immagini inedite e 
sempre piu rare Dalla loca 
monaca in Grecia al muflone 
in Sardegna, a tutte le specie 
ammali che popolano i nostri 
fiumi, dal Tevere al Po, Imo al¬ 
le profondità manne I racconti 
sugli ammali parleranno an¬ 
che di aspetti che hanno un in¬ 
teresse scientifico oche posso¬ 
no appanre misteriosi, come la 
nascita delle tartarughe su una 
spiaggia deserta, oppure la ge¬ 
stazione di un canguro o le 
lolle per il predominio degli 
ammali marmi 


Da martedì alle 20,25 
su Raitre un anticipo 
della nuova trasmissione 
dedicata a «Italia ’90» 


In «ritiro» con la squadra 
degli Emirati Ambi 
con la signora Melzi, 
Paternostro e >/anna Marchi 


Chiambretti va alla Mecca 
per prendere a calci il mondiale 


Anticipo di Mondiale da martedì alle 20,25 su Raitre. 
Conquistando manu miiitan i cinque minuti della 
Cartolina di Barbato, Piero Chiambretti comincia a 
parlarci della squadra degli Emirati Arabi Uniti, che 
è andato a studiare in patria con la sua troupe, com¬ 
posta tra gli altri dalla signora Melzi, da Sandro Pa¬ 
ternostro e da Vanna Marchi Ogni giorno dal lunedì 
al venerdì fino all’inizio del vero programma. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 MILA'VO Piero Chiambrcl- 
II non à un uomo à un fremilo 
di orrore e di compiacimento 
che percorre i scniien piu bat¬ 
tuti della tv È un cane da cac¬ 
cia che stana il luogo comune 
elettronico e, lenendolo tra i 
denti, ce lo riconsegna strazia¬ 
lo ma VIVO preda degna di tut¬ 
to il suo orgoglio venatorio 
Ecco perché Chiambretti 
non poteva proprio mancare 
sul luogo dell evento Mondia¬ 
le, dove la televisione chiama 
a raccolta tutte le sue forze per 
celebrare prima di lutto la sua 
stessa potenza, e poi anche 
quelle del calcio Insieme ad 
altri pochi spericolali, Piero 
cercherà di essere l'anticorpo 
del male, un tentativo di so¬ 
pravvivenza operalo non tra¬ 
mile la fuga dalla avvolgente 
kermesse, ma dall interno del¬ 
la stessa Ha scelto la sua squa¬ 
dra. quella degli Emirati Arabi 
Uniti, sulla carta ben poco 
quotala, nella realtà non é det¬ 
to E da buon cronista é anda¬ 
to a studiarla in patna, per mi¬ 
surarne la coesione la volontà 
È partilo accompagnalo dai 
SUOI fedelissimi ed è appena 
tomaio negli studi Rai di Mila¬ 
no (dove ha già perpetralo le 
sue Prove tecniche di trasmis¬ 
sione) per montare il matena- 
le girato e preparare cosi l'anti¬ 
cipo di Mondiale che comin- 
cerà ad andare in onda da 


questo martedì su Raitre alle 
20 25. al posto del pacalo ra¬ 
gionare di Barbato c della sua 
Cartolina 

Che cosa sarà questo ponte 
verso rs giugnoi domando a 
Chiambretti; un tentativo di 
battere gU altri sul tempo? 

Mah guarda, non saprei Un 
trailer, un promo, uno spromo. 
non so come chiamarlo Una 
sorta di manovra di awicina- 
menlo al programma vero e 
proprio che magari potrebbe 
anche bruciarlo, quaitro<ln- 
que minuti che avrebbero po¬ 
tuto andare ad allungare Blob 
Invece li abbiamo chiesti noi 
ed abbiamo avuto carta bian¬ 
ca dalla rete Avevamo biso¬ 
gno di scaldare i molon, pen¬ 
sando che quando partirà il 
Mondiale, saremo fagocitati 
dall evento 

E cl farete vedere le Immagi¬ 
ni che avete girato negli 
Emirati? 

Partiremo con qualche cosa . 
qualche cosa che siamo noi. 
andremo in onda dal lunedi al 
venerdì per quei pochi minuti 
tagliati a mo' di pillola Tanto 
per dare un immagine di quel¬ 
lo che sarà il programma, sen¬ 
za fare i soliti spot 
Peccato, perché con gli spot 
sei bravo. Slavi per vincere 
un altro Telegatta. 


SI. ma po hanno premiato la 
Levis lo c Izrvis, del resto sia¬ 
mo due mondi ln>ppo distan¬ 
ti anch “ SI* K) imlosso spesso 
I loro lea i 

Che ci»a avete portato, In- 
sommt dagli Emirati? Inter¬ 
viste, ir chieste, immagini di 
costume? 

È chiaro i-lie lo spunto era il 
Mondiale ma siamo stati ten¬ 
tati da tar le altre cose Abbia¬ 
mo girale di tutto manifesta¬ 
zioni ufli(-i.ili. feste di amba¬ 
sciata e 1 iche iarile avventure 
di vita (|iiolidians vissute da 
noi, dalla signora Melzi, San¬ 
dro Paicmtislro e Vanna Mar¬ 
chi. 

Erano loro ia tua troupe, 
dunque. E come sono stati 
accolti? 

Beh. pcii-a che l'unica perso¬ 
na che h inno preso sui seno 
sonoro 

Mammi i mia. Ed è vero che tl 
aci convertito- allTsIaml- 
smo? 

Certo, sopratlutlci perché 11- 
slam prevede 4-5 mogli per 
ogni sce eco 

E che tosa sucitederà quan¬ 
do gii arabi si renderanno 
conto di chi sci tu veramen¬ 
te? Non hai paura delle con- 
seguencc? 

Guarda, sficnamo che capi¬ 
scano li nostro particolare sen¬ 
so oihuinoi penhéseno 
E mentre spera, Chiambretti 
é impegnato furiosamente a 
montare e tagliare, inabissato 
nelle sa eiw elclla Rai insieme 
a quell al ro assatanato di Tatti 
Sanguinea tutti <- due inchio¬ 
dati ai iTonitor t- incapaci di 
sidCcarscnr- Equsndosclntilla 
il telefoni) Piero la la voce da 
donna jn r non essere ricono¬ 
sciuto Ma é chicro che Allah 
non é CO' I facile da ingannare 



Piero Chlambri Iti i parte con «Prove tecniche di Mondiale» 


Intervista a Emanuela Falcetti 

Uinformazione 
ha fatto Auditel 


Italia ore 6 è (quasi sicuramente) stata promossa 
Centinaia di lettere e una media di ascolto che ha 
toccato 1 due milioni (nonostante la collocazione 
nella «fascia maledetta»). hanno fatto candidare la 
tr.asmis.sione di l^iuno alla riedizione autunnale 
Emanuela Falcetti, la conduttrice che nel corso del 
programma ha dato del bugiardo al presidente del- 
1 Eni, avrebbe qualche idea per il futuro 


ROBERTA CHITI 


■B ROMA «Come ma non c è 
nis.suna I lesti, quelli che leg¬ 
gevo in trasmissione a com¬ 
mento dei servizi video fatti dai 
c c neghi II scrivevo d.iwcro io 
Di notte, stando alzat.i fino alle 
quattro Tornavo a c isa dopo 
I ) trasmissione con le cassette 
su CUI lavorare Facevo una 
doccia Guardavo le c assctlc e 
scrivevo Ogni notte macinavo 
lo mie due-trecento nghe quo¬ 
tidiane E lutto questo é raro 
( i tengo a dirlo* Prologo ag- 
guemlo per giornali-ta deter¬ 
minala Emanuela F<ilcctli, 32 
anni, una faccia nota a chi ri¬ 
corda Disconng - ctie lei ac¬ 
compagno fin dalla nascita nel 
1983 - e il recente Ifiha ore 6 
su Ramno che grazie a due mi¬ 
lioni di audience è risultata 
una delle rarissime trasmissio- 
n «promosse* dal nuovo regi¬ 
me d austerity Rai M a in mez¬ 
zo c'erano state anche appan- 
zioni (sempre giom distiche) 
al Processo de! lunedi, a Tg Tu¬ 
ra, a Domenica In Eppure 
E manuela Falcetti è considera¬ 
li tuttora un'*emer(',enle* E 
anche un tipo non del lutto ac¬ 
comodante (una delle pcxhc 
t rigenti. Manna Tartara, una 
volta classifico le donne che 
l.ivorano per l'azienda televisi¬ 
va di Stalo in due cale gonc «Ci 
sono le ancelle e ci sono le co- 
siddclle rompiscatole*) Anco¬ 
ra, Emanuela Falcetli, con le 
sue duecento righe di testo 
senile ogni notte, costituisce 
un piccolo <aso a parte» nel 
mondo Rai una delle ranssi- 
r ic donne che comtiaiono in 
video ad essere anche giomali- 
sie «No non sono una perso- 
rj accomodante - dice Ema- 
r zela Falcctli -, credo che la tv 
d informazione per rendere 
un buon servizio al pubblico, 
debba essere miche aggressi¬ 


va debba - perché no - met¬ 
tersi in contrasto con certi per¬ 
sonaggi» Il sjo «contrasto» é 
avvenuto, a Italia ore 6, con 
Emanuele Cagliari il presiden¬ 
te dell Eni «Gli ho dato del bu¬ 
giardo. e una cosa del genere 
succede raramente in tv Cre¬ 
devo di dover passare dei guai 
Ma poi mi sono arrivate decine 
di lettere di congratulazioni* 
Eppure, nonostante la «sco- 
modità»del personaggio, Ema¬ 
nuela Falcetti «dovrebbe» fino 
a prova contraria tornare a/ro- 
lia ore 6 edizione autunnale II 
motivo natunilmente. si chia¬ 
ma Auditel Cioè anche due 
milioni di telespettaton a pun¬ 
tala «E oltretulto i^iia lascia 
orana quella intorno alle 18 - 
dice la ralcelti - che in Rai 
chiamano "la fascia maledet¬ 
ta". dura da conquistare Si 
tratta oltretutio di un orano 
che di solito veniva dedicato al 
gioco, allo svago confezionato 
perchi toma dal lavoro Invece 
al posto del divertimento ab¬ 
biamo messo I informazione i 
disservizi la giustizia i fatti di 
cronaca, con -.ervizi in studio e 
in diretta E ha funzionato vuol 
dircchc la gente apprezzra» 

Per la prosi,ima edizione di 
Italia ore 6, intanto Emanuela 
Falcetti avrebbe già qualche 
idea «Vorrei chediventa.sse un 
po' meno elegante, meno "rifi¬ 
nita* e piu s-relta Con molti 
servizi brevissimi all america¬ 
na mollo ritmo, meno im¬ 
prontata alla cunosità e piu al- 
i attualità* E vorrebbe conti¬ 
nuare, come >empre a scrive¬ 
re I testi «Mi sono stufala di 
sentir parlare sempre delle 
donne che compaiono in tv 
come di una mas.sa di repli¬ 
canti che non riesce a parlare 
che con le parole degli altri* 
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c RAIUNO 



RAIDLS 



RAITPE 



f 

10.00 

JUKB BOX. (Replica) 

10.30 

CALCIOMANIA. (Reiilici ) 

91,30 

IL GRANDE TENNIS. 

18.18 

TENNIS. Atp Tour ' 

17.18 

GOLDEN JUKEBOX 

19.30 

FALLAVOLO. World i ea )ije 

22.18 

TELEGIORNALE 


iiillll 

0 : 


TBIAfONTfOniO 


SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 IL>OQHODIINOVAK.Telefllm 


7.00 RATATmC.Varl«tà per ragazzi 


•.OB 


7.BO NBL RIONO DILLA nAaA.Talefilm 


7.BS 


a.4s 


•.2B 


IL MONDO DI QUARK di Puro Angela 
BUSSA. Oa piazza San Pietro_ 


MATTINA 2. Programma condotto da 
Atberto Castagna e Sofia Spada_ 


QRANOI RECITAU RINATO BRU* 
SON 


18.1S PAROLA SVITA. Le notizie 


11.90 UNSAVSRDS.DIF Fazzuoli 


10.18 SBRINO VARIABILB. Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 


1 S.OO TO L'UNA. Di Adriana Tanzinl 


1S.aO TBLBOIORNALB 


1S.BB TOTO-TVRAOIOGORRIBRB 


14.00 NOTIZIB SPORTIVB 


1S.00 RICOMINCIO DA DUB. Spettacolo 
con Raffaella Carré. Sabrina Salerno e 
_&lalpl(1* parte)_ 


14.10 IL PIU PBLICB OBI MILIARDARI. 

Film con Fred McMurray. Tommy Stee- 
_le regia di Norman Tokar_ 


11.00 T02 0RBTRBDICI 


11.10 T02 NONSOLONBRO 


ie.OB TAMTAMVILLAQB 


11.48 RICOMINCIO DA DUB. (2‘parte) 


18.60 BXPO DONNA BUROPA SO 


17.60 NOTIIIBSPORTIVB 


18.10 WOODWOODPBCKBR Canoni 


18.18 88» MINUTO 


18.10 T02 LO SPORT. Ciclismo 73» Giro d 1- 
talia. Automobilismo CIvt Magione, 
Motociclismo Gran Premio d Italia, 
_Golf XLVtlOpend Italia_ 


11.30 

PICCOLE VOLPI. Film 

13.25 

AUTOMOBILISMO. Mille miglia 

14.00 

TELEOIDHNALIREDIONAU 

14.10 

MOTOCICLISMO. Gpd Italia 

16.00 

TENNIS. Internazionali maschili 

18.35 

DOMENICA DDL 

19.00 

TELEQIORNALE 

19.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 

19.45 

SPORT REGIONE 

20.00 

CALCIO. Sene B 

20.15 

GIROSERA. Di Giacomo Santini 

20.30 

PIANGE AL MATTINO IL FIGLIO DEL 
CUCULO. Film con Giulio Bragl. Dati- 
lah Moftah regia di Gianni Bong ovnn- 
ni 

23.10 

703 NOTTE 

23.40 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.50 

RAI REOIONEi CALCIO 


18.60 MAX SBI IL BUSSIMa Film con Jeff 
Cohen, Cassie Votes, regia di Vincent 
_McEveety 


18.80 LB STRADB Ol SAN FRANCISCO. Te¬ 
lefilm 


10.48 T08 TBLBOIORNALB 


10.80 CHBTBMPO FA. TBLBOIORNALB 


S0.00 TBLBOIORNALB 


20.00 TQ2DOMBNICA SPRINT 


S0.30 UN RADAZZO DI CALABRIA. Film 
con Gian Maria Volontà Oiego Abalan- 
tuono regia di Luigi Comencini 


20.40 HUNTBR. Telefilm 


23.00 TOSSTASBRA 


22.30 

24.00 


LA DOMBNICA SPORTIVA 
T01 NOTTB.CHBTBMPOFA 


23.20 SOROBNTBDIVITA 


23.88 DSB. Istituto di patologia del libro 


0.10 SCHBRMAi Coppa del mondo 


0.28 PRBMIOTBNCO'SS 


d 

•Un ragazzo di Calabria» (Raiuno ore 20 30) 
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8.18 L'ARCA DI NOÈ. Documentano 


7.00 BIM BUM BAM. Varietà 


8.30 IL ORANDB OOLF. (Replica) 


10.00 BLOCK NOTBS. Attualità 


12.30 RIVBDIAMOLI. Varietà 
13.00 2UPBRCLASSIFICA8HOW 


11.00 L’UOMODISINOAPORB. Telefilm 
18.10 OUIDA AL CAMPIONATO. Sport 


11.30 CIAK. Attualità 


12.30 PARLAMENTO IN. Attualità 


14.00 DOMBNICA AL CINEMA. (T parte) 
14. IS FILM O'AMORBB D'ANARCHIA, OV¬ 
VERO: STAMATTINA ALLE 10 IN 
VIA MARIO OBI FIORI NELLA NOTA 
CASA DI TOLLERANZA-. Film di Lina 
Wertmuller 

IBuIS DOMBNICAALCINBMA.(Z'parle) 
17.00 NONSOLOMODA. (Replica) _ 

17.30 OVIDIO. Telefilm _ 

18.00 O.K. IL PREZZO tOlUSTOI _ 

IBuàS LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 

80.30 VACANZE IN AMERICA. Film con 
JerryCalà Claudio Amendola regia di 

_ Carlo Vanzina _ 

22.30 SPECIALE.Cannes 1990 _ 

23.18 NONSOLOMODA. Attualità _ 

23.48 ITALIA DOMANDA. Attualità _ 

0.48 LA PREMIATA AGENZIA WNITNBV. 
Telefilm 


13.00 ORANO PRIX (Replica) _ 

14.10 BBBOPALULA.(Replica) _ 

18.00 CHOPPER SQUAa Telefilm _ 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà _ 

18.00 TENENTE O’HARA. Telefilm _ 

18.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 I PROFESSIONISTI, film con Buri Lan- 
caster, Claudia Cardinale, regia di Ri- 

_ chard Brooks _ 

22.48 BOXE. WHITAKER-NELSON. Cam- 

_ pionalo mondiale pesi leggeri _ 

23.80 STAR TREK. Telefilm _ 

0.80 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Tele- 
film 


13.15 TBLCCOMANDO LIBEFO 


14.13 lOBLODBeAHualftà 


15.00 DUELLO NELUATLAirriCO. Filn con 

_ RobortMitchum Regia di Dick Po woiI 

17.00 GIOCO B... PASTA. Varietà 


17.30 FOX. Telefilm 


10.30 IMMERStONB RAPIDA. Film co-i Oo- 
rolhy Malone Mark Stevens rc^jta di 

_ Lew Landera _ 

20.30 FRATELLO SOLE SORELLA LUNA. 

Film con Graham Faulkner, Judy Bow- 
_kor regia di Franco Zeffirelli 


23.05 DOMENICA IN CONCERTO 


0.05 L’ISOLA DEL PECCATO. Film 


12.20 MOTOCICLIISWO.Gpd*ltaHa 


14.15 MOTOCROSS. Mondiali 


17.00 PHIL COLLINS. Concerto 


23.15 SPECIALE CAMPO BIASE 


18.00 


IL GIOCO DELL’AMORE. 

Film Regia di Goorgo Marshall 


20.00 TMCNEWS.Notiziario _ 

20.30 COLL. INTERNAZIONALE. 

81.30 CONOSCENZA CARNALE. 

F>lm 

23.30 GOLFCLUB I_ 

84.00 TENNIS. Internazionali 


H3S 


ooeon 


14.00 I MOSCHETTIERI DEI MA- 

RE. Film Regia di Steno 

15.00 LA TERRA DEI OlOA NTl"_ 

18,00 LA GANG DEGLI ORi H ’_ 

19.30 DOTTORI CON LEAL I ^_ 

20.30 MACISTE CONTRO ’ LO 

SCEICCO. Film_ 


22.30 

0.10 


AMITYVILLE3-D.F|i m 
SWITCH. Telefilm 


13.00 TRAGUARDO SALUTE 

14.00 USA TODAY _ 

15.00 UNA SETTIMANA DI mBATTI- 
CUOREm. Telenovela 
18.00 BIANCANEVE A BEVERLY 
_ MILLS. Telefilm _ 

20.30 I CAVALIIERl DEL NORD- 
OVEST. Film Regia di John 
Ford 

82.30 CENA IN CASA ODEON 


v(»*eMwe*c 


7.00 CORNFLAKES 
13.30 FORMULA 3. Concerie 


14.30 JENNY MORRIS 
15.00 ROCKIN’SUNDAY 


21.30 BEST OF BLUE NIGH T 

22.30 NOTTE ROCK 


18.30 IRYAN.Telefilm _ 

19.30 M.A.S.M.Telefilm _ 

20.00 IL MISTERIOSO CASO DEL 
ORAGOCIHESE. Film 


s\ 


RADIO 


15.00 

UN AMORE IN SILENZIO 

17.00 

GLI INCATENATI. Telefi :vela 

16.00 

IL CAMMINO SEGRETO. Te¬ 
lenovela con Salvador Pii oda 

20.25 

GLI INCATENATI. T( lori :vela 

21.16 

UN AMORE IN SILENZIO 

22.00 

UNUOMODAODIAIgB 





{iMItllllll 

12.30 

ITALIA AB STELLE 

15.00 

POMERIGGIO INSIf ME 

18.30 

attualità sporti va 

19.30 

TELEGIORNALE 

20.30 

UN LEONE NEL MIO LUTTO. 

Film Regia di Earl Beilan / 


22.15 NOTTE SPORT 


RADIOGIORNALt GR1 S; 1016. 13. 19, 23. 
GR2 6 30. 7 30. 8 30.9 30.11 30,12 30.13 30; 
1S23. 19 30, 22 30 CR3 7 20, 945, 11.45. 
13*45.18.25.20.45. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 56 7 56 10 57, 
12 56 16 56 20 57 21 25 23 20 8 II guastale* 
sle 9 30 Santa Messa 14 La viti è sogno, 
16 52 Tulio il calcio minuto por minuto 20 Mu* 
sica del nostro tempo 20 30 Stagione linea 
•Il giuramento di Mercodante- 

RADtOOUE Onda verde 6 27 7 26.8 26 9 27. 

11 27 13 26 10 27 19 26 22 27 8 A A A cultu¬ 
ra cercasi 8 45 Lo signore della lampada 

12 45 Hit parade 15 50 Comenica sport 20 
L oro della musica 22 45 Buonanotte Europa 

RADI07RE Onda verde 7 13 9 43 11 43 8 
Preìuóto 8 30, 1030 Corcerto del mattino 
13151 classici 1410 Antologia 19 55 6limun> 
da Opera linea 22 4511 senso e il suono 2315 
Serenata 


11.30 PICCOLE VOLPI 

Regia di William Wyler, eon Bette Davis, Herbert Mer- 
•hall. Tereaii Wrlght Usa (1941). 112 minuti. 

Donna disonesta e ambiziosa sposata ad un ricco 
tranquillo banchiere Lei vorrebbe che lui si piegasse 
ad alcuni lo'ichi affari, ma non riesce a convincerlo 
Lo disprezza. al punto che un po' alla volta si fa strada 
I idea dell omicidio 
RAITRE 

30.30 UN RAGAZZO DI CALABRM 

Regia di Luigi Comenclnl. con Santo Pollmeno, DIogo 
AbatanluonCp Gian Maria Volontà. Italia (1987). 103 
minuti. 

Mimi ha tredici anni e una gran passione per la corsa 
che pratica s piedi scalzi come il mitico maratoneta 
etiope Abebs Bikila Nei paesino della Calabria dove 
vive, il padre lo ostacola come può. temendo per i 
suoi studi Un autista di corriera zoppe e disincantato 
I lo allena clandestinamente Fino al giorno della prima 

I competizione veramente importante In prima visto* 

I ne tv 

RAIUNO 

I 20.30 VACANZE IM AMERICA 

Regia di Carlo Vansine, eon Jorry Calè. Edwiga Fono* 
eh, Claudio Amendola. Italia (1984). 66 minuti. 

La vacanza ò questa volta in America, dopo gli estivi 
' sapori di mure e le invernali escursioni sulla neve. 

precedenti «illustri- dei fratelli Vanzma La strampa¬ 
lata comitlvti è un mistio di studenti e ragazzi attem¬ 
pati guidata dal sacerdote Christian De S<ca it cui no¬ 
me Don Buro. e tutto un programma 
CANALE 5 

I a 0.30 FRATELLO SOLE. SORELLA LUNA 

Regia di Franco Zefhrelil, con Graham Faulkner, Judy 
Bowker,Vah»nlinaCort#se.llella(ig71).131 minuti. 

^ Versione edulcorata e -sp>ettacolare» della vita di 

Francesco D'Assisi Realizzato tra l una e I altra ver¬ 
sione cinematografica detta Cavanl. anche strizzando 
un po' l'occhio nei modi e nei costumi all imperante 
contestazione giovanile Francesco ò Graham Faulk¬ 
ner, prima fi glio viziato di un ricco mercante poi ribel¬ 
le. infine monaco e fondatore di un ordino sacerdotale 
destinato a far sioria 
RETEQUAITRO 

9 0.30 I CAVALIERI DEL NORD OVEST 

Regia di Jchn Ford, con John Wayno, John Agar, 
Joanna Dru. Uaa (1949). 104 minuti. 

Una dette migliori performance del westerner John 
Ford Sulla ! trada che porta al forte del comando mili¬ 
tare un capitano alla vigilia della pensione incontra 
distruzione a massacri I pellerossa sono sul sentiero 
di guerra e ul ha da scortare due donne indifese 
ODEON TV 

21.30 CONOSCENZA CARNALE 

Regia di Mike Nichela, con Jack NIehotaon. Art Qar- 
lunkal, Candica Bargan. Uaa (1971). 93 minuti. 

Uno dei manifesti della -nuova Hollywood» tratto da 
una sceneggiatura del popolare disegnatore satirico 
Jules Feifter Vi si racconta il lungo tragitto esisten¬ 
ziale di due amici dapprima studenti infatuati della 
stessa donra Tra quello scafato e 1 altro piu timido e 
introverso, la bella Candice accetterà di sposare il se¬ 
condo 

TELEMONirECARLO 
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Cultura e Spettacoli 


Trionfale apertura della tournée europea 
dei RoUing Stones. A Rotterdam 
ventidnquemila spettatori entusiasti 
acclamano la leggenda vivente del rock 


Il Diavolo 


e il suo blues 



Un momemo del concerto di Rotterdam che ha aperto l.i tc uinée europea del Rolling Stones 


Bambole gonfiabili, cani inferociti, fuochi artificiali e 
un palco grande come un palazzo di sei piani. Ma so¬ 
prattutto i suoni cattivi che hanno fatto dei Rolling 
Stonei; una leggenda. La prima europea di Rotter¬ 
dam conferma che il mito delle pietre rotolanti ha 
tuttora basi solide e gambe buone, e svela ancora 
una volta che dietro il gigantismo miliardario c'è una 
magia impagabile che ha un nome preciso: blues. 


ROBntTOQIALLO 


■■ ROrrZROAM. Arrivano 
collcllalc di vento gelido dal 
Mare del Nord, ma davvero al 
Feyenoord Stadion. Rotter¬ 
dam. nessuno ci fa caso. Altre 
rasoialo. ben più calde, aspet¬ 
tano I ttSmlla accalcati sotto il 
palco del Rolling Stones. Un 
pezzo di storia (e chissù: non 
solo del rock) si consuma II. 
sotto un'impalcatura gialla che 
sembra un palazzo altissimo, 
con torri, antenne, teloni so¬ 
spesi. Poi. con il ciclo ancora 
chiaro, un muro di fiamme 
spaventa lo stadio, insieme al¬ 
la partenza scivugia di Start 
me up (^'Dammi il via. amore, 
e non ci fermeremo più»). È il 
segnale atteso, per chi lo sape¬ 
va e per chi voleva controllare: 


i Rolling Stones sono vivi che 
più non si potrebbe e la prova 
sta n. in quel n/TvioIcnto di chi¬ 
tarra che Keith Richards butta 
sul pubblico. Comincia la le¬ 
sta. allora, ed è lesta vera, per¬ 
che ad applaudire, a ballare, a 
tenersi per mano sotto il fred¬ 
do ciclo olandese ci sono tre 
generazioni almeno, svezzate 
rudemente da quel blues di¬ 
ventano elettrico per calcolo, 
violento pcrvocazione e - oggi 
si può ben dirlo - sorprenden¬ 
te per longevità. 

Mkk Jagger balza sul palco 
con una lunga giacca rossa. £ 
lui il Diavolo da catturare, sen¬ 
suale Mclislofele vicino alla 
cinquantina capace di mante¬ 


nere la ghigna beffarda del ra¬ 
gazzo di strada. Ma dietro a lui 
e Richards che guida per ma¬ 
no I ragazzi della band. Suona, 
in apertura, una Fender chiara 
del '57, con le parti originali in 
oro: una fuoriserie di chitarra 
che diventa nelle sue mani una 
bestia selvaggia. Gli altri non 
stanno a guardare: Ron Wood 
tocca appena la sua chitarra, 
che ricama contrappunti su 
quella di Richarda, mentre la 
batterla di Chartie Walls e il 
bosso di Bill Wyman sembrano 
una macchina da guerra, il rit¬ 
mo nasce II. £ appena l'Inizio, 
perche gii Stones hanno biso¬ 
gno del giusto rodaggio. SI va 
avanti con Bitch (•Dev'essere 
amore, una fregatura!), si con¬ 
tinua con Sari sad sad, tratta 
daH'uItimo album, quello Steel 
Whells che a sorpresa ha ven¬ 
duto tantissimo quando giù si 
parlava di declino imminente. 
Tre canzoni, e il gioco è fatto. Il 
Feyenoord Stadion oscilla ad 
ogni colpo, e per due ore e 
mezza ne pioveranno a gran¬ 
dine, prova di potenza e di in¬ 
telligenza creativa: tutto un 
rock di pasta fina appoggiato 
su due chitarre, un basso e una 
batterìa che nemmeno per un 


attimo smettono di pagare 1 lo¬ 
ro debili al papà indiscusso 
della musica di c^i, il blues. 

Mossi, la magia vera i que¬ 
sta. che I cinque miliardari 
chiamati Rolling Stones. |el 
personali e ville da sogno, gi¬ 
gantismi esasperati ed effetti 
speciali, gira e rigira vendono 
sempre quello, il giro di blues 
che rubarono Muddy Walers. 
Le cifre del tour dicono mirabi¬ 
lie. elencano decine di Tir e 
migliaia di watt, rna lutto resta, 
alla fine, appeso alle corde 
della chitarra di Richards, alle 
moine di Jagger, alla versione 
industriale (c cattiva, sporca, 
malata, metropolitana) di 
quella musica del padri neri 
che era II blues. Onore sempi¬ 
terno, allora, a chi ha preso 
poche note e ne ha fatto mo¬ 
numento. 

Su e giù per venticinque an¬ 
ni di carriera, i cinque Stones si 
permettono ampie divagazioni 
temporali e dimostrano a fatti 
che c'ò una continuità Incredi¬ 
bile Ira Harlem Shuttle ( 1986), 
Tumbling dice ('72) c Ruby 
Tuesday ('Incassa I tuoi sogni, 
prima che fugano via*. 1967), 
esegule in fila senza che un 


grammo della fragranza vada 
perso cor l'uso della macchi¬ 
na del tempo. La .sezione fiali 
fa il suo gixo, ma tutto, alla fi¬ 
ne, toma alle due chitarre, con 
Richards che rasenta la perfe¬ 
zione nel 'U<> inanellale frasi di 
cristallina purezza, giochi velo¬ 
ci di dila sulle cinque corde 
(non scit; delle sue Fender da 
collezioni-. 

Quando arriva Honky Tonk 
Women. che degli Stones ù un 
inno, due bambole gonfiabili 
SI materializzano .il lati del pal¬ 
co. Sono alle dicci metri, con 
un pallone da calcio ai piedi, 
ammiccanti e succinte, pronte 
a sparire quando VIIck chiude 
la canzore E poi. dopo le ra¬ 
soiate, quilchc carezza sparsa 
qui e là. giusto perché i 25mila 
adepti de nto Stossiano si per¬ 
dano un i-o' nel Linguore: You 
con '/ alwcys gel ubai you wani 
(non puoi sempre avere quel¬ 
lo che VLoi), dke proprio il 
contrario di quel che spiega II 
titolo, ed d dolcezza pura. Ora 
il gioco ù chiaro: la formula di 
quell'rrìema giovinezza che i 
Rolling Stones nascondono 
sotto i'cren;ia sfrenata della 
loro mus.ca è più che buon 
rock'n'roU, piuttosto il manife¬ 


sto culturale del rcck stesso, la 
congiunzione aslr iledi tutte le 
meteore che nell' mmagìnario 
giovanile degli iilthni trenl'annl 
sono passate. Il se'!.so, l'amore, 
la droga, la disp-rizlone del 
sentirsi a terra e, insieme, il 
ghigno sardoniito di chi ha set¬ 
te vite, e tutte le vi ole vivere, 
bruciare e consun iaie. Seconi 
come un Rollirg .‘Uiincs non ti 
Icona nessuno; e a vedere il 
passo veloce di MIck, l'ondeg¬ 
giante ritmico di IC rilh che si 
piega sulla sua eh ilarra cavan¬ 
done urli da spezza'e il cuore, 
sembra lutto vero tulio possi¬ 
bile. 

Quando la l i» re ne va. il 
palco glgantcs.:o ri/cla i suoi 
colorì. £ allora sono luci, saet¬ 
te, l'impalcatu-a di venta dav¬ 
vero quella ■Oiujh urbana- 
che dà il nome aqu islo tour. £ 
una rallincria in a.:ionc, una 
città in movimenti I. Ma .soprat¬ 
tutto una giganicsvta macchina 
della lelicità, l’ienthé non c'è 
nessuno, allo r tadli- di Rotter¬ 
dam, che non soiriJa. non ri¬ 
cordi, non meni cc Ipi d'anca 
all'aria, o al vicino. Ecomincia 
II, collegandosi a tuel che è 
già successo, un'iir.i di magia 


pura che comprende .sei o set¬ 
te delle canzoni che hanno lat¬ 
to il rock'n'roU. Sympaly far thè 
devii. ad esempio, quando ai 
Iati del palco si gonfiano tre 
cani giganteschi che schiuma¬ 
no rabbia (-Ho rubato l'anima 
e la fede a molti uomini...-) o 
Cimme Sheller o ancora, ll's 
oniy rock 'n mll e Brouin sugar. 
Sono perle che non si perde¬ 
ranno, che pesano come solo 
un classico puO fare, resistente 
agli anni c alla stupidità degli 
uomini. Dal freddo di Rotter¬ 
dam, caldissimo grazie a Mick 
e soci, sembrano davvero pic¬ 
cine c meschine le polemiche 
suH'arrivo degli Stones in Italia: 
se non si parìe da qui. da que¬ 
sta musica, dalla cultura che le 
sta dietro, parlare di giovani è 
solo produne un fastidioso 
brusio; alle cfiltarrc di Richards 
e Wood ci vuole un attimo per 
spazzarlo via. Si chiude in bel¬ 
lezza con Salisfoction e Jum- 
pingjack Flash, cinque eroi del 
rock'n'roU salutano e ringra¬ 
ziano mentre parte lo show fi¬ 
nale dei fuochi artificiali c i ti¬ 
fosi lasciano lo stadio ancora 
slorditit da una musica tanto 
densa c, In fond o, tanto genial¬ 
mente semplice. 


Successo a Milano per la seconda edizione del «Dylan Dog Fest », film, dibattiti e incontri 
, sul tema della paura. E intanto nelle edicole e in libreria si moltiplicano libri e riviste 

Sangue & pop (xim. L’horror invade il cinema 


DAL NOSTRO INVIATO 

RINATO MLLAVICINI 


' M LANO. GU «dcptl. Àr- 
' rhranc in sordina, sparsi, più 
. spesso a gruppi di due o tre. 
^Come segno di riconosci- 
' mento, tra le mani tengono 
una copia di Dylan Dog, uni¬ 
co recqisito richiesto per par¬ 
tecipare (gratis) al rito. Gio¬ 
vani, anzi giovanissimi (an¬ 
che diadici, tredici anni), sta- 
> ziona:'iodavanti al cinema in 
' attesa dell'apertura, qualcu- 
’ no agghindato per la bisogna ' 
con f-s/ii'rr stampate con efll- 
i gì di mostri e creature im- 
i monde distintivi sul tema, ma 
’ per lei maggior parte vestiti 
. come lo sono i giovani, cosi 
uguali tra loro ma non al 
punto da non .distinguerne 
l'estrazione sociale. Ci sono ' 
•figheiti» usi a passeggiare in . 
San Babiia e sottoproletari di 
qualche dimenticato quartie¬ 
re dell'hinterland milanese; 
assennati studenti la cui uni¬ 
ca trasgressione è la lattina di 
Coca-Cola c sconvolti ragaz¬ 
zoni che tracannano bottiglie 
di bina. U unisce l'unica l^e 
per t'Ihorror, istintiva e quasi 
naturale per alcuni, praticata 
con costanza dal più che 
sanno tuno dei dogmi, del 
sacra:'nenli e dei santi di que¬ 
sta religione: stili, tecniche, 
trucchi, personaggi, allori e 
' registi della paura a 35 milli¬ 
metri. 

La cripta. Il cinema Glo¬ 
ria di Milano (dove si è svolto 
il festival) sta In Corso Ver¬ 
celli. £' un bel cinema con 
poltrc'ne di velluto rosso, con . 
un impianto stereofonico 
' d'avaiguardia quanto insoli¬ 
to: quattro enormi allopar- 
! lami che assomigliano a dei 
, grossi tubi di ghisa e sparano 
-da sotto lo schermo centi¬ 
naia di watt di effetti sonori. 

. Nell'atrio della sala, in occa¬ 
sione del Dyktn Dog Horror 
Fest, è allestita una piccola 
mostra di mostri, trucchi e 
costu-mi di Sergio Stivaletli, il 
, mago italiano del genere. Po¬ 
co più in là un banchetto 
vende libri ed albi a fumetti, 
riviste e /anzirtes, spille e ma¬ 
gliette Un odore dolciastro 
avvolge la sala e proviene da 
un a-.golo dove si avverte 
uno strano sfrigolio. Nessun 
sacrif ciò umano, come l'am- 
blenti; potrebbe far pensare, 
più semplicemente la cottura 
di enormi quantitativi di pop 
com. 

Il Gran Sacerdote. £' lui, 
Sergi» Bonelll, editore e in¬ 


ventore di fumetti di succes¬ 
so che macinano tirature su 
tirature (oltre 1 milione e 
200mila copie fra le varie te¬ 
state) , dal mitico Tex (creato 
dal padre Gianluigi) fino a 
Dylan Dog. passando per Za- 
gor. Dottor No. Marlin Mysli- 
re.Vn •artigiano» come ci tie¬ 
ne a dire: -Non sono un Im¬ 
prenditore serio - sostiene 
Bonelll - mi concedo errori e 
sviste*. Sorpreso,, stupito dal 
successo di Oyfarr T>og, pri¬ 
ma il fumetto e poi il festival. 
Stanco, dopo dieci serate 
passate in mezzo ai -suoi ra¬ 
gazzi*. come li chiama lui. 
Un po' imbonitore, quando li 
saluta in apertura di serata o 
interviene nel dibattiti tra uno 
spettacolo e l'altro; e un po' 
padre severo quando li ram¬ 
pogna col microfono. In pie¬ 
na proiezione, se qualcuno 
la troppo lo spiritoso. Li ac¬ 
cudisce, si iniorma se i film 
sono stati di loro gradimento, 
e loro contraccambiano con 
affetto, con dei calorosi <iao. 
Sergio*, mentre sciamano tra 
una proiezione e l'altra. £' Il 
premio più bello alla sua fati¬ 
ca ed al suo impegno, anche 
finanziario (un festival senza 
biglietti e. soprattutto, senza 
sponsor), ma con un buon 
ritorno d'immagine. Fatto 
con amore e per amore del 
cinema più che del genere 
horror «Se devo esser since¬ 
ro-si confessa Bonelli - non 
è che questo sia II mio gene¬ 
re preferito di cinema. Ma 
avevo nostalgia di tornare a 
vedere una sala piena di ra¬ 
gazzi, che vanno al cinema 
in gruppo, per divertirsi, fa¬ 
cendolo anche con rumore 
ma con tanta passione e alle¬ 
gria*. £ stato accontentato. Il 
primo festival $1 svolse in una 
piccola sala, il Ducale, che 
non ce la taceva a tenerli tutti 
e cosi quest'anno si è trasferi¬ 
to nel più capace locale del 
Gloria (oltre 1300 posti). E 
ogni sera c'è stalo il gran pie¬ 
none, dalle otto a notte inol¬ 
trata, per tre, anche quattro 
proiezioni. 

U rito. Si consuma nel 
buio della sala, tra gli effetti 
sonori assordami e lo sgra¬ 
nocchiare dei pop com. La 
partecipazione è da stadio: 
urla, fischi e applausi sottoli¬ 
neano le azioni più cruente, 
gli effe'tt più splatier, gli im¬ 
palamenti più atroci di vam¬ 
piri, i rigurgiti e i fluidi più 
nauseabondi di invasali ed 


M II popolo dell'horror, resuscitato, come un esercito di 
. zombie è tornato, a tre anni di disbinzadalla primaedizkine. 
del 1987, ad altollare le aerate del secondo Dylan Dog Hor¬ 
ror Fisi. la manitestazione cinematografica nata dalle costo¬ 
le di Dylan Dog. Il mensile a fumetti edito da Sergio Bonelll. 
Per dicci giorni consecutivi (dal 7 al 17 maggio). con la dire¬ 
zione artistica di Stefano Marzorati, nella sala del cinema 
Gloria di Milano, si è celebrato lo stesso identico rito: quello 
della paura. Un sentimento che, da un po' di tempo a questa 
parte, sembra andare mollo di moda. Film e romanzi che 
giocano a suscitarla o a descriverla si moltiplicano, c persi¬ 
no la prossima stagione televisiva si preannuncia foriera di 
orrore. Tra gli scaffali e nelle vetrine dell'edicola sotto casa 
dilagano, sulla scia di Dylan Dog, riviste e rivistine di (umetti 
horror. Splatter. Mostri. Bloob. CoreScannes. solo per citare 
alcune (estate, fanno a gara tra di loro con rutilanti copertine 
plastificale a base di membra straziate e sanguinolente, di 
leste mozzale ed altre xhllezze del genere. Disgustose? Non 
si direbbe, a giudicare dal successo e dalla crexita delle te¬ 
state (sta per uxire Horror, edita dalla Comic Ari ed altre no 
sono annunciale). Eccessive? Forse. Ma proprio l'eccesso 
xmbra fare rima con successo; una rincorsa in nefandezze 
senza limiti, uno spostamento progressivo deirorrore. De¬ 
menziali? Sicuramente. Condite come sono con rubriche 
dal titolo -Fiabe xannate-, -Black & Decker*. -Deliri*; da let¬ 
tere di lans che chiedono di <urare m^giormente la rap- 
prexntazione delle parti interne delle vittime*; o da dossier 
sull'antropofagia dall'Ironico (itolo di ’L'uomo è buono!*. 
Fenomeno giovane (ma negli Usa va avanti c prospera da 
anni) come giovani, anzi giovanissimi sono I suoi cultori, è 
uxito dalla •clandestinllà* di poche tanzines e di qualche 
circolo In cui si xambiavano, come In una sella segreta, 
idee, opinioni, cimeli e reliquie dcU'orrido letlcrario, fumctli- 
stico c cinematografico, c xmbra ora raggiungere le dimen¬ 
sioni del fenomeno di costume e conquistare la luce del so¬ 
le. Anche x non xmprc quella deirinlelligenza. □ Re.P. 



Indemoniati. Talvolta si par¬ 
teggia per il buono che sta 
per soccombere e alla fine ce 
la fa; più spesso ad eccitare 
gli animi sono i cattivi e le 
creature immonde che inflig¬ 
gono tormenti e morti atroci. 
L'atmosfera un po' xoncerta 
e cl Insinua qualche dubbio 
sull'assoluta Innocuità di 
oueslo grand guignol. Ma poi 
si fa strada rinterprclazione 
che dietro la goliardia un po' 
crudele e demenziale, ci sia¬ 
no tensioni, paure ed incubi 
reali liberati collettivamente 
con l'aiuto di tecniche e su¬ 
spense create ad arie dai vari 
maghi del brivido. Loro, i 
maghi, prexnti sullo xher- 
mo o dal vivo. In sala, a di- 
xutere col pubblico; da Da¬ 
rio Argento, a Robert En- 
glund (il Freddy Krueger, 
protagonista della saga Nig- 
thmare), dallo xrittore e re¬ 
gista Cllve Barker a Lamberto 
Bava, da Michele Soavi a Ser¬ 
gio Stivaletti. Loro, gli adepti 
(molte le ragazze), curiosi 
ed esperti, si alternano nelle 
domande, xzionano le se¬ 
quenze, disqulslxono sulle 
varie xuole, danno I voti a 
trucchi ed effetti speciali. 

Epilogo. I titoli di coda 


dell'ultima proiezione sono 
una sorta di Ite missa est di 
questa blasfema (unzione ed 
il popolo dei fedeli abbando¬ 
na la chiesa, non si capixe 
bene x appagato o deside¬ 
roso di ulteriori, più illumi¬ 
nanti e sataniche mesx. 
Sciama per la città, a piedi, in 
motorino o sui pochi tram 
notturni. Un exrcito di zom¬ 
bie, pallidi, sudati ed affama¬ 
ti alla ricerca dell'ultima pa¬ 
ninoteca ancora aperta. Di¬ 
cono che ora, finito ti festival, 
il cinema Gloria, xguendo la 
sorte di molte altre sale, verrà 
definitivamente chiuso, e che 
il Dylan Dog Horror Fest (no¬ 
nostante Bonelli non giuri su 
una sua terza edizione) do¬ 
vrà trovarsi un'altra sede. 
Non sappiamo chi saranno i 
proprietari del nuovo super- 
mercato che, pare, sorgerà al 
posto del cinema. Ma x fos¬ 
simo In loro non dormirem¬ 
mo sonni tranquilli. Tra gli 
xaffali colmi di detenivi, 
xatolette e merendine, po 
Irebbero vedere spuntare al- 
l'improwlso creature non 
proprio candide e poco 
commestibili. Anzi, a man¬ 
giare, questa volta, sarebbe¬ 
ro loro. 


Una delle creature cacciale da Dytan Dog (a destra), prota jonista del lumeilo omonimo 

A caeda di mostri 
e di tirature record 


Il Beckett di Gaber e Jannacci 

Aspettando Godot 
sui NavigK 

Nt ro, ricco di clov/nerie ma fedele al testo, energeti¬ 
co, ambientato in un day after che c'è già stato. Così 
Giorgio Gaber, Erzo Jannacci, Paolo Rossi e Felice 
Andreasi hanno presentato a Milano il loro Aspet¬ 
tando Godot che debutterà il 25 maggio al Goldoni 
d Venezia. Ecco come due ex cantanti anche attori, 
u^c giovane comico d’assalto e un comico pittore 
p 3 riano del loro incontro con Beckett. 


MAFIIA GRAZIA CRECORI 


RII MILANO. Un ex ragazzo 
:<n leClarksai picdicostrcito. 
alle xglicdel cinquar t'anni. a 
dif legare con un lopo: un dot¬ 
tore un po' fuori di chiave che 
imece di anatomia crinlava di 
Annandi buttali giù ria mac- 
etme in corsa, di scarpe da 
tennis e di limoni, in;»mma i 
due vecchi e Indirnenlicah 
Corsari amici da xmprc, si so¬ 
no di nuovo Incontrali con la 
complicità di Samuel Beckett. 
Parliamo di Giorgio Gibcr e di 
Enzo Jannacci che nell'/ispef- 
Icndo Godo! in .scen;i al Gol- 
doni di Venezia dal 25 maggio 
sa'anno rispettivamente Viadi- 
miro ed Estragone. 

Beckett era nell'aria - ci 
spiega Gaber - ognuno ha i 
suoi classici, I suo m aestri. E 
noi mettendo In xena questo 
<l.jssico* l'abbiamo latto con 
lettellà, con umiltà, ma anche 
con la consapevolezza che, in 
qij,3lche mexio, ci appartiene. 
Abbiamo usalo la traduzione 
canonica di Frullerò xlo un 
pCi' aggiornala per adattarla a 
nci. Ma Beckett resta Bcckcll. 
anzi è dappertutto, e noi spe¬ 
ri.; mo proprio che nessuno ini- 
zi 1 1 sua crìtica da Venezia xrì- 
vrtrido 'Aspettando Beckett*. 
Anche Jannxcl. che con Ga- 
b<:r nrma la regia di questo 
S|X'tlacolo, parla di venfiche 
ncs-cssarìe a una storia di atto¬ 
re - la sua - c dice: • prima di 
lutto ho accettato di 'are que¬ 
sto spettacolo perchè me l'ha 
chiesto Giorgio e perchè ho su¬ 
bii» capilo che lui avevp ragio¬ 
ne; Beckett è nostro per una 
questione di pelle. A cinquan- 
t'anni non si pub paiiare xlo 
con i limoni x no si diventa 
matti. E poi xntivo ariche il bi¬ 
sogno di dixiplinan! la mia 
c.jrica da interprete, il mio mo¬ 
do di stare In palcoxenico. 
Cosi lavorando con Giorgio 
c:)ii Paolo (Rossi) e con (Feli- 
C'!! Andreasi) ho capito che 
V.adimiro ed Estragone .siamo 
nix e mi sono abbaivionato al 
sorso di piacere, di appaga- 
fi enio. che mi dava fare il mio 
melo pur nelle induirbie dllli- 
coltà. A tutti quelli poi che 
pensano -chissà che casino 
c’i«: faranno Giorgio ed Enzo 
it.seme>. gli rispondo che an- 
c ne quando noi il casino lo vo- 
g iamo lare, ci mettiamo otto 
mesi a organizzarle, perchè 
non laxiamo nulla all'improv- 
V suzione*. 

Gettare il cuore oltre l'osta¬ 
colo, diceva un noto adagio. 
Calxr e Jannacci oltre l'osta¬ 
colo ci hanno buttalo anni di 
carriera e di successi per la vo¬ 
glia di stare insieme c anche 


per sottolineare come Beckett 
po.ssa essere rapprexntalo 
non solo da altorì di xuola, 
accademici, ma arxrhe da allo¬ 
ri più .avventurosi» come lo 
stesso autore, del resto, ha di¬ 
mostralo. 

1 due ex corsari, dunque, 
hanno aggregalo altri due ami¬ 
ci: uno vecchio Felice Andrca- 
si. che di prolessione (a il pitto¬ 
re, (qui è Pozzo) xoperto da 
Jannacci a Torino: uno nuovo 
come Paolo Roisi il Lenny Bra¬ 
ce dei Navigli, un comico ironi¬ 
co e crudele, cunox di tulio 
(che interprela il-ruolo di Luc- 
ky). I qu.Mtro si xno trovati 
d accordo nel mettersi insieme 
pcncolosamente xnza lare 
programmi precisi («si vedrà 
come andrà lo spettacolo» - 
dice Gaber - che oltre che in¬ 
terprete e coregista è anche di¬ 
rettore artistico del Teatro Gol- 
doni). in omaggio a Beckelt 
•perché Beckelt ci ha xmpre 
iniluenzato - ««tiene Gaber - 
fin dai tempi in cui Enzo ed io 
parlavamo di frani, di tirar mat¬ 
tina. di barboni. ! nostri non 
erano barboni populisti, ma 
esistenziali, disadattali, emar¬ 
ginali. dunque in una qualche 
maniera confusa beckcttlani a 
loro volta*. 

Intanto si sii di certo che 
questo Aspettando Godo! non 
SI situerà in una dixarica urba¬ 
na; non sarà, inxmma, un Go- 
dol metropolitano ma un Go- 
dot esistenziale. Intorno ai pcr- 
.sonaggi il vuoto con tanto nero 
(*ci siamo laxiati prendere la 
mano - dice Gaber -). ma ci 
.■Mira anche l'altero, un bel sa¬ 
lice piangente. 

E X Gaber, da parte sua. 
parla del disagio che talvolta 
gli è capitato di xntire nel non 
esxre autore del testo che si 
trova a inicrpnjtarc e x Jan¬ 
nacci sostiene rJie era più faci¬ 
le studiare per l'esame di ana¬ 
tomia, Paolo Rossi dice xm- 
plicemcnte che per lui Aspet¬ 
tando Godot è una vera e pro- 
' pria xoperta e non x ne ver¬ 
gogna: "perché" un conto è 
leggerlo un testo, un conio é 
farlo*. 

Paura? Neanche tanta. Certo 
c'è la consapevolezza di stare 
facendo qualcosa la cui chiave 
è una divertita fedeltà, qualco¬ 
sa da vivere come una sfida, 
con la strizza dì vedere come 
va a finire. E intanto ti dicono 
che loro, ì comici sgarruppati, 
Beckelt x lo xno letto anche 
in iraneex e in inglex, per ve¬ 
dere l’cllctio che fa. Con la vo¬ 
glia di fare siti xrio, dunque: 
parola di Gaber, Jannacci & C. 



ERMANNO DETTI 

M Circola Ira i giovani della Paniera, 
fra gli sh denti delle superiori c perfino 
fra ragarzi <' bambini. Lo leggono an¬ 
che molli ariulli di diverso livello cultu¬ 
rale. £ Odati Dog. un fumetto di genere 
horror iceala da Tiziano Sciavi, loima- 
to quadc me. costa 2000 lire, in edicola 
dairolfolirc del 1986. Inizialmente ven¬ 
deva qu.ilcTe decina di migliaia di co¬ 
pie, ora ha nggiunto. come annucia un 
po' ironlranicnte l'ultimo numero, una 
tiratura <ìa lar paura: 185.000 copie. I 
lellori s dichi,irono dylandogdipen- 
dcnli pcchO ncn possono più fame a 
meno, qualcun» invoca che l'albo di¬ 
venga d< mensile almeno quindicinale, 
perchè una -dose* al mex non gli è più 
suflicicn'e. Un slmile successo non è 
facile da spkrgaic, perchè l'editore, Ser¬ 
gio Bonelll di Milano, non fa pubblicità 
X non sui p-opri albi e il nostro fumetto 
si presenta, almeno apparentemente, 
meideste: mm è a colori, non ha la car¬ 
ia patinata. A c(«a dunque si deve tan¬ 
to successo? 

Un'iprilcsi èche l'horror sia il genere 


del riioirento. Ma a ben vedere altre 
iniziai ivi: simili non rixuotono altret¬ 
tanta itticazione. anzi xmbra che qual¬ 
che CI>nsenso lo stiano ottenendo sulla 
•xia dell'i ntcresx creato da Dylan Dog. 
E poi nel 'umetto di Sciavi non si insiste 
(torse lo si fa un po' di più negli ultimi 
numeri) su xeno Irucuicnie: anche le 
cllcraie.ire e i delitti più terribili sono 
prc.x il.iti, come dire, con eleganza e 
con un soltolondo di ironia dillusa, 
quasi a vilcr ncordare che ci troviamo 
di fronti; ad un gioco, ad una finzione 
narrai iv.i. 

Gli slesisi pcrxnaggi xno autoironi¬ 
ci al pui ila da apparire improbabili. D;/- 
lan Dog, l'unico -indagatore dell'incu- 
bo* del mondo ed ex poliziotto licen¬ 
zialo da lìcotland Yard, è bello (le sue 
latleztc sonodichiaralamente ricalcale 
su quelle dell'allore inglex Rupcri Evc- 
rctt), disincatato e disinvolto con le 
donne, suona il clarinetto e passa inte¬ 
re gioima e a costruire un intcrminabiie 
velieri n miniatura. Di fronte ai teno- 
meni p aranormali si mostra spesx 
xctiiito. ri astemio, va spcs.so in giro di¬ 


sarmalo c ha un c ornportamento uma¬ 
namente conuriddiitorio come quello 
di allronlare i più terribili mostri e avi.-r 
poi paura dell'aereo 

La spalla di Dylan è Groucho Marx, il 
celebre attore morte da anni (ma que¬ 
sto è coerente cc'n un fumetto borre r. 
ove i morti viventi sono all'ordine del 
giorno); Groucho lacconta consape¬ 
volmente barzelli. tu- talmente stupide 
che suxilano il riso ron per II loro con¬ 
tenuto ma per la reiterata convinzione 
con cui vengonC' raccontate e per la 
stravaganza del personaggio che ke 
barzclletle stesx .n qualche modo co- 
struixono. Singo.are anche la ligu-a 
dell'L'.peltore Blo:h, vecchio amico Ji 
Dylan sull'orlo dr.-ila pensione (ma te¬ 
me di perderla pe- l'inetlltudinc dei 
suol superiori clif potrebbero licenzia r- 
lo); conxpevok- della pixhezza del 
suo ruolo di paliziotto della Squadra 
omicidi (peraltro la vista del xngue lo 
turba profondamente), è xmpre triste, 
disilluxexonlento. 

L'ironia è partkol.irmente xntila dal 
lettore, perché k; storie di Dylan Dog 
sono ■xrie», nel xnso che d troviamo 


di fronte ad un classico fumetto d'av¬ 
ventura e dcll'oiTore. Cosi i tre perso¬ 
naggi che si muovemo in maniera im¬ 
prevedibile appaiono divertenti e tra¬ 
sgressivi all intemo del contesto della 
società inglex rigida e convenzionale. 
Gli albi, allldati a diversi dixgnatori, 
evitano sia la xiatleria che il disegno 
sperimentale di diflicilc comprensione. 
Le storie xno spesso un po' surreali c 
giocate sul tavolo di una logica fantasti¬ 
ca non proprio lineare, tuttavia risulta¬ 
no ben costruite, ricche di rilerimenli 
alla letteratura, ai nuovi media (al cine¬ 
ma In primo luogo) e alla musica; cita¬ 
zioni colte ma anche attuali, fruibili 
quindi da un pubblico giovane. 1 sog¬ 
getti xno tutt'alUo che originali (ci so¬ 
no gli uomini-lupo, i morb-viventi, Jxk 
lo squartatore, forze demoniache e lulU 
gli alm ingredienti del genere), ma la 
narrazione risulta originale per i colpi 
di xena c l'imprevedibilìtà degli svilup¬ 
pi deile vicende. Una mixela di ingn?- 
dienti che ne (a un prteotto qualitativa- 
mente curato c Iruibìle anche a livetli 
diversi, con evidenti rilcrimentJ ad un 
immaginario ormai conxlidato. 
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Il Comune di Bologna ha proposto di cedere la gestione di alcune attività ad aziende private 
Tra queste, il macello-mercato bestiame: la Cmlc, grande azienda cooperativa del ‘)ettore, si candida 


Cmlc, sì alla privatizzazione 






a 


Le grandi aziende di macellazione italiane gene¬ 
ralmente dispongono di strutture in proprio, per 
potere gestire il lavoro con la necessaria elasticità 
Per conseguire questo nsultato, la Cmlc, cooperati¬ 
va di Elologna per la lavorazione e macellazione 
delle carni, ha accolto con favore la proposta del 
Comune di Bologna di affidare a privati la condu¬ 
zione del macello cittadino 
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macello 

mercato. 

bestiame 




M Uno dei grossi problemi 
che alfliggono la zootecnia 
italiana nguarda il funziona 
mento dei macelli e I eccessi 
vo frazionamento di queste 
strutture che impedisce la 
realizzazione di economie di 
scala oltreché, evidentemen¬ 
te, incidere pesantemente sui 
costi delle carni sul mercato 
A questo si aggiunge il cattivo 
funziomimento dei macelli 
pubblici, che ha portato a nu¬ 
merose chiusure e comunque 
a forti costi economici per fa 
collettnnta 

Anche a Bologna ci sono 
problemi di questa natura II 
problema per la struttura pub¬ 
blica è di non riuscire ad assi¬ 
curare l’elasticità di gestione 
necessaria percogliere tutte le 
opportunità e nspondere alle 
esigenze del mercato Le gros¬ 
se aziende di macellazione 


non a caso hanno tutte strut¬ 
ture in proprio Dice Renzo Pi- 
gnatti vicepresidente e diret¬ 
tore commerciale del Cml- 
c I azienda cooperativa che 
costituisce da sola il 90A, del 
lavoro per il macello di Bolo¬ 
gna ‘Se le cose procedono in 
questo modo saremo costret¬ 
ti a scegliere strade diverse il 
pubblico non nesce a rispon¬ 
dere in maniera elficiente ed 
efficace alle necessità di 
un impresa di grosse dimen¬ 
sioni come la nostra* 

Nello stesso tempo ogni 
anno, il Comune di Bologna, 
tramile I azienda municipaliz¬ 
zala di gestione perde parec¬ 
chi soldi con il macello La re¬ 
cente proposta di ristruttura¬ 
zione presentala dal Comune 
prevede I ingresso di partners 
diversi nella gestione della 
struttura •Occorre emettere 
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regole chiare e comprensibili, 
sulla base delle quali Cmlc 
concorrerà secondo le opzio¬ 
ni possibili acquisto o con¬ 
cessione 

Noi in realtà saremmo più 
onentati alla concessione 
con I intento di fare funziona¬ 


re la struttura fi macello costi¬ 
tuirà una parte importante del 
centro alimentare di Bologna, 
punto chiave per la commer¬ 
cializzazione delle produzioni 
alimentari Ci sono già gli spa 
ZI assegnati ad altre aziende - 
la Coop BMilia Veneto per il 
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iTr FESTA DELL’ ALBANAl 


DOZZH 20-27 IHAfiGIO 90 




d90VB)Ì'24 MAGGIO 


Inaugurazione della mostra dei vini selezionati dai 
Consorzi e dall’Enoteca Italiana di Siena 


Tavola rotonda “L’Im p egno degli Enti a Associazioni 
pubbliche e private per la valorizzazione del patrimonio 
enotogioo Italiano”. 

Espenenze a confronto con 1 produtton 


Tavola rotcndii - Dibattito 

“Le donne del vlrx). Come e perchè si sceglie 
di essere dalla iMrto del vino? 


Serata d'onore per 1 vini di Romagna e del Bosco Ellceo 
Degustazione guidata dei vini con assaggi di piatti tipici 
Ospifi “Un vino, una regione " 

Piano bar con ANNALBERTO 


Serata d’onore dei vini dell'Emilia-Rom igna presentati 
dalle protagoniste della tavola rotonda 
Assaggi di piatti tipici Ospiti d onore ^Itn vini d Italia “ 

SFILATA 01 MODA 
Cnstina Santandrea AbsigiMmento Donna 
presentazione collezione Autunno - inverno 1990ei 
Armando Manocchia Peiiiccena 
presentazione collezione Autunno - Inverno 1990-91 
Calzature Pancaldi 


Piano bar con ANNALBERTO 


^ MÀGGIO 

\ a . iÀtv iUhhiìti tii ff-nf 


venerdì 25 MAGGIO 


Serata d’onore per t vini dei Colli Bolognesi, 

Reggio Emilia e Modena 

Degustazione guidata dei vini con assaggi di piatti tipici 
Ospiti “Un vino, una regione ” 

Piano bar con ANNALBERTO 


Apertura Ininterrotta della mostra co't degustazione 
guidata presso gli stand e nell’Enoteca 

Piano bar con ANNALBERTO 


SABATO 26 MAGGIO 




MAGG IO 


WIrwtastIng Albana D.O.C.G. 
riservato ai giomalisti italiani ed esteri 
della stampa specializzata ed agli Enotecart 


Serata d’onore per i vini di Parma e Piacenza 
Degustazione guidata dei vini con assaggi di piatti tipici 
Ospiti “Un vino, una regione ’’ 


Piano bar con ANNALBERTO 


Inaugurazione 27* Festa dell’Albana 
e nera del virx> emilianc-iromagnolo 
con stands dei produtton nelle piazze e vie di Dozza 

Assaggi e degustazioni 


Organizzato da 

ENOTECA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA 

In cotlaboraziona con 

COMUNE DI CMDZZA, PRO-LOCO DI DOZZA 

CAMERE DI COMMERCIO DI BOLOGNA RAVENNA PORLI 

COlMSORZI DELL EMILIA-ROMAGNA 


Inaugurazlorte deila nuova sede 
e celebraziotte dei 20 anni di attIvKA dell’Enotaca. 

Consegna dei nconoscimenti 

Spettacolo con l’orchestra “JUNIOR MAGLI" 


Invitati parmananti 

ENOTECA ITALIANA DI SIENA CON I VINI D ITALIA 


Pati-oonio 




DOMENICA 27 MAGGIO 


Spettacolo di rrusica e folklore 
con l’orchestra “GIC-LIANA GILIAN" 


Cenmonia di chiusura del Forum del Vino e 
confenmento degli attestati ai partecipanti 
alla 27* Festa dell'Albana 
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labora’orlo degli insaccali e 
Arena e Bi-ca per le attività di 
catcring • * basi i fissare delle 
buone regale condominiali 
Inoltre aggiunge il vicepre¬ 
sidente d« Ila Cline siamo di¬ 
sponibili .1 tavolare in conio 
terzi sulla macellazione Basta 


prendere gli ai cordi con i 
partners e con il Comune sul- 
i organizzazione del lavoro e 
sulle tariffe Noi s irebbe un 
fatto senza precidi un quello 
di subentrare n -ll.i jcstione 
già oggi a MOilena le cose 
funzionano in ciuc la modo 


La cooperai iva Cvm gestisce il 
macello e nel contempo ga 
ranti'j.e il se-.i,.io pubblico 
secondo tarlile i-Cliisubenlre 
rà nella gestione del macello 
di Bologna dovrà subentrare 
anche nell esi-ciizione di la¬ 
vori dell importo di 1700 mi¬ 
lioni finalizz III al migliora¬ 
mento della sirutlura dal pun¬ 
to di vista della depurazione 
Il macello bolognese ha sicu 
ramcnle delle dimensioni di 
tutto rispetto occupa circa 
250 persone compreso 1 in 
dotto La Cmlc ha sessanta di¬ 
pendenti la Cablil cooperali 
va di servizio i he convive con 
Cmlc ne ha 110 poi si ag 
giunge la CTA cooper.iliva di 
trasporti che si occupa del be¬ 
stiame vivo e I dipendenti di¬ 
retti della municipalizzata 
Asam 

Per quanto nguarda nfine i 
controlli sanitari il passaggio 
dal pubblico al privalo non in¬ 
ciderebbe sulla situazione at¬ 
tuale Non è la gestione pub¬ 
blica in sé che assicura i mi¬ 
gliori controlli sanitari bensì 
gli organismi deputali a que¬ 
sto ossia la Usi La partita è 
oggi aperta sul futuro delle 
gestioni pubbliche dirette a 
Bologna si davrà decidere in 
tempi brevi 
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Le mfzzene vengono a rviate alle celle frigorifere 


Cè anche Texport 
nel Mando Cmlc 


Gli animali H I 

vengono Hi 
controllali dal ^*1 
veterinari per /‘aTjL 
assicurarne la f. 
sanità La 
cooperativa 
Cmlc di 
Bologna 
macellerà 
quest anno 
oltre 65 000 
capi 



Per arrivare .tilt dimensioni attuali, la Cmlc ha af¬ 
frontato un lungo processo di crescit.» Oggi essa si 
colloca tra le piime aziende italiane del settore II 
fatturato è arrivcito lo scorso anno a 130 miliardi e 
per il '90 SI prevede un ulteriore me remento Dai 
56 000 capi m<i celiati lo scorso anno si amverà a 
65 000 entro la line dell’anno Buone le prospettive 
di mercato, che nguardano anche l’export 








H La Cooperai IV i macella¬ 
zione e lavora-Kine carni di 
Bologna in sigla Ci nlc ha una 
lunga stona alle spalle Nata 
come piccola i ocij elativa vo¬ 
luta dagli allevaio'i locali a 
ban Giovanni Per- telo in pro¬ 
vincia di Bologna i el 1963 si 
ritrova oggi con una dimen 
sione che la port i ai vertici 
delle imprese coof eralive del 
settore zootecnico E una sto¬ 
na lunga e anche irta di pro¬ 
blemi perchè quello in cui si 
muove è un settore difficile *11 
Cmlc è nato pi r ris [vendere al 
Iesigenza di colocare sul 
mercato il pro-doiln di un pic¬ 
colo gruppo d all! raion bovi¬ 
ni che vendeva soprattutto 
sul mercato di fieli gna, e ma¬ 
cellava nel piccolo macello 
pubblico di Se II g ovanni Per¬ 
sicelo - spiega il vi epresiden- 
le e direttore coir nerciale di 
Cmlc Renzo Pigri. Iti insedia¬ 
lo in que.4a poltrona“ 
dall 86 dopo un ri cambio del 
gruppo dirigeii e cl ella coopc¬ 
razione bolognesi ■ Il primo 
salto organizraliva avvenne 
nel 78 quand o h cooperati¬ 
va decise di tr isfeiirsi a Bolo¬ 
gna per effetti are la macella¬ 
zione nella nui vt Irutluradel 
mercato besti i me di Bologna 
gestito dalla inui icipalizzata 
Asam Qui Crr le d‘cise anche 
di trasferire gli u Ilei in una 
nuova palazzina e gli impianti 
di lavorazion* d I bestiame 
macellato 

L intuizione di spostarsi a 
Bologna ha consi nlilo al ma 
cello comuna i- d non (are la 


(me degli altn macelli pubb'ici 
Italiani che non riescono a 
lunzionare corno si vede an¬ 
che in altre c ttà dell Emilia 
Romagna e non solo* La 
Cmlc da sola costituisce infatti 
il 90% del lavoro del macello 
comunale Nella cooperativa 
VI sono oggi 1482 soci alleva¬ 
tori delle province emiliane li¬ 
no a Parma e sparsi in Veneto 
tra Rovigo F’adova Verona e 
in Lombardia a Mantova e 
Cremona L anno scorsosene 
stali macellali 52 000 capi e le 
previsioni pi“r il 1990 ne cal 
colano 65 eoo La Cmlc ha 
inoltre assorbito io scorso an¬ 
no le attività di macellazione 
bovina del Crea di Faenza II 
fatturalo si è cosi attestato a 
130 miliardi mettendo Cmlc 
ai primi posti nella classilica 
economica del se'tore zootec¬ 
nico Il dato è particolarmente 
rilevante in quanto a diffe¬ 
renza di altri operaton privati, 
il prodotto è esclusivamente 
di provenienza nazionale La 
procedura normalmente se 
guita consis e m accordi con i 
SOCI per il miro del bestiame 
ssecondo scadenze program¬ 
mate Dopo visite di controllo 
da parte della cooperative 
vengono fissati prezzi e pro¬ 
grammi di ritiro dopodiché 
Cmlc passa a mirare il bestia¬ 
me Rispetto all Asam la mu- 
nicipalizzat.i che gestisce il 
macello bolognese la coope¬ 
rativa ha a< cordi che preve¬ 
dono un co-to a capo «Si trai 
ta di un pre,Z!c assolutamente 
inadeguato* precisa Pignatli 
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■ni n accettabile da parte del¬ 
la macellazione pubblica* I 
pri iblemi di gestione esistono, 
visto ctie oggi il mercato ri¬ 
chiede strutture industnali ed 
eli asticità di gestione «Siamo 
tra le prime tre aziende di ma¬ 
cellazione m Italia - sottolinea 
Pi!,nalti - e abbiamo imposta 
to I nostro lavoro in un modo 
n idemo che noti si limita al¬ 
la macellazione ma si occu¬ 
pa della commercailizzazione 
da I prodotto fi 40% della no- 
sti a clientela é costituito dalla 
gr inde distribuzione e questo 
signilica una lavorazione par¬ 
ticolare controlli adeguati e 
pri*zzi competitivi 
Il restante sessanta percen¬ 
to della clientela è costituito 
d.i macellerie e jruppi d ac- 
qi isto per un 22% da grossisti 
|5< r il 12 e altrallanto da indù 


strie di traslormazione II 9‘t 
del nostro prodoito é destina 
lo all export il che è un gres 
so nsultato visto che I Italia é 
un Paese importatore II n> 
stro mercato di riferimento é 
la Grecia dove disponiamo di 
un agente molto valido Lulh 
mo S% nguarda la ristorazione 
collettiva Ogni giorno man 
diamo fuon dallo siabilimcnto 
venti camion di carni e stiamo 
lavorando per diversificare la 
lavorazione Già oggi il 20 d 
della nostra produzione ri 
guarda il disossato 
Tra I nostn soci annovera 
mo quelle stalle che hanno 
fatto propno il disciplinare 
Conazo per il controllo dei re 
sidui fanno pnaduzione di 
qualità per la Plasmon e com 
mercializzano bovini allevali 
al meglio sul men aio • 
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Sport 


Uawentwfa Nello sprint finale spunta veloce Fidanza 
del Giro il francese acciuffa i secondi delfabbuono 

d’Italia Oggi arrampicata verso la vetta del vulcano 

— la classifica può subire un primo terremoto 

Tutti aspettano il Vesuvio 
Fignon rompe la noia 



QINOSALA 


■ SALA CONSILINA. Una lap¬ 
pa che non ha delio nulla, pro¬ 
prio nulla per 238 chilomelri 
su 239. poi quel diavolaccio di 
Laureni Fignon si è esitilo in 
una sparala che sarebbe siala 
fulminarne se non ci avesse 
messo lo zampino Giovanni Fi¬ 
danza. un ollimo velocisla che 
indossa ia sicssa maglia di 
Gianni Bugno. Mancavano me¬ 
no di 41)0 mciri al iraguardo 
quando Fignon si 6 ingobbilo 
sul manubrio, quando con un 
secco allungo 6 uscilo dalla 
morsa del plolone, ma nel me¬ 
desimo islanle Fidanza aveva 
gli occhi bene aperti c le gam¬ 
be per acciuflare Laurent e per 
vincere in bellezza. Seconda 
lappa e secondo successo ila- 
Nano, quindi, seconda lesla in 
casa Chaleau d'Ax perche la 
maglia rosa rcsia sulle spalle di 
Gianni Elugno pur col minimo 
dei vantaggi (1"), Cammin fa¬ 
cendo il francese Marie 4 giun¬ 
to terzo sulla fettuccia dell'ln- 
tergiro guadagnando due se¬ 
condi d abbuono c cosi il no¬ 
stro campione guida la classifi¬ 
ca col più sottile dei margini. 

Oggi, sulla cima del Vesu¬ 


vio, sarà un'altra musica e ve¬ 
dremo come Bugno risponde¬ 
rà olle azioni dei principali av¬ 
versari. Tornando a ieri devo 
dire che mi sono a lungo an- 
noiatp. Nel contesto di un pae¬ 
saggio variopinto, a tratti pun¬ 
teggiato dal rosso dei papave¬ 
ri, a tratti scarno e disadorno, il 
gruppo sembrava un gregge di 
pecore. Tutti appiccicali, tutti a 
raccontarsi barzellette sul (ilo 
dei trenta orari, cioè nel clima 
d una media turistica, ma que¬ 
ste co,se succedevano anche ai 
tempi di Coppi, ricordano i 
vecchi «suviveurs». e non vo¬ 
glio mettermi nei panni del 
moralista a proposito di una 
corsa che figurava tra quelle 
definite -marce di trasferimen¬ 
to-. Ci sono congegni dai quali 
i velocisti non vogliono uscire 
c comunque è anche vero che 
ho visto un bel finale. Un finale 
di marca Fignon, atleta di 
grande temperamento, uomo 
seccalo dallo smacco subito 
nella crono di Bari ad opera di 
Bugno e il giorno dopo prota¬ 
gonista di un atlaccoche gli ha 
frullalo la seconda monda va¬ 
lutabile inolio preziosi secondi 
d'abbuono. 


E atlenzione al tracciato di 
oggi che per molti sarà un tor¬ 
mento perchè nella cavalcala 
di 190 chilomelri c'è una bella 
razione di strade in salila. Si 
comincerà col Passo dei Monti 
Alburni tanto per scaldarsi i 
muscoli e dopo una lunga di¬ 
scesa e un buon pezzo di pia- 
mira, ecco i duri tornanti del 
Valico di Chiunzi. terreno di 
battaglia per scremare il ploto¬ 
ne e per andare all'assalto del 
Vesuvio. Sarà il primo arrivo in 
quota, sarà un risultato che 
mostrerà la gerarchia dei valori 
in campo. Giusto trent anni fa. 
sui dossi del Vesuvio, spiccò il 
volo un ceno Charly Gaul, fac¬ 
cia d'angelo con due occhi az¬ 
zurri, un lussemburghese che 
affrontava le montagne con la 
grazia e la leggerezza di un ca¬ 
moscio. Scalatori del genere 
non esistono più, con sommo 
dispiacere degli appassionati 
di ciclismo e non vomei che 
pochezze e timori facessero da 
rallentatore agli eroi dei giorni 
nostri. Abbasso l'attendismo, 
dico, e avanti gli audaci. Il Ve¬ 
suvio menta un uomo solo al 
comando o quanto mono una 
lotta con fuochi c scintille in 
classifica. 


Patto di non aggressiione 

• Grandi accoglienze per Bugno al radur.o di Bari. Un allun¬ 
go di Tomasini e un guizzo di Di Basco per un traguardo co¬ 
tante caratterizzano l'avvio della seconda tappa. 

Breve tentativo di Giuliani, Rezze. Krickman e .Ouclos Lassolle 
nello discesa di Ponte Bradano. poi a passo di lumaca. Chi fo¬ 
ra rientra iranquillamenlecome nel caso di Lenond. 

• 13 km di salita per toccarepunta Sella Cessata. Una salita 
addomesticabile ma anche cattivella, e continua il patto di 
non belligeranza al di là di piccoli mocimitnti ad opera di Du- 
clos Lassane, Yoho, Giuliani, DaSilvaeJcerman, la fila rima¬ 
ne pressoché compatta. A quota 1040 Chiappucciprecede Ko- 
nychev. 

• Nel finale cercano disrjuagliarsela Massi, Convatle, Giulia¬ 

ni e Konychev. ma é fatica sprecata. Arrivo in leggera salita e 
Fignon spara le sue cartucce quando mancano 350 metri alla 
conclusione. Ma Fidanza sulla fettuccia è nettamente davanti 
al francese. OC.S. 


LA TAPPA DI OGGI 


Fidanza e Bugno sul podio 

ARRiVO 

1) Giovanni FiCanzfi (Ila) in 
6h33'14", moti in km/h 36,467 
(abP.18") 

2) Laureni Fignon (Fra)s.l(abb.8") 

3) Charles Motte! IFra | m.l. (abb. 4") 

4) PiotroUgrumov|lJi5s!i s.l. 

5) CasimiroMoredii(l>pi:i) s.t. 

6) Claudio Chiappucci (Il a) s.l. 

7) Stefano Colagè (Hai $. 1 . 

SiRoberloPagninlltu) s.L 

SlLeonardoSierraiV'ini s.t. 
IDI Angelo Lecchi (Iti) s.t. 

ttjOertJanTheunissc (Ola) s.l 

12) Silvio Martlnello (Iti) s.l 

13) D.Amdoujaparoii|iJrss) s.l. 

14) Gianni Bugno (Ita) s.l 

15|FabrlcePhilipot(Fra) s.l 

16)PerPedersen(Duni s.l 

17IMarcDlletti(lta) ii;.l(abb.4") 
18) Gianluca Plerobon (Ibi:) s.t. 

191 Boll Jaerman (Sii) s.l 

20) Slelano Bianchiti (Ita) s.l 


CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno (Ita) In 6h 48' 
33", alla media oraria gene¬ 
rale di km. 37,008 

2) TierryMarie(Fra) al” 

3) LechPlasechi(Pol) a9" 

4) Stephen HodgelAus) a 12" 

6) Angelo Lecchi (Ita) a 21” 

6 Laurent Fignon (Fra) s.t. 

7 JocklmHalupcioktPol) a 22" 

8) Marco LiettI (Ita) a 23" 

9) Michel Vermote (Bel) a 24" 

10) Daniel StelgeriSvI) s.l 

11) RobertoPagnir(lta) s.l 

12 AllanPelper(Aus) a 26" 

13) Jacques Hanegraaf (Ola) s.t. 

14) Zenon Jaskula (Poi) s.t. 

15) JohnTomac(Usa) a 27" 

16) Roberto Vlsentml (Ita) a29” 
17 PascalPolsson(Fra) a30" 
18) Gianluca Plerobon (Ita) s.t. 
19 GerardRue(Fra) a31" 
20)GregLemond(Usa) s.l 


La scuola Audaci 
saluta un nuovo alunno 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 


Giovanna Fidanza rompe il ghiaccio, vincendo per 
la prima volta una tappa del Giro d'Italia, dopo le 
brillanti vittorie del Tour dell'anno scorso. Fignon 
Ingoia il rospo, mentre Bugno si «fidanza» con la ma- 
)igUa rosa e oggi sale sul Vesuvio con un secondo di 
speranza. Intanto il Giro si tinge di giallo con la noti¬ 
zia di Theunisse risultato positivo alla Freccia Vallo- 
na vìnta da Moreno Argentin. 


PIER AUGUSTO STAGI 


■■SALACONSIUNA. Una frec¬ 
cia Irkclorc trafigge come un 
pollo Laurcnl Fignon. Giovan¬ 
ni Fidanza, 25 enne bergama¬ 
sco, di professione velocisla, 
ha finalmente rollo il ghiaccio. 


riuscendo a vincere una lappa 
al Ciro d'Italia. Dopo il -ballesi- 
mo rosa- di Gianni Bugno, suo 
capitano, il forte atleta della 
Chaleau d'Ax, che lo scorso 
anno aveva concluso il suo pri¬ 


mo Giro con la maglia ciclami¬ 
no della classifica a punti é an¬ 
dato a cogliere il primo sigillo 
nella più importante corsa a 
tappe italiana. Quella di ieri. 
per Fidanza è la quinta affer¬ 
mazione da professionista, do¬ 
po le due tappe conquistate lo 
scorso anno al Giro di Vene¬ 
zuela. nel Criterium intemazio¬ 
nale di Tokio e al Tour de 
Franco, dove si era levato di 
ruota niente di meno che Nij- 
dam 0 Kelly. -Sono semplice¬ 
mente felice- ha commentato 
il corridore al termino di una 
tappa corsa al rallenlalorc- 
Avevo latto una piccola prova 
generale nel traguardo volante 
di Matera, quando allarrivo 


mancavano ancora molli chi¬ 
lomelri. Ho sentito che la gam¬ 
ba era quella delle giornate 
migliori e ho fallo quindi subi¬ 
to un serio pensierino al sue-. 
cosso finale-. Poi,passa a de¬ 
scrivere il suo primo capolavo- ' 
ro. - Quando ho visto scattare 
al 350 metri Fignon, mi sono 
precipitato sulla sua ruota. 
L'arrivo era in leggera salita ed 
ho dovuto tirare fuori anche 
quello che non avevo; l'occa¬ 
sione era troppo ghiotta per la¬ 
sciarsela sfuggire». Che il cicli¬ 
smo italiano sia in piena salute 
oramai non è più una novità. 
Alle spalle dell'esperto Argen- 
( in, rimasto a casa per prepara¬ 
si al Tour de Franco, sta cre¬ 


scendo una autentica scuola 
di velocisti, tutti ispirali a -ci¬ 
clone- Guido Contempi. Adria¬ 
no Baffi, Mario Cipollini, Gio¬ 
vanni Fidanaa, sono - 

più . appuntite..-Sono certa¬ 
mente in buona compagnia- 
ha spiegalo Fidanza- c spero 
che negli arrivi adatti a noi ve¬ 
locisti. sia sem|)rc un corridore 
italiano ad Imporsi. Io sono ve¬ 
nuto al Giro con la speranza di 
vincere almeno una tappa, e 
franciimente rtssere riuscito su¬ 
bito a centrare questo obiettivo 
non può altro che facilitarmi le 
cose: vena din; che ora corre¬ 
rò più sereno, senza foga, co¬ 
me troppe volte mi era acca¬ 
duto in questa stagione». Ama¬ 


ra la considerazione di Laurent 
Fignon: -Ho cehMilo la vittoria 
di tappa, non gli abbuoni. Sfor¬ 
tunatamente per I ne -ha detlo- 
- hoklii>val0.«gei»ii4l*tiiti»«tr>-'. 
da uno come.J’SdMiiza. : (ar& .. 
per la prossima volt.!». A pn» 
posìto di prime e seconde vol¬ 
le; in tarda serate. 6 arrivata la 
notizia dell'em esimo caso di 
doping, che t i.a coloralo di 
giallo la corsa risa. L'olandese 
Gcrt Jan Theuni5:se, con ogni 
probabilità dovil lasciare il iGi- 
ro, in quanto [>cr la seconda 
volta, l'allela della l'anasonic 
sarebbe risultalo positivo ad 
un controllo ledico e più preci¬ 
samente alla Frscciri Vallona. 
la classica del nord, vinta dal 


nostro Moreno Argentin. Usia¬ 
mo il condizionale in quanto 
per il momento la Federazione 
Belga, non ha ancora notifica- 
KNequeila-olitncleteil rrapon- 
,, so delle controanalisi. Secon¬ 
do le nuove disposizioni inter¬ 
nazionali però, il corridore 
olandese dovrebbe essere 
squalificato per sei mesi, senza 
condizionale, con decorrenza 
immediata, in quanto caduto 
nella rete del doping per la se¬ 
conda volta In meno di due 
anni. Theunisse. uno degli uo¬ 
mini più attesi a questo Giro, fu 
infatti trovato positivo a! Tour 
de France del 1988, vinto ha il 
sospetto di -droghe- dallo spa¬ 
gnolo Pedro Delgado. 


Rugby, play off. Semifinale 

. Il cuore fa la differenza 
t Rovigo batte Berlusconi 
: e sabato partita-scudetto 


DAL NOSTRO INVIATO 


REMOMUSUMECI 


M ROVIGO. È facile immagi¬ 
nare una brutta partita, è im¬ 
possibile immaginarne una 
tanto brutta come quella che il 
Rovigo e il Mediolanum ci han¬ 
no propinato ieri pomeriggio. 
Ha vinto il Rovigo 16-12. Anzi: 
ha vinto Naas Botha che ha 
messo nel tabellino 12 dei 16 
punti della sua squadra. E il 
Mediolanum? Mettiamola cosi. 

I milanesi sapevano di essere 
nettamente più forti con la mi¬ 
schia e - per ragioni misteriose 
- hanno pensato di risolvere il 
problema con la spinta. Ma se , 
non si gioca non serve a niente 
spingere. E il Mediolanum non 
ha giocalo. La squadra milane¬ 
se si è svegliata a tre minuti 
dalla line e in quel breve spa- 
' zio ha realizzalo una meta con 
Paolo Ricchebono e ha perfino 
ri.schiato di vincere. Ma l'arbi¬ 
tro, era il -11'. non ha latto gio¬ 
care la touchechc aveva salva¬ 
lo Naas Botha e ha fischialo la 
line dcll'incubo. 

Prima considerazione: al 
Rovigo mancavano Gcrt Smal, 
Graziano Ravanelli e Mauro 
Quaglio. Gert Smal è uomo ca¬ 
pace di micidiali penetrazioni 
mentre Graziano Ravanelli è 
l'unico dei trequani capace di 
inventate soluzioni brillanti e 
mele. In queste condizioni i 
rossoblu si sono affidali, anco¬ 
ra una volta, a Naas Botha che 
ha latto la differenza. 

Seconda considerazione: il 
Mediolanum non ha mai aper¬ 
to il gioco copiando Naas Bo¬ 


tha. Calci, calci e ancora calci. 
E se è vero che coi calci si pos¬ 
sono vincere le panite, è an- 
ch-; vero che si proporrà, sem¬ 
pre e comunque, pessimo gio¬ 
co. Anzi, il -non gioco-. Il (atto 
che al Mediolanum mancas.se 
David Campesc, non è una va¬ 
lida giustificazione. 

E andata cosi. Naas Botha 
ha aperto il punteggio, al 9'. 
con un calcio piazzalo e al 18' 
ha portalo il Rovigo In vantag¬ 
gio 6-0 grazie a una scorrettez¬ 
za di Gigi de Ioanni punita con 
un penalty. Il punteggio si è ar¬ 
rotondato al 27' grazie al solito 
implacabile sudafricano. Il 
mediano di apertura Massimo 
Bonomi ha accorciato al 35' 
con un bel calcio da posizione 
non facile. È da dire che il 9-3 
del primo tempo non era un 
(elice risultalo per il Cagnoni 
che aveva marcato un netto 
predominio territoriale. 

Al 2' della ripresa Massimo 
Bonomi ha ridotto ancora lo 
scarto. 9-6, con un calcio piaz¬ 
zato, ma tre minuti più lardi lo 
stesso Bonomi. che fino a quel 
momento aveva giocalo beni¬ 
no, ha regalalo a Flaviano Briz- 
zante la mela del 13-6. Cera 
da pensare a un Mediolanum 
finalmente disposto a giocare, 
a mettere in molo i suoi tre¬ 
quarti. Niente da (are. Il Rovigo 
ridotto all'asfissia era più che 
sufficiente per tenere a bada 
un'armata di carta. La finale di 
sabato prossimo a Brescia la 
giocherà dunque Rovigo, tutto 
cuore. 


Play off di basket. La Scavolini raggiunge la finale con la Ranger 
dopo una sofferta e spettacolare partita. Caserta esce tra gli applausi 


Pesano 



la paura 


DAL NOSTRO INVIATO 


LEONARDO lANNACCI 


■ PF.SARO. Pesaro entra in fi¬ 
nale, Caserta esce di scena tra 
gli applausi, con il rammarico 
e la certezza di avere disputato 
comunque una grandissima 
partila. Oscar Bezzcrra Smidt 
nella Phonola c Darwin Cook 
nella Scavolini .sono stati i due 
prim'allori in una serata di 
grande basket. Uno spareggio 
play-off teso, nervoso, ma a 
tratti bellissimo c altamente 
spctiacolarc. If brasiliano di 
Rio Grande ha lasciato il cam¬ 
po per falli nel momento deci¬ 
sivo della gara, a 1 minuto e 46 
secondi dalla (ine quando Ca¬ 
serta era riuscita a ritornare in 
vantaggio (99-98) e a far tre¬ 
mare ancora una volta la Sca¬ 
volini. Oscar ha segnato 37 
punti con la strepitosa percen¬ 
tuale di 8 .su 13 da due punii e 
6 su 8 da tre. Il brasiliano stato 
ben coadiuvalo, soprattutto 
nel primo tempo, da Nandino 
Gentile, l'eterno -scugnizzo- di 
Marcellelli che ha dimostralo a 
chi aveva ancora dei dubbi sul¬ 
le sue qualità di essere diventa¬ 
lo un campione vero. Marcel- 
letti ha ritrovato nella partita 
verità, giocala in un palasport- 
sauna con un umidità tropica¬ 
le. anche l'orgoglio di Esposito 
che avrebbe comunque potuto 
giocare più minuti, la continui¬ 
tà di un Dell'Agnello da nazio¬ 
nale e la (orza del bulgaro ■tri¬ 
ste» Georgi Glouchkov. La 
grande prestazione della Pho¬ 
nola ha rischiato di oscurare 
alla fine i meriti della Scavolini 
che ha raggiunto la sua quarta 


finale tricolore. Scariole, dopo 
i primi venti minuti in cui ha 
subilo la micidiale.precisione 
casertana dai tre punti, ha ri¬ 
scoperto nel secondo tempo il 
miglior Cook e un Walter Ma- 
gnilico che ha latto la differen¬ 
za nel finale ai tiri liberi ( 14 su 
16 la percentuale dalla lunet¬ 
ta). 

Partila, come dello, a due 
facce, con la Scavolini in-ico- 
nosclbile nel primo tempo, po¬ 
co alterna in difesa dove ha su¬ 
bito 60 punii e poco razionale 
in attacco. Contemporanea- » 
mente. In questo periodo, la 
Phonola ha prodotto danni 
con il duo Genlilc-Oscar, con¬ 
servando sempre un vantaggio 
consistente che ha toccalo i 12 
punti al settimo (30-18). Pesa¬ 
ro si è riawicinala in più occa¬ 
sioni alla lepre casertana, sen¬ 
za però riuscire ad acciuffarla. 
Scariole ha dovuto fare anche 
a menodi Magnifico (terzotal¬ 
lo all undicesimo), perdendo 
pericolosità in area e il primo 
tempo si è cosi chiuso con la 
Phonola in vantaggio di sei 
punii (60-54), Darwin Cook. 
fino a quel momcnio opaco, 
ha ridato speranze in avvio di 
ripresa ai suoi, infilando due • 
missili» che hanno riportato la 
. Scavolini in partita (il sorpasso 
al ferzo minulo 63-62). Mar- 
celletti. inspiegabilmente, tie¬ 
ne a sedere troppo tempo 
Fziposito, Poi. dopo lunghi mi¬ 
nuti di equilibrio e dopo un tal¬ 
lo intenzionale fischialo pro¬ 
prio a Esposito sul 75-75, l'al- 
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lungo apparentemente decisi¬ 
vo per i padroni di casa a sette 
minuti dalla I ne; 94-85 con 
Oscar in pancfiina per quattro 
falli. Marcellctii ha richiamalo 
veloccmimte in partita il brasi¬ 
liano che lo ha ripagato con 
due -bombe» che hanno ria¬ 
perto improwiiamente la par¬ 
lila. Poi, I quinto fallo del bra¬ 
siliano seguito pochi istanti 
dopo (sul 100-99) in panchi¬ 


na anche da Ntindlno Gentile. 
Solo allora Caserta si è dovuta 
arrendere allo strapotere della 
Scavolini che allronterà marte¬ 
dì la Ranger per li prima finale 
tricolore, L'awenlura di Pesaro 
continua. 

SCAVOLINI 107 

PHONOLA 102 

SCAVOUM; C.racis 7. Cook 
28, Daye 29, M jcnifico 24, Co¬ 
sta 9, Zampollt r 10, Pieri, Boni. 


Tennis. Open d’Italia 

A Roma Master Firriducibile 
manda in frantumi Gomez 
In finale incontra Chesnokov 


Boesso, Verderame. 
PHONOLA: Gentile 18, Oscar 
37. Glouchkov 8, Esposito 14. 
Dell'Agnello 17, Polesello. Bo- 
selli Longobardi 6, Rizzo, 
Acunzo. 

ARBITRI: Zanon e Cazzare. 
NOTE: Speltatori 5000. incas¬ 
so 70 milioni circa. Tiri liberi: 
Scavolini 32 su 38, Phonola 19 
su 23. Tiri da tre: Scavolini 7 su 
14, Phonola 11 su22. 


W ROMA. Il maltempo ha 
cercalo ieri pomer ggio di sco¬ 
raggiare il numeroso pubblico 
d-; l Foro Italico, m;: per (ortuna 
Gio'ze Pluvio è riu»:ito soltanto 
a rilardare l'esallante slida tcn- 
nisiica Ira Thomas Mustcr e 
Aiitires Gomez. La prima semi¬ 
finale degli Intemazionali d'I¬ 
talia è stata un'autentica batta- 
g ;ci. senz'altro il più bcH'in- 
cof.lro fin qui osseivato nel tor- 
neci maschile. Gomez ha 
espresso un gioco da intcndi- 
tom, condilo da sprazzi di ge¬ 
nia iià ma anche da alcune 
pai.ise indesiderate. Dall'altra il 
rttnpanle austriaco Muster. 
auientico automa della rac- 
ctiii-tta ma capao! di soffrire 
ne momenti cruciali, riuscen¬ 
do alia fine ad avete ragione. 

I..a parlila. inizi.ria con due 
ore di ritardo cau:ia pioggia, è 
sempre stala sul Ilio dell'inccr- 
lejza come dimo:itra con elo¬ 
quenza il punteggio conclusi¬ 
vo 5-7. 6-4. 7-6 (7-2) in favore 
di Muster che però, prima di 
avete via libera nel lie-break, 
ha dovuto annullare addirillu- 
ra Ire match ball nel terzo, tira¬ 
tissimo. set. Nella prima frazio¬ 
ne Gomez è partilo alla gran¬ 
de: servizio incisrzo. gioco da 
fondo campo, a ternato con 
qualche spettacolare volcè e 
deliziose smorzate. Muster ri- 
balteva ncU'unico modo che 
conosce: incollatip sulla linea 
di fondo sparava -jeHc «arrota- 


Ftally Elba 

Orrato: 
un dramma 
dopo corsa 


■■ MARINA DI CAMPO (Elba), 
il rally è finito c-pn la vittoria 
della Lancia di Deila, ma nes¬ 
suno Ieri aveva voglia di parla- 
n> della corsa o di brindare. Il 
pilota torinese Dario Orralo 
.dopo essersi ritirato per una 
St rìe di guasti tecnici, rientrato 
ir albergo ha trovalo la madre, 
che lo aveva at:compagnato 
nella Irasferia toscana, morta 
nella propria stariza. La signo- 
r;i Felicina , 73 anni, era stata 
stroncata da un irifario durante 
la notte. 

Un dramma dumite iUally<ch*>< 
ha- scosso l'intero ambicntft>.i 
che si è stretto attorno al pilota 
attualmente In testa alla spe- 
c lille classilica del campionato 
europeo. Cosi la gara di cam¬ 
pionato italiano dopo 22 prove 
speciali si è conclusa pier con¬ 
correnti, giomaliiiti e organiz- 
7 stori in un'atmosfera di tri- 
siezza .Questo comunque la 
c lassifioca finale: I Dcila-Scalvi- 
ni :2 Caselli -Giudlcelli ( Lan¬ 
cia Delta) ;3 Fasir a -Chiapponi 
( Ford Sierra). 


le» di dritto e rovescio nella 
speranza di provocare l'errore 
dell'avversario. I due .si sono 
scambiati un paio di break ma 
poi la fantasia di Gomez ha 
prevalso. Nel set sucessivo la 
musica è cambiata quel tanto 
che ha permesso all'austriaco 
di tenersi in partita. Il trenten¬ 
ne Gomez ha commesso qual¬ 
che sbaglio di troppo, specie 
sul rovescio, consentendo a 
Muster di aggrapparsi ad un 
breack ottenuto nel quarto gio¬ 
co c riequilibrare il punteggio. 

Si è arrivati cosi all'emozio¬ 
nante frazione conclusiva. 1 
due hanno mantenuto a fatica 
il rispettivo servizio fino ad arri¬ 
vare sul 5-4 in favore di Go¬ 
mez, A quel punto Mustcr ha 
dovuto salvare, con una disce¬ 
sa a rete finita sulla riga, il pri¬ 
mo match ball per favversario. 
Sul 6-5, poi. l'equadoriano si è 
trovato per ben due volle ad 
una palla dal successo. Mustcr 
però ha preso il coraggio a due 
mani, riproponendosi in un'i¬ 
nedita versione oficnsiva e riu¬ 
scendo addirittura .id annulla¬ 
re il terzo match ball con una 
stop volley. Si è andati dunque 
al lie-break conclusivo con 
l'austriaco che è dilagato la¬ 
sciando Gomez a scervellarsi 
sulle troppe occasioni perdu¬ 
ta, Mustcr (Aut)-Gomez (Ecu) 
5-7,6-4, 7-6, (7-2): Chesnokov 
(Urss)-E. Sanchez (Spa) 6-7 
(1-7), 6-4, 7-6 (7-5). OM.V. 


1000 Miglia 

Incidenti 
a ripetizione 
Finale caos 


■i ROMA. La Mille Miglia ber¬ 
sagliala dalla sfortuna. La cor¬ 
sa storica dopo un incidente 
mortale accaduto venerdì a 
Pesaro è stala teatro ieri di altre 
sciagure, tutti gli incidenti sono 
accaduti net tratto di trasleri- 
menio da Firenze a Bologna a 
causa di un violento temporale 
che ha flagellato la zona. Sono 
rimaste coinvolte quattro vettu¬ 
re; tre sono uscite di strada, la 
quarta si è scontrata con un al¬ 
tro mezzo. Niente di grave, 
perchè le persone coinvolte 
sono stale medicate in ospe- 
'd^ìSlo utrpàiolSIHrstale 
rVMveiritrin'òsseivieiliSKe. Nu- 
mersosi altri equipaggio sono 
stali costretti al ritiro a causa 
del maltempo e dalla neb- 
bia.La giura in presenta del 
caos generale ha deciso di 
considerare la gara chiusa a 
Modena. Venerdì in uno scon¬ 
tro era morto un concorrente 
americano Williams Schanba- 
kcr. La sua vettura in fase di 
sorpasso si è scontrato con un 
autocarro; la moglie che era la 
suo fianco era rimasta ferita. 


Motomondiale a Misano 

Gresini scivola in curva 
Piede fratturato 
<Correrò con il gesso» 

CARLO BRACCINI 


MISANO. Una incertezza, 
una indecisione: forse solo un 
ttacesso di irruenza. Nemme¬ 
no Fausto Gresir i sa spiegarsi 
Iieiché è caduto aH'uscita del¬ 
la Brutapela. risono volato, 
questo è tutto». È disteso su un 
lettino della Clinica mobile 
delia Federaziorie moloclisti- 
ca, dove il doli, Claudio Costa i 
miracoli li la davvero: "Una 
piccola frattura a un ossicino 
del piede sinistra, l'astragalo. 
Irta per metterla a posto ci vo¬ 
gliono tre mesi». Gresini però 
non dispera: «C'è un'altra pos- 
.'iibilità; correrecon il piede im- 
mobilizzalo e spostare il cam¬ 
bio sulla destra. Non sarà laci- 
e ma ci proveremo». 

Poteva essere un trionfo lut¬ 
to italiano, con Grcsini e Rom- 
ooni protagonisti per tutta la 
yrima parte delNi gara, secon- 
;lo un copione già collaudalo 
due settimane fa in Spagna. In- 
.ece Romboni, nel tentativo di 
riprendere Prein, chiedeva 
troppo alla sua Honda 125 e 
.odeva sfumare i>er una cadu¬ 
ta il primo podio delta sua gio- 
l ane carriera, trascinando con 
sè lo stesso Prein Ma Romboni 
non ci sta: «No, io non ho pro¬ 
prio nulla da rimproverarmi. 
Slavo ripassando Prein, quan¬ 
do ha cominciato a chiudermi 
e mi ha toccato. Un vero pec¬ 
cato»,Per due italiani nella pol- 
wre, ancora uno spagnolo sul 
gradino più alto del podio, l'ex 
campione del mondo Jorge 
• Aspar» Martinez. Terzo è finito 


Loris Capirossi. 

Archiviala la 125, corsa ieri 
solo per esigenze televisive (il 
pubblico e i piloti però non 
hanno apprezzato), l'attenzio¬ 
ne toma oggi sui primallorì 
delle classi maggiori. La 500, 
con la Yamaha di Wayne Rai- 
ney davanti a lutti e Kevin Sch- 
wantz e la sua Suzuki ancora 
costretti a inseguire. Doohan 
con la Honda-Rothmans ha 
strappato la terza posizione al 
compagno di squadra (àard- 
ner. la cui partecipazione, do¬ 
po la frattura di una costola a 
seguito di un contatto con Sar- 
ron (sicuramente fuori gara), 
è lult'altro che scontata. E. so¬ 
prattutto, la 250, con Kocinski 
imprendibile ma Luca Cadalo- 
ra a un soffio dal californiano. 

Ordine d'arrivo. I) Marti¬ 
nez (Spa/Cobas) che compie 
i 26 giri del circuito pari a km. 
90.677 in 37'05''542, alla me¬ 
dia di km. 146.695; 2) Raudies 
(Rfgr'Honda) a 2''632; 3) Ca¬ 
pirossi (Ita/Honda) a 4 "529; 
4) Spaan (Ola/Honda) a 
7"318; 5) Takada (Gia/Hon- 
da) a 13"725; 6) Hemandez 
(Spa/Honda) a 14"582; 7) 
Milton (Gbr/Honda) a 
14"736; 8) Unemoto 

(Gia/Honda) a 15"254; 9) Vi¬ 
tali (Sam/Gazzaniga) a 
19"487; 10) Luthi (Svi/Hon¬ 
da) a 19"586. Classifica del 
mondiale. Martinez punti 40, 
Takada 39. Raudies 36. Prcin e 
Capifossi 34, Spaan 33. Gtesìni 
21, Hemandez 18, Stadler 14, 
Palrickson 12. 


l'Unltìi 

Domenica 
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Sport 


La guerra 
del tifo 
a Firenze 


Ancora guerriglia venerdì notte 
per la cessione di Baggio alla Juve 
Assaltato il centro stampa 
dei mondiali, sassate a Coverciano 


Cinquanta feriti, quindici arresii 
Trentasei persone denunciate 
Caccia al teppista fino al mattino 
Il questore lancia pesanti accase 



Berti 

«Temo sia 

soltanto 

Finizio» 


DAL NOSTRO INVIATO 

■1 FIRENZE. L'altro giorno. 
Ira un al cnamenlo u l'altro, ha 
latto una breve passeggiata in 
piazza Ciuomo, un pO per di¬ 
strarsi, u n pó per rivedere posti 
ancora treschi di ricordi, tutto 
sommato mollo can, anche se- 
l'addio non era stato dei mi¬ 
gliori Lo hanno riconosciuto c 
lo hanno salutalo con simpa¬ 
tia. Era da due anni che Berti 
non ave^’o un simile impatto 
con Firenze. Il suo passaggio 
all'lnter ora staio bollalo come 
la tuga c I un traditore da parte 
dei lilosi che pretendono di al- 
libbiare al calcio valori che 
non ha c che, anche se in mi¬ 
sura meno eclatante, non ha 
mai avuto. La stona si ripete 
ora con Baggio, anche se il co¬ 
pione e stalo scruto in maniera 
diversa, da lilm drammatico. 
Berti non ha alcuna intenzione 
di dare consigli a chi si trova in 
una situazione che lui ha giii 
vissuto «Consigli non ne posso 
e non ne voglio dare. Posso so¬ 
lo osser/are che io risolsi tutto 
in cinque giorni, mentre per 
Baggio ci sono voluti dei mesi, 
ma mi sembra che Roberto ab¬ 
bia gestito benissimo tutta la 
vicenda Gli posso solo augu¬ 
rare di dimenticare al più pre¬ 
sto tutto c di poter vincere su¬ 
bito. Per me dopo tante solle- 
renze ù stata la medicina mi¬ 
gliore*. 

Per Baggio comprensione e 
auguri. Lo stesso discorso vale 
anche per i Ponlello? Nicola ci 
pensa su un animo e poi ri- 
spmndecon toni severi, di criti¬ 
ca: «Hanno il difetto di creare 
pericolose illusioni. Non pos¬ 
sono continuare a promettere 
ai tifosi traguardi che sanno in 
partenza di non poter raggiun¬ 
gere. E poi hanno uno strano 
modo di gestire queste faccen¬ 
de. A me dissero chiaramente 
che non erano in grado di sop¬ 
portare i costi per la mia per¬ 
manenza a Firenze e allora fui 
obbligato a fare le mie scelte 
professionali, perù agli occhi 
del tifosi sono stalo io quello 
che lece la figura del traditore*. 

Dopo il caso-Berti. ora quel¬ 
lo di Saggio. Due situazioni 
analoghc.con molti punti in 
comune Pensi che durerà a 
lunga la rivolta dei tifosi? >E ve¬ 
ro che niente dura troppo a 
lungo, ma Firenze ù una città 
calda c credo che per il mo¬ 
mento siamo soltanto all'Ini¬ 
zio». C.R.P. 



La guerriglia per Baggio. ceduto alli Juventus, è pro¬ 
seguita dopo gli incidenti di veneidl pomeriggio in 
piazza Savonarola, anche nella notte. Il bilancio 
dell'assurda violenza è pesante: 5C i feriti e i contusi 
tra le forze dell'ordine e i cittadini Polizia e carabi¬ 
nieri hanno arrestato 15 persone. Trentasei i denun¬ 
ciati. Il Centro di Coverciano è stato falto oggetto di 
una sassaiola. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OIORQIO SGHERRI 






■i FIRENZE Dopo una notte 
di assurda violenza e di paura, 
Firenze si lecca le ferite. La 
cessione di Baggio alla Juven¬ 
tus è diventala il pretesto per 
una ingiustificata battaglia nel¬ 
le strade, nelle piazze, in più 
punti della città: attaccali il 
Centro tecnico di Coverciano 
dove è in ritiro la nazionale. 
Centro stampa dei mondiali a 
Campo di Marte, la villa dei 
Ponlello, la sede della Fiorenti¬ 
na. Un pomeriggio e una notte 
di guerriglia, condilo con gravi 
atti di teppismo. Secondo la 
polizia i teppisti erano già 
pronti a continuare un'assuràa 
rivolta con il lancio di bottiglie 
incendiarie contro la sede del 
raduno azzurro. Gli attentatori 
perù sono lutili all'arrivo del¬ 
la polizia, il bilancio è pesante. 
pesanlissimo:ci sono cinquan¬ 
ta feriti Ira poliziotti, carabinie¬ 
ri e tifosi viola, quindici teppisti 


arrestati con le accuse di radu¬ 
nala sed ziosa, vioienza, resi¬ 
stenza. danneggiamento e altri 
trentasei den juKiati a piede li¬ 
bero. - Un telegramma della 
•minoranza* dei Club viola ha 
chiesto ai Ponlello di cedere la 
società per motivi di ordine 
pubblico 

, Le forr-e deU'ordine hanno 
ricevuto rinforzi di altri due¬ 
cento uomini. Presidiale tutte 
le abitazi sni dei Ponlello. 

Gli incidenti scoppiali alle 
18.30 in piazzii Savonarola, se¬ 
de della scxticià viola, sono ri¬ 
presi con mziggiore intensità 
verso le 22.30. Gruppi di cin¬ 
quanta, cento, duecento per¬ 
sone hanno nltaccato la villa 
dei padioni itella Fiorentina. 
La ponzine icarabinieri hanno 
risposto con il lancio di lacri¬ 
mogeni -thè sono fii)1li all'al¬ 
tezza di via delia Mattonaia. Al¬ 
tri lacriiTOger.1 sono stali lan- 


Dichiarazioni a sorpresa del presidente Matarrese 

«Ma tutto va bene 
sul pianeta Calciolandia» 

Firenze brucia, ma è tornato in azione il «pompiere» 

Matarrese. La rivolta per Baggio? «Prevista, anzi pen¬ 
savo che potesse andare anche peggio» dice il presi¬ 
dente della Federcalcio che ieri è ripiombato nel ri¬ 
tiro azzurro di Coverciano. Di nuovo esclusa la pos¬ 
sibilità che la nazionale cambi aria; «Da qui non ce 
ne andiamo. Se scappassimo via quale immagine . 
daremmo al mondo». 

DAL NOSTRO INVIATO 



RQNALOOPERQOLINI 


Vicini 

sconsolalo 

econ 

le braccia 

allargate 

Implora 

lasciare 

lavorare 

In tranquillità 

isuoi 

azzurri. 

Sopra, 

un carabinere 

alena 

colpito ' ' 

durante 

gli scontri 

coni 

teppisti. 


■■ nRENZE I fuochi della ri¬ 
volto covono sotto una cenere 
ancora calda. Gli scontri con 
polizia e carabinieri, usando la 
tecnica del -mordi e fuggi*, so¬ 
no proseguiti durante tutta la 
nottata. La sede della Rorentl- 
na c la villa dei Pomello I prin¬ 
cipali obicttivi della protesta. 
Assaltato il centro stampa dei 
Mondiali. I vigilantes hanno 
sparalo In aria per disperdere 
gli aggressori che lanciavano 
pietre e bottiglie. Alle due del- 
l'allra notte, con una massiccia 
carica, polizia e carabinieri 
hanno ricacciato gli ultimi tep¬ 
pisti che assediavano la casa 


dei Ponlello. Ma mentre l'odo¬ 
re dei cassonetti bruciati si ù 
disperso nell'aria, l'atmoslera 
continua a restare cupa. 

Ma il presidente Matarrese, 
ripiombalo a Coverciano dopo 
il raid a Bari per dare il via al 
Giro d'Italia, fa sfoggio di sicu¬ 
rezza e ottimismo: «Era nelle 
previsioni, anzi pensavo che 
potesse succedere di peggio*. 
Ormai è un ritornello. Il presi¬ 
dente della Federcalcio non 
ha alcuna intenzione di farsi 
travolgere dagli eventi: «Non 
possiamo dare un'immagine 
di debolezza - aggiunge -. Re¬ 
steremo a Coverciano. Se 


scappassimo quale segnale 
daremmo al mondo. Dobbia¬ 
mo sollrire per non dare l'Im¬ 
pressione che siamo spaventa¬ 
li*. Il et Vicini, costretto a cede¬ 
re la sua conferenza stampa al 
capo, inieiprtìa il ruolo di 
spalla: 'Pensare' di andar via 
non mi sembra proponibile. 
Per quanto riguarda la nazio¬ 
nale noi viviamo soltanto di ri¬ 
flesso questa situazione e qui a 
Coverciano finora non é suc¬ 
cesso nulla*. 

Ma che cosa ne pensa il pre¬ 
sidente della Federcalcio di 
questa rivolta per un giocatore, 
mentre nessuno si muove se 
viene lassala anche l'acqua 
minerale? «Ma anche con Bag¬ 
gio lo Stato ci guadagna. Lui e 
le società sono costrette a pa¬ 
gare le lasse*. SI ma lo Stato 
spende anche parecchio per 
fronteggiare lutto quello che 
sta succedendo in questi giorni 
a Firenze. Basii pensare alle 
ore di volo degli elicotteri... Ma 
sono stati acquistati per essere 
usali*. Be', certo, almeno non 
si arrugginiscono per troppa 


Inaltivilà. 

Matanese non alcuna voglia 
di mostrarsi preoccupato e 
sdrammatizzi anche l'ultima 
stratosferica impennata del 
calcio nostra.io: «Perché volete 
fare del moralismo fuori luogo 
sulla cilia ptigala per Baggio. 
Nessuno si scandalizza sul tie- 
mila miiard, giocati al Toto¬ 
calcio. Anche lo ero preoccu¬ 
pato quando venne Ingaggialo 
Maradoiia, poi lutti abbiamo 
visto che fu un buon investi¬ 
mento sia per il Napoli sia per 
il calcio in generale. Agnelli si 
é lanciato in questa avventura 


ciati a più riprese fino a piazzo 
della Libertà. In via Venezia i 
primi arresi!: !:<■ giovani sor¬ 
presi mentre lanciavano in 
mezzo alla str,:da cassonetti 
della nettezza dati alle liam- 
me. Esplode il <;.ios. La guerrì¬ 
glia si trasferisce a Coverciano. 
Un fino lande di bottiglie c 
pietre si abbatte all'interno del 
centro tecnico. Intervengono 
gli agenti, ma II anelo si inlcn- 
sifica per l'arTivi di -illri greppi 
di facinorosi. .Nogue un fitto 
scambio di col )i, grida, urla. 
Poi qualcuno avzerte che ci so¬ 
no pronte le boi iglii: incendia¬ 
ne. Gli agenti e i carabinieri di 
scivizio chiam.i'io i rinlorzi. Si 
avvicina un'ault. Pr-jeede a la¬ 
ri spemi. A bordo quattro per¬ 
sone. È la >saiilabarbara*, av¬ 
vertono i poliziotti. Ma l'atlcn- 
lato svanisce. Lurlo delle sire¬ 
ne che precede l'arrivo delle 
auto della Diges e del Batta¬ 
glione Mobile altoiilana vclo- 
ccmcnle l'auto. Stallano le 
manette per altri due giovani, 
sorpresi al monento del lan¬ 
cio delle pietre Oli scontri ri¬ 
prendono alle 1 al Campo di 
Marte. I •guemiiliert della not¬ 
te* si slogano contro il Centro 
stampa dei mondiali che viene 
•bombardalo* con tutto quello 
che capila sotto rn.ino; pietre, 
mattoni, basti mi, sassi. Una 
strage di vetri ii infissi. Nuove 


con- i suoi sole i e questi movi¬ 
menti di denaro fanno bene al 
calcio. Certo CI sono anche al¬ 
cuni aspetti ncgalivi. Ma i tifosi 
si devono rendere conio che 
non possono [irelendcre di ge¬ 
stire le sociclfi calcistiche*. Pa¬ 
ga e zitto: que-i’o in sostanza il 
mollo di Malaretc. Il ragiona¬ 
mento industriile non fa una 
grinza, c'è solo da sperare che 
per battere taira gelida proso¬ 
popea i tifosi decidano, silen¬ 
ziosamente. di non pagare più. 
•Un caso-Baggk) - continua 
Matarrese -, non pub intacca¬ 
re l'immagine positiva del no¬ 
stro calcio. Non diamo troppc- 


cariche per disperdere i teppi¬ 
sti che luggono con i loro ci¬ 
clomotori e motociclette. Poli¬ 
zia e carabinieri operano nu¬ 
merosi fermi. Al fermine della 
ballaglia saranno 54 le perso¬ 
ne condotte in questura e pres¬ 
so la caserma dei carabinieri 
per essere identilicate. Il sosti- 
luto procuratore Paolo Cancs- 
sa vaglia cd esamina le singole 
posizioni. La violenza riesplo- 
dc verso le 2,10 nel viale Mat- 
teotli, a duecento moiri dalla 
sede della Fiorentina In piazza 
Savanarola, dinanzi al Bar To¬ 
nno. Una cinquanllna di per¬ 
sone commenta gli incidenti 
con gli agenti che pattugliano 
la zona. Sono giovani vestiti 
elcganlcmente che a parole 
condannano gli incidenti. Ap¬ 
pena i poliziotti nsalgono in 
auto per continuare la vigilan¬ 
za si scalena la •guerra*. Que¬ 
gli stessi glos'ani tirano fuori 
sassi, bastoni, biglie di ferro 
dalle loro auto, attaccano i po¬ 
liziotti a bordo dei gipponi. Si 
scalena l'intcmo. I viali e le 
strade adiacenti si trasformano 
in un ca-mpo eli battaglia. Dalle 
finestre qualcuno lancia vasi di 
fiori contro le forze di polizia. 
•E una vergeigna, la città è 
complice* grida il questore Fi¬ 
lippo Fiorello che dirige le 
operazioni. La caccia ai Icppi- 
stì andrà avanti lino alle 3 di ie- 
n mattina. 


responsabilità al giocatore. La¬ 
sciamolo in pace nelle mani di 
Vie ini. Firenze è una città tor¬ 
me ntata da quando ha perso 
Picrcesare Bareltl*. E da quan¬ 
do sono entrati in scena i Pun¬ 
terò? -Mi avevano conlidalo 
che erano pronti a lasciare, 
poi. evidentemente, ci hanno 
ripensato. Ognuno si deve far 
carico delle proprie responsa¬ 
bilità e ne risponde personal¬ 
mente, almeno - la Matarrese 
con uno dei suoi solili toni am- 
monllorì - lino a che le cose ri¬ 
mangono entro certi limiti*. 
Ma. in realtà, quali sono questi 
limili? 


Vicini minaccia: 
«Porte chiuse 
se continua 
la contestazione» 


Covcrciiìno vietata al pubblico, il prowcdincnio potrebbe 
scattare già da domant Vicirìi (nella foto) decide oggi sci 
tifosi continue'anno a contestare gli a/./um, il tecnico della 
nazionale farà chiudere le porle del centro federale. «Capi¬ 
sco ramarezzci e la rabbia d> questa genie - ha dotio il ciiU - 
ma se domani (oggi, ndr) dovesse esserci ancora la conte¬ 
stazione le pone di Coverciano si chiuderanno fino a quan¬ 
do la nazionale resterà qui-. 



Insulti e fischi 
per gli juventini 
«Cassintegrati... 
metalmeccanici» 


Un'ora di allenamento, ac¬ 
compagnala da insulti, slo¬ 
gan offensivi, (ischi. Un brul¬ 
lo sabulo. per gli azzurri. La 
questione-Baggio, come 
previsto, ò arrivala a Cover- 
ciano Le duemila persone 
sparse nelle due tribune de) 
campo hanno accollo con molla freddezza l'ingresso del- 
l'ex-viola. Qualche fischio e l'invito a -levare la lirma». Un 
greppo di "imducibili. ha pure cantato .Senza Roberto allo 
stadio non mi diverto*. 1 quattro luvenlini (De Agostini, Ma- 
rocchi Schillaci e Tacconi) sono stilli tartassalo da continui 
insulti: sJuvc...Juve merda'», ri?assintegrati„. metalmeccani¬ 
ci» gli slogan indirizzali con più frequenza ai bianconcn. Ad 
un certo punto. Vicini si è avvicinalo alla relè di recinzione 
allargando le braccia e chiedendo di finirla con l.i contesta¬ 
zione Il pubblico ha risposto incitando il Brasile, Lozaroni e 
Dunga, Dopo 40' di lavoro atletico. Vicini ha spedilo negli 
spogliatoi Baggio e gli luventmi. 


Il Brasile arriva 
stasera a Gubbio 
Lazaroni con 
il dubbio Romano 


Gubbio è pronta per l'arrivo 
dei brasiliani. La nazionale 
di Lazaroni sbarca oggi alle 
15 35 a Fiumicino, e dopo 
una conicrcnza-stampa, 
partirà in pulmann per la cit¬ 
tà umbra. Il Brasile alloggorà 
jfi un ex<onvcnlo seicente¬ 
sco: il «Park Hotel ai Cappuccini». Del vecchio convento so¬ 
no nmaslc le mura e la chiesetta. Le quaranta ccllcllc dei 
frali, alle quali sono state aggiunte albe cinquanta nuove ca¬ 
mere. sono state ristrutturate, insonorizzale e climatizzate. 
Le stanze dove dormirà la comitiva brasiliana sono al secon¬ 
do e terzo plano. Ogni camera è dotala di videoregistratore, 
cassalorle personale e, alle pareti, quadri di calciatori brasi¬ 
liani. Nel reparto sport, ci sono palestre, saune, solarium e 
piscina. Il Brasile, che ieri ha baltulo a Madrid una mista 
Real-Atlctieo, ■esicrà a Gubbio lino al 30 maggio. Per quanto 
riguarda Romano, Lazaroni deciderà il 27. se il giocatore 
non dovesse larcela, sarà convocato Joao Paulo, il centra¬ 
vanti del Bar,. 


Maradona 
«Per Baggio 
non sono soldi 
buttati? 


Da Trigona, dove l Argemi- 
na è m ritiro', Maradona ha 
espresso il suo parere sulla 
vicenda Baggio. .Sono con¬ 
tento. Mi piace questa stona 
di Saggio che costa più di 
me. c che finalmente la 
smetteranno di dire che il 
Sud bulta i soldi. Ora che Baggio è sialo pagalo il doppio di 
Maradona, dovranno dire che è il Nord a buttare i soldi dalla 
finesfra. Questo, sia chiaro senza togliere nulla ai merili di 
Baggio che è jn grande giocatore*. Maradona ha poi spedi¬ 
to un «siluro* al presidente della Fifa, Havelange, con il quale 
il campione .srgenlino era entrato in polemica nei giorni 
scorsi circa renlilà dei premi mondiali: «Non ho cambialo 
idea. Havelange si accorgerà che il calcio è fatto soprattutto 
dai giocaton. Di questa vicenda ho parlato con Carcca: ora 
telefonerò anche a Cullìt, Van Baslen, Baresi e Matthaous. 
Sceglieremo una linea comune*. 


Valdano guarito 
Il medico: 
«Tutto bene 
perii Mondiale» 


Valdano potrà giocare il 
Mondiale. L'ok è arrivalo ieri 
dal professor /Jiionio Dal 
Monte, direttore dell'Istituto 
di Scienza dello Sport. L'at¬ 
taccante argcnlmo, 34 anni, 
aveva abbandonalo il calcio 
neirs? a causa di un'cpalite 
virale di tipo persistente. Chiamalo da Bilardo a tentare un 
clamoroso rientro sui campi di gioco, Valdano ha iniziato ad 
allenarsi lo scorso dicembre. Una sene dui contrattempi ha 
rallentato la sua rincorsa, ma ieri, dopo l'ennesima visita di 
Dal Monte, arsislito da un cpafologo illustre come il profes¬ 
sor Montuori, 0 arrivato 11 placet. Bilardo, che ha a disposi¬ 
zione 23 gìoc.ilori, scioglierà le sue riserve mercoledì 


ENRICO CONTI 


Serie B. Terzultima giornata 

In cerca degli ultimi punti 
Cagliari vede la A 
dopo sette anni di grigiore 


■■ Tre giornale al termine 
del campionato cadetto, già 
decise due promozioni (Tori¬ 
no e Pisa) e due retrocessioni 
(Catanzaro e Como). oggi po¬ 
trebbero arrivare altri verdetti. 
Il Cagliari, terzo con cinque 
punti di vantaggio sulla quinta, 
la Reggina, sale a Pisa. I padro¬ 
ni di casa sembrano appagali: 
il pareggio pare il risultalo più 
probabile, e per i sardi sarebbe 
praticamente A. La Reggina, 
infatti, ha un compito aliano 
facile: gioca ad Avellino, sul 
campo di una formazione che 
deve ancora chiudere il capito¬ 
lo salvezza. Il Parma è ospite 
del Messina. I siciliani sono 
sull'orlo del baratro, mentre gli 
emiliani sono la squadra più in 
forma del torneo: sei vittorie 
nelle ultime sene panile, una 
volata entusiasmante che ha 
spalancato agli uomini di Sca¬ 
la le porte della sene A In co¬ 
da, il Licata si gioca le sue ulti¬ 
me carte in casa con il Padova: 
i siciliani devono vincere per 
sperare ancora nella salvezza. 
Aria di spareggio a Monza, do¬ 
ve è di scena il Barletta: anche 
per i lombardi, quartultimi, é 
vitale non perdere l'ultimo au¬ 
tobus. 


Oggi, ore 16 

ANCONA-FOGGIA 

AVELLINO-HEGGINA 

BRESCIA-COSENZA 

CATANZARO-TORINO 

LICATA-PADOVA 

MESSINA-PARMA '' 

MONZA-BARLETTA 

PISA-CAGLIARI 

REGGIANA-PESCARA 

TRIESTINA-COMO 


La classifica 


TORINO 49 

PISA 48 

CAGLIARI 45 

PARMA 42 

REGGINA 40 

ANCONA 39 

PESCARA 38 

REGGIANA 37 

FOGGIA 34 

PADOVA 34 

TRIESTINA 33 

AVELLINO 32 

BRESCIA 32 

BARLETTA 32 

COSENZA 31 

MESSINA 31 

MONZA 30 

LICATA 28 

COMO 23 

CATANZARO 22 


ror/no e Pisa già promosse. 
Como e Catanzaro retrocessa. 


Conto alla rovescia per Vienna. Giocatore ottimista «Sto bene sono 
pronto e il Milan ha superato lo shock di fine campionato» 


GuUìt suQ’altalenia del dubbio 


Mercoledì mattina: Arrigo Sacchi deciderà mercole¬ 
dì mattina, dopo l'ultimo allenamento, se far gioca¬ 
re o no Ruud Gullit. «Lo utilizzerò solo se può essere 
utile alla squadra. Il dolore alla coscia è superato, il 
suo vero problema è che oggi (ieri per chi legge), 
ha giocato poco». Gullit è moderatamente ottimista: 
«Sto abbastanza bene, devo solo trovare la migliore 
condizione fisica. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

DARIO CECCARELLI 


■ CARNACO. L'unica certez¬ 
za è l'Incertezza. Il gioco della 
margherita su Culli! - gioca o 
non gioca? - finirà solo merco¬ 
ledì mattina, dopo l'ultimo al¬ 
lenamento della squadra ros¬ 
sonera prima della finale. Arri¬ 
go Sacchi, infatti, piuttosto che 
dare una risposta precisa, pre¬ 
ferisce dilatare i tempi: ■Aspet¬ 
tiamo mercoledì. Vedremo co¬ 
me sta. Comunque il problema 
che ha avuto alla coscia non 
c'entra: ormai lo ha superalo. 
La questione è un'altra: finora 
Gullit ha giocato poco, quindi 
bisogna vedere se è pronto. In 
passato è entralo in campo in 
condizioni molto (reggiori, ma 
l'ho utilizzalo perche mi era 
utile, non per largii un favore. Il 
mio è un attcggiamenlo reali¬ 


sta: se ci puO essere utile, allo¬ 
ra giocherà. L'anno scorso, a 
Barcellona, la siluazione era 
dlflerente. Gullit, nonostante il 
menisco, era stato fermo solo 
un mese. Questa volta la pausa 
è sfata molto più lunga*. 

Piccolo ricorso storico: pro¬ 
prio l'anno scorso, per la finale 
di Barcellona contro lo Sleaua, 
Sacchi aveva dei dubbi sulle 
condizioni fisiche di ben quat¬ 
tro giocatori. Uno di questi era 
lo stesso Gullit reduce dalla 
prima operazione al menisco. 
Ebbene, il tecnico rossonero, 
nonostanic le ovvie perplessi¬ 
tà, lece giocare, tra i quattro in- 
lorlunatl. solo l'olandese. Faci¬ 
le da capire il morivo: Gullit, 
anche se non é in perfette con¬ 
dizioni fisiche, in una finale di 


Coppa (lei Campioni puO dare 
comunciue un enorme contri¬ 
buto; sia pei la sua esperienza, 
sia peictié e uno di quel gioca¬ 
tori che «sentono* tantissimo 
gli appuntamente veramente 
decisivi. Domanda conscguen¬ 
te: Sacchi !,) atterrà a questo 
criterio anclie mercoledì? <PuO 
darsi... *. risponde il tecnico, 
facendo intendere che, alla li¬ 
ne, dovrebbe prevalere questo 
orientamento. Sacchi è più al¬ 
legro del solito, trova anche la 
voglia di (are una battuta su 
Eriksson: <Pur di indk:an;l co¬ 
me squadra (avorila, mi ha at- 
tribuilo una vittoria in più nei 
suoi confronti; solo che quan¬ 
do la Roma perse col Parma lo 
allenavo ancora il Riminl...*. 
Sacchi ha molta stima dell'al¬ 
lenatore svedese (due vittorie, 
un pareggio e una sconlitta il 
bilancio nei suoicontronti), e 
teine soprmtulto gli accorgi¬ 
menti Istrici e il gioco «cono- 
delia sttuaclra portoghese. Per 
aggirare questi ostacoli sia in¬ 
fatti allenando i rossoneri a ve¬ 
locizzate la manovra con im¬ 
provvisi lanci che saltino la 
banriertidilensiva del Benlica. 

E Gullit? Cosa dice l'olande¬ 
se? £ un prò' sulle spine. Vor¬ 


rebbe essere oltimisla, ma è 
anche consapevole che non 
tutto dipende dalla sua volon¬ 
tà. Alterna momenti di nervosi¬ 
smo («Troppe tv, non posso ri¬ 
spondere a tutti'") ad altri di 
distensione, c ome quando gli 
si fa incontro la rcckettara «Joe 
Squillo* venute: a Milancllo per 
lanciare il suo .iliimo disco. 
Anche se nem capisce bene 
chi sia, Gullit ringi’azia per il re¬ 
galo e poi dee su se stesso: 
•Sto bene, nii sono allenalo 
normalmente II momento dif¬ 
ficile della squadra e superalo, 
in allenamento c'è allegria e 
questo è un segno positivo. 
Con il Benflci .1 devremo gioca¬ 
re come sappiamo noi; pres¬ 
sing, velociti, nspmma i nostri 
solili schemi. Se poi segnarne 
nei primi ven:. minuti saranno 
' costretti ad tiprirsi facilitando 
' la nostra asione. Come sto? 
Abbastanza birnc, il mio unico 
problema è quello di trovare la 
condizione liiic.i. Per il resto 
sono tranquillo Rispetto al¬ 
l'anno scorso, ci sono due dif¬ 
ferenze; il Ec’ifica. che è più 
pericoloso, e li pubblico: a Bar¬ 
cellona c'erano fiOmila milani¬ 
sti, mercoledì sai-anno molti di 
meno*. ■ 


Finale Cbppa 
Biglietti: 
validi i 6000 
«portoghesi» 


■I MILANO. L'allanne bi¬ 
glietti è rientrato: non sono 
falsi i seimila tagliandi, con il 
marchio del Benfica e desti¬ 
nati al tifosi portoghesi, ac¬ 
quistati Invece dai sostenitori 
rossoneri per la finale di Cop¬ 
pa Campioni, in programma 
a Vienna mercoledì. Lo ha 
accertato un responsabilt; 
della polizia austrìaca, giun¬ 
to ien a Milano per parteci¬ 
pare ad un incontro con i re¬ 
sponsabili deU'Uela su ri¬ 
chiesta del Milan. La socieM 
rcssonera ha invitato i pos¬ 
sessori dei biglietti a presen¬ 
tarsi al •Praier» di Vienn.j 
mollo prima dell'inizio dell.) 
partita. Dopo il controllo dei 
d'Xumenti, la polizia accom¬ 
pagnerà i tifosi italiani ai Iona 
posti. 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Ralano. 13.55 Totolv Radocorricre; 14 Noi, sportive; 17.50 Not. 
sportive; 18.25 90“ minuto; 22.30 La domenica sportiva; 0.10 
(.oppa del mondo sciabola masch. 

Raldue. 15.30-18.50 Lo sport. 73° Giro cklislico d'Italia. Moto: 
Cp d'Italia. 20 Domenica sprint. 

Raltra. 14, 10 Molo: Gp d'Italia; 15Tennis: Inicm d'Italia masch,; 
18.35 Domenica gol; 19.45 Sport regione, 20 Calcio sene B; 
23.50 Rai Regione: Calcio. 

Italia 1. 12 Viua il Mondiale: 12.30 Guida al campionato; 13 
Grand Prix; 22.45 Boxe. 

Tmc. 12.20 Motocross: 17.30 Ciclismo. Giro d'il.ilia; 23.30 Golf 
club: 24 Tennis. Intem. d'Italia masch.. 

Capodlstrta. 10 Jukebox. 10.30 Calciomania ; 11.30 II grande 
tennis; ISFishEye; 13.45Supercross; 16.15Tc-nnis Alp; 17.15 
Golden Juki: box: 19 Juke box; Pallavolo: Italia Usa; 22.30 A 
tutto campo; 23 15 Tennis Atp. 

Radlostcreou-ao. 15.30-164573“ Cirod'Italia; 16.52Tutto il cal¬ 
cio minuto |>er minuto; Radiostcrcodue. 14 30 Stereosport; 
15.50DomenK:asp)Ort (Hparte), 18 (2*parte). 


BREVISSIME 


Stefn Graf In lllnale a Berlino. Dopo aver battuto Natalia Zve- 
reva 6-4, 6-2. se la vedrà con la iugoslava Monica Seles, che 
ha battuto Sandra Cecch mi 6-2.6-3. 

McEnroc (Patrick) vince a Bologna. Negli intemazionali di 
tennis, il vcnliquatrcnne fratello del più ccletTe John ha bat¬ 
tuto nella prima giornata Brian Page 6-4,6-3. 

Coppa tedesca al Kaiserslautern. Allo stadio Olimpico di Ber¬ 
lino Ovesto, davanti a 76.0(X) spettatori, ha battuto per 3-2 (3- 
0) il Werder Brema. 

Anticipo di Serie C2. il Cuoiopclli, girone A, ha battuto il Mobi¬ 
lieri Ponsacoo per 3-1. 

500 miglia; doppio incidente a un pUoIa.II belga Berbard 
Jourdain, al volante di una Lola Buicic durante le prove della 
gara che si -disputerà a Indianapolis il 28 maggio, è finito due 
volte contro un murclo. È in ospedale per esami precauziona¬ 
li sulle sue condizioni. 

Steinlager di nuovo in lesta. Nella Regata Intorno al mondo, 
la barca neozelandese ha adesso un vanlagg.o di sole 2 mi¬ 
glia. L Italiaaa Gatorade tiene la posizione, ma la sovietica Pa- 
zisi è nuscita a portare il vantaggio al disopra delle duecento 
miglia. 


illlillliiilH 



l’Unità 

Domenica 
20 maggio 1990 
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